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ILLVSTRISS 


SIGNOR 

mio padrone Colendifiimo, 
IL SIG. VVOLFANGO 

TEODORICO DI TONNO, 
barone dei Sacro Romano Im^ertOy Cameriere 
Heredttarto de' Vefiouadt di renio, - 
e ‘Rrefsenone , Signore di Caflei 
f ondi , e della Rocca . 



A D E vc>lte fi adeguano 
infieme l'altezza della 
materia, la diuotionedel 
donatore, c la nobiltà di 
chi riceue à protegerc il 
Libro donato. ^ 

Spero quella volta d’ha- 
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il Terzo, in quattro Libri raccolte dal Signor 
Pietro Mattei, vengono per mio mezzo a ri- 
porti in mano di V,S. Illuftrils. ambitiolè della 
lua protezzione in quefta prima vlcita , che fa^ 
ranno 111 laScena d’Italia. 

S'io riguardo al loggctto , che contengono, 
& alla qualità della Storia, non fi puòdefide- 
rare d’auantaggio. 

S'io confiderò l’Aurore . II Libro è parto 
di queU’iiigegno , che hà fparfè tante meraui- 
glie della fiia diiiina fecondità . 

Baffi dire . Ella è opera del Mattei . 

■ Egli , neUauuertimento della fua Storia di 
Francia ne gli anni di Pace, la riconofee per 
fua primogenita , e confefla d’hauerla manda- 
ta peregrinando lènza nome dell artefice , per .. 
intender più liberamente la cenlùra de gl’huo 
mini, e gli errori del Maeftro. 

Tanto ella fù giudicatalontana degni man- 
camento, che à quelli quattro Libri , vedendo - 
l'applaulb , che riceueuano in Francia , s affra- 
tellò il quinto, nato lènza padre,e figliuolo del- 
la T erra , per coll dire . 

Egli , come tale dannato dalfAutore , è llà- 
lofimilmentedame tolto dal conlòrtio de gli 

altri 
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altri quattro , i quali per beneficio del Sig. Co. 
Alefiandro Sanefio fatti noftri Italiani riuc- 
rentemente à V. S. lUuftrifs. fi prelèntano. 

La mia diuotione verfò la perfona di lei na- 
fee dalle liic ottime qualità,onde la mifiira del- 
la mia riuerenza è la ftefia, che delle lue virtù. 

Quanto più lòrmonra il merito, tanto mag- 
giormente nel vero lèruidorc abbonda l’afFet- 
to lontano dall'ombra d ogni interefle. 

Non doueua vn Caualiero di sì alti natali ri- 
i^lendere di minori prcrogatiue nell'animo > c 
di minor apparecchio di virtù ciuili . 

La nobiltà della famiglia di V. S. Uluftrifi. 
che per antica origine riconolce per madre la 
Città di Roma, è tale hoggidi nella Germania, 
che non iniiidia alcun'altra. 

In ogni età hi Iparlblumi chiariflìmi > in 
ogni fecolo fono fiati celebri, eriueriti i fuoi 
gloriofi antenati. 

Taccio gl’ Ulufirifiìmi Signori Decani di 
Salzburg, e di T rentoj taccio tanti altri Baroni 
del Sacro Imperio fatti Camerieri hereditarij 
de’ Vefoouadidi Trento , e di Brefienone,e 
Signori di Cafielibndo , e della Rocca . 

Io trouo tutte le glorie Iparfe fra fuoi mag* 

a 3 giori 
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glori riftrette nel padre di V.S. Illuftrifs, il qua- 
le per le lue rare qualità , e per landca feruitù 
con la Serenifs; Cala d’Auftfia fù dalla Maelli 
deiriniperadorMattiasinuiaco à riceuere,& 
à condurgli la Imperadriccfua moglie con ti- 
tolo di lùpremo Maggiordomo . 

• Da quello riconolcimento di grado lì può 
douutamente inferire , ch’egli fufTc tale, quale 
lì conueniua al gòuerno della Corte di si alta 
Principefla. 

V. S. llluftrils. lo dimollra più aIviuo,che 
come herede delle Baronie, e facoltà pater- 
ne , ha inheme redate le virtù del Padre. 

. Come ella non hà chi la fuperi nella bene- 
uolenza nata dalla fua magnanimità , ecorte- 
lìa,cofi inulta tutti, anco loncanià elTerlelèr- 
uidori , eme principalmente à procurar la fua 
grana col femplice mezzo , che la mia profef- 
hone mi concede . 

A gPanimi liberali i poueri doni , come piu 
jQnceri , fon ancora più grati. 

Come io fon certo,ch’ella è per gradire que- 
lla dimollratione della mia volontà, cofi dubi- 
to di non fararroffire la foa modeflia,s’io mi vo> 
glio troppo allargare nella forie delle fue lodi. 

Il 
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Il Móndo , che la cono(ce,non mi terrebbe 
per adulatore , ella però, ch’intende il fuo me* 
rito, non ha bilògno, che altri lungamente 
glele dimoftri . 

Quello cenno ,chegle ne hò dato, ièrul; 
per fonda mento della mia riuerenza. 

Il Signor IDDIO conlèrui rilluHrilIlma 
fua perfona j & ella riconolca me per fuo Icmó 
obbligato a fuo’ fauori,e defiderolò de’ fùo’ co* 
mandi . Di Venetia li 20 . Ottobre 1624. 

DiV.S. llluHrils. 

r 

Deuotilk Seruidorc 



Banolomeo Fontana. 
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BARTOLOMEO FONTAN A, 


Al difintereflfato Lettoro. 

Oh entra, in queRo Mondo U afiutia , J Z'H 
F (echio , l'hii>poiri fa di z>n Gioitane , etani* 
dita d'un nuouo Mercante , non si ràJfnH di 
loro far t fatti fuoi fenz,4 ifeonciare gli at- 
fruì. 

A^ot (lantpiamonehilifìime Niiìerfe,en»n 
leo^rnde ; c le faniftAn.» co'l noHrOt e fttr 
tfouiarno chi et vuol date addo jjo ncìlariputàtione . 

U Opera teda il Maeftro . 

E facil co fai' aggiungere alritrcnato^nia il peggiorarlo i k» 
degno di rtfo. 

Sonpiìt glierrori dfdcnni de ia lor prefuntione ^ e pur veggono 
gli Becchi altrnii finzat haner [ occhio alle lor frani . 

Sentiremo > cto che diranno efueUi Arifi archi di qneft i quattro 
labri Jlampati da noi primieramente in I talia . 

Subito vi verranno ^ per far vua fu cent erta aggiungere il 
Sluinte* 

il, Quinto fu riconefeiute dalt Auttere per intrufo fratello-, fra 
gli altri quattro. Egli come s'ì detto nella dedicatoria -tUen lo di- 
chiaro per fuo parto . 

Hon mancherà chi gliele vorr) attribuire per farci dtfpette ^ 
tredendo di legar le vigne con le falciccie. 

H Abbiamo voluto far quefia feufa, per non efer tenuti poco 
prattichidelt Opere del Mot tei. 

La no (ha cofiienxAt,ch'è netta-jnon hd hi forno d altre fcu(è. 

Replt chiamo per fine , che f attendere a' fuoi negotq finita fcA- 
gliar/ì aàofo a i noli ri è fegnodi pietkCrifltana-,edammokn 
compojfo . 

chi fa incontrario, T alfi faccia. Anùpocoimportaf ndmen- 
ttìche la Die- gratiaatomt ognvno sii-, non mendichiamo le faetn^ 
ìe,femn tefor libiamo tìt le frottole . 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV 
MEMORABILI, 
Contenute nella pre/ente Hilioria. 



^Bbocamenro tra la Regina madre^8e il Re 
Henrico di Nauarra, dopo longo di- 
, fcorfofifinifcefenzarifolutione. 48 
Abufi nella prouifionede bencficij,&of- 
I fieij nel Regno di Francia. aaS 

(Albero fenza frutto non è buono per al- 

JH trOjchcd’abbruggiarc. 157 

Ammiraglio di Francia ha protettione de gli Vgonotti» e 
prefenta fuppliche per hauere la libertà di co faenza. 6 
Amore , & obbedienza de Ridditi , fono li ccfori, che fanno 
ptofperare i Principi. 23 » 

Annibale.e Pompeo biafiraati per eflerc troppo lunghi a pi- 
gliare l’occafioni per icapegli. i8a 

Antonio di Borbone Re di Nauarra, primo Principe del 
fangue, vàalla Corte di Francia , dopo la morte del Re 
> Henrico fecondo. 5 

La Ria morte. , * 

Appa- 


Dicitlo-. 
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TAVOLA. 

Appàrechi grandi di guerra dentro, cfuori del Regno £ 
Francia 1584. ajr 

Apoflrofe fatta da vn (àggio Politico a Henrico Terzo Re 
di Francia. iij 

Apoftrofcalli Parigi ni, per la loro feditione. 134 

Applaufo de Parigini all’arriuo del Duca di Guìfa. yjr 
Arciuefeouodi Lione, va à Parigi, eben vidodal Reperfe 
fuc rare qualità. 76 

Arciuefeouato di Lione e la prima , e più antica Tedia di 
Francia. ;74 

ArciuefcouodiLioneprigioneaBlo)s,non vuolcflcrclià- 
minatc,& adduce moire ragioni perdìc. 265 

Armata del ReFIcnrico Terzo, contra il Redi Nauarra, e 
Tuoi fcgiaci. J4 

Armara de Piotcftanti in gran dircordia,e funi progreffi jS 
Annata naualcdi Spagna,contra Inghilterra. 1 58}^. é8 
Sua defcrittionc, e grandezza, e gMndc.ipparccchio 183 
La fua rotra,cdirperfìone,egian rouina 18 j 

Armata per grande, che fa, e ben condotta, fé non è bea 
prnueduta di tutteJecofencceflàricriceucfemprcdishó- 
norc. 184 

Armatadel Duca diNiuersinPoiélou,cfuoprogrcfro.234 
‘Armata del Ducad’Vmena in Lione, per paffare in Delfi- 
nato. ajy 

Armi non vagliono fenza dinari. 34 

Armi dVn Ambafciatorejfono laragione,elafedepubli- 
ca . 81 

Articoli concIufiàNcmors.ijSy. 31 

Articoli fecrcti di Tei Arcilegifti. 48 

Anicoli accordati à Nemors tra il Re , e Principi della 
Lcga,a’j.LugIio.iy85. 176 

Arre della guerra, confifte tutta nella celerità, e nella vigi- 
lanza. éi 

Affcmblca di Fontanableo.pcrcaiilà della Religione. 6 
AfTemblea di Nancy,c Tuoi articoli . 68 

AflTembica della Kocchellc con ra/HRenza del Redi Nauar- 

la Hen* 


Digitized by Google 


TAVOLA. 

ra HenricOj&alrridcl fuo partito. 24z 

Attieni de grandi, non lbl(>s’imitano»maanco fi approua«\ 
. no. 57 

Auaritia rendcgli haomini fiwili a' cani, che fenza manica- 
re forbirono ilboccone,con fpcranzadihauerneprcfto 
vn’altro. jj5 

Audacia fi perde nel longoripofb. 54 

Au dacia dVn Principe, che fi lena centra il Padre, ancorché 
heretico,condannata. 256 

Autori, e capi de fatrioni fono odiofi à i Principi gclofi 
dclripofodc l loro Stato. 25 j 

Autorità del Re > non declina mai iènza la fila ruina. 
Auuenimenti della guerra incerti. 18 

Auuertimento dato al Re d’imprigionar il Duca di Guifa, 
non accettato. ,, 257 


B 

B Arricatedi Parigi, e fiia detefiatione. gS 

Barricatedi Parigi.fàtaleinuentione della Lega. 77 
Bari icatedi Parigi, inucntatcdal Duca di Guifa,croccafio- 
nediefie. 130 

Baron di Senefiey, parla in nome della NobiItà>neirAlIem 
bica delli Stati generali di Blois. 2 22 

Battaglia di Dreux, doue fu fatto prigione il Principe ai 
CondCjC morto Antonio Re di Nauarra. 8 

Battaglia di Moncontur, con morte dimoiti Vgonotti. 9 
Battaglia di Courras.traHcnrico Redi Nauarra, el Duca 
di Gioiofà.douemorìelTo DucaconmokiSignori. 60 
BcneuoIcnzay& autorità, fono le colonne,che foRentano il 
Principe. ^ 2j 

Beficmmiacori in FrancÌ3,quandoeranoimpunitt. 5 5 
Bonaccia,e calma grandc,apporta tempefta. io 

Buona volontàde fudditi èia miglior mrtczza,che fi rrtro- 
7 ui. 44 

Buoni non fi vedono caminare in gran frotta. 230 

Cardinal 
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TAVOLA 

C 

C Ardinal di Lorena fauorifceli Cattolici. 8 

Cardinal di Borbone primo Principe del fangue , c 
fuccefTorc della Corona di Francia. 24 

Cardinal di Lorena,e Ducadi Guilà Tuo fìatello^elua gra- 
deautorìtàfoprailpopulo/otto Henrico II.R e di Fran- 
cia. 4 

Cardinal di Guifa fpauétato per la morte del Duca Tuo fhi* 
tello,e ritenuto prigione. 262 

Cardinal di Borbone, àtto prigione dopo la mortedel Du- 
ca di Guifà, con molti altri. 262 

CardinaldiGuifa con rArciuefeouo di Lione podi in piii 
ftrcttaprigione,eficonf 5 rfTanorvno con Taltro, prepa- 
randoli alia morte ; Scegli vienamazzato d’ordine del 
Re. aéy 

Carlo nono Rèdi Francia, lùbrica vna Cittadella in Lione 
ijSi.chcfufurprelàranno lySjr. 4j 

Carlo Duca di Sauoia fcacciato da fuoi Stati l*an. 1556.44 
Carlo nono Re di Francia more, e gli fuccede Tuo fiatello 
Henrico Ill.ch’era Redi Polonia. 11 

Carlo Martello riputato in&me per hauer attentato nei be- 
ni, & immunità della Chielà. 287 

Cau fa della rouina di quattro Monarchie . 5 5 

Caufe,chemoueanoil Redi Francia a far morire il Duca di 
Guifa. 25 1 

Caufe,che lo teneuano incerto, e dubbiofo a &rlo mo- 
rire. 255 

Caufe della feditioned’vn populo. 131 

CaufechemolTerola Lega Cattolica ad opporli alIiHere- 
tici. 25 

Cafed'AmbafciatorideuonoelIèreapertea tutti quelli, che 
vanno, e vengono. 81 

Cattolici fuppucano il Re a leuarc la libertà di cofeien- 
za . 12 

Cattolici zelanti,che li chiamauano i fedici. 142 

Caual' 
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T A V O L-A 

Cauclleria Frànccf? è (lata il (terrore cTi tutte’ le natfo- 
ni. 29 2 

Ccfarenonmandauamai douccgli poteua andare>ne co- 
tnantfaua quellochepotcuafàre. ^ vjg 

ChicCidi Dioè virTbìIcinrcrra,inuifibiIcÌB Ciclo, S^vni-» 
‘ ucrfalci&vna fcnzadiuifioncalfuna/ ' L • ■ I aay 

Chi vuol rompere bjfogna cfler piu forte di quello che 
rompe . 40 

Chi ha le armi in mano.e non ha di che viuerc, bifogna che 
viua perche ftrada fi (ia. 29J 

Chi compra vn officio in groflb , vende la giuftitia amjnuf 
to pcrricourarifuoidiiiajri. :a96 

Cittadcllafortc qual fia. 44, 

Clemenza virtù nobiliffima in vn Re. lor 

Clemenza dei Re Hcnrico III. in dimenticarli la feditione 
- de Parigini. 227 

elei odi Francia quanto agrauato nelle contributioni. 36 
Clero di Francia nonacconfentealli moti della Lega^ 
Coiuichenonfàfàrc la profcllioncachcfi applica, non d 
riputato habile. ■ 100 

Colpi grandi non fi fchiuano fenza rilchio, 113 

Comparatione della morte del Duca di Guifa ad vn arbore 
grande. ^ 257 

Comparatione tra Hcnrico di Lorena Duca di Guifa, e 
Giulio Celare Imperatore, ■; 277 

Concordia manticnerimperiodeTurchi. 138 

Concordati di Magdebourg contra il Re,popuIo,eReligio- 
001584. 25 

CondogIienzedcParigini,c la rifpofiaa quelle. 134 
Confu lionc,c neceffità fono duepelli pericolofein vna mol 
titudine. • 59 

Congiure hanno li principi] impetuolì » e li fini mifera- 
bili'. 13 1 

Con figlio delle Donne è femprs il peggiore . 141 

Configlio per abbalTarc la grandezza del Duca di Guifa 98 
Contento conlìRc nella quiete. 1 27 

Qen' 


TAVOLA 

Cotueftabile di Fraci a muore di fèrita/e il danno della (ùa 
. morte 9 

Corti de Re fono come vnTheatro. 57 

Conedi parlamento mandali (ùoi deputati al Re. f 61 
Crudeltà non Ci chiama vna giuftiria l^n qualificata . 8 1 

Oudeltà è offendere 1 ò tradire vn fupphcante per fegui> 
; tato. 87 


D 

D eputati dell! tre ordini di Frandanelli Stati gene- 
rali di Blois dimandano al Kè di effere licentiati. 305 
Defiderio di dominare è boccone troppo delicato. 133 

Difefàècomuneatuttiglianimali. 130 

Difficilmente gli huomini lafcìano quella Religione che 
hanno fucciara col latte. 70 

Digreffione fopra la morte della Regina di Scoria. 8 1 
DiononamaliriuolgitorideStati. 7 

Dio altro non vuole che la pace. 13 

Dio folo può giudicare li Regi. 90 

Dio imprime la maeftà nelli Rè,che fono Tuoi luogotenenti 
interra. 99 

Dio vendica le ingiurie che fi fanno alliRe.&alli popu- 
li . ' X i7 

Dio abbraccia le querele d'vn popolo inuocante. i aS 

Dio non lafcia mai impunite le ingiurie Bitte alli Puoi 
vnti. 139 

Dio è giu/lo vendicatore di quelli che rompono b fede. 1 5^ 
Dio dice, che i Regni diu ili faranno diflòlati. 158 

Dioègiuftodiflributoredefuoi fauori. 199 

Dioè f^pre in compagnia deirhuomo giu fio . *30 

Dio penetra i più fecreti penfieri degli huomini 248 

Dio non abbandona mai la protettionede R^i, benché in- 
grati.contra laribellionedVn populo . a8 1 

Difeorfo contro la Lega fatta da Principi in tempo del Re 
Henricolll» 11 

Difeorfo 
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T A V O L A 

DiTcorfb Politico, e Militare. i8 

Difcorfo che 6i la Lega fbpra lo Stato in che fi trouaua. 49' 
Difcorfb libero contrai! Duca di Guifa. 1 29 

Difcorfo longo contra li Parigini, equelIidellaLega>i3J 
Difcorfo fopra lo Stato del Duca di Sauoia» 257 

Difcor fo fopra lo Stato di Francia dopo la mone del Duca 
di Guifa. 370 

Difcorfo di quello fi diceua,dopo la mone del Duca di 
Guifa. 377 

Difcorfi longhi feruono a niente, quando è tempo più di & 
re,che di parlare. iSa 

Difcorfo tra il Conte di Briirach,& Ambafeiatore d’Inghil- 
terra. 80 

Difordine entra femprc dalla Monarchia allo Stato po- 
pulare. ili 

Difordini,e abufi nella Chieladi Dio in Francia, rappreien 
tati dall’Arciuefcouo di Bourges,e li rimedi), che fi doue- 
riano adoperare. 384 

Difj)erationede Fiamenghi contra Luigi vltimo Conte di 
Fiandra. 18 

Difiimularenon èpericolofo,purchetornicomodoaIli fud 
diti. ' 104 

Di/folutione grande in Francia, in tempo dd Re Henrico 


terzo. 57 

piuerfità delle Religioni apre la pona allefedltioni,& altri 
infiniti mali. 3 

Diuerfità de opinioni nella mone del Duca di Guifa. *60 
Diuifioniin vn Statofonofanguinofenelfuoprincipio,e 
terribili,ma nel fine ruinolè'. 2 

Dolcezza, e toleranza pericolofe nella Chielà. 70 

Donne in che fi dd>bono impiegare. 141 

DucadiGuilà,fueprofperità,emone. 8 

Duca di Mercurio,efua armata. ' 40 

Va per afiediare Montagùin nomedel Re. 183 

Duca d’Vmenaje fua armata,e fuoi progrelfi. 41 

Si ni)t>a perla mone del Duca di Guiik (ho fratello, e iua 

sUTolutionc 
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rlflblutionecontrailRc. i8t 

13ucadiGioiofa,e fuaatmataisS^. 4^- 

Duca d’Efpernon generale. - . ■ 4*' 

Entra con grati trionfo nella Cirtà di Angolcm ,c indi a 
pocoglivcngono fparatcduearchibugiarc, > i8o 

Perdona a quelli chc l’hanno offefo. , iSi' 

Fatto Ammiraglio di Francia. . ; . 74 

Duca di Guifa figliuolo del morto, in campagna armato.; i . 
. VaatrouareilRc,i587.cglida contodi quanto occor- 
re. . - 51 

Moftra gran zelo della Religione. • ; ■ ; . . JS 

Vuole la guerra. > . ■ 54’’ 

Impcdifccil progrelTo della vittoriana! Re di Nauarra , ma 
confilo gran danno. 

E,ompe,edisfaiRaitri,c fa grandilfimo bottino. . i 02 
• Lodato dal Principe di Parma. „ . ■ ,< 66 r 

Suanatura,ediflegni. ^ ‘ ;.hr 07 

, Va a Parigi contra la volontà del Re, e fmonta alla cafa 
della Regina Madre. 77 

Si ritira al fiio alloggiamento , c vifita la Regina Ma- 
> drc.' ■ ■ • 77 

Sà trattiene in paroIecolRc,e Regina Madre. . 70 

Suoi progrefii contrai! Re. • . . 77 

Non fi fida andare al Re, e manda Monfignor di Briffach 
all’Ambafciatore d’Inghilterra, e ferine al Gouernatore 
- d’Orleans. ^ 79 

Addolorato per vedere ch’il Re era fuggito. 97 

Error fuoin lafciarlo fuggire. 98' 

Si feufa col Re per clfere andatoa Parigi , fenza fua fa- 
,-^uta. 99 ^ 

Protefta la fua innocenza. , . J42 

■Vuolcilfcruitiodcl Rcjcla fua obbedienza. • '157 

Va’a leuare il Re per dar principio alli Stati generali di 


Blols. , . • ^ 199 

SifcufacolRc perla prefa del Marchefato di Sa!pzzo,.c'’ 
, proraett€<JincupcrarIcr, ‘ , . , 242.; 

yien 
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Viènamazzatod'ortlinedeIReallì aj,Dccerab.iyS8.a^«a 
lEra chiamaro il padrcdclle genti da guerra. 

Duca di Buglione Luogotenente generale di proteftanti 
eontrail Redi Francia.' ' • ^9 

Barte,cfacchcggiaCaftcatt>. ■ 

Suamorte,eteftamento. 

Duca di Nortfolchgiuftitiaro in Londra,c perche cau fa. 8 j 
DucadiNiucrsottienedalRela condurrà deU’armara del 
• PoiAou. , 

Duca d’AIàn Poneva in Fiandra. *9 

Muore nel ritorno. 

Duca di Sauoia furprcnde il Marchelàto di Saluzio,e le ra- 
gioni, che lo mouono a farlo. . . 

Duelli, edisfìdedebbono edere in horrorc a tutti li Chri- 
iliani. 221 

Due Religioni non poflfono (lare in vn raedefimo Regno, c 
limali chcproducono. * 


E Cceflb nella clemenza fi conu erte indapoccagginc.iol 
Edera dimanda Tempre la mina della rauragRache la 
fofiiene. - 85 

Editto di Genaro publicato in Francia contra gli Vgo- 
notti. ® 

Editto primo di pace. 8 

Editto di pace 1577. *9 

Editto i585.inf3uorcdclla Religione Cattolica. 

Editto fecondo 1585. 4 ® 

Editto terzo i 585. contra il Redi Nauarra, e fua Religio- 
' ne,e in fau ore de Cattolici. ^ * 7 ® 

Editto della fupreflìone dclli offitiali di noua creatio- 
' nc. ■■ *33 

Eloquenza dì Cefarc mandaua H fuoi foldàti ad ogni im- 
prefa. ' ‘ 

Eloquenza èdono de Dio . ^99 

• b Elo- 
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Efòquen.eaècometaMedicma» 2eo 

Eqaalità madre^ejla pacc>eou»icedcUa concordia . 23; 
Errori non ilcooo/conofenoodopoi^tti*. 97. 

Efcm pio de Principi è contagiofb a fuddici » 5j 

r ^ ■■ : ■ 

F a Ho grande di Stato è non mofirare la Eccia alti ammvr 
rinati. jo- 

Vantarla Vgonottatagriataapeaw^ ÌT 

Patti del Ducad’Efpernonin Prouenza.. 148 

Fattiotùde PriRcipitiranoafèi populi. to y 

Pallori de Re fono come quelli ovna bella Dama. 7 

Fclkità.ckllaviracoolìfte nel contento. 127^ 

Ferdinando d’Aragona fcacciando i Mori di Granata ac- 
quiftò il titolo diCattolico.. 79- 

PincdelllStatidi Blois qual douea edere. 24J 

FolgotefracaflaeFiuerfanutoquellochcincontra. 65 
Fondamenti ptimideireRepublicheeCittàfonno. fondati 
falla falda bafe della Religione. 1 jR 

Fortezzeordinarie molte volte fono più perioolofe chene* 
cedwic. , 43: 

Forza èdi Er torto in fòttile per far ragioncin grodb. 88: 
Fortezze (èrttono cTi n ùnte, quando non. fi lumodo di tene- 
re in piedi Yn’aimaia. 44 

Francia quanto liabbia patito per la diuerfiti delle Reli- 
• gioni . ^ ,3; 

Tràcia riccuiè la Edc Cùridiana pubblicamente (òtto ilR(r 
' Ctouis. ir 9» 

Francia èil piùgran Regno-di tutta. la Cbriftjanità«& ilfuo 
Rcèilmaggiorcdi tutta Europa. ^ I99* 

Francia lodata per Feloquen za. 200 

Francia non può edere gouernata da due Rèpiìi chevncor 
podaduecapi,& vna natie daduecootrari) Piloti. 28» 
Fra»cc(ìpQpulodolce,trattabiIe, 3 !: obbediente. 100- 
Fraoceico primo Redi Francia fu ai^ndonuo 

CM- 
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• cortigianijpercheicndo amàlaco,crcdeaaiio<iouc{!è<im<^ 
nre,ma rì&nacoabbandonarono>il Ddfino,al<juaIeen^<^ 
' noricotfi* 34^ 

Frati di S.Dominicoinqui(ìtorì inSpagna. 70 

PrerieticincutàAo i rìinedg,ciàGciaiioliModù;h i-j if 
Frutti della pace. 38 

Firlmine de Dioqual fia. 4.P 


G Eneura diede la fèmenzadellefiereGe aila Francia. 5> 
Generale li deucanteporrealfKtrcicolare. 1 1 

Gente, darmi delle Città comincia più arditataeotechenS 
1 efeguilee^fàpiùnmiorecheTnale. 109? 

Giouentù fcnza occupationl li Jafda traboccare] nei vi- 

Itij. i^7> 

Giouentù madredellebiauerìlblnttonu 64 

Giornata di San Battolomeo^ doue li fparlè tanto làn« 
gue. IO 

Giudici] ds Dio IÒno diucrH dalli giudici]deglthucitnì^ 
ni. .. 2JO;, 

Giuramento del Re Hentico II I. per l’ofieruatìoae ■dell’H- 
• dirtoticirAirembleadclliStatigcneralidi BloisjC dopo 
' lui giura tutta rAlTemblca. 'n: 227 

GiuftttiaèilpnmofondamentodclStato. .. j5 

Gkillitia nelle fueerecutioni tende più airefempioche ài 
caftigo. ' 88 

Giu Ritiametteli confini alli imperi]. 3 a z 

GiuRirìanonguardalequalitàdelleperlòne* 26$ 
G randilì deuono purgare dallccalonnie <frtzzate contrari 
loro. 138 

Grandi lòno Rrttopoftì alladifgtatiatTvna fortuna . 274 
Grandezzae nobiltà del Regno di Polonia. io 

Gran profoncione di quelli che fendo fenonbaominùvo. 

gliono parlare da Dei. > 84 

Crcg. Papa,XIII.nejiodalaLega cStra il Rè HSrico IILa^ 

. b 3 Guat- 
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Guarnigioni perche fi mettano. *5* 

Guardiede Principi perche fi tengano . 109 

Guclfi,e Gibellini cominciarono in Piftoia,c fi fparfero per 
‘ l'Italia. ’ . 

GucrretucccronocrudeH»& fi finifeooo eoo maggior dilh-; 
^ colta che non fi cominciano. .. ■ 

Guerra foffoca la Religione. ^ . • , *31 

Guerra in Francia cominciata nciranno 1577. 17 

Guerra contragli Vgonotticia più di dannochedivtilcal 
la Lega, e perche. 49 

Guerra contra la Principeffa di Sedam. ' 'CS., 

Guerra guafla la Religione.comcla febbre i corpi» e fa raol* 

• tialttimali. < *5^> 

Guerre il p:ù delle volte fono dolci airentratajraadidìcili a 
conducle^dcanuri/fimeairvlcita. 237, 

Guerraè caulà della couina del populo. 293 

-..r. ■ . 

- } ■ ■ ,H ' i' • '/ 

H Enrico terzo torna da Polonia in Erancta» jx> 

Riforma fc ftcffo>e la fua Corte- . >9 

Da fofpctto a Principi. della Lega. ax. 

«ProucdcdaiutiinAlcmagna. ' . . 22 

Se gli fiinuoua ribellione. ' 23 

Protetta d’hauera cuore la nobilt à netti riuolgiownti dd. 
Regno. ' r j .. ^ • 27) 

Ringratia quei di Marfilia della loro fedeltà ,c obbedien- 
za. ' .. »7' 

Dice le ragioni che l'hanno motto a fere la pace. 27, 

Parla ai Signori di Parigipcr rinouarela guerra ranno. 
11.585. _ o 3J 

Prega.il Re di Nanarra a rionìrfi alla Chiefit Cattoli- 
cca. . • 35 

R ifpondealli Principi pcotcftantiin materia di pace, - 39 
.•'Suaautoritàvilipcla. '.io 

Conosce nofolente pafilone detta Lega. S * 

' - , , u ■ Dcfideia 


Digitized by Google 


TAVOLA. 

Def/dera la pace,& è trrefoluto. 5 * 

Ama i bagordi,e li piaceri. 5 S 

Rimanda li Suirzeri nel Tuo paefc^eli difunKcedal Re di 
Nauarra. 6x 

Non fi ricorda del Tuo Editto > e torna nelli Tuoi foliti hu- 
mori. 66 

Ritarda a rifoluerfi fopra rintentionedelIiPrìncipidclla 
Lega. 6g 

Cófidera gli articoli di Nancy a vno per vno , e vi difcorrc 
fopra lungamente. 6g 

Si prepara centra la Lega . - 73 

Comanda al Marefcialdi Biron che faccia entrare in Pari- 
gi li Suizzeri eli Franceiì. 76 

AuocrtitodellidiffegnidclDucadi Guifà. 78 

Efccdi Parigi pertimoredel DucadiGuifa. 79 

Inimicodclli Vgonotti,eviuc quali da rcligiofo. 94 

Difefo da Principi della fua Cala . 9 J 

Si falua fuori di Parigi. 96 

Pieno di triflczza pervederfì come bandito in mezo del 
fu o Regno. _ . 97 

Error Tuo in fuggire da Parigi. ' 98 

Dice la ragione perche è fuggito, eauuertifcc i Gouerna- 
tori delle Pi ouincie. " ioa 

Delibera d’andar a Roano. 154 

Si rifoluedi viucre virtoriofojò morire vinto. ly 5 

Si rifoluedi far guerra all) heretici, e dilfimula le offefe pof- 
fare. 166 

Non vuolentrarin Parigibenchefupplicato. 172 

Fauorifee quelli della Lega. 173 

Dichiara il Cardinal di liorboneprimo Principe del làn- 
.guejcpcrconfcguenza fiiofiiccclirorcalla Corona. 178 
Ad inflaza di quelli della Lega licentia alcuni del fuo con- 
figlio. 179 

Si rifoluedi Congregare li Stati generali a Blois,e le ragio 
nicheàciòlomouOno. 188 

Va in perfona a Bloi$ per apparecchiare ciò ficea bifogno p 
' b 5 tenere 
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■ tenere li Stati. . . *94 

Ordina digiuniiC attinenze da carnc,e comunioni, per dar 
1 principio alli Stati. *9^ 

Entra nella Sala di Bloispcrtcncreli Stari- i ?9 

-CoinandaaU'Arciueicouodi Bourgcs/rhecfortili Stati efi 
' Bloisall’ottcruanzadcirEd)ttod’vn|onc. aaj 

S’adira per la prefa del Marchef^uo di Sahfzzo , contra il 
Ducadi SauoiacontralaLcga.cDiicadiGuifà. 24t 
InfbrmailLegatodelPapapcrchehabbia fatto morire il 
DucadiGuifa- *^4 

Rinoua l’Editto d’vnione dopo la morte del Duca di 
Guifà, c fà pubblicare vnadiiwcnticanzadcnccofèpaf^ 
fare. 

Lafcia il maneggio delli Stari di Blois>imperfctTopcrpro- 
uedcrealla fkurezza della Tua pt^rfona. a5Ì3 

Licentiali Stati di Blots > efi pubblicare alcuni artico- 
li- 

Hcrefìa comeentraflein Francia.e Tuoi proip-eflì. a 

JHonorc è la piìrdclicataviuanda della virtù. . 15* 

Honoredellearmi non confitte nella forza, ma nella prole- 
cutione dell ordine ftabilitod.il Capitano. 272 

Huominifi pofTono difendere fenza fortezze, ma le fortc& 
ze non fi pofTono difendere fenza huomini- 44 

Huomini fui puro de loro infortuni) perdono fpeffblapro- 
uidenza c’I giudiciopcrcuitareilmalc. 258 

Huemo motto non fa piu guerra. 2j& 

% 

I 

1 t fecreto,ramore , Se il vino n icn te vagtiono quando fo- 
no fuaniri 7^ 

Impierà ha formato rAtheifmo- 55 

Imprerepcricolofc fono facili fottovn Principe picn di va- 
lore c di coraggio. 6 S 

Imprefe alte il più delle volte tettano incomunicabili nello 
ftomaco di qjuellùche le intrapendono. 80 

Imptefc 
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Imprefealte fi hanno da efcquire,e non confultare, detto 
dclDucadiGuifa. . } 7 ? 

Imprudenza grande è non tagliare la ftrada alli princi- 
pi). *58 

Imprudenza del Duca di Guifaafidarfi del Rchaucndolo 
olfefo cofial viuo. ^ 9 $ 

Infermità graue del Rèdi Nauarra , che fi tennepermor- 
to. *74 

Infortu nio deirarmata Spagnola contrallnghilterra. 17 a 
Ingiù fticia di quanti mali cagione. 57 

Ingiufiitia è il più giuflo mociuo d'vna feditione . 
Incheconlìftalaveragenerofita d'v.n buon Principe, a 18 
In materia di Statononèmalalcuno icuare vngran male 
per introdurre vn gran bene. ^3 

In materia di fiato ogni cofacbuonaeficndo vtile. . 88 

In materia di Stato non bifogna moucre lecolc non necef- 

farie. • , ^9 

Inquifitioncjè fiata ìnuentata comra gli infedelijraarani, e 
hererici. , 7b 

In vanorhuomoficorruccia colmare dopo che ha vrtaro 
infcoglio, ^ 14* 

lauitare li foIdatialIagucrrafcnzadinarijèinujiafrliaHiaf- 

. /afiinamenTi. * 9 S 


L Ancia c lapropria arma del Francefe,che £i fùrìofb sfiar 
aoycfcriiccda lontano. 

Lega di Perona ij77.cfua origine, e fuoicapitoli. iz.e 14 
Lcgadi Francia co nera gli hcretici,efuoiprogrefli. 66 

Lega di Francia vuol la guerra. i5^ 

Dimandalaroina degli Vgonotti. 

*Non lì fpaocivta per la rotta dcU’artnata niroalcdi Spa- 
gna. . . 

Leghe fi fonnotrapcrfoneegualùe non fbggette. 

Leghe in vnìR^nofenocome la fefebre conciniw in v* 

b 4 «otpo 
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' corpo. 158 

Leggi del Regno non fono fcrittc per li Principi fiiprc- 
ini. 8 5 

Leggi fono Sante in quanto fono falutifèrc al popu' 
lo. 88 

Leggi buone eben ofTeiuate fortificano, eaflfìcurano lo fcct 
troia mano del buon Re. 206 

Lebelleimprefcnonfi efeguifeono fenzaordinc. 272 
Le più certe rendite con fi ftono nel rifparmio. 19 J 

Lettera di Henrico terzo Redi Francia fcritta da Chartres, 

■ i588alli Goucrnatori delle Tue Prouincic , in inareria 
delle barricate di Parigi, e del tumulto di quella Cit- 
tà. ^ 103 

Lettera ferirra dal Duca di Guifa al Redi Francia l’anno 
1 5 88. da Parigi. 115 

Lettera del Duca di Guifà fcritta per Tua giuftificationc.119 
Lettera del Duca di Guifa fcritta al Signor di Baflbmpier- 

- re. 12 j 

Libertà è la colà più cara, e che più fta fiffa nel penfiero dVn 

prigione. 8j 

Lingua Francefeanoftri tempièricca , bella, c illuftre più 

- chemaifùffe. 201 

Longa difputa fe fi deue citare il Re di Nauarra all’Anem- 

blcadiBlois. 247 

’ Luigi vndccimodiccua che la Francia era vn prato che fi to- 
fana tre volte l’anno. 187 

Lulìnghc,e timore fono ducpcfti dciniiftoria. 24 

Ltifib e diifolutionc hanno ruinate le prime Monarchie dd 
Mondo. 55 

M 

M Agglor ficurezza è non parlare che parlar male. 8» 

Magiftrato deue,cpuòcontenereilfuo popolo fot- 
te vn’ìftefla fède. 166 

Mali gandi cagionala diuerfitàdejle Religioni. ' . * 

■ . ' Male 
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Male ancor che rifulti in bene > non lafcia di efTer ma* 
le. 8j 

Malcbirogna,òdi{nfnularIo,òfcoprirIo. loy 

Male che non ha rimedio bifognatolerarlo. 139 

Mali che porta fecola guerra. ' 293 

Mandclor^e Tua armata. 42«C44 

Marchefato di Saluzzo furprefodalDucadiSauoia. 237 
Marefcial diBiron,e (ua armata. 158 6. 42 

Marefcia! di Gioiofà . 42 

Marefcial di Memoranfi contra la Lega. 42 

Marlilia prefa dalla Lega, epoiridotea airobbedienza del 
Re. ' 27 

Medico odiofo, che coua , c nutrifee l'infennità deH’amala» 
to. 138 

Mcrauiglia,che vn Re fìa gclolbd'vn fuo fuddito. 66 

Miferia del Regno di Francia. . , .. 

Modi diueriì per ^adaginarevn Populo. ' 201 

Molti configli, e rifolutioni fàcce in Parigi dalli Principi 
- della Lega. 172 

Molte cole fono prohibite, che tengono quando fono fatte 
fecondo la politica di Spagna. 240 

Molti animali preuedono le tempefte. ay 8 

Molte cofe Fatte fono trouate buone , c niente vagliono a 
dimandare fe fi deuono6ire. 90 

Monarchia fupera tu tte le altre maniere di gouernare, e co^ 
mandare a gli huomini. 207 

Mondo non può fofFrire due Soli. 89 

Monflgnor di Niuersaffedia Ganache ,la quale fegli ren- 
de. 273 

Montelimar prefo l’anno 1 587. 47 

Morte del Duca d’Alanfone. 22 

Morte del Signor di Mandclot. 235 

Motiui principali della morte del Duca di Guìfà. 269 


Matura ' 
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N 

N AturadiHenricotcrzoRediFraocia. loo 

Naturadel vulgo. . 

Naue quale fi chiami cflcr buona* 

Necdfuà del ventre fa ribellar la tetta. eo 

Necellìtà, quando preme vn cuor magnammo la mortec 

più erata,chevnavergognofa fuga. - nj 

KcccHità di fepoltura,deue feruire di conlolatione , edi pa- 
tienza. ' ' 3<*3 

Nccdruàhapotcrdilegge. : 250 

Nella tempefta bifogna Ubare il vafl^llo per faluarlo,. 1 12 
Nelli mouimentipopulari,lccofe finte fotto belle parole 
fono volentieri tenute per vere. » 3 5 

Nelliaffari della fede,c della Religione, ogm temporeggia- 
mentoèodiofo. . • . , . .^ii . !i *T 7 

Niente dinefougnilaile fi trouaal mondo* 1 . 44 

Niottfurprcfoàaoniedcl Redi Nauarra con fcalata. 272 
Nionacofaepiù ncccflariaadvn CapitanOjcheil preoaler- 
fi dciroccafionc. , ' ^ 

Nobiltà FranctTe.ttimola il Rea vendicarti del Ducadi Sa- 
‘ aoiaiperlaprefadelMarchcTatodiSaluzzo. 241 

Nomi dctli Prefidenti,Ofiiciali, e Secretarij.delU c*c Ordriri 

* dclli Stati generali conuocaiia Blois. . 

Nonsàregiwteychioonsà dittimularc. 58 

Non bifogna mai moftrnrc la diifidcnza.che fi tiene del fiio 
nemic(T,fe non fui puntodella vendetta. 104 

Non bifogna minacciate^ poiarmarfi. ut 

Non è cola tanto pericolofa in vnafabrica, come il fuoco, 
invn corpo come lafebbrcconttnaa,inmStato oomfc 
la guerra ciuile. ,, 

Non"c peccato, che Dio diflTinuili manco, chequdio ne 1 
grandi/chepetturbano IcleggidVn Regno. 1 ^ 

Nonbifognamaiattaccarc coloro, chcaltronon fpcrano, 
che vnadifperationc. ‘8 

Nonfideuemai curiolamente cercare chi debba fuccedcrc 

nel 
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Non bifogna condannare alcuno lenza pnmd vdjrlo. 245 
Non e paftìoncche pili prefto fàccia traboccare la viuaciti 
del noftro giodicio della f«ura,cdelIo fpauento» 6 j 

Non fi troua forma alcuna di luppliciopci vn Principe lu- 

premo. ■’ . ^ . /' n 

Non c pcrmeflb di ragione fòr morire vn Principe lupremo 

prigione. r r. 

Non c permeila la difcla del fudditocontra ilfuo Re. 151 
Non fr croua Principealcuno che non habbia qualche fauo- 
riro. *3^ 

Ncobifognadcckicrclediffcrcnzedella Religione con le 

armi. tur 

Non bifogna mai negligerci! male fottocolore che iia in- 

uccchiato. , I j I 

Non è co fa più inconftante > nc più disleale del popu- 

laccio. ... . 

Numero dclli Deputati deli tre ordini alli Stati generali di 
Blois. ^99 

o 


O CcalIoncdcllaLega.ijSs. ^ 

Occhio infcrmòcerca Tolcurirà. >1 

Occafioni perle quali le congregaua rAlTcmblea generale 
de Stati in Francia. ^^7 

Offerta ddDucad'Efpcrnoncpcrgiuftificare la fua inno- 
cenza. * 5® 

Officio dclPAmmiraglioin Francia checofalia. 7J 

Ogn i co fa è apprezzata per quel lo che a lei è proprio. i co 
Ogni Stato di Rcpublica confìtte in due punti, il giufto 
comandamento del Principe,c Tobbedienza leale defud- 
diti. . .*3^ 

Ogni Icuata d’armi lenza pcrmilfionedel Re,èdclhtodi Lc- 
faMacftà. *3 

Ogniuno ftiraala Rei igiene ch’egli fegue,cflcrc la piu vera, 

ccon- 
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«condanna le altre, benché vna fola fia la vera', chcèla 
Cattòlica Romana. •* ’ 3 

Onde hauelTcro origine le diuifioni in Francia. 5 

Opinioncc’haucano i (àggi politici di Henrico Terzo Redi 
Francia. * loi' 

OpinionedeStoicbchela natura operi centra giuftitia ncl- 
■ la maggior parte delle Tue operationi. 88 

Orationedelli Deputati di Parigi al Re, quando craàChar 
tres,efua richiefta. 143 

Orationedelli Deputati della Corte di Parlamento al Re , 
elafuarifpofta. ijz 

Orationc deirArciucfcouodi Lione nella Dieta di Blois, 
doueproua,chenon fideuetollerarealtra Rcligionc,che 
la Cattolica Romana. 15^ 

Orationedel Redi Francia nel dar principio alli Stati Ge- 

- nerali diBlois. aoa 

Orationc dell'Arciucfcouo di Bourges ncU’Aflembiea dclli 

Stati diBlois. ' , 222 

Parla la feconda volta d’ordine del Refòpra l’editto (fv- 
nionc. 22 j 

Orationc dcH’Arciuefcouo di Bourges, come Prefidete del- 
l’Ordine Ecclefiaftico nelli Stati di Blois , dopo la morte 
del Cardinal di Guifa. 283 

Orationc del Contedi Briflrach,prdìdétedclla nobiltà nel- 
li Stati di Blois.dopo la morte del DucadiGuilà. 2 97 
Orationedi Monfignor Bernardo, per il terzo Stato nclli 
Stati di Blois,dopo la morte del Ducadi Giiilà. 299 

Ordinedi fan Spirito, inftiruitorannoi57J. 19 

Ordine di fan Michele, in ftitu ito da Luigi Vndecimo,e Aie 
conditioni. . 132 

Grdine,con che fi chiamava li Deputati dclli tre Ordini nel-, 

- listati generali di BIois.“ •. . 198 

Origi ne della Lega in tempo di Hcnrico Terzo. 1 2 

Orleans ailìcurato per la Lega, dopo la mone de! Duca di, 

Giiilà. 263 

Sirmolta contrailRc. , 268, 

Oro 
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Oroèbeltopertutto. ' 




P Ace «chè permette à Proteftanti di viuere in libertà di 
confeienza. ii 

Paceln Francia dell’anno 1585. jx; 

Pace difuantaggiata è meglio d’ogni guerra per vittoriofa» 

' che fia. 37; 

Parigini fparlauanodelReHenricoTerzo. 22 

Parigini inconftanti,e fàcili ad amutinarfì. 

Parigi tutto fi muouecontra il Louure. 106. 

Parigi fi volta cantra il Re dopo la morte del Duca di Gui- 
là.' • . ^ * 269 

Parlamento in Francia non è pcraltto> che per lagiufli* 
tia. 197, 

Parole del Re di Francia , alli Stati di filois nell’anno 
1576. ' 16; 

Parole feditiofe d’vn Parigino centra il Re Henrico HI. 77 
Paroladi Dio penetra piìijchcqual fi vogliafpada. izo. 
Partialicà non fi deboono tolerare da Principi , e per- 
' che. 103 

PafTione sforza fi giudicii. 

Pacienza irritata diuenta furore. i 

Pazziedella Lega. 

Pena precede alla fentenza nei delitti di Lefà maeftà come 
il lampo va innanzi al tuono. ^ a $7 

Per fuggire vn gran pericolo bifogna metterH a rifehio d’vn 
altro pericolo, 89, 

Perfonaggi che fi fono perduti parlando pubblicamen- 


90 

»45 


te. 


200 ' 


PiaceuolezzadVn Red’Egitto,edeI Re Antigono. 101 
Polachi offerifeono la corona del fuo Regno a Henrico fra- 
tello di Carlo nono Re di Francia . ^10 

Populoaroale mutationisC corre da vna eftremità aliai-, 
tra. 16 

rl'f Pepalo . 
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Po{tulo>e gente bafla feguitano i coftutntdegrandi.': j ■ 
Populo è come il Marc che non fi mone fenza vento. 107 
Populofegueil primo che raflSàcura. 108 

Populo feditiofo non fi quieta con lufinghe. 1 io 

Populo dcucfomortareoghi eftrémitài|:TOtoftò>ch£rìtior 
‘ tarli contra il luprcmo,ancorchc fulTc tiranno. 1 3 

Populo non deue mai correre alle arnu contra il lùco Prin» 
' cipc. itgt 

Populi non fi poflbno mantenere fenza vn certo regola- 
' mento del feruigiodi Dio, cheadorano. ijSf 

Populo minuto defideroib di mutadone. 9jrl 

Potenza del Principe terreno difeende da quella del Princi-.' 

* pedel Ciclo. . i i ' i ! 

Prefontione grande è d’huomini parlare de’ Dei, e de fuddi< 

ci parlarede Principi. ' i . .1 8 $i 

Freuofio de mercati di Parigi, parla neirAfiemblea di Blois 
' in nomedel terzo Stato. - . . . - I . . .!< 1 / . ai4i 

Prima età della Monarchia di Francia, come fi goucrnafle, c 
'la mutar ione fatta dopo quella. Ti.- 18^ 

Principedi Condè partedalla Corte,eperchecagionc. ^ 
Fatto prigione, e poi liberato. 7! 

Di nouo ratto prigione nella battaglia di Dreux. 8 
Vlircdia Parig . 9' 

SuoiprogreffipcrilRediNauaira,efiiarotta. ^ ; 40 
Spofa Madama della Tremouillc. •' ‘ j 

Muore di veleno.’ 1 7ai 

Principideiranguc,R(frchedirguftati. • . jr 

Principeèvna fontana ondederiua oU virio,o la virtù. 191 
Principi proteftanti in fàuorc della fua Religione in Fran- 

* eia. . I 39! 

Principi fupremi nonrifpondonoad altro tribunale, chea 

' quello de Dio. ’ 8yi 

Non fi deuono far moriredi ragioneper caulà niffiina. 87.’ 
Principi vedono i loro- affari in quelli de 41 oro vidni. 89 
Principi fallano ilpui-delle volte per non credere al ^oqfT. 

' glio. ^ .f.71 

- * • * Prin- 
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Pr/hcipt felino piu coli l’cfempio ichc con il com^ndifmen^. 

to. ' 19 

pTÌocipe non fi poòichfemar felicc>quaado non fi conten- ^ 

< radei Tuo Iti ògo< 127, 

Proccflionefotenncfetta oelprincipiareliStatigeoerali di 

Blois. 194) 

Prodezza dclli antichi Francefi contra l’herefia . 29È 

Prodigi; apparii in Vita di Hcrtrico Terzo. ’ 5^ 

Profitto fi caua molte volteda Nemici. . tyy 

Promcficlbnofeminedieffettimafchi. 5<f> 

Promeflc sforzate non fono da ofTeruare. • 25 5 

Pron tc zza>e celei i t à ha corotWfHii ìLau ri le imptefe del K e; 

di Nauarra. 182 

Proteftantidi Francia dimandalo vn Concilio Nationa- 
le. 245 

Protefte del Re di Nauarra contra quelli della Lega,^ dii# 

> fidail DucadeGuife. . ' 29 

Protefte del Redi Nauarta >« Ptìncipc di Condè al Redi, 
Francia.isSy. 37 

Prouerbio, Cittàprefii, Cittadella rclà*non è fempre ve*>' 

< ro. 45.' 

Prouidenza di Dio iilplende egualmente nella fermezza} e 

nella difiìpationedeglilropeiij. > ' 94< 

Pufillanimità è in va Pcincipeil perdonareogni cofa . 10 x 

- I .... 

Q 

Q Vaodo vn RcJfe# due fàttìpnincIfiioRegno.echefi 
attiene piùallVna che all’altraa in finediuema preda 
divnadicfic. xj8 

Quando la palfionc pende piada va canto che dall’altro} 

.. ogni cofa vaattauerfo. 24; 

Q^andovn Principe ha dichiaratoil fùofuccefibrehafecto 
' illòoteftamefito. 244 

Quando lo Stato è in pericolo fi può cominciare con refe- 
. cutiooc. -, _ 25g 

. I Qjijuido 
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Quando il fcrpe è amazzato > il veleno non ha piu for- 
za. , 258 

Quando fi poflano vendere li beni, di Chicfà. I ' 187. 

Quello che doucuadircjc fare il Re Henrico Terzo^quando 
fuggi da Parigi per timore del Duca di Guifa. 98 

QucHOjchediflegnaua la Lega ncirAflemblca delli Stati di 
Blois]. ' 228 

Querele della Lega contra il Duca di EfpcrnoncjC della 
Vallette Tuo fratello. 147- 

Querele neirAflemblea delli Stati generali di Blois fatte' 

‘ dal popuIo,dallaNobiltà,e dal Clero. 

Qmeteconfifiein vna buona cofeienza. 127 

R 

R Agionamento tra il Re Henrico Terzo /& il Duca di 
Guifa. 99 

Ragionamento fìtto al Re DeirAfiemblea delli Stati di 
’ Blois. 2 20 

Ragioni di quelli della Lega contra il Re. 

Ragioni del Cardinal di Borbone, edel Re di Nauarra fuo 
Nipote per la pretenfioneal Regno di Francia.- 177.' 
RagionijpcrchcpretendeuailRcdi Francia di poter efìmi- 
nare,e caligare l’Arciuefcouo di Lione. 266 

R agion i addotte al Re per gli V gonott i,e per la Lega. 1 5 6 
Raii ri combattono nona ^onte, ma volgendo il fianco al 
nemico. 65 

Tornano nel Tuo paefeconfigliati per Icoffertefìttegli dal 
- Redi Francia. - 1 ' 64 

Sua ri tirata in Gcneura. • ' 6y 

Pcrfcgiiitati dal Duca di GiMfì>edal Marchefedi Pont.6y ♦ 
Re di Nauarra Hcnrico, ferine a tutti li Stati di Fran- 
cia. 37* 

■Ringratiail Re di Francia della fua buona volom.ì. 38 
•Dichiara quali fiano fuoi nemici. ' 3^ 

-Si vedcafifalitoda cinquearmatercali. 40 

Difpofio 
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Di fpofto alla pace. 45: 

Rifpondcalla Regina madre . 47 

-InliemecolPrincipediCondèchiamanoaiatiforefteri ,e 
" vogliono la libertà di cofcienza. 1 1 

Sitilenr^ongamenteddlecalunniedat^Ii. 29 

Disfidai! Duca di Guifaa combattere a fingolar certa- 
^ me. ' • 30 

-Si lamenta del Duca d’Efpernone. 149 

Dichiarato cfclufo dal Regno di Francia. . 170 

Efii^dcllà Rocchclic,e dislà il Regiméto del Signordi Cer 
fci con molta Tua lode. ' , ■ . 1 8 1 

Giudicato hercticQ relapfo neirAficmblea di Blois, e in- 
degnò della fucceifione alla Corona di Francia. 245 
Intende la mortedel Duca di Guifa,efentediipiaceredel- 
lafuadirgratia. 371 

Fa l 'impreia della Città di Niort,c la prende con (calata in 
r tempo di notte. 372 

,E ^to la merau^lia de i Re , c il Re delle meraui- 
' 274 

Refideucfàrconofcere per leattioni che dipendono dalla 
Realità. 100 

Re di Saba perche non arditiano vfcire in pubblico. loo 
Re di Perfia teneuano , jóy.gentiirhuominid’vnaiftcilà 
I Jxu rea per la fua guardia. ■ no 

Refi deue far amare da tutti lènza difprezzare) ne odiare al- 
cuno. J33 

RefonoimaginidcDiointerra. 15^ 

Re è la tauola, fopra la quale i fudditi imparano a fbr- 
-! inarfi. . 216 

Reedatoda Diopcrc<mi;ìJare,eilpopuIo pervbedire. 199 
Regi nònrilpondonoad altro tribunaleche a quello della 
r giuftitiadcDio. 8y 

Regi -non hanno alcuna giuri (ditione l’vno fopra l’al- 
ù. tro I tenendo vnanimi # che Dio Iblo li può giudi- 

^ . 90 

c Regi 
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Regi fono imagine de Dio, figliuoli del Cielo . sS i 

H egina raadreprctende nel R cgno di Porto^llo . 19 

Regina Madie eforta il Redi Nauarra a dichiararfi Catto- 
lico. 47 

Rurerca tregua dalRediNauarra»&egliaon l3¥noIc>fe 
non hab pace. . ^ 4R 

Difponeil Duca di Guifà ,edi Boglion alla tregua., j 1 
Spouenrata cerca di acquecaivil moto nato perlcptQgcélfì 
del Duca di Guifà. .j- . 7$ 

Torna a «rouare il Duca di Guifà peratnorzareil fuoco di 
tanta feditione,e auucrteilRedeldidègna<lcl£hicadL 
Guifà. 1. .79 

Daga Toedme San Michele ad ogniuoo indifferente- 
mente. 

Cerca di quietare i Parigini. 141 

Conduce li Deputati di Parigi a dimanebr perdono al 
Re. 14J 

Va a vifìtaceil Cardinal di Bothonc prìgione^amalato > 
& ella india pocotempo muore. a^4 

R egni non G acqu iflano c6 rìuolgimentijC tirannie , ma per 
virtiijcfiiccelÉone. it 

Regno refta vn deferto quando Io pih gran calè fono Eonii 4 
. nate. ..iv 1 

Regni fenzagiuftitia fono ridottid’^afiàff ni. - . izat. 

Religione ftimula tutti alla fuadifèfa. ' R 

Religione è vna delle più violenti paHìoni dVn popu- 
lo , & il più lìcuro mezzo d’tntrodìirremucatioDe in va 
Stato. 94 

Religione, è il più fòrte legame > che vnifea gli ani- 
mi. ij8 

R eiigiofieèiicimento^ il ^ndamentodi tutte le Mot»i^ 
chiCjeRcpublichc. ■ aSj 

Regole distato fono formate alPf^fempio della Modi- 
Cina . I ' 88 

Rendite generali mal gouernate fono come l’acqua poftaia 

VA 
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vncriuello. ^ 

Rqjublicadcuehauere vna proportiooe haimenid come 
• hmufica. > ' 

Republicaècomevn Nauilio. ijS 

KibdiiOne de Parigini. - 9 i 

Ribellioni che frutti apportino. 140 

Riccardo Re dlnghiltcrra fatto morire dì fame Tanno* 
■ 1499* ‘ ^7 

R ichiefta dei Principi della L»a. 

RiduttìonedelIetaglieconcciTadalRe. aj4 

R ifpctto del Principe.erinccrtiiudinedcllicuStiritcngono 
la moltirudi nc. 107 

Rrfpofta alla Lega da parte del Duca d’Efpcrnonc. 147 

RifpoRadd Realla corre di parlamento. 152 

Rocchcllcrifugio degli Vgonotti. ^ io 

Rofec viole fono più odorifere fc vengono fèminate apref- 
fogliagIi,elccipolle. 129 

Romuloteneua trecento celeri alla Tua guardia. 1 io 

Ru ina di quelli che cercano la gloria con danno della Pa- 
tria. iiR 

Ru ina delli Stati per le guereciuili. 15^^ 


S 

S AIa doue fi tennero li Stati a Bloisj e fua defcrittione,c T 
ordine che fi tenne nel federe. 19^ 

Salomone teneua trentamila foldati , alia Tua guar- 
dia. 109 

Sauiczza nella guerra molte volte puòmolto poco. ^4 
Scktii combattono fuggendo. ^4 

Seditionc,eribellionecattiua,epernitiofaai R^nL ancor 
che fofleconbuona,&honcfta cagione. 130 

Seditione nella Cittàd’AngoIem, contea il Duca d'Efper- ' 
none. 180 

SenonpotemQ^<xelibcn)nonvokmo.almenhauerc due 
, c 3 patroni 
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’ patroni. - ■ *oo 

Serpi fìnut^feono Tempre di qualchccofapeftilentc. a 
Scruitori del Re Henrico Ill.fi partono da Parigi per fal- 
« uarfi dalla Tedirione. •• ^ ^ 

Seffione feconda dclii Stati di Blois > adì t'8w • Ottobrt 
.< , 1588. ' » i 224 

Signoridi-Guifa cedono il luogoalRe Arvtonid'di'Nauar-f 
■ ra. ' 7 

Signoredi C afiillon ,non vuoltcndcrelcfucinfegneadal- 
tri, chea! Redi Nauatra, , . . . ■ , 64 

f Suo vaio te,c lode. 

Signor di fan Germano in Parigi difeorre contra la Le- 
ga. ' 7 * 

Signor di Bclicure eforta il Duca di Guifa non andar a Pa- 
ligi. ^ 75 

Signor di Montelon paila dopo il Re ncifAfiemblea di 
< Blois. . . aao 

Signor della Chartres dopo la'mortedcl Duca dr Guiià (t 

- giuflifica. 

Sogno,cvifionedi Henricoterro Redi Francia. 255 

Silloquinto firomunica il Re di Nauarra 3 & il Principe di 
esonderanno 1585 , 37 

Solein Cielo ècomeil Re in terra. 5 

Sole oriente c piu bello, che l’occidente. leo 

Spada quale fi dira buona. 100 

Spagnuolibiafimaripcrilmal trattamcntofiitto a due Re 

- delle Indie. 85 

Spagnuoli non dicono mai quello che fanno, e non fanno 

mai quello che dicono. 50 

Spello auuiene,chc il rimedio è più crudele della malattia 
iftellà. 131 

Speranze del Duca di Guilà. 3 1 

Stari d'Orlea ns congregati per caufà della Religione. 6 

Stati di Bloisl’anno 1576, i5 

Stato della Corte di Francia l’anno I585,ei587. 54 

-, Stato 
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Stato non può durare longamcnte , quando èdicifo 
in due parrijchc hanno le armi in mano. ' 69 

Stari generali di Blois furono conchiufì>e ferraci alli Gc 

naro 1 589. • ■ . r . : 305 

Stregoni in Francia non puniti. J Ì6 

Succe/Tionedcl Principe è odiofa di effere trattata quando 
* cgliviue. . T a8 

Sudditi non deuono giurar fedelt.ì ad altri cheàlfuo Si- 
■ gnorc. -13 

Suddito deue flare nella obbedienza , del fuo Princi- 
pe. 80 

Sudditi non fi deuono accollare con forze al fuo Princi- 
pe. l^9 

• Su izzeri difatti al numero di 4000. 45 

Suizzcri e Raitri ammutinati. 60 

Suizzeri gridano viua il Duca di Guifa. ^ 77 

Suizzcri perche fi follenalTero contea la cafit d’Aufiria. 
' ^33 ^ 

SupcrlHcionehaleicorna. yj 

SuprclTione delli ofiìcii biafimata dalli intereflatb e Tue ra- 
gioni. 232 


T 


T Edefchi fono buoni alla pillola » ma il fuo colpo è fal- 
lace. ^ 63 

Tcmcritàimprudcnteèfidarfideldubiolb auuenimento a* 
vna battaglia. 

Tellamcnto della Regina di Scoria. 89 

Timore è la pelle delle anime genero fe. 3 1 

Timore che hanno li principali de i fiati della vendettta del 
Re. 237 

Tirannia d’vn foloècattiua,mapeggio e quella de mol- 
ti. 
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ti. ... * 3 t 

Tordo grande lena il lume a’ picdoli. 1 1 a 

Tranquillità della Republica confiftcncirvnionc,econcoc 
dia de’ Cittadini. . * 5 ® 

Tre cofe fànnopaflàre vn Prindpc trauerfo ogni feditione, 
8e ogni conlpiratione. , 

Tutti li Prindpi biafimano li perturbatori di Stato ancor- 
ché elfi fc ne fcruano. . ^ V-, 

Tutto è pili principale delle parti, c la Citta del Cittadi- 
no. 


V Ecch W.za fii di ftrane metamorfofi in noi. ^4 

Vendircd’oificij in Francia quanti dinari deflcro al Re 
HcnricoTfrzo. 137 

Yoritàdeueaneporfiadoenicofa. 24 

Verità in fallibile, che quelli, checercano la fua gloria con 
danno della patria,!! ruinano. laS 

Verità non ha fé non vna faccia, & vn volto. 244 

Vefcouo di Baslèjcfempio, & ornamento dclli buoni Prela- 
ti d’ Alemagna. 

VgonottijC Tuo principio. f 

Vgonotti, fetta pericoÌo(à,&abomineuole. 298 

Vini buoni fono migliori neH’vltima Ragione, quando il 
tempoglihacauatalafocofità. ^4 

Vita del Regno è il comando, e fobhedienza , come la vita 
dcH'huomo è rvnionedeiranima,e del cor^ . 131 

Vita duileviuerà più toftofenza vita , che lenza Religìot 
ne. *58 

Vittoria è in mano de Dio ; ^ c cofa incerta , e dubbio» 

ih . r 

Vna Dama non può partire il fpo amorca due fenza vna 
mortai diuifionc. 7 

VohuomQd'honore non fi lafcia waitrarportarc tanto al, 

lacoo' 
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la conferuatione della fuavita>che non tenga conto del- 
la riputatione. > *9 

Vnione della Chielà non fi può roinpere,ne leparate per cl- 
fere forte. 

Volontieri li ricchi nelle guardie dcllccittà vigilano per gli 
occhi depoueri. *73 

IL FINE. 


Errata . 

C4f. linea ^Z.Hnnc»oivemmus<tt.HncnùSvefùmus. 

Car. linea '^^,dell Annocato ReuerendoyLdeW AnutsAt» 

Bernardo. 
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DELL’ 


HI STO RI A 

Delle Riuolutioni di Francia^, 

DI PIETRO BATTEI 
tìifioriografo Regio , 

LIBRO PRIMO, 


Nel quale fi contiencciòch’c paflato doppo li Primi motiai 
della Lega , fino all’Editto di Luglio 
dell’Anno 1585. 



O non mi marauigUo , fe Coloro , ch'affermatìua- 
mente difeorrono delle noSìre mi ferie, co/i jpef- 
fo trauiano , (S vrtanoin finiilre opinioni: poi- 
ché per vfeire davn fi gran Dedalo non fi appi- 
gliano al dritto filo della P'eriti : antfi attac- 
cati fi aUatrauerja delle loro pajfioni,lafcianoil 
gran camino, & s accollano ài precipiti/, 
l loro ferini fono come negre , (i fpefie nu- 
. ’iano giamai fent^a qualche tuono di maledicem^e, 

d'ingiurie, C? di calunnie. Sono quadri , che non altro rapprefentano, 

A che 


hi , le quali non feopp, 
alun 
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à Hift. delle Riuolutioni di Francia 

ihe ritratti infumi. & moihi fpauenteuoli : & in fine altro non fono f 
che jirchiuif dimpcr fettione , 

Et quando fanno quejìa faticofa ricerca de gt Auttorì delle noSlre 
milerie , haratù l'vnothora su Faltro gettano la colpa di quelle di- 
uiponi > & è fempre la loro opinione lolorita col pennello dell’odio » 
ò del T^clo , che gli trafporta. 

Queflitali > che come ferpi fi nutrifeono fempre di qualche cofa pe- 
salente t thè godono più nelP EccliJJe , che nel raggio del Sole , Gf fi 
compiacciono ancora molto più di raccontare qualche attione efiecrabilet 
che le lodi , (iPimprefe memorande, hanno fufcitatoin quefli tempi 
di Urani mutìnamenti , hanno refi i popoli feroci , hanno armalo li 
più codardi al fuono de i loro feditiofì ferirti i hanno opprefia , la 
Afaefli de'Trencipi lariuereni^a de MagiSìrati f han dato bando al- 
la modelUa, & in fuoluogo Jìahilitàl'infnlcnga , il difpret^xp > 
confufionc. 

Per rapprefentare dunque in ogni parte del Mondo la bellegpta , Pee- 
cellenga, (J le marauiglie delle anioni, & vite Regali , &per ti~ 
rare dal feretro tanti Prencipi fi famofi , (i magnanimi Capitani op~ 
preffi da quelle diuifioni , per far vedere la MaeSìÀdcl noSìro Rè 
lontana datante indegne calunnie , chetaccufano per vnico A attorta 
delle tuìbulen^e della JuaTatria , per far lampeggia) e in queflo di~ 
Jcorfo le virtù Regali , che fri le tenebre dell’impitti , & della ri- 
bellione rijplendono , & in fine per Juiluppare gl’ingegni da tante falfe 
perfuafioni , 

Ho cauato nella pariti delle più fané opinioni il principio , 
& il progejfo de gl’vltimi diHurbi , c’hanno trauagUato quello 
Regno con la rinouatione di fette crudehffime , (S janguinofe^ 
Guerre , co'l pericolo di tante battaglie , la rouina di tanti popo- 
li , Pabbruggiamento , (5 /accodi tante Città, peonia morte di tanti 
Principi, chela fola rimembrane mi Ina l'ingegno, tronca la parola, 
& rende la mia penna inutile . 

Per cominciare dunque queflo foggetto , & per fuolgere il fufo,bi- 
fogna trouar il capo del filo , (A col fine delle guerre flraniere ordire 
quella tela delle dijcordie Ciuili . 

Ogni guena'e crudele , & fi finifeeeon molta maggiore diflicoltà,dt 
quella , che ^ incomincia : ma le diuifioni , che joprauengono in vn 
flato sul punto, cheliga , vnifee gPanimi ,jono più [anguinofe, 
i lor priniipif più terribili , ei lorfini più ruinofi , dr quanto più fono 
i pretelìi apparenti, & vagbi,tantop'iù $’ abbandonano gPbuomini per fa’ 
fientarli . 

EJon 
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Di Pietro Mattei , Libro Primo . j 

Non è cofi, che maggiormente gli lìimolì della dilfeia della loro Re- 
ligi^ne,niuna ,ehe più gli inanimij'ca > ne che più prejtc chiuda loto gli 
occhi alla corpderatione del rifpetto del debito > & delt'tjbedìen^a ,ihela 
querela della falute delle loro anime, Ql dilla Jotma del jeruitio thè 
fanno a Dio, (limando ogn’yno,che quella, eh' egli Jegue , pala più ve* 
ra, & la più pura maniera d'adorarlo , & condanna tutto quello , chtj 
non ji conforma alla fua credenT^a, benché vna fola fta la tr>a,ef li.» 
catholica che è la Romana , 

Quefla e la iìatua di Pallade eonferuata in Troia', nella guar- 
dia d’ejfa giace il noiìro ripofo , iS nella Jua , la noflra Jicu- 

chi tira queHa eorda , rompe ^armonia della Republica , introdu- 
ce la diuerfttà delle Religioni , la quale in vn tubito apre la porta a 
gli homicidij , altinimicitie , alle feditioni , & di là alle perjecutio- 
ni pubtiche, & priuate: per che non fi può nè riformare l’antichità , 
nè flabilire la cofanoua fenT^a contradittione , Ù violenta. 

Di là procede , che quando invna medefma natione vi fono di quel-’ 
li , che reiiano immobili , & fermi nella f de , & traditioni de i 
loro maggiori > (S che alcuni la condannano , (i inuentano qualcht^ 
dottrina , la quale predicano efière lavera , pura , & fola regola di' 
Religione non fi può impedire , & è fon^a , che quefla diuerfttà di 
Religione apporti infieme vnadiuifione degtanimi-, ondenafeono Pini- 
tnicitie , le quali non foglionoacquetarfi fenon con larouina dell'vna, 
0 dell’altia parte . 

Il trionfo de gPl/raeliti, è la perdita de gl'Egitij • La Froneia.» , 
(‘baueua veduto i Jìrani furori , chequefto pomo di d ifeordia haueaje- 
minato in Boemia perii jeguacid'Hus , aAfunfier per gV jlnabatti- 
fii , in ^lemagna , in terra di fguigo^ri , la quale dalla mìjeriade 
fuoi vicini doueua cauame qualche piofitto > & guardare, che'l fuoco' 
delle loro partialità non s'attaccaffe nelle fue fioppe , l’è lafciata mi- 
ferabilmente cadere in quefio jcifma , 

E fiata piùopprefia, & J aecheggiata dalla gran f attiene di Cat- 
tolici , Ugonotti , nel lorfo di trenta anni , che non fù /effantOLt 
nella longa , variabile , (3 crudel guerra delle due caje d’OrleanSf 
& di Sourgone , fattione più fatale , & miferabile in Francia che non 
è fiata in Italia quella de Guelfi , & Gibellini , ne in Inghilterra le.» 
lunghe guerre della Cafadi l.ancafire ,(3diTorch. 

Prefe ella il Juo principio doppo la morte del Re Francefeo Primo, 
iS quefio feme di diuifione, dal quale tutte le Prouiruiedi quefio Re- 
gno furono jeminate, fi comprvà Geneura da coloro , che Ihauiano ret- 

.A z tato 


Digitized by Google 



4 Hill, delle Riuolutioni di Firància 

cato da Safionìa, dotte s’ erano abondantemente forniti nei Maga^enl 
di Luthero. 

l Tiù curioft , che non pen fauano montare sù i Vajfdli di tjueiìe nuoue 
fette , ft non per pigliar giuoco , & dilettarfi in quel mouimento > furo- 
no in vn fubito rapiti deW impetuofttà del Fento , & della vaga apparen- 
za di quelle'.opinioni , che diccuano non hauere riguardo ad altro , che alla 
riforma deU'abufo del lujfo > & della pompa del Clero > per rimetterlo 
cornei fatrificatori Leniti fen'^a terre ,&fo/ieffionu 

La Francia già nutrice di bell’ ingegni ima egualmente fottilit (S cu- 
rioft fu la Prouincia più atta di ciajcuri altra à far germinare queftano- 
uità ,& fidi maniera feconda che in meno di due > ò tre anni fi ridde- 
rò pullulare più Luterani , ne Ila Principal Città di Parigi y che non erano 
Prelati > e Dottori per opporuift . 

. Il Rè nemico Secondo,che volcua fopirc queflo fuocOy& rimediare col 
rigore delle Leggi ne i primi motiui di quejìe nouità,non rijparmiò nè l'aut 
torità de fuoi Editti > nè la feuetità delle Camere ardenti y nè delle Aier- 
curiali per elìirparli. 

alcuni Prencipi iìranieri n’hebbero compajjione y & fuppU careno il 
Rè i addolcire quefìe publiche perfecutioni , iCrandidel Regno fimofie- 
ro à pigliare la loro diffcJa,C^ fràgValtrìy il Signor d’yindelot amato da 
S, Maefìà, coft per l'bonore di cafa fua , com'ancoper gl’ effetti Jegnala- 
ti del fuo valore. 

Atolli Conftglieri della Corte del ParlamentOythe ft trouarono inuilup 
pati in quefla nebbia y furono cacciati pregiane. , 

llCardinaldi Lorena , & ilDuca diCuiJa fuo’ fratello y il quale haue- 
ua trattato il matrimonio delia Regina di Scoria loro nepote per il primo- 
genito del Rè , teneuano il primo luogo appreffo Sua Madia, cheall’opi- 
nione del Cardinale impegnaua il fuo Conftglio,&le fuc for^p al Du- 
ca Luogotenente generale nel Juo Regno ,i quali haueuanoognauttorità 
fopra il popolo , che gli liimaua non meno pieni di fedeltà verfo la Corona 
di Francia, che di zelo, & di Religione verfo la Chiefa Cattolica, che 
gl’honoraua come più affettionatialben publicoych’erano i fuoi Drufì,i 
fuoi Marcelli , & i fuoi Dioni , perfuadeuano’l Rè all'efiirpa- 
tione di quefic hcrefie , & fenzp dubbio le hauerebbe diffipate , fe’l 
fragor deUa Lancia di Mongomery non haueffe con la morte di Sua 
Maefiàfe non rotto , almeno arreiiato il torrente di quejìe publiche 
vendette. 

Morto queflo gran Rè, che prometteua al fuo popolo vna pace lon- 
ga,& durabile , peruenne lo Scettro à Francefeo > mi Pauttorità Re- 
gale rejlò in mano di quelli di Ghifa ,i quali ftritrouauano impoffeffarif 
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& dictuano mtritarU peri feruitH fatti al Rè , aUa Patria , &aBa 
Xcligicne di maniera cheanantì che Antonio di Borbone Rèdi Nauar- 
ra, & Primo Prencipe del Sangue fujfetionto in Corte, il Suo luogo 
fè occupato, (SVauttorità Reale paio fri le mani d'vn Rè diquindi‘ 
eianniiTvn’Italutna,tvn Cardinale, <tvn Prencipe di Lorena ; ond’au- 
uenne, cèfi Seruitori antiehi, Cf parimente ilContefiabile fene ritira- 
rono della Corte mal fatit fatti. 

Ciò, Che è il Side in Cielo, i Rè fono interra; Ciò ch'egli fi verfo 
iTianetti, deuono far quefiiverfoi Prencipidellor Sangue : Non ri- 
tira il Sole U fuo fplendore daquelli, non deue il Rè negare làfua Luce 
à quefli , che lo circondano : Ciò non effondo , non può effer parimente, che 
non vi pano de i difordini degPEccliffi , delle Confufioni tenebrofe. 

l Prencipi del Sangue vedendofì ributtati dal loro grado , ch'il Rè 
era fatto la tutella de foreflieri , cantra l’antica vfanra di Fjrancia, 
cbevuole , che alla minoriti del Rè, v affila P'n Configlio eletto dal- 
li fiati di Francia, nel quale i Prencipi del fangue deuono hauere,ilpri- 
me luogo > & ch’i firatùeri vi reHino efclufi , ^vnifeonò per confer- 
Mare il lor grado , & la loro Dignità in di cento morti. 

Quefio difpiaeere aprile Cattarate delle diuifioni, eh’ in Francia^ 
han fatto Fn diluuio di mali, J malcontenti , ò per effer ritirati dai 
Carichi publici ò per efier tormentati nella liberta delle lor confeien^, 
s'accordano infieme per fcaurdcarequei di Guifa, che tanto s'innal:^auano 
appreffo il Rè, con penfiterodinon lafciare tarmi, fin tanto, che Sua 
Alaefla non foffe dijpegnata dalle loro mani , & ridotto lo fiato fatto 
Vn Couemo Legiimo , protefiando però di non tentare cofa alcuntL* 
cantra la perfonadel Rè, ne contro la Jua auttoriti , ne cantra i Prettm 
tipidei fuo fangne. 

Diomofirò,ehenon ama ì Riuolgitori de' fiati, eh’ aggrandì fiotto il 
lor Compio per Pindifiretione di qualche pretefìo,& ch'ufano ri« 
medij piò crudeli della malatia,egli[rinuerfa quella prima intraprefa, 
gli Intraprendimi della quale, fopraprefi sò'l fatto, non ne riportano 
altro, che la pena, PI pentimento , appicati con li fiiuali , & fperoni in 
piedi nel CafieHo^AmbuoJa. 

Le fei Scintille ,th’ufcironodaque(la pietradiedero fuoco alle guer- 
re Ciuili di trancia, <3 pache la maggior pòrte di quefli nuoui riuol- 
gitori erano della nuoua Religione , che daU'hora furono chiamati Fgo- 
notti, da alcune infcrittioni da loro fatte nel luogo , done la prima 
volta s’affemblarono in Tonti , che diceuano , Rune nos Veni* 
mus. 

JlCardinaldi Lorena comminciò gridar alCJHeretico, & per ren- 
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dergli piU odiofi > fete publUared fuono di tromba , che U Intraprefa 
era cantra la perfona del Rè, Fifù mefcolato il Prencipe di Condè ,il 
quale per giuflificare la fua innocenza , & protejiare dell' integrità dei 
fuo cuore al feruìtio del Rè di^e in ptefenT^ di fua Maeftà, & de 
gPaUri Prencipi > Signori , & Officiali della Corona , che eccetuata 
fua Maelìà, & falua lariuereno^ dei Signori fuoi fratelli, dello-a 
Regina fua Madre , & della Regina regnante , coloro , ch’haueua- 
no riferito, ch'egli era deWtntraprefatTuimbuofa, haueuano mentito fal- 
famente , & fe voleuanó mantenerlo , egli P offeriua dì combattere , 
<!r là dou'egli fcffe fuperiore abba/ìarfì ,& eguagliar f à loro in ogni 
cofa per queflo effetto , che gli farrebbe confeffare con la punta della 
fpada , 0 della lancia , che quei tali erano codardi , & canaglia-» . 

Queflo 'Prencipe non potendo viuere fà tanti fofpetti , & inconfi- 
denT^e, lafcia la corte , & Je ne va à ritrouareil Redi Nauarra juo 
fratello , al quale fi ritirauano tutti quelli , che faceuano li Rerfar* 
moti. ■ 

Crefcendo il male di giorno in giorno , & preparandoli gli humori 
corrotti ad una perigliofa paralipa , la Regina Madre , che conofceuo-t 
meglio la malatia , che la caufa dPefla , vedendo, che li rimedij più 
violenti, (5 piùafpri non haueuano punto giouatoà quefla guarigione, 
fe ne feruì d’altri piu dolci , Ù" più facili. 

Fece per tanto affemblareà Fontainableaà i più dotti, &eleuati in- 
gegni di Francia per criuellar le controuerpc della Religione. 

L’ydmmiraglio prefent'oU fupplica di quelli , ch’egli protegeua per 
bauer Chiefe , (S libertà di confeient^eca , alla quale Poppofe tl Cardi- 
naie di Lorena . 

Li Signori di Montine dì A/arilac propofero , ch'il più fteuro 
rimedio di affocare quefle nafeentì fette , era di fettometterfi alla tifi 
folutione d’un Concilio libero , & legitimo. ‘ 

LaConclufione di queiVaflemblea fu, che li Stati generali fi tenef- 
fero il Mele di Deccmbre à Meaux, (S il Concilio nationale aUi dieci 
di Genaro injtante . 

Li Stati fi trattenero ad Orleans Sua Maefià inulto il Rè di 
Llauarra a venire , & menar feto il Prencipe di Condè Juo fra- 
tello per giuiiiptarfi de i rumori , & auuifi feminati centra di 
lui . 

Si pofero amendue in camino arriuarono ad Orleans , fi prefenta- 
rono al Rè , che non gli fece quelle accoglien'ge , ne quelle ea- 
rettji^e , che la gratidetQ^ della loro qualità , (S la vicinant^a del 
/angue tubiedeua. 
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^ Il Pfeatipedi Condè fà fitto preghne. Madatn* RenatsdiFran- 
tìa Duchefla di Ferrara tratta la fua liberatione , fi forma il fno 
fftoceffo , egli fi giaftìfica , vien condannato ad efier decapitato auan- 
ti il ValaT^ del Rè all’entrata de gli Stati , egli nonajpetta altro , 
chePhora deW efiecutione > la morte del Ri gli rende lavica , (i la 
libertà , 

Il Rè Carlo fiuceffore , dichiara la fua innocenza. La corte del Par- 
lamento di Parigi ne fà vn’ Editto , gli Stati fi continuano , lo-t 
differentia della Religione t’acquieta neirafpettatione d'vn Con* 
alio. 

I Signori di Cui fa frà tanto , cheeredeuano , che la grandeg^a loro 
Hendefie i fuoi remi pià auanti , recarono confufì di vederla feccare 
nella morte del Rè loro nipote, &d’effer t forteti ricordarfì , che non 
erano più quelli , che foleuano e fiere . 

Cederono il luogo al Rè di N enarra \ mà non l’opinioHe , Pi la fpe~ 
ranga di rientrami. 

Gli negotij gli abandonauano , ma efii non abandonauano i ne- 
gotif. 

Seguendo di reconciliarfi colPrencipe di Condè, tennero falda, come 

* Maeiìri delle nani aliano , (i abbafiano le vele fecondo il tempo', 
ér otturano fempre i buchi , doue preuedono ,che il vento deue fof- 
fiare . 

Cofi non lafciano di parlare liberamente & ficuramente centra l’He^ 
refifa, che tanto piu detefìano , quanto piu fauuedono ,chei Prenci- 
pi del f angue fanno fpalla al fuo fiabilimento , Ci che il Rè dìNauar- 
ra , il quale ne faceua conto , gufiaua piu dell’appetito del Regno di 
N anatra , che fe gli prometteua di rendere, & a quello di Sardegna, 
ff gliofferiua , quando fi feparaffe dai Prencipi reformati , Ci dal- 
la protettione dette Cbiefe prete fianti , che alla confitderatione delltua 
querela di cafa fua. 

• La grandegp^di quelli Prencipi non può reflare vguale per la ine- 

gualità detta loro fchiatta ; fe vogliono efier nel medefimo ordine , la 
buona grada del Rè non può dare contrapefo' all'vno , che non innalzi 
taltro . . 

II fuo fauore è come vna bella Dama , ogn’vnola faùorifce , ogn’~ . 
yno la corteggia , fe ella ride piuall’vno , eh' all* altro , ciò non è,fe 
non difpetto, fe non gelofia , fenon querela , non può ella partire il fuo 
cuort adui , fetrgavna mortai diuifione : ognvno fegue la fua viciffi* 
tudino, e il Cattolico, Ci l’ (Ugonotto fòttQgelo di Religione attende ai 
mpatronirfi del Rè, della Ad aire, dde fratelli. ■ 

A q. ILi- 
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/ Liitti porttmenti dei Minifìri , ch'impatientid’afpettare laRif- 
folutioHe d’vn concilio > fi p^ero neUe Cattedre » che trottarono t»««- 
te , tentarono» &commoJJarocofi fibeffole confeien:^, cbtinvnfubi- 
to le Cerimonie, e traditioni della Chieja farono pttblicamente difpre:^- 
te » & derife ,&le chiefe occupate , & demolite , 

il Conteiìabile , vjcito dal primo Barone » & primo Chrifitano di 
Francia s’oppofe a quefia diuerfità di Religione in vn Regno» che dop- 
poClottit s'eratonferHoto puro ,& intiero fiotto (antica credettt^de’ SHÒi 
maggiori . 

Il Cardinal di Lorena fi mefcolò in quefio fiatto» configliò il Rè di pu- 
blìcare, vn‘ Editto contro quelli della noua Religione & la prefiuntione 
d'alcnni fiutale, che mollo male apropofito accordarono vn colloquio a 
Poyffij dotti per ogni rimedio non fiitrouò altro » ch'vn peggioramento 
di noflri mali . 

Seguitò (Editto di Genero, tofi nominato in tutte le turbulenge^ 
coji fiolennea g( Ugonotti, 

La rottura del quale fece venire le due fattionialle mani fiale cam- 
pagne deDreux, che diedero il nome a quefia battaglia tanto memo- 
rabile , cofii per il numero de combattenti , che era di dicianouemila 
huomini a piedi , (3 doimila Caualli della parte del Rè , (3 quattro 
mila caualli di Cafiache bianche » (3 di fieimila fanti » che per 
molt’altri graui accidenti , che furono notati oltre la prefia di due 
Capi . 

Il Frentipe di Condè , chaueuaributati i primi mouìmenti delULa 
fitta prigionia, & della fina ritirata dal fiauore,&prefiem^adel Rè Fran-* 
eefto fecondo lu le prattiche del Ituca di Guija » dormì pregiane con 
(ittefjo Duca di Guija la fiera della battaglia, tStacettò (offerti della 
metà del letto , che gli fete*L fuo nemico » vero ritratto dell' inconfiian 
^4 dtUe cofie del Mondo : poiché dentro di lui giace il cattino » e 
triofiante , il vinto » (3 il vincitore. 

Fri tante profiperiti , che circondano il Duca di Guifia , per It-a 
morte del Rè di Nauatra » Capo dell’armata del Rè » fieguitato da 
tutta la nobiltà Cattolica Confieruatore » (3 Conduttore dei dijfégni 
del Rè » & della AJadre , la morte geloja , che la principal Città 
del Pegno bauefie gridato al juo arri uo » Fiua Guija » Fina Guifia» 
Con quanto applauio ella gtidafje giamai » Fina il Rè » lotolje dal 
Alando permana di Pe'trot » tbe (vccifie ad Orleans » (3 poje fine 
alla puma guerra ciuile, 

f'Jiì di piigione tl hentipe di Condè» & il Contefìabile portò il 
f - ii,.(, editto di Fate. 

Ter 
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Per queBa Pace la Francia hebhe modo di refpirare,eifudditi diviuer 
in ficarei^ : ma gl' humori corrotti , che cagionanano lamalaitia del- 
lo flato, non erano ancora fi ben digeriti , che non s’hauejfe da temere 
à’vna ricaduta pericelofa, che pur Jucceffetre annideppo, all'horache 
alcuni piu infoienti riacceferoi fuochi, fe non del tutto cflinti , almeno 
la metàJmorT^ti, 

La Regina hauendo fatta la riftta delle Prouincie delfuo figliuolo & 
compofle le differente della caja diCuifa , ^ di quella di\Chaflillon 
a M olins , fece venir fei mille fguitteri fatto vn finto timore del paf. 
faggio del Duca (t ./liba , col quale ella baueua conferito a Baiona , 
n’hebbe perconfiglio, che perviuer a fuo agio bifognauapefearea Sai 
moni, e lafciar le ranocchie . 

L’-idmiraglio fen'auuidde . & rlffolfe di faluarfi biu toBocon le brac- 
cia, che con le gambe, s’accofiòcofi apprefloal Re, che poco mancò , 
chcnonlo prendeffea Meos •, lo sforerò però di ritirarfi a Parigi con- 
dotto dal Regimentodel coloneUo Pfiffer. 

Il Prencipe diCondè prefe San Dionigi ,affedi'o Parigi, abbruciò i 
Molini fu' l fiume, le due amatevennero alle mani, la battaglia s'at- 
taccò apptefio San Dionigi. 

l Prencipi fnoteSìanti fi ritirarono : Il Rè fu vincitore i mà la vit- 
toria gli coBò lavita del ConteBabile , vnode i primi Capitani delle 
Europa , il quale hauendo commandato , & riceuuto in fette batta- 
glie fette feritemori alla vifla di Parigi, & del fuo Re; alla teBad'- 
vn* .Armata vittoriofa folto la fua condotta , hauendo rotte le mafceUe a 
colui , che l’haueua ferito nel volto . 

Hebbe da vn feo/^efe vu’ Archibuggìata nelle reni , morì 
della fettima ferita nella fettima battaglia di anni vndeci volte 
fette. 

Quefia morte apportò anche vna maluaggia , e breue Pace , la-» 
quale non durò piu di due me fi , (S partorì vna guerra di due anni 
intieri, nella quale il Prencipe diCondè morì , & doue i Prencipi di 
Jdauarra , & di Condi, i Duchi di Guifa , Cf d'amena fi fecero ca- 
pitani , quelli dell’armata proteflanti folto la guida delPArmiraglio, 
ifuefli alla diffefa di Poitiers fotta Monfignor fratello del Re capo 
dell' ritmata dt S.M, 

La battaglia di Atoncontur foprauenne , doue tutta la fantaritL» 
Fg rotta fu tagliata a pe^^i . 

Là Raitri non bebbero li loro fproni cofi in pronto per cociore infug- 
ga I loro caualli . 

A^ohfignor non vfaado punto della vittoria , La/ciò riunir i fuoi 

nemici» 
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vernici, che ih breue tempo fi Himarono affai forti per coniìringerU, 
alia guerra, òà fare vn altro Editto di Pace più vantaggiofo delli dui 
primi , fi come juccejie . •< • " 

Queffa Pace giurata da tutti quelli , 'c'haueuano qualche auttoriti 
publica in e^ueflo flato, feceguftare à Francefl qwefla dolccT^a della 
tranquillila, aWoppoftto dell'acerbità , & amareT;^^ delle diuifioni 
ciuili. 

Jl^ Rè, la Regina fua Madre, e i Signori fuoi Fratelli, non refpi^ 
rano , & non afpirano ad altro , che à quella contente^^ , non fi parla 
d'alt ro, che d'afficurar la in Francia, portare la guerra alle frontiere, 
ò nel cuore delle Prouincie flraniere, quefto non è altro,cheno7;^e,che 
feflc , & publica allegre:^:^ . 

Qwefla bonaccia non era altro , che vn prefaggio di quella tem- 
pefìa,che fi leuaua : poiché i giudicio di marinari altro non appor- 
tano giamai quelle gran calme: & ecco venir quella grande, & terri- 
bile giornata di S. Bartolomeo piena di fangue, di lagrime, &di dolo- 
ri , ncllaquale tanti Ftar.ct fi furono fcannati ,e’l Rè di Nauarra non 
fi vedendo ficurotrà i calli abbracciamenti delle prime nottidel fuoma^ 
ritaggio,fùconHretto mutar la forma della fua fede- 

Et perche jend'egli Hatotormentatoda quello pericolo , trouan- 
doft poi libero dei juoi continui Jpauenti, & tremori di poi fo ,dcchiarò, 
che in queflo cambio di Rcligionc,la fua volontà era fiata sforata tonde 
s'è doppo Cefi fpeffo mefia in campo la queflione , di relapfo. 

La Bocchelle , laquale cominciò recufate la guarnigione , che’l Rè voi 
leuametterc per sformarla , fù'l rifugio de gl’f'gonotti. Monfignorl'af- 
fediò , !£ ridufie in fei meff à tale ellemità, che fdl de fiderio di piantare i 
Gigli nel più profondo di fettentrionenonl'hauefiediuertito , fene face- 
va patroneà quella compofitione ch’egli haueffe voluto- 

I Polacchi mandarono i loro yimbafciatori ad offerirgli la Corona di Po 
Ionia ,C inuitarloalpvffcffod'un Regnogrande , ricco, potente, 

- Grande , poiché la fuag randeep^a contiene due volte più, che la Fran- 
cia ; ricco per l'abondarcs^a di tutto quello, ch’è necefiario alla vitahuma- 
na\ famofo in armi, (S caualli- 

Potente per lo fplendor delia nobiltà valorofa', & guerriera , effendoui 
piùCaualieri,& GentlPhuominiinqueflo Regno,cbe no fono inFranciat 
in jdlemagna, in Spagna , & in Inghilterra- 

Egli v’ando accompagnato dal Rè fino in Lorena, trauersò con ftcul 
recale terre de Prencipi d’yllemagna mirabilmente off'efi nella fudetta 
giornata diS- Bartolomeo , gionfeàCracouia ,rìceuetela Corona il giorno 
deilaPentecofle,(fil medeftmo giorno dell'anno feguente , fù coronato 
■ V ■ • Rè 
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uè di Francia a Kcimspcrla mone del Rè C urlo fuo Fratello) il quale 
niaucantlo nel fiore della fua età) lo dickiatò fuo fucccjjore- Sua Madre 
gcueruatriceftnoal fuo ritorno -,jcongiurò il Duca d’ ^lanfone ) e’I Ré di i 
Nauarradinon muoHerecofaakunanello flato credere, chei Regni | 
non i'acqniflano per rìuolgimenti > & tirannie : mà per virtù > (3 per ' 
fucceffione^’ \ 

ComequeSio Rè di dot gran Regni cofi ardentemente afpettatoda Fra \ 
fi , che pianto da Polacchi, era brauiato da’ Cattolici per gli effetti, c’haue» 
nano ticonofeiuto nella fua Religione , cofi era egl’amato dai Proteflanti: 
perche riconofceuano la fua Natura efjerveraniete Francefe, lontana non 
folo delle attioni crudeli : mà ancora da i difjtgni troppo feueri , & fpera 
nano folto il fuo Regno vn tempo piu moderato , & pacifico. 

Dio per punire i nojìri peccati haueua il tutto diuerfamentt ordU 
nato. 


j4l ritorno di queflo Rè, ritornarono le guerre, le quali cominciaro~ 
no a lampeggiare sù le frontiere contea il A/arefchal di M onmorancy , Guerra del W 
che vedendofi ingannato dalla fperanga di poterft riconciliare col Rè, **^|j*^ 

tenne prattica con le Città di Linguadoca, guadagnò Ad onfignor, che ^jicontènù. 
di quefla nuoua confatone fi fece capo folto la querela del ben pubblico,& 
fi ferii t delle forge di due Religioni . 

Il Rè di N anatra , che non poteua difmenticarfi queti'horribile giorna- 
ta , c’haueua fulminati tanti fuoi feruitori , fi vedeua più auanti nel 
maneggio dei negotij , dei minori di lui, lafciò rhonoteuole cattiuità 
della Corte. 

• Qjtelli c'haueuano feguitato tutti i Prècìpi della fua cafa , s'unirono fot Aecrefeimento 
to la fila protettione , Ad onfignor ne fu mal contento , ér vedendofi folo deirecondoap 
co’ li fuoi Cattolici ricorfe alte grafie del Rè per l'accrefcimento d’un fe- panaggio di 
condo appannaggio, che fua Adaefiàgliconcefje. Monfig. li a«. 

Il Rè di Nauarra, e'I Prencipe di Condè chiamai ono le forge flraniere * $ 7** 

non per crollare il giogo alla Monarchia , & cantonat fi in tante Republi- 
fhe, quante fono Prouincie in Francia ; mà per viuere obedienti al Rè, Il Rè fece qaeU 

liberi ncUe loro confeienge ,& ottenere vna Pace, che feguì f à fua Mae 1* ***** 
fià Monfignor, V fra il Rèdi Nauarra , e’I Prencipe di Conde, per 
la quale l'effet citio libero publico , (S generale fu permefio à i Protefian- *** 

ti della toro Religione intuitele piagge, & luoghi, che teneuano , di- 
chiarati gV iSìefJi capaci di tenere Stati. 

J parlamenti , & Camere di Giujìitia furono per metà diuifii tutti i 
Ciudicij fatti contra di loro per qualunque intraprefa fi fvfie, annullò 
la memoria dei capi del loro partito , rileuata la giornata di fan Bar- 
tolomeo difautorata, & per la ficuregy^ di quelle Conditioni furono 

iire 
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date otto Tite^ àgli Ugonotti, & lacontinuatione dei loro Gouemì, 
ohe furono ylrgttè A/ortir, Reaucacie , Perigueux , h Ma% de Fer- 
dun, Nions, Serret iT/Joire, Siine le grand Sour , dal Rè concede loro 
la contittuatione de i loroGouerni. 

QuePìa Pace , che fi credeua doueffe durar gran tempo , ejìendo fat- 
ta con tante folennità,noncon minori mà con vn Rè quieto /ufficiente » 
n Rè chiama ^he non haueua data eccafione alcuna di diffideno^a > fii ben toflo vio^ 
va quefia pace lata. Ci rotta ^ & le medcfime conditioni , che la compofero anco la 
fua pace . disfecero . 

II Prencìpe di Condi vedendo di non cauarnc quel frutto , ch’egli 
haueua meritato t C3 che gli era recufato il fuo gouerno di Piccar- 
dia y fu il primo offiefo y Ci ilprmoamoJìrareychenonrePìauafo- 
dis fatto : onde pregò il Duca Caffimiro di non abbandonare la fron- 
tiera di Lorena fin ch'ei non vedeffie quePìa Pace ben fermata > & 
ojjeruata. 

1 Cattolici per contrario /emendo di/piacereyche gPFgonottihaue/- 
.-/ero acquiflata Libertà di far fruttificare la loto Religione, Ci che il 
Raitro non haueua ancora me/ia la PisìoUa nel fodro ,/upplicaronoSua 
Maeflà di riSlringere quejia pemiciofa licent^a dell'Editto della Pace; 
mà non lo vedendo afiai caldo per fuffocar quello, che non faceua al- 
tro, che nafcere, ne prender il coltello per fpander il /ua /angue, com- 
Legadii>erona minciarono far Lega a Perona ,CÌ inuitare al lor mouimento tutte l’al- 
1 5 77* tre città con ccca/toni mirabilmente grate al populo , che furono per 

l’honore, & per l'accrefcimento della Religione Cattolica per la fìcu- 
reo^^a dello Stato, Ci per la Corona di Sua Maeflà,per l'intiera ePìir- 
patione dell'Herefie ,CÌ per reuocar l’editto della Pace, giurando ogni 
obedieno^a,& feruitioalCapo ,che fojìe deputato di quefpaj/ociatione > 
con pegno della loro Fita, & del loro honore , per non feparar/i già- 
mai per qual fi fof/e commandamento, prete/lo , fcu/a, nè occafione. 
Origine deDa £cco la Concettione della Lega dei Signori, Ci Prencipi Francefi / 
*■*8*- la quale partorirà prodigiofi effetti. 

Gli Fgonotti han vinto la loro cau/a : fin' bora eran fiati ben fpefio 
acctt/ati di Ribellione, di hauer/cofio il giogodel Rèdei Regi,d'efier* 
fi /eparati da queiìa bella irrefragabil maffima,chelapotens(adelPren 
fipe terreno difcende da quella del Prencipe del Cielo , che non è per- 
meffo d'oppor/eli nè per /cu/a , nè per pretesìo, nè per caufa, ne ra- 
gione , che fia . 

Perdonatemi Prencipi, & Signori s'io vi dico, che quefio Colofio, 
che voi edificate , vi rouinerà, quefio /uoco, che voi accendete v' arde- 
rà, quefli coltelli, che voi sfoderate fi bagneranno neUe vofire vi/cere. 

Ci 
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non lafciarete altro di voi > C* dtUa voiìra Lega, che vna compajjione- La lega non è 
noie , vergognoja metnorla • 

Che peniate di fare i far Lega per Dio , che non vuol altro , che 
la pace , voi publicate la ribellione : egli comanda iubediene^ , voi 
turbate il ripofo > <f v» RiChriSìiano', egli vuole , che non Ji turbi nè 
anco ({utllu di vn Trencipe pagano j Per Dio , del cjuate inuccatc il nome, 

^negatela potenT^, Per Dio ,che detefìa le vofiie attieni, legge 
neìvosìri penficri ;Per Dioche prcn ettc di confondere tutti ciiicm,che 
porteranno confu ftone in meg^o dei pepalo . 

P'oi prendete l’armi perla Religione , 6” niente la feffoca , fenon /'«Non per la Re 
guerra. ligione . 

yoi combattete perla Pietà^[&le voHre armi difiruggono le Chic- 
fe , autorizzano labiaftemma, piantano per tutto t ./ithtijmoyl' impietà , 
e’idifprczz^o della deuotione. 

P'i fatte mantello della caufa della Chiefa , evoi calcate, fate NèperlaChie 

minate Jl Clero di decime, e d'impojitioni- fe vi mouetepergli eccUjiafti- fa. 
ci perche fate ver, ir e li Raitri,c'hàno trauagliati Preti,arfe leCbieJe,rub- 
batc le Reliquie, & pollutigli jdltari- 

Voi dite , che vi monete per il Re ^ Co fi anco dicetano gli\Vgonotti 4 L Nè per il Rè . 
l’intrapreja d’^mbuofa, di Meaux , di San German , in Laye , & voi 
no’l vote Hate credere ; perche il A è gli haueua difcacciati ■ 

Sedo fi fa per il Rè, doue fono le fue commiffioni ?fe per fuo feruU 
fio ,doue fono i fuoi comandamenti ? fe per lui ; perche il fate fen~ 
r^a di lui ? Se ciò fi fà per fua obedien^a , per che giurate d'obedire al ca- 
po della voPlra lega ; Potete voi ejjere vbligati per vn medefmo giura- 
mento a duoi contrari^ f fuddiro 

Qttefla nuouafede,che voi impegnate non è ella per obedire ad vn nono pg j obUgàr 

Sig nere , perche a dui infieme non potete Jtruire ; le ciòauuiene per man- per giunmen- 
tenere il fuo Regno nella Religione Cattolica non lo farà egli fenga.j to di fedeltà ad 
di voi ? ***'*^ /“•* 

Qjml vergogna li farete d'attribuirui l'honore , & la gloria d'vn fi fe- ^‘ 8 “®*** 
lice acquiflo, & non dare a lui il trionfo ? 

Qual bialmo , qual'affronto piantate nella fua riputatione appreffo i 
fuoi,& appreffo ijlranieti? 

Non diranno effi,che vn gran Rè,vn fauio Rè,congli auantaggi della S. 

JH.es della fua potenza non hàhauuto ardire metter mano a quello, eh’i 
fuoi fudditi fi promettono di potere i non fapete forft ,cl/ogni leuata 
d’armi è delitto d'ojfefa Aiaeftà ,fenga la permijjìone del Rè fupremo,ch'i 
fudditi non poffono f ar lega fenz^a il loro henci pei che le teghe fi fanniy 
fra perfine vguali,(S non fuggette i 

Ma. 
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A/à vdiamo le patenti della vofìra legtLj. 

jII nome della SantifmaTrinità Padre , Fi^liujlof& Spirito Santo 
noHro fclo , & vero Dio , al quale fia gloria , & hc:;ore . 
if*t- L'affòciatione de Prencipi,ftgnori , (S Centilhuutrmi Cattolici deuc ef~ 
na ye^’na .é , c> [a à fatta perreaabilire lale^e di Dionel fito grado, rimette- 
aa «ominatio» rttenere il fanto feruitiod'cfjò jecondo la forma , maniera dt 

ne del capo. , chic fa Cattolica oipoflolica, Romana, abiurando , renonciatf 

,erlaRel.g.o- ^ 

«r(cruitiod«l Secondariamèteper conJeruareHenricoTetTindiquefloncme RtpcrU 
Dio gratia,& de fuoi Chrifìianiffimi predcceforijo flato , lo fpleedcrct 
l'auttorità, il debito, il fertiitio, & Pebedienì;a, cheli fono Sn,uu da 
fuoi foggetii,comc ft cottene ne gVarticoli che gli /aranno prelentati al- 
li Stati, li qua’icili promette, (S giurad\'/Je>na>e aViifitaLortfacratio- 
ne,CSCoronat{otie,(S pictefìodi non far tofa a'cu’ia a prcgiudicio di 
quello , che Jara ordinato dai detti Sut' . 

Per U popofo . Tet^o per refìituire alle Prouincc di quefìo Regno , luti dt quel- 
lo, le hggi , preminente , franche'^e , antiche l, berta , tali che 
erano aìt'. moodi Clotiif primo Rò Chriflia io , iS anche m gho'-i , CT pii 
proftenoìi fé ft pofono inuentare fattola proti ttione Indetta. 

Ceneri quelli, Jtt tifo ,ibevi ftai npedimento ,otpofitìonc , ònbiU'one , aqueUo,^ 
chejopporan- chedi fopraè detto da chi ,&d.i qual pa.te pofìano auueuire , faranno i 
no a I ihtzi tenuti, &obligacitutnilo'cbeii;,& facilità, leloropto- 

dellalega. petfone per punire, caHigare, lanciarji contraqucHi , chaueran- 

no voluto contradite, impedire, Cf tenete manoyche tutte le cofe fudeiie 
non fianomrjje ad ejiecutione realmente ,cS di fatto. 

In calo, che alcuni de gl'afjuciati , foro /oggetti, amici , o confedera- 
ti fofiero m'de fiati , opprijfi ,& inquifitt peri cafijtidctti da chi fi vo- 
glia, fianotentiti i detti aflociati impiegare i lotoco)pi,i beni , (S le fa- 
' culti per fame vendetta contro coloro ychaueranno tentate le dette op~^ 

prejfioni, (S mole file , fta per via di Giusittia ò per fotga darmi 
fent^a niunaecceitione di pcrfm.c. 

S'accade , che olcuvo dcgt’ajkcìatìdoppo hauere giuramento nella det 
Contri quelli, ta affociationc fi voglia ritirare ,oaIlarg,vTi da quel'a fotta qual p> cie- 
che Éptniran Jiofiftafchc Dior.o uoglia)t.tH frattorfde ilota confentimemi , faranno 
no dalla lega. g^gfìmilQro cotpi ,& beni in ogni forte, che ft potrà imaginare , conte 
nemici di Dio ,rib' Ui , & perruibatori del publico ripoj'o , fenga chei 
detti afiociati pifilvio c/jcic inquietati > ò inquifiti , ne in pithlìco nè in 
particulare. 

capi di queRa Cimeranno gPajfociati ogni pronta obedienga , & feruitio al capo^he 
^ga len..a f^y^ggputato, lo Jeguìtcranno idaranno,conjiglio^onforto,& càuto coft 

altrat- 
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0I trattenimento , & cottferuatione della detta jdfioiiai!one,che rouine a 
coloro , che le contradiranno jen’^alcuna eccctti me di perfone > &fa~ 
ranno i mancatori , & dilatori paniti con L’auttorità del capo » & 
fecondo la fua ordinanT^a , alla quale i detti a/ìociati fi fottomette- 

Tutti i Cattolici dei corpi delle Città , (Villaggi , faranno auuertiti, j,,*”'' * ' 

& ricercati fecretamente dai Gouernatori particolari d’entrare nella det-^ 
taaJiociatione,farnire debitamente di ìntomtni,iS d’armi Per l^JJècutione Coneribiicione 
di quella , fecondo il potere , C> facoltà di tiajenno . J' 

Che quelli , che non uoranno entrare nella detta afiociatione , faranno 
filmati per nemici d'effa da per fegui tare con ogni Jorte d’offefa , di 

mole fila . 


Sarà prohibito a i detti ^Jlociati d'entrare in litigio, 0 querele dell’- 
uno cantra l'altro fenga la permiffione del capo , ad arbitrio del quale i 
contraueuienti fatano puniti, coli perla riparatione a'honote come per 
ogn' altra forte , 

Se per fortificationeo maggiore ficureg^ de gl'affociati fi fà qualche 
contientione con le Prouincie di quefto Regno , fi farà nella forma detta 
di fopra&allemedefimeconditioni. Sialadetta afiociatione profeguita 
lontra delle Città , ò da loro dimandata, fe dal capo altramente non uiene 
ordinato . 


lo giuro a Dio Creatore , toccando queflo Euangelio fotto pena di A- porma del gitH 
tuttematigatione , iS d’eterna dannatione , ch'io fono entrato in quella tamenra. 
fant'afjiciatione Cattolica fecondo I t formx del trattato , ch'èftato let- 
to inmia prefengi giuflamente, lealmente, Ó‘finceramente,!ia per com 
mandare, fiaperobedire,C^ feruire,& prometto fopra la uita,(^ l’ioonore 
mio di conferuarmi fino all’ultima goccia del mio fangue fenga centrane^ 
nire,ò ritrarmi per qutU commandamento preteflo ,jcufa, ò occafione che 
ui fila. 

Circa quello tempo fi diceua , che l'Auocato Dauid era flato Memorìaledel 
fupprefo Con qualche Memoriale del modo d’autorigare quella le- Auocato Da* 
ga , (S rompere l ordinar io corf» delia lucccjjione di Francia , 
forme, che io non loò mai limate pofjibile , ^ perche non deuono , 
nè efiere fapute , uè meno credute , io non uogliodishonorareque- 
fto difcorfo . 

Trà tanto fi f pedi fono i Corrieri di quà , (£ di là per portar 
i primi auuifit di quefti nuoui dijfegni , adorni di uaghe , (3 
biilljutc coperte per uelare gl’ occhi , fi de i grandi , & de i 
piccioli , 

S i cominciano far'ufcire i libelli per le Urade, gl'huomini di feruitio 

corfero 
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torjc ro per tutto, & jeruirono per mantici in queìla nnoua fucina per ac- 
Natura del voi guer>a. 

go, Jl popubt che da un'eflrcmità corre all’altra ama le mutationi. 

Gregge , che feguita , chi lo guida , Mare , che non ft muoue giamai 
fen':^vento,MonHro,c’hà tanti capi, jilafcia rapire dalle prime onde 
diquefta tempejla- 

Stati tenuti i II Uè v^len^o mettere deU’acqua fredda in quefli caldi boVimetiti , & 
Eleis 1/76- tagliare la flrada a qiiefìa nuova commotione ,fece ajìemblare i Stati, che 

nell' vltima pace hauea promefìo, credendo, che non vi fife deputato, che 
non vole jf e più toHo mantenere vnapace giurata folcnemente , cherifiol- 
uere , alla ccntinuatione delle guerre, alla rouina delle Città, alladiffo- 
lattone , deipopoli,C^ cheli Haitro ritornajfedi nouo a forbire il fangue, 
rodere l'offa , & fucciare la medolla de fuoi figliuoli , 

Oratione del ptima feffione di quelli Stati, doppo l'hauerft cattata la beretta, 

tr {aiutata l'affemblea , fua Maeflà cominciò la fua oratione con gra- 
tta , & attiene veramente Reale [opra la commiferatione delle ^fflit- 
tioni del fuo Regno , & la fperan^a , ch’egli haueiia , che vna fi bella-» 
compagnia , il fiore de i belli ingegni di F rancia apportafjr qualche rime- 
dio, difje,chela tenera età, nella quale egli, & fuo fratello fi ritrovò 
al principio delle guerre civili , logiuflificauanoajjai di non cfierc Jlima- 
to la cagione. 

Loda la Fruden:^a della Madre nel governo del Regno , l'amore fua 
verfoi fuoi fu dditi, raccontai fuoi travagli ,à pacificare le diuìfìonif 
& la fuabuonavolontàal folleuamento del populo , protesa , chequart- 
toalui nonhà altrodijfegno ,nèaltro deftdeiio ,che la falute , (3 laquie- 
te de fuoiFafialli , le miferie de quali egli vorrebbe comprare col pre^T^ 
della fua vita medefma prega, (S fcoiigiura tutta tajfemblead’afiifler- 
li in quella fanta refioluttone, confiderare il modo di difpegnarela furut 
Corona, impegnata a più di cento millioni d'oro , iTvnirft viuamenteia- 
fteme per fucilerei ferni delle pattialità, riformare gFabuft , rimettere 
la Giuftitia , e l’integrità , ripurgareil Juo Regno dai cattivi humorF, 
rimetterlo nella fua fanità , iS vigore antico. 

Pietro d’Epinac, ylrciuefcoHO di Lione mofirò sùquejloTheatroi pri- 
mi frutti della viuaatà del Juo ingegno per il Clero. 

Jl Baron de Senefchy, parlò per la nobiltà d’una lingua militare , fran- 
co , a veramente Francefe , Ferforit per il ter%p Stato . 

Li dui primi con vn cumulo di ragioni , di parole mirabilmente ri- 

cercate , concludevano alla conjeruatione d’vna fola Religione nel 
Regno. 

UT mofìrò, ebe il populo defideraua bene quella riunione , di tut- 
ti: 
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tì: pur perche ciò fofic con maniere piacettvli » fen^a guerra. 

Il Clero, & la nobiltà doppo molte difficoltà fecero rompere l’editto del 
la Pace ; di manierache doppo le ceneri dell’pltima guena che erano an- 
cora vitte ,& calde , furonotrouate le fcintille (Ttin grande incendio- 

Doppo molte ./dmbajcicrie fatte per parte di fua Adaefià a i Prenci- 
pi prote/ìanti , la guerra fi rifcaldò. 

Il Prencipe di C onde pigimV armi , (S giurò di non le pofare fin tanto, 
chenonbaueffiereflituitoil Xegnonel fuo antico fplendore , (S dignità, 
refa la libertà à i Stati, (f folleuato'l poueropopulo dagli infopportabili 
tributi inuentati dagli Italiani; liberando la nation Francefe dalla ferui 
tù, e tirannia,alla quale era Joggetta coft per Juo poco auuedimento , (£ 
dif unione , comeperl’artificiojeprattichedi coloro, che vogliono cimèta 
re i fondamenti della lorgrandegga col fangue de i veri Prencipi di Fran- 
cia , C? della Nobiltà a gran difpreggìo delle leggi fondamentali , franti- 
chi coHumi del Regno. 

]l Rè dunque hauendo abbracciato tanto più ardentemente queiì*..* 
guerra, quantoche la più commune opinione de gli Stati gli motìraua la 
ragione , la neceffità , zi l’vtile (ancorché di fuo motiuo hauefie defidera- 
to di non rompere in tutto l'editto della Pace , mà leuargli alcuni articoli 
particolari Jolamente , che gli Ugonotti Himauano,i più grandi ,ci più 
auantaggiofi J fece leuar due jdrmate Regali . Monjignor fù Generale 
dell’vna , la quale marciò dritto alla Charità , & à Iffoire . 

Il Duca d'Humena comandò in quella in Poitou,aJJ'ediò Bat, Ci preft^ 
molte Città. 

L’armata di fua A/aenà, Paccampòà Brouages » Ci la sforgò à ren- 
der/t . Lanfac t che n’era Couernatore rolfe dijtendere nell' I fola di Reg» 
nà fù impedito. 

La guerra prefe vn lungo tratto , e i capi je ne auuiddero bene, eli erano 
troppo vecchi per vederne’ l fine. 

Il Rè, che non haueua ancor guHata la dolcegpga della Pace , n'hebbe ap- 
petito doppo hauere ajfaggiato tante inquietudini , Ci angofeie dellcut 
guerra: propofedi Jlabilirne vna buona, ben fatta, & ben'ojferuata-» : 
mà ciò doppo hauer vinte , d pacate molte difficultà , Ci ribattute tutte 
quelle conjiderationi, che fe gli proponeuanj . 

Molte ragioni fe gli pofero avanti per farla, & per disfarla,eJIendo 
fatta : quelli , che non la vogliono , formano di belle uinthiteft , che fi ven 
tillanoadogni proposto. 

Il Rè, dicono co fioro non deue far la pace, hauendo modo di far Id^ 
guerra con più gente , Ci commodità , eh' i fuoi nemici. 

Segli nfponde, cìPilnumeronondàlevittorie ,che vnapiccida frot- 
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ta di differiti hanmcffo in rotta grandijfme Armate. 

La caufa del Rè è più giufio-t- 

I Prencipi fuccumbono facilmente fatto vna giuda imprefa , quando 
Iddio è irritato, & che la guerra non fi fà per diffefa della querela di 
fua Maeflàmà per vendette particolari. 

Gli {Ugonotti non hanno denari > nè credito. 

II Soldato medefi mo contribuifce al foldo del faldato fìraniero in luo~ 
go di riceuere il fuo. 

Dircotfo poli- » lanecefiìtà è la loro virtù , e'I foggetto del- 

tico,& m5ita - fi caro a toro, che combatteranno più to ilo Jen:^a foldo» 
re. fenica pane , che viuer fen-i^ libertà ,& fenì^ predica. 

Aauenimeoti y^a battaglia fola bafla per eilerminarli. 
della guerra in vittoria è in mano di Dio , ella è vna cofa dubbiofa , & incerta , la 
mcrcantia delle battaglie al prefente fi fa alla lontaaa,& non s’attaccano 
fenon a vantaggio dcil'vno,o dell’ altro: poi egli è impojfibile iPefierminare 
cento mille rgonotti con vn’armata di diecimilla faldati folamente. 

Il Rè non metterà mai in rifchio vna battaglia , che non fia ficuro di 
vincere, & che non fi veda il trionfo in mano. 

Queflo è vn contare Jenga l’Hofte , il fuccefio è in mano di Dio. 

Vn fola fallo ben leggiero bafla, a mettere in dijordine, & in preda 
tutte le voflre for^^e. 

S" altre volte 5 oo.Etaliani più vfati all'attioni paflorali che alle militari, 
Xenop.hift.lib. mrfleroin rotta poo, Lacedemonif .Se Epaminonda con quattromiUa.» 
t' huomini disfece l’armata diSparta,cheerafci volte maggiore.Se frà Chri 

Bapt Em- fìiani Baldouino fratello di Gotti frcdo Buglione con trecento cannili, & 
pDO. huomini F rance fi fece lufeiare il gioco al Cali fa, ch’era in meg^o di 
nouemilla CauaU: , & vintimiUa Soldati, s’una picciola truppa caduta, 
Iai''!?** in difperatione ha trionfitod’an Armata, composta della più potente, Ó" 
hellicKjfanationcdel Mondo,non è egli un’imprudente temerità di fidar fi 
al dubbio[oauHcnimetitod’unabattaglia? non bifogna maiattaccare colo- 
ro , che altro non jperano , che vna difperatione . 






PoiAicrt . 


Luigi vit. con- 


L’iiltimo Conte di Fiandra hauendo ridotto li Pantois ad vn’enremO-t 


te di Fiandra, niccjffiràdi viuere ,voleua sformarli a prefentar fi co'l capo, c coi piè nudi 
fù aftrcctona- J dt<nandar perdono della loro ribellione , fengaafjicurarli di perdano, 
da ^ miferabili , ch’altro non haueuanoin mano , che l’ar- 

ie*uoTvna po r, 11 ,($ la difperatione, vfeirono (opra di lui , come Lupi affamati , com- 
nera dona, rhe batterono si valorofamente , & difperatamente , chela ruppero, èS dif. 
b falu', & afecerola fua Armata , ch’era di più di quarantamillia huomini. 

Quelli , che perfuadono la pace , vincono l’opinione di quelli , che 
aiaic eraio. „^icnano la guerra : ella fi conclude con tanta contente^t^a dell’ vna. 

parte^ 
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parte , & dell’ altra , che’l 'Prencipe di Cotidè riccunta che rhebbe » 
la fece publicar à lume di torci , ancorché non fojje co/i auuantag- - . 

giata , che le prime : peuhe ellarimetteua l'efiercitio delia Religio- cei'^nnj 1*77* 
ne Cattolica à i luoghi , dou’era fiato intermcjjo , il che continuaua , Dat- a l'oiflie- 
(S comandaua per tutto . Lajciaua le confcien:^e libere : ma fen- r* il mefe di 
:(a e/[ercitio publico di noua Religione fuorché nelle Città , (S nei luoghi, ^«tKmbre. 
doue all bora publicamente fi faceua ,& a i Gentil'huoniini nei iorn 
Palaggi di Ciuflitia . 

V t furono anche delle difficultà alla effecutione, & offeruatione di que- 
fio Editto, le quali poi furono ri/olte nella conferenT^a di Herac fra la 
Regina Madre , Pi Re di Piauarra ; Ma perche la piaga non era an- 
cora ben con folidata , fanguinò ancora qualche tempo per le furie- 
je motioni d’ alcuni . In fine , ella Jù ben congionta , (5 ticatrigata 
l'anno i;8i. 

Hora , che la pace è fatta , che diuentaranno quelli , c’hanno fatto 
gueno-t . 

Il Re di Nauarra , (3 il Principe di Condè fi ritirarono . 

La Regina Madre fece conf altare le ragioni , che pretendeua ella 
nella fucceffione della Corona di Portogallo , come vnica herede della 
cafa dei Conti di Bologna . 

Monftgnor ad efjèmpio delpyfrciduca Matthias fen'andò in Fian- 
dra à tagliar del lauoro al Rè di Spagna, doue fece vna bell' innata: 
ma vna cattiua retirata. 


Che fi il Rè ? il Rè per domare Pimpietà con la pietà. l’Here- 
fta con la^ V trita , rende tefiimcnianì^a in tutte le fue anioni , che 
niente più de fiderà , che di componete le diuifionidel fuo Regno, & fa- 
cendo , che il Prencipe è vna fontana , dalla quale deriua, ò il vitio , 
0 la virtù , che i popoli fi formano , alla Jua mola , che fanno 
più con l'efji-mpio, che con il comandamento fi rende lo fpccchio della 
diuotione , delia riforma Chrifìiana , confiituifee moltefantecon- 
gregationi vere fchole , & feminarif di pietà , edifica de Monafìe- 
rij , non frequenta altra conuerfatione piu di quella de Religiofi. 

Egli fleffo porta il fiacco , (S ad ejjempio di Luigi XI. per riunire i 
grandi ad vna concordia , & amicitia inuiolabile per loro , per lo 
Stato,& per la Patria inflituì l’ordine di fan Spirito, come vn’auten- 
tica dichiaratione , ch’egli non poteua ne amare , ne far bene agli 
H eretici , obligando per giuramento folenne tutti i Cauallieri , a con- 
ditioni , che non piacciono je non all'anime Cattholiche. 

Stimaua con rimedi/ Jpirituali guarire quefia infermità dell anima, 
quefìa freuefia di ntjout opinioni. Cbe’l braccio ,&la carne non po- 
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teuano sfor:^dre l’anime , che non erabifogno£ammav^re ptr fai cre- 
dere , chela conuei fattone dedefuiati era vn opera dcUu mano di Dio^ 
che i più fauij Prencipi erano fiati sfaresti di lafyiare la violene^a , e'I ter- 
rore deU’anni , & ricorrere a i Catechifmi per la riduttione delle 
confciene^de' lor fudditti, 

Conftriua i Fefcouadi » & le Prelature a coloro , chi rìconofceua 
no» meno dotti , che religiofi , focena lampare ogni forte Libro di 
p:ètàt& di deuotione fproh'ibiua la lettura j l'mprejfione di quelli 
degli Heretici. 

In vna parola , egli viueua più da Capuccino , che da Rè y non vo- 
leua piùguerra. La fuaDianaetail canto de i padri FogUant ini yil fuo 
campo di battaglia vn ctaufìro , la fua cora^^ vn facco di penitentCy 
Anagramma viueua più ,fe non inchiodato , Cf attaccato alCrocififio,& 

d’Henricu»ter./'^fS^*^*f“'* > piùegli , che viueua , era Gietù ChriHoyche 

tiua. viueua in lui. 

in te vere Otri L ale tefiimonian'3^ delle fue attieni rendeuano i "Padri Capuccini di 
“* ■ Parigi , tale era la lode , che gli dona il Padre D, Bernardo Fogliate- 

tino . 

Jl Padre Émodo Augero > il quale haueua ben talìato il polfo a que- 
iio Prencipe , (3 maneggiata la fua confeiem^ , afiicuraua j (3 in pu- 
blico,(3 in particolare , che la Francia non haueua hauuto già molto 
tempo Prencipe più religiofoyne più inabile , che non haueUa altro pen- 
fìeroyche riunirei fuoi fudditi prima fettoPobedienT^di DiOy & poi 
fiotto la fua- 

Colui però, che in vn picchi libro , ch’egli intitola Francofile , hà 
■ moSìrato la grande':^ del fuo ingegno , (3 fatto conofeer , come fi dice , 

il Lione aWvnghia , jeriue il tutto diuerfamente di quello , che il Rè fa- 
ce ua durando quefìa bonaccia. 

lo pigliando ad imprefio le medefime paroUydelle quali fe ne ferue , (3 
Francofile fiam le appogiaro a quello di feorfo, ancorché elle fianod'vupiùbeldrappo,cht 
paio aCbartrcs [g p/ig ^ ggeo le fue parole . 

Si falìidì ben presto dellaGuerra,& effondo di natura molle, pieghe- 
uole , & delicata , di fpìrito debole efienuato , (3 mal patiente alla fatica, 
■ -ì (3 tutte le fue compleffioni ineguali, piu diuife , (3 bafjiyche guerriere y 

ucercauala tranquillità , (3 il ripofo. Cofi anco ben prelìofiriuolfe i» 
tutto alle no^e,a i balli, (3 a tuttigl’effercitij ordinar^, che fi vede appor- 
tar, a gli huomini da vna lunga pace , ^ 

La Regina , S3 quelli di Guija , che lo vedeuano addriT^p^ato a quella 
, firada ,penfauano in tanto hauerlo a feruire ancora di fonaglietti , (3 di 

bauarola,& mentre egli attendepe a diuifarei compartimenti, la mi- 

fura 
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fura d’vn ballo , di tenere e^ il timone della RepubUca, & difpore delgo- 

uerno ; ma bea pre fio fi viddero caduti da quefia afpettatione : perche 

tome l'occhio infermo fempre cerca il giorno ofeuro , nè può fopportare ci» 

che lHce,(i è chiaro} cofi l'animo di quefìo Prencipe gid fonduta, & moU 

Uficato in quefio profondo ripo(o non poteuafafffire la prefenga de grandi, ‘ , . , 

ò che fra queHi efiercittj temejje le loro ciglia , ò ch’egli amajfe meglio i ' ‘ . 

priuati > or quelli di minore conditioneìtalmente , che ritrouandofi molto . 

lontani dal loro conto,hebbero ricorfo a prattiche maluaggie,& agli ar. 

tificif , che hanno poi infiammata , & accefa tutta la Francia . 

Pafiò in tanto qualche anno durandoti qutdt per fornire alle fuperfluiti 
di quefia Corte il populo di Francia fù cofi firanamente oppreflo, che più 
non fapeua con qual foglia di polmone douefie refoirare tdoue quelli di * ' 

Guifa non fiauanofrà tanto fe non come iGhiri nelle concauitd degli aU • ’ ‘ 

bori;& come il Cacciatore afpetta nellevie fìrette le ritirate delle Qj^a- 
glie,cheil rigoredellolnuernocacciainpaefepiudolce,(^ temperato: co- >■■■ 

fi frà tanti difordini publici flauano ejji in Corte a guatare fem pre mai per 
accogliere i mai contenti . 

Qj^fia caccia fi faceua nonfolamenteia quefio luogo , ma per tutte le 
Città di Francia,neUe quale tutta populierano fi firanamente vlcerati , 

& abbattuti dal pefo di tante grauegp^e, che tutte le jperange,che fegli of- 
ferimno di migliore trattamento , erano da loro abbracciate fenga giu- 
dicio,& diferetione. 

Fra quejli difptaceri del populo oppreffo da grofficarichi del Clero, ìm Lafede.&obe. 
pallente d ell'accrefcimento defuoi nemici , dei Prencipi di Lorena efclk- *!‘*“'* *** P°P» 
fi dal fauore del Rè non fu matageuoledirinouarelalegadi Peronna,(f «n»inu»c« 
d'animare quefli cuori difpoHi al riuolgimento , (3 alla difobedienga per ^ 
mantener U Religione, (3 il folleuamentodel populo . 

Ne fipoteuatrouarpreteflopiu bello,ne piu che aprijfe gl' occhi, icuo- 
ri,& le borfeperdar principio ad vna guerra . 

In quefio tempo fi R^ haueua domandato la refiitutione delle Città,che L’aaoo i; i». 
teneuano i Prencipi per ficuregp^a deU'ofi'eruatione dell'vltimo editto del- 
lapace,l3 che doueuano rendere nel termine di fei anni finiti. 

AdàperckeilRèdiNauarrafeceintendereaS. Ad.cb'effendo fiatala dene“"ciurdT 
Face tante volte interotta per furprefe ,& guerre aperte , il terminedifei ficurezal’aant. 
anni era flato troppo certo per l’efiecutione delTUditto, &fopimento del- * f «a. 
le Guerre,ottenevna prolongatione. . • , 

Di là tutti I Pi ècipi della leg^ prefero occafione didire,che il Rè fauori 
mgl'Heretici , cbevoleuaintrodurre l'Herefia,(3 non confideraua, che 
quelle Città erano tenute da gl' Ugonotti in forte guardia , difficile a sfor- 
mare, & ricuperare , ■ . * 
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Fedendoli Aèdi NauarraqHeiìimoumeoti, riconobbe, che queHa fu- 
ria doueua cader [opra di lui, pìgli fi qual pre te fio fi voglia . 

Supplica il Rè di ricordarfi de gli auuertimenti datogli fin deltanno 
Queflefonole ijy6, per vngentil’huomo mandato a pojìafoprai trattati della lega in, 

memorie dell’- spavna, & itt Italia , che Sua Maeiìà fi guardi della mina , eh' era già 
Auo«.o Da- ^ . 

. Et vedendo , che Plmprefa s’incaminaua a pafio a paffo,comtncta a pe~ 
fare aicajifuoi ,fpedijce il Signor di PardilianaBa Regina d" Inghilter- 
ra, al Rè di Danemarca,a i Prencipi,& Elettori d’ Alemagna per rimua- 
Diauà fi refe con loro la Joliia amUitia,glt /applica d’introtnctterfi a i aouimenti, 
fo^gecto di pu- (,he ittceminciauano leuarfi centra gli Editti dellaPace,(S depofitare ia 
bucar il concor qualche Città di Alemagt.evna bunuafomma di denari per far leuatadì . 
dato di Magdw fojgc centra i loro nemici . 

w - Fìà lantcapìopcfitodillahea a gran d'anno di tuttala F'fantia, 
(ìfinorDuca d’ Adotì/gnot Jraullv dtl ue o per gli eccijji de dr{ordini fatti tnp iaj><ira,o. . 
Alan on nel ri ptt il doloiC de ijucce/ji ceutiartj a ifuoidifiegniàlper Opera diSalccde , 
torno di Fian che poi fugiufiitiatoJciiemorìaSciathiotictt • 

dratjS^. Queiia morte rijuegUò ipiu addormentati,ruppe tutti i rìpari,the rite 

ngua la piena del a lega, e la fece verfare incontinente a Chalen Rheims^ 
TroyeD-poni&^Meifieres. • ' 

. Ella baueuagià treuato credito affai nellaltre Città, & particoiarme» 
te a Parigi, che piu dell'altre temeua ilgiogo de gl'Fgonotti, & la fferan- 
, t^delRè di Plauarra. 

; La prima punta dello amore del fuo Rè era già tutta ruginita nel fuof 

cuore i non parlava di lui ,fe non con certa maniera di dijpres^'^o- Ogni 
di vfeiuano fuori Pafiptinate indijcretc,(^ pttfontuofe,libellifenxauomet 
dai quali ra>,imecorrotte,($ di già incrudelite peri difotdini della Corte • 
cauauano fotta non s'oche dolceg^ail veleno de i loro muttinamenti allho- 
ra che fi parlaua del Re come d'vn Sardanapato, d'vn Prencipc inebriato 
, . nel lufjo, chedigiafi rclegauainvttA4onafierio,& inluogo dellateiga 

Corona , ebe la Jua Impiejagli dona in Cieto,fegli ne prometteva vna col 
rafoio in vn daufìro - 

Imprcla deJRè Ai achi vorrà faperela prima Concettione,il partoà’infm^ia della Le 

Ma^ft vliioia gadei Parigini bi fogna, che creda quello, che ne dice il Alenante a'Afa- 
d’ ' ' beurite,ilqua!e ne parlacomejauio,& dai capimofiratutti quelli, che 

d«> vn*a*ab- vi fi mifcbiar'mo dentro, nomina il primoche fu itmini Pira Jecreto delle 
ftulit, altera nu volontà della Legaptr fai le in fendei e atre predicatori, li quali prefere fi 
rat tertia rem- «o a Jti coadiutori per fame vn piiciol configlio,chf fi teueuail piu delle 
pone arine la- colleggio di Fortetet,doue fi cominciò farel’elcttioncdi fei altri 

ocndaBianu . f fidad per vigilare a tutti i ló.quattieritriferireciòtche lifacefjc 

, . , ■ fimi- 
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femhiare neW anime loro tjueflo nouello feme, liquefai e l’.ifettioni de ipin 
fermi Cattolici,& difpofli ad vrta genero/a refiolutione contra il Ri, voh- 
tra il A'fondo,&' contrala Morte . 

Qtufli fei ydrcileggifìi fecero allaprimavna bella mefe, & ergendo La benenolea. 
l'ardire col numero . 1 capi della lega ben prefio t'cff curarono, che que- ** 2* 1 

fli nuoui confederati ne fomarebbono degli altri . ■ 

Cofì in vn fubito le colonne, che fofientano il Prencipe , che fono i piu fi- 
dati Arcieri della fua guardia, cioè la BeneuolenT^a, Cf l’yiuttorita furono : ' 

rinuerfate,& l’odio^ il difprei^ pofli in luogo loro . . . ' 

Da quelle due pelle, come da vnamonflruoja cougiurttione fa concet- 
ta,^ partorita quejla disleale ribellione . 

!l difpregs^o della Legge , & deli'auitorita del Prencipe mifcolàndofi 
con \<lf<‘ntsfiìcamaleuoletn;a,cheil popolo haueua contra il fuo Rè, cantra 
il fuo con figlio, (fi contra iftioi fauoriti,fece nafeer quella grande , Eria- 
ni,queflo furiofo maledi Francia, che s’è dilatato pertutte le vene del no- 
Jìro corpo. 

ulhpoutre Genti » che volete fare? quaPcjfempio,qnal comandamento 
qual giujla ragione vi permette d' armami contra il vojlro Rè ? qual legge 
approuala ribellione nel fudditocontraquello , che Dio v’ha dato per Re? 

}e vi è qualche imperfettione qualche difordinejla a voi di correggerlo? 
appartienealpiede far legge alla te fia? Non piu uiè permejìo aopportn 
contra idiffetti di quelli,cheuigouemano, che fdegnarui contra Dio, (fi 
domandar ragione della grandine,(fi del gelo, che batte,(fi guafla le Voftre 

Fermateui piccioli f carabeì neUe vofire fcorge,non v fette dalle voUre 
fquameopouere tefludini, voi fete ficure fottoqueUi coperchi, mift to-‘ 
llononhaueretemoflratalatefia,nèflefo Pvn de piedi,che farete coHuin- 
ti,reliareteal diJeorperto,eefpoHi al primo colpo, che vi fchiaccera . 

T oHo,che la lega fi moftrojnolte buone Città ne fecero fuoco di alle- 
grego^nel fuo tiafcmento fumé fentata GregorioVapa X II I. accioche Qte^xilU 
ne fufiePadrino,ne donile la fua benedittione,la aggrandifle,Cfi aggradif- 
feperfua,&U diehiarafie per la ChiefaCattolica jdpoflolica , & Ro- 
mana . 

Il PMavolendoftmòflrare communi Padre de Chrifliani,Pafiore,& 
nondiffpatoredelfuogregge fConftdermdo , che qiirfla leuata d'armi , ; 

lontra vn Re Chrifiianiffimo , (fi Cattolico era cantra la dottrina 'dell’ E- , 

uangelio,contra gPeffempi di Gietù ChriHo , degli jlpofloli , cantra le leg • 

gi, <Cr la Polititt di Stato ,fice intendere a i deputati della lega , che egli '* 

non patena approvare quefii foOenamenti, & di fattogli rimandò fenga 
rifpofia , & pochi giorni auanti la fuamorte difleal Cardinal d?Efie,chè 
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laLe^anon hauerebbc mai damofìrare nè boUe, ne lettere, ve breue alcu- 
no da lui f perche in queiìi imbrogli non vedeva troppo chiaro , & nott 
voleva Jeruir di focile ad vna guerra , che egli non potrebbe jmor- 

VimpatienT^ della Lega, che non voleva afpettare la rifolutione di Ro- 
ma I manifefìa pubicamente i fuoi difiegni , & gli rende tanto più ap- 
plaufibiti, quanto fono i pretejli mirabilmente belli , & che il nome d'vno 
, de iprimiPrencipidellangue rifplendanelfrontifpiciodiquenamacchi- 
^utbòV* na,Prencipe nel rejìo fuori di fpcran^^a di maritaggio , di pofterità , & di 

fopraiiiueread vtt Rè gagliardo, & lana. 

Il popolo è tutto dijpojio ad yna Ribellione, non occorre altro,che da- 
re il moto, fri tanto ciafcunohà la mira-alta Realità^ 

Si contano i giorni del Rè, lovogliono far Rè , fimih a quello , cite 
nei no! tri giuochi populari è J pagliato , mentre fe gli fila riucren'3^ , (S 
che vien chiamato Carifjimo Sire,il Rè . 

I oflichi Ogni vno grida ad alta vocCyCbe il I{è mancando fent^a figliuoli non hi 

aflk^urauano il lHCcefiore,che il Cardinal di Bombone, Cifri tanto cof tacitamente 

Duca di uuira s' imprime nelPanimi del femplice popolo qveftavfurpationedcda Coro- 
delia bre ulti di na dei Capoti Jopraglt H eredi di Carlo Magno . Ciò era in tempo, che le 
»ita del Rè . Pajquinate coìteuano per la Corte prò,& contro la Lega , quelle diuut- 
gando le preteulieni di Ghifi , per la Corona ; & quejti ri^ndendo con 
obtiettioni conforme alle varietà delle pafftoni , & interefji . 

. Ancorché quefto fecola habbia di molto Jminvita la franchetty^, & Ix 
libei tà dello jcriuerc,che rifplende nelle noi tre Croniche antiche /li Froif- 
fard , Monftrelet , (S de Cominci ,non voglio per tanto cofi lajciarmi 
trajportar dalle lujinghe , & dal timore ; duepefti delPhiitoria tor- 
menti de gli ingegni , che io non renda quefto Difeorfo f empiite , di 

buonafede. 

CòfefJo,che alle cofe da Lro ftefie vergognofe , io vò mefcolando qual- 
che cola del mio per maggior biafmo , come anche non mi rifpatmio per 
lodare quelle atiioni doue fi conofee la virtù , la confeien:^ ,eil valore : 
ma nelle cofe , che Jonof à l'vne , Ci l'altro , tono conftretto più tojto di 
fof pendere il mio giiidicio , che infraf carmi in tanti viluppi ; perche è 
difì Cile , che ogni coja non vada per trauerfo ,fe la paffìone pende più da 
vncanto,ihe dall alno. 

Non biCi^na quadrante è la verità , Platone e mio amico,Socrate altresì,ma 

k‘aSn l*Jel ^ ‘ 

Iboiuibico. Qutjta hiftoria non è vna caufa,per la Lega,ne cantra la Legatine fof- 
focarò mai le rofe in met^o le Ipiue , non e corruttione tanto vntuerfale , 
che Jtmpre da alcuno non fta fchivata : e in me^ di tante S- 

uerfe 
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aerfe attiori è imprjftbile , che non ne fiano d'ogni colore . 

10 vi recato duncfue ijneHi problemi difputati dall'vna dalT - 

altra. Ioni moftreiòqucSìepropofitioni,cl)enonjono nc fi chiari, r.e fi ap- 
paraiti,chc in centra) io non fi troni jempie^ttalche rouerjt lo-Jo ponòju il 
tapcio L'tccaftoni delia lega Je ragionidel-Ri , le diffcje del Ri dt Nauar- 
ra , le dcdu> rò fen'ga fcielià,o tlertionr alcuna . 

Poi le confiderante fenga obligo, & jen'ga fcriiitii , voi le giiidiiarete 
fen^aodio,jcn‘^a favore , vanità. & le pigli.nttc fc> vnaviuan- 

dapreparata più per vo}iraJanità,ihe fervofiroguHo, 

Due cole diedetovna calda aWarini^alla Lega,l’yifeniblea di Adout’^l 
bano,& il viaggio del Duca d’Efpernon vetjo il Re di Nauarra , ciò prefe 
tUa coneti'S^nì del fuo fnoco,& cominciò a dar comifjioni per tutto, li 
quali furono riuocati dal Rè , & infeme prohibita ogni Ituata di gente di 
guer,a. 

11 Manifeflo fu publicaio delle ragioni , c’haucuano meffo il Cardinale 
di Bombone,! Prencipi, Signorie ittà , (2 Comunità Cattoliche ad opporft 
a gli H eretici : Ix caufe impuljiue ft pigliavano ju il dijpre:^>che s’ha 
ut ua fatto de Ila Refolutioncdclli treStaii ,perfar laguerra a gli f'gonot 
ti , ó' cafjare l’Editto di pace . 

Sopra il timore,chela morte del Re fen^a figliuoli nonfaceffe nafeer di 
gran turbulent^e per la fucceffione , nella quale il Rè di Nauarra haurebbe 
concfputo gran fperan^a per la morte di Monji gnor, per le prattichedi 
molti amici , £? feruitori , che egli haueua appreso il Rè. 

Sopra i grandi apparecchi di guerra , che fi facevano dentro > (S 
fuori del Regno « Ù che doueuano fare intrata li 15. ylp>ile ijSj- 
per ( fetjiiire ciò , che era flato conci ufo a i Concordati di Magdebourg li 
I y. Decembre dell' anno precedente centra la Religione fil Rè , ^ 

il popolo . 

Per i quali la Regina d’ Inghilterra prometteva cinque milla Raitri , 
quatromilla Sgui:^eri,C^ dodicimilla Ingltfi. 

Il conte Palatino, il Prencipc Cafimiro, il Duca di Pomeraniaqua~ 
tromilla Raitri per vno , il Landgrauc d’hefje due mille , & cinque- 
cento , il Duca di f^itembergo due mille . Li Signori delle leghe , oltre la 
levata di Inghilterra cinque mille Sguig^riyil Rè protettore, & configlio 
di Scotta duimtlla Scog^geft , il Redi Nauarra , Pier.cipedi Ccndè, & 
.riffociati vinticinqucmillaylrchibuftcri,& quattrornilla Caualli,giu>an- 
do inficine di non far treguaeoi RediFtancia,fenondiconfenlodi tutti, 
mantenere il Prenciped'Oranges nei paefi baffi centra il Re dtSpa^na,of- 
feiite ogni foccorjo ali’ Imperatore per ribaucre il Patrimonio deli Impe- 
rio, tenuto dal Papa. 

Man- 


li Duca d'E- 
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2 6 Hift. delle Riuolutiohi di Francia 

Diffirrenre del- A fandure i loro deputati dall'vna parte, & daW altra a Basic per tut- 

roKftanti^Ca! mars^o a determinare le difjicultà della cena . Sopra quello , 

uinifli,& i-ùthe quelli della Religione non haueuano voluto refiituire le città , che te- 
tani . nevano per ficureo^ga della Pace. 

La reflitutione Sopra I abufo Vr iucrfa'e , ch'era nella prouijiene de gli effìeij ntl’O-» 

delle CIMI. Idrata de Hi denari , Ò cccrffue intter, tieni delle oppreffioni del po- 
piilo . 

Solleuamento Sopra coloro , che ahtt fardo dellabcntà, Cf auttorità del Re , fi erano 

del popolo có- come impadroniti della juaperfona ,itnpedìuano l'accejjo degli huomini 
tra i fauouti. da bene perno di^omate le prime caufe de i difordini che in loro fono cono 
fcihte.difponeuarcdeìCoiterniin faucr de i loto parteggiani , difpone- 
ti ano Pini rate del Re , cpptimeuatìo il pepalo > brauauano alla nobil- 
tà , fminuiuano la libertà della Giufiitia , ruinauatio il Clero cetLi 
. decime , & graiie^^e (Iraordinarie , perfuadeuano al Re ejfere nccef- 

far io indibclire , Ù feemare Partorita de Prencipi , & Signori Cat- 
'■ telici . 

Dcihiarano ,che fopra qt.cni ginlii mouimenti fono flati eonflretti 
d'afjcmblarji in man forte , non concedendo a loro la fubiteo^a del ma- 
le, e' l poco credito , c’hanno apprefio S- Al. tempo da/petrare il fuo com- 
mand.rmento,nc di preceder per altra via per farle intender le loro que- 
rele, aflìcurano ,'chequeSìa prefa darmi non e peraltro , che. 

1 Per rimettere la Chiefa di Dio nella Jiia vera , Cr antica dignità 
■ - ■ • folto Peflercitio d'vna fola Religione in tutto il Regno . 

... 2 Per rendere alla nobiltà il Juo honore , & la fua francÌKT^. 

3 Per fotleuare,il popolo da tutte le impofìtioni inuentate fin dal 
Regno di Carlo IX. & non impiegare i denari , che fopra di ejjó faranno 
leuati , fe non per feruitio del Rè . 

4 Per far , chormai li flati generali frano lenirti di in tre anni ; 

'* y Per ricercare il Rè di prouedere, alle differente della fua fuccefflo- 

ne , affinché il fuo Regno non fra diuifo in tante fattioni , quante fono le 
pretenftoni . 

6 Per la pcuretXjr , & conferuatione delle loro perfone centra le ca~ 
lamilà publiche , & pinate. 

’ 7 Per cacciare dalla corte coloro » che abufano il fattore, tatttto~ 

rifa del Rè . 

8 Proteflano di non intraprendere cofa alcuna centra il feruitio del 
Rè , nèpofare le armi , fin chela loro propofi tiene non fra in tutto efse- 
quita , & che S. Ai. non habbia fatto ceffate il pericolo, per euitatione del 
quale fono in arme. 

9 Promettono, che la lor gente d' Arme uiuerà di paga. 

Il 
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il Rè penfando ritenere conia doke'T^T^queHi fuiati tglicjfartaàriu-ScrìaeiWi no- 
tiìrji , Jcriue al Rèdi Nauarra di non fi rnujuere in quejli Jolkuamcnti , 
portar patien^at finche il popiilo pojfa far giudici o delle caufe,(^ dei jjgioMìaqiK- 
prete/ìi deità Lega faper a chi fi denail biafnno, lo prega d'afficn- iti riuolgwn«i. ; 
rarji jempre della jua afiettione , promette d'hauete il fno interefìe a cuo- 
re , conni Juo proprio , ch'era Jitobon fratello, gli difcuoptcil giudicio 
«l)e fidi qiiefii nuoui dfhurbi con qucsl'ilìejfe parole . 

C he egli couofceua , che quelli della Lega , qual pretefio fi pigUaffero , 
itttraprcrideuoKofoprala fina per fona, & fuprala fuaCOrona,chevole- 
uaooaicrcfcere aggrandir ft a fue fpefe,(Ja fuodanno ,& non pre- 
tendciiano altro , chela total mina , diuifionedel fuo Stato, 

frà tanto le fiamme fi lanciano fuori di quello Mongibello,la Lega fa la 
guerra agli rgonotti , attaccando le miglior ville de i Cattolici di qitc fio , 

Regno- LapredicaeinGuienne ,C> lavoHtioacacciardiPicardia, 

Gli rgonotti fona alla KoihcUe,& l’armata della Lega marcia dritto d , 
raìigi. • • ; 

Qi^ellifonoa Afonpellier yCi quefli vannoaALarfiUa,laquaiepren~f^p^^-^^f. . , • 
dono pei il maneggio del fecondo Confolc della città, che fit poi impic - Jì ^ 
cato. Aprile ij*j. , 

La riprefa di quejla Città fi fi grataal Rè , ch'entrando i deputati a ^rdtLega, & 
portarli le prime nuoue nella fiala, doue egli era fubito paffando per la 
calca s‘ acca fio a loro , lodò lagenerofariffolutione , gli dichiarò fedeli ,& dieoia del Rè.' 
buoni feruitori per bauer fatto morire U Confole ,& di fie loro in tali pa» , 
rule. 

vdmici miei io vi concedo quello, che voi m'hauete domandata , 
più [e vi è bif tigno ; La mia liberalità non baflatà maiariconofeer lava- 
ftra fedeltà. 

Ala fri tanto egli non mette ordine a i fuoi negati) ; Egli è a piede , la 
Lega parla a cauaUo . Egli portati fiacco di penitente, ella bàia corao^ , . ^ 

o^a in d(ffo,& iimenticatnfi dcU'armi , che la natura , iCr la >, ecejfìtà gli , , . 
prefentauano , ricorre aU'inchiofiro , (S alla carta, fi la Jua dichiarar 
tiane j mà sì freddamente , che lo direfie non ardire di nominare U 
fuà nemico. ' 

D 'tfie,cbe prima , doppo la fua venuta alLtCorona egli hi mofirat» 

affai l’ardore della fua affettìone verfo la Religione CatttÀtca,lafiAacon~ 
feruattone delia quale gli è più cara , che ne la fitta vita >- ne la. fua Go~ 
rontLj. 

Che egli è fiato sfollato di far la Pace , all’hora che il modo di fare la 
guerra gli mancaua, cf all’hora che egli hà conoftiuto , che tutti li Stati 
del JuaRegno erano falliditi, & /tracchi di tante caiamiti. 

Che 
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Chequefla pace era il fola rimedio di riunirei fuoi fudditi in vna fola 
Frutti della tti perrijìabilire laGiuJlitiayCorre^ere gliabuli y riformare i co^ 

te ad ogni fot- ♦ foUeuare il Clero , & il Vopulo ,& fare rauiuere la gloria della 

t» d i Stato. nobiltà, quaft fpenta in queile diuiftoni . 

Chequeha pace efendo ben fatta prometteuaa tutti listati vna in- 
tiera ,&folida contente '^ . 

La Giufìitia ripigliaua il fuo fplendore fotta Vauttorità delle^ 
Leggi- 

lì clero ftriformaua, & per tutto altro non fi vedeua, che Prelati di 
dottrina , & tPeffempio. 

La nobiltà ftriconciliaualafciandoPanimofttà , & diffidente- 
Il populo era libero dagli artigli delia infaiiàbile voragine della 
guerra . 

• Che molti però tanto sfacciati , che temerari! , fi erano compiaciuti 

d'interpretare quella pace ad vn jeereto fauore, amicitia degli Hereti- 

li Jifputadel- fomentarli , C$ accrefcerli ; cofa,di c ui nè pur il pe ufi ero entrò 

^*^Prioci'°cirÌ ^ Prencipe Chrifiiano ,com'cgliè . 

tre egli'mrè Che'l timore de i diflurbi , che potrebbono arriuare doppo la fua 
edioft, morte , è vna caufa f ufficiente di tormcntaret & flratiare la fua vita , 

come condannarlo a non efiere pià quello > che Dio , & la natura l'haue- 
I ‘ nano fatto nafeere. . 

Ch'egli non hà mai fauorito la fucceffione di vn Rè , che fufie a difa- 
uantaggio della Religione Cattolica^che quello è vn sformare la natura, e'I 
tempo, di ffidarfi della bontà di Dio intraprendendo la querela della fuccef- 
fione , mentre egli è in piena vita , la fua fanità in vigore , la Regina nel 
fiore della Età jua , amendue in fperanga,che Dio loto darà fuccef- 

fori . 

Chei Prencipi , che fi dolgono efier rìmoffi dai fuoi fauorine hanno 
Ctò e detto per hauuti tanti , c’hanno auangato la loro qualità , & merito J hauendoli ho- 
Monfig. di Gui norati dei maggiori , (3 più ìronoreuoli carichi dello fiato , cbe altre volte 
fa, che era gri gfgyjo efiercitati folamente dai Prencipi del Sangue. 

Maeftro di fra hauendo promeflo di rendere alla Chiefa il fuo fplendore , il conten- 
*'*■ fo alla nobiltà , l’auttorità alla Giufìitia , il foUeuamento al populo , egli 

prega , feongiura , ejforta , comanda agii Ecclefiaftici , a i Centifbuomi- 
ni,a i Parlamenti , alle Città di fepararfi da tutto quello , thè può im- 
pedire gli effetti di vna fi /anta ìntentìone , (3 dipartìrfi da tutte le Lc- 
ghe,r1fiociationi-, riunirli fitto la fuaobedienga, come la natura, il de- 
bito ,(S ìllor proprio bene gli obliga . 

llRèdi Naitarra,cbe perobedireal Rènon era ancoraarmato, (3 la- 
feiauapafiare tutte le occafioni,che lo poteuano feufare , f lima, che di 

tutti 
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tutti gli infenfati egli farm il più infenfato , fi non fi rifientiffe di tante ca- 
lunnie, che egli erano fabricate cantra, & fe vedendo il braccio aliato per 
percuotere il Rè , egli no il diHornaJJe,^ nonfaceffe vfcir , come dal feno 
d*vna nubela generofità del fangue di Bourbon , fà con permijjione di S. 
Al.vnadUhiaracionc,cbcegli prefenta,(S manda a tutti li Trencipi 
Chrifliani,'6' alle fiipremc compagnie di Francia per renderle capaci dal 
le jue attioni . 

Difcopreftn dal profondo delie fue vifccre quale è la fua Religio- 
ne , & la forma della fua ctedenga,dice,cl}e egli è nato,durante lo feifma > 
& la permijjione di due Religioni in Francia . 

Cheintuttele guerre, che egli hi fatte, non bàhauuto altro rifpetto , 
che quello di Dio , delferuitio del Re, che fubito'cheS- M. conceffe nei 

fuoi Editti la libertà di confeienga , egli posò farmi > contramandò le fue 
truppe , le forge lìraniere de fuoi amici, & confederati • 

Che perciò egli non e nemico de Cattolici come fi dice , che egli man- 
tiene quelli di Bearn in quella libertà , che egli ha trouati doppo la morte 
di fua A/adrc . parimente in quello,che li reSìa del Regno di Nauarrec» 
non hàpetmefio alcuna mutationedouehà trouato l'efiercitio della Reli- 
gione Cattolica . 

Che il Concordato di AFagdebourgiContrail quale la Lega fi batte fi 
forte, che Itfà publicare ue i pulpiti da fuoi Predicatori, e vn' affemblecu» 
imaginaria,e degna di vn banco di ciarlatano . Ne fi trouarà,cbc ne in que 
ilo , ne in altro loco fia fiata tenuta. 

ebeneW Efirattoaf hanno diuulgato,introduconogli ^mbafeiatori del 
Velettor Palatino , ^ del Prencipe d'Orange,de quali fvnovn* anno auan” 
ti era morto , ne baueua lafciato,che vn minore, /otto tutella di Cafamiro» 
l'altro era flato ammainato a Delfo da Balthafar Girard. 

che gli attentati cantra l’effecutionc dello Editto della pace,haueuano 
impedito la rimeffa delle Piagge date per ficuregga deU’efiecutione di 
quella,(^ fatto preghare S. M. di prolongare il termine : poiché il peri- 
colo non era ancora leuato,& ch’era attorniato da vna giu fìa diffidenga^ 
offerendo nondimeno di rimetterle auanti iltempo,purche laLegapofaf- 
fe le armi,& rendejie al Re le Piagge,che tiene occupate. 

Che la dichiaratione,che ella hà fatto della fua incapacità alla Corona, 
t quella cofa,che più li toccali viuo,(^ quella, a cuifinquì menohaueucu» 
penfato. Hi contenta della jperanga , che eglihà , che Dio conferueri 
longe tempo Sua Aiaefìà per il bene di queflo Regno , le datà li- 
gnaggio' à tempo al difpetto de fuoi nemici, non volendo giudicare fìeri- 
It nel fiore della loro età il Re , ne la Regina . 

. ChequelUtcbe nella loro dichiaratione,& Protefiatione l’han nomina- 
to de- 
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to defiderofo dcUa mone del Re. pennrbatore delio Stato , & nemico giu- 
j rato de‘Cattolici,hanno mentito jfdljamcnte , 

i Supplica il Re di lafciarlo decidere queHa querela fra lui, e il Duca di 
1 Guija a vno a vno,a dui a dui, a dieci a dieci, Jcnt^a che egli li metta in tra~ 
» uaglio,rie che ilpcpJopatUca più lungamente- 

La Regina Madre che i‘ accorda Col Duca di Cuifa più per trauer farlo, 
j per imbrigliare , per dar l' innata al dclordine alta confu fione de ne- 

. gotij,che per aggrandirlo, fa intende) e, a! Re la potenza della Lega, gli ap- 
■ prefenta , che egli ha a far ccl Papa, con l'J mperatore col Re di Spagna, cett 
' il Duca diSauoia,& alcuni Prencipi <Pyl!emagna,con i Cantoni Cattoli- 
ci di terra di Sui'ggeri , con tuta lacafa di Lorena , & con le buone Città 
di Francìainrollatetn queflo partito, tutti ri/joluti d'cfporreleloro per/ore 
in meggpdclle onde,cume l’vltima ancora per guaidare, difendere it 
natf ragia di Ila Religione . 

Élla gli diede ft ca'damente l'alarma di quefìe prime mptioni , & fcp- 
pe ft bene accomm.idarel’occaftone della prela della Cittadella di làone . 
d onde il signor di TaJ] aggio era tJato cacciato,cheil Re quanto piu vi pi 
fa, tanto più vi troua della debolegga dal fuo canto, ^ di progrejjo ne i ne- 
gotij della Lega gli pareggia , che i ripari , & le dijfcje del juo flato fono 
abbattute- Crede, che il DucadiGuUalo tenga per il colato, teme , 
che il fuo Louun non fin fottofopia , & a fatica fi può fare vfeire do-t 
Vita cella . 


£gli non e più quello , che vinfe le battaglie di larnac, & di Moncon - 
tour,lagenerofltaefcemata,e il cuore gli manca . 

I Jauij Politici notano quitti vn gran fallo di flato ,c’ha prodotto poi di 
grande accidente - 

Ce/are non opponeua,che Pauttorita del fuo vìfo alle fue Legioni muti 
nate ; ma ciò era con vnafteuregga natiua,(S intiera, non dubiofa, ne tre- 
molante . 


Sei Re haurffe moSìrato alla Lega la fuafronte,nd coperta di vnfacco 
di Penitente, di H eremita , non per vna via di dolcegga,& facilita : ma 
con vnafermegga , con vn ardimento , vna reffolutione conueneuolealla 
Sua Maefla haurehbe dato a vedere,che egli era Re,' a vera, & viua ima- 
gina di Dio , c'haucua il folgore in mano, per fulminare coloro, che s'imial- 
t^uano contradi lui . 

La guerra furia finita . 

Il Duca di Guija,che da principio non haueua nella fua jdrmata , che 
mille Caualli , & quattromilla Fanti , farebbe flato diffipato in meno 
d'vn Mefe . 

£t il Cardinal di Bourbon medeftmo confef sb alla Regina Madre . che 

seU 
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feti Rehaueffe fulminata lafua auttoriti cantra di lui , tutti li Jtioi bor^ 
rorifarrebbono ftaniti . 

il timore eia pefle delle anime generofe 4 ma tjuando/juejlafebre ag- 
gbiacciail/angttcdelfgnor fupremo ,la fua Afaefìà è perduta ; Ji jcc- 
ma,va mancando, fi mina da Je medebma , perche U timore gonfia l'ardi- 
re, & cotanto maggior prontcgT^afà intraprendere l’olfefa,niiato più s'ajji 
cura , che reflera impunita ; coji il Rè volendo addormentare queflcLj 
riuolutione piu tofìo lufnghando > che commandando , & cedendo t che 
oppoiendof , tirò fu la fua teila tutta la mijeria di queiìe turbu- 
lengC-t : 

Fregola Regina Madre di parare quefli colpi , far difarmateil Du- 
ca di Uuifa,afficurarlo dello amore juo verfo di lui , ò" che gU darà quella 
pane del fuo Regno,che egli vorra,a fin che lo la/ci in Pace . 

Quefìo Prcncipe pieno di gran fpeianga , fauio , & valoro/o ,vno 
de maggiori Capitani, c’habbia portato la Francia molto tempo fa, ve- 
dendo , che vna i»i prefa cofi ardita haueua già prefo tanto fplendore , la 
Jegue , C? inclinando il Re alle Jue intcntioni , nè /pera più di quello, che 
penfaua ne doueua fperare , 

In queflo egli liprefenta ancora vna richiefìa , nella quale faggiamen- 
te confonde il proprio,col publico interefie fgnata del fuo nome,ZT di quel 

10 del Cardinale di Bourbon,la qual ten de afupplicarlo di fare,(^ giurare 
vn editto irreuocabile per L'ejiirpatione dell’ Herefie,di pigliare per forga 
le Ville tenute daquelli dellanuoua opinione, tenontiare alla protettione 
diCeneue ,autotigaìc le loroarmi , abbracciarle, ejjère della loro Lega, 
Cirdi Rè diuentare Partigiano . 

Tuttoadvn trattoftfala Pace, & ft getta come dentro le forme , tanto 

11 Rè s'abbandona a queflo mouimcnto di trepidatione . 

Il Re con il fuo editto prob. bifce l’effercitio dèlia nouella Religione re- 
uoca tutti gli altri Editti, che la permetteuano : commanda a miniflri di 
•dfeir fiora dalle fiie terre, cy a tu tti i fuoi fudditi di profeffare la Religio- 
ne Cattolica fra li termini di fi mef , od’vjciredal Reame,cafjale Carne 
re bipartite,^ tripartite de i Parlarne ti, ordina, che le Ville date in guar- 
dia a quelli delta Religione ftano rer,dute,Cf non flamente loda ; mO-t 
approuaanco laleuatadelarmidei Prencipi ,& la ticonofte come fatta 
per fuo Jeruitio. 

Qweiìo editto diede auttori ta ai loro pretefìi ; Magli articoli fecre- 
tl,cbc furono flabìliti Nemours, erano in tutto a loro vantaggio, (S non 
vi era cofa , che loro non piacefic , eccetto la conditione di partirft dal- 
la Lega il giorno medtfmt , & ancorché non domandajjero altre fìcii- 
Ttgge, che quelle,cbe dipendeuano dalla buona grafia di Sua Maefla vo- 

Icuano 
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Ville dare in /e «ano nodimeno in poter loro le ville Chalon di rhoul,P^erdun,S. Difterf, 
guardia alai e RhcìmstSoifìons , il caflello di Dyon fla villa , & cafìello Beaune > Rue 
gaper Ccutez- picatdia, Dinam, & Cony in Brettagna. 

Ou’efto fecon pazp ducento vn mille , & fei Jcudi , due terTii per le genti flra 

la propoWa niere di guerra ,gli /carica di cento , £sf fei mille trecento , & quaranta 
che preséta- feudi, otto f oidi, & quattro dinari, ch‘haueuanoprc fi delle riceuute ge~ 
taal fìg"»- neza/j , É? oltreil trattenimento ddleguatdie d' ^rchibuggteri aCaual- 

Culrl & confi ! lo . da a tutti tl’rincipi di qutHa Lega gli fornijce di cento mila/cu- 

gnataài reti- di per fabricarevna Cittadella a Ferdun. 

card li <. Lu- Confiderateìma fequejli grandi conjolatori del popolo, quefiiTtmo- 
glio I s8 j. leoni, queiìi idrati , che faceuano rifuonare coft alto la querela del ben 
^ ie V w!”ato pMico , che detelìauano gli accrefeimenti delle taglie J,'inuentioni degli 
1.7 taghe 7ad- impoHi , fi fono ricordati del popolo in queflo trattato. 
doppiate fopra f'edete , come in tr e meli hanno fpogliuto il popolo di graffo , di carne, 
il popolo per fa , l'hanno più opprefjb , clic non s*è fatto in tre anni coni pefi 

artKoll cerne ordinarij oltre i violamenti , ejpillationi , abbruggiamenti, & tante alt) e 
f!Ttdc"^i"\einJolen:ì^e , che feguono la guerra. , . . , . 

commiflìoni de II pouero Paifano,che non sa , do che fta Lega , che non s amcino mai 

gli anni iys6. ^ pgronne ,nlaNancy ,doueella fù ordita, pagharàimillioni d'oro, che 
quefla guerra ditremefthi prodigato ,fopporterài vintifette editti, che 
ncnacqueroa gran peruerfione della Giufiitia , della Politia,(S delPEn- 
vate publichc. 

In queSìo mentre tutte le Renghe , tutti i grandi , & longhi Difeorft , 
che fecero al Rè,nontendeuanoad altro, chea ricominciare la guerra'. 
piaceffeaDio,cheilRè ChriPìianiffimo alla loro dimanda hauefie im- 
piegata la rifpofla , che fece Cleomene a gli ^Imbafcìadori di Samo,i qua- 
li con vna longa , & vehemente oratione lo perfuadeuano alla guerra cen- 
tra Policrate , doppo che hebbe Rancate le fue orecchie ad afcoltarli , & 
lelor lingue a ragionare , non glirifpofe, che vnfol motto, che fece lo- 
ro ben torcer il nafo. 

Plon mt fouuiene più quello , che mìhauete detto nel principio della 
voflra oratione , & manco del mego^o . In quanto alla vofira conclufto- 
ne non ne voglia far’altro , io non poffo cofa alcuna di tutto quello , che 
voi domandate , voglio la Pace , (3 non farò mai la guerra , fe non centra 
quelli, che ricu faranno la Pace. Ecco il linguaggio, che doueua tener 
vn Rè di Francia in Francia ,(3 non fi lafciar adefeare nel modo , che ve- 
dvetequì apprejio. 

Il fine del Primo Libro . 
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Nel quale fi contiencc|ò,ch c pafiàto doppo la prefa dell* 
Armi,publicato 1 editto di Luglio i j8 5 .fino alle bar- 
ricate di Parigi , & ritirata dal Rè àChartres 
nel Mefc di Maggio r y 8 8. 


lutto può montare, & defeendere invna’volta. Vi Iòno dei eri 
Vi fono dell alte^^e , c'hanno la difeefa con la di per moncar 
caduta . L’autorità del l{è non declina mai 
fen^a la fua rouina , 

Subito, chei Rè cominciò à piegare la con» ftìua pKdpl- 
fianca, l’honore della Sua Adaeiìà a i dif- tio. 
fegni della Lega, viddela fua auttorìtà impe- • 

. fU’ultrui volontà per tediteo di Luglio , 

ffce dt Re, eh egli era, lo fece partigiano , lo refe nel fuo (iato, come vn O 

C d’Abacox 
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t ylbaco ,che per fe ncfjoi niente, fe nonègionto à qualche numero. 
Fece valere e fìitnar la Lega più di quello, che valcua,(S la luce, che 
egli diede alti , fù la perdita della fua propria . 

DalLhora, il fuo rifpetto , la fua potenza , il fuo timore fuonirmo , 
Monparlò più alla Lega fe non in termine cf eguale ad eguale ,&riceuè 
la legge da quelli ,cbe la doueuatu pigliar da lui . 

QueflaPace fece vna grande, & irreparabU breccia oUa fua autieri» 
tà ,al trauerfo della quale tutte le impunità della Lega pafjdrono fi» 
cure , & le fue temerarie imprefe , che da lor iUffe fi farrebbono rouina» 
te ,s’ajficurarono ìpercioche auuedendofi quelli del fuo partito, eh’ eran 
temuti , che queSìa prima falita haueua trouato del credito nel cuore 
delk buone Città , odio fpauentn nell anima del Rè , del fonate alÌ£ 
opinioni del fuo configSo,cke'l gtlo della Religione infittmrnam i 
freddi cuori , fi iifiolfero dalla Loro primaimprefatentarne dell' altre. 

A'ià conofeendo bene, c'hauendola come fuelta per frr\a dalle mani 
del Rcellacouarcbbe vn’ouo maluaggio ,cb’ eficndo per quella leuatad 
armi fìtanamente offefo non cifiarebbe ,finchc non fi faccfje ragione, che 
queSìa pit^ha non fi confolidarehbe giatnai , che non relìafje il fegno 
tanto più , che non erano fe non tre, ò quattro giorni pafiatUchemolt’ edit- 
ti gli haueua fatti dichiarar ribelli, & reidi lefaAJaettà propofero di 
non afficurarfi , eh’ aW armi, & parlarmi. 

Hor Pormi non vagliano fenga danari ,LS il danaro non fi può leuare » 
che (opra il popolo , al quale altro non refiaua, che la lingua, & la voce 
per lamentar fi . Lo sformarlo era vu tirar (oprala Lega i medefimifu 
rari , impiecationì , donde il Lauoratore , il M creante , l’^rtiggiano » 
deteliauano l'imprefa , e’I pretefìo delle prime reuolutioni , (S render U 
ior querela irombit mente odiofa, non per altra ragione, che per l’opprcffio- 


ne,chc uceueuano- 

in Spagna laverìa non era fetca,ma nonverfimaa loro appetito ; non 
Di mendicar* v eraaUto modo .che feruìrfi delle commiffioni.del Re, & farlo capo , 
ne . autore della guerra,(S de i modi di trattenerla. 

In va Jubitalu fanno rifjJuereaUaguerxain tutte leparti del Regno 
rerfliafinneier cantra gli Ugonotti. Se egli apprefenta noni' importami', mala facilità 
afficnrar>»%a< del fatto , bajlauano V e giorni yle più fotte Pia:^ doueuano parlamen • 
BMfcllbgaeiTa. juhito.che egli facifie battetela campagtutr il Rè diNauarra fido» 

UMHA rendere alla fama fola delle fueimprejè . 

Armata di' ^dormentorio il pouero Rè con beile chimere con fictneti^a difar:;e 

Pottngallo di ilrouien ,fhe non baueuano JuffiSen^a , che in aria , gli dicono, 

30000. buomi* i Prencipi Chr’tfliani gli aj^trebboao , che la Regina d’in- 

ni tontia In- ahdurua bauertbbe tante borafebe CaiUgliam fu le braccia, che ad 
gUilteta 1/.7.S'"*" ^ 
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altro fion potrebbe penjare , che a metterft in fìcnre^'^a. 

che i ‘Prencipi d jdllcnugna non fi mouerebbono mai per il Hi di'^ 

N anatra Prencipe povero t feoT^a dinari , & fen'^a credito . 

Che il tutto doueua fondere, a liqttefarft a gli occhi di queSìi nuoni 
SoU.Cojtfi giura la guerra per farla in tuttiicautoni del Regoo.Piouvii 
altra quefbone , che di hauere il dinaro - 

Il Uè fa affemblare a Louure i piu notabili del Clero , del parlamento .rx- 
&^BorghefidiParigi,dice,clrecomeperloro auidfo egli Lutaa rotta i sii 

la Face , deftderaua da loro hauere il modo di matenere la guerra, la fpefà gno” Pari. 
iella quale tmportauaquatmcentomila feudi il mefe per trattenimento B*'* 
dure amate, vna in Guyenne, l’altra apprefiola fuaperfona, latte- ***** 

^a p^ impedire Pennata deflranieri. 

Si volta al primo Prendente , (3 gli dice, che hauendo riconofchrto 
m lui tantalio , & affettione a fargli revocare l’vltimo Editto della Pa- 
ce , ft prometteua , che eglihaurebbe molte ragioni per perfuadereaqael- 
pntdfm^’ la guerra Jtifogua fofpendere le loro 

Difical Preup/lode mercantidi Parigi, che effendo la Città tanto in- Si comanda di 
cltnata alla rottura della Pace,ella doueua efierealtretanto difppfia a con- 'h'fmar fui « 
tribuirealia fpefa della guerra . P° corpo del- 

Poi riuoltatf alCardinal di Lorena, difie, che cornei capi del Clero 
nano queUt, che più rhaueuanofoUicitato alla guerra, la qual non fi pe- impofitione di 
teua fare Jen^a gran fpefa, non doueuanofparagnarft d'ajfùìeiU, confide- *'»'>'>o.rc«di. 
raiido imneffer ragionevole che S. M. fopportafie foU i carichi, che 
dano al ben publtcoi Afa facendofegli qualche difficoltà , & coafeffan- 

do ognt vno non efiere Pace tanto difuantaggtata , che non vaglia^ 
piu d’vna guerra , per trionfante , & vittoriofa , che eUa pofiti^ 
tjfere . ^ ^ 

Che II timore delle ffiiUiche calamità faceva aprite gli occhi aipià 
ciechi , & muouere ipitì infenftbtli , che ogni vno defideraiia la guerra r»* iwoflt 
fcngariffentirfi dell’ iucommodità d'effa , con volto alquanto corrucciato giuftif- 
gtiS , mi farebbe valuto pm di credere, ho gran paura , che volendo di- ‘ 

itruggere la Predica , noi non mettiamo in rifebh la Mefia . 

Il Clero haueua piu aperta la bocca a quefìa guerra , che la borfa & 
tonfideraudoicbctuttifoccorfiicheil RèdiFruncia tirauano édtre volte J’oratìo. 
dagUEcclefiaJìici nelle maggiori, & pià vrgeruineceffità,era di due De- “ 

cime della loro rmdita ; che doppo, che egli haueua impegnato neUa Ba- rena a Carlo ir 
iiltca di Parigi le cento mille lire Centrata ,& di la confentito alle aUie- * FoneaDabl’. 
natione del fondo medefimo, *8- Maggio 

Che al ritorno del RèdiP olonia , egli haueua di già contribuito fejtata * 

C a millioni 


3 6 HiH.delle Riuolutioni di Francia 

Cht fanno ao. miliiotitdi lire , che egli s' era abligatodoppo a continuare per /patio di 
^'d’oro* ' il pagamento di mille, e trecento mille librel'aurwpcrjuo jeruith 

Contratto del lottala conditione di non ejjere caricato di altre decime. 

ClerocooiIRé Che bora battendo il Re dichiarato , che ifuetia guerra configliata da 

l’anno i j *o. Ecclefìafìici doueua efiere mantenuta ajpefe della Chiefa, la fua ruin» 
era euidente,fu di patere di ra^prefentare al Re Pimpc/fibilita di fati f fare 
lagiuila querela de igran carichi, che egli haueua foiìenuto in qucfla vl- 
tima lettala d’armi , oltre la derogatione delle fue ragioni , iS fran- 
chegge. 

Remonfirama vefeotto di San Bneù portò la parola al Rè , dimofirò , che il Clero fin 
fatta al Rè dal quìnonhaueuarifparmiatelericchegp^e dell’ydltare per mantenere l’ho- 
Cicro diFran- nore del facrificio ; ma che le fuc /acuità eranoe/hanfle, le fue entrate im- 
ciali 19. pggjjgfg fondi alienati, che egli non poteuapià, che era co/a irte- 

nera r.ijSf. la religione fujje diffeja da gente fenga religione, che lo-» 

Cbiefa nutrijfe , mantenere coloro , che cometteuano tante efpilationi , 
facrilegii tbiafiemme ,poUutioni, (i irreuerenge alle Chieje. 

Supplica il Re per lamtmoriadefuoi ^nteceffori , per l’honore del no- 
me Chrifliani^imo bontà della fua natura , pietà dell'anima , di ef- 

fer^protettare de fuoi Priuilegij permettere, cherefpiri, Frà tanto 
PinanimifceaU'ejjècutione dell’Editto di Luglio , che non (tpuò far fengo 
, guerra , la guerra Jenga il dinaro , il dinaro non fi può cauore , che 0 £d 

* . clero ,0 dal populo. 

Idon importa . La Lega vuol la guerra frifogna, che i quattro elemen- 
ti , che compongono la M onarchia , do è il Rè , (i li tre Stati ,jiano ridot- 
ti nella antica conf ufionedelChaos.iS che quelli, i padri de qualiportaucu 
no la guerra in jdffrica,Ci in jdfia , fino in capo del M ondo, la manten- 

ghino,& la coutno nelle loro cafe. . . , 

Il Redi NauarraauuertìtOtcbeft faceuaapparecehio di guerra contr* 
df^auarra al ?***^^* RcHiione fi duole col Rè della pace , ch’egli haueua fat- 
ici di Plancia, ta con quelli della Lega remonlìra, che /opra il comandamento ch'egli 
haueuaticeuuto da fuaA/acfìà di pattentarfi ,& non fi muouere contea 
colui , che l’ haueua prefo per nemico,egli batterebbe piegata la fua natura, 
il fuo debito, a quafi lafuariputatioue fatto la fua volontà,^ ributtate 
le occafioni , che s’apprefentauano a gli occhi fuoi d’vn'bora all'altra 
' di vendicar fi degl’attentati della Lega ; che nondimeno fuaMaeììd 

.. obliando la confido adone del pardcolar intereffe ,ch’eglihaueuainque- 

He fue vltime Jvlleuationi d’armi , bauerrebbe fatta Pace con i fuoi ne- 
mici, gli batterebbe armati delle lue forge , & della fua auttorità coa- 
tta il luo Stato , cantra il Juo /angue , (3 cantra femedefimo • 

^ Pei battendo ripetito l’offertt di tutte le f ut diebiaratmi per 'fapì- 

mcnio 
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fltert*9 delle thrbulen^e foprala differenza della Rcligiove ,fe Cvfi foff 'ef 
(bc i fuoi nemici non hauejiero altra paffiore al cuoi e. 

Aggiunge, che feil Rènonftvuol feruir della [ua fedeltà t non faprè 
far altro, che contener ft nella fuainnocenzft > nella Jua oQettione verfo 
di fua Maeiìà , ^ dello Stato fuo • . 

Publicala fua dichiaratione , nella quale hauendo dichiarato li mouK Dichiarinone 
menti della Lega , la vanità de i pretesi , & i frutti di tutti gli ordini c proteftacione 
di Francia, fi panno promettere dalla concluftone del trattato di Nemours del RediNau^è 
Tompendofi la Face > & ricominciandefi la Guerra, egl i protefia,& con luì 
il Prencipe di Condè fuoparente til Duca di Montnoranex ,i fignoriCa» ^ * 

ualierigentil’huominit Prouincie , Città , & Communità tanto delPvna, 
che dell’altra Religione di vnitfi contra gli autori di quefte riuolutioni a 
diffefa legitima , C/ neceflaria per conferuar le leggi fondamentali delle 
famiglie , mantener le condittonit ^ le libertà del Rè , & della Regina 
fua Madre- 

Bifognarebbe ,che queflo Prencipe ftfie vn Briareo per ripararfi da 
tante bande, ch’egli è affalito-, 

Hà in capo il Rè, & la Lega, eccoti Papa, che gli lancia ilfolgo^ Siilo V. fcónìu-' 

re siila tefta, lo fcomunica lo dichiara incapace nella fuccejfione della nicail RediNa 
Coronadi Francia ,ifuoipaefi la fuaperjona efpoSlain preda. S' 
hanno feristi prò,(i contra quefla Bolla volumi intieri ,ai quali riman- 
do lacurioftta di quelli , che voglion fapere,feil Papa ha qualche cofa a Lettere del Rè 
vedere sii lo flato di Francia , per la qual confìderatione laCortedel Par- di NauarraaU 
lamento non ha voluto approuarla . li Stan di Fraj^ _ 

Il Rè di Nauarra fi duole con tutti li flati di Francia di quello , che 
s'è fatto deciderà Roma. Per fine hauendo particolarmente rapprefenta- ‘ 

te le mi ferie , che ne ponno vfcire,& l'affronto , (S la vergogna perpetua a 
quefla natione d’h^nere prodotto de moflri in queWetà , de i Ribelli in 
mezpiovn popolo obedientiffìmo conclude ributtando gl'iufortunij dique- 
fte miferie /opra di quel li, che ne fonoauttcri. 

In quella del Clero dice .Ss la guerra vi piace tanto , fe vna battaglia 
vè più cara , che vna difputa , vna confpiratione fanguinofa , ch'vn conci- 
cilio , io mi lauo le mani . Il [angue • che fi fpargera vada fopra le vo- 
flretefle . Josò,thelemaledittionediquelli, che ne patirannoi non pon- 
no cader fopra di me ; perche la mia patienza , la mia obedienza , & le 
mie ragioni fono affai conofeiute ; Io afpettarò la benedizione di Dio fu la 
miagiufla diffefa, il qual fupplicò&c. 

In quella dMa nobiltà . I Prencipi Francefi fono i Capi della nt^iltà. 

Io v’amo tutti, & mi fento indebolire, & perir nel voiiro fangue. Lo 
ftranierenon fente punto iPinterefiein quella perdita, hauereiben a pian- 

C 3 sermi 
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germi d'alcuni ma voglio più lofio piangerli jfon pronto d'abbracciarli tut- 
ti • Quel , che mi dii piace è , che quelli , che io dijimgHO nell' animo mio , 
ch'io so ejjer fiati citconuenuti > non poflo difìinguerli alla forte dell’ar- 
mi ; mà Dio fà il mio cuore . Illor fangue fta [opra gl’ auttori di que- 
lle miferie , quanto a me io pregarò N. Signore , &c. 

In quella del popolo , doppo hauere deplorate le fue piaghe , & le fue , 
ftneopi ,& affìcuratolo d'efier pronto a rifpanderil jangue , fei Juoi ne- 
mici bauefiero voluto terminar a dui per dui in duello la guerra > che dee 
farne morirle migliara, aggiunge, 

10 fon nato Frante fe , & compatirò a i vofiri mali . Hò tentato tutte 
le maniere d' ejjentarui dalle miferie ciudi, non rifparmiai ò mai la mia vi~ 
tape) vederle abbreuiate. Dlon voglio imputami le vofhe anioni, t'oi. 
Jete Franceji > io amo meglio d'imputare le vojire volontà . Non diman- 
do altro a tutti voi, (che fecondo la voflra vocatiouc Jete più [oggetti a 
J'oppoitareil male, chea farlojcbci voiirivoti , ivofiri dcjidotj , O" 
i vofiri preghi. 

A la perche egli teme più la fpada di fan Paulo , che le rhi.iui di fan Pie- 
troi Che l'oro di Spagnaè più pericolcfo , chóil piombo di Roma , col rile- 
go de fuoi ^mbalciadori a i Prencipi protcflanti d’^dUernagna fa aiian- 
garil Joccorfo',dicbccfsendo, il Rè auucrtito manda a vifì tarlo per li 
Signori di Lenocourt ,& il prejidente Brula. t per affìcurarlo della bene- 
uolcitgadifuaAdaeflàdcU’eJlremo de/i der io , eh' egli badi vederlo riu- 
nito alla Chic fa Cattolica tufi per bene della fua conjciinga ; come per fa- 
cilitarla fucctjjìonc alla Coruna di Francia, dichiararci Iccaufe > cbc 
rimicu.viofpiiito a romper la pace , CT pregarlo a rendo le Città date per 
ficuregga . 

11 Rè di Naiiarra doppo humilifUmi ringratiamenti della buona volon- 
tà del Rè diffe,che non putrì bie Jet, ga injì r unione mo tar la Jua Religione 
per la quale s'era irhpiegato tanto tempo , ó" fpoijo tanto fanguc . Che 
queidel j'uo pa- tifo non Jolaruentc lalctacbboìiu le città d.ue loro inguar- 
dia : mà ad cjjcmpio dilla Lega ne potid’bono dimandar lUìl’altte mi- 
gliori. 

(ili ydthbafciadori vedendo , che ve neh' vita, ne nell' alt o laloiopro- 
pofttionchaueua effetto al curio finirono la loro ^imbalciaita lupplcaudo 
il Rè di N.iu.:,ra d'ct.trarc in qualche t)atl.ito,Uil quale la Regina A.a- 
dfc s' intrometti n bbc per Jtw conto, e H trans fc, irebbe fin > a i h.unpignyi 
Je fà tavtogli piaufe fare arnfta) l'-litinra Ihanicìa. 

Egli accetta molto voloiiticri quesla confi renga : ma dice , che non può^ 
nc date in coja alcuna rita, dare,’ è tafjreddare la buo(/a volontà di quelli y 
che in vna coft impoì tante occaftone yctcè in vna efltcmancccfjiià fi fon 

vicfjiin 
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tncfjì in campagna, autì) tlleuaudùl’auttoruà del Rè miferabilmente op~ 
prfffj per la , ottura de fiioi Editti , lo faluaficro dall inuajìoni della 

„ n • ! .. /• . . Elettorr.Pa 

/ Prenctpi protejlanti , che cercauonodi [occorrer quelli della loro Re» latino, ;l Duca 

ligionr vedendo, che la F rancia era vn corpo ferito a morte, fi configlia- di Saflbn.a , il 
rono di recarle più toHo la fanitd , che dai le vn colpo mortale, tentano con di Uri 

la dolcegga , (5 con le parole di leuar lecaufe di quefla diuifione, & rifìa- 
bilire la puhlica tranquillità per l’ofieruatione dell'Editto della Pace , il Landgraue* 
mandarono li loro ^Inibalciadorial Rè per fkpplicarlo d'aprir gl'occbi alle d’Hcfle. 
lagrime , alle q icrele del fuo popolo , renderfi efi'orabile alle preghierede 
fuoi >tcinioer Juo ben proprio, per fuorìpofo,perl'bonore , & della fua 
fede térdcllaCorona della fuariputatione infiteme. 

Il Rè trouando firano , che Principi firanierifimefcolajj’eronei fuoiaf- RifpoRadel Rè 
fari, Rilpole loro ,che fapeua molto bene ciò, che era nccefiario a fuoi *8 ' Ambafcia- 
juddititCF che iecondoil bi fogno del cafo , del lorbene,(S tranquillità 
egli ha teua fatte , & mutate le fue ordinante , come fanno tutti i Pren- ***”“ 

tipi jupienii della ChriPiianità ,a i quali egli lafcia il penfiero digouer- 
narp i loro] additi , fecondo che giudicano efìer ragioncuole. *-• 

Che dal canto fuo hauendo il tmor di Dio , 6' Pamor dei fuoi fudditi 
viuamentc [colpito nell’anima , non farà cofa contro l'honore dello-t 
fua cottjcienga , ne contro la paterna cura , che egli hà verfo il Juo 
populo. 

eli ^mbafeiadori pene ritornarono con dif piacere, &il Rè, c'haiieua 
datofeimefi di tempo a quelli della Religione per ritirarfi ,òconueri!rfi , 
zcdcndo , che fottolalunghegp^adi quella dilatione haueuano tempo di 
armarfi , Emetter fi in arnefe per leuaife in arme,al fine del termine fot-:, 
to l’ajficuranga del foccorfo fìraniero , comandò ai gouernatori delle fue ’ r>irfiuratfone 
Prouincie,^a i Magistrati della Jua ^iffiitiac’efiequhe t Editto. 

H Rè di Nauarradal fuo canto dichiara ptr ritmici gli habitanti cupamnie dc*^i 
tjuelle Città,nellequaliqueJìo edittoè publicato^faoccupare ,evenderci benidei fautori 
loro beni, rendite, reuenute,cS dtbttitnon perde punto di tempo, tutti ijuoi ^ =’dhercii del- 

vi mettono la mano. a 


, 1 ' 


Lega : 
Berierac IVlt, 


JlSignor di Jan Riefmei tiene in ceruclloilMarefcial di Matignon, NouVmb.l* in- 
Il Signorde Lanallocarrica in Xantonge , fa leuar l’afjcdiodaT alile- noif^f.’ 
bourg , doue le Signore, Aiadre, e Figlia della Trimouille erano af- I* Marafcial di. 
fediatCj . Mariano volta 

Il l^ifconte diTurenes con tre 0 quattromilla ylrcbibufieri batteua il fra^\t 

Limofino, (3 haueua pre/o il P'efcouade di T ullcs. Prcnòpe di có 

Il Duca di Guifa auuertito del difpiaccre , che gli jdmbafciatori de i & la Signo- 
Prencipi protefìanti riportauano dalla loro Legatione , configlia il Rè di Trimouil- 

C 4 attac- 
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attaccare gli Ugonotti prima che la le Hata dei Raitri enti ajiein Francia 
' per foccorrerli. 

In meno di 1 8. meft il Rè di Nauarra fi vede afialilo da cinque arma- 
te Reali folto la guida di cinque gran Capitani . 

-Okm di Mercurio penfando,cbe l'actjuifio degli Ugonotti faria cofi 
McrcuHo ni Pie confcguirlojcbe nell’ intrapenderìo lafcia la Brettagna fetida co- 

tou ranno >;« j fi dei are quella Mafjima afiai commune , che quello, che vuol rompete de- 
ue effete più forte di quello, che rompe, & che vi hi fogna proportione di 
quello che tjor^a aquello , che viene s forteto : perche Je la debolet^a è 
dal canto di colui , che vuol sfo>:^arc la fua yiolen'i^ , è la rouiiio-» > 
& la pei dita propria : pur pensò far gran sfors^o con due milltL^ 
buomiiti . 

Il Prencipedi Condì gli viene a front e , lofi disloggiare non folamen- 
te di Fcnttnay , ma da tutto il Poièìcù. 

Nuooa alPrinó Di là afiedta firouage,(f haiiendolo ridotto a quelle ncccffità jcheir.de- 

pe di Conde, bolifcono i più co(lanti,intende nuoua della prefa di Caihaù ,èP udngers , 
fallcllo'^'d* An* Signori di Brifiàc , & di Bouchagefiubitofi rijfoluè lafiiar linfan ' 
peti lo.Settem continuatione dell'afjedio,(S con la cauallaria pafiare Loire , & 

bf e . joccorrere Rocchemolte . 

Rochimotte vo // camino per la verità fù prefo con troppo ardimento , (£ con poca-» 

” tr**ii Re impegnarfi di là d'vn gran fiume , che pafio fiO-» 

li^Naiurra & armate , £jf cacciarfi in vita manica fenica faper di qual banda 
fu ammazzato ufciit-» ■ 

d’ vn’arihibufa //audacia di quella armata andò a morite a i foborghi di y 1 ngers,per- 
vnafiMflra°*'^ ffce rafficurandofi gli afjediati , che erajpaiicntataper timore del pericolo 
Disfatta dei ntl quale s’ erano precipitati , vifuafjai dell’ imbroglio , della confufione » 

Prencipe di del difordinc nella loro ritirata . 

Conili. fy vita gran vittoria di poter fi [aluare , è vn gran bottino di poter por- 

tare la teiia alla Bpichella, & non a Parigi. 

Si diceua , che ^ qi^^'fin armata , e il dubbio della falute del Prencipe di Con- 

€f>li haueoa pre d'e,apportòvn gran Jpauento agli Ugonotti, allòdi molti cubiti i'eiifitio 
lo il camino di dilla Lega i pcubejubito il Rè fece ptibUcareilfuo fecondo Editto pietifi 
pjfla"Mn*l n *'hi'l beni bandi,& punitionc di perjone di coloro, che non 

terrVo Ahe'. ‘ibiurafiroil loro irrore , gli dichiara colpeuoli di Lefa Maefìà eil ter- 
magna . mhc difti mifi , (he dal primoeditto loro veniua concejjo di ritirarfi fuo- 
Editto del i 7, ttdelRegno già ridetto a tre fù limitato a quindcci giorni doppa la pubii 
Ooub. lyj j. catior.e del fecondo Editto,caufa di vnaeflremadejolatione alle famiglie, 
divn tirano bisbigliotC muttnamento nelle Città doue quttìe pouere gea 
ti s’ ciano mefie à coperto doppo tante boiajche . 

Mk il Prencipe di Condì doppo bauete fchiuato vna infiuitàdi pe- 
ricoli 
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ricoli ,arrÌHÒ alla Rocchclle con tutti iSipjori , & GentWhuominidel Pr«iicipf T 5 
fuo partito , tiuncndoft infieme per conjultare gli affari necejìarif della g ji 
loro caitJiLj • _ nerdij.diCi» 

Jnqueiiotetnpoeglifpotò Madama deUaTrifnoHÌlleaTaiUeboùrg,& parer. 15**. a 
rincominciò la guerra fi viuamente per l'affììten^a de t Signori di Latrai, Nottr. 

C? San Geilais, che i nouiacquifli fecero {cordar gli vltimi infortunif,pre- 
feCharenton , Salir, & Dompienc d' yinnus Mondeuir , (^ Chajaysù /<» 2 **di Midam» 
Poutonne. della Tnmouil- 

II Duca di Mayenne volendo cauare profitto dall’altrui infelicità , & I' » 

opprimer fotta le rovine dell’armata del Prencipe di Condè tutto quello, 
che reflaua in piedi in Cuyenne parti da PoiSìierr con belle ,& gagliar- g, y„, j,j 
defor:^e. guerra. 

Quejìo Prencipe è valorofo , Sauio > & hà conferuata la fua repu- 
tatione, mantenendo vna fede inuiolabile non meno a i nemici , che^ 
agli amici , ne hà mai faputo ciò che fia di aggiongerevn poco della pelle gj ^ 
della l'vlpe , quando quella del Leone non è a/Sai grande . mezzo Decem* 

Mà come molti ji trouanotcheperhauere il vento contrario nolafciano bre appreffoi». 
di entrare in Porto : Cofi molli ricettano tante trauerfie nelle loro impreje Giou d AngeJy 
che mai non hanno la fortuna fauoreuole ne al loro valore , ne alla loro 
virtù . 


Eglihaueua fatte opere fegnalatenel Delfinato bora impiega molto 
tempo 1 dinaro, Cf fatica a fare poco in Guienne . 

La fua armata era compofta di 500 cavalli Frante fi ,ioo.Raitri , Oltre dò egli 
j\oc3. Lance yilbanefi ,& intorno cinquemille huomini a piedi con mol- 
ti pet^nfidi ./4rtigliaria,faccua fuo conto di sformare le città non fola-^^^\ * 

mente col ferro, ma con la fame , alla quale la ftagione era affai difpolìa . 

Doueua effere prima rouinate , che combattute , combattute prima che 
affalite.^. 

T remano al fuo arriuo il Xantonge , e il PoiHoù , horribilmente afflitti 
di tre punte , del fulmine di Dio, dot dalla Pelle, dalla fame , & dal- 
la guerra . Doue i foldati per loro intiero bottino altro non trovava- 
no, che qualche vecchia ,0" conjumatabagaglia ,& qualche forcio affa- 


mato . 

L* Impiegò prima alla prefa di Montignac , Peaulieù , Gaignac , 
poi al impedir , il paffodelfiumeGaronna,doue fipenfaua di coglier il 
Ri di Nauarra, già erano andate lenuoue alla Corte, che egli non pc- 

teua più fuggire le reti de Juoi nemici. 

S. Baxtille Città forte joprail medefimo fiume fu sfor:^ta,(Ì Sman- 
tellata . Monfegurprefoacompofitione. 

La malatia di quefloSig.recògra dijordeni nella fuaarmata,& il.mà- 

camento 
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CaHillon appar camètodcl dinaro auuilì i cuori dcip.ù lijjoluti; pur prcfc LasiiUon Pia^ 

tiene a Mada- fortificata dal Baroli di Laui^nac juoUouernatorc, (5 Puilnormand in 
ma di Mavéne» „ 

11 Duca fpedi» * • i ; 

fceal '•èalsig, Lenecefiìtà tuttauia crefeonodi manieranell’ armata, chec^'an.'ii hat 

«li Saifleual. te più,cbcd'vn'ala. 

Il capo , che non fpiraahro , che di vederla sbandarc,(i acco-g:ndoft t 
che penfandò acquistare tnO’uieiine ,hauaia perduto buffone in Borgo- 
gna ,fà intendere ^alBè, che egli è qua fi vn’ anno, che k fuc truMicfìan- 
110 i piedi fempre combattendo in paeje nemico gli huom>KÌ , 6' gli elcmì- 
ti la difficolti de i pajj'uU piena de fiumi il rigor del [addo , & le lunghe 
pioggie feir^a cfiei e Siati loccorfi di nuoue forge , £? di vettoiiaglic , ne di 
denaro, ne di munitione di guerra , & diffe , che di mille fcttecento jefjan- 
ta milla feudi, che impói tana il pagamento della fi-.a armata , igli non ha- 
ueua ricetiuto , che trecento , (£ quattro milla laid . 

Rimeiiòdaqueflo viaggiala figliuola di A fadama di C .re mont d'età di 

dUccianntper da-.la i<. moglkadvnodtfuoifigliUili. 

Ecco ì Trofei della Tega inGuienne , & cer cambio il Tè di Nauarra 
haurebbtifuoidiTaiUcbouig,diRoiandiS.Giu,diAngltdeTournai 
ChareUC. 

Armata di PIv jlMarefcialdiBironcov.due mille dugento Cava h,treoq' artiomt'la 

tou del Mate- f_,„tiaJScdiò Marans ;mal' accordo , che fuccefe fà il Rèdi Nana, -ra, Hi 
Vanno ìfS6^" ltii,feulcuare TaJSedio,£^ Maraiis refiolibeioncll\litnitiuddl'vna,(Ì' 
delPahra religione . 

Armata del Do jl Duca di Gioiufa cognato del Rè conduce rna nuoua armata , effe- 
cadi Gioiofapri cljent,che couSiringea compoliiiotic ,(^ di là venne a Noiort , 

modiGiuijSCr j o;>nay,Charente, & di là incolga quelli della Rociheilcnnalape- 
flc trauagtiò di maniera l’armata , che U rtdufje ad v a pitciola truppa^ 
Si ritira in po- jotro laconduttadi Laiierdin ; fi ritirò in pojU a Parigi prr haueremodo 
fta a Parigi . laure vna altra armata, folto la cui disfatta cglifù muilup fato a Con- 
tras, come fi dirà più fatto. 

Jl Alarcjcial di Giuiofa piglia Afontefquitu nel iMnragois, per- 
de trentadue Capitani & cinquecento Archibti fieri all'affcdio di AJaJsai-' 

tute Puclles . ^ 

Il AJarafcial di Afcnmoraniy danneggiò la Lega in molti rincontri 
pcrlaLinguadoccaa Lodenc,&S. I’oies,auangail Jeruitiodcl Rè in tut- 
tala Prouenga . ■ 

Jl oucad’Frper ài Dina di Efpernon General dell' armata , che il Re fece dtfcènder^y. 
non Couerna. atriua a Lione con circa 8oo. caualli per far poffare lafua infantatiaper 
ture diProuen- Città . 

j I Signor di Aàandelot } che dai primi mouinienti della Lega baueuo-t 

fempre 
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BiTogna qui ri- 
Cordarti d;lla 
quercia ded’Ar 
, , ciuefcouo Con 

Jigliato dill’w-Jrciuticouu di Liunc<i’uuuc}tire,cbc lajìcmc:^a C^l'auan- ii Duca d'Efper 
leggìo Hàduliuocanto . non l’vìtimo 

La Città di Lione cjjendo furprcfa alle prime riuolutioni dal Conte di 
Sattx ,cbc H era Coucrnatore & n ja per l'iditio di Pace,doppo thè il Duca P* 

di Nemours hcbbc tentato tutti ^li attacchi , tbc l'aRutia, e il valoiC-i ijéj. 
puorè permettete . 

Il kèarriuò,(^ fece da fuoi iitge^nicri dìjìegnatc xnabcìla , forte jj 
Cittadella > per t itinere coi quello freno l’ajjcttioni troppo pronte a mu- ^ i_ione?an! 
tationi : non volfe vfeir di là, che non latedijie in buoni termini, if no 

che ella fiijje compita di tutte le peifcttioni conucucuoli ad vna tal fir- C'ittadelU a. 
fegj^a per la fila forma, afettOygrarideg^ , baloatdi , cajc matte , mitili- • 

Uohi, C tonnnodiià . 

Là ic fcil terrore degli Fgcnottiin tanto , che quelli , che comandaua- 
nodeiìtìVfauiauano la difjila ,& proti ttionc de Cattolici rnaduppo,ihe 
fotta i jciirico tcr'^o il Duca d'ffpernoiireciìò la Alanti per metterui il 
pafJjggio.Alandelct no i potendo difjimulare il timore della grandc:{ptia , 

O" acoelcimento di qiii slo Di ca, plasticò il modo d'itnprairumrjcne (f far 
jiiidar li Guajcorii , tbe egli haiictia liabiliti . 

La r.Hoiia di queiia preja in vn tempo ori:brojo,& fufpetto, nardi il Rò, 
che pensò , che questo fojjc vu de i primi effetti della Lega . Ada doppo , t^ntadeiij 
chef?! accurato dell immlabile fede de i Cittadini di Lione, chenonpic- Lion ij8y. 
garibbc giawai ,muitie S. r l^t.fufsein piedi, pcrntrffe ladcmolitioie di 
quefìaforte^ga per cinquanta rnitla feudi , che gli offerirono. 

Jlfiio unjiglio f, citala qucjia dcmoUtionc titppo pericolù(a,(f allega- 
ua,chevna( ittà lompoiiadi tanti diuerjt humori,($ nationi populata 
da gente dell' vita , US dell'altra Religione, mutabile , CL depderofa di nc- 
hità , la chiane , & liparo di qucLlo Kegro nc,n deue tjjcic jenga Cit- 
t.idc'da . 


fewpre tenuto l’occhio a! pcrtuggio ppr matenerft più neutrale, che pa, tig 
giann , dubitando, che con le jue truppe il Duca d’Ejpernon non tiouafe 
l ùccaftone di! posta di rifentirfì della dem jlitione della Cittadella fu có- 


1 pm fauu PvUtici retnonsU aitano , thè tali foitfspge, ncnfcruono che w forterre or. 
pc> d Jjija , 0 de i Juddiii , o de i nemici , (S ciré ncli’ina erano pericolale , ‘*'1'*''® 
e/ r,ui'.,Uia poco nciiffvie . ' Sarie! 


r — - 

A. entro il Ri màricm l’amore, if il timore nelle fue attioHÌ,l'auttorità 


fupra t [iidditi,c;i;' la hcoeuoUn'ga del jiio popolo vcrJodiJe,timai 2 e intiera, 
Rcq.ulloliìautaii>diJpri'{gb,Ì^ inodio,(S che l'attioni del Rè non fan o $po\iu\s arma 
più Reali , ma Tiranne , non è fot tcgst^a.che p fa impedire , ihc il popolo fupetfunt . 
non s'ammutini , ehe non detesti il Rè cifiiei i ff ciati. Se ftrouina,l’ar- aimami 
mi rcilano alti fpogliuti :Jc fi dljaima il fuìoie,larabbia,eil difpetto *" 

fuinijee 
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fornifceabaflan:^a d'armi. Sei capìltpuHÌfcoro,fefipetjeguitano,cioè 
vrì Hidra , che pervaateiìa yihes'abatte , fatene rinajcono la for- 
tezza cajjcdiata dentro dai mede fimi habitanti , & difuora da quelli, che 
li (oftentano per ajfranchhli da tal dominid , ecco perche non e fortezp^ w 
ve Cittadella più forte,ne meglio munita, che la buonavvlontàdefuddtti, 
muraglia inefpugnabile ,che nò può efere ne7^appata,ne brecciata,Je non 

dalla tirannia, & crudeltà del Preniipe. 

Cai lo Duca di II Duca di Sauoia vedendo,che il Re di Francia entraua ne i fuoi pae- 
Sauoiacacciato fi curò delle fue fortezza >ne s’appo^iò ad altro, chi all'amore, fe 
da i fuoiStati 1’- defuoifuddìti,chetj]'ortaua renda ft,(^ nò t’abbandonando all'ejìre- 

Annoi53<f- afedio.confcruargli il cuore . 

FrancefcoSfbr- M contrario il camello di Milano fù larutnadiquellt,cheCedifica. 
21 Duca di Mi. fo„o per maneggiare li fuoijudditi a lor pofla,& per quefla mede/ima via 
lane. if Prencipi di yiuflria perdettao il paefe de SuizZ^r-i . 

f j Bologne fi fi ribellarono a Papa Giulio per lafortezZ^' c’haueua fat- 

binonoQ yo\e- topcrimb>igliarli. Ei GenoueJieffendoft rendati a Francefinonfe de- 

€ [ fortezze uel j^^ifjfdiroftodcllQTO doTHÌìiio pCTaltfOjchc perla foTtCT^^tchc Lrtitgt X//m 
oSiiwpczayfgceedificare. ..... 

hauer modo di cittadella è fatta per gli inimici a contentezz<t . (^fodisfattione 

guardarle. degliamici,non farà ancoradi grande effetto, [e il Prencipe non è poten- 

te a guardarla ,(fnon hà il modo di raddrizp^are vna armata grande in 

campagna cantra l’inimicQ,che la vuol attaccare . 

Ilnemico^hc fi conofee debole per fare tale imprefa, lafcla la Fortezpi<t 
dietro di Je,& pafa oltreffe co vn armata d'vgiial reffiilenza non fi sfor- 
ra a còbattere.&allhora la Cittadella no ferue di niente , perche le mu- 
raglie non f muottono , s'egli la prende ,fe ne ferue di ritirata, di forte che 
U Prencipe hà edificato vn nido per vccellifiranieri, dunque s’il Prencipe 
e potente , enfiai forte fenz<t Cittadella , & andarà fempre a portar 
le calamità della guerra su i fuoi vicini, & gli afpet farà nou invn arne- 
fe di pietra : ma in vn di ferro , nonfopra vna montagna , ma in rafo piano 
armarà le fue fortezza » fue frontiere , & mofìrarà al paffaggio, che 

Vedlildifcorfo „guvi ealtradiffefa,chcd‘huomini ,fe nonhà modo di metere in piede 
i* orima Deca vno armata, le fortezz^ non feruono di niente : perche niente dinefpu- 
Ad di Tito U gnale fttrouaalmondo,(fglihuomini fiponnodiffenderefenzafortez- 
uio . ze,ma non le fo rtezz^ huomini . 

Queiìe ragioni, che con molta gratin, Cf perfuaftone s'allegauano, 
guadagnarono la volontà del Re per confentire alla demolitionc della Cit- 
tadella. , ,, 

Dunque il ftgnor di Mandelot vedendo poco doppo , che quello , 

chefe nc rifientiua come il più vffefo , defeendeua con vna bella , & forte 

armata 
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armata ihebhe tutte le ragioni del mondo di temere qualche manriiierfo 
della fortuna , (S deUa Corte ; perciò in vn batter d'occhio tutte le fqitad-e 
dei quartieri della Città furono in arme,fccero delle barricate fu le firade 
de i ponti, & pta^T^e importanti de i lor quartieri , coprirono di Arthibu- 
fieriil fiume Suone, fu il quale le truppe del Duca d'Efpernone s’im- 
barcorono aW Ifola Barbe, fcefero in Battelli nel Delfinato la frejadi 
Sourgesfn tuttofacqaijlo di queft’yirmata alla quale il fi gnor della f^al^ 
letta commandò in abfen-gadel fratello , che fi era ritirato in Corte dop- 
po hauer conofeiuto ,che le muraglie di Proucn'ga non erano diffefe da 
Damigelle. 

Qiiefle forti^e trauaglUrono affai li Signori dì Efdignieres ,&diCa. 
PliUon,Ù' fra gli altri loro sforai prefero .idontelimar,che non conferua- 
rono più di quattro giorni , non fapendo vfarvnacofi importante,(Ì felice 
n/ittoria : perche tenendofi il cafiello forte , il Signor di Efdignieres fpedì 
il Signor di Toet , Blacon , Sales , (3 Soubfbrochet con le lor truppe che 
diedero tùia Città, ruppero le barricate con tanto furore, che tagliarono 
in pe^t più di due miila huomini,(3 fra gli altri il Conte iiSuo^,(S 
tnoUraroHOfCite vi è dell’ errore nel prouerbio ordinario Città prefa Cit- 
tà della refa, tome altre volte la nofira natione hà efperimentato neUe 
guerre d Italia , particolarmente a Brefcia, che tre giorni doppo la prefa 
fu ripigliata per il foccorfo , che entrò nel Cafiello . 

lìColoneilo ydlfonfo (tornano , che effequifte i fuoidiffegni con tanto 
Cuore ,quatohà di prudenza nel rifoluerfi , che non dimanda mai quanti 
fono : ma duuefono, (3 che mai fi leuò da largo camino per ceder ad vn in- 
contro , ruppe il medefimo giorno della riprefa di Ad onte limar con quat- 
tro compagnie di Canalleria, (3 cinquecento jdrchibufìeri. 

Li Suit^'geri , che erano entrati nel Del finato perla Sauoia , & valle di 
Grijiuodan per congiongerfi col Adarafcial di Adonmoranty , & di là col 
Bè di Nauarra ,con due mille picche fecche, cinquecento corfaletti,& 
cento jdichtbu fieri, ducente Ad ofchettieri,contra due compagnie di Fran- 
cefi leuaii sù la frontiera di terra di S tùberi , i quali in vn loco apprcfjo 
Grenoble molto dijauantaggiofo al Cauallo,C3 alla 'Ficcha,(3 al contra- 
riomolto fauoreuoleal fantacino, C3archtbugio,furonoammagp^atiful 
loco ,ò prefi prigioni ,&le loro infegne mandate al Bè , il quale non ba- 
ttendo a grado, come vn Nerone di veder conuertirfi in cenere la fua par- 
te, & confid traodo che que ile grand' jdrmate , che eglihaueua mandate 
contrail Redi Nauarra letto la guida del Duca di Adayenne di Adeteurio 
di loyeufedel Alarefcial di Ad atignon ,& di Biron s enno quafi lique- 
fatte , & rouinate prima che l’haucfie vedute . 

Che tutto il guadagno di qualche bicocca era contraprtfatocon la per» 

dita 
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^ta di due , ò tre Città di confeguenT^a , fi rifolfe dì ftr con vn tratto di 
penna quello, che la guerra non protrebbe finir con tanti fulmini, e 
tuoni- 

Egli prega fua Madre d'ejfer inUrumento d’vna buona , & durabil 
pacencl fuuRegno: EBa fatiiditahormaidinonfcaldarfi , fenonaglin- 
cendif , dalendefi , che la miferia formontaua di molto più li foccorfi , 
11 Duca di Mó eh’ ella patena apportare, va in PoiHou^ trattar con il Redi Nauarra , 
penlìer , & di ^ £ ft,o hifìinto , & di perfitafione de fuoi amici erainclinato , &di~ 
adjnna buona pace , che ad vna femplice tregua . 
fpofto dia pa- Doppojcheambidui hebbero paflato francamente fopratutte le fante 
M . pulofe diffidena'e , che loro fe aiiegauano per tinuerlar quella falutifera 

imprefa. il loco deW abboccamento fù eletto a fan Btis, CS la tregua fi 
publuò per i j -gtorni , di che i Suiì^ri, T edejchi ne fentirono dijpia- 

cert-» • 

il primo & fecondo aUtaccamento fipafiòin fcufe,(i belleragioni. La 
Regina Maire le bagnaua nelle /uè lagrime , riprendeua la difobediem^ 
del fuddito uetfoil Principe , deteHaua i capricci delie nuoue opinioni, 
il Rèdi Mauar rapprefcvtaua laueaffità, ('baneua cofiretto il Rèdi far Pace mi- 
ti diccua , che guerra ,efaifaua dolcemente quefla ardente affettione della cafa di 

*"erà'lhco***^ù che i’baoeuafoUeuato per peruenir alia miferia , che la fucceffione 

di cattiuocon'lè Prcncipe Hereticoapportarebbe nello Stato. Supplica , feongiura 
gliochedi necef il Rè di Nauarra di fottometterfi alla Chieda, alla credenza del Rè , 

Sti , e forza, lafciar gli errori , & sfuggir la donnatione . 

E^i rifponde , che fentiua nell'anima H tormento d’vna grandeimpa- 
tien^a, la Lega lo facejfeauttore di quefie Tragedie, che fua Mae- 

ftà lo iìimafie il Joggetto di queSediuifioni , che tutte le miferie , che la 
^artdcHetnr f rtuciahauea fomite che infine la opprimerebbono non procedeua- 

buietne . no , che dal viol^ento de gli editti delia pace , dai quidi dipendeua tutto 

H beuedella feliàtà diqneSio Stato. 

Siduol del torto^he egli in particolare tutta la fua cafa , tutta la Fran- 
cia in generale riceueua da quefla ha Ha rda pace fatta aNemcmrs con i ca- 
' pi della Lega ,& del buon trattamento, che loro era flato fatto doppo ef. 

fer dichiariti Ribelli , Cf colpeucdidi le fa Maefìà. 

Difie rche per fortificarla Lega ,ilRè gli haueua commandato di re- 
Hardeb^e , di non mouerfi, affinché il popolo fi potefjé anuedere dei fri., 
ni perturbatori del fuo ripofo. 

Che la permiffionc , che egli hà dato doppo a coHoro tT intraprender eofi 
. liberamente cantra la fua auttorità , era la vera febre continua di queHo 

'Stato . 

Che egli non vede piùfe nS fer gli occhi della Legasnon intende , che per 

l’orec- 
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totttcbie dei fuoi nemici, & volendo la Regina affiatra, lo dell x buona EIT rtarionf at 
volontà del Ri della jua,& che ambiduebaueuano maggior volontà di Ni 

vederlo conuertitojotto vaa fi bella, Cf /icurafperattì^adaUaprimaCorotta "*"^* **' 
de Principi Chrijiiani ,che di lafciarlo pii lougamente; il preteiìo de le '***' 
guerre , il difpreggio della piti gran parte della Francia , & la principale 
occafione del dolore de /noi amici . 

Egli diffe di nuoHo , che perii comnumdamento , che egli hauena rice- 
uuto dal Rè di non fi armate centra coloro, che fi armauam coatra di lui.ha 
netta poli o in gran rijchh la fua vita per mantenere la Jua fede , fatisfar 
atjiicUi , che voleuano ridurlo ali’eHremità,(S i'era dimenticato la cura 
ifleffa della fuapropria cenjiiuatione. 

M adama,egiifuggittnfe , voi non mi potete acculare , che di troppa fe~ 
deità . lonon mi dolgo punto della voPìra fede: marni dolgo della vojlr a 
età , la quale facendo torto alUvoftra memoria vi fece jcordare quello, 
che tn'haueuate promtfio . 

L afpregp^a di quelle parole fi raddolcì al tergo abboccamèto,nel quale 
la Regina toccò la corda , che ruppe, la corda, l’armonia di quefìa Regina Ma 
conferenga • CU diffe dia , che tvltima refiolutioae del Rè era , di non 
far ne Pace , ne T regna con lui , fe non ft faceva Cattolico . da* vVco^ntTdi 

Eglirifpofe, che non haurebbe mai neduto,cbevrxa PiincipefSa di fi Turene auanti 
buon giudìtio fi haurjieprejo tanto ìncommodo di uenirlo a ritrovare per '* wzoabboe- 
proporli ima cofa, che tutto il giorno gli intronaua Parecchie, vn’efptdten- **"*®"*°’ 
te delle turbulenge che egli haucua richkfìo, cioè per vn Concilio Ubero, 
a legitirno , al giudicio del quale egli Jettoponeua la Jna conjcitnga , 
prometteva di fare accordar quella di tutti li fuoi. 

Continuandoli dijcorfoqueHapropofitioneagitatadalleragioniditut . • 

ta l affilìerrga , diuenne cumulo di parole per per fvadcrlo di ritor- 

nare feUcemente nella Cbtefa di Dio . 


La Regina Af adtegli rapprefenta , che quefìa mutatione renderebbe la 
fua conditione (i p;u Ubera , & piu ftarra , & più conuenenole dia Jua 
qualità , che quefìa cortuerf ione gli darebbe adito alla gratta delRè,doue Monfìg. di Ni- 
egli non faceva però tutto quello , che voleva . “«'■* •' 

yJ che egli rijpoje, che la confìderatione della ftiaoarticolar contenteg- bfefee 
ga , cioè il guadagno di trenta corone non gti fareboe mai laldar vergo poraura, i w* 
gnolamente la Religione che egli haueua feguitata trenta anni continui, nfpofe , perdi® 
Cr che egli faceva tutto quello , che voleua alla Rochclle-, perche nativo- 
lena , fenon quello , che doueua volere . ^alcuno Italia- 

Il difeorfoft mutò nel trattato d'vna T regna , la quale reflò irreffoluta 
permoltcdifficulta,chefì prejentarono ,& per l'auuifo, che la Regina 
ricevè , che la fua prefenga era ncccjjaria a Parigi per jtnotgar i fuochi , 

che 
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che ^li jircilegifìi , de quali noi hauemo parlato nel primo Libro t<tnda- 
nano accendendo, e prendendo Calarmafula longa conferemo eoi hi di 
Nauai ra , ambìdue s‘ accaldano alia Pace , confidano , che i Cattolici egli 
Ugonotti Jono molli del naufragio tdal quale fonocampati , che non ^ a 
propofuoTibuttarli dinuouù , chele lor piaghe non fono ancora confolida- 
te , che non è bij.gno elporli a nuoue percojje , d che bifogna vna Pace , la 
Regina non nuole la tregua , che prometta vna Pace , fe il Ri di Nauarra 
non promette la fua conuerfione- » 

Jl Rè di Nauarra non vuol T regna , che non partorifcagli effetti d'vna 
I aPojiraTuoI Pace, dia moderatione della fua confeienga forvia divnConcilio Na- 
ia tregua, ilRe tionaleiF.lla non vuole laTregua,fe il Rèdi Nauarranon UcentiaParma- 
ót Nauatra la taflraniera : Egli non vuole accordar fi à quello punto per vnaT regna , 
pace. ^ afficurato d’vna buona pace ,per la quale afferifceal Rè quefia 

grande, & forte leu at a de RMtri,d Stùig^ri, per farli racquiftarì’ebe- 
dictixa t d auttorità donata. 

Lofi quefìo abboccamento fi finì fenga reffolutione ^ & la Regina Ma- 
dre prete in diligenza il t iaggio di Parigi peri'auuijo datoli di vnvltimo 
colpo di difpetatione, che (i doueua faretperche ilDucadif'mena auifato^ 
che ella fi transfer tua al Rè di Nauarra per far la Pace , r^rettaua veifo 
Parig ',per rapprefentare al Ri, che quefìo trattato era cantra ilfuo Editto, 
che tal Pace non potrebbe efiere buona , generando nella Religione contra- 
ri} effetti alla tranquiUitd delle confcieuT^Cattholìche, trottò i Pariginipià 
QneHi articoli infeìuorati, che mai a nwuei fi ,viddegji articoli fecreudifei jdrchilegi- 
feertti furono fH pgr combatter l'H ere fia,riformar la Corte, & l’infolen-:^ dei fauoriti 
fa'd^Kleimo ap f' intraprende, fi caua,fi mina, s'abbatte,mà in parolequejìipericolofi dò- 
pte/To gli Ago- jegni fono più diffìcile a effequire , che a rifioluere . 

Aioiam . / Sorci trouaronotche non vi era, migliore efpediente per guardarfi dal 

Catto, che attaccargli vn fonaglio aU'oreccbiaìmà niuno ardijcedipigliar- 
fi rimprefa:hiJogna impad) onir fi del Rè,mà chi fari cosi ardito ? 

Si mandano per le buone Città i deputati , chejotto pretefii pigliati ad 
mprefìo,andauano di Città in Città vendcndu h paternojìri delia Lega,($ 
degiffarauano le marauiglie de i Juoi ptogrrffì. 

VeJitl Dialogo A'fanant dice , che in quel tempo non fi parlaua fri loro i' alcuna 
òiManaiit.edi imprefa mi folamente tendeuano alla diffenfiua,in cafo, che fi voleffe 
Maleuiirc aca. [gtitar cantra di loro, & che PinuentionedeUe barricate era riffolktaptù di 
vn’anno auanti l'effètto di quelle ; mà quello , chi fcritto il trattato delle 
rtimi riflolu- dei diUutbi di Cenuro nell’anno 1 5 8p. dice , che la Lega vedendo , . 

none delle bar* ebefePEierefiaera cacciata di F rancia, (S la fola Religione Cattolica 
ricate attorno mantenuta,non hauerebbe alcun mar. tello per coprir la fua nergogna,tro- 
jarcqutl'aflQO ^apropofito di lajciar gli Fgonotti da vna banda , e ttauagUare il Ri 
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àaìtàhra : perche dieeuatUa , feti nofho fondamento è la Realità , 1-Jl.egiconG- 
tìJognr,theiliuco fiavuoto,(^ chequeUi^cìxvoranno Jederprimadi «helupii 
noi f inn ribattuti. jVdan»ue7r'' 

Seia guerra fi continua con gli Ugonotti, il fucceffo di e^a non può contri ghVgo^ 
effer , fenon 4 noHra ruina , ella produrrà in fine vna pace , che ci ri- notti- 
mandarà nudi , ^ difarmati ne i noflri governi a viuer frà il timore , & 
la dijperatione: Che l'òpprejlfo non fvmfca cantra I oppreffore, che toffe- 
Jonon morda il fuo offenfore , che il Rè non fi ricordi de i trattati di 
Perenne , di Nancy > & di Chalon. Se fono vincitori, la loro vittoria Tratti» di C* 
è la nofira perdita , la lor vita la uofira morte , la lor grande^^^f *o-M»t- 

fìro difprrttfip , il lor ripofo il nqflro tormenta, « 5 < 7 * 

llpià fermo appoggio deU’imprefa è fopra vn tronco vecchio , &fra- 
eìdo,chenon fi Jofiieue piu, fenon fopra le nolìre mine , che non te- 
me altra feofia , fé non la pace di quefie guerre ciuili , che non finiranno « 

/f non perle ftraniere, onde fon concetto. 

Queflo T>rencìpe sà bene , che fin tanto, che la diuerfità delle Reli- 
gioni diuiderà rintelligem^ ,non rifarà mai accordo frà di noi , (i 
benché il t^lo della Religione lo tormenti afiai, che fia figlio di quel ^’**’*'* ^* 
gran flagello de i protefianti di jdlemagna , c'hMi fommerfa tHe- 
nfianel fuo proprio fangue ,defidera peròdi hauerci, òper vna via,ò 
per t altra. 

' La donnola hà voglia di mangiar la nottola, ò perche egli Òvccello, n 
òpercheeglt è topo. SeVedim di Luglio fi perfegue. fe PHerefia fi rnScamai? 
vàperfeguitando tn tante parti, farà difficile, che eUarefifia.il Rèfarà 
femore il patrone , fi trouerà fempn in piedi , ripigliarà Vauttorità , & 
la fuapoten7^,chepare hauer lafciata di mano per ritenerci, & ciòve- 

dendo (come Luigi vndecimo) Juiluppato da tanti Legalim, & parti- 

ti , vorrà viuer come patrone, minandogli Heretici , e i Legali^, pi- 
glietàilrafoio,FJ faràlabarbaagfvniiCf aglialtri, leuarà tutte le 
fattiom del Regno fuor , che la fua. 

I fuochi (Pallegrrgy^ di quelle vittorie faranno l'ejfequie ,C^ fune- ' 

tali del nofiro partito. 

II Rè di Nauarra morirà , òfi conuertirà , ò farà rotto , e disfatto , la 
fua morte mandarà in fumo il primo articolo della nofira Lega , di timo- 
re deUamutationedellanofira Religione fuanirà . La fua conuet filone ci 
torràper fondar armi di mano,& quelle parole di fattioni,& di difeor- 

dta , ygonotti , (5 Nauarrifii non fi vdiranno più frà di noi la fua 
rotta non farà tmtoanoflro vantaggio, che a quello del Rè. 

Eglihaueta i fiori , e i frutti di quefia vittoria, noi non haueretnò' 

Jenonle foghe : /Wà per metterlo inrotta vi è della fatica. 

D L'armi 
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ma» fi mfnida giornagliere . Noi penf^emo sfor^argU alla b^taglia, 

Tt ftefia , & vi ^ fluiteranno aUa difenfiua > /f nfieraranno nella Citta ,je ne bur» 

è gran peti colo tcfanno dei noHri sfori^, faranno arraÙ>iarci,latrar alia Luna , cr com- 
nei combattere batter con le nuuoli. 

Si mette bene fpefio il fuo a rifchio di vna battaglia , & quando è per- 
duta ,aWacquiJlo avnabiccocba , non è modo di rifar fi, 

L'afpettar ciò da Spagna ìC vnfar capitale del ben di altrui, le pro- 
meffe Jon femine , (S gli effetti fon ma/chb 
Paroiedel Ma. Qtftilftnaùone hdpervfani^dinon dire mai quello, che fi, <ìr non 
raftial dt s An- , che dice,& poi hauemo a fare con vn Trencipe , che èpri~ 

dna . mo a ferire , (3 vltimo a ritirarft, non è vn Ceruo, che guida Leoni , non 

dice ma i vi li ; mi vi egli ftefio , come Cefare. 

Egli hi intefo la disfatta delle noSìre armate in quel tempo c'bi intefa. 
la venuta . 

Sii fatto Capitano a mflre fpefe, tiene trenta Citti in F rancia : per 
tferj^arlebifognartbbono le foi-^e di trenta Leghe ftmili alia nojlra , ^ 
quando altro non gli reflaffe, che la fpadaftaffù congionta conia legiti— 
ma pretensone , thè egli hi nella fucceffione di queflo Regno. 

'JDunque poiché il dado è giocato, che noi femo imbarcati in quefVal- 
Carfàr,aut fg ^ ^ ,/ j,- q^efla Legha è di farci, ò RèS> niente , pigliamo il 

più certo camino , non vi è punto di apparem^a di montare alla realità 
foura tanti Principi della CafadiBouioon, età non auuerrebbe mai, chi 
voleffe ferirgli , traffigerli tutti , bifogna fuellere il Rè dal fuo feg- 
gio^uando farà voto, egli haurà modo di jeder fé regna più Ungo tempo > 
il noffro verno è venu to . 1 fer nitori delle nofire fperani^ Ji ritiraranna 
vedendole infracidite . 

Il Aèè fimo , è gagliardo • Seegli hà figliuoli , il proceffoè fpedito ^ 
& non ne bauendo , noi femo per morir prima di lui , bifogna giuncar 
Hneraperfect allafcoperta ; fatiamoli il mede fimo tratto, che i fuoi Padri bau fatto a 
morirCarloDn i nofiri .dui, & rendiamo a i Capeti quellotcbe effi hanno fatto agl’ Eredi 
ca di Lotcoa i Jf Carlo Adagilo- 

Orleans 990. q- confpiratione fatta a Parigi verfo Vafqua dell’anno 

Trattato delle * 5 ^ 7 ; che non fù efiequita per Pirrefolutione de icapi > che lafcioronoi 
Caule dei|diftor; Parigini almeno d'vna coft pericoUfaimprefa, delinquale il Rè ne fk 
bi deH’anno auuertito, & dall' bora propoje di cafiigarli: mòla fuiiitattorità era gji 
1 5 fbl.ai ^ ffiuenuta cofi debole,(^ Ò.Alaato vili'pefa,ihe Jen:^a timore d'< fjet ripre - , 
fo, il faibino U itrafeinauaper il fango delle fue malediten'ge , & buffo- 
nerie,le lingue feruiuano per focili a quefiijeditiofi ,deteJlauano U vita « 
il lufio,€f la difiolutione della Corte, (fi non pai lauano più,che in deri fio- 
ne del Aè,condanando publicamente le fue attioni ,fece esortargli a fpp- 

gliarfi 
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sUarfi delle loropaffimìi & iTvn loco di verità non far vn banco di dar- 
Mano 

i^antopHlt^ìpenfa di mutar ìjuefia coiota in flegma, tanto piàeUa 
volle fi leua, è sfarinato minacciargli di prigionia . ‘ 

Di là venne il giorno di fanSeuerino , nel quale fi toccò campana a 
martello centra i commifìatij,(S sbirri nella Chiefa di fan Benedetto , che 
voleuano far prigioni alcuni Predicatori. 

I Libri, che fi publicarono al principio di queSli difordini , furono le le- 
gna, la paglia, e'I folfo , che mantennero longamente te bragie di quefle 
ribellioni : non vi era sì da poco pedante , che come vn Corno [opra qual- 
che campanile non annontiaffe le tempeiìe , & le calamità di quello fu- 
riofo mutinamento . Non fi vedeuano nella fola del pala^^o , fe non di- 
fcorfi,rifpofie,auuertimenti,(f apologie. 

Mentre , che la guerra fi fà con tinchioHro, & con la penna nelle buo 
neCittà, il DueadiGuifa la ficai ferro in campagna. Egli hà tarma- 
ta sile frontiere di Lorena, (^continua di far la guerra a quelli dila- 
metes , che haueua cominciata cantra il Duca di Bouillon dal principio 
della Lega. E’edendofi padrme di Douofi , & di Rocroy , (S per quello 
acquiflo del jpafiaggio del fiume Men^e egli fece paffar le fue trup- 
pe fu'l dominio di Sedan , trauagliando gli habitanti altra ogni crudel- 
tà di guerra, intanto che la fame dentro limetteuaindifperatione. 

II Duca di Bouuillon per diuertire quefta volontà mandò il Signor 
di SchelandreCoHematorediJamett attaccar Terdun , che era la prima 
Città della banda di Campagne , ches’era con maggior tumulto inibar- 
ragT^a ne i viluppi de i prete fii della Lega . 

Il Duca di Guijk lo feguì con la maggior parte delle fue tru ppe , & la 
fua lontanMga diede tempo al Duca di riuettouagliare Sedan. 

La Regina Madre difpofe la volontà diquefli Duchi a fare vna tre- 
gua di quindeci giorni, fotta la libertà della quale il Duca diGuifa tenue 
prattica con alcuni faldati pui fefjecutione , che diconfeienzaperhauer 
ìlCaflello di lamets. Fallata C imprefa , e i Uromenti puniti , ft ricomin- 
ciano le fcorrerie,&tefpiUatiompiàviuamente, che prima. 

La Regina fece vn’altro mpiajìro a quefio male,perla feconda tregua 
iTvnM efe,che il Duca di Bouillon impiegò in jdlfaee , con quattrocento 
caualli, &• otto cento ytrthibufieri per far venir inangì l'armata Tede 
Jca,che doueua venir nel piano di Strasbourg per farla raffegna. 

Il Duca di Guifa heMe tempo (Tandare a trouare il Re per riceuere i 
fuot comandamenti fopta vna sì grande,^ importante occafione . 

ymnearitroumrloaMeaux, gli remonHrò , che doppo reditto di 
Lnglto ,(S rifolutione prefa daSuaMaeflddi far la guerra aglifJere- 
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ìiocroy , fe non doppo U promefia di tener la pia^ja a fuo nome . 

che ella haueua fpe/o prodigalmente li centomila jcndi, leuaii per 
edificar la Cittadella a V erdun, non volendo alla forte:(^a , che i cuor-i de 
gli habitanti,abufati daipretefìi,(^ dall’apparent^a dei diffegni di quefia 
conjpiratione . Lecontrauentioni all' Editto contrapejate all'ahre . 

Il Duca a Guifa voltò proposto ih i modi di afialire gli (Ugonotti nei 
medeftmi contorni , doue haueuano riceuuto il peggio , nel Poiiìùj net 
Del finato > &Jù le ten e del Duca di BoiiiUon . 

Supplica il Rè diveltar gli occbialla Religione moribonda, feVjdrma 
iafiraniera portafiè in Memagna il trionfo > & della Francia, & della 
Chiefa Cattolica, abbracciar lafuaco^feruatione ,fen:^a reputar nien- 

te difficile, niente peritolofo pervna ftmemorabil vittoria, ricordan- 
doft , che egli era Rè di vn po^lo , che non temeua fe non la caduta del 
Cielo, & fi qfficuraua di domar tutto quello, cheofajje affrontarlo io 
terra-». 

1 1 Rè , che haueua f animo riuolto a viuere, & a regnare, non poteua Giaraméco dd 
^onfentire alla guerra, & ancorché hauefle giurato alla folennità dell'or- i.deli'An 

dinedi fanSpirito ,& Pvltima riffolutione mandata al Rè diNauarra 
per il Sigttordi RomboiuUet di non tolerare altra Religione nel [uo Re- 
gno, che l antica, & etterminar quella, che fi chiama riformata;haurebbe 
però volontieri accettata,vna buona pace pereuitarle calamità, che l’ar- 
mata ilraniera vi apportarebbe . 

Mà vedendo, che egli non èaflai forte per far congiunger infi eme H Irrcflolacioiie 
Redt Nauarra,e l Duca di Guifa perla diuerfità de i lor difiegni,che non Henric* 

ptù foSìenere l’vnofen^a opprimere f altro, ne può ilare in me^o fen^a ’’ • 
piegar da vn canto . 

In fiamma che non ardifce moflrarfi Rè , è sfondato permetter a tutti i 
Capi della Uga di contrauenirgli. S’egli concede la libertà dei tifforma- 
ti,& riftabilijce gli Editti , gli pare, ciré tutto ilmutinamento della Le- 
ga penda alle fue orecchie. S'egli fàla guerra centra ilRèdiNauar- 
ta, egli hà cinquantamila faldati foraSìierisù le fue [palle , chela sfor- 
eranno alla ruina della Lega . 

Prega dunque il Duca di Guifa di pen fare alla Pace , di non metterlo 
Statoin preda,diorocuràril commodo, & il contento del fuo Rè, ilfoUe- 
Komento del popolosa francherà del Clero, la riputatione della Nobil- 
taf^r Mja yìaiche per quelli > che tiuetfano thonordel PreneipCf tnetto^ 
tioifudditi indifperatione,tfpillanoleChiefeJorbifconoquelpoco di fiat» 
gue de I GentiPhuomini,che le guerre firaniere han lafciato per guardarci 
dalle CtutltJ^ inulta a quella Pace con promejje honoreuoli, 13 vantagio- 
fr acafafua, al fuo partito: mà non troua attacco in vn'animatutta 

D j guerrie- 
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guerriera , che ama più vna battaglia , che vna difputa,& non vuol /of- 
frir ne il male , ne i remedif. 

llDucadiCni Invnaparoìail Duca diGuifa vuol la guerra, & dice riffolutamente 
fa vuol la gner al Rè, che non farà mai dal canto della Pace, (i quando farà sforo^ato 
**• d^efferuijchenonfia la Religione ,& la ficureT^":^ del fuo partito faina. 

La Pace è bandita . Priamo non efce prima di T roia , che non veda i 
Greci al piè delle muraglie . A quel tempo comincia menar le braccia,& 
ripigliare la generofa grandeg^ del fuo cuore, c’haueua perduta in mes^ 
7 ^ lefolitudini di Fincennes,i piaceri, (3 le not(7^e di Adonftgnor di Gio- 
Sraro della Cor tdoppoil quale il cortegiano non haueua tirato colpo di Spada, che 
te l’Anno 1586 per vna querela d'Arioflo , (3 voleuapiù to fio /pender cento fcudiinvn 
& 1J87. baUo,& mafcherata,cbecentafoldiinpoluere ,( 3 fiafco. 

Il Ungo ripofo haueua refo il più corraggiofo fimileal cauallo , la cui 
audacia guerriera fi perfe sù la lunga lettiera : ma la necejfttà diede 
loro all'arma , (3 fà temer quella negra nube , che deue fcoppiar 
tù lo Stato . 

Il Re, che farebbe bene infenfato , fe non haueffe qualche rifenti- 
mento , conuoca la fua armata , marcia in perfona , la di Ade in tre 
Ella era tutta diuerfe parti in Chaumont , in Baffigney , a fan Flortntin apprefìo 
di 1 egaliili. 7- ^ ^ ^ Gyen. 

La prima era compofla di vinticinque compagnie di huomini d’ar- 
me, dell’ordinan'ge di dodici infegne di fanteria del reggimento di fan 
Paolo, di dodici infcgne del reggimento di Efclu^eaux , di fei diloan- 
ncs ,di fei di Gye, con molti bianchi fognati per altre commiffioni aU 
Quattrocento ht volontà del Duca di Guifa , ilquale l’accrebbe col fuo credito , eSr 
ÌMce,einerai\ pratiche di alcune truppe fìraniere , che gli mandò il Duca di 
la fanti Italia- parmO-t . 

• Il Duca di Mompenfier era nella feconda , & il Re era in quella di 

Gyen , il tutto veniua al numero di fefjantaotto compagnie di gente d’ar- 
mi Aieci milla fanti ,quattro milla Raitri. 

Il Duca di Gioiofa ne conduceua vn’altra in Guy enne centra il 
Re di Nauarra, e'I Duca di Lorena haueua di belle , & gran for- 
ale alla frontiera . 

Il Duca diBouillon era Luogotenente Gentraledel Rè di Nauarra 
Il Dota di Ca- nell’armata flraniera di Raitri , C 3 Allemani condotta dalBaron di 
marciar***^” O/Zina >" & compofla di ventinone cornette di Raitri , cinquantatre infea. 

gue di SuiT^eri , cinque milla Lan:{ichinechi armati di corjaletti , & 
piche . Oltre ciò vi erano vndeci cornette di lande Francefi , (3 dicci 
compagnie di archibu fieri a cauallo , che faceuano quefl'armatadi cir^ 
ca trenta milla huomini fent^ comprender li mille cinquecento archi- 

bufieri. 
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bnfieri ,(f quattrocento caualli , che il Signor di Caiìillon condulie. 

Ecco lapouera , & mij'erabil Francia coperta di vn cilicio di af 'jìit- 
tioni caricata davn grane fafcio, fotto il quale bifogna, oche ella lan- Francia > 
guifca ) ò che ella muora : eccola in procinto di ejjer la preda de populi 
differenti di linguaggio , & di coHumi. 

Tutte le rtébie deir inferno rodono fu la fua campagna, L'horrore, 
la con fuftoneff impunità tuona, & rimbomba per tutto . 

Si giudica per lagraue^;7^, & horrof de i peccati di chi il coirti 
portai. 

Chi veierà la Francia tormentata in tante guife dirà bene, che il 
giufio corruccio di Dio ha ridotta in quefta defolatione per tanti ec~ 
ceffi , che riempiono il facco delle fue iniquità , (S per le quali la fua 
verga hà diffipatet ^ conuertiti in cenere Stati più floridi, che il 
fuo . 

Illuflo,(^ la deffolutione minarono le prime Monarchie del Mon- Rumadiquau 
do. La prodigalità fuffocò la vita ,& la forga dell’ altra . L'ambi- Monarchie, 
tione , & ladifcordia fmembrò later:^ . L' impietà , & l’ingiuflitia pjrfiZ Roma,** 
denudò Inquarta, & l' impietà, & fingiuliitia , & ladijjolutioue 
renderà la Francia alla fua certa , C? vltima mina . 

1 Minifiri della pietà non fono più Jcelti , come prima, (3 comeb. 
di ttuflieri, niuno per tanto ieue flupire, fe quello fecolo non ha gli 
udthanasif , gli fanti Hilarij , poiché le Prelature , che fono le fchole,& 
le fontane, dalle quali deuefcaturir la pietà, & l’effempio dello fplen» 
dorè del feruitio di Dio , fono tenute da gente di guerra, di corte , (S 
quello , che è peggio da femine, & da figliuoli • 

Qt^lla impietà, che è fdrucciolatanella Religione, ha formate ani- L'Atbeifmo 
me veramente jltheiSii , che non parlano della Prouiden:^ di Dio , f e i| Ltbercinag* 
non fdegnofamente , chela negano apertamente , che per creder troppo, S*®* 
non credono niente. 

Onde l’anima è fepolta nel corpo fen:^ confi deratione di vna feconda 
yita , ne di vna vltima morte. 

Gli altri non feruono Dio , che per vfano^, fabricano enriofamente 
ne gli animi loro mille forte di errori , & fatto non sòquale hippocrita 
diuotione fi lafcianofcorrer nelle fuperflitioni, le quali vilipindono,& 
irritano flranamenteil fantiffimo nome di Dio . 

Qfuìlo è il M ofiro di fei coma,che hà tanto credito frà il volgo igno- 
rante ,& che fi caccia nelle più fecrete camere de Regi . La fuperflitio. 

QmSìo è il me^ di contrattare col Demonio per donarci il detefla 
bil frutto delle cupidità, che tormentano qutiìi miserabili Plregoni, li Gli ' neantefiai 
quali cofi diffolutamente Jcancellano il diuin carattere dell'anima loro , 
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C? fa profìituijcoNo al piacere di^uel pw^^leute becco infernale. 
Streperli aecn- Ój^tSìo verme , che tefìò libero , & ferina irtejuiptirne al 
fatj & non pu- tempo di Carlo nono corrofe tanti, che peruenero fino al numero di tre- 
nj(i . tamile come con fjsò il loro caporma doppo egli hà prefo tal voga , che 

coloro, che fi mejcolano nelle gran cale, fono chiamati Filoftfi,& jdflro^ 
logi,Cr gli jdlmanachifemono bora di regola, & di canone aU’attioni de 
gli huomini. 

Biaflemaiatori .A ejuefl'impietà bifognaaggiongere rejfeerabili biailème , ch'efcono 
inspun j». bocca de grandi, cioè de i più vili paefani, & contadini di Francia » 

li quali hantto par ole tutte nuoue per gracchiar cètra il cielo, (S difpeg^r 
la Giuflitia , Ò" Prouidenr^ diuina . 

Il Pagano giura di rato, il Saracino non conofe giuramento , il Tur- 
co fé n'afìiene, l't'’gonotto le detefìa . / noflri Cattolici fono i tnafl’i , 
fanno /lima di calcar la Uiutnità . Jl fecondo branco delle nefire calami— 
tièriigìi'.niiia. ' 

r.lnpinftitla è // ptimo fondamento d'vn Stato, l'auttorìtà d^pn Regno, cioì quello , 
Frtn ^ Pefiire è la giuflitia virtù , che fà i Regi, e jengec 

la quale mutaribbono la realità in tirannie: queflo è il terrore de fede- 
rati e lo Jciido de buoni ; penhe ella e il principale officio del Re,qud- 
do gli H ebrei domandarono vn Re a Samuele, fràl'altre cofe di far» 
fupplicaaggiunferoqnefle parole per giudicarci, e farci giuflitia come' 
gli altri populi- 

PropofrionGeo Hor tutto il mondo fi duole della pcruerfiotte , che t/*? : non fi dannty 

Am/L&Ei c'''*' Geometrica . 

t >c- - j. Frartcia ordina Leggi di cera rtianeggietioli alle paffionì de gli bua' 

Viinì,&/oggcire a liquefarli a i tepidi fauuri . 

Fe ne tono a baflant^a per regolare tutta P Europa, ci :c la pluralità de 
i Atondi d'F.fricuro ; ma rton hanno labro virtù, fe non in carta-, 
lonon petnttr- Ftiifle/Jo Solete vede pi.hlicare,(f violare, non fi fà più eonjcitni^ di- 

fffd mai d.lTe .pendere a i juddltiquello ,che fi compradal Re ,eil più iellcvolte fi ne- 
ufro meiTintè la giuflitia a quello, che non hà modo di comprarla . 

lì’oflkii nel mio ‘J'iefla ingiù ftitia è ben più deplorabtle per te grauegp^e infop- 

imperio perche portabili che dia dà ai poucro populo ,che lo fanno non vn prato JegaiO' 
permettendolo tre volte fanno , mavn corpo /corticato ,ò più tofh vn'anatomia. 
jm^d'ì-e^i ve* Il Rc ,(b( hà duci tnillioni tforodi rendita, non viue per jenonper 
dere ipreilo che f>eue impofition', 0 ' datif noudli,co i quali egli denota il fuo populo , lo 
da ineuilfe 1(4 niocca jl jptfìo ,ihe nè fà vfeire il fangue . Suede fherba, eia radice y 
fofeinprato. taglia le penne sì bafjc , dx non ponno più crefccrc : mette i fuoi 
^ jl dditi f wr di lena, C' li sfor^ a odiare, C' detijìategli auttori di que- 
ficmiferie. 

ria- 
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Vivgìufìit'ia arcora maggìorniente fi ricctiojce ne i difordini & cru PoplIno'uiPrin 
chiù ddU fuldatejc4 , la q:4a!e è fenica difciplina , jen-i^a redola, HortulanCc di 
timor di Dio , /cn'^a rifpcttode buoni >fen^a compaffione dei 
tniferabili, che affligge , & tormenta vgualmente l'amico, & Tini- olera ablciuJu 
mico, pcrfeguita la nu jfa , C5f la predica , xccide i T>rtti , come i mi'- 
niflri ,eJpilaleChiefe ,abbruggia iTempif , aji affina il mercante ,.af- 
fliggeil vecchio ,/lupfa la verghine , fà fare aborto alle finiina pregna, 
mette taglia al paefaro con crudeltà , che già tempo non era conofciutaje 
non dai Scitbi.dai Lejlrigoni, daT archi , è praticate indegnamente frà 
noi a gran dishonore della piaceuoleg^a, e cortefta,c‘ba illu/irata la noftra 
natione . 

Afa la diffoltttiene , che va infettando tutti imtmbti dilla Francia, Scrana diffolu- 
iharefavna babtUc , vna Jentieia di lordure, vnaCloaca d'ogni fotte di «onem ftàcu; 
corrnitivne,elepiaghefon cefi vecchie, che fono hormai pafjate in natura, 
fono difperate,<ff incurabili . , 

damai la corte de i noftri Regi, che era il Seminario della virtù, della 
nobiltà Frante fee, non s’intmerje in più difordini , luffi , ecctffi , thè fatto 
il Regno d'Hcnrico ter :^o & in particulare nell' anno ì^8^,i$iy.Jicheft 
potrà dite d'alcune Citta quello,che fi dicono delle fii anietc, che ogni co~ n 

/à è pcrme/ia,fuori che d' e/fere vhtuojo. ■ la corte deIRè 

La corte del Re,e come vnTheatrOfdoue i Judditi gettano torchio, ècomevoThea 
è VÌI fuoco, che transfortna nella fuauatura tutti coloro, che fe v’accc- «ro. 
fiano. 

Il più Afodefìi diuengono infoienti , la più cajla Lucretia diuentO-» 
vna Fauflina : Dalla dijjolutione di grandi è venuta quella de i pie- 
chli . 

S’hanno veduti plebei coft difrcgolatì in quefle }upn fluita, che in ca~ 
fa loro non mancana altro, che vna cappella di mulua fai fi feruìr 
per quartiere per centra far vn picciol Re . 

Bifngna confcflaie'il vero , & non dir, che il goppo e di bella difpo- 
fittone di corpo . 

Il Re daua vna gran fcejja a qitifle difòìutivni ,'tlfuo tffempio flilla- 
ttanei Juoi Judditi, come la de fh fune del lafosù le membra ; non fo- 
la s'imitano, mas'app<ouat:ol’attiovi dei grandi , & fecondo i loro bu~ Fac«ereflèCi 
moti ,ilpiacerel'tmligiotie ,lafnpetfiiiione,la crudeltà entrane ins 

. . f'c'!Ld7doTc? 

llpopulelafcia tagliare ,& cautììerigare l’animo fuo a i volcn del cum<^at Et 
Trencipc , & tanto più ,cbe l’auttorità i grande, l'imitatione è più affict- P'riomaximut 
tata, ognivn piglia qui fa tir tuia , ogni rno fi profuma a quefh odori , ***®>plowaK;; 
tantopiù l'cjjempio de i Prencipi i coutagiojo a Juci Judditi , iqualiPap- 
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pigliano piàto fio a quello, che loro s'apprefenta , a gli occhi, che per 
f orecchie. 

Meffandro piega la tefìa da vna banda, tuttala corte torce il coUo. 

Dionifio hà la villa corta,ifuoi cortegiani intoppano ad ogni paffo, & 
fvrtano infieme per dir, che non han buona vi fio. 

Plutarco racconta,cbei Cortegiani repudiarono le loro mogli, perche il Ri 
non amano la fua. 

Qiii nefeit ditti Luigi X 1. voleua.che Carlo fuo figliuolo nonfapeJiealtro,che vna pa- 

rnulare , nefeit f^ia dUatinOttutta la corte difpreg^a le buone lettere . 
regnare. Francefeo refiabili gli fìudif , T ulta la nobiltà fece infegnare a 

fuoi figliuoli, 

Henrico 111. ama i bagordi,& e i l luffa -.tutta la Corte fi liquefi in dij 
Jblutioni non conftdera,che i vitif,li quali van ferpendo per il fuo Regno , 
fono di quelli fìeffì, che fecero fommergere f yniuerfo folto vn diluuio, ar- 
fcro cinque Cittàifeeero morire li Beniamitiidiffiparono S parta, Cartagi- 
ne , C3 jdthene , espilarono T roia,aggiunfero i Fefpri Siciliani ; non con- 
fiderà, che quefio piacere gli fa cauar veleno fotta fpecie di latte , di’ 
Theforo di fef- Hypocraffo lo rende ad efferepiù F emina , cheMafehio, che per m ante- 
fantafette Miù lurlo tutta la Francia e f carnata , che il theforo trouato da Caligala dop~ 
lioni d‘oro-Sen. po la morte diTiberio , che era di mille ottocento cariche di M uli ,CS li 
nella Wta di dicianoue millioni d'oro,che yitellio fpefe in banchetti d'vH*anno non ba- 
fiarebbono. 

Che di la nafeono le nuoue impofitioni,onde i denari, che fi cauano fo- 
no tinti, & bagnati nelfangue, & nelle lagrime del poucro populo ,che 
ne dimandavendetta a Dio, il qualale fine f occorre alle loro oppreffioni, 
(pruina gli opprefiori : Che fe le quei elle del populo non panno pene- 
trar all'oreccbie del Ri , che egli auuertifca almcnoagli effetti dell’ira 
di Dio . 

1 Prodigi) , i moflri le comete , i terremoti fono i Aiefiaggien : con- 
TniigìiippitR fideri, cheque fie leghe, quefie parti alita fono i turbini, che preuengo- 
regnandoHen- no le tempefle.e il naufagio di quefio flato, & che per picciolafpintO-t, 
rico terzo. fi dia, quefio Regno edificato in tanti fecoli farà rinuerfato in v» 

momento. 

• ' Afa per non ruginire più il noflro Difeorfo con parole fi funefìe » ri- 

torniamo alP .Armata dei Frate flauti , c’haiiemolafciatain Lorena. 

Noivederemmo dei mancamenti , che produranno errori infallibili f 
errori ftn-ga rimedio , rcparationi , che fi pagano sul campo a ruina,(S 

confufione di quelli , che gli commettono . 

Ella è fprouifìa di Capitano capace d" vna fi pericolofa condotta , Il 
Duca di Bouillone è faldato ncuello, quelli.che egli affi flono,fono più at- 
ti a 
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tiafarevnaambafcÌJta, chea dare vna carga. Il Baron di Othna ha- 
ueiia menoefperien^a,cbe coraggio > tutta lafufficettT^a non è fondata fo- 
pra altrOtihe sù la fama , raccomandatione del Duca Cafimiro 

yìl principio del M efe d'^go^o la confufione,(^ la nec^aà, due peri 
celofe pedi d’vna gran multitudine fdructiolarono pertrauerfo- Fifìt 
della diuiftonenei difìegni , volendogli vni Saccheggiare , (£ efpilare la 
Lorena, gl’altri portar lalorovcndetta, e illoro furore fino al cuor della 
r rancia- 

Il Duca di Bouillon fioleua fotta l’ala di quefia armata rettonagliare ^ •’*■*“**<' vo* 
U Pia^:^c , che erano mal prouifìe . i 

. Il generale de T edefehi non voleua impìegarfi a fare alcuno sforgo,fe Tedefclii rica- 
non haueua a fronte vn Prencipe del f angue . fauano di com- 

1 Francefi diceuano , che bi/ognaua tirare dritto al pajfaggio del fin- ^ - 

meJ.oite, r , ■ Suizaerinóvol 

I Tedejchi voleuano tirare lungo il fiume Lem , di laverfolaPi- feto combaccc- 

cardiiLj , re in vd'occz» 

Lacontefa dcllariuieradi Locre fu reffoluta doppo hauere paffatcL» bella 

Poccafioned’vii bell' incontro al ponte San F'icenj^o ,doue tutte le trup- 
pc della lega fecero feg no di venire alle mani : ma la necejfità del viuere, 
che il Duca di Lorena haueua procurata facendo rouinare Molini ,ei 
forni , gli fece lafciare queflo ojjo, & pafjarpiù oltre in quefio ordine. 

II Ducadi Bouillon e Luogotenente generale . Jlconte della Adarche 
fuo fratello commanda all jdntiguarda , CleruanteaiSuigj^ri ,il Ba- 
ron d Othna a iRaitri,GiutriieMarefchal del campo Mony, guidala 
fanteria Frattcefe,(^ trauerfandoqueiV armata il Barrois,& Tenuillois 
vengono le nuoue dell'arriuo del Signor di Carillon a G refiilleappre/o la 
Matta in Lorena . 

Le due armate tirano ld.Quella del Duca di Guifa per coglierlo, quella II Matchefe di 
del Duca di Bouillon per faluarlo . S'affaticarono in queflo sfor^ cofi tu- Varambon affé 
multùofamente, thè doppo l‘vna,& l'altra Je ne rifientì,l’vna accrefeiu 
ta,&l'altraindebolita. , t-haihiion. 

Il Conte della Marche s’amalò,& moli lafciando il carricodeWant'u- Mortedel Có- 

guardia a Monfig- di ca[lello,che gli haueua liberato. e* dellaMarth* 

Succefioqueno lecontinue pioggiedl mancamento del viuere le mala L*intraprefa di 
tie cominciarono a trauagliare tutta l'armata,' a quale fuperando tutte le chaunionc {al 
Jue incoinmoditd,tiiòdrittoaChaumont in Baffigny , pafiòla riuiera di lò. 

Marne afietta f W uigliaria per niente tètra l'ytbbatia di Cleruaux,ab- 
brugia i villaggi di quei contorni paffa il fiume .il Iba Monjigni,& 
le,Seine fopra Chaflillon,doue era il Signor di Chartres,trauerfa appref- 
fo il Duca dKmena,(^ le truppe di Bourgogne , alloggia a Leignet , 
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j^ufi il fianco, paffale cure [opta renncnton Xonne apprcjìo Crei 

uant. Cf và fare alto verjo la riuiera di Lidi e . 

La cominciarono le mmnorationi de iSuiì^ri, dei Raitri mu~ 
finali, perche il Rèdi Nauaua non compari ua e il Rè haueua occupata la 
riuiera della Loire,per combatterli , ò arrcfiarli a aueflo pafjo , Ììratta- 
gema degno (Tvn Rè, & conhglio non meno lodeuole,che imitabile, vera, 
C efientialècaufa della vittoria - 

Caufa HeIJa rot Egli confidera,che l’ vnico remedio di rompere quefia armata era l’irne 

ia ie,i Raitri . . pcdire,cbe il Rè di Nauarra fi congiongefie con lei,& lafciarla conjuma 
re da fe Rejfa per non hauere ne vettouaglie,a fufficienga, neritirata a fua 
deuotione , che la neccffità del ventre faria ribellare la teRa , la famt^ 
caujarebbe delle malatie, le quali fcemarebbonole truppe. 

Da queflo configlio vjcirono due grandi difigni ,maVcfSecutione fù 
differente. 

Il Rè comanda al Duca di Cioiofa di ritenere il Rèdi Nauarrain 
Toièlou , auando anco s'habbia ad arrijchiarc vna battaglia piu toRo che 
darli flrada di paffar Loire , Come difìignaiia alla forfa di quello fiume, 
afficurandolo che la ruitia deli' ai mata flraniera non dipendètta da altro '» 
che da quefla vittoria . 

Per quello effetto i l Duca di G ioiofa , c' haueua vn armata fortificata 
Coutra^'* di huomìni ,di munitiouiyd’artigUaia , & d'altre prouiftoni s’incamina 
° verfoCoutras per paf aria Diàgne a gua:^go,& dal'oidine a tuttelefue 

forile di trouarfi il Afa, tedi * o Ottob. frila Rocche Chalais,Ì!^Couttas. 

Il Rè di Nauarra li viene a fronte , perfuade i fuoi alla battaglia ; le 
fue truppe non comprate, ma elette a prona , non sforo^ate , ma libere , 
thè vogliono piu toftofudar in vna fcaramuccia , che attorno vn piatto, 

beucre della poluere nella fuga del nemico, che della maluagia d’vn 
banchetto, ch'altro non'temono ,fe non la perdita della loro riputatione 
nonafpettanoaltro,cheilfegno. 

Sai quibui ftf- Doppo che i faldati fi fono lungamente inuiati alla fcaramuccia, & fe~ 

dor pului* & a- »/>/ iPJtraggi,(^ di minaffie,fi viene prontamente alle mani . 

1» taha epu » L’artiglìaria del Rè di Nauarra comincia a tuonare a otto hore,queUa 
a loraauc. j)„cadi Cioiofa li rifponde,ma poco felicemente, perche o Pignorane 
:^a,o la malitia del cannoniere l'haueuaafiettate cofì baffo , chela bocca 
del cannone andana à ferire in tnapicciola leuatura di terra in megp^o 
delle due armate feng^a ferir ptu auanti • 

La battaglia fu decifa cofì preSlo ,chea dieci bore quefla grande ar~ 
mata del Rè , c haueua Pauantaggio è del loco , è del numerocon fianchi 
di due gioffi battaglioni a defira , a fìnifìra fu piu preSlo rotta , cl>e^ 
combattuta , 
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Jl Rè di Nauarra il Prencipe di Condè,C^ il conte di Soi^otttfi Ubera- Al 
ronobrauamente del mifcuglUo > facendo vffitio di Capitani di falda- 

Il 1 refero gratie a Dio Ja il campo medefmo tutto rcffo dija»gue,tu> „ fojto. 

lo coperto di cadaueri , fràgU altri di quello del Duca di Cioiofa ,d(t 

ò'ign or di S. SoMueno fuo fratello ,& di 2 altri Signori di portata -Si 
guadagnarono tutte le cornette ,l’^rtigliaria,(^ le bagaglie furono me- 
natevia,& quattordici Gentil’kucminifegnalatiprcjt a taglia$ * 

Jl Rè di Nauarra fuiluppato da tante reti, che gli erano tefe marcia- > . . • 

na per giungere Tarmata flraniera , & pafiarla Loire ; ma il Rè,cbe era ^ . 

accampato ad vn picciolo borgo chiamato' Lerè oltre Cofuè,& Henfuy 
r impedì facendo rompere per auutrtimento del Signor di tì emessi paf- 
Ji, che erano fra PouilUt&d'Ony, riempiendoli di mille imbara:^^i d'at , 

bori, pietre, catene, per intricar le gambe de i Caualli de i Raitri,che doue , 

nano poffare - • 

fieramente Timpedimento di queflo paffo fu doppo l’aiuto di Dio la 
feconda caufa del vantaggio,cbehebbe il Rè in quella vittoria : perche il I a caor* iouf^ 
Duca di Guifa che era ella coda di quella armata non ardiua attaccarla , ?*'* P**j *P>*'« 
ne meno impedire , che eUanon occupale femore mai qualche borgo peu Xenofonte^** 
tlnfre/carfi : ma fubito < he fi vidde in quelle ferraglio, & che dubitò nel ce che la caccia 
rinculare , & andare a man manta vagando in vn paefe , doue il Raitm è vn rìtraco del 
non haueua ancora tacciato il ceruo per fpiar il fito ,comminciòa fpa- 
uentatft ,mutinarfi (S perderft d’animo,&cffendole fallatatimprefadel 
la Charite, prefe il camino della Beauce, tirò verfo Adontargis, V allo- 
giò a y Umori, (i ne i contorni - 

. Jl Duca di Guifa , che Tinealciaua, delibera dileuarequeflo alloggia- *7 Ottobie* . 
menta ai Raitri,& li furprefecofi inopinatamente fu le fettehoredinot- 
tecbe s’intefe prima il grido de morti,(Ì deferiti, che il chi và la , delle ' 
fentinelle. 

J Ratri furono piò pronti a vnirfi inpeme,cbea dipendere le bagaglie 
(S impedire Tefpillatione del faldato- • . * 

~Jl Baro» diOtbna tirò due colpi di PillollanellaCafaccha del Duca Virmorì refiba'' 
di ynkna,(i per contracambio hebbevnagion ferita di coltellaccio in * - * 

fu la fronte. 

•lARaitri perdettero in quella ^uffa cinquanta buoni foldati, cento fer Vedi Cilccnil 
nitori trecento caualli di carretta , dueCameUUli tiballiyche Jonoitam- le dei TibalJi 
buti,di cuoro per In cornetta del generale delle inuentione Turchefea^e il P"“® * 

Duca di Guifaquaranta gentil' huomini,(Ì duceuto Joldati- 

Jo non chiamo quella vittoria,cbe toflatl fangue di tanti brauiGentil ' 
biiominif an:^ è vna perdita irreparabile , (S il Duta diGuifa patena di. Pi"» Ri «le gli 
re CIÒ che dijjè il Redhiuelli , che noi boggidì chiamiamo Mbanep, dopu. ^P*™"** 
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’ po c'htbbero rotta l’armata de i Romani^ femo fpediti ^ fe gHodagnama 

ancotavn’altra fmile giornata fui Romani. 

.1 II Duca di Bouiìlon s'incamina verfo Cafleaà,Landon lo batta, lotfaf 

tta ,il Raitro lo faccheggia tranf portato da vna Hrana impatien:^a di 
nonvedere,nH'atvento,nela fronte del Rb di Nanarra tdr c^ueiio mu- 
tinamento fi farebbe fcaldatoancor più , fe farriuo del Prentipe di Con- 
ty non hauefjèpojlo dell’aa^a,facendo{i vedere apprefo Chaitre*,doue H 
DucadiBouiàon lireffigno ilfuo carico, Vinfegna bianca. 

Il Rè efiendo a Bonufceual intefe la diuiftone,&mutinamento , che fi 
couaua nella armata fìraniera,& in queHo vtò molta prudewi^adamol 
Urei cuori diSuÌ7^eriper difgiungerli dall’annata, fcongiurarUper 
TI Duca di Ni- la memoria della fede! td ,C^ valore della loro natione allafua Corona * 
ueri tratto que deponetarmi, eritirarfi,quelli, che confejfauanononvenireal Alido fe 
fla capitulatio» il giglio , & non ejflere , ancora in Francia, fe non per rimetter- 

la nella fua beltà , obedirono al Ri,il quale con quattrocentomilia feudi , 
che loro furonopagati, gli rimandò al loro paefe. 

Il Duca di Guifa vedendo , che l’armata de i Raìtriera vn corpo fepa- 
rato,& diuifo,cht non haueua piufe non le braccia , & le gambe, rfieaui 
fopra di loro ciò,che egli , haueua diffegnato dal giorno.che gli riconowi 
’ cioè di leuare l’alloggiamento del Óenerale,& percoteudo il Paflore, dif- 
ftpare ilgregge-,comefece Cefare, alla guerra di Parfaglia . 

Mofttò in quella effecutione che ninna cofae piu neceffaria ad un Ca- 
pitano che il preualerft caldamente deli’occaftone, io dico caldamente.» , 
perche nella celerità,^ nella uigilan^a confiile tutta l’arte della guerra 
Surprefa de ì HcMcndo fatto riconofeere ilquartiero de nemici ad jlnnean , da den- 

JLaiuiaAooei. tro con tutte le fuefor^e, elegge il campo della Battaglia appreffo la cit- 
tà per fofleaere quelli , che ufeifiero , ò quelli , che uenifiero al Jotcorfn 
degli afjèdiati. 

La fua fanteria infila le firade futi punto,che i carriaggi ,& le baga- 
Tortioribnt fu- s\ic erano alla porta per ufeire la mattina a buona bora ,fiirprendono li 
pmtit, aliti có> Raitri alfhora.che la tromba fonaua butta fella, gli attaccano fi uiua- 

aedit anÙBiu . mefite , che non trovando uia di ufeire , furono sformati ritiratfi adii ta- 
ro alloggiamenti^ diferittione degli ajfalitori. 

:< Il bottino fu grande di ottocento, cariaggiomneUi , cathene cToro,due 

milla cavalli cofi diguerra^come di cane :ji che in una notte tutta V infate 
ria del DucatdiGuiJa fu a cavallo ricca di f paglie, prigioni, perche le 

porte erano occupate , le lìradi barricate, ne nera modo di faluatfi,fe non 
dalle muragUe , dalle quali il generale folto, & fi faluò per ventura da 
• „ una Palude, & dalla notte. > 

' Chifaprà qual e la forma, & l’ordine che il Raitro tiene alla guerra , 

cogno- 
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tognofcerà il buono mercato , che ne bebbe il Duca di Gmfa . La Queft» e cmi- 
caualleria non vai niente in vna flrada imóarragj^atajiifogna metterti ‘ 

piè a terra pervenire alle mani : main queflo cajo il Raitrooton bà altro, 
chela PiiìoUa contra la grandine delie mofchettate,& archibuggiate, & 
quando il rincontro fi fà in rrrfa campagna,vna cornetta di gente d'arme 
francefe batterà fempre due de i Raitri . 

La lancia è propria al Francefe il Tedefco è buono allapiHolla lo sfar 
0^0 della lancia èfuriofo,&fcrifce lontano. La pi Rolla folamète dappreffo 
Ò’t^è ancora poca ficuteg^a nelbracccio ,& nelgiuditio di vno occhio 
fpauentato,(f offujcatoyin quello ardore.EU’è fatta di molti pex^i,& ben 
Jpefjo ò la pietrami la poluerejò la rota,ò la balla fà fallare il colpo . 

La forga , &la velocità d'vn gran cauallo fà vn marauigliofo fra- 
cafio nel rincontro, la deboleg^ deicaualUTedefcbinonèdital refi- 
iien'^a * . \ 

Il Francefe affronta furiofamente lo [quadrone di dritta fila, & rotta 
lalancia, mette mano alla fpada,ch'è l’arma più ficura delle genti di 
■guerra. 

Jl Raitro non combatte mai a fronte , volge il fianco contra l’inimico , ^ ^ 

lo faluta con la piRolla correndo, & pafia Jenga fegnare bene il colpo loldaro la gl^ 

quando egli hà tirato , ciré vna fila preme l’altra non fegue più auanti, riapiùiolìgae. 
ma torce o a dritta o afiniRra fecondo il luogo, fin tanto , ciré egli habbia 
ricaricato per apprejjcntarfi di nuouo oUa battaglia,come dianofi . 

L’Huomo d'arme ferifce tutt’ oltre, jegue lajua punta, fracaj]à,diui~ 
de, tutto quelloycbe incontra con Infanteria tCartbibufieri , cbe fono me- L'Ammiraglio 
fcolati nellaCauallena . foleua menere 

]ltimore,elofpauentononaJficurala mano del Raitro per 
prontamcnte,& mentre egli è me^o morto,e tutto tremolante^on è gran |«"fnfegne’ , 
fatica rompere le fila,che vano in difordine. > • audio modo 

Di là viene, che i Raitri non hanno in alcuno tempo acquiRata gran combatttte 
vittoria foptai Frante fi, ancorché fi vatitinodi gettare dall’arcione l'buo v/”*-*oUb f/ 
mo (Carme,che lo viene ad affrontare,& menar via il fuo cauallo. g ® • > 

Li naturaliRi han ben detto ,.the non v’è paffione , che più preRo fac- 
cia traboccar (a viuaciia del noflto giuditio delia paura , & deUofpa- 
uentostbe di tal maniera confufe l'armata di Raitri, cbe le inchiodò i 
piedi per pafiar citte , & le diede l'ale a i talloni per voltar camino : 
era nondimeno ancora in tale fiato, che per p«ca ficureg^c’hauefie ha- lì fupromeflb, 
««W deU’arriuo delRc di JNauaita , farrebbe pafiata stila pancia del- chefVa xo-eior 
l’armata del Duca di Cuifa . Ma cjinido per sbandarfi il Prenci- 
pe di Conty , il Duca di Bouillon, li Pignori di CaiUlion , & di 
uant fecero ficurtà di tuttequello, che gliera douuto, perche volefiero 

pafiare 
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paffareauanti la jperan^^a del 'oro pagamento gli fece marciare in 
yniempomoltoittcomtHodoappreJDv la fartiiad‘C>UanSm • , 

Il Reycbevede^he quanto più queH'armata tertà la cani pagrutt tanto 
più il fuo Regno fi rijenfirà della rouina > & che t fende e vponta co‘l Re 
di Nauarratfanbbegran colpi ,fece intender per li Signori deU'J/ula^€f 
diCormontaiColoneUi, che volendo render le loro infegney & giurar 
di non portar rame in Francia fenga refptefo comandamento di Sua 
Maeiìà darebbe loro paflo /'curo per ritirarfi. 

Queiìe ponete genti vedendoli lontani dal Redi Nanarra 'mal trat- 
y »V- ^ Francefi, battuti dalla Legaiperfeguìtati dal Re, obbadonati da i 

' SuigT^eri , faffemblaronoinfieme a Aiaffigni , & accettarono V inerte di 
Sua Alaeflà per mano del Signor di Efpernon, che li fece cateT^e,(Sbe~ 
Iter del vino mofeato in tJnndani^a . 

Il Signor di CafiiUon prendendo l'occafione d'vna falutifera ritirata 
moltoapropofitoproteiladinonrenderle fue infegne ad aUri, che al Re 
di U anatra, & piglia la via di Roano per titirarfi concento buoni canal- 
l i,Cf alquanti archibugieri. 

Il Gouematoredi Lione ft pofe in campagna per impedirlo ; ma i pic- 
cioli bambini diCondrieù giudicarono della fortuna, & dal juccefo 

fp^oni ; mà 

(OM fuggédo. la battaglia di voltaado , portando lanuonaranantì 1‘ accidente } perche 
fi combat lena aWvfauga di Scithi , i meglio armati uri teloni furono 

ìjHÙ valorofi. 

^ La confi deratione di queflo incontro ,Cf la dif parità di fone,& di ca- 

pi, mi fa creder quello , che molti hanno tenuto in contrario : che tutto 
ciò che la fauieg^a può nella guerra, è ben poco , non vuol altre, che 
^ ' ^ pa:^ a battere i/aiiif . ■ . > 

rcapitaoi T« vecchione Capitano armato di tanti eflempif, & gloriefe faU 

ehi fan gli erro- i*oni di guerra , che ha maturato il fuo giuditio per tante pratiche, fi 
rigiottcmlù ' vede tforgatò di ceder ad vnapicctola branca di gente deliberata , 
rifioluta • I 


Si dice , che i buoni vini fono nùgl ioti tteWvltima Slagione , quando 
il tempo ha canata quella focofità ,& addolcito il rigore : mà mjogna 
auuerttte , che non fi volta : la vecchiegga fi di iìrane metamorfofi in 
noi, ella ci attacca di brutu rughe nell'anima, & fempre vi è qutdehe ca- 
ja,the [ente l'acerbo ,e'l rancido. >• .. .... 

I l'ecchideuono fiarein confi glio,bifognaaJ?ei Giouani efcam.I Fee- 
chi aSìuti dubitano,deIla loro pelle ; queflo color bollente , & corraggiofo 
della giouentù ,madre delle braue rifolutioni è eflinta in loro, troppo cal- 
do li bifogna,nè mai vanno a lemfenga fuoco. 

Il ' 
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lo fò più conto di vn Capitano giouine, la virtù , £? va/or del ejualc è 
vrefciuto infieme con l'età , (f tale , che Jen^a mentire la F rancia ha li' 
conof :iuto nel Signor di CaiUUon , che in manco di quattro mefi circon- 
dò ynagran parte della Francia a trauer/o di mille pericoli > po/lo in luo- 
ghi, douenò fi ritrouaua cojaalcunain teiìa,in doj}o,nè al fianco , che non 
fi opponefie al fuo difjegno, &eJ}endo da huomo da bene liiiluppato dal 
tnutinarnento de i Raitri,& della mcfcolan^^a della Lega , ancorché il 
C onte di Tournon ,&il Signor di Adandelatgli leuajìeru ogni altro mo- 
do di pajjare , fuor t Ire per megptp farmi , paffo nondimeno come vn fol- 
gore, chefracaj}d,(i riuerfa tutto quello, che incontra, fece cogno- 

fctr, che il valore di vn cuor generojonon è foggetto alle lunghe rijolu- 
tionilequali non fi efj'eguifcono Je non in parole . 

Qjiefio pafiaggio mi ha allungato alquanto dt He carene , che faceua de Rri 

il Signor di EJpemunat Raitri, & dalla capitulatione, che ne fegiiì, 
la quale conccdeua loro libero , & ficuro pafio aGeneura : doue molti 
de icapi , ò per dolore , òper languide^a , ò perii mqfcato v/cirono 
di vita . 

^ Il Duca di Bouillon di vinticinque anni dalla fua età morì fvndecimo 
giorno di Cenato infittii fua H erede la jtgnora Charlotte fua Sorella 
■aggrauandola di non alterar cofa alcuna nello Stato nella religione 
delle fiiperioì ita ,di lamets ,& Sedan, di non fi maritare fcnc^il con- 
finfo del Rè di Nauarra,Principe di Condì-, & del fignor di Monpenfier 
ilqualejofiitui vn fuo figliuolo a quefla juccejfione morendo ella feno^ 
figliuoli con la mede fima claufula di noninnouare cofa alcuna nelle fue diL« 

Tped”- ‘^d'^ Julìituifce il Rè diNauarra,Ol doppo di lui il 7>r/«- f,” S/T 

Subito, che il Duca di Lorena intefela morte di quello Principe ,fece diede Tuo 
fpanderla fua armata sù le fue terre , per diffcfa delle qualiil fignor di “°l°per oflag- 
JVoue efiecutor del teflemento , prefe l'armi doppo hauer die hiarato,che 
lapromefa fatta da lui nella fua liberatione al Rè di Spagna di non por- 
tati armi cantra di lui , non l'obligaua a ricufaie la fua ajfifenga advna 
pupilla innocente cantra Cvfurpatione di quei di Lorena. 

Il AJ archeje del Pont primogenito del Duca di Lorena, e ’l Duca di 
Cui fa cantra la fede publica perjeguitarono non l’armata: mà vn mifera- Vedi l'hiftoria 
vii gregge di Raitri , fino alle montagne di fan Claudio , doue re/f ro di qfle turbolé. 
gratie di queftadisfatta , & di là per contentare le loro truppe affamate , “el fine del 

trauerfarono il contado di Borgogna, entrando in quello di Moniibiliard, laccolm 
& (THencourt , doue vfarono crudeltà arrabbiate , non hauendo ne anco memorie del- 
rtguatdo a quelle del fiefeauo di Basii , l'ef empio, (^l’ornamento dei **l.ega. 
buoni Prelati di yillemagna . 

Doppo 
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Doppo il [anguinofojiìie di ma coji lagrimofa vendetta [opra vn po- 
uero populo innocente , che fi rijente ancora dell* abbtuciamento di 
ducento villaggi , del violamento di vna infinità di donzelle , & ferni- 
ne,degliajja(fittamenti di tanti vecchi , dei furori» & brutte inbu~ 
tnanità delia Lega , portarono le /paglie del lor trionfo in Lorena , doue 
fahticarono la gran confuftone » c'hacorfoper tutte le vene di quefio 


Merauiglia.che 
TD Re (la gelo- 
fod’vn (uo futi 
dico* 

Monete d’oro. 
Bellequali era 
ferino in fauot 
dei Re. 


Tatti gli Stati 
filicuotoiio. 


Tuttauiaqueflaè la cabala della Lega,queHo èfvltimo colpo di 
Mafiro, che l’ambitionehà infognato a ciò il tempo,& gli humori fiano 
mirabilmente di/poHi. Tutta la Francia fi dichiara molto obligata alle 
fue armi)Che l'hanno liberata dai furori Slranieri)& afficurate le conjcien 

re Cattoliche. .... , » „ j , 

La vittoria ifjdnneau è il canto ordinano del populof allegrerà del 
ClerOfla braueriadeiCentil'hmmini della Lega, la gelofiadel Re , il 
quale ben riconof ce, chenon fida quefio lauro alla Lega ,Je non per far 
ficcare il fuo , ancorché fina fai comune nella bocca degli huomini,da 
bene , che fua Maefìà haueua sforziate gli inimici a rcnderfi . Gli 
amici di Marco Crafio non ponno fof rire , che Cefare fia amato dal 

^^Quefla gelofia defiderio di perpetuar la dittatura con la fua riputa- 
tione alle opinioni del vulgo , fa gridar per tutto > che il Raitroera fiat» 

leuatoafioldato,& rimandato dal Rè. 

Il Principe di Parma gli mandò le fue armi , fmuendoh , che fa 
tutti i Principi dell'Europa non apparteneua ad altri , che ad Henrico di 

Lorena di portar Parme, &efier capo di guerra. 

La Lega dunque in vna fi grande apparenza dt progrefio , Icor... 
re neU'alto mare de i fuoi difiegni , & abbraccia l’occafione , per la 
quale già longo tempo ella haueua tenuto l'occhio alpettugio , le «ree- 
thie in afeolta , & il piede in aria. Jnfatt' ella era mirabilmente 

Jl Clero fpingeuaa piena uelalaintentknedel Duca diCutfa cantra 
gli Ugonotti , molti Gentil’ huomini ligati alla fua fortuna , fono le 
belle (peranze.che egli li farebbe Rè, fi compiacciono di quello , che a lue 
piace, & credono , che le più pericolofe imprefe fiano facili fotta un Preti 

tipepicndiualore,& dicorraggio . r j- ^ -r v • 

Jl popolo , che era nutrito nelle lodi della cafa di Gutfa , & nei 
difordini del Rè , piega al canto , che itima pii ficuro , & pii forte . 

LaCittà di Parigi, che fi accorge, che il Re non fi ricorda pii deW 
Editto di Luglio, thè egli è riuoltato Jii fuoi primi humori di peni- 
tema , che egli e condannato da Joubtrt , (S Miton , di n»n efer mai Pa- 
^ dre» 
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irt , che il Juo fattore , la fua liberalità , il fuo cuore , la fua anima non 
dipendono fe non da due fue creature yche le grauti^ , & impojìtioni DialoeodiM*. 
ft rinouano « fi raddoppiano comincia adifgufiarfi dello flato del- heu bre, &4i 
le cofeprefenti , O abbracciare tutto •quello , cbe'fc l'uflerifce per poca Manaoù. , 
apparen^ che vi fia di non perdere in ricompenfa . 

ydlcuni dei più rifoluti ,che furono poi chiamati i fedici comin- 
ciarono a vendere le loro fintioni , efponere quella /alfa moneta in fe- 
crcto , riempiendo le anime del populaccio di horribili fpauenti per 
la confideratione delia irreparabile caduta della Chiefa , de i fecreti 
faunri , & intelligent^e con il Rè di Nauarra , del difpreo^ de i 
Principi Cattolici del progrefio de i fauoriti , della difiolutione del 
lufio t della Hippocrifia della Corte , della rifolutione del facco 
di Parigi t per vendicar la congiura dell'anno paffuto , ciò [coffe i 
più fermi , velò gli occhi a i più vigilanti , rifcaldò il cuore de i più 
tiepidi. 

Quefle confcien:^e intimorite , fi lafciano condurre in queflolaberin- 
to fenT^a guida, & fenica filo, & portar inquejio torrente Cvno doppo 
f altro . 

Il DucadiGuifd, che non teme la tempefla, quando la naue è an- 
cora in porto , (3 non trema quando la veddein met^o le borafebe, {'im- 
barca fotta il fattore di quefli venti populari , fabrica sù finflabile are- 
na de i Parigini , & fe volete fapere come egli haueffe de i partiti Natura dèt Da 
nati in lui, vdite quello, che ne ferine vn gran perfonaggio deUj-i «adiFrili. 
noflra età . 

Egli fola è tutta la Lega , il refio della fua cafa non Paguaglia , 

& tutti infieme non faperebbono fatisfare alla minima parte di quel- 
lo, eh’ egli intraprende molto diffimulato , molto confiderato , & pru- 
dente più di tutti gli altri della fua fattione , tutto il Mondo lo vede 
dagli effetti . 

lo fhò veduto da i fuoi fcritti di fua mano propria in vn negotio di 
grande importano^a , neiquale uno dei fuoi il più grande apprefio la fua 
perfona commetteua un’errore grandiffimo, grauiffimo , (fiordo Jent^a 
di lui , egli è di gran valore . 

jllcuni effetti li fuccedono , (i con il nome , (ila memoria di fuo Pa- 
dre. Egli {‘hàtrouato incontinente nelle guerre ciuili. Il primo della 
fattion Cattolica ,(i Fbannorefo grato particolarmente alleCittà , che 
temeuano vnPrencipe della Religione , le quale da lui erano accaret^a- II medermo G 
te con molte particolarità , (3 con modi popolari , certi , (3 principali Giulio 

fegni (f un’animoych’afpira alla T irannia . CcUre. 

Egli è natie , corrotto al pojfibile , fecreto , ritenuto , fugace, pa- 

E 2 dente. 
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tìtnttt fino nel ftpporutre ilbUJmo; buomo » che conducei fuoi difegtti 
ton gran lena , che vede lontano > & non intraprende cofa , ch’egli non 
i- s’ajjicuìid' effettuarla. 

Clauifìo, & Fra Suo Padte,(^ fuo yiuo, hanno foflentata in Italia la parte contraria al 

cefeo di j,- Spagna, etti la vuol foflentar cantra la Francia , dice , che il Tela 

Religione lo fpinge. 

Eh Dio buono >’ vi fono ancora tanti Turchi , & Saraceni al 
Mondo > che ritengono il Regnò di Gerufalemme , hereditario alia fua 
cafa : perche non riuolta egli là i fuoi difegnì più tofìo , che su quello di 
Francia . 

Armata naoaJe Horavedendo egli, che li grande:^ della Maefià Reale è fminuitai 
coluta V\ngh\ì evilipefa , che i fuoi nemici fono oppreffi alla Rocbelle, die ringhili er~ 
terra , 1 anno j i A /f braccia vna grande , & Spagnola , cioè vna fiiperba arma- 
^ ’ la di Mare fi promette di pigliare il Re in Jecco , porge l'orecchia agli 

auuifi dei fcdici di Paiigi,ammonifce il Cardinal di Boitibon, ihc nou 
cantina , Jc non come v.en guidato , di non fpie:^ò^ar vn’occafione cofi 
bella , CJ* f affare vn coff bel tempo finga effercitio. Conuoca vnaf- 
femblea de i principali fuoi amici a JMancy per trattar del modo di 
paffar il Rubicone , sforgare il Re di far il juo teff amento , cacciar li fuoi 
fauoriti, & prender in grado il gouerno di lormano. 

Quefl’affemblea conchiude , che egli Jarebbe ricercato di eongionget 
" da vero le fue forge ali’imprefe della Lega , la fua auttorità a i fuoi prò. 

tefli j il fuo fattore alla loro volontà , liberar ft dalcon figlio , (i amiciti* 

ArI?to'li**delI’Af /«irf cacciarli, (S Jpogliarli dei loro 

femblca fatta a' Carichi , flabili te l’/nquijitioni', publicare il Concilio diTrento, fot- 
Nancy di Fe- fo modificatiune delle cofe,cbe derogano ai Priuilegij della Chiefix 
braro ifSs. Gallicana , di concedete la reSiitutione delle rendite , C' beni, ch’ella 
hà alienato per le fpefe della guerra, dar delle Città per alloggiar gente 
di guerra, e far quelle forti f cationi , che la neceffità del tempo, de i nOr 
■gotij pormi t teff ero , ordinar la vendita , & confifeatione dei beni degli 
Pgonotti,come ancolaprojcrittione delle loroperlone , mantenere vii’ar- 
Ouefla eu ^^htera di Lorena contro il ritorno degli jdllemani, che de- 

cMtinuii fino “ono venire a dimandar ragione delle crudeltà commeffe nel contado di 
al mefe diMaf Montbtliard. 

gMdtli589. Gli articoli furono mandatialRe, & intanto le forge di Lorena 
continuano la guerra cètra la Prencipeffa di Sedan,guerta,che eccitò mìU 
. ' '■ le maleditioni su la Lega , non effondo la caufa cofi bene giiifìifica» 

ta,chela conjideratione d’vna pupilla innecentenonlarendeffeeffè- 
trabile ,& detePìaffe coloro, che l’intraprendeuano per auangaresù la 
■ meicantia d’altri . 

V . . Jl 
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H Re tardò quiUbe tempo a rifoluerfì fopra l’intentìone dei Prenctpi 
della Lega, faceua vifia di confencire , ne era anco in flato dioppor- 
Jeli ; percioclft iMuendo permeffo al principio , che la Lega ficafle il 
cugrjo in quella verde pianta di fan Luigi , la picciola fiflura venne 
ad aUargarft , & far tale apertura , che tutta fe ne andò in fcheg- 
git^ . 

Riconobbe la pericolofa confeguen:^i del fuo primo fallo, quando fi 
lafciò voltare al trattato di Nemours, alla frattura della Pace, alla 

approuatione della Lega. Prouà ciò , che leCaflandre Fgonotti haueua- 
notante volte predetto. ftonofti 4' 

S’accorge bene, che quel gran credito yche il Duca di Guifabà troua- Aubtil 

to fra i fuoi fudditi a gran danno della fuaauttorità, mira più lonta~ if6o. 
no, & doppo ch’egli bà lafciata la difobedienga impunita, l’infolenga 
ha prefo piede di là qualche Strana mutatione delie conquaflare i 
fuoi flati. 

Qjtante fiUabe egli pronontia nel legger quelli articoli, tante voi- ConlìderatioBc 

te il cuor li batte y & palpita nelle fue arterie di vn fpauento Sira- 
ordinario. articoli dtNan- 

La Lega vuole, che io cacci i miei feruitori quelli, che mi fono più ^ 
ajfettionati ; cofì i lupi pregarono le pecore di cacciar i cani per ha^ 
uerne miglior conto , che io mi oblighi ai lor maneggi ,& per farebei 
per feruirli di tauolaalla realità , che io coui nel mio fem le vipere : che 
mi roderanno , che io cuopra le crocette di Lorena fatto i gigli , che di 
Rè , io diuenti capo di f anione che il popolo fappia , che non hauendo a • 
nimodì effer patrone ,ragioneuolmente diuenti feruo ,chc feio non ho 
coraggio , di punir gli intraprenditori,efli non hanno ne vergogna , ne 
timore di feg aitar Pimprefa . 

E Ila vuole ,che io abbatta,& rouini i grandi,che io amo,& che mi ap- 
partengono, e quando ciò farà efiequito, che vtilità per me. Ci per la 
Rebublica nè può refultareìche auuiene di vna forefla,quando i piu belT- 
arbori fono tagliati? ella diuenta vna macchia. Che reSlavn Regno, 
quando le più gran cafefono ruinate ? vn deferto . Mà che io mi vnifea 
con loro a far guerra a quelli,che non faranno della Legatchi hà mai vdi- 
to dire , che vn Stato pc^a durar lungamente, quando egli è diuifo in due 
parti , c’hanno le armi inmanoi & cheauuertàdel mio , tolerandone 
tre ,òquattro,CÌ che quefle due parole di Legalista, & Politico faranno i 

contagiofe , comequelle di Guelfi ,&GibeUini, che vfeirono prima da li„i cómin^ 
vna Citta fra due fratelli , & fifparferoper tutta C Italia fra tutti i Pria roaoia Pifioia. 
cipjichi mi riderebbe ftcuro,e libero fotta ouefle partialità daquelTiflef- 
fainfamia,Phanno ritenuto imiei vicini d Inghilterra, Ci <£ Alemagna, 
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lo non voglio altro partito, che il mio, e trono, che niun'alttoò pià 
bello,che ejjer Re , io dico Re di Francia • Ch’io faccia publicar il Con- 
ciliodi Trento: io lo voglio, ma non conuiene farlo a fuon di tromba , 0 
d’artigliaria . Sin’ bora le fupreme Corti de i miei Parlamenti non me 
Phanno configliato , per il pregiudicio alla liberti della mia Corona , & 
alle francherò del Clero del mio l{egno , & li “Principi ftranieri non 
t’hanno riceuuto ,fe non in quanto fi conforma alle loro volontà, & hanno 
leuatodaqueflafiepe lefpine, che gli pungono . Ch’io fiabilifcal’In- 
quifitione , almeno nelle buone Città. Qj^Jìa parola mette paura aU 
le perfone. 

L'inqui fittone non ì Hata inuentata fe non contra gl'infedeli, Afa- 
rani , (3 FI eretici , perche doppo , che i miei jFhì hebbero fatta Chrifìia- 
naia Spagna , (3 che Pelagio Redi Cafliglia non fi vidde ajjai forte 
per confi! inger gli Infedeli nella loro confcieni^a, vendè loro la liber- 
tipercerto tributo. Ferdinando d’ylragona, auedendoft longo tempo 
doppo, che inquefta varietà di tante fuperjiitioni , & della Sinagoga , €3 
dell' .Alcorano laReligion dei Chrifiiani fi corrompeua, deiberb sfotgar 
li al PattefmOjù ad vjcire fuor di quelli fiati. 

Adotti diquelli, che per reilare fecero maggior conto dcllelorofortu- 
tune,che delle loro confcien^e,non fi purgarono co fi bene de i loro errori, 
chenon vi rimanefie qualche fermento di quella prima opinione, che te. 
neuano fucceffiuamente da i loro Bifaui, (3 voleuano più toflo come il D» 
cadiFrifa andar alPlnferno con le loro fette, ehefent^a in Paradifo: per~ 
che difficilmente gli huomini lafciano quella Religione, che hanno /uccia 
ta col latte,(3 quanto più vengono trauagliati perefiere indotti , al con- 
trario , tanto più fi indurifeono a i tormenti , & quanto più lor viene in. 
terdetto Pefieteitio, tanto più lo ricercano, (3 quanto più fon fpinti, tanta 
piùfi commouono , 

S'incominciò pigliar info» matione contra di loro , e i Frati di fan Do- 
menico nuouamente introdotti nella Chiefadi fan Domenico, pieni di 
Religione/^r di Dottrina n’hebbcto l’afiunto, & vftrono preghi, (3 efor- 
tatioHÌ,non volendo con vna purga troppo violente muouer vn’abondan- 
■ga di deflu/Jioni,& fvffocarc il cuore,ó il polmone . 

La dot ceg^a , (3 la toleranga,efiendo pcricolofa alla Chiefa,ft comin 
ciò ad vjare il rigor e contra quei miferabili A/arrani , fiotto il nomed’ln-, 
qiiijitione , che %ppo fi (ieje contra tutti coloro , chejentirono male del- 
laReligionCatholica. 

Le forme , che doppo fono fiate aggiunte , fono fi rauagan ti . Le di- 
lationialle rifpoììe , (3 volontarie confeffioni delle accule, le calunnie ^ 
^ animofità de i dilatori, cbejuggono , laprigione in vn luoco /otterrà,. 

neo 
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neonegro, ofcuro,& freddcyi nerui,l‘acqua,e'l ferrò y la veSle gialla fen- 
^4 manica , tutta dipinta di Dianoli > che da loro è chiamata Sambenite, 
ù mitra, la corde , e* l fuoco , tb'e t vltimo atto di quefia com paffioneuole 
T ragediéybanno refa quella Inquifttione , ch'io liimo necefjtria in Spa- 
gna y tanto lìrana a i Fiamengbi , tanto efjecrabile a i F rance/i > cbe [of- 
friranno più tolio mille volte quello ^ cbe /offrirono quelli y che renderfi 
f oggetti ad ejia Inquifttione. 

Lo fìabilirla fra quefle le^iereo^ Frante fi , quelle libertà , che 
ci pofsedono da trenta anni in quà > quelle curiofità y che ci fono 
naturali , non faria baftare i bofchiyche vi fono per abbruciare imiti 
fudditi . 


lo non veglio fare altro , perche amo più vn corpo infermo , che 
morto. 1 0 non vtglioyche la Religione fia vn macello fi vn' altare di facrifi - 
do fanguinofoyne vna fucina. IL Re di Francia uon vuol più far moriieper 
far credere: non piglierà mai imprefadi s fortore l'anime , mentre i cor- 
pi gli Jaranno obedienti y a Dio appartiene d'accordare quefle falfe 
confonano^y che fono nella armonia delfuo feruitio. 

Cogliono ancora, che io conceda a gli Ecclefiafiici di poter rifeattare aKiCczctoie] be 
perpetuità li beni de Ile loro Cbiefe alienati, sformare quelli, che 
deuanoibeneficifalrifcatto. 


Qt^Ho viene a dire, fi farà laguerra perla ChiefoyC^ gli Ecclefiafli^ 
d con/eruaranno il loro temporale, mentre il populo farà diuoratOydaran- 
no all’arma,^ mai verranno a battaglia . 

T utto il reflo degli articoli loroydella vèdita dei beni degli Ugonotti, 

& della loro profcrittione,è di già ordinata : ft tiene la mano, tutti i miei 
Mrlamenti fono occupati in quello. Che cofa mi chiedono effi,che io no 
habbia conceflo,non lo potendo ricufare i Di quante cofegli Irò compiae- 
dutiyche doueuo loro negare,non le douendo concedere ? , 

Nonèneruo in quello corpo politico,che non fia calcato , non t mem- 
broyche non languifce , m'hanno sforato a giocare , (S mettere inri- 
fchio il mio slato alla forte della guerra ,n’hògià perdutala metà,& mi 
lajcino ritirare sù ^altra,& viuere in pace . 

Tali erano le parole di queftoPrencipe nel dhforgarfi a imouimenti 
def fuoi timori ;ma effondo di natura timida,debole,& leggiera , mai s’- 
attaccò ad vna ferma rifolutione nell’animo fuo. I Prencipi fallano 
il più delle volte per non credere al configlio,queflo s'inganna per creder 

trop^. Mifereft Tmpe: 

Il primo capo della fua miferia è , chela verità gli viene mafeherata , «tor apud qué 
Ó" accommoda coi fuoi humori , y iene per fuafo , che il più forte parti- 
to è quello del Duca di Guifa,che tutte le città,tutte le prouincie non pi- 
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fono ad altri, che a lui, che /e non entra, reiìerà fdoa deferii tiene delltL* 
Lega, & dell’ugonotto . 

E gli prende,VKa'.jetrna riffolutione d’ejjeme patrone , & ditirare 
tyno, Gf r altro fatto il fuobtacciotmaciofece per via poco ftcura,abbrac 
dando il partito del Duca di G uift , & rendendofi capo d'vna parte per 
fare guerra da vero contragli Heretici,ne parlando d’alt ra cofa, che del 
viaggio di PoiHoù per pigliare la RccheUe,& Pi fola di Rhè . 

Quello,che più fecondaua quella impreja era,chegli Ugonotti haue- 
uano perduto il Prenàpe di Conde , fotte il cui valore , & generofttà effe 
concepiuanogranfperanT^td con ragione : perche egli era dotato di tut 
tele aualitàconuenienti ad vngran capitano, & nel refio nemico irrecon- 
ciliabile de i loro nemici. 

prendpediCó Lafua malatia fu violenta per il boccone ,' che gli fidato da i fuoido- 

a Sau Ciò. melìici : perche ilgiouedi tre di Maggiome^pfhoradoppocena,vn gra 
nani d’ Angeli . mal dÌflomaco,vna difficoltà di refpit are, gran dureT^ di ventre, vn con 
tinuovomito,con moltafete,& dolore lo Jurprefe . 

La fui morte Sabbatofeguente,doppo che i M edici , & i Chirurghi hebbero im~ 

fucceflevnSab piegata tutte l’ arte fi'efperien:^a,& la fedeltà,andando ogni cofa dima- 
bato di 5- di le in peggiofvna intiera fuffocatione di tutte le facoltà l’occupò, &inquel 
Maggio aj.ho- ^g,', me-^^ bora dopo . 

f aperto,&fi trouò tutto il ventre inferiore negro abbrujcìt- 

gran quantit* to,gH i»tefiitti pieni (T acquagialla . Lo Stomaco fopralabocca forato a 
dìSolimato. trauerfo,& tutte le parte vitati , che erano faniffime , & bene campo- 
fie furono trouate per lagrm quantità di veleno tutte vlcerate , & 
liuidC -» . 

Il Re di Nauarra al fuo ritorno di Guajcogna comandò] efprefia- 
mente la punitione di tutti quelli, che erano jufpetti, (S Jegu't ^efiè^ 
cut ione . 

Jl Signor di Sa G etmano di ./ipchon efjendo a quel tempo a Parigi per 
obedire al comandamento del Re, fece vna bella,& dotta remoSiran^a-» 
alla Francia , nella quale doppo hauer dato a vedere, che quelli, che pen- 
fano perforala d * armi aggrandire la loro auttorita ,fcemando quella del 
Principe , morono prima che la caufa della loro morte ftapreuifia^ , 
' Predijfe le mtoue reuolutioni della lega 1' infelicità de gli a:tttori . 

Qml Soggetto dice egli hanno la nobiltà , (S le Prouinctedi fa/fipar- 
tiali,di rompere la fede giurata , a Dio, (i al Re, d'impegnare , & 
vendere la loro liberta ad altri , che al loro PrencipenaturrUe,luiarJi dal- 
la fua obedienya per lujmgare la caufa d'alcuni Prencipi , che rompono il 
ligame tfogni amicitia,Cf Jocicta , che accendono le cittaper metterle in 
rumore, tirano fopra di ejji le mine delie loro demolitioni fie quali inffi- 
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neopprimonofempremaiigran dijJìpatoridiHato,(Ì gli rendono non 
meno odioft al popolo, che il folgore ,& la tempeSìa i perche queiìi dif- 
fcgni , che fenga ale,(J creile d'vno ofUnata ambitione de Siano contro^ 
di loro l'odio del populo , & il dif petto della nobiltà , Ci la vendetta 
del Re^ 

Hor fia come fi voglia , Pompeo non vuol altro per compagno,C e fare 
ninno luperiore,Ottauiano , Ci Lepido mettono fuoco a i quattro Canto- 
ni dell’ Imperio , affinché le ruine refiino ad vn fola . 

Frà tanto il Re , cha l’imprefa della lega più a cuore, che quella degli 
Vgonotti,fapendo, che tutto ciò , che ella gli dimandaua non tendeua ad 
altrofine,chea redcre la guerra immortale, fi prepara di diuertire quefìa 
pevcoj}a,CÌ fa afjemblare alcune forge [otto la condotta del Signor diE- 
fpernone,contra ilquale tutta la Lega fcaricaua la fuacollora,& lo f a- 
ctua joloargumento della confusone, & del difordine che era nei negotijt 
& maggior era^r^ gelofia per ejjereegli fuccefjo nell'officio di yfm- 
ntiragUo I Ci nel gouerno di Normandia per la morte del Duca di 
Cioiolet-» . 

Inqueflopropofitomi pare cofa' degna di far due paffi fuoradel no- 
firo camino . 

L'yfmmiraglioin Francia , e il nome d’vno de i primi Adagi fìrati 
di queflo Regno , Patrone, & Prencipe del mare d’effo , come Eghi- 
nald nomina Ruthland,ch' era Ammiraglio a tempo di Carlo Aiagno . 

Quello , circi Marafcidli di F ranci a fono in vna armata di terra-» 
e l’yt tu mi i ag Ho in quella di Al are, & quefti offieij fono difiinti,fe non in 
quanto il /oggetto e differente,Ci diuerlo • 

Fi è della fatica , C^ vi bifogna dell'induflria à metttere in ordinanga 
vn battaglione , G? nel condurre , CS armarei rauilij vencibifogno 
afiai. 

D’ogni tempo la Franciabellicofa ,& per mare , & per terra hà ba- 
ttuto i Juoi Ammiragli, C£ li Francefi della Prouincia della Brettagna , 
Narbona,& Prouenga Jono lodati per la pratica , CS defiregga delle 
Guerre N anali ; tuttauia queflo officio mai non è fiato in tal fplendore , 
che doppo il tergo lignaggio de i noSiri Regi , il quale fù quello , che ap- 
portò la polìcia , tS l’ornamento a quefia /Vi anarchia , fi come il primo 
hauetia dato lo fiahilimento , & il fecondo l’aectefiimeuto, file vit- 
torie-» . 

All’hora queShnomi diConteflabile gran Adafìro,AdarafciaUi,Am- 
miragli , altre jimili dignità fuiono formate. 

Qat Ha dell’ Ammiraglio fù inutile nel viaggio de i noflri Rè in Le- 
vante, Con tra itéfideli, perche in quelle Jpeditioni fiferuiuano dei Enfcel- 
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lipmvicìnidellaGiudeafqualchevoltadeiloro Ammiragli, chepiglia~ 
. nano ad ìmprtHo da Genoua, Fifa, f^enctia , & Lucca , rnà il Francrje > 

che mai fuol per gran tempo flar foggetto a giogo Hraniero , non volfe 
più obedire a gli Ammiragli foraftieri Je non portauanoil titolod’ Am- 
miraglio di Francia , benché la maggior parte di loro non fifiero Fran- 
cefitcome al tempodi Francefco primo; Filippo, & Andrea DoriaGeno- 
ue/t, furono fatti Ammiragli del Alare di Leuantet doppo lafciarono 

il lorferuitio,peradherireall'lmperator Carlo Quinto . 

Molti braui , & efperimentati fono vfciti di Francia , come Enguer- 
rantda Couey , & Hugues, Quieret , Louys d'Elpagne , jotto Filippa 
P'icomte di Narbonne,éf lean di Fknne fotta il Rè 
eiioTepoiCon Giouanni Carlos}, fitto il quale f Ammiraglio di Francia dri:^:^ò 

ttaìb!Ìe.iìZs. quella bella Armata di mille duiento vele ,contra l' Inghilterra 
Clcret , di Brabant , Louys de Culant fatto Carlo F 1 1. Cr Louys ba^ 
iìardo di Bouibon Conte di f^ofjìglion fotta Luigi XI. & fotta il Rè 
Francefco il f'gnor di Brion , di Anebar , & Frimouille , per le quale le 
dignità di Ammiraglio dt Brettagna , (3 Guienne furono incorporate 
injteme . 

GafparodiColIgny fu Ammiraglio fotta il Regno del mede/im» Rè 
L’Anno ij8 a. eonfirrnatoda Hemeo II. (3 da Juoi figliuoli, Honoiato di Sauoia Mer- 
cheje di Fillarsgli fucceffe , & ne fece prouedere Carlo di Lorena Duca 
un Mayenne , che lo rifiegnò ad Anne di Gioiofa, doppo la morte del quor. 

i)on"nceue Tli diede al Duca di Efpernon , il quale per ejjer riceuuto , fi pre~ 

ii.Gena.ij88 jentòalla Corte del Parlamento , fece il giuramento in mano del primo 
Prefidente con la tefla feoperta , la Spada dijcinta ,& il genocchioin 


terrCLj . 

L’Elequenga del Signor di Efpais fece rifonar al cancello le lodi di 
Il Dnea d'B.- queiìo Duca, diffe che era il Cardinale della Francia , che le fue anioni 
rpernon Goner f fruir ebbono di vn campo Adarathonianoperefjercitar la Giouentù. 

nator di Nor- c„fc^.ng ancora nel gouei no di Normandia, & fece Centrata a Roano no~ 
madia entra Iti ■ j n „• 

Roano li 4. ue giorni auantile bar. Hate di '’artgt . 

Maggio. Pochi giorni amenti eglihaueua mandato il reggimento di Picardia a i 

cStorni di Bologna, e fatto calare alcune fufle dt Inghilterra per impedir 
ciò , che il Duca di Aumale diffegnaua , & peruenirla efiecutione della 
inipiefa, che egli doueua fare. 

Il buca di Guifa auuertito di quefte reuolutioni in Picardia giudica 
efjcr venuta il tempo di sformare il Rè a cedere , ù rempere ; di far feop- 
^"d?*Guih diiVunipi, di Dyon,& tener mano aUa debolegy^ade 

SoifloDi. Parigini , che /eriga di lui fi perdeuano d’animo : Arriua a Soifìon , doue 
fua Maefià gli feceftpere perii Signor di Belìeure , che le faria pia- 
cere 
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tere di nonvenire a Parigi in vn tempo pieno ptenodi tanti H Rf prega M 

compoSìodi tante f anioni , che venendo contro la ju.i volontà , a lui 
darebbe la colpa de i rumori , che /i leuaffero > & del mal, che fuccedi jie p^^jg, 
perla fua prefen'ga . diffiien 7 e non 

Il fìgnordiBelieure,cheperlagrandeT^a,Ì^ fodeo^tt^adel fuogiuditio fufleroleuace. 
nella pratica dinegotijgraui,nell'eJ]'ecutioni di carichi illutìri teneua Lodi del Sig. di 
Cvno dei primi luoghi nelconfigho del Rè , addiijie vn infinità di belle Belieuf®* 
ragioni , per ritenete timpetuofìtà di queflo Principe , &in effètto ferie 
partì come ficuro , che la fua perfuafiotie l'haueua guadagnato : ma que- 
fta anima molefiata da vtia febre cocente, non trottò appetito , ne piacete, 
fe non nel fuoguflo proprio, crede che niuna cofa lo può impedire, che gli 
elementi gli debbano dar luogo,che battendo il piede in terra farebbe v- 
fcir cento legioni, che fen-ga timor de folgori, egli pofja guidare il carro 
de! Sole . 

A' on vi è cofa alcuna frale due cflremità della fua refiolutione vucd gjj 

veder la Louure, ò morir per flrada, monta a Cauallo con otto Gentil' huo- ha ueanò fcriito 
mini aotto bore di notte ,lafcia oSoifJonsil Cardinal di Lorena fuo frat Vna Domemea 
tello,&il Principe d'Jnuintiille , fuo figliuolo pregando CArciuefcouo 8. Maggio 1580 
di Lione di feguitarlo la mattina feguentc . 

Tre bore doppo l’arrìuo di Relieure, & fulmet^o giorno del Lunedi n onea diGui 
none di Maggio, egli entrain Parigi, vàa fmontateacafa della Regina la artwa fenza 
Madre , apprefio le Conuertite , che lo riceuè tutta tremolante , & jbi- del Re; 

gottita,& lo menò a Louure . 

Se lejìrade di Parigi fujfero cofi larghe, che la via appiana Jarrebba- 
no ancora troppo flrette per il popolo , che fegue quello Principe ; non fo- 
nocapeUi a baPìan-ga , nègìnocchiper (aiutarlo , non fi fentono fenon de i 

gridi di allegreg^a, d'applauft ,fe non giuoco ,fe non fefìa per benedir uo *dd"Dilcadi 
tajuafefla. Quif,. 

Et egli dal fuo canto tenendo II capello in mano , & cortif pendendo a 
quefte popolari demoflrationi rapina le volontà più feroci all’ amor di fe 
Jieffo , & già contendono fra di loro, chi debba cominciare agridaìv . 
viuaC uifa,viua la colonna della Chieja, voce, che fu intefa nella contrae 
dadi S.Lionorato,doue vna gentildonna in vnabottega leuandoftla ma~ 
fchera dal volto , difie ad alta voce quefle medefime parole ; Buon Pretu. 
cipe, poiché tu fei qui , noi Jemo tutti falui. 

Egli atriua alla Camera del Rè , gli fà riuerenga ma meno fteura di 
quello , che foleua,fapendobene,che a S. M- dijpiacerebbe la fua venuta: 
coft il Rè non gli fece grand’accoglienT^a , & fi cotentò dir in rifpofla di 
quelle ragioni che egli allegaua Jopra Peccatane della fua venuta , che P 
baueua fatto pregar e dal Signor di Belieure di non venire. 

■ L’boré 
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Si ritirò fenr» L'hord del difnare abbreuio il difcorfo , e il Duca fi ritirò al fiio alhg- 

effere aecompa gjamento nel modo , che venne . Doppo defilare egli andò a veda e b Re - 
gUiu. gina nel fuo giardino douc il Rè foprauenne,sfon^ndo al meglio, che po- 

teua ^eilerior, apparenza del fofpetto,cheegli concepiua nell’anmjt e il 
Duca di Guifa giuftificaiia le fue anioni con vna cera braua,&jicura, 
tanto più accorgendofi del timor di qucU'animatremante . 

Il feguito de i fuoi amici , (S jeruitori entrauanoin Tarigiafila a fila, 

L'^rciuefcouo diLione,che era l'intelletto agente del fuo conliglioarriuò 
il martedì su il puto del definare-,ma non vfet daU’alioggiamento di Grti- 
faje non la mattina venente/:he andò a vifitare la Reginaalla A{efia,& 
di là je ne vene nel fuo giardino dotte il Rè gli trouò . 

L' yirciuefcouo fi fcceauanti perbafeiar Umani aS.M. che lo ìi~ 
ceuècon vna cera allegra, &natiua,hauendomoflrato fempre maiv~ 
na certainclinationec’haueuaadamarlo, per hauerlo conofeiutovno dei 
più degni Prelati del fuo ordine d’vno ingegno pronto , vigorofo,d'vmt 

elo<ji‘en':^a mirabile , & ricordando fi , che quante volte quel torrente di 
parole, & di ragione fi dilataua fopra qualche materia , egli guadagnaua 
tutte le voci del fuo configlio hauiebbe ben voluto che egli fi f affé tanto 
appajfionato per fuo feruitio , quantoperla Lega,nellaquale s'era getta- 
to come in vna ficura trincierà cantra l'inimicitia del Duca d'Efpernon • 

Intanto che il Rè, la Regina Madre,(S il Duca di Guifa fi trattengono 
in parole, il populo và iudouinando a\che tendono quelle conferen^e,e eia 
feuno fi dette il moto all'orecchia . 

Il fecreto , l’amore , il vino niente vogliono , quando fono fiuen- 
tati , 

Il Ducadi Guifa teme cPejfere peruenuto, e il Rè non hà l'orccchie per- 
coffe d' altro fuono,che de i maneggi,che fi fimo contro di luifrà i Parigi- 
ni. sàie pratiche , che fi girano nel ceruello dell'ambitione del Duca 
11 Ri a entra, di Guifa , la forma delfico arriuo , il fauor del populo accrefee la fua con- 
te quatm.mil- fidcnga,fìIgtfolue (F anticipare l'hora della fua imprefa, comanda al Ad a- 

2*iV.'Maggm* dequ^tieri per ritenere il populo Vefecutione di 

Spauento de i quello, che egli fallò l’anno auanti . 

Parigini . Il Capitano leGafì occupò il picciol ponte appreflo N. Dama il capi- 

■ tanoGrillon fi pofe al Ponte S. Aiichele, il Marefcial d’^umont fec^ 
vna fiepe d’ archibufieri dalle due parti del Ponte di N. Dama • 

Il populo fi fpauenta, ferra le botteghe, che cominciauano ad aprir- 
fhteme cPvn fiacco. 

Il Adarcheje di Millequier fi sforma di rt^curarlo , lo pre- 
ga di non fi muouere , di non turbafi : ma niente meno gli puè 

entrare 
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entrare in capo , Egli non hà piu orecchie , egli è già feorfo . Spanétofa Gior 
L’/trtigianolaJcia i fuoi jlrumenti, il Mercante i fuoi traffichi ,V~ 
vniuerfità i libri , gli yluocati le loro cornette , i Prendenti medefimi 
mettono la mano alle j4labarde,non fi fentono fe non gridi fpauètofi, flra 
nilamenti , fenon defiderij tfenon difpetti. Et Dio tà,P in quella pu~ 
blica cottfìcrnatione quelli , che voleuano pefeare nelP acqua torbida, fep^ 
pero cauarne illor profi tto da quella commotione. 

E bene compagni, diceuavno di quelli arditi feditiofì , non ci farà Virole Cedithrc 
permeffo in quefio giorno di ritirarci dalla pioggia al ferenc?di difioma- per róder il po- 
rr le nofìre te/le di fotta il coltello , ciré il braccio del Rè lancia cantra di feroce , 
noi ? di guardarci dallo Icoppio del folgoreidifaluarci dai furori di que~ 

Jiomaluaggio configlio f che và mettere in preda le nofìre fortune, lé 
noHre mogli , inoiiri figliuoli è non v’accorgete , cheli Rè non vede , 
fc non per gU occhi, non i ntende fe non per Parecchie , non fi muoue , fi 
non all'arbitrio di coloro, cIk fanno fpalla all'herefte i che riempiono le 
loro caffè de i denari dello flato , del clero, (S del Populo è che vogliono 
rendere foggette le nofìre vite,le nofìre confeientie alla loro Tirannia i 
fpogliarci della Religione ,f otto la quale fiamovifiuti tanti fecali ? 
u4fpetta>emo,che ci venghino a legarei piedi, & le mani, & d'efiere 
Sìrafeinati in Greue perferuir di tappegp^aria a tate forche, chef ano pre- 
parate nel palagio della Citta è qual parere ci bifogna più afpettareper 
metterci in difefa ? non hauemo hormai vditi i cortigiani contendere in- 
f terne per la diuìfionedeinoftri beni i non fono andati dicendo,che il Re 
vfeirebbe hormai di paggio , che comandarebbe da patrone , che fi faria 
ben ragione de gli attentati della Lega i difabufiamoci , & pen fi amo 
a i iiofiri parctni,a gli amici , a i vicini , alla nofìre mogli, & i figliuoli 
atipia noi tleffii 

i^efìe paiole furono feguite incontinente da vna commune appro- 
batione. 

In tanto il Duca di Cui fa, ancorché fapeffe per relatione del Arciue- 
fcoiio di Lione ( che egli hatieua mandato al Re)che quel fpartimento di • ' 

genti diguerra per i quartieri d Ila città non era contra di lui,non fi voi 
fe pelò fidare in altro, che nella fiia fpada . 

Ecco le barricate ( fa tale , & feditiofa inuentione della Lega fola in- 
firumento.cheroiiineràlafua , TirannianelleCittà, dotte il populo bà 
del coraggio) fi fanno di trenta in trenta paffi continuate fino alla fen- • 
lineila del Louure. • 

V Suiggeri hanno la carica,& fi rendono gridando, viuaGuifa . Il 
Signor di Biiffac li fà difartnate,^" gli alloggia in vn macello al rnercOr 
tonvuo. 


II 
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IlSignoT di S. PmIo fece ritirare le guardie del Rè col cappello in ma 
no,& con l’armi baf}e\ 

La Regina Madre monta in carogna tutta fpauentata , viene a ritro- 
vare il buca di Gttifat & doppo ejja il Signor di Belieure per fare ac- 
c^uetaie quefta comotione : ma come queflafebre ardente era ne i fuoi pri- 
mi accij]i,& Faccref cimento doueua eficre ancora più violento , il Duca 
diù'uifa difìc, che egli non poteuaritcnere quei tori fuggitivi . 

In tanto il Rcviene auuertito, che Fimprefa doueua bene pafjàre più 
avanti , che il Duca di Guifa non haueuafato un dijjegnocofi altoper'ma- 
caredi cuore nel mego, che per hauere,intieia vittoria,bijognauaimpadro 
nitft dellaperfona di colui , che la poteva , ò impedire , ò rendere, infame 
ai vincitori. 

Sopra queile Confiderationi arriva vn gentiVhuomofamiliere, de~ 
al ftTdei'd'iffe- meflico al Duca di Guifa , che ajficura della refjolution e fatta d‘ inut SU -.-e 
pnidel Duca di il LouHre,(S tmpadrovirft di S.M.^uuertimento confirmatodj tre altri 
Guira, ^ ^cro percìoche effondo il Duca paflatofi auai/ti , r.on era più tempo di 

far del buono feruitoreil fuo configlio non trouaua tfpediente ptù Jaluti- 
feio : in effetto egli fé n'auantòdoppo.cbe era in poter fuo di ritenere tl 

Rè, fopr a di che alcuni hanno fcritto. 

ydh,che hai detto forafìiero? Ritenere vn Rè di Frondai cioè, tatto 
quello, che potrebbe fare l’ Europa congiurata infieme. Queiìa impre- 
fa è di Imperatvreè bene ancora di molto rifehiv. Se tuo Auohauefie pefa 
to,che mai tu haueffi dovuto propor ftmili parole,hauerebbe fu focato tuo 
7adre , per toglierti la via di venire al mondo , InvnS tato pacifico , in 
vn Regno tranquillo queSìa parola ti farr ebbe coftata la vita cerco per 
che tu lo travagli in queSìo modo . 

Il Rè, che non poteva credere, che fi ventfie a quel termine, non fi muta- 
va di fembiam^,ne faceva conto di queSli auuijì, credendo, che vn populo 
ftregolarebbe tempre allaclemenga del fuo Rè: Mà quelli del fuo confi- 
giro che defiderauano effere lontani da Parigi,cbe cognofceuano limuti- 
Murìnanento namcntidelpopulo,remoSìranoaS.M. che noneracofapiùinconSìante 
I? 1 *°"® di quello Protheo,il quale haueuacoSlretto altre volte Filippo ilbcUo a 

ippo e o. ififYfttaa T empliers , e il Duca di Normandia figliuolo del Re 

Giouannipregione in Inghilterra a pigliare la cappa megt^a roffa,& 
Comottoni ì mezì^a perja per Jaluarfi dalla fua injoleno^a. Lofupplicaronoricor- 
jPa^i fottoCar de MuUotint SS delle Croci di S. jdndreO-t» 

° * ’ della depofitione di Salcede,deUe lettere del Rè di Nauarra, delle confpi- 

rationi fatte Vanno pajiatointorno Pafqua, di tanti auuertmenti,& pre- 
dittioniiche egli haueua intefe fopr a quell o,che vedeva . 

La Regina Madre non era di queSto parere, SS fi prometteva di ritene- 
re il 
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re il Duca di Guifa perciò tornò a trouadotlo pre^o d'amon^are tanti 
fuochi accefi, venire a trouare il Ri , dal qualehaurcùbe riceuuta tutti-» 
quella contenterà, che nc polena fperare,(^ fn'gH coiiofiere in vna occa- 
flore cofi vrgenie,che haueua più volontà di feruirlo,che a dijffipare la Jua 
corona, & piti a re parare , che a deSlrugge re rjuella machina dello flato > 
che quella comolione haueua miferabìlmentc fcofio • 

Il Duca di Guifa,che erafrà il timore, la fperanr>che non flimaua 
buomo maggior di lui, mentre era la fpaJa in poter juo , fi rnoflrò fred- 
do , difgtauandofl di qucUa cumotione [opra il populo , & difl'e , che alla 
loro ajjiiìe n\a s’hà laf ciato tirare più per la viulenr della necejjità, che 
per la pronter^ volontà , che il Louute ,glie flranamentejufpet- 
tò,che farebbe gran dcbole^'S^a d’animo a’andarui lecofe offendo in quel- 
lo flato, nel quale egli li deploraua , & metter fi ingiuppovealladifcrit- 
tiene de fuoi nemici . 

La Regina i’accorfe 3 che v'era della oHinatione nella reffolutiones 
(^diflegnodel Duca nefàauuertireil Rè,il qualenonvolendopiàftare 
in quella angofeia , efee di Parigi per la porta nuoua ,&vàa dormire à 
Frappes . 

D!cefi,cheeffevdoaMornmartre, ftriuolfeverfo la città i dandole 
la fua maledittione le rimprouerò la fua perfìdia , la Jua i ngratitudi- 
ne, e? dislealità in ricompenfa di tanti beneficij,che ella haueua ritenuto 
di fua mano , giuròtche non intrarebbe fé non per la Breccia • 

1 fuoi feruitori le compagnie delle fue guardie, (S delle genti di guer- 
ra, e i Sui'tG'^ri lo feguitarono , & lajciarono gli alloggiamenti a quei no- 
ni Rè di Parigi. 

Jl Duca di Guifa,c haueua già ferino al gouernatore di Otleans , che 
egli teneua il Louure cofl flretto, che gl’ ne renderebbe buon conto di quel 
lo, che "Sera la dentro, riconobbe che la vittori a non eraintiera, che vi 
andaua della fua riputationc,fc le nuoue della retirata del Rè erano porta- 
te fuori del Regno per altra via, che per lafuatcoujidera che tutto quello, 
chels'è tentato cètra la perfona del Rè, deri ua, & paffa a tutti gli altri del 
la fuaqualità che cornei Prelati,toft gli Ofliciali,iSenatori,iCauallieri, 
parimente tutti i Ri fono fratelli , che yu faugue Reale chiama f altro, 
che tutti li Ptencipi b-afmano lipcrtuibatori di flato , ancorché d’vffl fe 
ne feruano, giudica a propoftto di mandare il Signore di Briflac all'jdm- 
bafeiator d’Inghilterra per informarlo sù qual i ota giraua quella reuo- 
lutione dille barricate. 

lo non mi fò fcrupulo di rapportare le carte intiere a’vn difeorfo/fuan- 
to io vedo , che perpoco,the fi muti , egli perdi la Jua gtatia j Ecco le me- 
drfime parole > che pafjaiono fià l’amvafi iator d'Inghilterra e il con- 
te di 
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Il Ducadi Cui 
fall fece vfeire 

per la porca di 
San Ancomo. 


Lettere delD» 
ca di Guifa al 
Uoucrnaoredi 
Oilcaof. 


8 0 Hift. delle Riuolutionì di Francia' 

te di BrIJJ’ac , le quali io tengo da buo» luoco • 

*Ear^ ^^fotnpagnato da alcuni gcntilhiiomini andò a vifttare 

licate fiàil có- bafciatoie d' Inghilterra nil fuo alloggiamento per offerirgli frà tanta re- 
te di Briflac , & uolutione , dr injolcnga populare vna Jalua guarda , V" pregarlo di non 
^bigottirft t nè muouerji fottola ftcure\gadeUaprotettionedel Duca di 

L’^mbafciatorrifpofe,ehe fefoffe Rato come huomo particolare in 
Tarìgi , farrebbe andato a gettarli a i piedi del Signor di Guifa perrin- 
gratiarlo humilifjimamente delle fue cortejie, (S honoreuolt offerte : ma 
(he (fìendo laappiefjo il /ic per la Regina fua Patrona , che bauiuaculii- 
gatione,& conftderatione di amicitia con lui, non rolcua , nè polena ha- 
nere altra fah'aguarda,che del Rè . 

Il Signor di Priffac gli remojlrò , che II Signor di Guifa non era venu- 
toa Parigi per intraprendere cofa alcuna connail Aè,ò juo jeruiilo, che 
egli s'era meffo folamente alla diffefa , che t’au vna guti congiura can- 
tra di lui , & la città di Parigi ,che il Paleso d^iì i C ittà , era pie- 
nodi forche , alle quali il Rè haucua deliberato Ui far fofpcnde re molti 
della Città ,& altii. Che il Signor di Giiijalo pregaua daHuertire 
la Regina di tutte qiiefìe cofe , affinché tutto il jU ondo ne fufie infor- 
mato. 

L’ydmbafciatore rifpofe che'voleua ben credere , che il DucadiGui- 
fa haueffe alcun detto quello , tira che Calte imprefe , & ardite il più del- 
le volte reiìano incomunicabili nello flomaco di q;ielii,che l'inttaprendo- 
. no,(^ che quando lor pare a pi opofito , le mettono in luce , con quel cor 

lorcyche meglio loro pare : Mà che gli voleua ben dire liberamente , che 
quello, che pafiaua in Parigi faria trovato molto flrano, & maluaggio da 
tutta Prencipi della Chrijlianità , che v'hanno intereffe. Che nejiuno 
habitoper ingemmato , chefufie lo potrebbe fare, trovare bello,effendo il 
, femplice dovere del Jiiddito di Rar nella giuSìaobedien'ga del fuo Pren- 

cipe. Che s' erano tante forche sparecchiate , più facilmente fi cre- 
derebbe , s’il Duca Guifa le faceffe metierein moRra , & bene che coji 
fuffe ; era però cofa odiofa , Ò intolerabile,cbe vn fuddito volcffe impe- 
direper forcala giu Ritia, che il fuo Prencipevoleff e fare con manofor- 
te;che nel reUogli prometteva molto volentieri di fare quanto primA.» 
auucrtita la Reglnafuafignora di tutto quello, che effogli diceva; ma chi 
non era vffitio fuo di feruire di interprete delle conceffioni del Duca & tU. 
i fuoi parteggiani , effendo la Regina più fauiadi lui per credere, (igiur 
dicare quellOiChe le piicefle, i 

' Il S ignor di Bluff ac , vedendo, che ne per Phottoreuoli offerte, nè per 
preghi poteva muovere l' jimbafeiatore finì il fuo ragionamento con mi- 

mede. 
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ìiaccte , ditendoit , ihe Upopulo di Parigi Vodiaua per la crudeltà , che la 
Hegina d'Inghilterra haueua vjata centra la Regina di Scotia . 

quefìaparola di crudeltà C jimbafeiatore diffe adagio Signore Ì9 ^ 

•p’arreSìo [opra quefiafola parola di crudeltà , Non fu mai bene chiama-- 
ta crudeltà vnagiufìitia bene Quali ficata ; nè credo ancora , che il popolo 
mi minacci , come voi dtte,e su qual materia ? pofio che io fon qui in per' 
fona publica,che mai hò dato fafiidio a perjona alcuna . ' 

Haucte arme,difiei l Signor di Brifac ? 

Se voi mi dimandate rifpoje l'udmbafciatote tome aquello , che c 
flato altre volte amico , (S fam iliare del Signore di Ccfje voPiro 
ì^io > può ejjere, che io ve il direi ; maefiendo quello , che io fono noti 
ve il dirò. 

P'oi farete quanto prima vifitato quà dentro foggionfe il Signor di 
"Brifiacì perche ftcrede , cheveneftano,& èpericolotchevi fta fano-t 
forì^ . 

Johòdueporte,replicòtudmbafciatorelefarò ferrare, & lediffende- 
ròtantOyche io potrò, per dare almeno aconofeere , che ingiuiiamentCj 
ffirà violata nella mia perjona la ragione delle genti . 

^ ciò il Signor di Briffact ma ditemi da amico , ione ne prego haue- * 

tearmi? 

Poiché S amico me lo dimandate ,difle P jimbafcìator da amico vi 
vi rifpottderò . S’io fuff qui perfona priuata , io nè hauerei , mà efiendo 
uitiibafciatore non ti’hò d'altre , che la ragione, & la fede publica ■ 

Io vi prego , fate ferrare le voiìre porte , dife il Signore di 
Briflac . ’ . ' 

lo non lo deuo fare , rifpondepjimbaf datore . La cafa di vno Am~ 
hafciatoredeueefjere aperta a tutti quelli, che vanno , Evengono, ag- 
giunto , che io non fono in Branda per ftare folamente a Parigi , ma 
doue il Re fi ftO-i. 

Fermiamoci fopraquefìaparota crudel à , che il Signor di Brifac hà Digreflione foi 
tinfauiata fopra Peflecutione della Regina di Scotia,& vediamo feque- R'?. ’P®"® 

fìafu giuiìitiabenqualificata,tomedifieP Ambafeiatore d" Inghilterra Scoiia.*^****^ 
perche hauendonoivedutoilRèaportamefcorrocdoJaReginadiinghil ' ^ 

terra a rattegrarfenejbifozna vedere, fé il nofiro difpiacereèpiù fuflenta- 
éile , che la loro allegret^a . 

Al i ricordo, che ritrouandomi in vna bella, & gran Città,doue le leg- 
gi di parlare,& pro,(S corUraAndauano di pati,& quella libertà vera 
alle lingue , che è permefia alle confeiem^ ,quefla materia fù mefio^ 

Manti da vn gentilhuomo Ingtefe compito nella cognitione delle lingue, 
delle buone lettere , come vnfogetto attiffimo per applicare tante rag. 

F gioni. 
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gìoni,(Ì opinioni , quante ferfor.e differenti dlìumorii di coHumi fi 

Vn ’mereor«li in quella compagnia . 

17. Febr. 1787. haueuavn grande auantaggio nelle noflrecTtdett7^;percbe ciaf- 

pcuraua cCefierfttrouatoin quel tempo in Inghilterra » & hauervedu- 
to bordine , & la profecutione del proceffo fin dfine . 

I , Eglibaueaveduto,comeilcontediSthrasboutgb,&diKendhac- 

compagnati da i principali deUanobilià del paefebaueuano t pronontioi" 
talajenten^adimorte advnaTrincipeffa yvfcita dal /angue di JnghiU 
terra & dalla dritta oripne di H enrico VII. 

Il martedì fette Febr aro , fu il yefpero arre fiata con efia l'effecu- 
tione alla mattina feguente alle otto bore di gkrno , come la conduf- 
fero nella gran fola del Camello di Fondringhayefopra vn Catafalco M- 
pr:t?l^to di negro ,feguita da cinaueDame deUa fua Corte . 

Mirabile fonfti baueua veduto conqual conilam^ riprendeffe la vaniti delle 

za d'yna dona, loro lagrime t con qual coraggio abbracciaffe il fine della lunga fua pre- 
gionia I la fua generofa rifolutione t(S più che mafchia alla M arte, la-» 
fua fermerà nella fua Religione la fua Pietà nel raccomandare iljigliuo 
lo Ù i Juoi feruitori . 

Quell’ano fù Egli baueua veduto ,com’ ella non baueua voluto permettere , che il 

inbumano e il carnefice la fpogliafie > dicendo > che non era accofiumata alferuitied’vn^ 
Duca d’Alua falgentilhuomo , come leifleffafi fpogliò della fua velie , fi pofe in gi- 
deblKmopioM riocchioni fopravndrappo divellutonegro ,pre/entòlafuatelia al car- 
bicheilboianó nefice, il quale conti a ipriuilegij de Prencipii le fece tenere le r^idal 

tocca/Tcì corpi fuo f eruitore per darle il colpo mortale con più ficure^^:mofiro la tefio,^ 
dei copti Eg- f^parata dal corpo ai quattro cantoni del catafalco al ùopuloiche gridò vi 
mót&d’Hoini Rcginaj& come in quella mofirala cuffia le caddè in terra fir fivid 

de , che la noia,& il falìidio Chaueua fatta tutta bianca nell'età di qua- 
ranta cinque anni quella Regina,che viuendo haueuaguadagnatoilvan- 
to delle più belle donne del mondo. 

Qjiefìogentilbuomo per giudicare dalPeuento dell'equità di quefia at 
Stato dell’In- tione fece intendere il rijpojo , che l’ Ingbilterrahaueua goduto doppo ta 
ehilterra dopo [g con/pirationifmoìO^ate per quella effecutione , Di/set 

reflKutionc di q^^iijf,ande armata Spagnola che fé ne voleva rifentirefù meffa 

quella Regina . y otta, accennò l'vniucrfal contenter^\a del populot della nobiltà > do 

quelli inlicme,che più haueuano d’interefie . 

Mà non effendo piacere alcuno di giocare fola > nidi lottare centra 
Pombrajua propria , voife bauere vn yhitigonilia,& fece elettione di 
me per entrare feto in lotta. • rt .• ra 

lo che in loco fiianiero m’ero ritirato nel mio premo filentio ,u ette 
pouauo maggior fiteure^ a non parjare,cbe a parlar mede , non baueuo 
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tttcunavolità d'efporre il mio parere a gli occhi (Tvna fi bella compagnia. 
Diceua fecondo Plutarco, che era gran profontione quella di coloro, che 
non effondo fe non hmmini, of ano parlar de Dei, come anco de i fudditi a 
parlare di Prcncipi • 

yn gentilhuomo Francefe (entedofi bollire nelle vene vna certa colera 
Francefe contraquelieflegme dP Inghilterra fengamolte cerimonie fi met 
te alianti , d difje Uberamente , che la difputa non era di Capere ciò , che 
erafuccefio nella morte, & doppo la morte della Regina di Scotio, che ciò 
non bafiau a di rendere vnattione buona per propor fi vn buon fine,che il 
male,ancoT che refulti in bene non lafcia d’efser male,che non bifogna fa- 
re vn male per picciolo, che fia con fperanga d'hauer gran bene . 

Per tato che la queflione fi riduceua ne i Juoi termini a fapere,fe laRegi 
na à‘ Inghilterra hauea potuto far còdannare a morte la Regina di Scotia . 

Signor difie P Inglefe , leuate quella parola,male . La Regina non ha 
mal fatto, & quandovi fofte del male , io vi dico, che in materia di Sta. 
to , non è mal alcuno di leuare vn gran male per introdurre vn gra n bene . 
Il vofìro affioma è buono di particolare a particolare : ma nelle cofe poli~ 
fiche per mantenimento,(Ì ripofo di vn Stato , bifogna pafiarc fatto que - 
fìe correttioni , 

La Regina di Scotia non è fiata giufìitiata fenica cognltione della cau~ 
fa,& io dirò perl’obligo , che mi coPiringe alla diffeja di tutto quello , 
che prouiene dell’ auttorità della Regina mia Signora che doppo hauerle 
faluata la vita molte volte , trouandofi inuiluppata nella confpiratione 
del Duca di Nort fole K , bene informata delle pratiche, & congiure, 
che ella tramava per metter fi non folamente in libertd;manel feggiode 
i Regi dP Inghilterra ammagp^are la Regina,perturbar lo fiato , <2r la Reli 
gione del fuo Regno, far calar fiorone firaniere per affifierle , fii cofiretta 
di venire a quello rigore, & fi uide combattuta da quefie due contrarie 
pafponi,deU' amor naturale, che portava al fuo fangue, & del timore,che 
lafcìando Pimprefa impunita,ella non mettefje in rifehio & la fua vita 
(3 il ripofo de i fuoi fudditi . 

La confiderattone del ben publico non le uà mai dietro, ifor:^ il rifpet 
to dalla fua propria affettione, fece dare commiffione ad alcuni gran Si. 
gnori del fuo Regno,Cauallieri del fuo ordine de i primi del Juo cunfiglio, 
& altri della fua corte, di Fefmo ufiier fino al numero di j\-j. per prevenir 
perle uie della giufiitia gli effetti di quefie congiure, & fapcre i complici. 

SP affemblarono nel mefe d'Ottobre tnefjero in capo fin formationi fot 
te fopra queiìi attentati,intefero le diffefe della Regina di Scotia , le pre- 
fentaroHo le lettere di ydntonio Babingthon, le verificarono gli fecretarij 
Gilbert, Curi, (3 Hauù,tato che ella fù sformata confifiar dPhauer diman 

F 2 dato 
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dato aiuto al Rè di Spagna per ufciredi prigione , C? il detto BabinthtM 
non puote negare ciò, che la fua lettera medefima gli rinfacciaua d bau^ 
confpirato cètra la uita,& la perfona della Regina :Jopra di che ella fu 

_ giudicata colpeuole di Le fa Maejlà,& degna di punitione efiernplare m 

f.: /I gentil'huomo Frdcefe tijponde chef doueua cóftdcrar in queiìofdt 

vna' *preeloiiè di Scotta non era pregioniera di guerra , che doppo la ri- 

pa eiKrare in bellionede fuoi fudditi,^ la fua liberatione da una uoiofa pregiane, nei- 
ffoaalira. latjuale flette doppo l'homicidio di fuo matitu^Ua no trono rifugio piu fi 
cu)o,cbe la cafa , ondeera ufcita,& della quale patena anco eflere heredc 
d'lnghilterra,& Camicitia della Regina fua forella,ihe l haucua inuitata 
a ritirai fi apprefo di lei: Ala in luoco diriieuerlatcdi riattarla come Regi 
va fua uicina, come douaitiere di Fracia , come prima pttr.cipcfla deljuo^ 

• ' Rcgno,in luteo d'cflèrcitar uerjo di tei le ragioni di còfanguini r bo/pù 

'• ' tallio, di ajJiLicìlc cè le fui foi:^e,per ieflabilitlantUcJi<( urie contragli 

atnntiuamenti di Scogefl ,in cambio d'eji'e rie quella , che le bau cita giurar 
to d'ijjerle,la fece arTtflarc,connitiiir prigioniera di tanto tcpj,CS doppo 
una Inga captiui:a,i.'na fi fficiète piinitione di tutto quello, eh ellapoicjje 
hauer comeJ]o,la fà mòtare lopra un catafalco f efser giufiitiata a morte . 
Si dicechedii- Aon uid.co io, replicò ringlei'c,the il delitto di Le fa Al aeflà eradi- 
rando li i* an feoperto in lei , che fu conuinta, che l'attentato contrala Regina, la pra- 
ni.ella non può di Spagna , & col fuo ^mbajciaiore D. Bernardino diMtxt- 

^IJ^.^lìVxruTedo'^a,eraucnutainluee , che la coja non poteua reHar impunita. , 

alla Regina. Sopra qucflaparoìa,dclitto di I^ja Ad atflà Signor difse il Franccfct 

Suct. parlando ricordateui del je fio, il delitto di Le fa Ad aeUàc inaudito in una donna » 

dj'CWia, ^ molto più in una pregioniera , allontanata da i fiioi , (S pregioniera 
'* di tanto tempo. Adaiouoglio,checllahabbiarictrcjta,Jollecitatalafifa 

libertà,tornc cofa la più cara,(S che più fla flfsa nel per, fiero d'xn pngio^ 

■ne. lo uoglio , che ella buLbia inuitato ifuoiamiefó' confederati a t rn- 
uagliarcri'ngbilurra , macchiiiatocontrala perjona dell’ifiejsa Re-^ 
.giiia,tndo:to , & fpintoli flranicri, C gli Ingleji infiemc d'intraprcn-' 
%rc, che poteua ella più farli, che inip.cgionarla,^ punirle fue guai die 
chela lajciauano troppo liberamente cèfetir con quelli deiqualijenefeir~ 
uiua per inflrumcnti de i fuui difsegni . Mà il riuoltarft a lei, (S una Re^ 
ghia formare proccfso contiauna altra Regina,& Jottoporla ellagiufli- 
tta d'u lì Fa, lamento iìraniei ofuor del fuo Domicilio non uei ave ragion, 
.ve ne apparenza . „ ■ , 

. • jr, onui tempo a gli ultimi giudicij t! è flata della propoitione armo- 

'X niiaj la qualità delle peijont èjcmpieflata in conjtderatione. - 
Wpene. yi Romail tadro,che Jidiflciidtua di notte nel Juo furto era eondaniut- 

to a cavare le winere , s'era di bajsaconditme . Le di genti qualità 

bandite 
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bavditc per vn tempo, Il foldato Homanovfciio dalla fuafiU era batr 
tute con vtighe di vite, lo fhauiero rf * altra JorteLafpada . che porta rnì~ 
TOT dolore , (3 infamia e peni gtntilhuomp, la corda per il plebeo . /for 
beila Reginad' Inghilterra per l'aiuto di Carlo fuo fratello rientrata /« 
Jnghilterradande era /lata Jcacciata . Si contentò di far tagliare la te^ 
ila ÀNue il defpenfiero,& al conte d’,^rondel caufa di quel trauaglio,& 
ancorché il Rè di Inghilterra portafie yrf odio ejiremo a Tbomajo di Ut, 
claflre a i ventidue CongiuratiyConuintinella accufa di Le/aMacfld non 
gli fece morire.fe non difpada, 

lo non trotto alcuna forma di fupplicio per am Pre/teipe fupremo ,h 
dico fupremo : peicbefi hanno ben veduti di quei piccioli Regi di Lace- 
demonia, [oggetti algiuditio de i loro Efori, & nell’infanta della Mor 
narchiadei Romani dueTarquinij accufati (Tbomicidio , &diratto, / 
«offri regi han no condannato i Rè loro P'afialli . In quanto al Signor fu- 
premofche non hà altri fuperiori , che Dio , io non leggo , che pano paflati 
per fentente de parlamentine i giudici! deUi loro vicini- Pdon fi legge 
veramente, che i Prencipifupremi pano flati accufati , & puniti nei 
loro Regni iperche quante depofittioni, confrontationi , &giudicif,f'v/aj~ 
fero cantra di hto , tante fellonie , ammutinamenti, ribellionf jarreb- 
bono iNon giuflitia ma /acrilegio farebbe\vn delitto tvn peccato fidUu- 
fi fimo . 

l Regi fono giudici 'a loro fle/fi , nelle loro attieni , Cf non rifpondo~ 
no ad altro ttibunale , che a quello delUtgiuflitia ditùnatfy t'hanoifefo 
alcuno de i lorofudditi, poflonofodisfareciuilmente,comefece Clotarict 
facendo vn Regno delle terre de gli heredi di Gautier luetot , & thè egli 
haueua ammagjato : mà di fare vna attiene criminale , leuateui da tal 
penfiero . 


FurcMpotap. 
picati per I pie. 
di ad vna forca. 
Polid Virg-it. 
1 p.l'amiuiji4. 
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Comipei. 


Ploifemo in altri termÌHÌ4iljrl'lnglefe,eUaeraaccufata delTbomifU Homicidto li 
diodi Juo marito t' era ritirata in l nghilterra la Regina Phaueaa prrj/f . Giac. St^Vb 
nella juaprotettione,& ella centra la ragione delle genti , centra la^ V.RèdiScoui. 
fede promefla , come l’hedera, che non dimandale non la ruina della > 

m uraglia , che la feflient , fece tutti i Juoi sfottei per far morire la • 

ReginO-f t , • 

- InqueSìo cafo eUa era come perfona peiuata /aggetta allalegge di ! 

quella , cantra la MaeRà della quale la fua con/piratione era farinata 
pertanto le leggi dei Regno la doueuano punire. 

lo vi afpettauo fu quefio giaccio pendente , di/Je il Franeefe,&a fin tì sie-», a » J 
che non fdrucctolate ,appig liateui a quefla Maflìma , che le leggi ( co- JieumA « Tit-a, 
me diffe il Signor Belieure a&apoHra Regina J lequtdi rendono il Prtn~ del 

tipe Rraniero /oggetto alle leggi del Regno , fogli Jt trotta colpeuoledi “ 

' E ' 3 qualche 
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' qualche delitto > non furono mai ferine peri Prencipi fupremi . 

Hot conjideriamo di prefente in qual maniera il Prencipe fupremopuò 
ejfere fuggettoalla poten:^a di vn Prencipe jìraniero,feciòauuÌKHeinguer 
ra,& che fiaoccifoneU’ardori della battaglia, paffa, che il furoreaU’incon 
tro porta quefli infortunif : ma fe a /angue freddo, doppo, che il Prenci 
I ^ peè ricono/ciuto vè delPhumanità : ma Pegli viene amma'^ato , e/ien ■ 

do prigione, & refoa taglia,vt della per fi dia, del facrilegio , & delUuj 
barbaria . 

Et perciò faranno femprebiafmatili Spagnuoliper il tratto, chevfaro- 
no cantra i due Rè delle Indie prefi in battaglia a quello del Perù, che cò- 
danarono ad efiere impiccato , iìrangolato publicamente doppo hauer 
tirato per la fua taglia vn milito ne trecentouenticinquemilla (ì cinquan- 
ta pefi d'oro , oltre l'argento , & i altre cofe , che non erano di minor ca- 
• ' fio , facendoli credere che per metterfi in libertà voleua far joUeuare le 
, fue Prouincie , a quel di Mexico , che fecero arroft ire con vua nouaou- 

I deltadi tormento per farlipalcfareilreliodelfuo theforo, chevoleuana 

, bottinare, & doppo Pappitcaiono,haiiendo coraggiofarnente intiaprefo 

di liberar ft con Par me da vna ft lunga pregionla , ù di morire . 

P'iit. nella vita Romani non fecero morire Biey figliuolo di Coty Rè di T racia,'Per- 

di P- Emilio, Macedonia , ne G e mbio Re dei Schiauoni, ne meno luta Rè dei 

Adauritani. 

flut. nelprinw* I Prencipi fono fempre Prencipi, &laqualitàdi Rèèfempre vnittu» 

trattato deila allaloroperfona,(ianoòincatenad'oro.,òinquelladi ferro. 
al d*AU(lindro prigione tPylleff andro dimandato da lui , come voleua efier 

Antonio fritio trattato, rifpùfe da Rè , & come rifpofe jdleffàndrofe voleua qualche coft 
nirofù il pruno ■ AJonfoggiunfe egli, ciré ogni cofa è compfrefa fatto qiiciia paro* 
■de I Romani , morire vn Rè piefo in battaglia è cofa inauditaStrabone,lo^ 

Jve Dione, & Plutarco partano dt yhitonio ilTriunuiro,come d*vn 

f5/lib.ij.cap.». ma flro : perche fece decapitar ylntigono Rè de giudei in Antiochia, (J 
ajiciirano , che tal cola mai era fiata veduta • 
j' Coradino diUucuia figliuolo dell'Imperatore efìendo rotto prefo 
Nap!dl ' pregioncin piena battaglia.fù condotto a Carlo Duca dì Angiù ,feruì di 

Cufpm'an Ri- fpettacoljad.tCitcàdi Napoli frale manidei Boia.chc lo decapitò- 
iiol-7 de iRè' Tutti i Francefi , che erano alla f ria corte de tefìarono quefld cru- 
di Sicilia. 'deità. 

dra^ama'll’ò di HConte di Fiandra fuogenero lobiafmò. Il Rè di Aragona gli feri f- 

fua ir.ano ilgió fe, ciré quell' atto lo rendeua più Nerone, più Saraceno, che Nerone e che 
dice , t'hiutuk i Saraceni . 

•pronomiata la 7 occhiamo l’altra corda della noflradifìintione per fare la confonaa- 

tì^a intiera. Non è permefìo di ragione di fare morire, yn Prencipe fio* 

premo 


ftnitnza. 
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premo, prigione ,auuenga ,che egli, ò tenti la fua liberti, òche egli in- 
traprendacontrailripofodello (lato,nel quale egli è arrcjìato. ^ 

'yoi non potete inferire , che la Regina d’Jnghilterra per qualunque , 

[oggetto , che s‘allcghihrd>biapotuto fare morinla RegiaadiScotiaella . ..... ...i 

nò era pregioniera diguerra^ò era venuta inlnghilterrafò l’armim ma 
tio,come CoradinOfCra venuto a Napoliper difpofieJfareilDucad’^ngià, 

Ella intra difarmata afflitta ,fupplicate > buttandoli f ri le braccia dtvna 
Regina del fuo [angue, & della fta qualità, in luoco di refugio rf afilo in^ 
uiolabile,d'vn altaredifranche^t^a , vi trouò vnapregionia non (tvnme 
[e, mi due volte più lunga dell'affcdio diT rota , più noiofa , che la capti- 
uità i' Artaxerfe, di Giugurta , di Ladislao, Rè di Polonia, dì Ricardo Rè 
'd’Inghilterra . 

■ -Xcnocrate vno dei più familiari di Fiat one,efiendovn giorno al Porri- Elian.Iib.i).de 
bra di vn bofehetto , riceuc nel fuo feno vn pa(jèrello perjeguitato dal- varie bill. 
lo fparaiere , ne volfe impregionarlo , ne lafciarlo andare , fin tan^ , 

to , che Pvccelto di rapina non hatteffe preio il fuo volo in altra par- i 

■te , dicendo » che era crudeltà d'offendere , ò tradire , vn [applicante per- 
feguitato. 

lui vofìra Regina meno pietofa , hà voluto, che la Regina diScotia fia 
cadutadallafebrenell’Ethicanga,&che effendo liberata dalParmide 
Sco'j^fi fia paffuta per le mani d'vn Carnefice d’Inghilterra che vjcita da 
vna pregione , rientrafie in vnapiù fìretta, & di là [opra vn catafalco .. _ 
per riceuere non la Corona de i fuoi Padri , ma vna morte igno- ciemétiai pa* 
TniniofO-y. ftoralisdereau 

• S'hannoveduti altrevoltcallacorte del Re due Principi fupremi,Pvno ^ re iudicata . 
Redi Portogallo,l’altro Prencipe di Fallar chia , quello cacciato dalle fue *|*ov'ltontra- 

• tetredal Rè di Spagna ,quefiQ dall urco,s'eglmohauej]cro tentata qual- ft°R^er«o*Rè 
<be coja con tra il jeruitio del Rè,che hauerebbe egli fatto altro , che cac- di Sicilia hauef 
dargli ,ù farli pregionii & effendo pregioni haueffero cercata la loro li- le comclTo de- 
bertà , che altra pena loro fi (oniienr<a,chc raddoppiare il giu fio rigore 

d’vna pregionepiù iìretta , & [cura è s’hauefictocongiurato con i par- 

tegiani della Lega , che poteua egli fare , altro che punire le guardie , il punico. * ' 

■/o. 0 configlio, CT adhtrtntiiò per l' e Pltemoffe il pericolo tra ineuitabile Ricardo mori 
facrificarli a qualche fibreìenta . «l* l'anno 

In oltre jet Sig.dei vofiii Parlamètì trottavano, che lavitadella Regina óanoÌe^*vi'a1w 
d’Inghilterra la quiete dello fiato, la ruina delle confpirationi flraniert de mà con tal 
non fi poteua mantenere , fe non con la morte di quefia Principeffa chCj mifura , che la 
non fjceuano ciò , che altre volte i loro predeceffori fecero contro RL *““ga dieta Io 
•cardo voflro Re I che non hanno fatto credere, che ella fuffe morteL.» *.'***’*“ 
■d'imfermitd , & poi moihaio il fuo corpo a Londres per ritenerti i ■ .*. 

quelli 
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iluclli , che fondamento i loro disegni , [opra lafua vita, (£ Libertà . ^ 

I fopplicii de- Entrando ilFrat ce/e negliejijmpi , il geniirbuomo Jnglefe perpar- 
uono^eflere et tare alla fna wlta ,dijje ,che i jupplicii di queita forte fono homicidH, & 
templari • afiaffuiamentiyche laginfiitia in tutte le Ine s/iecutioni tende più all'ef • 
ja/iployche al caiìigo, il quale era nece/fario nella Regina di Stotia,ac* 
eìoche ilp >onlo coptojee/}': nm folamente che ella eramorta \ ma la cau^ 
fa perche s’era fa ta morire : (S quanto agli efiempiì « che ♦«< allegate 
vi è della fproportiene , & al tempo.C^ aUecauje, non rfifj'eudonèeuenr 
to > ne forma , c^habbia alcuna fomiglian:^ ad vna altra, /Quando ft di-, 
rà >che yfntonio ne il Re di Napoli non poteuano affteurarne la Loro vita * 
ne i loro Siati, fenonconlamorte di jdntigono,& Coradmoi s.-V« 

CÌ e Antigoho portauajecole chiane dell' affettione de i Giade f chenS 
- ’ lo poteuano Icurdaie per ricognofeere herede , che erattecefiario, che Iclj 

Vita Coradini morte del Ri legiiimo HMiQe Vaattorità deil'vfurpatore.Che era mag~ 
mori Caroli, jior pericolo di con/eruare Coradiaopregione , che farlo morire , i che la 
Suprema I» ,'yitadell'vno era lamoi te dell' altro, f'oi direte, che queSio cmferrm 
Talui popoli. che la Regina ftlnghilterra hi fattocontra l’altra di Scotta , fe_* 

Leggi fono fante , in quanto fonofalutifereal populoàn materia di Hat» 
ognicofaebuona,tfiendovtileleformegiudiciarie,ÌH tal fatto dormo, 
mc-fe v'i qualche cofad' iniquo , il ben publico lo tende toierabile. Efor- 
t^difar torto in fottile per far ragione in graffo . 

Le Regole di flato fono formate all'e£empio della medicina,fec<mio la 
aiuole tutto quello, che è vtile,i ancora giu fio, & Ime fio, &quefio af- 
fermano li Hoici , che la natura medefma opera cantra giuflttia nella 
maggior parte delle fueopemtioni . lo mi accordo con voi, che jdnto~ 
mh fece male,& Carlo d’Angiò ancora peggio, & queflo vltimocognofce 
vacche tatto era detefìabile, facendo decapitare il Boia , che lo giuftitiò, 
eornedcmite di Fiandra , che cacciò lafpada nel ventre al (liudtcePeian 
te, ma non poteua fare altramente. 

Jlemoftrama La Regina fece tutto quello , che ella puote , comandò a tutti Ufuo $ 

ie rfi ■fiati *- fffflfialid’afiemblaìft,(Ì trouare,vnaefpediente più dècerla morte di 
«Bfhilteit*. 

hcancelUeroanome delti tre ordini d’Inghilterra la fupplicò di la- 

‘ fciareil corfo alla giufìitia . 

- PucKering Procuratore generale le remoflrò, che la lunga prigionia, 

ififla continuatione delta beneuolcn'ga di S. M. non haueua potuto piega 
te vna anima tanto ingrata,& ofiinata , che ella non bauefie bene f petto 
iotraprtjo centra la fua vita.& la tranquillità della fuacorona,che quel 
■defiderio crefceua co’,/ tempo , & con lafperani^ , cbelefue confpiratio- 
airiufeifieroa f uocontèto, che non bif ognuna afpettare^he Utempo mu- 
. fnJle 
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tafie la fua oSìinatione , perche ejpt l'haueua dichiarata nel Juo teflamtn- Teftaméto del- 
to , inflìtuendo herede il Re di Spagna , in cafo , che /ho figliuolo non rir ** ^ 

iìabilijseia KeligionCattulica in Scotia, ch'ella non haueua altra in- 
tentiorte.ched'ejlirparcl Euangelio in Inghilterra & rimetter la Mef- 
fa j in che tutte le Cbiefe riformate , baurebbono vn grande interejfe, che 
il Mondo non può [offrir dueSoli > ne l’Inghilterra due Regine, ne due 
Religioni. 

Che co i [noi allettamenti , con lagratia del fuo ben dire dei fuoi ■ 
tratti , ella haueua guadagnato i mori , ir le uolon(à de i cattolici Ingle-- * 

fi , li quali bora non afpirauano ad altro , che alla mutatione dello Stato 
per introdurla più facilmente nella leligione ; & doppo molte altre ra- 
gioni, conclufc , che farebbe crudeltà,non clcrnewiia di perdonare ad una 
Pi cncipefja ,laqualefoflc la fontana delle diuifioni , calamità , che 
potrebbono cader sù il popolo, (3 che ciò facendo la Regina farebbe puni- 
ta da Dio , come Saul , & ydchab , per non hauer punito odgag , Ì£ Be- 
nad.id , ella non contenta ancora di queHe remoiìran:^ , mandò ancora 
vn’altroai [ignori del Parlamento , Cf fupplicarli di prouare ogni cofa 
perfaliiar la uita a quefla Regina ,Cf con fot mar fi col parere del Rèdi 
Francia, & quello di Scotia,li quali ancorché Je ne dolcffero deldifa- 
Uro diquella P)enciptfia,trouoroiio nondimeno che la Regina facefiebe- 
nediafficura'fi. 

I Prencipi vedono i loro affari in quelli, de i loro vicini , come noi ve- 
demo i noflri occhi nelle pupitlediquelli,che riguardamo : di maniera, 
che la continua profecutionc de gli Stati , l'auuijo de i fuoi vicini ilti- 
more del pericolo, le fece dir la paiola, (3 ejiequirla fubito , che fu 
pronontiata . 

Che vorrefle, che la Regina faccffe in quelle contrarie agitationi 
fra il rifpetto del [angue , c'I tintore del pericolo ineuitabile. , 

II Signor di Belieure dijje, che non bifc^naua in matei ia di Stato muo- 

uer lecofenon nectffarie,nectf}ìtà dico.neceffttà eraeuidente,diffe,che la 
fua morte armarebbe i fuoi parenti, C3feruitori alla vendetta, &pem 
ciò bifognaua dare l'auantaggio a i Congiurati ? (3 ricujare quella 
purgatione per quel flufio di ventte , ch’ella caufarebbe , come vno,che 
non volcjjè pigliare del vino in vn’ambafcia per timor di qualche futu- 
iainfiammatione. ’ 

Per sfuggir vn gran pericolo btfcgna metteift a rifchio d'vn’altro Nunmara peri 
perìcolo. Selamiaconditione mi hauefie chiamato all'honore di 7«e/culam,flnepc> 
conftgho , io hauerei detto a Sua Maejià quello , che difjè Menodoroa riculo vuicitur. 
Sefio Pomptio . Marc’ Antonio , ZT Ottauio cenauano infieme tù la na- 
ne di ‘Tompeio , col quale hauepano trattato di lafciargli la Sicilia , la 

Sarde- 
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Sardegna ,& laCorfica, folto quelìa conditione ycheegli s'opponeffea ; 
Cotjari fu’l mare . 

M me:^^o della cena , (S della buona etera conferendo infteme del 
loro accordo , difie Menodoroa'forechie di Pompeo,volete noi, cheto vi 
facci Signore non loia di qiiefl'/Jole ; md di tutto V Imperio Romano^ 
promettcrtdoui di tagliar le corde, & dar vela in pieno mare con quello, 
chetenemo . 

Tklo doueui fare,dijfe Pompeo , feno^ dimandarmelo • Fi fono delle 
Oportuit te fa. cofe , che fatte fon trouate buone, & niente Teagliono a dimandare fa 
cete , & * far fi deuono . 

^uicffe'cta’ólo! Fedendo il Francefe , che quefìo difrorfo gli partaua fuor di lena , 

iter auentura di lor flejji c otanto la paffione tfuiga i giudteif , fup- 
plico il fuo contrario , di rimettere la parte ad vna altra volta , confi~ 
derare , che il Parlamento d‘ nghllterra non haueua affai credito per co- 
prire la gelofia,(^ l’arrtm fuà di Ih Regina, che non era credib le,cheeUa 
non hauefe quello credito lopra il fuo Configlio per moiìrar gli effetti 
deUa fua c'emenga verfo il fuo fa iii^uc. 

jdggiuhfe per ornamento del fuo difc rrfo tre belle mafftme, cattate 
dalla rer'ga delfìgnordi Belieure fatta alla Regina d' Inghilterra perfnp 
pittarla a nome del Rèdi non far morir quella Piincipefja . 

Li Regi non hanno alcuna giurifdiitione l'vno fopra l'altro (menda 
vnanimi,che Dio fola gli può giudicare . 

Le Leggi , che rendono i Ptencipi flranieri foggetti alle leggi del Re- 
gno ,feft trouanohauer commefio alcun delitto, non furono mai fritte 
per li Prencipi foprtmi . 

Fn /angue Rtgalc,tira l’altro,di forte, che quelli rimedif fanguìnolen 
ti farannop:à tofto prtncipif di pericoli , che il finediqueUi, aiquali fi 
dice di voler rimediare . 

L'udmicitia, lecaiegp^e ,e i compleffi finirono quella contentione: 
Ecco vna vita ben tragica , &• vn vero ritratto deUa vanità del- 
le grande^i^ge del A4 ondo , mirabile mefcolanga delle felicità , & mi- 
ferie , de Prencipi . 

Alaria Stuarda figliuola, (3 herede di Scotia, è a pena venuta al 
\ ..... Atondo, che due gran Regi gli metton gCocchio fopra , HemicoOt- 

Be^Jinadi Sc<^ d' Inghilterra , la dimanda per fuo figliuolo Edouardo Sello , 

Itali 7. Oicib. Henrico Secondo , per Francefeo Prenci pe Delfino, il che causò di gran 
fattioni in Scotia . 

Quefta Prencipeffa fù coronata di diciatto mefi , condotta in Francia 
5ua coronatio jifgfanni,hebbe tre mariti. 

n^li ai.,AgoUo Df quiiideci anni f posò il Delfino di Francia, che n'haueua quattordi- 

ci, & 
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ci , & riffe con lui poco meno di tre anni. 

Doppo la fua morte fi ritirò nelfuo Regno, doue /posò Henrico <t 
jirley , GentU'huomo d’età di ventidue armi, amato da tutti , d da 
pochi odiato . 

EUa era la più bella Prencipeffa dC Europa, egli bello in ogni per- 
fettione , (3 giamai maritaggio in quel principio fù meglio accor- 
dato in età , in humore , S in affettione , il primo, <3 vltimo frut- 
to del quale fù Giacomo Sefìo , Re di Scotia ; mà l’amore fù raf- 
freddato quaft fi tofio , che accefo , fufficando lo sdegno, (3 tagelom 
fila il fuo vigore per gli artifici^ del bastardo di Scotta , che jufeitò 
il Re difarama-^s^re sù gli occhi della Reginagrauida vn Gentithuo- 
mo iìraniero,ch' ella fauoriua fopra tutti miferamente neifuoi fauori , & 
non per altro,che per hauerhauuto troppo felicità, & fortuna in vn pae- 
fe firaniero. 

QueH'atto ruppe tutta Parmonia del maritaggio, (3 fi cangiò in vn’ Vedi rn libro 
odio irreconciliabile. Starnato in In 

llReeffendo inEdimbourg rna mina di poluere fu la me^^a notte 
fecebal's^re in alto la fua camera, & quelli, che erano appo flati per am- Maria Scimda 
mai^rloloftroT^rono. Regina Scoti* 

La Regina fposo il Contedi Bethnel fufpetto di quello bomicidio ,fo- Arleana 
pradi che ilpopulofi foUeuò,P accusò d'aaulterio, (3 parricidio,lafece '““***''*•"*• 
prigioniera . Suo marito fi ritirò in Danimarca , doue morì pri- 

gÌOht-3. 

Ella sfuggita prende f armi contra V ammutinamento de fuoi fudditi; 
mà in fine è sformata ritirarli in Inghilterra, doue doppo vna prigionia 
di diciotto anni fu decapitata. 

yfn date a far capitale delle felicità del Mondo . 

Rito, marno a vedere il Duca di Guifa, che fi troua ben’ intrigato in 
Parigi . 


Il fine del Secondo Libro. 


DELL’ 
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Delle Riuolutioni di Francia., 

VI PIETRO BATTEI 
Hiporiografo Regio t ^ 

LIBRO TERZO, 


Nel quale fi contieneciò,ch'èpaflàto infin dalle Barricate di 
Parigi, & ritirata del Rè àChartres^finoallcdittodi 
Pacificatione,econuocatione degli Stati gene- 
rali àBles nel Mefc di Settembre. 


\j4taU, maladetta giornata , c’hai cancellata 


la beìleT^ , & lo fplendore del duodecimo ganìcate delli 
giorno di Maggio , checiriconduceuaogH*an» i». Maggio. 
no la memoria di quella Jolennet e trionfante 


™ entrata del He Carlo Ottano , nel Reame di 
^Napoli , qual pietra fard negraabaflangaper 
fognarti nelle noflre Efemeridi , & lafciareal- 
la polìerità noHra la vergogna della rebeUio. 
ve, che tu infantafii cacciando il Re di Parigi, mettendo a luceaue» 
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fti fpauentofi fpettacoli della tirannide della Lega . 

Non è jdmneflia.che abolifca la memoria della /ita ingratitudine ^non 
i abolitione ,che cancelli la Jua fellonia > ne prohibitione alcuna > che 
nafeonda la fua ve» gogna, t)onèacqua a baSianga nella Seina per lattar 
. . fc brutteg^ della Jua villania , ne affai legne per abbruciare i regi- 
dircoifolnia. le memorie di auefia feditione : ma fi può egli parlare dellebar- 

t pra òlio (bg. tìcate Jenga ricordarfi de i moti incemprenfibili delia Prouidenga di 
setio, della con Dio ,latfu<uerifplende egualmente neUa fermegga, (3 rulla diffipatio- 
^iacione^ncllé * & fi conofce cofi bene nella loro caduta, chenella loro 

poblichc cala* durattLa I 

mici , Et chi non diri , che tfuefìo gran mouimento , fontana delle mife» 

rie, thè ne deriuano i flato vn colpo della mano di quella fapiengf. ine» 
fctMtabilepercafiigareilRe,e‘l [ho Regno. • . ^ 

' chi vorrà esagerare quefla propofitione per la cìrconfìanga deUd 
perjonadel Re, non rinhierà già le caufe di qutfto euento (l’Oriente itt 
Occidente: ma li attribuirà a quefla ruota eterna de igiudicqdi Dio. 

, Quale appartngav’era d'armar fi , & di riuoltarfi contro xm Rei 
qual pretefio poteua effèr tanto colorato, che alla fine non fi difimpia* 
Hr affé, e non fi feoprifle i 

La caufa della Religione, tbeivna ielle pii violenti paffiotti (Pvn 
popolo , il pii ficuro meggo (Tintrodur mutationein vn Stato, era cofi 
chiara , (f cofi netta in lui , che molti giudicauano la fua vita troppo Re- 
ligiofa, biajmando le fue anioni, come pii proportionateadvn’Hete- 
mita,cheadvnR(. 

Vhieua piri da Egli dimoraua pii tofloin vnAdonaslero, che in vnConfiglio,Ci.n- 

Momco.chtda ^gftua pii toffocuni Gcjuiti,& coni Capuccini, (3 Fogliantini, che: 
con iSecretarij di Stato. ' ‘ 

OJiaoa gli V- l'alca dettflaua co/a,quantoVf'gonottefmo,e non era Ugonotto in Fra 
goDocti, eia , che gli fofle obligato per alcun nono fauore della fua liberalità , egli 
era più infamato fra di loro , che per tutta la Cafa di Lorena • Notilo ri- 
guardauar.o,jè non cerne la Cometa della loro infelicità , ne fi ricorda- 
nano di luije non commemorando la giornata di Jan Bartolomeo , (3 no» 

, . eranoaltìo, che roj e , quello , chaueuaiio ticeuuto dalla Cafa diChi- 

fa, al pati de ijpini, onde gli haueua lacerati a larnac, aMontcotu 
tour ,allaRocchella ,(3 aParigiitalmtntecheeraVHefircmaimpofitte- 
radi credere , cb egli fauorifie gliHeretici, & che voUjJè'tuinare Ut 
Religione, della quale focena tifi apertamente cjjeicitio . 

Non deueua dunque temer coja alcuna dalia fatte deifuoifudditi Cat 
telici ,t tuttauiajotto effigie nella fua FiUa principale fi barricorono con 
un di Ini. 

Egli 
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E%lihaJtc:ta tutti i Prencipi della fua ca/ain diffefa delta fuaCorottat Gli alIifteiitM 
fenhe aìlhjia,ihe il Redi Nauarra per libertà della fuaconfeiem^aha- 
uetfap i’fel’armi nonera fenonintanto yche gite lavoleuano tfor^atty 
tomptudo gli Editti di Pace i che la permetteuano libera , (S non per 
appigliarji alla Aionarebia , ne a vna confufa Anarchia di quefh 
Stato. 

. Gli altri Prencipi , che riconofccHano bene , che te ragioni della Lega, 
non erano già tanto per riformare quello Regno, che per ruinarlo op^ 

frimergli fattole mine, fi tenenano fermi apprefij fua A/aefià tutta U 
nobiltà Frantefefi almeno le none delle dieci parte de i primi della nobilm 
tà obligata pià particolarmente al fuo feruigio per gli bonari , per le di» 
gnità , per le cariche , per li feudi , perlegiufUtie del Regna non fi pa- 
tena accomodare agli bumori dei Principi della Lega, tr reputaua la 
forma fua propria, & ejfentiale efier Poppar fi alla difiipatione di queHo 
Stato ypteuedendo bene li GeatiPhuomini F rance fi , che la realità non fi 
poteua fupprimere y che la nobiltà anche non fufie abbattuta ,0" che U 
fuddito ,che recufaCobedien^a , la taglia al fuo Ri , non tardata mol- 

to ad ^ranchirfi anche del cenfo , che deue al Signor del fuef^iUag- 
gio . 

1 Maggiori del Clero non confentiuano punto a qtteRi nuoui amutina ' «»ggiod 

mentì , riconofeendo bene , che la loro qualità tiene più di bonore , ^ • < 

fplcndore fottovnRè,che fràle Confufionidi vna Oemocratia ; cofi il 

Ri gli haueuamminati. Coeletti nei carichi , Pobligo del fauoreri- .a 

tenuto ,gli mantenena nel fuo feruigio. 

Clihuomini Dotti publicauano le fue lodi , & fatto il fuo Regno fi *** >“«^. 

fono veduti più libri flampatt , & dedicati al nome di fua Maeflà,cbe del “ 

Regno dclgran RiFrancefeo , & de /noi fuccefforiin quà , benché egli 
ffjegtuftamente chiamato Padre, & re(lauratore delle littere; qualche 
tTvuo folarnente allettaua alla feditione per pigliar credito col populo 
minuto defidorofo di mutatione . 


AJelUbuonerilU,& per tutte le Prouincie vietano degli Officiali , DegU ofSdali. 
t r naturale gli erano più obligati per il giuramento , * 

che gli haueuauo preOato , mentre egli tonfi dona in loro il penfiero , & 
la cura di tutte le fue entrate . dando loro tutto il potere delle lue Leggi, 
l'amnifirationedelU fuagiufiitia, & l'ordine delU politia ; & ef^on 
defiderauano Caia tantty che If grandegga del fuo Rè t perche rifultaua 
{opra di wi’o . il fuo npofo : perche i loro offici} non appariuano. fenon 
tt pten * . libera tranquiUità nella fua Unga vita , & profperità; per- 

che haueuano e f^tìo al rifebio del termine della fua vitaUloro foitu- 
ne : talmente che fua Maeflà non baueuacqfa più fua , che gli huomini 
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I ' ’ di queBa forte > li quali non ttmeuano altro t thè il peritole delta^ 

, fua perfona fanta , Ù [aerata , & il cangiamento di queBaMonar- 

tbia. 

Chi aederà dunque > che vn Rè , it dico vn Rè di Francia /«P 
/e mal Jicurato in Parigi in me:^o di tànte fteure:^ ne i pii bei 
giorni del fuo Regno, nella Filla principal del fuo Reanrtin mr^o di ta~ 
ti Precipite Cauallieri de i fuoì due ordini ti la faccia dt vn Parlamento > it 
folgore della feditione,la colonna della giu fiitia ,& della realità ,ba^ 
uendo in fuo potere la BaBiglia , & l’^rjcnale a jua deuotione il Pre- 
uoBode Mercantigli Efcheuirci , e i Colonelli feimiila huomini diguer 
radifpoBi per tutte le parti ,& flrade dalla viUa,come egli Befiohaue- 
ua voluto fra Batoaj]ediatoneUafttaLouuredavnpopulo,c'haueuru» 
tanto accarre:^ato , Raggrandito con lefpcglie , d con lamina de gli 
altri judditi Juoi , & da fe medejtmo rijcaldato [otto vna [alfa-»- 
allacma per vna gtrarniggione , R per vn faceo t R alla jint^ 
coBretto a faluatfì , come di fuga dal furore de fuor mutina~ 
menti . 

Inenitabilisf*- ODio,e ciricordaremonoidiquefio ,noichePhauemo veduto,jea~ 
^ruvis, cuiut ^conftderare yChequeBa anima dell'vniuerfo maneggiaua quell i fpi- 
tare coftutiic ’ muoueua il giudicio ilconftglio , <i la condotta di quelli, ebe po~ 
cófìliacotrijpit. tettano deuiarele Jue difgratie , de quali è proprio Pauan'garft,& per • 
Velleiusl i.de metteua , che s'incamina^èro , P origini di quefio. mouimento perm»^ 
Cac£ ti Varo, flfgfd l'ira fua , percuotendo il capo , accioche languifiero le mem- 
, , bro-t . 

’ ’ ^uthevnavolta,& maledetta giornata delle barricate, giomo del 

• mafcimeiito delle noBre miferie , giorno delle efjcquie del noBro bene, che 

allargale fponde e quefli torrenti di [angue ,cheannegano lenoBre c5-. 
pagnctchr rende la libertà capitale , la verità crinrinate , la rapina giu- 
fìa iPiuualioue ,d latiranuialegithna ,che fuelleiH al Rè la roron^ 
ditejìa, le leggi dal cuore del Reame , che mettefti l'alabarda in mana 
'■* " iPvn Freji dente per folleuare il' popolo nel fuo quartiere , che ac~ 

' " ■ “ cesdeBi ilcuoteai piùcodardi per lanciarfi adofioalie guardie Reali ^ 

àlzafii la fronte ai più }celerati,CÌ faceBi trionfare per le contrade di 
R<itigi la Lega, come vna imagine compita (Fogni fcelerità, che mettefìi 
Thof idide ehia la penna in mano da ì6.per publicare qutfio infelice mouimento 
™n*a cópica mìa colorarlo per vna giufla diffe/a cantra il Ri auertenio tutte le Fillc 
gme d ogni Ice- confpiratione , come Dio haueua guarentato la Citta 

lenta. janta , R religioja di vn grande affaffinamento , di vn jacco jpauente- 

Mole, che il Duca dt U uifa haueua dijlomato il (onfiglio dei politici , 
[oprati tutto del Ducad Efpernone, che haueua hauutocofi gran forga 

[opta 
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JopraltcumedelRe, i^haueua fatto ri^oliiere alla ruina delle principa- 
tit& pii Cattoliche famiglie di "Parigi opprimer la loro libertà , (S lpo~ 
gtiarle della loro religione penfando , che egli non hauefje modo pii pr<m~ 
to per fareobedire il popolo yche indebolirlo , vincerlo , & fpogliarlo di 
quella foilmxa , che lo rendeua infoiente , mutinatore > & ribello , a fin 
che non credejjel' hi fioria della loro tragedia da altra bocca, chedalla lor 
menzogna. 

Cofi tofio,che iferuitoridel Re feppero,che fua A/aeJìà era dislog- La corte «log- 
giata , giamai gli f'gouottinon disloegiorono dai borghi di San Ger- g>»ta da Parigi 
mano idoppo la giornata di Sm Bartdomeo come effi fecero per faluar- 
fi , chiajHede,chi acauallo ,chiportOHa la fua beretta rotonda, & la 
fua cornetta, a me^^p^ lega lontano da Parigi, tanto qvefia fuga era 
foUecita , Ci falutare : Molti non hebbero tempo di inftiualarji , e/fen- 
do tale il furore del popolo , Ci tanto infiammato cantra di loro , che fi 
teneua per vna bella fduegptpt di poter tornar dalla cafa deCuifa fino al- 
la Louure : percioche non pafiaua alcuno che non fufie esaminato dal 
Duca di Cuija, da i Lachè del quale fi veddero fimilmente a far la J cor- 
ta aiprim<ui delConfigliodelRjeper farli paffare infitto a i loro allog- 
giamenti . 

che queHo accidente non defie di frane percoffe al Ri , non oc- 
corre a dubitarne , Ci hauendo fua Maeflà rafiemblate le fue forT^ 
a fan Cloud ,fe ne andò a Chaitres, doue la Lega di già haueua preue- 
nute tante volontà , tanti cuori, che non fi parlauadi lui, fe non con 
fdegno’ 

Or fe fua Afaefià era pieno di triflegga neV animo di veder fi comt^ H ijycadiGui 
bandito in megp^ del fuo Stato , fpogliato della fuaauttotità,& delle fa fmarrito per 
fue comodità- llDucadiGuifa fu ben pii addolorato , quando feppe , la ritirata del 
che egli era fcappato ,queflo colpo inajpettato lo fiordi ,hauerebl^ vo- 
lontieri prefo Li pofìa per fegui tarlo ,ér Pimputaua ad vna grande im- 
perfettUtne , & mancamento della fua natura. 

Gli errori non fi conofcono, fe non doppo fatti. Ci pWhora è concefio 
di ricercarne le cauje , & att rihuirle ò a nofira opinione,che ci lancia ron» 
itale regole dellaragione ,ò anoflra debolegp^ , chi ci abbatte il corag- 
gio ,& la rifolutione màt vna, ^ Poltra ci dà troppo tardi la pruden- 
te col pentimento . 

Egli è ben malageuole in quefli motiui , che fono più toflo comprefi , ’ 
che concetti ; & doue bifogna prender il configlio , éf Pormi di vna me- 
defimamano di ritener la confiderationeilrijpetto , &la prudenza ue- 
cefiaria , (S chef animo refli fermo in vn medefimo flato . 

Qwfìo mouimento di Parigi fu Jeguito da grandi errori dentro > CS 
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fuori , della parte del Rè, & di quella del Duca di Cui fa . 

- Quefio qui erri di lafciar fuggite il Ré : perche ritenendolo la T rage- 
diadiGbilpericoerarapprefentata, & finitele memorie dell' yiuocato 
Dauii , etìò anco in quello , ch'hauendopafiato i termini del douere* & 
della fedeltà feruitod’vn tal’ affronto il fuo patrone, credeua , che 
fingendofi buon Jeruitore , riei trarebbe in gratta ; che quejlo ardimene 
to fi dimenticarebbe , che vn Leone incrudelito cofi ferocemente , diue~ 
rebbe manfueto al primo boccone di rijpetto,di feruigio,&diobedien- 
IJ Ducadioui- appìefentafje ,thevederebbeallafinedel Rèpiù tofiocon 

fa fi pente del ìufiugarlo,& /eruirlo, che con perfeguitarlo sformarlo : perche non 
fuo ardite. fapendo vfarequeflo auantaggio , & mantenerli nel più alto grado delle 

fue intrapreje , doue era montato con lunga fatica , fene defcetidè tutto 
in vn colpo , come vede tutta la Francia fcandaligata per la fortita dei 
Redi Farigi, egli comincia a protefiare della fua innocenza, & del de- 
bito, e’haueua impiegato per frenare il furore del popolo, jottometten- 
dofi ai piedi del Re per Jaluar l' honor fuo, che era ilranamente fe- 
rito. 

Errore del Re. Il Re anche errò dalla faa parte ,& l’errore fu altretanto maggiore. 

di quello del Duca di Guija , quanto vi era difproportione fra l’vno, (f 
l'altro , la forma , l’ordine & lo sforgp , che egli troua per abbattere il 
credito del fuo inimico , &la riputatione , chaueua acquifiata appreso 
i fuoi fudditi ,fù Cofi malprojeguita, che cominciata. 

Egli volcua purgare il corpo, fen:^a hauer ben di fpofti gli humori , 
abbaflar' h eri Juo Configlio diceua , che bifognaua lajciare il Duca di 

de /a del L)u» Guijanel fuo Fiato, ch'egli eramontato già taut’ alto, che non fi poteua 
ca diGmfa. arriuarlo , ma che fi doueuano tagliar ifcalini , per li quali s’eraeleuato» 

& jottrare quelli, che gli feruiuano per [ofiegno. 

Cvnfiiglio fallitale , per rimettere il popolo defuiato nel camino della 
cbedient^a dell'amore, Ù del timore che deueal fuo Re,& recuperare tan- 
ti cuori , che la Lega haueua rapiti con vna ddcegga , con vna reforma- 
tiovevniuerjale,convna confolatione delie miferie . 

Doutuadire il Rè , io farò qui Ilo, che dicela Lega, io effettuarò 
Magnanima ri quello , che ella vipion.ette , io vi daiògli effetti in luogo delle paro- 
folutione.rlieil le , Con le quali vvi fcte dalei abujati,ella prende i di]oi deni di quello 
R^e doueuapic- tempo per fuggito dei fuoi amutinamenti ilo rcfìabilirò lordine nella 
poluia , i elle a ntiibutioni, (S ici.dite , C? nelleCorti. 

Huifia era ben la più coi ta firada di pafjatgli innanzi per di dietro * 
recìdei doli apoco a pocoquefio fauor vniuerfale dei Parigini : mà di 
pigliare qiicFlaimpnJatutta in vn colpo ,di riparare in vna horalo-t 
deitr untone operata cofi a lungo , era leggeremo : Poiché temeua fià 

tante 
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tante ombre, & di ffiden^^e !a venuta del Duca di Guijaa Parigi, l’ha- 
uata fcorpjita la mina,alLa quale fi doueua dare fuoco : perche notilo fa~ 
tetta vfeire cefi prefio , come era venuto : Egli doueua patlaéC^ 
daRè. 

• H Rh F rance/co più giouine di lui hatieua bene tenuto quefio Un- Francerco II. 

guaggio ai primi Prenctpidel [angue , fe gli haucjie comandato , che 

fi retiraffe , fenica dubiol'hauerebbe fatto per non [coprire p ,* ConJè • 

POCO , (3 per non efiere riprefo d’vna cofi mani fella difebedientia , & in 

fatto tantofio t che il Rè gli domanda . Mio cuggino perche fete voi 

venuto. 

La fuarifpoHavfcì dallo fiomaco tremante, (3 debole ,& fe gli im- Gi'InJijnichia 
pallidi il Tolto, Quella Maefià che Iddio imprime ne‘ fuoiSamorij , roano Saroonì 
nei fuoi Luogotenenti, nelle fue viue imagini ,1'acciecò ,& locomojje , ?•'' 
come f'all'horahauefie dubitato, che il Rè fi tifentijje dd difpreggio, t - 
haueua fatto de i fuoi comandamenti . 

Sire ,rifpofe egli , eccomi qui perrifpondere alle Calunnie , che ven- Conferò a del 
gonodri-gp^ate contra di me per farmi odiofo a Fofira Maellà , ma re- 
plico il Rè , io v'haueuo efprefiamente comandalo di non venire in faLounie 
quella ftaggione piena d'ombre , (3 diffidetvge , & d’afpettare, anche 
VH poco , 

. Sire ( Soggionfe il Duca di Guifa ) non mi è fiata rapprefentata pun- 
to la vohra intentione , in modo che io habbia penfato, che la mia venuta 
nonvi fufie grata-, [opra che il Rè voltandofi cantra Monfignor di Pel- 
lieure li difie ,fegli haueua comandato di dir al Duca di Guifa, che egli 
non voleua,chevenif}'eper 0utSìavolta;come Monfignor di Eellieure 
cominciò à rendere conto della fua carica,il Duca di Guifa parò , & fihif- 
fò il colpo: La Reiina Madre tirò da parte il Rè ,&rafi'reddòi fuoi pri- 
mi impeti . 

Il Rè non doueua già muouere quella contefaper lafciarne il dìfpetto, 

CÙr il difdcgno nell' animo del Duca di Guifa, ve ìafciai e quefia lancetta 
nella vena, t’oaueaaperta,gli bifognaua fare la paura,e il male invn ti- 
po ,ò non fare nè l’vno , nè l'altro : ma quella è cofa flrana, che gli buo- 
mini errano fempre in quello, che fono ,& nel punto principale , .che 
glifàcfiere. 

InvanoilRè penfa di farfi tenere per buon penitente , buon betemi- 
ta , buon ragionatore , (3 buon oratore, fe non ficura t fiere ciò , che.» 
egliè ,& defierconofciutoperRè,parlardaRèiio dico daRliperche 
quefio moto contiene tutto quello , che gli ajpetta , doueua parlare 
al Duca di Guifa da Rè , lo doueua fare vjcire di ‘Parigi con i fuoi 
partegiani , da Rè » egli doueua refiare da Rè ; petembe fCa 

G 4 quefle 


Digitized by Google 



100 Hill:, delle Riuolutioni di Francia 

quefle attimi , non fi fanno da Rè > non vagliano (ofa 
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Ogni cofa dtffe Senna è apMcs^ta per quello > che le è proprio 1 (S 
perlapatte principale, chegìidàlaformadeljuo ejfere : lavignaèap- 
pret^ataper lajua fertilità , il vino peni fuo liquore , il ceruo perla 
fua velocità , il fomaroperlafuafor^. yil cane fi loda il buon nafo 
per Jentire , Cf dri^^re per feguire la fiera fi fiima la velocità del fua 
corfo per accofiarjete , &afiali»la , il fuo cuore, & l' ardimento Alla fine 
è in ogni coja i onde principalmente è vttle, (^acheetla ènata,eil 

ldinqaoq5op->'^W'®5'^‘;* ^ rr ■ J • a- 

timumrft, cui l a haue è chiamata buona , non per ejfere ricca , <5 deprnta di pre^ 

nafciturcui cé tio fi coLn, ne per hauere lo [perone d'oro, e d’argento, e i fianchi ornati 

femur* dì %aiO ; l èpcrtfiei canea di tbefori,Ó'ricchco^e reali ; tra perbaue^ 

rete lauolt bene accompagnate , & compaginate per roti fai e acqua» 

per cjiei*bcii falda con,ia icolpi deU'onde, perefiere proti ta al gouerna 

CS agite alla vela . 

Slmilmente tu dtrai , chela fpada fta buona , non perche habbia il ma 
vico , & le guai die dorate, e il fudro di velato , coperto di pietre pre- 
tiofe j ma perche fta tagliente , ben afiilata per tagliare , & la punta 
ben'acutaper rendere vana ogni dijfela . rarimente il Rè non fi dei t^ • 
fare conojceie Rè per la corona , & per lo feettro , che porta ; ma 
per Pattioni ,che dependono dalla Realità che lo fanno filmare Re , 
ricordandofi fempre » che le cariche grandi ricercano vna gran pru- 
denza . 

Maxime impe- frà genti ignobili colui , che non fa far la profejfione,aUa qual s’aùf^t- 

r*’Ineft'*Safu. reputato mai’habile . Siteleuateui dCattorno quelle velpi , che vi 
Hio . intronano l’orccchie , voi Jete Ri CS io non dico già Rè di Danimarca 0 di 

iKèdiSabanó ^dragona ,perefierePadrone,& feruitore tutto in vn tratto, ouero di 
ardiuano tfcir Saba , per non ardire mai dPvfcire in publico,mà di Francia,Cf dei Fran- 
lionefféllapida f^fitpop'*^ ^olce,trattabile,& obediente,che non vi hàdilobedito, &nò 
li per ordine di r'è retirato da voi ,jenon da poiché non bauete voluto efiereRè,(^ che 
Yn certo anù> s’haueua vno , che vi focena la legge . 

co oiacolo, jfi queflo cafo il Sole oriente è più bello , che l'occidente , Cf come altre 
volte vn laggio politico v’hà detto,doppò che vn Rè fi lafcia conofeere di 
temere alcuno nel JuoRegno,che v'è alcuno che può farfi maggior di lui,ui 
hà più Maefia non è più niente,tutto il Mondo corre aqueltale;Se noi 
non potemo efiere liberi , non volemo almeno hauere piu tPvn patrone , fé 
Natura del Ri qi*cho patrone hà vn'altro patrone [opra di lui , & conjente,noi lafciamù 
nevico III. il primo,& ricorremo alPvltimo : quefio è cofa naturale all'huomo, voi 
hautte quefio difetto , che Jenon trouate rejijlcni^je voi fete in pace^ 

voi 
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voi comandate molto afiolutamente ma ogni poco di difficolti > che trotta-^ 
te , preferite fempre vn rimedio dolce , & timido ad uno arditOy&feue- 
co ; Dio Moglia , che alla fine voi entriate in defiderio di efiere da douero 
quello , che voi fete > il patrone,& il più gran Signore del voilro Reame 
il che non può efier,fe non fete Rè . 

Ecco Ropinione , che i più faggi politici haueuano del Rè ; ecco come fi 
dokuano della cadttta della fiia autorità > delia conualfione de i nerui ■ 
delle fuefoTT^ , della cecità , più toflo dello Hordimento del fuo giudi- 

tio io non mi accoftai mai aW orecchie de i Rè per con figliarli, ne dilconfi- 
gliarli,(iU miaambitione non batte là . Ma io non configliarei mai 
loro quella bontà fiupida , quefiafimpltcità fenga prudene^a,che perdona 
tuttoyche foportatutto;Non è cofa fi Reale,che lacìemen'ga: non èco- 
fa , che guadagni più i cuori degli hnominimè che renda vn Prencipe più 
riueritoyf^ più accarezzato di quefla dolcezza dell'anima . Quefto(dif]e 
Plmperator intonino afua moglie) e quello, c’ha poflo Giulio Cefare 
nel numero de i ‘Dei , c’hà confacrato yìugulìo , c'hà dato il titolo di Dio 
a flit Padre . Ma quando v’è deU'ecefJo nella clemenza , che ella fi con- 
uerte iu vna natura molle, & facile, ciré quella bontà non è mefcolata col 
rigore , la faciliti con l'auHerità , io la flimo vna pura dapoccaggi- 
ne, laquale fenon fi de uebiafmare, almeno ionon latrouolodeuolein 
vn Prencipe ; percioche ellamoueglihuominiad intraprendere contra i» n «. - 
vn Prencipe tanto facile a perdonare,& il fopportare vn diffettoine tira 
ben fpeffo vn altro,quefÌo(diceua Frontone Confale ) è vna gran pietà di 
viuere jotto vn Prencipe , che non voglia rimettere un punto del rigore <|uaincDiicefia 
della giuflitiaima è maggiore d hMtare nel paefe dun altro Jotto il qua- P** 

le ogni cofa fia lecita , £? che per una puftUanimita, e dapoccaggina per- 
doni fenza alcuna diferettione tu tte le cofe , che fi fanno contra leggi , & 
contra la ragione' 

La clemenza è lodeuole uerfo vn’inimico oppreffo , humiliato; ma 
mentre che egli fi muoue, (3 opera contra di noi , è debolezza»^ confier- 
natione,e timore,che non fa refa la pariglia a non refentirfene •, Ma di- 
rà alcuno quella feuerita eodiofa ne i Reàntolerabiìeai populi,& cau- 
fa delle Ribellioni i ne bi fogna vfarla fe non fobriamente , (3 alPhora che 
la dolcezza il pe> dono ci pregiudica. 

Sequeflo vien chiamato furore, €3 rabbia, non importa, purché quefla 
furia renda faggi ipazz*^^ ribelli . 

Per il men^ifognarebbe far ciò , che faceua Saba Re d’Egitto,&An di 

tigono Re di Macedonia, quello faceua percuoter, (3 batterela robba , diTra. 

& perdonaua alle fpalle del reo,puniua il cappello , per la tefla , quello * 
itdndo ijoldati dir mal di lui apprefo il fuo padiglione, f conteutò dii lo- 
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ro /<»■ » **®” andarcu uoi più (ontanu a dir mal di me i 

Il He hà tedato i torti , che gli hà fatti la Lega , ha vdito a lacerare 
il juu nome , & la Jua autmita,ha veduto, che la Luuurc non era ficura 
tontrale fue violerge , ($ in luogo di dire a ejuefti ingrati, titirateui di 
ijrà , 0 batti r tiuoUi ,chc feruìuaii"loro,di mantello di coperta,’ feufa 
gUauttoiìdel male,deJidora la loro ri' conciliationt, non ola dir d'if ete 
fiato ifbìgatoad vjcir dt Parigi ^rimette alla Regina Maire la pacif^ 
catione dt quefii difiu hi, tann è confeio della debolegga propria , (g fi 
d,ffidadtUvffettior.e,($ fedeltà de JiioiJudditi. 

Eè yfuueit lie i Invi Liiogot eventi , C? Gouernatori delle fue Prouìncie 
a Chartres U dell'eccafioni ,ih ' l’haunv tm fio a partir dtPa igi firitte aUeCittì 
17- ptincipali di nov foniarì cuora loro dietro le fot me dei Varigini,t^ cre- 

dete , cheegli non defidcra altta guarniggione ,nè fottegga fopradi lor\ 
che la publica bi mudi nga , 6’ confidenza , fa dettar, (S driggae quefìe 
lettere d'vn fi ile non da Pi enei pe . ne da Capitano ma di vnbuomo, che 
figge che trema, che fi difende più co! talone, che co! braccio , che non ofa 
più Comandare, ma prega i Jooiludditt,& d’vnPiécipe,chenon fi ticorda 
più d'<J]eie Ptencipe , eh' e Lticgnteneiue di Dio, arbitro dilla vita , (S 
Vit*. necifque morte de fuoi foggctti.giuUo dilhibutore delle grande^ di flato, 

frnnbus Atbw può gli vni far vafi di guardarobba fenga preggo , (S gliaìtri vaflcU 

ItoneieiH vn bello , & ricco gabinetto, ch’enon fulamente il neruo ,che 
^ da il moto alla republtca, ma il cuore , il capo che la fa vivere , lo fpirito 

' vitale,checompattifce l'anima alanti fpiriti,bifogna,chevna uerita mi 

/cappi di bocca, 

JlRe fece un grande errore ; ma perche a piccioli non appartiene mS- 
' ' far sù i tl)eatri,doueimaggiori del mondo rapprefentano le loro attimi, 

io lafcierò algiudicio del Lettore quella lettera intiera, (S nondimeno io 
aggiùgeròa' che qualche cofadel mio fu la fcorga,& nellemargini lafcie 
rò luogo fempre per chi fci iuetà dietro di me,& credo, che l'yipi , che fi 
ripofaranno /opra queflo a/ m/fimo &amari/fmo timo , trouaranno an- 
fora materia di far del mele . 
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Di parte del Re, /. 


N Oftro amaro,&: fedele. 

Noi erauamo nella no- 
(Ira Villa di Parigi ,douenó 
penfiiiamo ad altro , che a 
firceflar'ogni fòrte di gelo- 
fa , A. & d’impedimento 
dalla parte di Piccardia,^^ d’ 
altroue , che ritardauano il 
noltro viaggio nel noflro 
paefe di Poidlu , per prolè- 
guirla guerra incominciata 
contragli Vg<'notti, feguen 
do la noftra delibcratione, 
quando noftro Cugino il 
Duca di Culla v’arriuò alli 
9. del corrente Mtfe, lenza 
noftra faputa, in quello mo- 
do accrebbe talmente le dif- 
fidenze Indette , che noi ci 
trouaflìmo ben in gran pe- 
na; B. perche erauamo pri 
ma auuertiti da molte par- 
ti , ch’egli doueua arriuare 
in quello modo, & ch’era^ 
afpctiato da alcuni habitanti 
della ditta Villa , ch’eramo 

in 


A Primo errore de i pa 
vecchi IcPartidlità fono alli 
Stati , & giamai Prencipe 
alcuno le telerò, che non gli 
facefiero tolerar anche la dif- 
jtpatione delle fite Prouinciet 
e'I difpreggio della Jua aut~ 
torità . Il Re, che non le ha- 
netta voluto eiìinguer su la 
clemenza , non le puote ab- 
bater sù*l fiore: vnafempli- 
cegelofìadi due gran Signom 
ri è lalcintilla, chetrouando 
la materia di fpofia, pastori- 
fee vn grand* incendio , le fat- 
tioni de Ptencipi tirano a fe 
i Popttli. 

Ih 


B La venuta del Duca di 
Guija a Parigi fienosa faputa 
del Re con fi poca compagnia^ 
fece, che il gikdicio del Re 
pendi f}e hor di qua , hor di là, 
quella venuia all'improuifa 
lo faceua temere , gli effetti, 
che gli venivano dati ; ilpic- 
liolonumerode ifuoi figlia- 
ci lo riteneua , & faceua pen- 
Jarbetu dell'intètione di quel 
Piencipt : ma egli s'ingannòi 
quello doueua i ender quel fai 
to più jofpetto : percioche s* 
ella fi j}e Hata (Imptice , & 
con ma rotondità (enga firau 
de , i Juoi partigiani non fi 
fa- 
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farebbonoamutinati coftpre- |j-| {òfj)CttO d'eflcr Caufk dcI-» 

le dette diHìcieiizc : onde noi 
gli haucuamo fatto dir pri- 
ma , che non C. defideia- 
uamo, ch’egli vcniflc,fin che 
peniano bene non haueflimoaccommoda 

f pepo tenerli lontano la fon- . , , i- T^• i- 

giura . che fet accollano, vii IC Ic turbulenZC di PlCCardu, 


Sio . Publica expedìatio 
magni Iccietiimpatiens. 
Tacito, 

Ili, 

C Alcuni penfano bene 


pericclo a moRrar d'ignorar- leuate l’OCCafioni delle dif 

1 j: r ^ — 

fidenzeludeirc, tuttauiacon 
fiderando , ch’egli era venu- 
to accompagnato folamcntc 
da quattordeci, o quindeci 
caualli , non volcflimo la- 
feiar di vederlo, D. perpro- 
uar inficme con lui di rare, 
che le caule delle difiìdenzc 
fudette,& de i difturbi di Pie 
cardia fodero leuati . In che 
vedendo, che nonprofitta- 
uamo niente, & che dall’al- 
tra parte la fudetta noftra^ 
Villa di Parigi lì riempiua 
tutrauia di Gcntil’huomini , 
& altre pcrlòne itraniere , &c 

che 


la , (S pii di fcuoprìrla , non 
bifegna mai moiìrar la diffi- 
derrga , che fi tiene del lue 
nemico , fe non fu il pun- 
to della vendetta-» • Sono 
de i corpi , che fe fi appte- 
jenta loro vna medicina -» , 
s’amalano , chi li dice , che 
fono amalati , mette loro 
la febreadoffo. Bifogna dun- 
que vfar quella faggia pru- 
derne che ferut cofi bene a 
Luigi X I. che fù di confi- 
glio a Sigi fmondo, di legge 
a Federico Imperatore , & di 
virtii alle virtù di Tiberio , 
ne è punto pericolofoH difjt- 
mutare ; purché queSi*accor- 
tornio comof^o deifud- 

diti . 

ini. 


D II Rè fi tutto alla me- 
tà i prohibifee la venuta al 

Duca di Guifa , viene , fi tra- ^ 

Maglia chefia venuto , & tuttauìa permette che vi dimori ;& il Duca di 
Cuifjt che vede , che il Rè non gli comanda più da Rè , non obedifee 
/più comeJuddito.Egli intrapreide : poiché la toleranj^ del Rè fi ardita 
f la 
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che s’vniuano E. al feguito 
del Duca di Guifa,& cheTin 
quifitioni, che haueuamo or 
dinato fi facefl'ero per la Vil- 
la da gli officÌali,e magillrati 
di quella non fi faceuano fc 
no per mera per la rema che 
haueuano , &: che i cuori an- 
che , & le volontà d’alcuni 
della detra Villa s’ellacerba- 
iiano , & s’alrerauano d’vn’ 
• bora all'altra con gli auuer- 
timenri ordinarli , che ci ve- 
niuano raddoppiar! giornal- 
inenre , chedoucua ìcoccarc 
qualchegran turbulenza nel 
la derra Villa , prendeflimo 
rilolurione di far fare le Co. 
pradetreinquifitioni, F. più 
cdarramantc per li quartieri , 
che prima non s’era farro. 
Per riconolcer veramente Io 
ftaro della Villa, & cacciar- 
ne i ftranicri , che non fiireb- 
bono eflaminari , come do- 
uenanoefiere, auifaflìmodi 
rinforzar alcuni corpi di 
guardia de glihabitanri, & 

B or- 


za fua intraprefa. Qmscum 
metuet,qui pei fegnitiem 
patitur hebefeere aciem 
fuxauéìoritatis. 

V. 

E il Ri haueua dato trop- 
pa liberti alle conuenticule 
fecrete . nelle quali fatto culo- 
re del re{ìabilime'ìto delCor- 
dine del ripa/:} del popoU y & 
del dolore delle pubi, che ca- 
iamiti ,Jttrattauaqiiefla fe- 
gnalatariuolta delle barrica- 
te y fi diììillaua dentro queld 
anime fufceptibili d'ogni for- 
te di licore il difpreggioy e‘l 
difdegno del Prencipe y con- 
trario al rifpetto y & alla 
Mae/li. Peiiculum cft.fi 
cstus,& confilia &: fccre- 
tas confultationcs efleZi* 
nas. TitoLiuio. 

4 

VI, 

F Queiìe inqiiifitioni erano 
necejiariemà non furono fat- 
te a tempo: poiché le cofe era- 
no tanto inanttjtth'vn Rè di 
Francia haueua il cuore pieno 
digelofta , diffiden:^ nella 
fua Villa principale di Parigi 
contravn Ducadi Guifaybi- 
Jognaua ò diffimulare , ò feo- 
prire il male . Quella ricer- 
cata fcuoprim^l fuoco coper. 
to folto le cenm del defiderio 
della Pace , & quando quefl' 
anime 
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1 

mime vUerate riconobbero , 
che la mina era fcoperta^ che 
la diffidenx^ del Re faceua 
foj petti i loro dijfegni , giudi- 
carono, che il primo i’haufffe 
cominciatoil mouimento Ju- 
rehbe il Patrone : quindi è , 
che il Rèbanerebbe fatto me- 
glio di dtjjimulate , & tenere 
Jempre la ficnre^a in fua 
mano. Res emm moucbat 
caliere magis.quani quoti 
in illos (latiietct conrul> 
tate > SalnHto, 

f^ll. 

G II Rè anenito , che al ru- 
more dell'arriuo del Duca di 
Cuifa a Parigi molte genti di 
fattione,& di guerra veniua- 
no come /tpi al fuono del b.r- 
cile, che la fama di queflo 
Prencipe tiraua a fe i cuori di 
tutta la Lega, fece raddoppiar 
le guardie ,(S ricominciarle 
ricercate : Mà come fe non 
fojie llato ficuro fenxa il pa- 
rere del Duca di Cuifa, fauer- 
ti della fua intentioneàl quale 
temendo di efler peruenuto , 
prefe quella ricercata come 
per vna (ordina di accelerare 
il fuo disegno , egli diede il 
motO tCf in vn Jubito tutto 
Parigi fi mofle cétra la Louu- 
re tcome ad vna f>rtexfX^ di 
qualche nemico , fi vd con le 
telìeJra ffe coiMra le for^e del 
Rè come altre volte contro gli 
Inglefi 


Bor^hefi , c’haueuimo ordi- 
nato , che fi drizzaficro in 
quattro , o cinque parti del- 
la Villa con le compagnie^ 
de Suizzeri, & con quclicdel 
reggiméio della nofira guar 
dia , che erano alleviati nei 
borghi di quella , & di co- 
mandar anche ad alcuni Si- 
gnori del noftro configlio, 
& Caualieri del noftro ordi- 
ne di lan Spirito , G. d’an- 
dar per i quartieri con i qiia- 
dernicn,&: altri officiali del- 
la Villa, dai quali fi loglio- 
no far le dette inquifitioni 
per autotizarle , &c afliftere 
in quelle, come s’è fatto piti 
volte : onde faceflimo aucr- 
rir il detto Duca , & tutti 
quelli della Villa, a fine che 
alcuno non defle all arma,& 
nonfoflein dubio della no- 
ftra in telinone in quello fat- 
to ciò , che al principio gli 
habitanti, &c Borghefimo- 
llrarono di riceucre dolce- 
mente: tuttauiapocodoppo 

le 
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le cole fi rifcaldarono di tal 
forte per Icdutrione d’alcu- 
ni, H. che andauano fomi- 
nando, & imprimendo nei 
cuori degli habitanti , c’ha« 
ueuamo fatto entrar le forze 
fudette per ftabilire vna guar 
nigione di ftrumenri nella 
V illa , & far loro anche peg- 
gio i di modo che ben pretto 
gli hebbero talmente inani- 
miti, & irritati contra di ef- 
fe , che fo noi non hauellìmo 
prohibito cfpreflamente a 
<]uelli , che le coinandauano 
di non attentar colà alcuna 
centra 1 detti habitanti, & di 
tolcrarpiù tolto tutte l’ellie- 
mità del Mondo , noi crede- 
mo certo , che farebbe flato 
impoflibile d’euitar’ vn lac- 
co generale della ditta Villa 
con grandiflima cfFulìone di 
fangue. I. il thè vedendo, 
refoiuelltmo dinonfarefle- 
quir più innanzi le dette in- 
duilìtioni cominciate, &di 
far rccirar fubito le forze,che 


JngUfi , c i Borgognoni Fiì- 
rornecnccus? an rapif ws 
acriou’an culpa^ Oratio. 

rm. 

H 11 Rè non cura di cafligar 
la congiura dell' anno paffuto 4 
Parigi , & i congiurati iiìeffi 
che viddero il loro ardire fen» 
ga cenfurat & il lor fallo fen~ 
^a pena , cominciorono a fcuor 
prire/fueflo fuoco, che coua» 
uà fotta le ceneri, la loropri- 
ma ribellione, gridauanoipri- 
mi per le contrade al Tirali- 
no,all’f'gonotto, al ^litico , 
parole per fefitfje ballanti per 
incrudelire i pià modefti , c 
metter in furore i pià ritenu- 
ti , che fhffero , in diffegni ta- 
li , doue il rif petto del Prenci- 
pe , & l’iucertitudine de gli 
euenti ritiene la moltitudinet 
bifogna , che vi fta fempre al- 
cun* feditiofo, che parli, che 
gridi , che cominci il giuo- 

co ; perche il populo è coma 
vn mare , ilquale non fi muo- 
ve mai finga vento : pertan- 
to nei Juoi movimenti bifo- 
gna hauer itegli buomini ap- 
propriati in pegno : Qui im- 
pcritos animos impdlSt, 
Ìjbettate,3cipeciola no- 
mina piaetcxantur. Tacito. 

1 X. l 

l Vlntenùme del Re era di 


Bon _ difìri- 


V 
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iiSiributrle for^e per lavil- haueuamo fatto ciitra-- 

re , fc non per qiicfta fòla oc- 
cafìone , cflcndo verifimile , 
che s’haueflìino hauura altra 
volontà, rhauereflìmo ten- 
tata, & forfè eflequirainte» 
ramente fecondo il noflro» 
defidcrioinanzi , che il mo » 
duo degli habiran ti, & pri- 
ma c’hauclTcro tirate le cate- 
na cdrizzarelehìrrinrf n<»r 

ta,& [eruì al popolaccio, co- ^ “"Zzate le Damcate per 

medi vn campo di battaglia Ic contrade, comccomiiicio 


la , non perojfenderc , ma per 
tenere faldo,& impedire i mo 
uimenti, che }i praticauanc 
Jotto il fauote , & la condotta 
del Duca diGuifa. Aiàladi- 
Shibutionept mal fatta, le 
parti delie Jirade più forti non 
furono prontamente occupate 
dalle forge del Rè , la piag- 
ga Maubeit ,vno de i più 
importanti cantoni della vil- 
la ,chepoteua dar la legge a 
gli altri , Ci che doueua ifier 


perinnalgare i trofei funebri 
ac Ila fua Jeditione per difen- 
der ft , & per ajfalire} talmen- 
te , che fi toiì 0 , che alcuni di 
^uejli ribelli fi furono pofli 
inquefla piagjga, furono fu- 
bito Jegttitati da quelli , che 
non tapinano Je non il prefen- 
te , & non confiderauano l'in- 
felice fine della feditione , fi 
che Vbi piurcs eranuom* 
nesfuere,7'ac{(o. 


K 11 popolo fegue il primo, 
che l'afficuramefl'èvn vafcel 
lo, che fi laida maneggiare 
al primo , che vi mette la ma- 
no al timone ,fenga cani egli 
era, Prateeps , pauidus, lò- 
COtS-Tacito. 

XI. 

L ISttigJcpi furono caricati 
fenga^ 


rono a fare fu biro doppo me 
zogiorno, quali in vn’iftof 
fo tempo per tutte le dette 
Contrade della Villa, a ciò 
inflrutti , & incitati da alcu- 
ni, K. Gentil’huomini, Ca- 
pitani , ò altri ftranieri man- 
dati dal Duca di Guifà,li qua 
li fi trouorono in poco tem- 
po compartiti,& difpoftiper 
ogn’vna delle file 'per quello 
cflctto , facendo rctirar le c5- 
pagnic L. Suizzarc,&Fran- 
celi furono tirate con noflrò 
grandiflimo difpiacere alcu- 
ne archibuggiate, & alcuni 

colpi 
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colpi contra alcuni de i detti fen^achedalU pirte loro fi. 
Sui«cri. li quali facemmo 
mirare, & allogiarc|uella {è- <^ofi Huin<ui fitanìAnùteper 
ra d’intorno ilnoftroCalkl 
Io della Louure per vedere, 
ciò, che rilultafle delmoti- 
uo,nel cjualelì ttoiiauanoi 
detti habitanti , &; faceflimo 
tutto quello, che ci fìi pofli- 
bile per smorzarlo, fino a 
£ir nel domani vlcir, & ri- 
tirar della Villa le dettc^ 

Compagnie , eccetto quel- 
le , che haueuimo innan- 
zi la loro entrata porte in_, 
guardia , M. dinanzi il 
iiortro Cartello del Louure, 
cllcndoci rtato dimortrato , 
che con querto mezzo gli 
babiranti làrrcbbono rerta- 
ti contenti, fatisfatti , 

•fcccflimo fermar anco qual- ognitempo i Re ban- 

che auanzo -di compa^nic^ ben deUe guardie non tan- 

dmfantaria del R^imen- 

tO di Piccardia , che tUt- diente, ben tegolato foro 

^uia erano lontani dalla. 

Villa lette, ouer otto leghe, fepara dalla moltitudine 

^ iiificme alcuni Signori, & /«<»»»/»/ saLmone ha. 

o Mena trenta milla Juldati alla 

6'“' fua 


me:tS di qm jla furia popuìa- 
re lentia capo , feir^a guida , 
& felina ItcurcTT^a della men. 
te del Rè , auijotono , che il 
non cpetar la virtù con troppo 
f cruore, patena fatgli virar 
nella temerità , 6' eie fero 
più lofio lafciar la picca , che 
manneggiailain tvf vtder ta 
occafone vn poco più di vi- 
gor , vn poco più di coraggi » , 
cr di reiijlern'a I anenbbe fot 
to reto arci rangini finoaUe 
più prt fonde cane delle cafela 
to: ogni vtio haucri bbe getta- 
tol'oichioad.ffò alla moglie , 
a i figliuoli alla bottega, per- 
che la gente d'arme delle buo- 
ne ville comincia più at dita- 
mente che non e£ètjuifce,(^fà 
più rumor, che male. Fcro- 
cior ad rebcllandum,qu2 
adhcllandum. Tito Liuto, 

Xtl. 
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fua guardia , Ronuijo trecento gentil huomini noltri (èmi- 

rori , Il quali veniuano a tro- 
uarci : poiché vedeuamo d’ 
hauer dar ombra a quello 
populo, &C^ che ciò feruiua 
di colore per lolleuard’auan 
raggio i detti habiranti, nieii 
tedimcno N. in luogo di 
vederne reffetto, come fpe- 
rauamo per lor proprio be- 
ne , & contento noltro , do- 
poi continuato ad alzar lo 
barricate , rinforzare le loro 
guardie giorno , òc norrc , 
accollarle al nollro Callcl- 
lo del Louure, inftno cen- 
tra le Icntinclle della nollra 
guardia ordi Ovina, & pari- 
mente s’erano impadroniti 
della calà'della Villa,&in- 


celeri , i Rè di Perfta trecento 
cj feffantacinque gentiChuo- 
minidi Vita i(iej}a liurea. I 
Frencipi di Grecia ft feruiro 
$10 dei Scithi , & dei Dancfi , 
Giulio Cefarc de i Spagnoli. 
1 Rè di Francia al principio 
yfiuanodei loro fudditi alla 
porta del palaggio , / ca- 

pitani fi chiamaiiano Magi- 
flri Hofliariomm , poi li 
Sco‘:'ge/ì , & i SuigT^cri , da- 
poi fono (lati aggiunti i cen- 
to Gentil’huomini , doppo li 
qua-aniacinqiie , legno , che 
il Rè con tutto qucfla non è [i- 
cu'io Ideila fua Città, ne Ila fua 
Lotiure,nellafua caj'a , che 
ftaconiiretto coetra In feditio 
nedejuoi [additi raddoppiare 
lefne guar die. Tre cofe fanno 
pafsa>e vn Prenci pc t rafie) fo 
ogni fedilione , ogni tonfpìra- 
tioneyla viltà, da generofa ri 
[Uutione degli anne bene- 
uolen^a de fuddui , la prn- 
dcn'ga CT 0 . euidcii^i dd Pien 


ape. 


XII U 

N F. paTgiactrear il rifpet- 
to , la ragione } & Pobedicn- ' 
in queiii (editioft , (S cre- 
der, che il popui e ft quitti coit 
laflngharlo , qta fìe [ bri cal- 
de vogliono la ptirgatione , e*l 
Jalafio:il credito della Regi- 
riaMadre tilvaloredei Ma- 
' rajciali. 


fieme delle chiauidcllapor-- 
ta di lant’ Antonio, al-- 
tre -, di modo che le cofe era- 
no paflàte coli innanzi il 
rerzodecimo di quello me- 
fc, che pareiia non folTe più 
in poter d'alcuno d'im|xrdir 
rdiètto d’viia violenza , & 

d’vn 
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dVn motiuo maggiore, in 
fino innanzi il nollro det- 
to Cartello. Il che 0> ve- 
dendo noi , 6^ non volen- 
do impiegar le noflre for- 
ze contra erti habitann: per- 
che la conleruarione del- 
la Villa , & dei buoni Bor- 
gheh di quella , ci è rtata.» 
lem pi e coli cara , &C rac- 
commandata , come quel- 
la della nortra vita irtelsa , 
come hanno prouato in^ 
ognioccahone, & ènotiflì- 
moad ogn’vno, ciriloluel- 
flmo di partir il detto gior- 
no, & alsentarci, & allon- 
tanarci della cola del Mon • 
do , che noi amamo altreran 
to , come defideramo d’a- 
ni aria ancora, pili torto che 
vederla correr maggior pe- 
ricolo , & riceuer piu dilpia- 
ccre , & hauendo lupplicato 
Ja Regina nortra honoraiif- 
fima Signora, & Madre di 
rertarui per veder , e lèp.er ia 
prudenza , & auctorità Tua 
i ' ella 


rafciali di Francia , la Pru- 
denza & longd efperienza di 
Monjignor di BeUeure, te bel 
le parole di M onfignor di f'il- 
lequier tutto il configlio del 
Re non vi puotè niente, il Fre- 
netico ricufa i remedij,^ cac- 
ciaviai 

luadcrc quid ficn opor- 
teat , cum audientium 
alTcnAisin deteriora rapi- 
tut-Egefippo. 

XI III. 

O 11 Rè confìgliato da alcune 0 

anime tremanti di non vrtar 
con piena viùlentia in quefta 
feditionc , probibì alle lue 
genti di guerra , che fi mouef- 
jero , configlio appropriato al- 
la dolcez^n> ^ bontà fua na- 
turale : mà contrario alla ne- 
cejfità , (S airmpottanza de 
gli affari : percioche Ji come 
non bifogna minacciar , &■ poi 
armar fi icofi t molto pericolo- 
fo retirare l’armi fenza iffeitOf 
doueua egli medeftmo montar 
acauallo con tutti i /ignori t 
del f HO fegujto , ù" guadar 
gnarf l'alloggiamet.todi Gui 
ja , refugiode i più Jcditiofi: 
quando ripopolo hautfje vijìof 
che quejia nttuola fufje andar 
ta là a fpezzpnp » che il Rè 
non fi moueffe fe non contrai 
principali auttoridelle mifer 
rie, la jua collotajarebbe Jha- 
potata, ji farebbe retirato tra- 
' H z to 
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to dolcemente fenica tirar col- 
po t a più arditi faiebbono 
Hati , contentijfitni di portare 
alla lot famiglia le nuoue del- 
la' loro rotta : Et ferocibus 
vniuerfis (iuguli meta 
{uoobedienits fuifTent* 
Eraneceffario in quefia gran 
tempefia, libar il vajjello per 
faluaìlo, antepor il gene- 
rale al paticulare ; perche il 
tutto è p:ù primipare delle 
parti, (S la Città dd Citta- 
dino . 

9 XV. 

P II Rè non doueua partir 
mai di Parigi, vn gran tordo 
lena il lume a i piccioli, que- 
fie piccioli candele non haue- 
rebbono mai rifchiarate lete- 
nebiedi Parigi fe la Aiaeiìà 
Reale non fi fufj'e euliffata i 
egli doueua motirarfr nel me- 
t^.'de gli arrabbiati comettta 
Cometa briUaute , tome vn 
Marte fulgorante , ihe gua- 
dagnò Icvittoriegià i C.anni 
a iarnac , a Ai onteontour • 
alla Rorchdle , a queflo Jol 
moto di kè quei I piriti tra- 
uiati fi farebbono riuniti fot- 
te l'obcdknga del Rè . // ti- 
more della pena , ehe fegurta 
epiettc feditioni, la conjidera- 
rione della Aiaefià Reale , la 
tonfidinga della fua huma- 
nità , la prona della fua pie- 
tà r bauerebbe difjipati que- 


cllapotcflcojxrarc in noftra 
abfènzapcr lopirc il tumul* 
to , quello che non ha potu- 
to fare a noftra prclcnza, an- 
corché v’impiega flc molta 
fatica i P ièmo venuti in 
quefta Villa di Chartres , 
donde v’hauemo voluto feri 
uere immediate le prefenri 
per pregarui di metter iit, 
conhderatione laconfeguen 
za di quello fatto , & quan- 
to pregiudicio , & dilàuan- 
taggio fia per apportare ai/a 
caulapublica , & principal- 
mente alla noftra iànta Re- 
ligione Cattolica ApoftoH- 
ca Romana , fe pafia p:ù in« 
nanzi : poiché quelli, chelb- 
Icuano combatter infiemo 
per la propagationc di quel- 
la, per quell'accidente laran*- 
nodifuniti, & conftrcrti di 
voltar l'armi l'vncontra l’al- 
tro, in che noi vi pregamo 
di credere, che dal canto no- 
ftro noi faremo tutto quel- 
lo , che ci larà poflibilc pei 
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non cauarui, tanto hà forza 
in noi il zelo, che portiamo 
alla ludetra noftra Religlo- 
lìc , òc hauemo dimoftraco 
chiaramente fin* al prefin- 
te, Q. & vi preghiamo, & 
cflbriiamo quanto potemp a 
far pregar Dio nelle noiìrc 
Chiefi per quella vnione , &c 
che l'obcdienza , che ci c do- 
unta, ci fia confiruata,comc 
appartiene, &: non permet- 
tere, che gli habitanti della 
noftra Villa, &c. Si difuii- 
no dal dritto camino di quel 
la, ma accettarli, & con fer- ai, j 

I • n. r I j • fia la tua prudem^a r cm t m 

marll a Itar laidi, & conftan— potuto perfiudere^becofiorot 

ti nella lor realtà vcrlò il Rè ' 

loro in Vinone, & concordia Se tu vuoi rimediar a qutRi 

tutti infieme per mantener- l'incendio , che 

Ji.&confcruatfifottolano- 

lira obedienza , & non prc- <icl t«o fiotto, dagli la pacet 

cipitar negJ'inconuenienti , ' ? (olo modo di 

Cne loro tono preparati , fi ^Ifro bene, che la tua corona 
tengono altro camÌno,& ol- metter già CarmicS 

trcchcvoi fercte cofadegna 

della Voftra prudenza fedel- ^cUa Religione t'hanno cac~ 
a. & douerc, Uch^cruirà 


II3 

Hi perturbatori t & i buo- 
ni Francefi , che non erano 
ji^i» pìcciol numero li qua- 
li fi dolcuano con l’animo del- 
l'ingiuria fatta al Rè , al- 
la Francia , (3 alla poSleri- 
tà , fi farrebbono mrfjipa 
Jolleuar la fuaauttoritd^que- 
fii gran colpi non fi fchiua- 
no ferina tifehio , &douela 
nectffitd, preme vn cuor ma- 
gnanimo , la morte è più gra- 
tatche vaa vergognofafuga. 

Xf^I. 

QjTune le parole, chefinì- 
feono quefla lettera , efeono 
davna voce tremante , fopra 
le quali vn faggio Politico hi 



d’cflèm> 


tì 3 egli 
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tgli jlUematànó fecero a fuoi d’e^rcrtipio a tutti i fudcHri 


noftri . Noi vene fapremo 
grado , & lo riconofeeremo 
lemprc verlòvoi , tutti i 
voftri . Data a Chartres , di 
Maggio i;8s. 


bifauoli , (3 tu per tue lettere 
patieate ti moftri .. Tu co- 
mandi , che fi preghi Dio per 

J ueHa recòcUiatione,egli non 
duinjue punto di pericolo di 
leuar la mano cètra il juo Rc> 
credi, perche ècoji,chetiucllo 
chehàintraprefo boggi di far 
ti fuggire, intraprenderà be- 
ne anche domani di farti morire,^ non è queHogran Re vna arftfchiarfi 
di moiìrarai fuoi Judditi , che e coji facile d’attentare contea di te,quan- 
do in luogo di vendicarli, preghi , che fi pacifichino quelli , che do- 
ueui far punire : Chi thà potuto per/uadere cofi infeli- 
cemente , che il rimedio del tuo male era la guerra 
dulie , &che conquefio me^o recupera- 
refli la tua auttorità fopra i tuoi 
foggettii Ah ,cbetu fei 
ingannato i 
Non 

i cofa tanto pericolofa in vnafabrica , ebeit 
fuoco tinvn corpo , che lafebre con 
. tinua , in vn fiato , che 

la guerra òr- . 
uile. 



Copia 
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- Copta della luterà fcritta al Re dal Duca 
di Gatja it\i. Adagio 1588. 

S ire , io fono cofi mal fortunato , che quelli , che 
longo tempo con moki artificii hanno cercato 
allontanarmi dalla voftra preleirza,&: buona grana, 
hanno hauutoaflai forza per render inutili tutti i 
buónidilTcgnijcheiohò fatti pcrauuicinarmiui, & 
col mczo de i micileruigii rendermi grato a V. M.il 
che io hóprouaro quelli dipaflati più che mai con 
grandillimo dolore; pcrciochc eflendo fianco di tan 
ti falli rumori , & calunnie, che vcniuano viàri per 
trattenere V.M. in diftìdcnzadi me, hó voluto con 
tutto il pericolo ,chemiveniua minacciato giulli- 
iìcare la mia vita, hauendo riflbluto di venirla a tro- 
uare cofi poco accompagnato, & con tanta confi- 
dcnza,& franchezza , ch’io Iperauo con quello mc- 
zo far conolcer ad ogu’vno , ch’io ero molto lonta ^ 
no da quello , di che i mici maleuoli cercauano con 
tanto artificio di rendermi Iblperto; ma i nemici del 
ripolopublico,eimici particolari, non potendo to- 
Icrar la mia prelcnza apprelTo di voi,pcnlàndo , che 
in pochi giorni Ella dilcoprirebbe l’impollurc,che 
vcniuano vlàte per farmi odiolo, a poco a poco 
mi darebbe luogo nella fua buona gratia, hanno vo- 
luto più rollo con i loro configli pcrniciofi rimetter 
ogni cofa in conflifione & il volito Stato , & la vo- 
lita Villa di Parigi in rilchio,che tolcrar,chc io fulli 

H 4 appreflb 
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appreflo di voi , la loro maluaggia volontà io rico- 
nolciura manifcftamentc nella rilolutionc, che lèn- 
za la fapura della Regina voftra Madre, Scontra 
l’auuifo de i voftri Configlieri più lèggi , hano fatto 
prender partito V.M. di mettere per vn mezzo inu- 
fitato,&: in vn tempo pieno di loÌpctti,& parti delle 
forze nella voftra Villa di Parigi per occupar le piaz- 
ze publiche di quella, & lavocecommune vàpubli- 
cando, che Iperauano doppo elTerfi impadroniti , 
poteruiancheindur a molte cole tutte aliene della 
voftra buona natura , le quali voglio più volontieii 
paflar lòtto idcmiodolpauenio di quello. Sire, ha 
coftrettoivoftribuoni, & fedeli ludditi di armarli 
per il giufto timore , chaueuano, che per quella via 
con li volelTc ellequir quello,di che c molto tempo, 
cheveniuano minacciati . Dio per la lu a lanta gra- 
tta ha ritenuto le colè in miglior termine, che non li 
potcuafperare, & ha come miracolofamente con- 
leruato la voftra Villa d’vn pericololìllimorilchio, 
il principio, il mezo,& l’euento di quello negotio 
hà coll ben giuftificato la mia intenrione, che io fti- 
mojche V.M. & tutto il Mondo conolca alTaichia- 
ramente. Perciò quanto i miei portamenti lìano 
lontani da idiflegni, dei quali imieicaluniatorimi 
hanno voluto render colpeuole , il modo , col qua- 
le io mi lono volontariamente, gettato in poter vo- 
lito, mollra la confidenza, che io hò prcla della vo- 
ftra bontà , & la linccrità della mia conlcienza .. il 
' ftato. 
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ftato,ncl quale io mi trouauo , mentre io hebbi i pri 
mi auuifì di quella intraprefa , di che molti dei vo« 
ftri lèruicori ve ne poflbno render tellimonio,fa co- 
nofcere aflai, che io non haueuo dubbio d’elTer’ offe 
(b, ne volontà d’intraprender effendo più Iblo, & 
dilarmato in cala mia di quello , che deue effer’ vno 
delia mia qualità, il rifpetto che io hóviato conte- 
nendomi dentro i fcmplici termini d’vna giulla 
diffefa, v’attella affai, che niffunaoccalione mi può 
far mancar dal debito d’humilillimo fuddito; la 
pena , ch’io hò prclà per contenere il popolo & im- 

f >cdirlo , che non veniffe a gli effetti , che il più dcl- 
c volte fi tirano dietro quella forte d’accidenti , mi 
dilcarica dalle calunnie, che qui innanzi mi lòno 
Hate addoffarc , ch’io fufli folito turbar la volita 
Villa di Parigi , il penfiero , ch’io m’hó prelò di 
faluare quei medefimi, che io làpeuo, cnaueua- 
iio fatto di cattiui offìcii apprello di voi , contra 
di me a contcmplatione de’ miei nemici fa ve- 
dere chiaramente ad ogn’vno , che io non hó 
mai hauuta intentione d’attcntarcolà alcuna con- 
tra i lcruirori,& officiali Vollri, come falfamen- 
te lòn llato acculato-, il modo, col quale mi fon di- 
portato verlò i vollri Suizzeri , & i vollri Capitani , 
& Ibldati della volita guardia , allìcura a ballan- 
za , che io nonhò mai dubitato tanto, che di di- 
fpiaccrui . Se V. M. ha lanuto tutte quelle par- 
liculariià, com’io pcnlò , cne molti de i vollri lèr- 

ultori 
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tcntioni , per le qeaU i mici «mie. con diflc ^ ^ 

il fallo ni’Liino voluto rendere ndiofo . j 

ro Sire, cl-.elclitone darà anche (nn heurotel 
mòmo .hauendo neeuuio vno de i ma^jion d - 
fniaceri che mi noffono auucmrc , quando iiit. , 
cC V M haecua rinolco d’andatlene , ^ ramo 

p,ù , che la lubirn vcilro 

vedeuo dUpoili all’hora , chela Regina ^ ^a 
dre ini fece quclfohonore divenu qi a cn , 
che io le ne ho dato tcllmionio tale , che penso, c 
lo polla tenere per certo : poiché non puote a ^ 
ra ! Sire , io continnarò m quella illefla volontà , & 

filerò di portarmi di modo, che V. .mi gm i 

ra fidehillmo fuddito , Se feruitore, ilquale non de- 
fideracofa del Mondo tanto , che bene operando , 
& procacciando il bene del nollro Reame, acqui- 
llar la fortuna della vollra buona grana , laqualc io 
non celfarò mai di procacciarmi , fin che Dio mcn 

habbia prelentata l’occafione, il quale Sire,prego , 

che conceda a V. M. Céc. 

t)i Parigi li 1 7. I^aggio 1 5 8 8. 

... Eftratto 
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Efiratto d'^rì altra bitter a del Duca 
dt ^utfa. 

N Oihaucmo gran pena a diffenderfi dagliartL 
rìdi, che ci vcniuano drizzati centra, ogni 
giorno , per cercar colore di non parìar in Guyenna 
contragliHcrcrici : ondeandallimo a render con- 
tento il Re delle lue guarniggioniin Piccardia,& 
benché quello reggimento non haucITc preio il con 
trapiede, lenon per rinouarcdclleanticheinimici- 
tìe , 6c cercar di nouè contradit rioni; hauemo non- 
dimeno sforzato i nolèri amici a lopportar vn Me- 
le, inutili le forze d’Flpernon, lopra le lorotefte, 
■quando da nouo per maggior impedimento 1 illef- 
lo Efpernon le n’andò a cercar noia in Normandia, 
1 hauertbbe crouata ben’afpra , fe per delidcrio di 
far guerra a gli Heietici non haueflimoancoma- 
neggiati quelli negotii, & procurato, che inoltri 
amici li conteneflero di darli alcun’impedimento, 
& dillurbo; riia per maggiormente imbarazzarli 
contuttcquelleguarniggioni lupcflue, bC quelli 
viaggi perduti, Scpcrromper del tutto il corlodcl- 
la guerra , & riuoltarla contra di noi , venimo toc • 
cati su l’honore, à fine di farci temer più chegl illef 
li Hecciici , opponendóci , che noi delidcrareflimo 
vn’amazzamento in Parigi, lantollo di voler pren- 
dere il Re, rantolio di lacchcggiar la Villa perca- 
uarne dinari, & fargucrraa chi ne parefle buono, & 

lìmil’ 
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(ìmilc altre impreflloni, chcveniuanodatcaS. M. 
li più colorati , che fi potcflero fare , per renderle 
ranco più accertabili : ma quello è (laro l’vlcimo ar- 
tificio, che ci ha apportato più deljjcratione, ve- 
dendo, che il Re cercauapiùdi prouedere alle fiic 
diffidenze , che a continuar la guerra centra gli He- 
retici , & che noi fufiìmo coli mal fortunati d’ef- 
Icr tenuti da alcuni in quello concetto, infino là, 
che Sua Maellà medefma ha prelb lòggetto con vn 
fuobreue di ricondurci alla fedeltà verlòil Reno- 
ftro fupremo : quella difperatione dico ioperl’vl- 
timaimprelfionemi teneua forte occupato, quan- 
do inceli, che S. M. tutto apertamente rinforzaua 
le fue guardie fino a quattro infegne Francefi , &C- 
tre di Suizzeri : di modo che per non celiar vna lò- 
ia bora lòlpitionato d’atti coli V illani , dodici horc 
doppo mi refi a Parigi accompagnato daottogen- 
cil’nuomini, & nel mezo di tutte le guardie lòpra- 
dcctc venne abalciar le mani à S. M. non portan- 
do altro làluo condotto , che i miei feruigii nella 
confidenza, che dette hauere vn buon fuditto nel 
fuo Rej quella franchezza, fincerità , & cuor’ aper- 
to mi pare , che doueua apportarmi vna chiara giu- 
ftificatione di tutte le pallate calunnie oppollemc, 
& alla verità non vi fu huomò da bene , che non Icn 
tifle contento nel luo intrinlcco , come ogn’vno 
euidentemente Icn’accorlè, nel domani aflicurato 
iempre nella naia conlcientia, io fui tutto il gior- 
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no apprtflb il Re ferrato fubito dentro le T uillerics 
trattando del Viaggio di Guicnna,& di queftaguer- 
ra , ch’io affettionauo tanto. 

In querto mentre , come fi deuc prefumer , il 
Re sinforma da ogni banda, s’io era (cguitatoda 
maggior truppa , clic di quella , che s’era ve- 
duta al mio arriuo , bC doppo haucrconofeiu- 
to, come era il vero , ch’io ero cofi (olo, & lènza 
vnlol’huomodi guerra, lontano da me quaranta 
leghe, ecco, che nel domani mattina li dodici Mag- 
gio lì tolto come fù giorno dodeci inlegncde Suiz- 
zcri , &C, otto de Francefi a piedi , oltre le quattro 
della guardia , eniiorono per la porta di Sant’Ho- 
norato , elTendo il Rè , tutti quelli della lua Corte 
a Cauallo per riceuerle , il Mallro di campo del reg- 
gimento delle guardie, & i Colonelli dei Suizzcri 
licbberocomiflioned’impadronirfi di tutte le Piaz- 
ze di Parigi, & per non ell'ere impediti, gli habitan- 
ti d vn capo della Villa furono compartiti tutto all’ 
oppofito de i loro quartieri, a fine di tenerli indi- 
fpolìtione di romperli da fe medelimi perla cura,& 
lontananza delle mogli , & figliuoli in tal’acciden- 
te ; mentre , che quello fi difponeua , io dor- 
miuo nel mio alloggiamento coli poco accompa- 
gnato, non eflèndo ancor arriuatoil mio leguito 
da SoilTons, come Dio volle, mentre fi diuideuano 
tante forze in tanti luoghi , hebbi tempo d’ellerne 
auucmto da alcuni Gentil huomini miei Amici, ri- 

trouan- 
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trouandofi a Parigi perahri affari, chcvcnneroda 
tnc,& lopra tutto Dio euicómiracolofaracntc tutto 
il popolo a correr vnanimamente all’arme, &: lenza 
conferir infìeme, aflicurato della mia prefenza , òC' 
di qualche ordine che io puoti all’improuifla fra di 
loro , da fèllefli andarono ad accomrdarli, & bar- 
ricarli da ogni parte dieci pafTa lontani dalle forze 
fudctte & Con vna pronte zza , & vehemenza coli 
grande, ch’ili manco di due bore fecero intender al- 
le detti truppe, che doueffero immediate retirarfi 
fuori della Villa, & de i borghi ,& fu quello, nel 
medefìmo tempo vn Suizzeroin vn di quartieri fe- 
rivi! habirantc,onde gli habitanti diedero lacari- 
caai Suizzcri, che iui li ritrouauano, & s’ammaz- 
zarono dodeci, o quindeci, & ne ferire no venti, o 
venticinque, & dilarmorono gli altri. Dall’altra 
parte alcune compagnie della guardia del Rè fu me 
dcfimamentedilarmara,& fitta ritirar in vna cala, 
doue furono coltrctd di Icrrarli con i loro Capitani 
quello fu caulà, ch'io marciai per la Villa, 6^ al 
primo arriuo liberai noueccnio Siiizzeii prigionie- 
ri , con molti loldacr dalle guardie, li quali feci con- 
durlìcuriiiilmoaLouuie. Quella giornata tutta 
rilucente deirinfillibile protettionedi Dio,clTen- 
do finita,io andai per tuttelecontradc lino due bo- 
re doppo mezza notte pregando , fùpplicando , & 
minacciando il populo coli bene , che per grada di 
Dio non feguì alcun homicidio, ncaflalliaamcn- 

to. 
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to , nc ficchcg![^iamcnto , ne p:rdita J’vn foldo , nc 
d vna goccia di langue, oltre quello, c’hauccein-' 
telò di lupra : ancorché il popolo futTecftremamer\ 
te auelcuato , per liaiier fap-uco ( diccuano cfli ) clic 
vi erano apparecchiati véri para di forchecon quaL 
chelolaro, & haiicr veduti gli cfi'cairoridi giudi* 
ria per far morir cento, ìn: più pcrionc, chenomi- 
nauano , Se ch’io voglio piu tolto lalciarlc indouL 
nar , che Icriueric ; Non vi pollo celar quanto con- 
tento ni’apportafTc qucll’iramcnlà gratia di Dio, 
primieramente per veder chiaro 1 honor mio difpe- 
gnatodaqucilofpecti di lacchi, di morti, d’allaf- 
iinati, che era Itaro sfiirzato di perfuadere a ranti 
huomini da bene ; pcrcioche hauendolo potuto fa- 
re, & hauendolo impedito, io refi muti tutti i miei 
nemici : fecondariamentc per hauer dato proua del 
mio zelo al fcruigio , & all’honore del mio Re infi- 
no a far render le medefime arme, che erano fiate 
portate centra di me , i fuochi , i tamburi , ricon- 
durre i prigionieri, rimandar rinlegnc, dilpcgnar 
gli afi'cdiati , lènza perder il rifpetso , doue i più co- 
lèantiThauerebbono potuto perdere. Fecero tan- 
to, chepcfualèro al Re d’andarlcnc ventiquattro 
bore doppo, ch’io haucrci potuto fermarlo, mille 
volte, s’iohauefii voluto. 

Sua Macfià ha qualche altro Con figlio, acer- 

bità nell animo, io hò riceuuto l’Arlenale , la 
Balli Ile, e i luoghi forti nelle rrue mani , hò fatto fi- 
“ gilla- 
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124 Hift.delleRiuolutlom di Francia • 
gillare i coffani delle fina nze,pcr conlegnar il tutto' 
fumano di Sua MaelU pacificata, comefpcramo 
di renderla, col mezo de i nollri preghi a Dio , per 
1 inrerccflìone di Sua Sanrita , bC di tuttii Prciicipi 
ChrilHani, & perquellafcgnalara, & non commu- 
re prona della mia fedeltà, cheglihà piacciutodi 
- >«icttcr nelle mie mani , ftc^fe il male conti- 
nua, (pero con i medefimi mezi conicr- 
uare in fieme la Religione, e i Cat- 
tolici ,& liberarli della pcr- 
fecutione , che pre- 
parauano lotoi 
confede- 
rati 

degli Heretici 
apprclTo il 
Re. 
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'^iAltra letura del Duca dt Guifa al Signor di 
Bajfompierre . 

I O fcrifliaS. A.vnalcttera,laquaIcioviprcgaua 
di vedere , benché il Railidi S. Michele teftimo- 
nio oculare, giuftificarà tutte le mie attieni, la prese 
za del eguale fin hora mi ha diftratto di renderne có- 
lo più ipeflo,aflicurandomi,che egli non obliata co 
fa,chena. I termini, nei quali ci ritrouiamo,lbno 
che quella mattina prelèntiamo la nollra domada , 
la qual è direttamente alla mina d’Efpcrnon douc 
tutte le Tue perfettioni fono qualificate,comefidcuc 
lènza tralalciar colà alcuna . Hieri fui alla maggion 
della villa per mettcrui dentro la Chapcllc, il quale 
è (lato eletto Preuollo de mercati, & il General Rol- 
land compare con altre genti da bcne,& Cattolici 
per Efeheuins elTcndo alla BaRille il Preuollo dc/ 
Mercanti Perrcuze , & fugati i traditori Efoheuins 
non se mai villa vna tale obedientia di populo in fi 
fatti mouimenri:pcrche non fi può dire,cbe fia auc- 
nuto alcun dilordine ò misfatto, &feci rendere in- 
lino le lp.ide , i morioni , le picche , e gli archi- 
bugi di milleduecento Suizzeri , o Francefi , nc 
fi trouò perduta cola del mondo , noi fiamo Ilari 
indegnamente alTaliti , & per vn perniciolillimo 
con figlio troppo ricoperto da hcretico . Dio per 
fua grana ci ha conlèruati per la rilTol u tiene obe- 

1 dienza 
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dicnza , & ardire di cjucfti di Parigi,! quali con- 
tinuano più che mai. nella loro'ferma riflfdutior 
ne, &brauuredi preftarogni debito, &obedicn- 
tia al Rè: ma prima di conleruar il loro zelo alla Re- 
ligione & la lìcurezza della loro Villa •. Il Rè mette 
inheme delle forze , & noi faccmo l’illelTo j Egli è a 
Chartres,& noi a Parigi, ecco come uanno gli affar- 
ri. Il Goucrnatord’Haures'è brauamente mante- 
to contra Elpcrnon , & non ha voluto vdir parola , 
quello di Caen nonl’lià voluto accettar, con tutto 
che folle il più forte , nel fuo calkllo : ecco ciò , che 
egli ha fatto in Normandia , donde lèn’c vici to lèn- 
za alcuno llabilimento ne per le , ne per i fuoi , cl- 
Icndo venuto hieri a trouare i I Re , ancorché gli ha- 
uclTe fatto intendere per quatto Ipacci, che non v i 
yenilTe per elTer in horrore, a tutti i Prcncipi , & of- 
ficiali qyelli d’Orlcans , di Amiens^, d’Abeuille, 
Bourgcs,&, molte altre gran Ville hanno cacciati 
fuori 1 Politici , ik fatti molti prigioni , tutte le 
V ille piccole mandano a riconofccrc Parigi , Se 
noi , la guillitia viue dolcemente , & perlona^^ 
non può dir male di alcuno di quelli effetti , hor 
bifogna , che faciale vna volta qua per vedere i 
voliti amici , i quali non trouarerc la Dio mercè 
Iprouilli di modi , nc di rilòlutionc, bilògna l?c- 
nc elìcle auucrtiti di Allcmagna,a fine di non ellcre 
preuenuti, non ci mancano forze , ne corrag- 
gio , Amici, ne facoltà, ne meno fi manca diho- 

norc 
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nere ydi rirpetto , & fedeltà al Re , al quale inuiola- 
bllmentela conicruaremo, viàndo ogni fjrtc di de- 
bito, che h conuiene ad huomini da bene, di hono- 
re, & ottimi Cattolici , Ecco i termini doue fono i 
uoftri amici, i quali fi raccomandano alla volha 
buona gratia 1 1 . Maggio. • 

latóri ^ . i V 

. y 

L’Amico di cuore. 

oV. ■ 

li Monfignor il Conte trouarà le file affettionatifi- 
fi pi e r^ccoraandationi S. A. vederi quello moto, 

X àm o di cuore , venite prefto . 

. i- 

Se la verità alloggia fempre, nelle belle parole, non bifogna cercarla i» 
altra parte , che nelle [uè tre Utterefudette.Màfenoi prendemo la fpon- 
gna per nettarne il fondo,vederemo laglofa',che non s'accorda co il teflo , 

£gU cornincia bene con vna claufula infelice la lettera , che ferine ni -, rr - , . - 
M (,'>ire, io fono coft malfortunato )& veramente fe la felicità di que- gr^d?.' * ' 

ila ulta conftlle nel contento, il contento nella quiete, laquieteiu vna 
buona confcienga,come fi può chiamar felice vn Prenc ipe, che non fi con- 
tenta del fuo luogo,che non troua pace in altro , che nei diflurbi l’ajjalito 
dalla violen'ga delle paffioni,come unoalbero agitato da due venti contra- 
rq, torme tato da co/t fìrane fcofe,che gli da l'ecceffo della grandegga del 
fno corraggio , che non hà altra vita, che la morte rtniferabile del r. 

fuo rifpojo ,the nutiifce nelle fue vene il folfore, che lo confuma^ , i , ■ 
che penetra dentro le fue o/fa , li Jotbi/ce l'humore , che glidàla 
Vita . 

•V Infelice tre quattro volte infelice per viuere a quello modo frà il 
timore , la di/JidenT^ , il male la paura , (3 hauere poi a fate con 

quel Dio grande ,ihe vendica [ingiurie, che fi fanno ai Ri, & ai popu- 
l'ut* fempre queiii for/enathche intraprendono fuor di ragione rine iofflice de 

In difauentura grandi/fima fempre [opra que/le teSle orgogUofe , che vo- <^'^ripacori de 
glionoteccarela Luna con la fronte,gli abiffi col piede , che vogliono dar 
al CislojaUaTeìra,& all' Inferno^ 

• t / 2 E vna 
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£ una verità infallibile , che quelli , che cercano il profitto »& la 
ria loro con danno della patria , & Jouerfìone deSa pace ' publica fi ruina- 
nono ,& folto la mina, che fanno fi padono fri il tormento detta tem- 
ftfla delle loro piloni • 

T ulte le nofire hifioriefouo piene delle morti violiti di quelli,c‘hano vo 
luto metter le vnghie nelle piaghe della gepublica per aggrandirfi : per- 
cioche Dio , che abbraccia le querele d’vn populo innocente , chedeteRa 
le ribellioni , c'bi curaparticularede i Xe,& de i loro flati Àiffipa quefli 
flagelli,& getta via le verghe,con le quali hà percoffo le fpalle di qutUi» 
eh' hanno fcofjo il giogo de fuoi comandamenti . 

Qaelt< «fimo- Si tient,cbe ildiHurbo di Fafiij accenderei fuochi delle prime guerre 

firationefu fti- ciuili . De qui è, e che Ronjardo nella demonjìratione , che fà al populo 
Me*l'a^****^ di F^'^tnciaipregatche gli auttori di quefli nuoui mutamiti perifcqno in^- 
i;6i. ti i primi tempi dell'anno :cofl il Duca di Guifa moti 'poco dopi* nella 

medefima Raggiane ,ecco quefli verji . 

Dio tuttogrande tuttobuono, ihehakìtalenuhÌ& che conofee^ 

Vauttor delle guerre auuenutei Dio, che riguarda tutto, cbevtde tutto, ^ 
intende , concedi ti fupplico ,che l'hetbade i primi tempi cofì toflo per 
mec^oi campi nouella nonfiorifea, che l'auttor di quelli mali in batta- 
glia non perifcajjauendo il corfaletto iPvna banda all’altra trappafiato 
con vna piccalo un piombo tirato ; cofi dunque noni alcun peccato , che 
Dio dìjflmuli manco , ne doue la fua pacientia fia cofl breue per tolerar- 
lo , e il fuo furore più grande più acerbo per punirlo , che quello ne 
i grandi, che dijflpano , che riuerfano ,& ^turbano le leggi di vn 
flegno. 

Il Duca dì Guifa aggionge,che per eflinguere ifalft rumori, che uen- 
gono fatti correre coniradi lui col pericolo del quale veniua minacciato 
ha voluto giufiiflcar la fuavita,vrnendo a trouar S. M.con fi piccola 
compagnia . 

VngrMe (I de /'w grande e bii^mato a diffmutarele caluimie , che vengonodrh^ 
ve purgate, rate cantra di lui, equante più è altoU cuore, tanto e maggiore il rifen- 
timento. 

Nicia fù difprc^tOtperche era cofl timido,che aqneUi , chel’accuf* 
nano faltamente,daua dinari , accioche lo lafciaflero Rare . Lucio poR- 
humiofe ne fuggì fotte l'occafìone di vna bella imbafeiata , per non tra- 
«arfi airafliguatione, che Adarco Canòe Tribuno gli haueuadatadif 
■ il populo . Come al contrario fono flati lodati quelli ,che fi fon» 

gettati nel me:^o de loro nemici perputgarfi , come Caio M cnenio Dit- 
tatorefCf AdarcoFolliofuoConteflabile . ' 

Il Duca di Guifa vedendofi fofi apptefjoil Ri0 auenitodelfimpref» 

pmìt. 
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fiotti, che gli vtniua.no dati de i [noi portamentitbaueua ragione d' andare a 
Parigi in quefio modo co fi poca compagnia : poiché il f addito non de- 
tte accodai fi con f al fuo PrencipCt&prefentarfia S. Ad-perl'inte- 

refie,c’hauenad efierevna volta giuflificato : perciochc vn'huomod'ho 
note che tiene cura delfino buon nome, che non s’attiene alla noce 
tSmune ; ma aU'indignitd della fina con[cientia,che rende la jua vita, co- 
me vn palagio diGinlio Dmfo,di modj che tutti i vicini participanodel 
la vifia da ogni parte, non a lalciamaitrafportar tant'uUa conjeruatio- 
ne della Jua vita propria > che non tenga conto della rep ttatione : cofi efifii 
tura egli, che non e altro,ihe P incamini a Parigi, volendo più toHo dijo- 
bedire,che languir in quejia diffidenza • 

Q^uefilebeUe ragioni non fiono fienga replica . I Giardinieri hanno opi- 
nione di fare le roje, & viole più odorifiere fieminandole apprefio gli agli 
le cipolle : vediamo,fie ciò » che fi rimproueraal Duca di Guifia cantra 
quello, che egli allega , renderà il fino fiotto di maggior odore. 

Io metterò quivna parte dell' Apofiofie dell’ eccedente , & libero di- 
feorfio , come e flato intentione deli'auttore , che colui , che ficriuefie Phi- 
Slorie diquefli tempi , haueffiea fieruìfiene . 

L’oro e bello per tutto , quefia indoratura abbellirà bene PopertL* 
nofira . 

Tu ti duoli , (dice egli) che fi fiaceua correr vita mala fama contro 
di te , & contro il tuobonore , il quale gratta di Dio, tu hai di formato c3 
quefia vltima attìone . T u fei vn Rhetorico marauiglioforè vero certo . 
Tu te ne fiei ben purgato ; eri accufiato di hauer amutinato ilpopulodl 
alcune ville di quefio Reame contrai Gouernatori , che il Re vi veletta, 
ftabilire. Tu hai cancellata quella fama, amutinando quello di Parigi 
contro il Rè fiejfio ; eri biafimato di hauerepoflo mano nei denari del Re à 
Cbaolon,a Reims,aSoifions,(i per tuttoduue tu vai, tu te ne fei purga- 
to , occupando quelli del Juo fiparagno nella Jua villa principale di 
Parigi, 

Eri in fofipetto i intraprendere cantra lo flato, &d’afipirareaUaco» 
tona , & per quefio effetto effetti già impadronito di alcune buone ville , 
tenute da te, ò da tuoi partiggiani,nelle quale il Re no era pitto obedito • 
Tubai fatto fiuanir quello rumor falfio, venendo tuftefioafiarti padron 
di Parigi , & cateiandone il Re , doppo hauer sformato, ammazzato > 
difiarmato le guardie , & fatte prender Pormi al populo contro di lui . 

Cofi tu aficiughi brauamente vn latrocinio con un fiacrilegio , un’ho- 
micidio con un Parricidio , un peccato con vn delitto tlatuajtmplicità 
troppo giouerà. 

Tu trionfi di queUoicbehtù ofiatoueniraParigiconottogentiPbuo- 

I ì mini» 
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mini , fogno delia tua fem plico innocen:i^a : ecco di gran nuoue ; sij tU 
nella RochtUecon tutta la tuacorte nouclla , con tutto il tuo feguitO) con 
tutte le tue guardie : Il Re di Nauatra v*entreià con quattro « & s'al 
partir dt la tu non fuggi f egli Jt matetà in trauaglio , queflo fi può 
dire nella baffa Bretagna ima quelli, che conufcuno che tutto il con- 
figlio dii Re é per te , che jua Afadre ti ftuoreggia , che tutti i fe- 
ditiofi t i facchini di Parigi , e tutto il populaccio è a tua deuotio- 
ne ^ diranno,chelatuafimpUcitàera ben malitiafa ,la tua innocen^^a 
ben jofpetta , come uuoi tu, che crediamo , che tu sij cefi dolcemente fi~ 
dato nel Re , uiiìo , che doppo la Lega , quando facefli la bella capitulOf 
tioneaS. Mor.tu non volefli uenirui giamai finche non fofti forte, come 
lui uifio, che mentre egli e fiato nella jua armata contra i Raitri,non 
tubai mefjo mai il piede la dentro , Je ncn una uolta , hauendolo colto 
alla improuifla , Cf per un quarto di bora jolamente i Non credi a me, è 
tuo meiliete far questi colpi ,non di fcujaih,tu J'ai meglio far l’i,no,che 
Paino . 

Egli dice , che la diffiden'ga,che prtfe il populo di Parigi , quando te 
f,tge (tei Re occuporno le Piagpiepublice ha coiìretto i Juoi buoni. Ci fe- 
deli Joggetti d'armarft , Ci Jen:(a conferite infieme , ajfiturati della Jua 
Barrioteinué» prejen^a,'& di qualche ordine che egli poje jubitamente ftàdiloro, fi 
«UGutfa barrieorno d'ogni parte :Cofi le barricate fono deldinuentione del Du- 
eadiGuiJa,^ jenga la fuaprejenoi^a il populo non ji Jarebbemutinato » 
non farebbe corjo all’attne , non fi janbbe lanciato contra quello folgo- 
re, che viene dal cielo ,quetlo fi rapporta alle parole del mantfefio de i 
Parigini , del quale i eco i moti. Si heùbeauijo, che il reggimento di 
Piccar dia era mandato in diligenza, come anco delli Signori di Merù , 

di T horè , che conduceuano piu di trecento caualli , che non poteuan» 

' efiere in pronto Jengahauer premeditato, & tramato queflo negot io di 
lo'ga mano. 

La nona di quefle truppe fu fofpettaa i Parigini , CS l’infotem^ di 
queiie,che vi erano già Stabilite , opterò che s’infjrmaffimo dell’apparec- 
chiodi Ad onjìgnor dcGuifa , CS haue/ido intefo,che ne egli,ne ijuoinort 
erano armati ut aliun modo, ogni vnopensòda Jemedejimo chevibifo- 
gnaua Iperar il fuo aiuto : fi che va mede fi mo coraggio di de fender fi , v- 
Oecafìonc Jet- manco d'vnhoiàijpiriti di tutti gli habitaiiti,li cptali ft compar- 
ie Bamcate. jifQao perle contrade alla diffefa,la quale e naturale a tutti gli animali z 

cofi i Parigini non fi fono miffi per altrofcbcper timore di vna guamig- 
gione . 

La loro fabrìcac mal fondata', perche ogni feditione , ogni ribellione 
itastiua > C pernicioja a i Regni » anemebe foffero con buona > CS 

boncsta. 


Digitized by Google 


Dì Pietro Mattel, Libro T erzo. 1 3 1 

honeHit cagione , come il Prencipe dee tagliare la SI rada a i primi 
moti di qutSìi monimenti , & eSlinguere il fuoco , il qual couata 
invnacaja particolare dcu ardere itempij , i Palagij le cafe p«- 
blice . 

Cofi il populo dee (apportar ogni eflremìtà più toSio . che rimltarft 
cantra il fupri mo , ancorché fofìe T iranno , crudele, & tnhumam perche ^ rineipi 

fi come tutto quello , che piace al Prencipe non gli è conceffo ; coft tutto 
quello , chcèpromcfio al popolo, non gli e vtile , &fpcfio auuiene,che il polo 
rimedio è più crudele della malatiaiileffa, tS volendo e uit are vna cala- ncetexpeiu. 
mità , s’entra in vn viluppo di miferie infinite . 

L'ejperientiaci mette auanti gli occhi l'intraprefe , 01 i fuccejji delle perend* resi 
congiure . 1 prencipif fono flati impetuofhe ifini miferabili , la tirannia ingenia taat 
d'vnfoloècattiua;ma quetla,cheè peggio di tutti è vna potenza esfre- 
nata,vna Lcenga afloluta,la quale hà fcoflo il giogo delle leggi : quando 
vno populo fivuol armare contro vn tirannOfdeue guardarli , che per vno 
egli non ne faciaquindeci o che volendo euitare la T irannide , non intro- 
duca la con fujione,e il difordine che entra Jempte dalla Monarchia allo 
flato populare . 

roi dite Signori di Parigi , che l’armi , che voi hauetein mano ,non NonèpermeP. 
fono per offendere alcuno, ma (olamcnte per defendermi: queSìoò buono Ta la defefa al 
cantra vn Prencipe flraniero ;mai efiecrabile contrail voSìro Rè,contra coatra 
il v. Siro fupremo, Dio lo detcSia , lo prohibifce ciò, che egli faccia , ^ " 

oatortojò a ragione non vi è oermeffo di riuoltarui, ncpiù,nèmeno ,che 
al jìglìu Ao cantra fuo P adre', la vita dell’huomo è Vvnione dell’animj,^ 
ddc»rn ),q;telU di vn Regno e il comando , & Pobedietrga , (e l’vno fi 
fepara dall' altro , che l’anima tiranneggia il corpo, il corpo recufi di 
prendere la legge dall’anima ,cioe dalla ragione quella e vna morte ; 
quando il Prencipe comanda ingiù fiamente quando il Juddito non vuole 
obedtre , il Regnoruina il Juo temperamento s’altera ,&fi riffolueneUa 
Jua materia prima perdendo la forma onde a queflo propofito foleua dir 
Re Franccjco primo che ogni flato di R^epublicanon confi fleua 
in altro, che in due punti, che fono iì giuSlo comandamento del Prencipe, del Ri 
tir l'ubedien'ga leale de i fudditi . Franeefeo . 

Pediamohora perche tanti mali,C^ tante difobedienge fono vfeiti da Caufe delle le 
queSla Pandora.tuttii motiuifimili a quel di Parigi paffano volentieri • 
per Vita di quelle ragioni. 

Quando il oopulo e granato cPefiattioni infopportabili per Pauaritia 
de Prencipi , che leuano dinari fopra di lui per firade, & impofitioni in- 
humane (ir infami, come faceua Caligula, il quale cauaua (uffidif dai al>Alex- 
kordelli , H eliogabalo deU'vrine , Aleffandro feuero dalle fluffe , vi fono 

l 4 fempre 
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jetnpre delle jeditioni , e per ciò i Parigini fotta Carlo feHo prefero occa^ 
jione dimutinaiji -^perche i Gabellieri domandarono vn quattrino a vna 
pohera dona,che vendeua degli H erbaggi . 

Quando il Zie nella prouijtone de gli vffitij^, (f dignità antepone i vi- 
tiofi a i virtuofi , & gli indigni a gli huomini meriteuoli ; perche come 
in vn concerto di Ad u fica le voci differenti fono regolate da vn fuonot dal 
qualenon pcjjono allontanarli pn poco, che fia, che non offendano l'orec- 
chic de Adulici : Coft la itpublica compcjia di perfone ifalta-$ > 
mt^ana , & bafa qnalità^e vnita da vna proportione armonicajeguen 
do la quale nella diJUntione delle per Jone, de i meriti , fi deue prouede- 
re alle cariche publiche,& quando Phonore , (il quale è la piu delicata 
viuandadclla virtù ) è confaitoalli flomachi crudi freddi , fi fi con- 

tenjibile. Ilgradodi Pannaet eia celebre in t rancia ; ma reità vili- 
pefo , da poi che Carlo jejìo ne fece più di cinquecento all'afiedio di 


Bourges. 

Vna cauma L’ordine di San Aiichele è flato (aldo nel fuo fpleiidore , fin che i no- 
ad ogni Belila. fhar.o comunicato qvajt indifferentemente Jengfelettione di per- 

fone , nè di qudità , & c'hanno aperta Pentrata a quelli^the J'ono fiati 
veduti mangi Cauallie>i,che nobili , 

LaRegina Atadre moiìrò ben in quello , che era femmina quado chia 
PIÒ a qulio grado ogni iurte di gente Jei.gadiJcretione , facendo vn ctlla- 
ro ad ogni cella, riceuendo in quefio colleggio dei maggior Aionarchi 
del Ad ondo quelli, ai quali de piccoli Preiitipi non hauerebbono voluto 
dare altro grado , che fra i loro Palafrenieri , che l’ordine loro pendeffe at 


collo • 

l’orditie diS. Jl primo articolo della fua inliitutione porta , che il numero dei 
Michele infti. Cauallieri fia di trentafei gentilhuomini di nome , (S d’arme^, cJ* 
tulio da fata , de quali viio Jaià il Re , & che fi chiamino fratti- 

li , Ci nell’articolo quarantaotto che per la morte d’ alcuno de i fra- 
telli dell’ordine detto ,l’elettioite fia fatta con le conditioni di] lo- 
pra ,per il maggior numero delle veci del Jupremo , & de i fratelli 
dell'ordine , (S che la voce del fupremo fia contata per due & nom 
più • 

III. Quando i Prencipi fi danno troppo in preda a quelli, che amano, quan- 

Ambi tiene & Jg troppo liberamente mettono la turo p(f aliga in loro a) bitrio,queUi,chc 
gelofia duepe- jj,^,gdono inalt^ati per non fmontate,& matenetfi confpiranovolontieri 
itidei glandi- il Prencipe ifìefodujcitanoi juddititCi rapijcono il tutto diquel- 
lo , di che ne pifedono già vna gran parte , penjando di non hauere 
più ficura Stanga per alloggiatui , cha il Jepolcro di quelli , che gli 
hanno innal'^ti ( auanT^mtnto de i magiSiri di faU^o caufa di 
■ . ■ ■ ■ " grandi 
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grande mutationi nello iìato di F rancia , nel Jine deUa prima linea de i 
«oliti Re. 

Sciano ctedendoft troppo potente, intra prefe cantra Tiberio^Peren-l 
niocootraComodo,Eut>epiò cantra Theodofo, BelijU'ario cantra lufli- 
niano , yltbabano cantra Xerfe . 

il deftderio di dominare è vn boccone troppo delicato, fi metti il rifpet 
to fotta i piedi , il debito , Vhonore , & la confcietiT^ per affaggìarnetque 
fti di/ordini armano i cuori di rejfolutione gli animi di fedttione,(S le ma 
nidi ferro. 

f inalmente quando vn Re fa morire i grandi del f no Regno,fen:^a ra- 
gione bandifce gli huomini da bene fauijdelfuo Con figlio chenutri- 

fce le partialità t(Ì le diuifioni, che fauorifce le guerre per impoucrire 
il /ho popolo, che non ama fe non ifiranieri , & /i diffida da i fuoi Judditi, 
che [apportale peruerfione delle leggi,lacorruttione della giufiitia l’in- 
uentionedi noni fuffidij contrala forma antica, fenga dubbio egli da le 
prime mofje alle mutationi del fuo fiato , & fpinge i fudditi a foUeuar- 
fia mutinarfìima ciò, che egli fta,il più giu/ìo motiuo di vna feditioneè 
fingiuflitia,& queftoanco è delitto . 

inondo il Re,o i fuoi Luogotenenti ufano quefla Juprema auttorità in 
ingiurie, infole«^,& ingiuH itie,(i [affocano la beneuotenga de i fud- LibertàdelIaHe 
diti con oltraggi,& uiolenge . J Suiggeri fi Jolleuoruo , Ci ammag^or~ publua deSoiz 
«o,Grisler,& Ladeberg loro Gouematori nella cafa di jdujìria per la uio ieri. 

Unga de i loro partamenti,CÌ ciò facendo fi fono fatti reputar i principa~ 
li flagelli de T iraitni • 

Quando il Re fpregp^a i grandi per fauorir gente di bafìa conditione, ò 
qu^o opprime del tuttoi piccioli per foprinalgare i grandi,ui è del di f VI. 

fe tto nell’uno. Ci nell'altro,il rimedio ftà neli'equalità madre della pace, 

& nutrice della concordia, non quella , che fà una coniontione Platonica 
di tute le cofe : mi quella, che giu fìamente confiderà, & bilancia i meri- 
ti ,(i le qualità- 

Il Re deue farft amare datutti fengadifpreg^are ,ne odiareaUuno, Apoftegma di 
fe fi può ; quelli , che uedono che i Re fono come il fico sù la cima d'uno-, Grate 
Rocca inacceffibile , Ci che i fuoi frutti non It pcjiono arrtuare }e non 
dai Garbi , da i Nibbi , Ci altri fimilijdugtUi ,che fono ributtati dalle scorta, 8c adu. 
cariche publiche per quelli, che non fono capaci , s’amutinanouolontie- latori». 
ri , Ci quelli , c’hanno auttorità grande in mano , difpreggiano i picco- 
li ; di modo che il difpetto di quelli , & l'infolenga di quefìi rifueglia 
Ufeditioni . 

Hor ditemi , uoi , fe ui piace , Signori di Parigi [opra qua- 
li di quefle caufe torna la uoftra ribellione ò fe più per quiete 

di 
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di cuore uoi hauete cominciata queda riiiuha-> i 
Tar<)!tmio. ji Kg gg^ rapito le uoihefemme,come T arquinn ?ha egli abbrug^ 

Dfmti'rio •/“" 

TolTmco?' perfluità di Demetrio ke di MacedoniaineUejue rccr ationi i n<ffiat:ef- 

lucullo. midi Tolomeo^ìla fua taw la i difordinidt Luchìiu, nei Juoi pajiattm^ 
WulealTe. pi n Ji A^uleafie Re di T uni fi ? 

^ notata in lui l'auaritia , la futdide 7 :ga di Afanritio , di 

Heliogabalo. Foca,la coiifuJtone,& la piodigaliià di Heliogabalo,i$ di V itellio>la be~ 
Viiellio- uanderia di Gallo, Gallieno ^ 


Gallo, 8c Gai» 
lieno. 
Koboan. 
Cofroa 
Gialla. Apolla' 


Hà egli polla la taglia a i fuoi fudditi , come Rcboan ? di/pregg'ato 
il feruitioai Dìo, come Cofroa? renumiato al Chriflianefimo,L,me 
Giuliano ylpofìata , e fpreg;^ate le Cbiefe , come C hilperiio? ha egli 
abolitelefante cerimonie del feruitio dittino come Tcodojio Jrnpeiature 


**• diCoHantinopoH. 

T^dofloVm ^ llcentiati i feruìtori di fno Padre , come Luigi 

peratoré° "* Ktdccimo ha egli tormentato i bifogiiofi , come Papicl , che fu mangiato 
Luigi XI. daiSorci?ha egli fatto morire aìamo dei fuoi i'udditi fengagiuhitia , 
Papitl Rè di carne A' affimino , haegH rotta la fede data ,con.e r'aracalL,bà egli rof 
Polonia . I imttatii di Pace , come Perfeo , ha egli dijpnggia'o le buone 

Car.icTiIa*i Lettere , come Luigi di Bauicta, ole genti di gueira , come Per- 


Peifeo. tinace. 

Luigi di Ba- jt’à egli, poflo dei fuffidi» delFimpoCttioni sui frutti de iGiar~ 
dini .come tfac Imperatore di r.'osìanti'iop j J'/i le Beflie sù i mem~ 
kVc '”* * bridegli huomiiti , Come Froto’te ke di Oanirnarca , sù le ur'iu , come 

Protone. Ferdinando Redi iMapoli ? ha egli dati gran carichi atH flr.inieri ,corne 

Fcrd nando. Qchngia Re di luda , il qr ale per compiacer ylihalia Ina Atadrc.chcera 
R b di Satàaria, empì la fna corte de Samaritani iòcome Luigi ,tlpiaccuole, 

^mgi e c^jgj'^ce artrodi PalaggiounSpagniiolo ì 

Fiatanti efemr ij di una giuUa d'ffidenga di nonuiuer fd le uoflre 
fcditi(ne,hàegli fab. àcato per fua tìangaunaTorre circondata di fjfe 
^'dl^'^iciba *' PiVuf d‘acqua,accioche nò ui s entrale, le nò per vn t'òteleua- 

^oùanni*. ton,come Dionifio 7 tranne diSicilia ? non ha egli futa cola alcuna di 

CoPan 70 . memorabile nel juo Regno , non p ù di lli due ultimi Re , an-^i imperato^ 

Ladi!>iao. redi Cofiantiriopoli ,& diFngeiia,Cf s'egli non ha fatto cofa alcuna 
r propor tioi.ata ad unaribeliioiie cofi Jliana , dite Signori diPaiigì,iiiche 

driPariginT^* ^ ' 

• lo V* intendo , hà fatti de i debiti intolerabilì, de i ft'fìdij Urani , hà 

introdotto i & eretto di nuoni affidi per introaur nella jua giuHitia 
colon ied' ignoranza, & d'auaritia hà opprejji i fuoi fuddttti in mille 
nodi per arricchirei fudmgnonì^hàperHertito fordine delie Jue na- 
rrare 
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trite , & hà introdotta la praticadei contanti per esercitar più libera- 
mente le Jue prodigalità . 

tìàprouiìioai fuoi mignoni delle cariche più bonoratedel Reame » 
&nonhà dejiderato cofa tanto t eh' abbattere, &ti^ppaTe i fondamenti 
della fama Lega , euui altra cofa i Diteli tutto, flendete i vMri mani- 
felli , che la ragione vi manca più tofìo , che le ciancìe ; perche nei tuo- 
uimenti popolari, le coje finte fotta belle parole fono volentieri tenute 
per vere . 

Hor io voglio fami vedere , che le volhe condoglien-ge fono fenT^a 
ragione, & nondimeno per cuntentarui, poniamo, cÌk le vojlre pag^e,e 
ivoflri fogni fi ano veri. 

Il kènei fitoi imprefiiti , nei fuoi editti nuoui, nelle fue nuoue 
creationi d'officij opprime il luo popolo: donde nafee quella neceffitài dal- 
le guerre ciutli ^ chi fà quella guerra i la Lega • La cauja donque de i 
fuoi d fordini viene da qtieiìo feminano delle noflremijerie ,daquelli , 
che [landò in terra ferma riguardano il naufagio di quella Nane 
fraiicefe . 

Io confeffo i grandi impreliiti ,glieccejft deirimpofttioni,gli editti 
gii efieij, la diffipatione dell' innate, la rapina dei contabili, & sò be- 
ne , che non vi è feudo vfeendo di mano del Paifano, che vaglia vn tefìo- 
ne,qaa>ido entra neicoffani del Rè , tanto è egli fmtnuito per le tante 
maiii,cln pafaSè veduto il populo sì. anamenie opprefjato per le nuoue 
inueniiuni ièflatodiche doletfi del'editto i ourtiers , delh dieci ven- 
ditori d,i pefee maritimo , de i dodici vendi tori delle beflie a Parigi, de i 
rcceuitoti alternatiui per le f oeciarie.d’ampliatione a tutti i Srggi Reali 
per i negotij tcauandone entrate per tutto il Regno, del nobilitamento 
di tanti pii bei, dell'alienatione del Dominici^ di tant’alne corruttioni 
per cattai ne dinaro ,iheil numero farrebbe altretanto odivfo , che il pefo 
èflato eccrjjìuo : màatbi f deue dare il tolto ,ò d Rè ,ehe glihàcon- 
ctfji^ a quelli, che lo>oh.vino data apertura per hauer di che liempirte 
loro valigie , i'auaritia de ! quali gli rende Cnnilia i cani , che jenga 
manicare jo.biffouoilhoccbne,ehe fi getta loro in gola ,con jperanga 
iChauone prontamente vn'altro ipercivihe tutto quelloperueniua dinuo 
uà impofitione , era di notato ; per tanto più toflo inghiottirne deltal- 
tfu: n àjt Vita gran pai tedi queftoc pafjàto per quejta gola affamata 
dell injatiabihauariiia della Legaifìcfja, Je molti per la parte ,chei/ 
hanno hauura v'hanno e-jnjentito , fela confolatioae del poutro populo 
no'iè iiataconfiderata , quanto xeligiofamrnte è confiderabile ; per- 
che s'atti.bnijce al Re, che fola ne porta il doloreal cuore , & Io-m 
touina jù li Jpalle , che dvppo quejìi dtjoidini non bà bauuto meà 

y» 
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vn buon giorno > >« dolce fanno vn' allegro pafloi 

/I difpiacere , ch'egli riceueua di quetìi nuoui carichi > lo fece pregar 
Monftgnor ilCancellter di Btrague di fcaricarfì de i Sigilli, i quali egli 
impiegano troppo facilmente all' approbatione de funi editti , Ji fece 
portare la lifla de gC editti , eh' erano più pernictofi , gli caflò, detelìògli 
auttori , & deplorò t appresone, che fopportauail fuopopulo,& noi 
haiietno ancora nelle nojìre mani gli editti della fuppreffione di quejta 
infelice generatione di notti editti ; quefie medejime fanjughegli pojero 
^ in capo quella prodiga inuenvone del picciolo rifparmio , comandando a 
i Theforieritche fatto lequietange di Sua MaeRà contafiero tanti denti» 
ri, che loro veniuano domandati , fengachei fecretarij dtStatOtegPin- 
trndenti decentrate hauefieroconofeengadi queftidonatiui,afineche 
ignorando i difordini , egl’inflromenti del male , nonvenijfebiafmato 
altri, cheti Re, & la loro sfacciataggine a domandar fianme tanto ec^ 
cefftue , refìaffe coperta . Ciò che vi fta Signori di Parigi , contentateui » 
che tutto il profitto di quefie ejfattioni, & fuffidij centrato nei vofiri 
ceffani , che la vofìraFtlla fe n'è arricchita, chenon fù mai più ricca, che 
fotta il Regno di quello , ch'ella difcaccia , che tutti igran riui de i fa- 
ttori Reali fono difeefiat vofiri molini, te fue liberalità fono tornate 
nelle voflre borfe , e i mlgnotii non fono fiato altro , che i condotti , per i 
quali queilcgran prouijtoni fono fiate trafmeffe nelle voflre fontane^ . 

• Quanto al raddoppiamento dei carichi d'afiai maggiori , che non fono 
Siati per Padietro fatto il Regno di Luigi t'ndecimo,& CarloOttauo,(S 
Luigi Duodecimo , (3 la moltitudine degli officiali fi fà bene , che il 
Dominio, il qua’ e fola intratteneua lo Jplcndore dello Stato Reale al 
prefente non è tale , ch'era ne i lor tempi. 

La continualione delle guerre l’hà fatto impegnare in più mani , l’oc 
crefeimento delle nojìre dhi foni l’hà fcartato , alienato , (3 diffipato di 
tal forte , che ci vorrebbono più di quindeci,oJedici millioni di lire , per 
recuperar quello , che vale più di cinquanta . 

! Ri de' l'Europa hanni fei forte di modi per mantener la grande:^ 
della loro qualità : l Re di Francia non hà cofa alcuna di quefii. Egli 
non hà niente più di dominio, il facrato patrimonio de juoiyluii tutto 
distrutto. Eg'i non fà più de gli acquisii, nedelle JpoglieJopraiSlra- 
rtieri , tutto U bottino i del [uo, e tutta la perdita de fuoi Judditi ca- 
fra (opra di Lui. Nonhà alcuna con federatione , che gli renda tribù- 
to , Come quelle del Prcncipe d’jdfia al Re di Perfia , dell' Indie al Re di 
Calicut, quello di Calicutidi Malacha,di Cambarta , & di Canor al Rè 
di Portogallo. 

Hon hà alcun t raffice f ò negotìe maneggiato fatto il nome di Sua 

HaefU 
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Afacfìi per inttrpojii negotiatori,come faceua il Rè yllfonfo di Napoli * 
quello di Portogallo, & la più parte dei Principi Italiani, come il Gran 
Duca di Tofcanadifeta,& il morto Duca di Sauoia di iJbri. 

1 concorfi , & i paraggi , e le tratte forafliere , e gli aiuti de fuoi Pifliggi.at tra» 
fudditi fono fiati coHueìtiti già gran tetnpodai fuoi jduoli in carghe ti forallieri. 
impofìtioni ,& taglie ordinarie, 

Alancandoquefli fei modi , o non offendo proportionati allegrauegg Veodite d'ot 
\e della Corona , il Rè è fiato cofìrctto d'inucntarne zn Jettimo , fìraor~ ficij . ■■ ' 

dinario veramente di gran tonfeguen'ga ,& pericolofiffìmo ma coperto ^ 

della ncciffità , cioè la creatione di uuoui officif, & la pratica di cattarne ‘ • 

dinari, modo veramente molto a proposto per jouueaire agli affari del | 

Rè,($ riempir i canali de i riui dell' in trace Reali tjuafi {ecco , con folate I 

il populo opprcfio dalle ruine della guerra , & dalla fterilità degli anni : 
di modo che quelli, c hanno pofta la mano nel contrarolo de i dinari , che 
fi fono canati , fanno conto , che in vinti annate il Rè n'hà tirali cento e conto de" dina 
trentanoue mitiioni , modo , perii quale impercettibilmente il dinaro ti cauati dalla 
pet tante ftrade diuerfepaffa ne i cofani del Rè fenga foro^atfengavio- rendita de gli 
tenga , & come di grado in grado più tolerabile cento volte, cento,cbe 
iimpofttioni altre inucntioni di tofar il paefe aperto , e nel quale 

vi è più di confcienga , che in quello , che Filippo il bongo domandaua a 
tutti i fuoi fudditi di qual conditione fi fofiero, cioè il quinto delle ren- 
dite più di rapane , che in quella tirannica eflorfione della decima di tut- 
ta la fpefa di éicefette gran Prouincie ; ondeV^utor fi vanta d'hauer uoacad'Ahi* 

trouatavna fontana di far correr Porogroffo , come il braccio. 

Q_uejla vendita d’officij nonècofi nuoua , che non fia pafata già gran 
tempo per li flati , che credono (P effer nel numero de i miglior Politici . 

JP'enetiani hautndointeflavn grand'inimico , ch’era il Re di Francia, 
fecno vna gran treccia nei loro thefori per refiftergli , la fua venu- 
ta in Italia cc flò loro piu di cinque millioni di ducati, & per rimborfarfi 
aprirono la porta alla vendita degli officij della loro Repuolica dalla qua- ' 

lenecauoronomoltimillioni. Il Rè Francef co vedendo, chequefl’im- 
pofitioneeravna fontana infeccabile alle fue entrate, l'introdufie net 
fuo Regno per fouuenire alle neceffità più vrgenti. Et quefiamedeftma 
neceffità ha coflretto i fuoi fucceffori a continuare il modo di flarfaldi , 

<Sr d’honorar le famiglie più honorcuoli frài fuoi fudditi, che fenga 
queflo fplendore refìarebbono fra la multitudine la giouentù fenga _ 
quefle occupationi fi lalciarebbc trabboccar ne i viti}, che volentieri 
allettano quell'età : Ma rientriamo nella fequenga de i vofiri la- Sentì Fricefe. 
menti . 

QnandovQÌ fete folleciiatididire, qual’ altro mouirr.cntov'bà fatto 

prender 
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prender corfo per fallar in quefioguflo di ribellioni. Voi ditetCh'il Rè 
non hà mai approuata yne auan'^aia lauofìra Lega . Eglinoni'hàfe non 
troppo amata, s'tglièmuefie fofficato quello mo/irodidiuifione , /e non 
hauefie rinforT^to con la fua a utiorità la furiofa temerità de i difiegni 
della Lega , egli viuerrebbe da Rè , comandarebbe da Rè , farrebbe 
nella Louure da Rè , non farrebbe vjcito di Tarigi , come vn Gouema- 
tor (HvnPaefe tch'efce pervna porta, quando il fuo nemico entra per 
l'altra. 

Hauetevm fentitomaidire , ch'vn Rè ,fhà fatto due parte nel fuo 
Regno, tenendo ft all'vnapiù , che all'altra, non fialìato al fine preda 
dell'vna delle due Ì 

Buina delli Sta chi minò Cartagine i due fattitni , la Barchiniana , & l'tìanuonia- 

ti p« le guerre ^ ^ nutrì in Francia vna guerra di fefiantaanni , la fece botti- 
FihoM di Co- no degli Jngle fi Ua querela della Caija di Borgogna, & d'Orleans. Chi 
ini ndJi I.c.a? trauagliòl' Inghiltera con tante mine di fette ; douefefjmta òfettanta 
Aiap.fo. Principi del fangue Reale d' inghiltera futon amag^ati ^ lafattione 

dcliaCajadi Lancasire , (f di Toich, chi rinuersò la politia, la 
tranquillità de i Fiorentini, /e bob la fattione dei Bianchi, & dai 
Itegli i ■ ' ‘ ■ ’ ‘ ' 

.^l contrario, chi mantienerimperiodeTurchiUaloro concordiane- 
micadi tutte le difien fiotti ciuili, fanno il lor profittodalle noflre perdi- 
le , s’auangano al coperto delle noHre guerre, fondate la più pat te tu 
vtt piede di Mofea , & non è cofa , ch'habbiatant’accrifciiito , & accre- 
fcatuttau'ia 'tl loro yìlcorano, che la nojtradhifione; che dà loro ogni 
Trofeodi tede j/orno tante teJieChriRiane per di iggarnevn trofeo in luogo di pietre,» 
d'huomini po- fpoglie , come fece T huracano di quelle degli yilbanefi. 

?rtra"fn*fOTmà ciò , che fà la febre continua iti vn corpo ,fono le Leghe iti 

di Piramide, vn Fegno . Il Prencipe , che le nutrifee , trattiene non è meno odiofa 
Lega febbre del Medico • che coua , nutrifee l’infermità dell' amalato. 

continua d’vn LaRepublicaèvn Mauile, le Leghe fono i buchi ,& le fijfure , per 
■ le quali mentre, quelli , che vi fono d entro fi battono Pvnl altro. , l'ac- 

qua entrain talecpia ,'che fa fondar il Nau ile ,& ciò , cheti èderitro. 
Il faggio Patrone deueotturar. benequefti pertugi , ouefie diuifioni , & 
riferùarfi il maneggio del timone jen^a fidarlo ad altri , non mai faitio.- 
Jo , non mai capo di parti , fempre Rè , fempte 'Patrone del Va- 


jceuv. _ , j ,1, j ' 

Et dubitate voi, (he queiìe Fe fpi , che mangiano il mele deli ./Ipi, 
quefli Calabroni della Legha,che fanno tanto rumore per due ò tremefi 
dei primi tempi", non fi fofferorouinati da fe fliffi. SeilRènon.gliha- 
Mefie nutriti coi più bei fiori delta fua auttotitàì gfr chi configliò mot 
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( fequefìo noni il M- ) ad vnPrencipe Padre comune de fuoi fuddi- M. cm. io. dct 
ti di trattener le paitiahrà fiàdi loro i voi jete /mariti : perche il Rè 
qon ablnacc ia-animvjaniente > come voi i pretesti della voiira Li^a, 
che non vi h.-'bbia conceJSo di far delfuo dcjio vn tauolier pergiocarui fo^ 
pralafua Corona. 

f 'oi portate odio a quelli , che il Rè hà aggranditi « non fapete voi > ^ 

che quelli fono come rampolli . che naicono nella mano del Rè irgli ne fà con trai Migno 
bora vno , che vai cento, l'altro mille, l'altro dicci miila . Non mo^ ni- 
ftratc voi anche più di credeuga ,(f fattore ad vno dei voflri fcriiitoiì 
che all'altro i non dite voi , che vie contrfjo far del voflro quello vi pia~ 
ce , è fottopoflo forfè il Rèdi render i contia i ca'cklatott delle viflre o 
ragioni i s’egli tiene la Corona da Dio , & della legge antica di quello 
Reame; perthe volete voi tfer tuoi Tutori, & impedirlo di diihibuir 
gli honori , CS ricomperile a pio piacere i Egli non è ragioneuolc prefci i- 
ucrgli i termini di ciò , che iene amare , & aggrandire , & fe voi paran- 
gonate le cofe prefenti con le pafjatc , voi non trouarete T>rincipe, che uop ,(^1 

babbiahauutoqualike fauorito , Jcngache P gelofia , &l'inuidia degli 
altri, che V erano allontanati pano liuti forti a baflanga per dtig^ar del Senfi a)li Stati 
le barricate, come voi bauerc fatto • d» iS 7 C- 

Poichetuttele .yofire lamentationì fono ridicolofe , le voflxe ragioni '• ■ i 

fenga fondamento , i voflri difcotft fenga pcuregga, quale incantefmo 
v'hafattoribellarc ìlovedo, che quePìogran difoidine riconofeiuto nella 
corte delnoflro Re v'hà poflo il fuoco nella tefla . Chi v'ha detto, che per 
ntrtediarui bifognaua cacciar via il uofìro Re,afldlir la Louure,ouero tor 
jpentareijuoi feruitori , perveiidicaruidel Duca tPEfpernon , il quale è 
a Rouan i lo non voglio e fcular tan toil Re, ch'io non giudichi , t begli, 
ha commeflo de gli errorinelle fue profuponi. lo non dirò mai , come 
quei! adulatore d‘.rJnaxarco , che yileflandro hebbe ragione d'arnaggar 
àlito, certo v’erano di belle, Cf rifplcndcnti virtù in quefto Prencipe , 
le quali erano riconofeiute fra gli cccejji humaiii,tuttauia,e tolerabi- \ 
li,d poi bifogna tolerar , il male , (he non hà rimedio , giamai il popolo 
non deuecorrer all’arme cont<ail juo Prencipe, ma alle ricchieile , alle 5,,,^ tenutil* 
dimoUrationi , come durando Peccefliue efl'aiioni fotta il Regno di Filip anno 1 j j * . 
po dcFallois , egli ricorfealli Stati . 

Se'ldouere, la ragione , l’amore non pungono ì voflri cuori di bron 

) vi deue muouer il timore delie pene , t hè il Cielo fcaricarà fopra le 
vofìre ribellioni , giamai Dio non lafciò impunite l' ingiurie fatte a ipwi 
vnti : noflri Padri n hanno portato il pentimento nell'altro Mondo , voi 
ne pagarete prima, che morire l’vjHre fenga il capitale di queflimoui- 
meitti, volgete i figli de i voflri antichiregiflti ,& fapete qual frutto 

v'apporta • 
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v'apporta la ribellióne , hiformateui con quelli di Milano , di Candì » di 
Roideakx,di Portieri Jella Rocbelle fefe ne ricordano . 

Et a fine,che non penfiate, che le pene pano vie nueue^ vn Sedecbìcu» 
per hauer indotto il popolo a riuoltarp cantra Nabucdonofor fu acceca- 
to > (S impregionato doppo che gCocchi juoi per vltimo obietto hebbero 
veduto jcannate , amma:^re i fuoi pgliuoli dinan:ìp a ifuoi piedi 
proprijyperfero l'vfufrutto del giorno, ponete mente a quella moltitudine 
dejchiaui, che fono Prafcinati dietro di lui, vedete qual rigore vsà ytlcf- 
fandro cantra i Muftcani populi delP Indie, I Romani cantra quelli di 
Reggio, & di Capua ; Confi dorate come gf yluttori di quefli mouimenti 
fono attaccati in Croce , come i Senatori fonofruPati publicamente , i 
Gentil'huomini uenduti come fchiaui , i nofiri Rè lafciando paPar per 
me:^o la toleranó^a , levoPre prime ribellioni , n hanno vifto (ubìto da- 
poi vn' altra . Coft non hanno efp voluto feguire quepe vendette, che non 
appartengono fe non a i Barbari . 

Baptio Imperatore fece cauar gli occhi a quindecimila Bulgari, & ne 
lafciò vno al loro Capitano per guidarli . Smurai hauendo conqni flato 
per forala Città di DymothicoribeUatacontra di lui , fece accoppiare 
gli habitanti a due aduc,(^ glipr ecipitò daff alto delle mu taglie nel pu- 
tnc,che le correua a piedi , e corttmandò a i Padri di quelli , che tetano ri- 
noltaticontradiluhin difetto di quelli,a gli altri parenti più vicini, d' am 
ma:^rli infua prefen:^ • 

i nofiri Prtncipip fono contentati di conditioni più dolci , fommer- 
gendo la pena di vna multitudine nel fangne degli auttori del male . 

alcune volte hanno ordinato lo fmanteliamento delle Città ribelle, fo- 
no loro fiate lettatele campane, reuocati i loro priuilegif : ma fempre 
la pena è fata minore del male ; quefi gran misfatti hanno ftmpie 
trouatovna granclemen:^a:Cofi inquefiagran giornata dalle barrica- 
cate ,nonv'ècofa,che vhabbia guarentati dalla pena di cop terribile 
ribellione f e non labontà, e dolere del voProRe , e quando io pen- 
foalla vofira Pa^ia,mi conPringete a dubitare, fe voi fett pgliuoli di 
quelli , che p fono cop br attamente , & generofamente efpofii per ferui- 
gio dei Re loro , che altre volte difp mpegnorono il Re Luigi ottano Pa- 
dre diSan Luigi del pericolo , douela dislealità de fuoi nernicil’ haueua 
condotto fa Parigi, Monmartre . 

Ricerchiamo ilpne del nofiro fufo . Come dunque quefi gran medi- 
ci , che vogliono limediare alle malatie di quefìo flato, viddero, che non 
haneuanovfato le medicine fecondo il male , che i loro impiafìri erano 
più piccioli delUgrandeó^T^a della piaga , che per far fuanir quefii ru- 
mori , haueiiano applicato più tofo il ferrod il fuoco, che gli vnguenti , 

che 
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dk perfahiAr It membra baueuano ahbatmto il capo,fiiro»o ben /marri- 
ti divedere , thè queUo eorpt non haueua piè tefla | che Pauuerità Rea- 
le era paffuta alla emotcbiaja XealtdaUa Democratia, (he non v’eraaU 
tr0»coeprefìdeffeaSehr9aijjémmeit^J*lie^inaèdairefebeil Data 
de Citifa tiene la Jonratmhd^ gli affari, ' i ^ 

il Ri impiegò per- rimedio del difordine la Regina fvaAÌadre,vttfpÌTÌt 0 
amatore deUatMrbalen9^e,cercaintrighit irreconciliabile nella nemifiè t . . .. . . I 

che poi tana a iPrencipi del fanguetraf portata dalC amore, che continua- 
Ma verfo i figlinoti di Jua figliuola bnchefia di Lorena, \ 

il Ri manda vna donaacon lagrime,e querele contrai’ arme , e le bra- 
ttate di va Prencipe riffoli-.to nel/uo coraggio e coraggioso nelle fue riffotn 
tieni; ve i credibile,che ella dhfaccia quello, che iìi fatto , ni c’hauend» 
eonfigliato al Ri di tolerare l’ardire delia Lega,& compot re dolcemente ' ^ 

quefie differeno ^ , ella cerchi piè Pauantaggio dijuofigliutdo ,cbe Pac- 
crefcimentodeuejperant^e delMarcbefit da Ponte, 

Io vedo ben doue s’hà da venire, fi farà va’altro trattato tutto fi mile a 
quello di Nemourt. 

Le Donne non deuono mefcotarfi in altro, che di faper difeemereU 
camifa dal corfaletto di fuo marito fiUcetta FrancefcoDnea di Brettagna, 
dcppo vn Imperatet Romano i pericolofolafciaralgiuditio,d’vna Don- 
na ut deeifione di vu gran negotio,& per grande e/perienga , che elle hab 
bino, nonarriuano mai alla fiUidet^aiPvna ferma fcieHga,queiloap- 
^titofantafìico,ebefà loro trovar piè guflonei carboni, che nella fab» 
hia,piè nelle lepri,che nelle Hame,queflogufio malato/regolato,c'hano 
nella lorograuidano^yefftPbannoneWanimo di ogni tempo. Hanno i 
loro petti fodratiifafiutie , Gf d’artificq ; ma la forga,& il corraggio lo- 
ro mancano . EBe non hanno eoHant^oii fermegga, e il loro co^glio è 
fempre il peggiore . 

Sotto laRegina il primo Senato diquefla nova RepuWca,fè tenuto nel Wer«aqueoni 
domani feparato dal Ri : doue eUa,che faceva de fuoi occhi quello voleua , liebrecoafibù, 
lagrinm V infelicità della giornata deUe biuTicate, /congiurai piè ealdial- Tu, 

la mutationedirientare nei dovere promettendo tutti gl’effetti di vna 
via pièficura , e tranquilla nella femegga della Reltgi<me,nelladifiri- 1, Re*, a, u. 
hutione degli vffitij,nella moderatione delle taglie, nella fuppre/fione de 4re«’^«rica4f 
gli vffitij,& per contentamento di quelli, che cerano impiegati ad vna li Pati, 

reforma generale, gli effortametter dopartele animo fui , & non me- 
ftolar le Tot vendette particolari frà Pcffefe publiche : poiché in vano T- 
huomo fieorruccia col mare ,& con Pondeja poiché hi urtato ne i /co- 
gli, Qf nel naufragio, gli prega a confenarfi quella bella ,& lodevole 
reputatiene,cbe la lorQmga,&coHante fediti ha loro acqui/lata di re- 
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toncilùaficol Re > Uqudlemn potrebbe efiere fin:^ qualche Jnfeatituf 
di rifentÌTuento per hauer Medeu uni cefi /ubila motione nelLt uilla, che 
egli pìà amaua ,dr doue^njaua dibauetpiàficure^^t C^ij>iù fideli 
/uoi/uddiritla regolare, e tcfferuplarc delt altreJtoHO uenuti injtno a due 
dita uicini ad un infame ribellione^ . . u . 

Troitflo del * Duta diGuifa proteflando della luaìniHictn'3^\& imputando tut 
DucadiCuifa. tfdueile difgratie nottalla uolotiti del Re; ma allafoi^a ,& uiolen7;a 
del fuo maluaggio (ùnftglio difje > che era infinitamente fmarrito che il 
Re con la fu a mirata di Parigi gli hcLbiafattoperderuna fi bella, (Sfar 
funata oceafiene di fargli uedet e qual fufie Tardar del juo ^elo , della fua 
.uolontà ,(S del fuo fetuigiouerfo Sua AJaefìa che egli era prefiodi far- 
lo injua abjcnga, rifjoluto di ricettare con la propria uitaTautviità , chp 
il juo con figlio gii haueiia h nato , & iufieme il ripo]o,& il coétettodel- 
lafuaP'iUa, altaficuie^^a della quale egli pregaua la Regina Af adì e di 
prouederc. , ' 

: yi quefio efietto fu proceduto all' elettioue d'un Preuojìo di Ad creanti, 
C ? LJcheiiini in luogo de i meno affettionatiai difiegni della Lfga, da 
ulTauaiitaggiode gli affati del Rè : da i quali la Regina AJadreiiccuetu 
te il giuramentchccntra ilguflo ((dlaqiiaìe furono caffati molti Coloncl- 

li, Capitani, & Quarierieri^ \ ^ 

La picciolacompagniadei calanti C attedici, che fi chìatnitifcdcct, 
permoiìratò l'ecccfio della loro affettione troppo feriientcA) del luoodip 
troppo uiolento, pojero ordinealla ficure^ga delle Piaggeuicine a PaiU 
ghfrà l' altre a A Jeaux e Mclun ; ylHeì tifcono i PreHcipifiranicti, & lè^ 
b>c<me Città di tutto quello, era pafiato,nii ttèdo jempre la ragiunc dal lor. 
coruoffaaHO dcli’inquifitionc a Paiigi di tutti .quelli, ebenon fono del lo- 
to partito. • . V . . • ' 

t Politici, i buoni Frante fi , qiclli , che prouedeuano gli iruon- 
^ venitntifche minaedauano quejla Altnarthia perl'impetuofiiadc fuot 

vtutina»icnti,eranocercan,& ivucjìigati fiufottolecencridei loioftco 
.i*j tari. QjtejlomofUo ha xé.teiieycbc doueuadeuorar l'auttorità.delic.^ 

lcggi,cominciaa fai fi temere. 

, , J pitiauifatituttauia,thericonofcciioTarigi fesgailRe,cficr meqr:, 

jj., ,, . pofenT^ forma, fi dolgoiiedeUafua partenga,uengonomandati iCapuc. 

. .. cini procejfionaltnètc fino aChartres per parare i colpi della toUoradel Re. 

metter dell'acqua sù il fuoco allumato da gli altri , ricalmar le tcmpeflé' 
della fuagiufia indignatione, & fi mandano de i principali di tutti gli 
ordini della uilla per Jupplicarlohumiliffimamtate di non metter l'inno-\ 
tèga de Cittadini di Patigi al giudicio de i loro nemici, ciji dei ar i giuHi 
ffUiuimenti, eba usuano sforgato il populoq difender^ , allontanar dalli 
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fue omchie tutti i raparti, (£ auìfi ccntrarij,& non dif rnr ilfuo ritor- 
no a Parigi, doue egli farà riceuKtoconahretantoapplaiifo,&allegreT^ 

• :^a che ifuoì fudditi hanno haunto dolore quando hom o intefo la fua par- 
tenga,(i doue irtuarà de i miglior fet nitori di quelli , che l'hatttuano con 
figliato a dejhugerli , e partir fi . . 

-■ ’f La Regina Madre 4 è il Polo di quejla legationt.Come i Depàtati or» Re^a Ma 

riuerno a Chartrerfurono da lei preferitati al Rè, il quale intefe la lor ren^ dopatati d Rè* 
ta,d'oue fecero riconofeenga del loro errore, proHrati a i piedi S. Ad, 
parlarono in^q ut Ho modo , 

r* 

SIRE. 

r. V 1 ; * . 

C IÒ, che noi cognofeemo douerfi a V. Macftà RengadeiD^ 
di honorcjdi rilpecco , di timore, & d’obedien- ^ha' 
da ci liaurcbbe fatto volonticri cercar di non acco-*«*- 
darci a i voftri piedi per altro , che per chiedere con 
ogui humilta , & (ommiflìonela felice continua- 
tione della volita buona grada , lènza prendere ar- 
dire d’aprire la bocca d’alcuna ridoglienza , per non 
voler olàr( benché in cofegìulle) di metterci a ri- 
fchio lolamente di dirle qualche parola libera, che 
polTa dilpiaccrgli per poco , che lìa , & haueuano 
per quello {oggetto tutti quelli , che ci hanno man- 
dati a voi , rilolto di mettere la loro richiedi in 
mano della Regina Vollra Madre , per fupplicar- 
la d’intender per noi , & interporli |Kr più dignità , 

& riuerenza verlbdi Vodra Maedà, ma vi ha pia- 
ciuto commandarle, che rimandalfe a voi quelli, 
che s’addrizzauano a lei, promettendo loro d’alcol- 
tarli benignamente , il che ha fatto , che percenti-» 

nuarc le commillìoni douute a Vodra Madia &c 

* ^ * 
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poi pcriàtisfarcai Tuoi com mandamenti noilàfè- 
mo venuti a trouarc. Io nonreflferirò già, Sire, lc> 
proteftationi , che cjuefti Prencipi f’hanno fatte 
cofidell'honore, che continuano di portami, co- 
me del dolore , c’hanno della voflra lontananza^, 
nepreueniró quelli , che intendono , farui quelli 
Signori deputati qui prelènti : ma dirò lolo a Vo- 
flra Madia che noi fiamo gli apportatori di quelle 
memorie che le ha piacciuto comm andare, che fc 
le inuialTero : coli ricercati , non perlufficienza ( al- 
mcno in quanto a me) ne per altre conlìdcrationi, 
le non perdrercperlònenotoriamcntelibcre da al- 
cuni lòlpetri d’affetto particolare in qucllo,chc con- 
cerne i punti particulari di quella richieda , chele 
neirindoglien za generale, & commune. Vodra? 
Maedà troua qualche propolìuone vnpoco più li- 
bera dell’ordinario, la lupplichiamo humilillima- 
mente cheli ricordidel liio commandamento del 
proprio intereffedcl Tuo fcruigio , c della grauezza 
defuoipoucriludditi , la fua clemenza vuole, che 
le diciamo il nodro male , il male che cipremcil 
più , cil danno,e il pregiudicio che quedi virimi ac- 
cidenti ( fra gli altri) hanno portato al Icruigio di 
Vodra Madia; di Ione , che le noi parliamo altra- 
mente, di quello , che parladimo giamai,noi ci 
affomigliarcmoacolui, che effendo dato mutolo 
al tempo d i fua vita , non comminciò a parlare , fe- 
iion quando viddelalpada alzata per ferir dio Par. 
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ilre,fuoSiporc aT^fuo Rè: perche nllliora la na- 
tura fpczzò gli impedimenti , &cgli gridò, noiL. 
offendete il Re. La pacione, c’habbiamoal voftro 
ferii igio , come di noffro Padre , noff ro Re , nolèro 
Padrone , e iignorecifarompereaqueftocolpoil 
noffro filentiq per mandar vn grido rimile, non of- 
fendere il Rè , non Io fèparate dai fuoi ffidditi , dal- 
la fua nobiltà , da gli officiali della fua corona , di, 
i fuoi Prencipi, dalle fuc corti fu preme , dalle fuc ric- 
chezze, dalla fua grandezza, non gli leuate l’ho- 
nore del luo zelo, della fua pietà, della fua giuffitià 
della lua clemcnza,dolcezza,bontà,&: humanità co 
tonto celebrata tanto prouacc , & cofi altamente Io- 
date : percioche fc per ladictro egli è occorfo alcuna 
volta,certo queft’vlrimo accidente di Parigi, queffo 
pencolo c patfopiùvicino,chegiamai , e queffo 
c 11 graue , che ci fà parlar molto rifenriramenre : 
wrcioche ci ha toccati col medefimo periglio, che 
le Voftra Maeftà haueffe iiucfo ]a cofa, come s’è 
panata , haurebbe già comprclò affai,q ual foggetto 
noihabbiamo di lamentarcirma poiché ella noa^ 
l’ha laputo’, noi potiamo fperar tanto più,che deb- 
ba tole^ le grida de i fuoi poueri fudditi innocenti 
che la chiamano & l’inuocano loia in queffo mon- 
do dop^ Dio cotta quelli,che a bufando la fua aut- 
tonta,gli hanno cofi vergognolàmentc voluti roui- 
animazzarc . Queffo è colà,Sirc,che io ho 

comillioncdirapprcfcntara V.M in nomedique- 
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fti Prcncipi, come tal mente mcriceuolc, che s’ofFcri-^ 
{cono di ben giuftificarglicle, quando le piaceri d’ef 
Terne informata . In quella concorrenza dohqucdi 
tate giulle querele, noi fupplichiamo humilillima- 
mente V. M. d’accettar in buona parte le noftre hu 
milillime remonftranze,& credere purché noi poT- 
liamo viucr aflicurati lotto la fua protettione nella-. 
Religione della quale ella ne hi coli buoni cflcmpii, 
che non è occorfocola alcuna che polla leu arci la no 
lira deuorione, che noi habbiamo alTelTccutioncdi 
tutte le Tue volontà, & all’intiera obedientia de luoi 
comandamenti , & che non è lorted’huroiltà,lom- 
ininione,&: fatisfattione,che noi non liamo dilpo- 
llidi renderle non lolo in parole: ma anche in eftetti 
lafciando piazza a quella verità conofeiuta da Dio, 
e da gli huomini, che noi no hauemo in quello, che 
è paffato voluto offender ne V .M.ne alcuno de luoi 
lògetti,i& le c’è qualcolà da delìderare,qucllo è nella 
diligenza,ch’hauemo Icmpre tenuta di compiae'er- 
ui,in che quando ben noihauellimo latisfàitoatut ■ 
to-ilrcllodel Mondo infieme; non hauerellimo per 
qdello latisfatto a noi llcllì pepTinlatiabildelidcrio 
c’ hauemo d’efferle grati il doppio di quello , che 
potremo. 

Voratione finita i prefentarono al Rt la loro richie/la, contenete cith- 
RìchitBa pre- me dimande primipali , L’eflirpatione ieli'ìxrefie ,Jotto l 
fentaca al Re a ^ della Lega , delle quali fiformaua il nome della fanta vmonC)^ H 
Cbartrei. <fo profcTÌttione del Duca i'Bfpetnon laVallrite ydcl VìV^ut 
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delRèinGuìtnnd,qneiUdel Duca di Afayenne in DelfinatOt roblian^a 
delle reuolutioni di Parigi, U confirmatione degli officiali eletti al ntancg 
gio de gli affari della detta villa di Parigi doppo le barricate , lo rejla- 
bilimento delle belle , antiche ordinationi del P egro, lafcUndo lave- 

rificatione di noui Editti ,13 delle rimoflrange fopra quclli,alle Corti de 
Parlamenti, leuando l'vfoperniciofo de partiti prohibendo la fatisfattio- 
.ne de i dona tini fino in capo all'anno, &injieme fotta grani pene , là fup. 
fofitione de i nomi , che fono iìati praticati per facilitar fa verificatio- 
nadei donatiui cantra l' antiche leggi del Regno, allontanando del tutto 
la pratica de icontantUe tutti gli abu fi introdotti dal Duca di Efperno- 
ne,C3 della f^allette . 

I più longhi articoli della loro infian^^ no tendeuano ad altro ; vediamo 
come i colpi , che la Lega tira cantra quefli due,fono ributtati con la for- 
za delle loro rifpofle,ajcoltiamociò,che ella dice al Re, e quello, che ef- 
fi rif pendono cantra di lei • 

Sire (dice la Lega) il Duca tP Efpemon,eil Signor della (Gallette 
fuo fratello,li quali fono ììati i nnalgati daP'. Ai. alle più gran cariche, 
(3 dignità di queflo Reame,fono riconofeiuti non fola per tutta la FrScia: 
ma per tutta la Cbrifìianità per fautori principali , (3 protettori degli 
a eretici. 

• - ^j-iyfponde per parte delDucadiEfpemone.Que(lo è dunque 6 Sire, 
che in perfoM nofira ft vuol fare il proceffo aKAi.d non effondo riufeìto 
di metteruile mani adojio (ciò che Dio non voglia mai) an^i non hauen 
do potuto vltimamente a Parigi fpogliarui della voflra auttorità , & li- 
bertà , tjttto in vn medefmo tempo , che fi vuole mettere auanti i voflri 
feruitori piu fedeli ,& obligati,& fargli feruir di fiufa , e di preteflo 
aqueflavltima coniuratione ; ma il giuoco è troppo feoperto, & queflo 
colore non meritaalcuna rifpoSìa, rofìra MaePtd lo sà ,(3 tutto il mon 
dolha veduto- 

Qud appareno^a v* era di far, vna intraprefa a Parigi per prender il 
Ducila EfpCTnonc t ch*eTa in ^oTTnùndia i (fual /oggetto di barricar fi 
infi no alla porta del Louure, armare , & amutinare il populo , df impa- 
tronirft di tutti i capi della Città per cacciar il Signor della Gallette di 
Oelfinato',& dif'tàenzafdoue egli crai 

*’■ sii fffttti della confeffion di Salcede, che non ferifeono , 

fenonvoi,Sire,(3 noni Signori <P E fpernon,& della Gallette fi quali do- 
bonorare di cariche nel fuo Regno, fi fono porta- 
ti ftdeltffimamente imitando in ciò Mon fitgnor della Gallette lor Padre , 
vno de i maggiori capitani denoflritempi,i fegnalati feruigij del quale 
t*tu a quesiacorqna fono cofi recenti ancora, impreffi nel cuore di 

‘ ■ X 4 tutti 


ji, I 


l.'; 


Contri il Du. 
ca d’Erpernon 
& la Vallecee. 


Apologia Mei 
Duca d'Efper- 
noa a i luoioe 
mici* 


CoofeUìoac di 

Salcedc. 




Digi.L -^lyC'uOglc 
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Cjfa di Noga- futti i Francefi , che bifogna , che i loro nemici iBcffi confejfino,che egli 
Modella coroni , & delle raccomandationi a fuoi figlinoli li quali 

y. Al- ha voluto fcieglierper ticonofcer in loro il merito, l^attioni, & le 
vittorie di quello contra gli Heretici di quefto Regno t ali’ ejjempio del 
Tatti d'Efpcr- qualetSire,il Duca di Efpemone in meno di 6. mefihà nettato tutta Llj 
non a Prouea .j^fQticn't^sChe F.M.hà loro voluto comettere di quanto poffèdeuano gli 
H eretici da 20 . anni in qua , & d'onde non baueuano potuto cacciargli 
tutti i gouematori precedenti,& hauendo fatto cacciar fuori tutti i mi- 
nifiri di Sene,(i i capi principali, hanno cofi bene pacificata , e regola- 
ta quella Prouincia > e dall'hora in qua è Piata intieramente alt'obe- 
dient^diF. M. 

I La prefa di torgues in Del finato nella pià rigorofa iìagione deU’- 
inuerno rende tefiimonio dtihe piede habbino caminato . Dapoi la dit- 
fatia de Sui%p^cri , H ugonotti tagliati a pe\:^i dal Signor della Vallet- 
ta X mohia la conuiuen^a,e buona inteUigent^a, che tengono con gli 
tì eretici . 

La Lega fpecifica,dou'è flato impiegato il loro fa uorc,(i dice il viag 
gio d'Ejpetnon in Cuienne,! trattati, eh’ et li fece, i eonftgli,che diede, il 
fauor,t'hà datoa quelli,c*hà conojciuto efiergli afiettionati , Podio >e’hi 
moft rato con tra tutti i buoni Cattolici majjimamente a quelli, c’ha giudi 
, tato fauoreuoli a quciìa caufa , la participatione,c’bd hauuto ne’ trattati 
. f che negotiaua Cleruant per gli H ugonotti di Meli , l’intraprefO-3, 

che hà fatta contra Cambray, villa pertinente alla Regina Al adre , l'ajfi- 
• ‘ ■ Pìenga,e’hà preliato a i Raitri disfatti per fauoreggiare il lor ritorno , e 

' feruir loro di /corta. 

' llconjigUodeU’vitimodiSìurbo di Parigi , i parlamenti fecreti , c’bi 

tenuto con Chaflellen , i de portamenti di fuo fratello , laprefa di Val len- 
:^a , Tallard, CuillePìre altre Pia^'^e tolte a i Cattolici del Delfi- 

nato , la diflimulatione c’ha vfato per avanzare il potere de gli Here<- 
tici con la diSìruttione di quella Prouincia ,€!rle menate , c’ha fatte per 
impedire la redditione d’uluflone , fciioprono afjai doue tendono i 
loro di flegni , quando piacerà a Vofira Maeiìà,che più particolarmen- 
te le fene facciano le prone coul'aflevfu generale di tutti i fuoi fuddi-^ 
ti, noi le ne rapprefentaremo molte, che farrebbono troppo, longhe dà 

inferir in queiìo foglio, & che per molte buone ragioni paflartmo cote 

filentio. t - f j • 

la ■ Quelìa à commune opinione , Sire , deW intelligeuT^a , che t judetn 

^vf!é*uVegs Duca cPEfpemone,(^ la Vailetta, hanno con gli Vgonotti, eia gtandeg- 

fi lancia c6tr» ^,alla quale èpiacciuto a Vofira Matfìà di innal^rli,fàtemere a tut- 

TiSgotsutn, tii uiiiìri buoni fudditi {principalmente ai Cattolici ) che feilnoRr^ 

: f ' ■ fauort 
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fauote VII giorno veni jie loro a mancare , ( come certo è mpoffibilcjt» ; 

che i loro portamenti injolenti molto pià longo poJ]auo ejjère infoppor la- 
bili ad vn Hècoji grande , &cofi fauio ) non potendo trouar fauore 
fri Cattolici , non ft gettafiero in braccio a gli H eretici , & netrafpox- 
tajfero [eco tutte le Prouincie > e Piagge forti , che fono in poter lo- 
ro in manodi quelli , co i tonali hanno di già vna fi fretta parti cipatio- 
ne,di modo che la Francia , che pare ben lofio douere efie re Ubera d'he- 
refte,fi yederebbe più miferabilmente , che nidi fottopefta alle loro ti- 
ranniche dumiuationi. 

Il Duca (PFfpernonefà replicar per l’autore della fua rimofiranga al fo'ernwj* i»n fo 
mè, eh egli ha prefoFalen^a,& idtre Piagge del Delfinato , cacciatone pn i, pfef-» 
queUi della I^a,cbe non ri haueuano alcuna ragione per metterai i fol- delie -Piazze di 
dati diV.AI.lee^uefomeritaJeufa,laJcioilgiudicioadogni huomodiL^ Delfinato* 
hene,baiicfie cofi egliprefo Cbalons,Dion, Adontrucil, & tuttocfueUot 
che non liconofceK M. nel cuore del fuo Regno, &tuttauia nonl’hae- 
gli fatto fenga /oggetto, &fcufa legitima,la quede tante volte è fiata di- 
fputata innangi F. A4, in pieno configlio . 

/guanto a gli altri punti deli’accufa , de i teHimonij del fauore , soprail fanore 
che la L^a dice,cbe egli porta agli H eretici Fbfira Maelìà fa, & può dato a gli Bere 
redarguir la rnengognaje cen‘è,in quanto alla cofa dei Raitri,nonèalcu «£>• 
no ebePhaibia mu trauagUato, che l’editto d'Efpemon et intorno aUa lor 
rouina il quale ’Jolo bauendo colbuon piacer, & auttoriti di F. A4, capi- Canitulatloni 
tolata la difunion loro co i Suiggeri, cantò la loro perdita, &pofein ma- della Rotta de 
vo al Signor deGuìfal’occafione della disfatta d'./4nnean, doue fi canta- • Raitn l’anno 
tanoi fuoi trofei per il mondo,adifauantaggio di F. A4, e dell’honore 
di quefla vittoria , che a lei c douuto,da quefìe cofe F. AI. può far giudi- 
ciò delia uerità di tutta Paccufa , che sà i particulari del viaggio di Guien 
ne,il qual fu fatto da£fpernone,& ciò,chevi è feguito tutto contrario al 
le loro accufationi, onde ardifeo dire, che il Rè di Nauarra ha riceuuto tal ? j*^*^*^** 

difguiìodaldettoEfpernone,cbenonè huomo in Francia,del quale fene fLrnoi* 
lamenti più,che di lui. 

La Lega aggiunge che Efpernone,efuo fratello fono gli auttori de 
i difordini in tutti i buoni regolamenti , & Politia di^ Francia, P- 
hanno rapito , & incapato tutti li dinari della corona di Francia , han- 
no confpiraio , C? attentato cantra i principali officiati del Rè, hanno al- 
lontanati da lui molti di quelli, che potevano bene,& faggimenteferuir '*‘raflfcode gH 
lo-Supplica il Rè,checonofcendolilacaufa',el'otiginedelmaltglipiac- * 
ciudi rimuouerli dalla fttdlperfona , e fauore, e fpogliarli di tutte le ca- 
riche.&gouernifcbe tengono in quello' Regno fenga bauerli altrimen- 
te meritati. 
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OfTcrud Efper < n Duca, d’ Efpernorie dice , che tutte quefìe fono chimere , & inuen- 
D'fi tioni maligne per giuflifìcatione delle quali egli portati la fua teHcLa 

in'uo«n » a i piedi del Rè/eft ritroua , che folamente le habbk penfati : M con- 
trario ributta sù le teiie di quelli di Guifa tutte le caufe delle mi- 

Jerie, , . 

Chi hi mefio , dice egli , il di foriine nell" mirate Realt, di che ra gri- 
date fi ferte,fe noni voflripredecefori.e voi,chefegmte le loro pedate? 
Chi hi corretto il Rè di fare , effattioni dalfuo populo ,/tf non l» guerra , 
che la vofìrafmifurata ambitione hi accefa,& lafciatali sii le braccia ? 
■Sesto dell'e (he fevifuino lecamere deconti,&lafiariconofcÌHtocbihi maneggia- 
tra te fotto Hé • to le rendite , fem^a contefa , de i morti Rè H enrico,(Ì F rance fco 1 1. che 
• «co 1 1 .& Fran fi prenda informatione dall'hifìorie Cf dai più vecchi qiul cafa in Fran- 
cefco 1 1. piccioliffimo principio èperuenuta ad vita coft alta , &formi- 

• dabilgrandegT^. . ' 

Jo non voglio nominar perfona togn’vno conofce affai quefla cafaag- 
-grandita,che vuol inferir la }ua tefia nell’ alt eo^‘^a delle nuuole,& muta 
re da piedi la corona Reale , noi chiamiamobumiliJJimamenteSua Mae- 
fìd per teflimonio come nojìro Rè,l'auttore del nofìro effere,nofìro pro- 
tettore,& nofirobuon patrone , fe giamai gli fianto flati importuni d’al 
Doni del Rè cuno de beni t che ci hi fatti, & Je tutto quello, c’habbiamo di bene,e di 
fenzarichiefla.^^^^^yj „g„ ^ venuto di fuo proprio mouimento , & volontaria li- 

' : beralitd. • ‘ . n r • j- 

Noi lodiamo Dio amen di queno,che non potiamo e/sere accujati di 
cffccc <^cl Rè di Spagna, d" hauer riceuuti denari da lui per far 

la guerra al noflro Rè,Cf d'impedire che nò ripigliafielaftgnoriadei pae 
fi bafp,nè hauer tolto perforga i dinari delle fue rìceuute generali,haue- 
' re fuaìigiato lecarrettedi Bourges , (i coftretto inpienapace iaccom- 
.V- pannar li dinari di Normandia con cento caualli fln’ alle porte di Pari- 
' .1 P non habbiamo in Francia quefla bella rifar- 

.ma eccoci lontani dalla corte , eccoci lontani dal Re , vediamo al 
prejente Signori Riformatori qualche bel principio della voUro-o 

la. uofira ambitione è ceflata per queflo?le veflre menate, levoflre pra 
~tiche,ouero il vofìro affettare la domtnatione? 

yill’oppoftto,voi ui fete alterati più , che mai , bauetevoi lafciato fa 
rigi ,(f pofìolo in mano del fuo Re del fuo Prencipenaturale ? tutto al ro 
' ' uerfcia,voi hauete riuoltato Melun , e Cotbeil avifla di S. Ai. (3 infie 
■ me tutte le buone ville diqueflo Reame fotte fa Ife perfuafioni hauete Juia 
~te dal buon fentiero . ^ , 

Nel refto noi non recufaremo alcuna conditione che poffa flabilire 
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vu buon ripofo a qurfto iìato , & fi come volontariamente fumo partiti 
da M. in Sìa^ione > che meno doneuanio abbandonarla per leuarogni 
pietefto a i nofin nemici ; cojt faremo fempre prefti di rimettete con 
levile. Ci" con l'honor nojtro nelle mani dit'.M tutti gli offtcij, cariche, 
gotterni,piagfes(^caitelÌt,che Icèpiaiciuto di commetterci; ptirchei 
mftri acciifaton facciano l'iftejio , (S s' alcuno trouajfe frana ejucfta pio- 
pofta,iS reciproca fomijfioneftà perfonc,che potrcbbono chianiar inegua- 
li , che jt ricordi , che ciò che tengono gl i vni , & gli alti i , Sire , e 
.vojpo , ts che nonio pof}onotcncrgi;iJtaniente,Je im tanto , chi alci 

piacerà . 

r , 'jL He , che fi il neutrale in quefla contefa ,riceue fi tuprc quali he col- 
po , riconofee bene, che’l tauolato di loro portamenti nm è coji ben lifcia- 
tO, che la potuere delle lue accufalioni non vi fi fermi fopra,indottodal- 
le ragioni deUa Lega a confentire allajua inilano^a , fa intender a Mon-^ 
fignor ilCardinal di Bouìbon a tutti gli altri Prencipi,a nome de 
quali era prefentata, iheegli in tempo di pace , (S di guerra hatieua mo 
Jlrato fufficienti proue delia fua buona volontà alla conferuation' dell’uni- 
ca Letigion Cattolica nel fuo R,egno , (S aU'eJlirpaiione delle fette con- 
trarie fent^a perdonar alla propria fua perfona injin’all’ultima rotta , e 
disfatto dei Raitìi Proieilanti intrati nel Juo Rtgno,la quale nonJa> eb- 
be auuenuta jer.'gala prejenga,Ù' buona condotta di S. A4, laquale gli 
ritenne sù leriue deUa Loirc ,c haueuano guadagnata con poca perdi- 
ta , come sa ogn’uno . 

Chele gelo fte , e diffidente, l’haueuano impedito dì cauar profitto 
deli’ auantaggio , ebaueua cantra i detti hi eretici , hauendo cercato tutti 
i modi per Jopire i motiui di que Lia diuiftone , angi d'obliar le cofe auue- 
tfutea Parigi , mentre che gli habitanti fi portafiero da buoni , e leali fud- 
diti, confidandoli nella bontà, e dementa del lorPrencipe, dal quale 
n’hanno canato tante volte delle proue Jufficienti per non bauerne più 
a dubitare . 

Che fe ne duole de i difordini , che fono foprauenuti negli affiori con le 
contefe, che ruppero l'vltirna pace , che nondefideracofatanto, che di 
vederne ben preflo vna pronta informatione , onde a quefi ’iffietto egli farà 
afiemblar li Sfati genei ali dei tre ordini di Francia, come rimedio più 
f/curo , e falutare ,il quale i fuoi predeerfiori hanno fempre adoperato in 
fimil' occaftoni rifoluto di preferite far reuocar molli editti , & impoft- 
tioni ,chefopracargano il fuopopulo , che nell’afferriblca deliiStati Sua 
Maeflà confultarà fopra il timore , che iCatholici hanno di venir in po- 
tere de gli Heretici, che rif petto all indogl'ienta particolare, che fanno 
i Indetti Piericipi cantra il Duca d'Efpeinone ,e fuo fratello , tfiafarà 
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ftmpre apparereìn ([uefta occafioHc ,come in tutte l'altte , ch'lPrencifX 
eetjuitabile , e éritturieto , che ha per fine principale no» far torto , ò in- 
giuria ad alcuno , e con queflo preferire l'vtilità pubìicadiquefto Regno 
a tutte l'altreccfe . 

La corte di Parlamento i che tonofceua per Jua prudenì^a t chelaloif 
tananxa del Sole , che lafaccua ri/plendere la renderebbe di qui in poi te* 
nebrofa e len^a fptèdore perle turbu/ÓT^e delle f ut\feditioni,uon volferiti 
rar le /palle di /otto a quefiog ra mouimento dello Stato » vdtar la jchena 
al fuo Re , tirar /opra di Jè macchie infami di Ribellioni , e viltà ne per- 
T a corte di Par mettere, che i fuoi ConfigUeri fofiero chiamati defertori del tor PrencipCp 
lamento itiioa mandòi fuoi deputati a SuaMaeflà per giuiìificart il dolor , c^haueua 
' deputati deir accidente » edifgratia , c'haueuano còftrettaMrtir di Parigi, per «- 
^ uocar la fua bontà , e clemente per rimouer la ì'ua giu/la vendetta dalle 

terre de fuoifudditi perfeufari/uoi vfficiali d’atta t^i grande commotio- 
re ,i’impoten7^a , e’I timore gli haueuano fatti piegar le fpalle perjup^ 
pill arla di rientrar nella jua Città per rendere il ripofo > e contento a fé 
fiejjà l’ordine a i fuoi affari , il Jptendore , alla pormra delle loto veSìip^ 
Cauttorità a i loro carichi , e con la Jua prejen^a dijfpargli amutinamem 
ti > che la diuijione haueua foUeuati . 

Il Re rifpofe alla loro bella , grane > e dotta oratìone , ch'egli non ha- 
tteuagiamai dubitato , che non continuafiero nella fideltà > e diuotione » 
che haueuano fempre mo firata uerfo i fuoi Padri, che Jefofie fiato in 
poter loro di metter ordine al difordine di Parigi , Phauerebbono fatto. 
j. . t .« j Che ne /ente vn dolore efiremo > benché egli non Ha il primo , al qua- 
all/rorte del le pano occerfequefle difauenture , che perciò egli farà fempre buon Pa- 
ParUmeat». dre a quelli , che li faranno buoni figliuoli, che con quella qualità di pa- 
dre tratterà fempre i Pai igini , come fuoi figliuoli , che hanno mancato al 
loro debito , non come ftruitori , che hanno coufpirato contro il lor patro- 
ne , che comanda loro t di continuar nelle loro cariche , come haueuano di 
co flume , e riceuer di becca della Regina i comandamenti , e Pintentione 
delta fua volontà . 

Con quefloi Signori deputati del Parlamento fi ritirarono, e come 
• deppopranfo erano fu'l pentodi partir fent. 

• d 1 to mandò a chiamarli , & parlò loro in quefta forma . 

co Vi mandati a chiamar per farui intender avanti chepartìate , ol- 

n depurati del tre quello , che v’ho detto quefta mattina , ch'io fon flato auertito da rag 
la Corre. gionamenti rche s'hanno tenuti » ch'io volcfji metter guamiggioni nella 

mia villa di Parigi , mi fono molto turbato , che quella cofa fta loro pe- 
netrata nel CUOI e .• lo sò, ciò che fono guamiggioni , vi fi mettono , o per 
Touinare vna piagato per difiden:^,cbe s'hà delli habitanti,non deuoné 

penfar^ 
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ftnfare , (b'io habbia volontà di rouìnare vna Ftlla/illa quale io babbi* 
tefo Unte teflmonianxe di buona volontà , e ch'io hò benificata co* la 
mia lunga tefiden^ia , per hauerla habitata più a lungo > che non haueua^ 
vo fatto dieci de miei predeceffoti : ciò , che ha portato agli habicanti, itt- 
fino al minimo artegiano , quelle commodità, t^hoggidì vifi ve^gonot 
e donde dieci , o dodeci altre f'ille fe ne potrebbono rifenthe , e quandoi 
VI ieicjffi citili , a aldi , come Af et canti hanno bauuto bifogno di me, ho 
toro fatto piacere poflo dire , (he mi JonmoSirato buon Rè ver/odi 

loro,menopoteuoioennari in diffidenza di quelli f eh' io amano de 

quali io doueuo afjicurarmi coin’hò creduto. 

Doiique quella Jubita opinione t eh' io habbia penfato di voler darlo» 
TOguamiggione,doueua efjer vinta daWamicina , che loro hotejìimo- 
niato , 0$ in effetto non fi troua , cljeperfona fia entrata , nè habbia po~ 
fio il piede in cafa alcuna, ne prejovn pancate altra coja , che fia. jllcon~ 
trario ho mandato a i Sui^Pieri delle commodità ,eciù, ch'era neceffario, 
e non jarrebbono flati ventiquattro bore , e più, che fu fin nel domani fen~ 
za dui mire altroue , che nelle piapp^e medefime dou'erano,comefe fojfero 
accampati/juando non haueflero hauuto il loro bijo^o- 

lovoleuo far e vna ricerca effattadi molti fare fheri , ch'erano nella 
mia buona Villa di Parigi, e non defi dorando offender alcunojhaueuo man 
dato a i Signori delta mia Corte , & in fpetie a Monfignor di Guifa , & 
fi ne , che mi defiero vn roto de i loro fcruitori domeiìici per far fortir il 
fnpraoiù , che intendono efieringian numero , e fino a quindeci mila : 
do , eoe faceuoper ficureppu della mia buona Villa di Parigi, e conferua- 
tione dei mie /additi tquefloè quello , onde voglio , che riconofeano i lo» 
ro errori con dolore , e contritione . 

lo s'o bene , che fi cerca di far loro credere, che bauendomi offefo , come 
hanno fatto , la miaindignatione è irreconciliabile ; maio uoglio,che 
facciate loro fapere ,ch'io non ho queft’humore , nèquefia uolontà di roui~ 
narli , & come Dio , alti magine del quale io fono in terra , ancorché in., 
degno , non uuole la morte del peccatore : cofi io non uoglio la loro perdio 
tione { io tentarò femprela uiapiù piaceuole ,equandofi metteranno nel 
douere di confefiar P errore , e teiìimoniarmi con effetto il dolore, che ne 
hanno, ioliriceuerò, egliabbracciaròcomemieifudditi, moHrandomi 
tome Padre uerjo i figliuoli , anzi come amico uerfoP amico, purché mi 
riconofeano per loro Re, e Patronet fe non lo fanno , e mi tengono in lon- 
ghezp^a , chiudendola mia mano a tutte le cofe , come poffo , farò , che 
f emano l’offefa , che m'hanno fatto , della quale ne reflaranno loro ifegni 
perpetuamente j perche effondo la Città principale honorata dalla 
Cotte Jupttm* f e principale del mio Scarne Jopra tutte l’altrca 

Corti 
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. Cord i ftinile^ij i honoti , (S Hnik^fito-t. ' i 'l», ■: '' 

y.Mopofjo (comefapetf) riuocar lamia Corte di Parlametttò, (mo- 
ra de conti , & altre cofe , i(he tornarebhUro a gran rouina ; perche cef- 
fondo tfuefio ti traficbi te Poltre (^mmpdità umrebhono rntnorcome s'e 
tttflo ajtuemte l'annoi ^'j^.dttrmelogranfefle perla tniaabjnX/tX per 
la ctfiatiotìe del Parlamcntot (fieudoft rinrAti gran '»urn(ro de miei Ceti- 
figlieri infine a tanto , che /i uidd.en>.qudl'amola più parte delle botte- 
ghe ferrate , t'I populo dato all' olio, impiegare il tempo iugiuochi , e fe- 
fie per le contrade . . , ■ 

losò, che riè mólta gente da bene nella mia rìda di Parigi, (3 deU 
leqnàttrò patti,ktreJono ben Jmarrite dalla dijgratia , ch'c auuenu- 
ta, che facciano dunque, che io fio contento, che non mi sfollino vfar 
di quel,cbepof}'o,P£ farebbe con grandditff^. . « .• 

Poifapete , che la paticntia irritata diuenta furore, & quanto pofiLa 
y>nRèoffefo. ^ . , ■ 

Impiegarò ogni mio potere, Cf non lafcierò a dietro alcuno mè{:^oper 
vendicarmeneancorche io non habbia lo fpiritovendicatiuo s ma voglio, 
chefifappia,cheio bò del cuore, del coraggio, quant’alouxo de miei 
predccefjorl, . - .• ... ^ _ 

^apoicheiofonocbiamatoaUaCoronoyétdoppoil mio' ritorno.di PO' 

Ionia, io non hòancorat/fato rigore,ne Jeuerità verfopeffanaafoilo.fape- 
t €,(i ne potete rendere buona teiìimoniantia co fi non voglio »</je venga 
abujata la mia clemcn'r;a , e dolceo^a . . 

Jo non fonovfurpatore,ma Rèhgittimaperfucxeffione ,ctme ènoto 0 
voi tutti d vva ra':t^,tl>edjàJ ompre dolcemente sommandato fé fat- 

te conto dì parlar dilla religione bifugnatcner,altrocam'tno}Non e Pren- 
cipeat mondo più cattólièa qei.be dejidcrt più I eliirpatione deli'herefie 
dime. ' i 

- Le mie attieni, Cf la mia vita l'hanno uff ai prouato al mio populo, vor 
rei,che mieoHaffevn braccio, & che l'ultimo hefetico fojje condannato à 
mteJittcamera . Ritornate a far le vo/he Caticbe^tion douete temete cor 
fa alcuna battendo me per voi . Jo voglio ,ebofaceiate loro'. intendere 
qucUovìdico , i , . -j - -, i 

Il Rè va a Roa , -.rdkuni giorni doppo , il Rè deliberò andar a Roano , doueglibabitartr 
tilo riceuettero , coH vna allegrc:^a incredibile ,gti moitromo tanti 
effetti deUa ficures^a dellor debito [otto la fua obedieno^a che la fedeiti 
amor di qui Uìaddolcì il dolore della riuolta , e mutinamento de gli 
pitti , Co fi la villa di Lìóne, alcuni di prima haueua fpedito efpreffa- 
monte al Re perfupplicar Sua MacSià di andarui , e conofeere che 
ialunga,C2r ineoncqjfa fedeltà apparirebbe tanto più ferma , quanto 
■ ' * * piu 
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ifiit fatibbe- loro fatto f 4i. f 4 >U vadllare, , r 

, iiotut il l)ucncti<iuija i‘dccorfe,cbe Paiigi di gran galoppo fe ne ri* 
tprt, Ma ali’obe.iliet‘tÌ4 dei HcMla quale era cofi repentinamente rcti^ 
rntebtlfeUvergog>m.d\'iierJen^alHÌftueiiaabba(Jarglioc£Ì»aipiiiar* ij, ;j /j 
ditlfeditio,'i,(bitU^ii/ienz,4dellaril/eiliientcomin{iaua 4 rallentarli per -i>ri 

Ju rete^tiùite delle ftr^e Maturali thequffio Jo/c deU’anftorità Reale ri 
■ftaldanatehe le (àmtitlfionierHdulidttllanKVtlva erano pinate, (he non - ^ r, 

’vieracofidifperato LegaliDrt',tlH»oriTÌconc{(eJl«fCl}e l'àUanianamen* j , . ] 

Jodeildeone aoeeiiaalla faapignafta i.alta/uaiottegba afuoiuego* nobili del 
fii I ft^ptQpofe4}rigyfd4'ij*ArUbiiena gratta del Ri ,per non perdere 'p°“* 

l’ajlpjleiit^d di quelli che trouauano il fatto di TarigÌMrtpoeniroppo arr ój fr'ppo'ardil 
dilOi . b\«05 . («»• 7 j ’ i 

^ 7^/ttti i (uotfetMitMfii^ eglièlprimo upigUimQqueSÌQVtfebiojnktel tnro^ti 

lodek dutiorità Realote’JfMueitanoctlpclìrata nelle bànicatefilter^o tua* 
to tib'efec dalle loro pot pie j}ntei &ftMubue ,è, ii jetuiiio d«lReJ'oÌte*._ 
dientiadiS, M. la conferuationedello ihuo ,Ureftìmtaiione de i dilor* 
diHÌ,il lolleutttHento delp<opeio,(redendotflx qurfla feconda, intrapiefa 
ftvwjìefkceedergti io». 4iW4»i<r de^ewtooto, ed’ impunità, che Ufirima 
t^^injHogodi mavw><tkMtgr94by4/\»a\eeTa,afce{p con tante jqticke 
pericoli,^ impedimenti, ricerca la Regina Madre per trouar vna coper-^ 
ta mal*a propoli te < . v , .-rtj . i. ^ 

Jl Jiè calia più profitto d^uoinemHhtfifi nottfpcraua,viivnoin,Plu„ profitto, «he R 
tarco,ehe dando vn colpo di fpada tta^tfo il corpo df l fuonemi^ogU feri caua da ’ne mi. 

vn apoHcma ,cbe fen'^adubiol'haucrebke.fiiffucaiqben prcfloifequejlo. «»• 

nono {làirurgico iionglie l’bautjle rotta . grande fmùuamen* 

to diPa/igi noahoMcfie rotto il tttmoxp degli^qr^ p^pi, t^Jteddì, 
che ilhingoripofo,& piacere haueuano ammalato , ò~ coììretto-il Rè di 
fof truitationeda dopert^eglifilartbboiratnetjMpclLf jMeÌplitu^ui,baue ih» T 

TtbbepfrJoilfHpRegnolciigaptnfijuiiii . ‘ ‘ 

- ^tfff^trità di qpeiìa im aptefa gonfia il fuo cqrraggio ,e d'aìlbora n rì fi rifolfe 
i/l poi fi ri folje viuer Revitmiofo ,ò morir vinto ,M a fi vidde ridettoa rediveudicarfi 
4neefitemità,tut(tdHt,pciicoif)fe,0 nclme:tpv‘travnpercipitjo ,1’an- •***. 

cboradqliajua Jalute è la Pace, non la può [aie con lattga,e con gli rgo~ 
notti in vn tempore uqlta la tefip afi vna paitc,e polito dall'aliratfe di* 
rpprafrà due , nccueiàde i ^pi 4'ogni banda , bifogna , che egli prenda 
partito ; poiché è fiato cofi itnprudtotc di (opportalt,& cìx di Ri diueuti 
V podi parte, 

' Sóvolgediquà,& dilà fopraPinctititudiut diqMefiitimori,debole,ir^ 
rejoluto , circondalo di tante difiidens^ejajcia irafportar il fio inten* 
dimenio fuorideli'cfj'er luo.aamr-alqÀaltimpitdel maUiccnìncia mo* 

K.I. , . V . I 
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flrarfi molto adirato contraili Ugonotti $ per hauer la Lega daUa fud^è 
feruirft delle fue for\e cantra di loro ; quelli, ne i quali doueuapiòfidarp, 
che piangono la diminutione della fua auttorità,P indebolimento delle 
Coorgli di fuefoì^e , chevedendo,che le fue intentioni andauano a rifoluerfl nella 
pice. propria rouinajo configliano al contrario di mautenir la Pace col Rè 

' di Nauarra,ne rompere gPeditti dipacificatlone , c'haueuagiurato non 

Edite» di paci- htmet^o de ff armi ^rforga^onneW imbecillità de&a fua pueritia , come 
Ctaiione i jpò ;/ RèCarlofuofratelle: madoppo tantevittorie nel fiore defuoianni,nel 
vigore del fuo fpirito,inprefenò^ di tuttala Francia, rimettendo la /èw 
de in mano di Diodi quaVègiuHo vindicatore di quelli , chela rompone 
infino a i proprij nemici . 

La Lef>a tmI Gli mettono inauri le medefime ragioni , con le quali difendeuano U 
la^Bctta. libertà della confcienga fanno tìyj.le rinforzano df e ffempq , e argo- 
menti faldiffimi ,gli altroché la pià parte jono creature della Lega, con^ 
donano queflo corìjiglio , e gridano aW f'’gonotto,ad ogni moto, che parla- 
no, vi fi troua la religione la ChiefaM verità . 

Scongiuranoil l(e di continuar farme,eric<mofcere,che Diagli hà in- 
viati queRi Machabei di Lorena cantra gli infedeli , queRi H ercoli , 
cantra A/oRri,queRefpade di Montfbrt, cantra le reliquie degli ^Ibi- 

■ . . ... 

Sire,diconoi Cattolici della Lega f voi perderete il nome di ChriRta- 

V ■ tt^moje noi confentite aUe loro Herefiejle quali vanno difiruggendo la 

verità della Religione,voi farete fido,fri ( o. W noflri precefioi i, d hauerà 
dapocamente fopportato vn cofi deteftabile,mefcolamltodella verità, e 
della bugia , e fi dirà,che fotta il voRro R^no i tempij fiano teflati fen* 
ra altari , gU altari fengafaerificijtlaCbiefa fenga miniftrii&Diofengt 
. feruitori. 

gradite»** Gli altri, che fanno bene, che quefle belle coorte cuoprono Pinfam 

***" ribellioni , e portano il ferto,(Ì il fuoco nelle propnde vlceri della Lega» 

dicono apertamente , che non bifognapià decidere le differenze della Re- 
ligione con l’armi, fra le quali non fi troua mai la pietà , doue non vi fi 
parla mai di Dio , fe non befiemmiando , & difpettando : non f adora , 
fe non rinega ndoloaion t’entra nelle Cbiefe,fe non per profanarle, fi met- 
tono le mani addofio al prete coft preRo • che al mtniRro . 

Il fHrort,(^ la cecità del foldato non difiinguono agli occhi fuoiqueBn 
che egli diRingue nel fuo cuore Jnfomma laguerraguaRa la Religione, 
come i trarli le lcgna,la ruggiva il ferro , la febbre i corpUEllagenerrL» 

^ de gli yithci,de i Libertini,de gli Epieuri, rende i Cittadini dt vna ifiefia 

Città quelli, che beuono ctvn medefitmo fonte ^befano coperti d’vn mede 
fimo aere, cofijotefli, cofifeluaggi,cbettbuominidiuètano luta, tigrì^, 
* QueUt, 
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QueUi , chepoglionoycbelefpade della Lega caccino gli Fgonotti,co~ 
megl'Ingleff dalla Francia.dicono aWoppofttOtche noni guerra piu giu- 
fta,piùfaota, ni più neceffaria di quella ,cbe t’intraprende per far che 
Dio fiaferuito con vna fola Religione iConiìantino contarmi in mano 
riuertò il Paganejmo deli’ Imperio ,eiìirpò tajìemblee, e fette de gli 
H eretici , (S non lafciò loro cofa alcuna di libero per offendere la libertà' 
della Religione che egli teneua, Theodoftoil vecchio fece la guerra a 
gli Arriani > Theodeto fuo figliuolo a i Netioriani , Al ardano a i Ma- 
nichei , e i nofìri Ri non hanno acquijlato il titolo di Chriftianifjìmi 
fenon per hauere facri ficaie le vite loro valoro/amente per diffefa deilrUà 
Religione . 

Ivoftri argomenti fono di cattiua confèguenì^a : voi dite > t Ugonotto 
non dee effere perfeguitato con l’arme , perche non è dichiarato tìcretico 
nelle vie canoniche, che noni Heretico; perche non èolìinato, chenonè 
oflinato I perche domanda d’efier in ilrutto . 

Voltate il foglio, trouarete, che egli deue effer perfeguitato con le armi 
poiché i condannato Heretico da tutti CScilij,maJJimè per quello di Tri- 
to, che tutte lefue nouità fono odiofe alla Ghie fa ; Ch’egli è Heretico:per- 
che cono f tendo , e toccando col dito il fuo errore , s’olìina , tofiinatione , 
e il fenfo reprouato fono la pena della fua infideltà ; nè ferue dunque co- 
fa alcuna il domandare vna inflruttione , nè hauere fperanga d'emendar, 
fi , queffè vn’ Albero fen:^ frutto , non è più buono peraltro , che (tab. 
bruggiare . 

Darlapaceaglif'gonotti tferuirfì delle lor forile per opprimer i Cat- 
tolici irritar il Papa, il Re di Spagna , tutta P Italia » c? in vn moto con- 
fìtingere la Francia a tiuoltarfìi 

Il Re non lo deue fare: perche co/i e troppo pericolo perlai , troppa^ 
m if '.ria per i fuoi , troppo ingiuria alla Chiefa, della quale egli fi chiama 
primogenito, egli chiamerà i lupi, cheallafine deuoreranno il gregge , 
fi feruirà delle volpi , che dapoi mangieranno i fuoi polli > & poi 
rrgonotteria farà condotta trionfante per tutto quefio Regno . 

Se il Rè fa que fio fi dirà tutto chiaroa:h’eglifauorijce, auanga gli 

Heretichche volendo far per fé , e per loro , metterà i Cattolici in dijpe- 
ratione, la fua Corona in gran rifehio; Fencislao Rèdi Boemia,& Impe- 
ratore non fù depoftoffenon perche /opportuna a gli Huffiti l’efjercitiodel 
la loro Religione . 

I\l e gli ^ari della Fede, (S della Religione ogni temporeggiamento è 
odiofo, temere gli eu enti fluttuar d’vna parte , e deWalnaafpettar con 
le braccia in croce. che il cielo rimetta la mano all’opera per noi è temeri- 
tà , è perfidia^ delitto , La ReligionCattolica e ammalata. Si vede al- 

L PeHre- 
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ttflrmoie i medici vogliono a filettare, che fia morta perconfultarla 
fuaittdifpofitione perapflicatuitfuoi rimedif,Evna grand" impruden:^ 
di non tagliare la firada a i prittcipij,wa ben maggiore di negligere il ma 
I e fono colore^he è innetcbiato . 

E meglio tardi , che mai , ^ue/la è vna defperatione di conofcere il ma- 
le , <iMeilo è vna frenefia conofcendolo non volerui rimediare . f^i e fiato 
detto tante voUe,cbe due Religioni non poffono fiate in vn medefimoRe- 
gno : che qnefia diuerfità cauja le querele fri particulari,0‘ poi le feditio 
ni, gli amutinamentije guerre ciuili^he non finijconofe non con la fo- 
uerjione dello flato > 

Qiufla diuerfità non lafcia mai lo flatoinpace , £? fominiflra fempre 
del coraggio a bafianga a ipiù defiderofi di mutai ione di mettere , in ef- 
fetto te loro amutinatioPi jotto quefli Jpeciofi pretcfii . 

rilcibiade le ne'Jerut in Oncia ,^cnorto in Spagna , Eniio in Si- 
ria.Seluro in Italia ; tranquillità dcllaicpublica Cunjine nclTvtiione, 
ècócordiadeCittadinileuateui la concordia, questo è vn ridotto deladri, 
(S d'affajfini,il più fai te ligatne, che vnijta gli animi e la Religione que- 
fio è vn annello , che tira vn altro , & quello vn' altro , finche la catena è 
vnita. 

Quefle fonale legna, che trattengono il fuoco della vofìra ammifià , 
quefta e la calce,che congiunge le pietre della fabtica dello fiato , quella 
e il cuore della Republicajeuati i tigp^ni dal fuoco , l’efìingueià , leua- 
taviala calcedalle pictre,la fabricarouieura,leuato il cuore da quella 
corpo , egli r.torirà : & Diu,ch’ C la verità ifiej]a,ci dice,cbe i Regni di. 
nifi faranno def.lati,difjipati,(j riuerfati , quefta vita ciuile lafcierà piU 
toflogli tiemeuti più necefi.n ilJ,'aere,tlfuocu,viuerà più tofio Jenga vi. 
ta,che viuere finga Religione. 

Si trouttiio de populi,ch. non s'hanno curato de i Re, e che ancora na 
fent cnta,:o , ve i'ha,clrT jvno vifiuti finga leggi, alcuni fenga muraglie, 
fciiga lettere : ma non ve ne fono, che pi fiano mantener fi fruga vn certa 
reg Aamento di l feruigio di Dio , c'adoratto . 

Le prime foiidaméte delie Republichc delle Città furono locati fopra 
quefla falda bafe dalla Religione (Si Pagani ifleffinonhaueiehbono tr<h- 
nato vnfvl piidc di terra p et piani ami le loro leggi >fi non ni fofjc prima 
alloggiata la Religione . 

limano Deucalione hauarebbe datole fua ordinatloniai Greci, Licur 
go a Lacedemoni, Solane agli yitheniefi, Romolo,e Numaa i Romanitfe 
non haucfj'ero fatto credei e al populo , che neniuano dal Cielo, che le Dei- 
tà le haucuano fcritte , e giamai Adofe non hauerebbe ritenuto il populo- 
nelfuo douerefra taniaduerfità^cmutationi > s'egti non bautffe parlato- 
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del eglo'Dominui,qiteftoè,perche li Principhc" hanno dcfiderato iiiner 
in Pacete far profperarei lorofljti,no hanno temuto cofn alcuna tato ,che 
il deuiamento deìi'opin ione, che {loro fudditi haueuano concetta una uol- 
ta,deUa forma delferuigia di Dio . Chi tocca quefia pietra, fa tremare 
tutto l'edifttio . 

La Francia mai non loebhe due Religioni , che non le può foffrire , gli 
ydrriani non vi hanno potuto dimorare, gli udlbigefi non fono flati tde~ 
rati , i Lutherani ,& i Caluinifìi non duraranno troppo , fe la Lega 

dlifO-t . 

Sire , ricordateui di quello , che neìT vltima dieta di Blois vi diffe già 
vnCrifofloflomo Franeeje , &date bora a quelle ragioni quel potere 
medeflmotclx delle aW bora , che vi fecero prender l’armi per purgare il 
cuordelt Europa dal veleno dclPHerefta. 

L a Francia, (diceuaegli,) la Francia è fiata quel- 
la, chedopjxj haucr riceuuto publicamentc la 
Fede Chrifliana fono Clouis , l’iià fèmpre inimuta- 
hilmcnteinuioiabilmentc colmedefimo modoof- 
feruaca , guardata , la Francia non ha mai ricet- 
tato nel Ilio Stato , efeno le peruerlc opinioni della 
Fcde,la Francia fòla, mentre tutto il reflo della Chri 
flianicà era agitato dalle perniciolè diuifloni di tan- 
te diuerlè forti d’herefie, c’hanno regnato fino al 
prefente , è fempre fiata vnita , e collante a non la- 
feiarfì tirare ad alcunafalfa dottrina, la Francia è fia- 
ta il foccorfo, eia diffefà della Fede Chrifliana, & il 
terrore dcgrinimici di quel la, la Francia in fòmma 
€ Hata fempre come vn fcoglio , ò fortezza inefpu- 
gnabile della Chriflianità, & quanto caderebbe bo- 
ra dall’antico fuo honorc , quanto perderebbe della 
fua riputatione , quanto mancarebbe della fua pri- 
ma fedeltà verfò Dio , le mutando la fìia fermezza ^ 

L 2. & 
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& la Tua collanza nel fatto della fede viuclTc lunga- 
mente coli diuilà , & Ibpportaflc sugli occhi già ta- 
to gelofi dell'vnione della Chriftianità , & della^ 
Chrilliana credenza , vna libertà, anzi più tolto li- 
cenza intolerabile di viuer lòtto diucrlc Religioni, 
le vollra Maeltà ricerca le memorie delle cole paca- 
te, conolcerà a ballanza, chela Francia hà fatto vo- 
lar la Ina gloria, & lafuafama per tutte le contrade 
del Mondo , fin che ella cftatavnira lotto vna mc- 
delìma Religione hà fatto Icntire ii valore dellelue 
armi per tutti gli angolidclla terra, c-llara lèmpre 
vittorlola di tutti gli nemici della Religione Catto- 
lica, & hà fatto tante heroiche opcrationi , & hono- 
rati acquilli contra gli infideli, che lì èacquillata tal 
gloria tra gli A fiani , Indiani , Perlìani, Tartari , 
Mori, Saraceni , & altri, che tutti i Chriftiani d’ 
Europa, fono da elli chiamati Franccfi,perche non 
hauendo quelle nationi llranierefentite 1 armi d’al- 
tri Chrilliani,che de Francelì,lotto l’honoreuol no- 
me di Francia , & di Francefi , hanno comprelà tut- 
tala Chriftianità Latina. Màdoppo,chc laFran- 
cia èftatadiuila , e lacerata in due diucrlc Religio- 
nijvediamo quanto hà perduto dalla lua fama anti- 
caglia che com mandaua ad vna gran parte dell’ Eu- 
ropa, che acquillaua i Regni lontani, & che col no- 
me lolofaceua tremare le nationi pmbcllicofe,lic 
veduta doppoquefta infelice diuifionc,ridotta à tale 
cftrcmità , chein mezzo il Tuo leno hà riceuuto Tar- 
mi 
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mi ftraiiiere èc vicine , dalle quali ha quafi prefa la 
Legge, e rìuoltando crudelmente centra le fue pror 
prie vifcerc la Tua fpada, benché inuincibile a tutte 
j’altrenationi,s’eabbattuta,rupcrata, & rouinata 
da fc medelìma. Quello c il frutto prodotto da que- 
lla vclenolà pianta della noua opinione, laquale bea 
moflra efTer vicina à mandar fuori germogli più 
dannofì , fèfcguendorelpcrtationc , che il voltro 
obediente popolo conccpifcc della volita pruden- 
za e pietà, non vi compiacete prontamente dipro- 
uederc . Ricordareui , Sire , che voi porrate in ma- 
no lo Scettro di quel gran Re Clouio , che fu primo 
à regolar quella Monarchia lotto la profcRion pu- 
blica di quella Religione la quale bora ia quello 
Regno è polla in dubbio. Ricordareui d'elTer fuc- 
cclforc di quel gran Childebergo , che non potendo 
- d’intorno à le , patir coloro che malamente fenti- 
uano della Religione Chrilliana, fece guerra a i 
Vilìgotri , cheli erano lalciati infettare dairHerc- 
lia Arriana, & gli conftrinlcalfìnc diriucnircall’ 
vnionc di Santa Chielà Cattolica . Ricordareui di 
portar su la tella la Corona di quel Carlo , che per la ■ 
grandezza , valor de fuoi fatti meritò il cognome di 
Grande, & con la virtù dell’armi fue accrebbe alla 
Religione Chrilliana, c diffclc l’ auttorirà della làu- 
ta Sede Apoftolicacontra quelli , che la perlcguita- 
uano . Ricordareui di tenere il luogo di qud cele- 
bre Filippo Augufto , che con tanto zelo , &c affettò 

L 3 impiegò 
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impiegò l’armi centra gl’ Albigefi Heretici, che fi 
erano lèparati daU’vnionc Cattolica. Ricordateui 
di leder nel leggio di quel tanto famolb Luigi San- 
to , il quale non rifparmió ne le facultà , nè le forze , 
nè la propria perlona pcrdiffcra,& propagationedcl 
la Fede di Giesù Chrillo , & per le lue Chriftiane o- 
pcrationi meritò la Corona, & il titolo di Santo. Ma 
lenza occuparmi,d’auantaggio a raccontarli tutti. 
Ricordateui d’efler figliuolo di quel gran KèFran- 
celco lume della Piciadi Francia, figliuolo di quel 
vittoriolo Hcnrico, la cui memoria viuerà eterna- 
mente, & fratello di quelli due Cattolici Prcncipi , 
Francelco Secondo & Carlo Nono, che Dio hab- 
biainpace : Ma quel, che più vi tocca, louuenga- 
ui Sire , loLiuengaui, che pur lete quel rinomato 
Henrico , che cllendo ancora Duca d’ Angiù,& fra- 
tello del Rè, hauete per difela della Chiela fatte at- « 
tioni fi valorolc, guadagnate fi gran battaglie, & 
tante volte domati i nemici della Fede Cattolica eh' 
hauccc riempito la Cbrillianità tutta di marauiglia 
del voli ro nome vmoriolo. Noi penfiamo Sire, che 
Volita Madia non s’èlcordata punto coli rollo di 
quel grande , & Iblenne giuramento , che fece nella 
lua conlccratione non lolo di mantener la Rclimo- 

^ O 

ne Chri diana , e Cattolica, ma di accrclcerla an- 
cora a luo potere , fenza tolcrarne alcun’ altra , & fc 
giamai puotc alcun giuramento obligarcvn Preii- 
cipc a mantenere , &c oflcruare la fua Fede, quello vi 
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lega cofì ftreteamente alla difefa della Religione che 
voi non potete fopporcarne alcun’altra lenza far for 
zaallavollra con{cienza,& metter perauentura in 
dubbio il diritto , c’hauete alla Corona: perche ben 
fapcrcjd’hauerllipularo, & contrattato conGiefa 
Cnrifto, ch’accettafle Io fccttro.con conditioned' 
clTcrdcfcnfore delia fua Religione Cattolica , cioèj 
che in quel lolcnne giuramento pigliafte per arra, q 
per pegno il luo prctiolo corpo, e’I luo prctiolb làn- 
gue,e mancando hora a cjuefta Fede giurata coli rc- 
Kgiolà mente, non peniate, ch’egli debba irritarli có-. 
tra di Voi ? Non vedete, che tutti! mali Ibftenuri da 
noi hano la loro origine dal fuo giufto corruccio? c 
non vedere , c’hauendouidato quello Icetfro con ta 
liconditiòiii vi miiiacda di Icuaruclo a forza dalle 
mani , fe non gli oflcruate la promefla fatta da Voi 
coli lolennemente ? e fi come Dio v’intima l’of- 
lèruatione della Fede, che gli haucte data j coli i v»- 
ftri fudditi per quella medefimavi Icongiurano ad 
olTeruarle conditioni, con le quali lète diuentato 
Re loro, e che non potrete rompere, rompendo il 
vollro giuramento, che non perdiate infieme quel 
titolo , che portate di Chrillianiflìmo. Noi non 
dubitamo punto, che mettcndoui quelle colè auan 
ti gli occhi, e rifuegliando la memoria de i vollri 
predecelTori, e continuando la volita lolita pruden- 
za , virtù , non habbiate ventura di vedere a i vo- 
ftri giorni tutto il voftro populo ridotto all’ouilc di 

L 4 San- 
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Santa Chiefa Cattolica, della quale Voi fece' come 
padre, c protettore. 

Con quella maniera quei gran Redi Gerufalem- 
me, Dauid , Salomone, Abia, Giolàfat, Ezechia , 
Giofia, s’acquillarono labenedictione di Dio, 8^ 
vn fauoreuole luccellb ne i loro affari per haucr con 
tanta diligenza rimelTa la purità della Religione, c 
riftauratoil leriiitio diuino, ch’era deprau aro . E 
noi anco rperiamo,che voi lèguendo le loro traccic, 
ri uni rete tutta la Plancia nella Religione Cattolica, 
epct ricompcnladelvoftro làuto defiderio hauere- 
te quella benedirtione da Dio di vedere a i divo- 
itti il volito Regno coli florido, chemaifufle, il 
che come farà molto lodcuole auanti Dio , coli làr» 
molto honoreuole aVoi,& alla volita Corona... 
Conofccretea ballanza, le voi conlidcrate, che non 
v’èal giorno d’hoggi. Re, Prcncipe, Potentato, ò 
Republica, (eccettuati alcuni populi Barbari, c’I 
T ureo , li cui detcllabili collumi ci deuono cfler co- 
fi odiofi, chc’lnome lolonedeuc render horrore ) 
il quale permetta a’ luoi fuddiri di viucrc in altra Re 
ligione , che in quella , che il Magiftraro per dcci- 
lion della Chielà tiene per fola, buona, &vnitai 
non lono certo degni d’elfer’inteli coloro, che vo- 
gliono rillringer talmente la potenza del Prencipe , 
ò del Magillrato , che non polla sforzare i luoi lud- 
diti alla fede j ma che debba lalciarli viuer in liber- 
tà, ( come dicono ) di conlcicnza , perche qucRa. 

opi- 
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opinione è fiata fempre condannata, c reprouata 
generalmente da tutti i Chriftiani , fuor che da i 
Manichei , e Donatilli , li quali contendeuano , 
irhenou bilògnaua sforzar perlòna alcuna perla fua 
Religione , mi lafciareogn’vno nella fua libertà, c 
fantafia : c pure quei medehmi , che hoggidi vile- 
nano di mano, come per fòrza quella libertà della 
Religione, non la permettono ad altri : perche nei 
luoghi della Chriflianità,douc ha permefTo Dio, 
che fìano padroni , Se habbiano il Dominio in ma- 
no , non folo non concedono a quclli,che fono Cac 
tolici di viuer liberamente nella loro Religione, ma 
al contrario le diuerfe lor fette ( perche già fono 
sbandate, & diuifè, fegnoeuidente della loto im- 
minente rouina ) l’vna l’altra non fi puonno pati- 
re , doue il Caluinifla domina , il Luterano non ofa 
viuer liberamente, [anzi quando cangiano magi- 
flrati di diuerfe opinioni, la Religione cambia la 
fua volontà, come s’è veduto in Inghilterra, & in 
molti altri luoghi d’Alemagna,eche ? non fareb- 
be ^livn granfeorno, vna vergogna troppo 

grandeavn buonChrifliano, & ad vn Cattolico 
fedele , fé foflc meno alfettionato alla fua Religione 
approuata da vna lunga, & continua fucceflìone 
di quello, che fi moflrano quefli noui Chriftiani 
alle loro coli nuoue opinioni, che fon nate, come 
in vna notte ? Quella è dunque vna maflima ge- 
neralmente certa , & approuata dalla Chiefà da tut- 
te le 
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tc le Republichc, che il Magillraco deuc,e può con- 
tenere il liiopopulo lotto vn illelTafcde j comevien 
moftrato aliai per tante belle leggi, econftitutioni 
diChriftiaiii , eCattolici Imperatori da iRevoftri 
predecelIori,all imitation de cjualila lopradetta maf 
lima deuclTer aVoftra Maeltà Santa, 6^ inuio- 
labile . 


Tali erano le ragioni della Uga , per vehemenga delle quali il Rè fi 
del RSf»"a > rel"uandofi però vn (or timo penfie o di liberar- 

Buctra a gli he fene : ma la Regina , che fcorge tanti accidenti pendere a piombo {opra la 
felici, non otti* [uatesìatlaqual temtyche quella grande y & fupeiba armata Spagnucla 
te le ragioni „„„ coSìa di Brettagna, & che tutti i terrori d'Jtaltaver.go- 

pnri ate meo- ^ fonder felc [opra pa difender la Lesa Cattolica fd di maniera, che il 

Rè diffimula accortamente /* ulcera del Juo cuore , e dice che non gli re- 
Sia alcun auans^o dell'ace.bità dell (ffeje pacate, echead altro dijjrgnt 
non afpha, cheaquellodella Legaper eflirpar iHerefta. 

Sotto queSla funres^^a il Duca di Juìfafi parer bella la fua mercan- 
tiajafà valer più di quello,che vale,(i chefperaua, entra in trattato con 
la Regina Madre, (i con lei rifiolue alli cinque di l uglio certi yìrticolh 
che dal Rifurono tre giorni doppo approuati, figliati , & riceuuti in que^ 
Sìa maniera . 

eli articoli accordati, fignati a Nemours fatto li cinque di Luglio 
1 5 i^.LEditto del Rè fatto (opraeffi, e le dichia^ anioni, che S. M. hi 
fatte doppo [opra ViSiejfo editto , faranno inuiolabilmente guardate ,& 
pfferuate fecondo la lorforma,c tenore ; E per leuar affatto , e far ce fare 
perfemprelediffidem^,partialità,ediuifioni fri i Cattolici di queSio re 
gnoffarà fatto vn Editto perpetuo,& irrcuocabile,peril quale il Rè or- 
dinerà f intiera,e generai riunione d'cffi con S. Al. la quale ne farà, & re- 
flarà capo per difefa,econferuatione della ReligioneCat. allea jdpoflolica, 
c Romana , e dell’auttorità di S. Al.fudetta . 

■ ./dqueSìo fine peri' editto fudetto fi prometterà , & giurerà coft da S. 
M. che da i jopr adetti fudditiivniti d'impiegare le loro qualità, e perfone 
fin'aUe proprie vite per eSlirpar intieramente l'herefte di questo Regno, 
e deUeterre,chefonofottotobedientiadiS Al. 

• Di r.onaccettarper Re ,nedirendereobedientiadoppolamorte dì S, 

M,{en^ fgUitoU a Frencipe alcuno chefia H eretico, òfautor <C H cre- 
pa, 
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fta tÌMbbiafi che ragione o pretenfione,che pofia hauere . 

Di defendere confernarlaperfona di S. Al. il fuo S tato, Corona t 
C? Figliuoli je a Dio piacerà di dargliene,uerfo tutti, cantra tutti, fen- 

ecc et uar ne alcuno • 

Di proteger,difcndere,& conferuar tutti quelli, che entraranno nella 
'detta riunione,C^ medejitnamente iPrencipi,Signoii&alni Cattolici 
per avanti ajjrciati , da ogni uiolcnt^a , (3 opprcjjione , che gli tIerctlci,Q 
loro fautori , adbertnti iiolejjeìo vfar cantra (JJi. 

Lafcia.e tutte l' altre vniout, pratiche, intelligence , leghe , & afìocia^ 
tionifCo/i dentro,come fuori l'el Regno coutrarie,c p) egiudiciali alia pre~ 
[ente unione,(S alla per j ona, (S autorità di S- Ai. cdei Ino Stato ,Coro^ 
na,e Figliuoli chea Dio piacerà di dare. 

Sua Ai atfìà prometterà giurerà l'clferuatione dii 'Editto fopra- 

dette e lo faià giura‘£,(3 vfìctuare da i Prtntipi,Caìdinalt P ciati, al 
tri del Clero, Pari di Prore a,uf,ciaìi della Coronot Caualicri di San Spi~ 
ritOiConfiglieri del fuo configlio di Stato, Governatori , Zir Luogotenenti 
generali delle fue Prouincie, Prefidenti, e Con/iglieri delle corti Soura~ 
ne, Pailini ,Senefchalchi,€^ altri officiali dai maggiori, e Configlieri 
della Città, corpi. & eommunità delle Città , Ù" quelli giuramenti, atti, 
Zi pTOceffi nerbali, (arano notati , & pofli in regi tiro dai Notavi delle del 
te cortitPalliaggi , & corpi di Città,percbe ut fi babbia ricorjo , quando 
ne venga bijogno . 

Et per efjequir L'Editto nominato, & procedere all’eHirpatione del- 
rherefte.S’ Al. formarà quanto prima due buone armate per mandarle 
contro i detti het etici , una di Poilìu & Xandonge, che farà condotta, e 
goucrnata da quello, che piacerà à Sua AfaePìà di eleggere. Zi l'altra nel 
Dclfiriato , laquale haurà ingouerno Alonlignord'Fmena . 

Jl Concilio di T tento farà publicato quanto prima, fcnT^a pregiudicio, 
però delleragioni, Ó" auttorità del Rè , Zi della libertà della ChiefaCal 
licana,lc quali frà tremefi faranno piu ampiamente fpecificate,c dichia- 
rate da alcuni Prelati , Zi officiali della Jua Cortedi Parlamento , & al- 
tri, che Sua Alaefìà deputerà a quell' effetto . 

Sarà pofla guardia per ficureg^ dcU'oJJèruatione de i prefenti articoli 
nella Città abbandonate da quelli di Nemours , ancora per quattro anni , 
ohi e li due che reflano a pniredel termine accordato daeffii,ZÌ parimen- 
te da quelli di Dourleans- 

Li detti Signori Trencipi,Zi altri che haueranno la guardia delle det 
teCittà , prometteranno fopra la fede. Zi bonorloto %ZÌ obligatione di 
tutti i loTu beni , tutti injieme , & ciaftun per je , di rimetter in mano 
di Sua Matiìà , o di quelli , thè le piacerà deputare fra feì annifeugfal- 

cuna 
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cuna diìatìonejcufa, tardS‘:ì^a,odifficultà alcuna,per qual ft voglia caufdt 
V preteiìo , cht fi ff a , le fuddette Città, & fartele , tbe fono date ttt 
guardia per la fuddetta Ikuret^^a, i /< 

Di più , Sua Maefìà concederà perNflepa ftcure^a dell ojkruan^ 
de i prelenti articoli , & perii medefmo tempo di Jet anni , che Je t 
Capitani, &-Gouematori delle Città iTOrleant, Bourget,(^ AdonfirueU 
venifiero a mancar , durando il detto tempo , Sua Mae fià,comette^ alla 
guardia di quelle Città folamente per il tempo , che foptauant^rà di fei 
anni quei [oggetti , che i detti Prencipi nomineranno ? Mà pafjato quel 
tempo , le dette Città non remeranno più impegnate per la ficure-^a 
detta : ma faranno lajciate, mantenute nella medejima forte , & 
tonditione , che erano per auanti • 

Le Città , (3 Cittadelle di ralenT^a , faranno rimeffe in mano del 
Signor di Cefjan s,accio che egli comandi dentro per Jeruitio di SuaMae~ 
flà , come ficeua prima . 

Il Signor di Belloy farà ancora reintegrato neljuo carico, & Capita» 
tteato di Crottori , tome prima fi ritrouaua . Sua M aefià farà vfciredi 
Bologna il Bernet, & da. à il carico ad vn genti l'huomo del Paefe di Pie~ 
cardia a f HO compiacimento C3 Juaelettione • 

Il che facend. ft , i detti Signoii Prencipi faranno ritirar da i contorni 
d'eJJaCittà,(3 Jeparar totalmente le lor genti di guerra, eh' iui ft tro- 
vano. Quanto alle Città , che fi fono diihiar aie , e ft dichiareranno 
/manti la conclufione del prefente accordo , vnite con i detti Signori 
Prencipi , elleteflarannonellaprotettione ,(3 faluaguarda del Rè,come 
[altre, (3 faranno lajciate in quello fiato , che fi trovano feno^a alcu- 
na innouatione , (3 fen^ia por guarnigione, ò fopracargo alcuno ineonfi- 
deratione delle cofe paffute. 

I Capitani e Goucrnatori delle Pia^t^e , che fono Piati difpoffeffati dai 
loro carichi ,doppo li dodici A/ aggio , faranno reintegrati in efftdaW 
vna parte , C3 dall'altra , & le Città faranno fgrauate delle genti di 
guerra , che fono fiate mefie inguarniggione doppo il detto giorno. 

Siprocederà alla vendita de ibeni de gli Heretici , & di quelli , che 
portano Parmi con loro contro Sua Maefìa con i migliori, più potenthpiù 
pronti , & più certi modi , che ritrovar fi pofono , ò fi potranno,a finche 
PintentionediSua M aefià fiaefequita inqueUo punto fecondo gli edit- 
ti, & dichiaratioiii fudette, e ch'ella fia meglio foccorfa de danari, 
che fi cauaranno per far laguerraa gli Heretici, che non è fiata per 
avanti. 

J Reggimenti di gente a piedi di S.Paulo,(3 del già Sacrimoro e fendo 
in arme , fai anno pagati, come gli altri , tbt fermanno, (3 quando 

faranno 
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faranno tu guarnigione nelle Proniucie , fard dato a(fgnantent» al the~ 
foriere de' firaordinarif delle guerre dal principio dell’anno di pagargU 
per quattro me f perii meno > il che non potràejfer diuertito- 

Le guarnigioni di T houl , Verdun , e Marfaly fi come fono impicm 
gate Jùlo liuto del Re, cofi faranno trattatetanto per le moftre, quan- 
to per gli apparecchi nella medefima ragione , che farà quella di Mets, 

Quando U Réfi feruirà delle compagnie delle fueordinan^e, impie- 
gara quelle , perle quali i detti {ignoti Principi hanno fatta inlìatn^da 
tjier pagate , & trattate , cotrel'alire . Quelli , che v'efiet citano di pre- 
Jente il carico di Prcuofto de Mercanti di Efeheuini delta Cittàdi 
Parigi , rimetteranno fhbito t detti carichi in mano di Sua MaeUàla 
quale hauendo riguardo alla cognitione hauuta del bijogno della Cit- 
tà , che continuino a feruir in detti carichi , ordinarà , che fiano reinte- 
grati , è mantenuti cofi fino alla Maddonad*^goJio prqfflmo,cheper 
due anni doppo. 

Quanto a Brigard , che fu eletto all’officio diProcurator del Rè, firi- 
. metterà parimente in mano di Sua Maeflà laquale ordinarà , ch'efierci- 
ti detto rfficio fino a mes^ylgoflo 1590. & ftà tanto Perotgoderài 
pagamenti , che la Città è folita di fare, (ile penfioni , ch’è piaciuto 
al Rè di conceder per dettovfficio, e farà rimborjato da quello , che fa- 
rà eletto ad effercitar l’vfficio fopradetto doppo li quindeci d'udgofio 
I J90- della fumma di quattromila feudi, incafo, ch’ai Rè piaccia di 
continuar al nouo Procuratore eletto le fudette penfioni, CS non gli pkeen 
do il detto Pero* , faràrimborjato Jolamente di tremila feudi. 

Il Cafletlo della Bali ille farà rimefio in mano di Sua Maefìàa finche 
ne difponga a fuo beneplacito . Sua Maelìà farà elettione d’vna perfo- 
na , che grata fia a lei , (i alla Città;, petchefia proueduto deU’ifficio di 
Caualiere del cantra fegno , 

1 Magiftrati , Configlieri, Capitani , & altri officiali de i corpi delle 
Città , c’hannc hauuto carico nelle Città di quefi 0 Regno , & hanno fe- 
guito la fattane de ideiti Signori Principi , rimetteranno parimentoi 
carichi in mano di Sua Maeflà la quale per il bene , & tranquillità loro , * 

gli farà ) eintegrare ineffii. 

Tutta prigioni fatti doppo li dodici Maggio per cau/a delle prefenti 
turbulen:tS, faranno la fiati in libertà dall’ vna parte , e dall’altra Jen^a 
taglia . 

L’artiglieria prefanelp jìrfenale farà rimefiacon Paltremunitioni , 
che fono Siate leuate ,echefi trouano in rfjere. Se doppo la conclufione 
delprefente accordo , alcuni di qual fi voglia qualità, ò conditione lett- 
iaranno qualche itnpreja contta leCittàtt Piaa^ difua AIaeSìà,fai 

ranno 
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ramo tenuti perfrattoti di pace, e come tali perfeguitati > e puniti , fen- 
\aeffer fauoriti.efoflentatida idetti Signori Priucipi, ne da altri fott- 
io qualunque prete/io fi fià. 

Parimeli te s’ alcune delle Città , e P ia^'^e , che fono date per ftcUre:^- 
7^a,veniJ}ero ad efjer ptefe da qualcbeduno , aueìli, che l'haueranr.o 
prefe fai anno puniti, e caftigaii, e dette Citta lipigl are Jaranno rU 
niefie inmanodi detti Signori Prencipi per il tempo, che a loro è fiato 
toncefio, e pre ferino. 

Sù qnefii articoli fi formò l'editto del Re , non fola cantra la Religio- 
ne del Re di N anatra ; ma anco cantra te fue fperan:^e per efcluderlo af- 
fatto dalla fucctffione del Regno ,& egli mentrefipatteggiauanoque- 
fii accordi , marchiando con va'ifiefio piede nella deliberar ione , e nella 
effecutione in meno di quattro giorni l’impatront delle Ifole di Charon t 
irMarrans. 

L’editto fi verificò nel Parlamento di Parigini giorno 2 1 -di Luglio, 
portando in loSìanga , che Sua Maefta rinouarebbe il giuramento fatto 
mila fuaconfecrationediviuere,& morire nella Religione Cattolica di 
impiegatela fua vita, & le fue forge per la fua conletuatione , d’eRir- 
parPHerefie^ nè f ar mai pac e, ò tregua con l’H eretico , ne fiuorir, ò 
portar alla fucceffione alcun Principe Heretico ,ò fiutar tPHerefia, di 
abbracciar ti'tti /quelli , che fono in Lega cantra ^ , di non prouedereai 
carichi di giu ftiiia & dello Stato , je non di perfone della Religione Cat- 
tolica /dpoflolica, Romana , vuole, che i fuoi /additi cofi vaiti giuri- 
no di fe parar fi d’ogni forte fafiociationc ,& tntelhgenga,cofi dentro , 
t me fuor del Regno , di con/eniare l’vn l’altro eontra l'opprefftoni , & 
■videnge degli H eretici id’elpor francamente i lor beni,&le loropet- 
fone per confo uatione della fuaauttorità , e dei figliuoli , chea Dio pii- 
ce à di dargli , abolike fottovnperpetuoftlentio il furore , e Pingra- 
titudine , e dichiara criminali di leja Afaeflà coloro, chericufarannodi 
fignarqueRa vnione,ò chehauendo la fottofAittanonPo/ìeruaranno,ó" 
infauordi efja , abolijce anco gli eccr/Ji delia Lega, doppo le barricate, la 
quaU dichiara nel fine delP Editto . 

Noi dichiaramo , ( dic’egli, ) che non fia fatta al- 
cuna ricerca di tutte rintelligcnze, aiTociationi , 6 c 
altre co{c,che i nollri iudditi Cattolici, potrebbono 
haucr fatto infiemc,cofì dentro, come fuori del no- 

ftro Regno, ateelò, che ci hanno fatto intendere , & 

cihan- 
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ci hanno informaro,che ciò , che hanno commeflb 
non c (tato per altro, che per zelo della conlcruacio- 
iic della Rcligioiic Cattolica; lequali cole tutte rc- 
llarannoeftintCjfopite, ccomcnoniuccelTerpofche 
noi di fatto l’clHnguìamoJopiamo , e perle prefèn- 
ti tali dichiariamo, &infieme tutto quello, ch’au- 
iicnneil didodici, e tredici di Maggio palTato,& 
doppoin conlèqucnza di quello fino allapublica- 
tione delle prclcnti nella nollra Corte del Parlamcn 
to di Parigi , coli nella noltra detta Citta di Parigi , 
come nell altre Citta , c Piazze del noftro Regno,& 
in oltre tutti gl’actid holUlità, che potrebbero elTerc 
Itati commeih, la prela de noftri danari nelle nollre 
fi ccuu te generali , e particulari, o altroue, vettoua- 
glic,vartegliaric,munirioni,forza d’arme, rolli di Ic- 
uatc d’huomini, e generalmente tutte l’altrc cole 
fatte ,& clTcquite fra quel tempo, cdoppo per l’oc- 
Gallonc,& effetto delle turbu lenze lopradette , lenza 
che i nollri fudditi lòpranominari poffano effer 
pcflcguitati, inquietati , o ricercati direttamente, o 
indirettamente in qualuncjuc forte, o maniera, che 
filiarequefticalì tutti di nuouogli habbiamolb- 
piti, e dichiarati , come non lucccllì , fenza eccet- 
tuarne alcuno, ancorchefuffe bilògno d’efprimerli, 
&c Ipecilìcarli d’auantagio . 

S/ibito,che queft’editto fù publicato,e chefirieetinobbe la faciliti del 
Rè , alcuni <i/jitro,imtiicdiaianiente,chequt^a pace cauanbbevna peri- 
colofagueria , {jnclli delia Lega in eontratio pigliano qnefioycotne per ya 
tuitacolofo effetto delle luto b.inicate,coji Lìranamente pauentano L'vltu 
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mo atto della T ra^edia , e benché il progrefio della loro imprefagU fri* 
Jporti}tuttauia i più animofi u emano dentro loro ficffi di fpanento , aua* 
do feglirapprefentail violamento della fedeltà douutaalla Maeiìd del 
Fè , la ricoidanì^a fola del 1 1. giorno di Afaggio,fi,cht i più beigiomi 
gli paiono tenebre,non fi poffano /cordar la dimentican:^a del loro debito» 
enon /limano, il Rèco/i intcn/ato,chenon habbiaari/entirfent. 

Due co/egli danno gramf horrore , l'vna è l'infortunio dellagrande » b 
numerofa armata Spaglinola compof la di 150. f'afirlli, che doneua me- 
nai e alte montagne di Granata, & alle minere del'Tcrù tutta l'Inghil- 
terra fchiaua,(S a pena fenga combattere t'era fondata, edi/perfa : L'al- 
tra la rifiolutione del Rè»di non entrare in Parigi , benché fupplitato , & 
importunato più volte, con ifeufa degli appai etebi dell'amata di Pi 8 ou» 
e dcU’ylfiem blea de gli Stati • 

Se n'auiddero prima, che le loro gran fperant^e della regione di me:^gt 
gioì no %' erano molto indebolite ; fecondariamente che vi refiaua qu alche 
agrett^^a dellebanicate nel cuor del Rb,i' armano di coraggio, e di rifclu- 
tione conila gli auuenimenti,che s‘imaginano,& fi figurano, e giudicano 
non effer tempo d'of/'eruar, il giuramento,c'hauenano fatto di rinontiare 
ad ogni Lega,& intelligenza flraniera,e non efiere bifogno drizzarli ta- 
ùi lato prima che la fabrica fufie /inita > 

Perque/èo aVarigi ft fecero tanti configli,dalli quali fi cauò riflolutio •' 
ne che l'auttor,il quale trattò la prefa dell' armi della Lega,auui fa . e c 5 - 
figtia,di conferuarquefi'auttorttà,e credito acqui/lato con tanta diminu- 
tione di quella del Rè, e dell'antico ordine di Francia,tenereil Rè talmen- 
te a/Sediato»e ridur le fue volontà tanto vnite alle loro , che non vedifie^ 
per altri occhi, che per quelli della Lega non parlafj'e,e non fi moue/}e,che 
con la lingua, e coni nerui della loro intentione. 

Metter ordine,chequelli,chefofiero màdati alle diete ,fofiero della pa 
fla del toro leuato,e le loro fatuità drizzate sù le inflruttioni de i loro a- 
genti , ò più to/lo canati dal fior più fino de gli adrticoli , di Nancy , Cf 
Peronne. 

Proporrea S.Af. cofe,che il tempo,ela neceffitàdegli affari nonper 
mette di proporle come la guerra contragli frgonotti,eilfulleuamentodel 
populo dell' impofit inni dalle taglie per róderla odiofa, quando ricufafle' 
quiflo p, imo frutto promefjo alle creature della loro Lega ; poiché non fi 
patena ad in tratto far la guerra, e leuar il modo di farla , efier i più forti 
nella Pietà di lUois,t cotnm andare per quefl 'effetto d'ogni banda aìGen 
tilihuomini della loro fatiione , e loro adberenti di trouar/i con le 
loro arme • ‘ 

Non fi partir dalla buona intcll 'igèza del Duca di Parma, e confirtnar 

il 


Digilized by Googlc 



Dì rìecro Mattel, Libro Terzo. 1 7 j 

1/ trattato dì Inuin ville ,& OHuiJar il Rè di Sp^aOfChe l' accordo fatto col 
Rè non tendeuaadraltro fine, che ad ef porle l’e^cutioni de i loro comuni 
difiegni . 

Mandare al CotoaelioPip'^er in terra de Suio^ri , & alSigrtor di 
Balagni aCamhrai per trattenergli nelle partieolar conuentioni pajfate 
fri di loro. 

■ lmpedir,che Mifignerdi Nìuers, il quale doueua paffarin Piccardia 
per raddolcirgli ammutinamenti della Legarnoninquireffe cantra ipià 
confidenti, ch'ella haueua. Farobligari Geutilhuorrùni di Parigi a pa^ 
ghar ogn’ anno al Signor di f'illars Gouematore di tìanurede Croce trS~ 
tamila feudi per tenerlo confederato al la Lega • 

• JlRè veniua auuertito di queHo & haueua fatto quefio vltimo Editto 
contro il fuo cuore come fece anco il primo ,dicendofi che fit veduto 
pianger nel fottoferiuerfi alFvno , & all'altro , dolendofi della fucL» 
difgratia .che lotfitrgaua mettere in pencolo il [no fiato , per Meurar 
iafua perfona, 

Benfapeua , clx quefio Editto non r* ofieruarebbe,che dal canto Juo,e 
tuttauoltacofi glinoceualafuabontà j^ltimor rCvnabuona guerrataU 
ntenteloriteneua.c^tuH voleua mettenti alcuno ordine, e fpreg^a^ 
na gli auuertitnenti di coloro , che lo configliauano di pacificarli con 
gli Ugonotti , e lafciarU correr cantra lamutinamento della Lega. 

P‘^‘"^fglheffrr minor pericolo fiore con quelli, che erano <tvna me* 
rkjma Religione c^ co quelli, che f erano feparati, e fatti capi di nuoue 
fetteyancorchefapeffebeniffimoU differenza delUeaufe . e de ipretefii 
del folleuamento della Lega i E doppo , o con fincerità d’animo, à 
emdjfiegno fpiega largamente i fuoi fauorifopra i principali della 

l^o»fignor di Gnifa da il Generalato delle genti d’arme di 
f rmcM » r officio , (S il carico , fe non il nome , & il titolo 

di ContefìabiU.con che gU diede fi può dire vn raggio del fuo fplendo- 
te, vn braccio della fua potenza , & vna viua imagine di Sua Mae* 
gofio ^ efpedUe , le lettere a Chartrei^ li quattro iA* 


Promette a Monfignor il Cardinale di Lorena fuo fratellodi procu- 
rargli preJfoSua Santità U Legatione iAutgnone . 

• Manda a Ducadirmena con vnabelU.&farte armata nel Delfina- 
to,conla(^u^eghpafioa Lione , e la finì il viaggio. 

Ihebbe gU 

JM Padre, e U Lettere furono leuate,publUatere regifirate in Parlami* 
toUGme^ odi %i, Dttetttbte dell' anno ifielJorcon ilcarico,econditio- 
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me [olita, (he nons'ingerifie nel fatto della giufiitia ordinaria, e contentio 
fa ,fe non per darli il braccio forte . 

JNo fi [corda deWjIrciuefcouo di Lione,chebramaua difuilupparlo dot 
la Lega,e captiuarlo intieramente con qualche [egnalato vffitio e beno- 
pcio,che l'obligaJJ'e dar fi a colui, dal quale 1‘baueffe riceuuto perche 
n'eragelo[o,fhe vna Lega haue[jc vn primato di Francia > pieno di ripu~ 
tatione ,edi merito : e certo queftagelofta non era [enga ragione, perche 
gli Arciuefcoui di Lione mai non hanno confpirato con coloro , che altre 
volte hanno intorbidato, il ripofa della Francia , fono siati [empre fer- 
mi alla colonna della Realtà, fi fono vniti con la potenza dello fcettro di 
Francia per mantener le Franchegge della ChiefaGallicana , fono Siati 
arbitri di importantifjìme differente ne i negottf,che mantengono l’ effe- 
re, e l’ordine della Monarchia, che fi chiama di ftato,mai non hanno pie- 
‘gato,che dal canto del Rè ; Bene vero,che Paulo Emilio riferifee, che yì- 
gobardo ^reiuefeouo di Lione internenne al Synodo conuocato per de porr 
re Luigi Rè detto di Buouaria nella fufeitatione de fuoi figliuoli e fia,ch( 
il merito fi ricontri con la qualità della pcrfona,o fia qualche altro priui- 
legio dal cielo,non dico deftino'. 

• La Cathedra di Lione ha veduto in ogni tempo i fuoi Prelati ift ruma- 
ti dignifsimi alla Religione , allo Stato depiù affettionat!,e fedeli ferr 
ultori dei Re noflri,e imprimi impiegati nel loro configlio come E uch e- 
rio fatto Clodionc il Capiliuto, Patiente fottoCloms , Sacerdote fatto il 
Re Childeberto,Nifer , & Prifeo , Gonerano fatto Echerio , UT ydnemon- 
do fotta dotar io, .dferio [otto Luigi, & Catlomano • 

Nellafeconda, e terga famiglia de i nofìri Re gli ydrciuefcoui di Liot 
ve fono fiati eletti dalle maggior cafe,e dal più puro [angue di Francia, à 
dei Prcncipi vicini,come Filippo, e Pietro di Saiioia, Conte di SauQÌa,e di 
Borgogna, Rcgnaid Conte di Fort, Pietro di Tarentarfe,che poi fu Papa > 
Henrico,e largi Conte di Fillars,e diMantluel^arlodi Alengvt,yima 
to,Gi}uanni, e FgodiTidarii,due Carli di Borbone Cardinali, ^ndrea^ 
Cardinale d'Efpinac , Francefeo di Rouan figliuolod'vn Marefciale di 
Francia, Antonio dell’antica cufata de i Coutt cPAlbon, ch‘ erano Delfini 
del Fienuis,e Contici' Auneignc. 

Cofi quefia e la pri ma fedia di Francia, la fnà illuRre e la piu antica, è 
altre volte l’ ArcUieJcouo baueua auttorità di bàtter M oueta , C# ancora 
fé ne vedono alcune che per diuija , dall’vn canto portAOO' quello titolo , 
prima Sedcs,c</<7/r<i/fr(;Galliarum. . . ' 

Nel tempo,che i Re di Borgognahaueuano [opra quella città, ciò, che i 
Rè di Francìas’hannoacqiiiSiato doppo,gli Arciuefeoui erano i primì,& 
t più degni inSbumenti del configlio del Reloro,. 
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Fedeìico Barbai ofla al tempo di Luigi il giouine amplificò tlofo pii- 
uilcgijfC gli chiamò perjue Lettere, Fflarchijò Langotenenti ò primi lò- 
-figlteti dilfbo Falaggib di Boigogra,nici:tic chciii itia parte del fiegtio 
di Borgogna eh’ età di qua del rnoi.tc luta > era in quei tempo ancora fotf 
to i imperio Romano. > 

dolendo dunque il Re luiluppar dalie Lega l ydrci.iefcotto di Lione, gli 
promifei Jigìlli di Francia, l’iutrcdi'fìene iC6ttliglidc’negotif,non in. 
terueuaido egli ptimaje non in quelli di Stato, loiaccowandòa SifioF. e 
gli fece credere ci' hauer mandato il Signor di ùoiidy a pefia per fjigli 
portar il capellodiCardinale continua tuttatiia i funi faiioii , lirinoua , 
gli amplifica letfo tutti qut Hi, ch.uieuano credito nella Lega . 

• ' Non fà cojà alcuna fenica di loro , jciiopre loro i fuoi I cerei i , immerge 
l'animo fuo nel più profondo delle loro paffioni , e moflra </* appafiìcnai fi 
al paro di loro medeftmi , al progrefio de i loro trattati ,jpandc piodigal- 
ntente tutti i fauori della Jua auttoritàfopra d'ejfi, e de i loro parteggia, 
ni: ntfuperjòna tanto lontana,che non gli fentijje . 

Dichiarò Monftgnor il Cardinale di Borbone primo Prenripe del 
{angue , e primo allafucceffione cioè ratificò il primo articolo d’inuinuii 
le deWanno i . eh' eràd'efcludcre perpetuamente il Re di N anatra dal 

la Corona,edecife quella gran queft ione della pretegattua dal Zio al Nipo 
te, {opra Ut quale, tanto è Fiato fcritto, e tanto è italo difputato col becco, 
€ con l'vngbie per confondere lordine antico della fuccejfjione. 

Qjpelii,che jofleBtaMauo il diritto del Cardinale portauano tutte que. 
fte ragioni . La legge del Regno, ò la legge Salica , che dà la fucceffione 
della Corona ai mafebi, da ancora la prerogaiiua della Corona alpià 
proffimo al Rèrche muore fem^a figliuoli . 

. Francefeo di Fallois Duca <t Angiù è morto con quefia prerogatiua 
di primo Prentipe del {angue , e primo alia fucceffione > nè haueua alla^ 
morte fua alcun lignaggio piA vicino del Cardinal di Borbone, cb' era /e- 
co al decimo grado di confanguinitàre per confeguen^ fuccndeuaa que- 
fia prerogatiua di Duca ^Angiù. ~ \ , 

Et come niurm può efiert hetede £ vn' altro , fé prima non è Hata fua 
herede prefuntiuo : cofi deue egli bauere quella qualità nella morte di 
colui ,nellaquale confi hereditiè congiunta la fperanc^ di fucctdereie 
come Ut fucceffione, e ri^edità del Regno non riceue , che vno herede 
foto : cofi quella prerogatiua non admette , che vn fola herede pre^ 
funtiuo. . 

QwRo dritto di prerogatiua non è mai fiato,che nella perfona £ vno dei 
Principi di Fattoitper il priuilegio della prima genitura, e quelli della.a 
eafa lU Borbone non l’hanno mai bauuta, non potendo portarla prima.» 
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genitura d’vaa cafa , della quale non è il Collaterale , non generando il 
Collaterale . 


Di maniera, che Anumio di Borbonejbenche haueffe tutto il dritto del- 
la caja di Borbone, non hauendone potendo hauere il dritto della prima 
genitura , vivendo i primogeniti di f'aUuis , non ha potuto ottenere l<La> 
prerogatiua di primo Prencipe,ò lajperan:^ cPatriuameinè meno di trae 
ftrii la ad Henrito fan figliuolo . 

Dir , ch’ella viene alla cafa di Borbone, non v’ejìendo altra famiglia 


de malchi chequellaft per con/eguent^a acolui,che ha tutta la preminen- 
te dei dritto,th'elLi ha in vii lù della ragione di Suità > e per tanto aHett- 
ricoftgliiiolo di jdntonio come capo in quella Cafa, e rapprejentante fu» 
Tadre primo genito,e primo di tutti gl' altri di quella famigli a, ècertOt 
ehequtHa pte> ogatiua noi: è tiara dcuoluta dalia perfora di Ftancejco di 
,/dngiù nella famiglia di Bo>bone:perchefecofi fu£e,fegutrebbe,che tutti 
i Trcniipi di quella fuccedefiero nella detta prerogatiua ,ecbe il mouea- 
te pTiuilcgiajJè tutta la famiglia, e non J piu viciuo . 

Coji dirnon fi può,cbe udntonia Re dt Aauarta efendo diftefo dai pri- 
mo genito, per confeguen^^a il dritto gii fia deuoluto ; perche è co/a,,» 
chiara,efeng^aleuna di fieultifCbe la famiglia del primogenito i prefe- 
rita a quella de gli vlt imigeniti . 

Idellefutcef^ni Collaterali ft confiderà tri parenti la proffimità del- 
l’ultìmo pofiefjdre folamente, è’I più uicino in grado efdude fempre il pii 
remoto,e lontano. 


Cefi Carlo Magne eonform andofi aBa Legge del Regno, dopò la nicr- 
te di Carlo fuo figliuolo primogenitore di Tipino vltimogenito , d. chiarir 
che la Corona perutnife a luigi fuo tei xdifgHuolo il quale dopò fu ebU» 
mato di buon atta, tome fratello più vicino a Carlo fuo primogenito, C 
non a Bernardo figliuolo di Pipino tdtimo nato, che gli era folamente,» 
al fecondo grado , benché nelle ragioni paterne rappiefentaffe la perfimé, 
di fu» Padre , . .v 

In ftmiltafo la prerogatiua cbeteneuaFrancefcod’.^ngiiJ cadutayt 
deuoluta al Cardinal di Barbo ne, non per efiertdeUa famiglin di Sorbo- 
ntimailpht proffimo d'effo Duca djingià , in tanto , cbeegli difeeude 
dai Capeti,e del /angue Reale di f^go Capato . £fi cometa ujaBor- 
bonai (limata hoggidì ttbauer quefto dritto , perche Mon/ignor ih 
Cardinale di Borbone e vJcitoiPeffa: cefi parimente, fe iettoSignorCar- 
dittai fufje yfeito d’vn 'altra famiglia poflo che fi-fie Regale la famigli», 
Borbona,non farebbe giudicata ottener quefta prerogatiua ar.:ì^i quel- 
la , dalla quale fufie vfeito ejie Signor Cardinal per la preffinità deilA 
^a per fona, 
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il Re dì Nauarra adduce per fondamento di tutte lefue ragioni la Geo 
nologia ,edifcefa della cafadi Borbone. ìan Luigi Ridi Francia, Ijeb- 
be due figliuoli il primogenito Filippo tet\o Sumomato bardito , e Ro- 
berto vltimo genito conte di Cbiaratnonte, Di quejlo Roberto, e di Bea- 
trice figliuolaètyfrtambaldo di Borbone nacque Luigi conte di Chiara- 
monte,e primo Duca di Borbone fattodal Rè Filippo di Fallois, il qual 
Luigi f^sò Maria contef}a(tHainaue,&btbbe due figliuoli Pietro, e 
Giacomo. 

La lineadeMafchi diPietroimancatatotalmenteenonveritnafa,fe 
non quella di Lotena,e di Sauoia dal canto delle donne. 

DiGiacomoyltimogemtodi Luigi,ediGiouannadi San Paolo fua 
moglie i vfeito Giouanni di Borhone,conte della Marche, di Giouanttadi 
Botvone,e di Caterina contefla di Fendofmei vfeito di Luigi di Boi bone 
conte di Fendofme . Di Luigi di Borbone , e di Giouanna di Lanal fua 
moglie i natoGiouanni diBorbone, di Giouanni Borbone, e d'ifabella fua 
■Conforte è nato Francefeo conte di Fendofme, di F rance feo di Fendofrne , 
t di Mariadi Luxembourgeonteffadi San Paulo i nato Carlo di Bor- 
bone. 

Di Carlo di Borbone, e di Francefea rT^lem^n fua moglie nacque 
■jintonio di Borbone Re di Nauarra,il primogeiùto,Francefco Duca d'jlu 
guien , e Carlo Cardinal di Borbone > Giouanni Duca d'jdrrguien , 
Margarita maritata al Duca di Niuert, e Luigi di Borbone Pretteipe 
di Condi cCjdntottio di Borbone primogenito è nato Henrìco di Borbo- 
ne al prefenu Redi Nauarra , e Catherina Prencipefia di Nauarra fua: 
-forelta. 

Per il che fi vede,cbe il Re di Nauarra e rincolato tfvn grado dipià del 
Cardinale , perche egli i al decimo, tÌP il Re aU’vndecimo : Ma fi vede 
cofianche,che il Re e figliuolo del primogenito della cafa di Borbone, e 
per confeguenga preferito a tutti gli altri nelle pretenfioni della cafa 
Regale . 

■ T utti I Dottori hanno conclufo in fituor del nipote,cbtra il Zio, che fi 
chiama primogenito per la morte difuo Padre, flanella linea diretta, ò 
collaterale nelle fuueffioni indiuidue,come Regni,lmperij Ducati,e CÒta 
diài che t'ofierua in Francia, in Inghilterra in Spagna, in Portogallo in Zi 
lemagna, & in Sicilia . 

Cofi Archembaldo fk mantenuto nel ducato di Borbone, contro Han- 
no fuo xio,Zrtus nel datato di Normandia , centra Giouanni Sanfìerre 
fuo gio tergo figliuolo iHenrico fecondo tRe d'Inghilterra Luigi Conte 
di Niuert nel contado di Fiandra contra fuogio. La figliuola dìGuei 
Vicomte di Limoges alDucato di Bretagna cètra Cmunni Còte di Mòt- 
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foufucfratdlotJ-Jenrico d'jllbret figliuolo diCatharim nel contado di 
foix centra Giouannì f'icomte di Narbonna>& fuoi beredi. RkariofU 
gliuolo di Edoardo Prencipe di Galles fu coronato fenica eontraditione , € 
preferito afuoi’^^ij i Duchi di LancaPiro,Claren:^,Cloce/ire,Tork^, 
Henriio di Borbone fuccedenella ragione che Antonio di Borbone fuo 
Padre haueua nella cafa di Borbone per la fuccejfione de fmi autecefioii , 
non effendoeflintalaprimagenitura del Padresma fi bene continuata ,e 
tranferita nella perfona del figliuolo, > 

Lapretenfione,e dritto della primogenitura è perfettamente acquifla 
ta dal primogenito da che egli è venuto al Mondo, & è fatt’huomo , il 
qu^ l dritto , e prerogatiua eff ondo in lui , è continuata nella fua pofte riti 
per la confuetudine e comune efieruan^a del Regno . 

La ragion di coloro che tengono che quello dritto non foffe giamai ac 
quifìato dal Padre,no è pitto confideTabile ; perciochc pollo che egli nò ha 
uefje,chela fola,(e qualcire volta vana) Jperàga,e permefio tnttauiaa fuo 
figliuolo di feruifene, e cercar gP^etti,fecÓdo che poffonoprefentarfì^ an- 
coTOfChe il figliuolo del primogenito fia d'vn grado più lótano delt^o ; nò- 
dirneno efiédo fubrogratoin luoco di fuo Padre, deuefier preferito : perche 
la ragione della preferenza nò è ftlamète acqui Hata per voi;ma anco per 
la perfona d'altri; talmente ciré rejìando qualclx coja di quefta primoge- 
sdutta , altri non pofiono vfurparft il luogo in qualunque maniera fifia^ 
Le medefime leggi,e confuetudini, che fono offeruate nel feudo , ò va~ 
Jalaggio , fono conftderabili anco nel Regno,e feudo dominante, e nel fé», 
do liccio non è chiam sto a tal fucceffioneije non per.maacanza del Nipote, 
Il Rè di Nauarra hà vn’ altra ragione cantra la quale non vertè alcu- 
na dtrvf cioè che il Cardinaldi Borbone fuo ziona trattato del Mar i- 
titggio frd il Rè di Nauarra fuo Nipote,e Madama Margherita di Fran 
ciabàcedtko , rimrfjo ,laf(ÌJto , e trans ferito ai detto Re uute,.ecioj 
/cuna dalle ragioni , nomi , voci ,(^ attioniprefenti , C? a venire , che 
potrebbero appartenergli per efier vjcito dalla Caja di Borbone , ri- 
(ottojeendo per ej prefio il Re di Nauarra fuo Nipote per vero figliolo he- 
tede , futeeffore , rapprefentame in tatto , e per tutte ilprimogeni~ 
t» detircdeiia Cafa : e perdo non ve alcuna apparenza di venire boggidi 
eontra la renuutia fatta a quefta vana fperanza della fucctfjhne del Re- 
gno , conip.eja futto quella generai dichiaratione-deU* ptiraagenitur» 
del judetto già Re di Nauarra. 

Cefi il Re per neri dijpiacere alla Ixga , la quote ttneua le printipalì 
giudicature della fua uolontà , dichiarò ilCatiinal di Borbone primo 
Breruipedel fangt^e , ancorché fapi fje,che ptr.giuftitìa,eftrle leggi no» 
Jolatucuie di quel Regno: ma anco di tutu liiiati gout/udti conia mi- 
X ■ ■ glios 
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gUor Politica . Il ke di Nanarra fUo foffe capace di quella prero' 
gatÌH(Lj . 

il buon Cardinale nanfe nauuiddegid , che fotta quesìa qualità di 
primo Prencipe , e d'herede pnfontiuodellaCorona, che dalla Legagli 
era procurata, ella a tutta far^a fpingMa lafua ^ per vfurpar la 
Alaeiìà Regìuydando ad vn He di 5 6. anni va. fuccefiore, e’haueua paffu- 
to il climaterico del jefidgelt motergo. 

In fommafipttvdir della Lega, ciò che diffe Cicerone di Cefare , e di 
Pompeo , ella ci preferita la Hatua del Cardinal di Borbone per innd'gar 
quella d’vn ilraniero. 

I negotij della Lega hauendo i n poppali vento deU'auttorità del ke , 
t‘l fauore di tutto il populo , jol carro freperbatuente in pieno marefent^ 
timor dell' onde, ne di tempeSie ; maega,che pur teme, che quella bonac- 
eia non duri lungo tempo , e che il ke non fra auuifato da i fuoi fauij Con- 
feglieri, e tirato fuori da fcogli, e dal naufragio f nel quale vien guida-, 
ta la fua auttorità ,non ctjj'a di fuonarg li nell’ orecchie, che il fuo Confi glio 
gli mette auanti gli occhi vn'ofcuro nembo per impedir, che non veda il 
debito di vn buon ke, che gli mafehera la verità di tutto lecofe , e non fi, 
ferma fe non in qtrelio , che può contentar la paffione, 0 l'auaritia. 

II Re per compiacergli ancora è sformato cauarfi gli occhi dalla tefla , 
di prìuarfi del lume , che riceueua dada prudenza de’ fuoi Cottfìglieri 
rteil'ofcurità de" fuoi negnif,in tempo , ihe n’hauena maggiorbi fogno fra 
quei della Lega , da Ircerrga a quelli , che mai fi lafcierno tirar ad alcun* 
paffione conti a il dif corpo deWvtilitàpublica, che niente haueuano nell’a- 
nimo, che la vetchieT^a non haueffe maturato , e refograue , eonlìante, e 
ripofato ,che fapeuano dar rifolutione ferme , G- infallibili , che conofee- 
ua il Siato pref ente , preuedeuano il futuro , ne feguiuànòl’ opinioni, ma 
U ragione, echeeffendo lungamente Siati fu lapuppadtUanauefran- 
cefe haueuano combattuto contrai’ onde, i venti, (5 i primi totbiglioni 
della tempeSìa della Lega , udil’hora li figiUi furono confignati a M on 
ftgnor di Montelon auocnto nel Parlamento , Sìimato huotno da bene , e 
chenonhaueua altra paffione, che il gelo della Keligione. 

Il Duca d’Efpemon (ancorché fufie cofi lontano dalla Corte, che non fi 
potefìe dire, ch’egli continuafie a reggerle volontà del Re fuo Patrone ; ) 
non puote però tanto allontanarli, che le con fpirationi della Lega non fa.^ 
cefiero temerei maggiori infartunif, che pomo auuenire invnacànteit’ 
t^ma fortuna , perche hauendo riceuuto da S. M. l’ auttorità di comau» 
dare alle Prouincied’ jdnioà,ToMrai*e,Poifim,Angmràoii,& Xainten- 
ge,t’auuiò di Lochcfverfo .4ngolefmes per Paituifo datogli t thè Ut Legd . 
traentrata in mercato con alcuni bakitanti per darle in mano la Città. 

Ad ' ^ Fu 
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Fù riceuuto con tutto qutU'honore,che poteua fare il popolo a vn lM9 
gotcnente del Re^ e con tanta alltgre:tji^,tome fe fu^earriuato il Re me 
de fimo, ma quefìi bei giorni non durarono molto fenica nube, a Ijnefiabo- 
nateiafoprauenne ben toflovna terribiltempefta , aquefi’allegreT^ 
publica vn Sìrano accidente : percioche con tutto ch’egli ,e con paride > 
e con effetti faceffe conojeer a buflano^a di non hauer cofa pià a cuore > 
che la confa uation della Religione Cattolica , e tefiecutione delf Editto 
dell’vnione j c’haueua fatto publicare , tuttauiail populo fuperfuafoper 
gl'inganni di certi della Lega, che ilfuodijegno era di fare entrar alcune 
truppe a’ Ugonotti nel caHello,e furprender la Città . 

Il Rettord’ejjaCittà tutto della Legaconduceua la congiura per ha-^ 
uer in juo potere il Duca d'Efpernon , & amcotftfirlo il giorno di Jan Lo~ 
ren^v, e per tale effetto in tal giorno entrando nelCaiitllo (otto colore di 
preJentargliuUuniCo)rieii,cheueriiuauodallaCoru,Jalì neU’autica- 
mera , cjubitu gli fece tirar due archibugiate, con quejle parole,amma:t^ 
o^a ,amma:^xcc> 

/ ù'entil’huomini della fua fatlkne fi pofero prontamente in difefa^i 
buttarono quella canaglia , c'I loro conduttore fù ferito (Cuna anhibugia^ 
ta , che gli tajciò tempo folamente di fette bore per difjporre delle eth- 
fe /ut-,. 

Nella Città fi diede alCarma" ilpopulofecelebarricate,s'ammutinò 
tumultuando con ldegno,e con rabbiatma come vn pregion chiufo in vna 
Torre fortifflma ; perche il Duca d’Efpemon teneuail CafieHo,& hauc 
tta la Cittadella ajuo comando, potendo per l‘una,e per l’alt > a fare entrar 
tanto JbccorJb, quanto gli bifoguaua per difpegnarft da quella ammutì- 
natione . 

Coft vedendo il popu lo,ch’egli teneua faldo nel Cafiello , che H Signor 
di 7 agens s’auauT^aua con diligenza per f occorrerlo, che ilSignor di Bor 
dei lur prigione Capitano della C ittadella uon voleua rifcattarji col preg~ 
^0 di qui Ila pia't^a,the i Signori di Al erc,della Mejteliere,di Al acqua- 
tole, Dtfbonchaux non haueuano conofeiuto ne gli afjediati per loro con- 
cluftcne altro,che vna rifolutione ferma,divoler più tojio morire jtbe reu 
derft,ft dijpone d’intender la capitulatione. 

Jl Signor di T agens, cugino del Duca <T EJpemon la mife in pratica,c 
la concluje ,e per me^^d’tfia la feditione t’acquetò, fi depoferol’ ar- 
mi, e i corpi morti furono fepeliti bonoreuolmente , e refi i prigioni da 
vna parte, e dall’altra . 

Madama d'Efpernon, che poco Ottanti quefiatommotioneaavfcita 
dal Cafiello per andare a Al efja ai Giacobini , era fiata fermata nel coa- 
ttento de CordegUeth e mntMMadiJeruir per gabbione f/enoH faceua 

- -• ren^t 
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tender il CaHeUd afuo marito; la doue fu eonéotta dal Lnogoteneatege 
turale della Cittd,e perche la porta era fiata otturata con grofic pie eie, f» 
aflretta di falir per vna [cala, & entrar per vna feneflra . 

Il fecondo di doppo qutfia riuolutione > che fu alti dodici (fjfgofto s'c* 
Icfie an nuouo Rettore , iUjuale con i ConfigUeridella Città ft prefentò al 
Duca, per ifeufar la follia del populo ; egli, come non fufj'e [tato offefo in, 
quefta folleuatione, gli riceuè con quella migliore accoglienza , chepuo~ 
tè t e gli rimandò confo lati, ricufando falò, cheti corpo del Rettore, capo 
iella ribellione fufie feppelitocon pompa conueneuoleall’honoredelfuo 
xarìco . 

In quel punto, che detto, Rettore fece il primo tumulto,egli era nel fuo 
gabinetto , afpettando l’hora d’andar a veder, & vdir Mefia , emo* 
ftraua all' Abbate iT Elbene,CÌ al Signor di Marimon,vn libello Infama!» 
torio flampato non foto contra di lui; mi ancora cantra l'bunore della 
Adaefìà del Re , quefìa era la fauola di Pietro di Gauefìrone,della vita, 
e fortuna del quale fi faceua paragone col Duca iEfpernon per con> 
eluder, che come que fio Guafeon Gaueflronè amato , &fauorito vnica- 
mente dal Ri Edouardo fecondo df Inghilterra preferito a tutti gli altri 
feruitori della Corte arricchito con l'entrate del Rè , e foflanze delpo* 
polo , fu bandito dal paefea lor richiefta,epoi decapitatoìcoftilDuca 
tTEfpemon finirebbe quella medefma T ragedia in F rancia Jotto Hirica 
terzo quello Romanzo era feguito di vn vero difeorfo flampato a Parigi, 
che il ftgnor di Mandelot non voi fe permetter, che fuffe veduto a Làtme : 
perche troppo viuamente rapprefentaua la Cataflrofe degli fìati,e faceua 
vna troppo odiofa fomiglianzn d^vn buon Prencipe , e Religiofo . 

■ Il Duca (PEfpemori dolendoli deUa licenza di queflo fecole , e delTin- 
fame arroganzade Franceft,di dettrar del loro Prencipe,abhorriua que- 
lla maniera di fcriuere, e defideraua vna feuera , & efemplar punitione . 
contra quelli, che attendeuano, non fidamente afcriuerle ; ma anco a leg- 
gerle^. 

La lega dunque hauendo difarcionato ipiù fideli ConfigUeri del Re • 
non dimandauaaltro,che larouina de gli f'gonottì; perche hauendo que- 
lla fpina nel piede, non poteua marchiar fìcuramente,rueeffa,ehe non gli 
veda affiliti in due bande,in Poi8ii,e nel Delfinato. 

Sua MaeUàdiede la condotta delParmatadi Poidà alDucadiPJi- 
uert , Prencipe pieno di zelo nella fua Religione, di fedeltà , uerfo il fuo 
Prencipe,edi valorenegli affari militari, confumato nella guerra Ja qua 
k vedendo, che non fi prolongaua fe non per mancamento del denaiofpre 
Hi al Re quarantamila feudi prouenutili deUa parte della fua Cafa- r 

Il Duca di Guifa conofcendo,cbe il difegno é quefìa armata non Peffe- 

M s quirebbe 
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^uìrebbt cefi teflon che fra tanto,cIyeUafi mettejje infietneM Re di No» 
narra fi potrebbe metter in campagna ieguadr^nar Cauantaggio, man- 
dò il Reggimento di fan Paulo a Monfignor di Mercurio, pregandolo di 
feguitar il camino deli'at mata del Duca di Niuers^he fi leuaua, e rPin- 
eemmodarf inimico più , che potejfe , per non gli lajciar guadagnare co- 
Jaalcuna deUafua parte. 

Il Duca di Mercurio con quelle truppe s'incamina lungo la riuiera 
di Loire per calate al baffo Poi&ou , e perche la Città di Montaggi , ben- 
ché fmantellata , e rouinata gli anni precedenti, era Hata reparata, e for- 
tificata dal Signor di Colombierct ,chelateneuaper il Redi Nauarra, 
uconlafua guamiggione incommodaua d'ogni tempo quelli di Nantes , 
deliberò d'afiediarìa , e leuar quella ritirata agli ugonotti , cfubitofece 
calar tre canoni a Tontrouffiar per batterla : ma efienda auuertito,che il 
Re di Nauarra alHnoued'./dgofio ,eravfcito dalla Rothdkpcr fvccorre- 
te Montagù , voltò firada ,efi ritirò a Nantes , lafciandoperfar lafua 
ritirata il Reggimento del Signor di G et fei , il quale fu colto, e disfatto 
due leghe lontano dal PiUanel borgo di Nantes. 

Quello Prencipedivna natura fi generofa, cheUima gloria di non 
vincer quelli,che fono vinti, vedendo, che quello Reggimento fi rendeua 
alla pietà jua, fi contentò di otto drapeUi , e di quattroc ento, e cinquanta 
perfone , fece render gratie a Dio in piena campagna , • uolfe definar fotta 
un’arbore, e feordandofi del grancorfo fattola fera auanti pernon per- 
der l’occaf ione di coglier quello Reggimento: andò ancora quel giorno al- 
la caccia delle flarne , & uifitò la fera la piagga di M ontagù per dar or- 
dine per le fortificationi , e guarnigioni. 

Dicefi,che la lingua hà in molt' incontri fatto a Cefare molti feruitij , 
rifcaldando co la fua eloquenza talmente i cuori de foldati,che con la tejia 
édsbafiata andauano a ferir, ione la fortuna > e il fuo covfandamcnto gli 
poriaua . 

La prontegga , e la celerità ha coronato di lauri, e di trionfi tutte Pira 
prefe del Rè di NaUarta,il quale hàfempre Slimato, eb’i lunghi diferrfì 
feruano a niente , ou’egli è quefiionedi fare piu,che di parla re . Niun 
meuimento fenga prejìegga può hauere efficacia , ne effetto uota- 
bile^ . 

Pompeo , (S .Annibale ancora fono flati biafmati per effere troppo lun- 
ghi a pigliar Coccafioni per i capegti ,ela maggior parte delle noSire ar- 
mate fi rompono, e fi diffoluono più per la tardarla, che per la fnbbittgga . 
Tant' apparecchio bifognaalle nofire genti l’arme, che foccafionefi per- 
de, in tanto, che fi penfa di metterfi all’ordine . 

Mentre il Rè disegna le due a ttnate di Poi£iou, edel Delfinato , tbe 
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ft Rèdi Nauarta fi ritira vittoricfoalle I{ochelJe, e (he il Duca d’Èfptr-^ 
noHt racetnta come fcappò dal furar del populo d* ydKgolefme^ comefk af 
fediàtùventiotto bore jen^a bere , ne mangiare ,per tutta la Francia cor^ 
fero le nuoi^c ) che quella grande^ horribÙ’ armata di Spagna s'eta auui- 
einata,ehM4ci/a gettate l aachoicverfo leparte di Caleis dalla partedi 
Donkj;rqiie , affettando il fuccorfo del Duca di Pai macche fi doueua coue 
giongcre'a quefia flotta con gran forge ^ gran numero di cauatli perren~ 
der la di feeja d'Inghilterra più facile. 

Era nominata l'iimincibik , d'vn mirabil apparecchio , & tale , che fi 
può vedere dalla deferittione iìampata in Lisbona, & poi tradotta in Un' 
gua F ranceferAlleraana,& Italiana. 

Ellaeracompofìedi i^o.FaffeUi^ iz 9. hutmini' di peg^gainbarcU' 
ti alvr fpefe con^f 6. Seruitori ben fomiti ,dizi6. Signori Centìl'huO' 
minitCapitani,j 4 Ìfieri,Ltiogotenenti, Cjf altri membri principali di com- 
pagnie, con I il Seruitori di 1 70. ReggimentiiC'haueuano z6z. Infegne 
e 20. mila cdbattenti, frà i quali molti ve ne erano defiinati di jeruir a ca 
Hallo fegnendo gli apparecchi, & ordini, che s'haueuano fattine' Fafielli 
del Duca di Pai ma, il quale faceua candur molti guamimenti di Cauallo 
per guarnir quei Caualli,che preteudeuano ritrouar in Inghilterra , 

■ Ciafcim Faffello > (S (iafeun Reghnento haueua il fuo Fifttatore, il fuo 
Torciere,il fuo T òeforiere,il fuo Commifiario di prouiftoni, & il fuo Chi 
rurgo . CPOfficiali di Giuftitia erano vn'jduditor generale con vn Luc- 
gotenete.Vn ./dlquagildel Rè col fuo Luogotenente:^.altri yllquagili, ■4* 
Secretarti, 6. Portinari,& vn Cuardiandi pregioni. Il MaPiro di campo 
udlfonfo di Cepeda haueua l'affi lìenga di 20. Gentil' huomini per proue- 
dcr in mare,& in terra alle difficulta,che s'apprefentaffero con due Inge- 
gneri. 

*■ Il gran Mafìro delP^rtiglieria haueua i fuoi Luogotenenti di 5 9. 
Maejlri canonieri ,con vn Generale de i carri preparati per terra, & vn 
Commijfario di muli com2, conduttori . 

• NelChofpitale de gli amalati, v’ era vn' jdminiPlrator generale , il fuo 
Luogotenente , cinque Afedici , cinque Chirurghi , cinque Coadiutori , 
quattro Bendatoti , di piaghe ,vn Reuificatore ^vn gran A/aliro, efef- 
fantadue feruitori . 

■ jd pTopoTtione di quello gran nnmero v' erano anco i Religioft , otto 
OJieruantini di Cajtiglia, venti di Portogallo, ventinone Cordeglieri,di 
Calìiglia, dieci di Portogallo , nuoue yigoSiiniani di CaSìiglia , e quat- 
tordici di Portogallo , fei Cordeglieri di Portogallo dell'ordine chiamato 
del Pagna, dodeci Carmelitani', di Caftiglia,nouedi Portogallo, otto Cor 
'ic giteti del tecs^oìdine di fan. l ianccjco in Portogallo, e ventiduaGia- 

• cobini. 
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cobitti, quindici Gtfuiti , di Caviglia, cotto di Portogallo } ditnanìer* 
che oltre il numero de combattenti, u’erano quaft diecimila peraltro 
ufo,che del combattere . 

Fn’ armata per gronda , che fi fia, e ben condotta ,fe non bproueduta 
primadi uettouaglie , emunitioni , riceue fempre biafmo , dishonore,e 
pentimento ; e perciò 

Il Rè di Spagna non hauendo fatto queRogran diflegno , fen^kauerle 
prima ben digerito,vi mette delle prouifioni fi abondanti , che i capi non 
doueuano temere,che perqueflo mancamento tarmata doueffe sbigottir fit. 

y erano vndicimiUa quintali di bifcotto , quattordici mille, cento, fet- 
tanta botte di vino Jiti millecinquecento quintali di lardo,tre mille quat- 
trocento trentatre quintali diformaggio,otto mille quintali di pefce fec- 
ce d’ogni forte tre quintali di rifi per eiafcun vagello per munitione difei 
mefiffei miUetrecèio,e vinti mijure di faue,ceci, vndecimilletrecento no- 
uantaottomifured‘oglio,rintitrcmiUeottocento ,e fefianta mifure 
to,vndecimtUecentocinquentauHa botte d'acquadolce. 

Oltre le vcttouaglie,v*era gran quantità difHppellettile,piatti tf ogni 
forte, vafielti di legno,candeUieri Materne Jlampadi , fiaccole, candcUe di 
cera, e feuojame di piombo,pelli di bue per otturare i buchi deUe nauiju 
chi di cuoio, di terlije , e caneuaccio , cerchi per botte,e tinax^ fitto mil- 
le . ... di cuoio, cinquemille para di [carpe communi,^ vndecimille 
di cordate, corde, chiodi, caualli,carrette,rode,molini,gomene,tauole , e 
tutto queUo,che appartiene alla maeRran^afi per acqua,come per terra, 
dodici pe:^:^i d'artiglieria groffa,e dodici di campagna con i fiacchi di pel 
le di vitelLhperla poluere^ palle • 

L'armi di rifierua,erano fiettemi Ila archibugi , e loro fiomimentì , mil- 
le mofchetti , diecimillc lande , mille partigiane , alabarde, fiei mil- 
le picche , picconi , badili , iS inR> amenti ntcefifiatij per fiettecento 
guaRatoti , 

In queRo numerofio Rato,& apparecchio tarmata partita dal porto di 
Lisbona fiotto la condotta del Duca di Medina,Sidonia,conPaffi/ien7^ 
di’ ventidue Signori d'autorità , di confiiglio,e d'ejperiem^a ,con quattor- 
dici paggi, dieci gètilhuomini Giouani,Cauallieri,e gran numero di fier- 
nitori,a pena entrò in mare,che tirando verfio il porto di Corugna in Cal- 
lida ,fit afialita fi fieramente da vna tempeRa , che fi leuo , che fiù sfor- 
ata pigliar terra, eafipettarla bonaccia, hauendo perduto tre gallere di 
Portugallo,e molte di maniera allontanate,efiracajlJàte, cheperquelviag 
gioreRarono inutili . 

odequietata la tempefia fi raffermata fincoRan^a del tempo circa li 
yentivno di Luglio il generai dell’ armata fece far vela fii felicemente, che 
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in mancoìn cinque giorni [coprì la punta di CorneuaiUe,& in vn medefi 
tno tipo fit (coperta nel porto di Falmont daU' Ammiraglio d Inghilterra 
e dal Drac^vice Ammiraglio, iquali le fecero voltar la faccia, jcaramucia 
do coji vicinoiche vi fù del difotdir.e nelritirar(ì,e Ji perdi vn Gallione,do 
ue fù trottata vna parte . deli'armata,i memoriali dell’ordine, che 
doueua feguire il buca di Medina, hauendo acqui fiato l'Inghilterra. 

* Guadagnò epa la colia di Calais,doue fi doueua congiongere col Uuct 
di Parma : ma l’armata Inglefe che voleua impedirla, la Jeguì, & incaU 
ciò di maniera , che fu afirettadi lafciar quell' appuntamento con confu- 
ftone . La loro galeagp^ generale intricandoli jfià gli altri vaffeUi , fu 
portata da vna corrente sù Patena apprefo il porto di Calali , e re fio con 
l’artigliaria in poter del Gouernatore di Calali . r ' 

Gli altri v.tfielli furono canonati fieramente, e iharratati dalla forgO-» 
dell'artiglieria ìnglefe. di maniera che inquefie fcaramuccie l’armata fi 
diminuì didtdccivafielli,eplùdi cinquemila huoniini. 

Come ella tirò in alto mare dalla parte di JNord verfo Norduegne , e 
verfoScotia,& Irlanda,quel mare di Settentrione , efiendogià la flagio- 
ne delle fue tempefìe giuocòmifetabilmente di refìi dell’armata, cacciò a 
fondo 1 7. vtfieÙi grandi nella cofla a’ì rlanda.fece romper , fracafiare > 
e arcuar molt'altridi maniera che dillo, vafielli ,auan7^arono a pena-» 
trenta che potè fiero ritornar in Spagna. 

l.a fama del fuccefio di quefia flotta cor/e diuerfamente di quello , che 
era vero , etalefùl'mpudent^adimolti,cheacertoronola vittoria ejjère 
dal canto di Spagnuoli fecero fuochi dtallegrexxr^ » c fìamparono i di- 
feorfi intieri pei coprirla vergognofa fuga del Duca di Medina, che ap- 
preffo ilfuo Signore non feppe trouate altiaifcufa di quefia rotta, che l’in- 
fedeltà, ignoranza de remiganti , e la poca e/perienT^a, c’haueiiano di 
qual mar di Settentrione , il mancamento del foccorfo del Prencipc di Par 
ma, il rigor della fiagione, e le tempefìe . 

E quefia gran rotta non fpauentò punto la Lega, la quale pià im- 
patiente , che mai profeguì Peffecutione dell’Editto delPvniont -, . 
Ella haueua veduto , che il Ri l’haueua giurato con parole , e giu- 
ramenti non bulgari, ma folenni nella Chiefa Cathedrale di Rouano al 
la prefenga del Clero,Prencipi,e Signori della Corte, che Phaueua manda 
to a i Vefeoui , accio quelli della loro Dtocefe dichiaraffero la profeffione 
della loro fede,gl‘ Ugonotti abiurafiero il lor errore,ne i Parlamenti, e fog- 
gi Reali , e comunità per farlo ofieruare,è non contenta diquefio, vuole , 
che l editto fta ba ttegg^ato con il titolo fpecio fo di legge fondamentale , e 
perche quefìo far nò fi poteua,che per giuditio de i ^.ordini diFraciafup 
plica il Rè di t ener le diete, come hauea promefio negli articoli della pace 
" ' ■ ' L’aut- 
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^ L’tatitirilà^e il Senato bauena frài Romani , il Parlamento nelU 
prima famiglia de i Re di Francia , f yiffemblea generale dei tre ordini , 
thè compogoHo la Deità , la riti ene anco oggidì > doppo che il nome de Pat 
lamenti è Mplicato alle compagnie delle corti fourane ,che giudicano in 
ultima inftanga le materie di giufiitia • La prima età della nojha A fo- 
nar chiarogp^a ancora, ejempl'cecbcteneuai noiì/i Rè in tutela fotta i 
reggimenti dei .... di l’alano, afjemblaua il Parlamento tuttc^ 
levoltet che gli affari pubtici del Regno lo richiedeuano,ei Rè,cberite- 
renano ancora i graffi vapori dell'aria deLDanubio , e della Franconio-M 
Orientale ,non ft lafciaiiano vedere ,fe non vna volta l'anno il primo 
giorno di Af aggio nel loroParlamento cioè neh' Afiemblea de i tre ordi- 
ni del loro Regno In rn Ittoco , che (i chiamaua ìl.ta mpo di A/arte , doue 
il Rè era condotto jopra vn carro di firn tirato da quattro buoi a modo ru 
flicaleyC là innalzato fopravn trono regale, circondato coni fuoi baroni ^ 
intendeuale querele de i fuoi fudditi,daua ordine a tutto il re ilo dell’an- 
ro,efpedìuagVAmbafciatotidePrencipiPlranieri. i. . ? 

Sotto il fecondo lignaggio de i Re di Francia , amplificandoft. l’Impe- 
rioconla punta della fpada,e fpogliandoft i Rè di quella grandet^ga trop 
pófeueraperdomefiicarfi con gl’ buomìni , le diete s'afìcmblauano pm 
fpeffo non in vn giorno certo, e prefifiotma fecondo rimportan:^,e la ne-^ 
teffità dell’occafioni;e per queiìo Pipino,c'haueua fatto ferrar Childerica 
in vn Afonafìerio volendo far paffar la fuavfUrpaiione per vnìuerfale 
confenfo del pcpulo,fece intimar le diete a Soif]ons,cbe lo confi t marono, e 
vn’aìtra volta a Compiegne. \ ' 

Doppo rendendo le diui(ioni,elegelofte de Prettcipiqueff Afiemblea, 
più di dii, i Re fi contentarono del Parlamento, come dell'abbreuia^ 
to de tré flati, mi quale erano Prelati, Nobili, t Deputati di tutte le 
Città col confitglio di Parigi per rifoluer tutto quello, eh’ appartencua alm 
la giufiitia. 

J Bailini, e Sinifchalehiconofcendociafcuno nella fua giudicatura le 
tauft della fua giutifditione . Afa come l'auaritia Pigraran^a , e 
la cupidigia s’atiouersò a quefto primo ordine che vna eterna ofeu-, 
ritàbebbe inuiluppato la bettegx^ delle leggi , gli bumini ctefeendo iu 
malitia,e perciò in inganni, e proceffi,l'auidità entri in voga, b6 niniftra- 
do i Bailini,e i Sini (calchi la giufiitia ctmquell’integrità, che doueuano 
0 ^ potendo i Rè ne i lor parlamenti deambulatorif ftabiliti preffo loro at- 
tendere algiudicìo de Proctffl fra le parti,(f à i negotif di Stato , che ere- , 
[quatto con Paccrefeimento della Afonarehia . 

PI Ré FUippoit Bello fece edificar il Palagp^o,doues’hauefiero a prof*-, 
rklefemengefupreme Poi Filippo il longo ordinò fufiecompoflo d'vno, 

òdut 
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ò due Prefidentì,el primo prrftdentc fu il conte di Borgogna 'Prencipc^ 
del fanguCidi otto Chierici, e dodici Laici,quattro per fané all’ injlan^, 
e due catture deltinSlan'^jdou’ erano otto Laici, etto Chierici, giudici', 
& vintiquattro Refirendarij . Cbiamaua Chierici gli huomini dirob- 
•ha Unga con moglie , ò Jcu;^a , e gli altii Laici nobili , egentil’huo- 
Ptini. > 

Il Parlamento, che per altro non era ,che per lagiujlitia , non im- 
pediua,che l'^ifiemblea generale de gli Stati non fi continuale per il bene 
dello Stato non in tempo certo ,& ordinario come in Inghilterra di tre 
in tre anniima ogni volta, eh' era in piacer del Ri di connocwrli per l'vna di 
quefle tre occafioni . 

La prima quandolafuccejJione,& il dritto della corona eraindubbio» 
•(fin difficoltà, 0 cheiiecrflarioeradiprouedereal reggimento ,e gouer- 
no del Regno,durantcla cattiuità,ònonità de i Ri ,ò quando erano priui 
dell’ vfodelC intelletto- 

La feconda quando è bifogno di riformar il Regno , di corregger glia- 
bufide gli officiali , e de Magi firati, per le reuolutioni , e fediti»* 
ni , e rejìituire le cofe alla loro intiera prima inUitutione , & inte- 
grità . • 

La tertta per le neceffità del Rè, e del Regno, & in quefle ylfìemblee de 
Deputati di tutte le parti del Regno , fi rapprefentauaalpopuloin quale 
ftatoerano le cojc del Rè, e s’ejjortaua gratiofamente d Juflidij , fouuen* 
tioni, aiuti, e conce fftoni; perche i Ri contentandoft altre volte del lor Do 
minio per mantener lo fplendore della dignità Reale non accoflumauano 
di metter impoptioni, e farle leuar a lor piacere fenga confenfo del popu- 
lo , e non diceuano come Luigi XI. che la Francia era vn prato , il quale 
fi tofana tre volte t anno : cop per l’vna di quefle tre caufe fi fono vedute 
ajSémblate le Diete in diuerfi luoghi, & in diuerfe volte, 

S’aflemblarono à Parigi per dar'vn Regente al R egno fatto la minorità 
& faiiciullee^a di S. Luigi ; vn’altra volta nel luoco medefimo ', mà per 
prouederalgouemodel Rè Carlot'l. minore d’età , (f àTours per Carlo ' 
Vili, che Luigi XI. lyaueua lafciato fanciullo . 

S’ajicmblaronoà Parigi per la libertà del Rè Giouanni prigione in In- 
ghiltnra, e per Pindijpofitione, (f frenepa di Carlo FI. durante la qua* 
le itgoueriio refìòai duci futi gij,i Duchi di Berti, & di Borgogna. 

■ S'aflemblarono ad ^uxtie , per giurar la pace trà i pgliuolidellacafq 
cTOrleans , e di Borgogna , e per loro conpglio fù conclulo il Matrimo- 
nio del Conte di Fertus fraidlo del Duca Carlo d’Orleans con la pgliuola 
del Duca di Borgogna , e fral’allegrt^:^e di quella pace furono veduti 
iù vnrhidijri.0 caualiti Di.ihid'UiUans , e di Borgogna pafjtggiar cò 

gli altri* 
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•gCaltri Prevcipi perteflificarlatoroamicitia,& reconciliatione. Qutfié 
•fu vira bella paté foderata . 

Furono ancora afienbrati fattoi Regno di Carlo H. a Parìgi, fot f 
Francejco II. a Orleans, folto Henrico Ili. a Blois,per terminar la diffe- 
renza della ncua Religione grabufi, le defiolationi,gli ecc0, politicar Ut 
Ciuflitia regolar le monete, porre ordine perii maneggio dell' entrate^ 
Reali . 

In quelle due vlthne i Deputati hanno domandato due tofe ; l’eflirpa^ 
tiene deU'herefie,md fenga guerra per vn Concilio libero , e legitimo : il 
folle iiamento del penero popolo col ripeter il denaro da coloro , ch’abufan- 
do'l fattore, e la liberalità ael Rè t’erano arricchiti alla talpe firationet & 
intiera oppreffionede jttoi fudditi , & affinché' l {angue ritirato in vn’aU 
tra parte fujje rilocato, e rimeffo nelle vene vuote, per vinificar H capo, 
gf animar le parti pm nobili. 

Nelle prime i fcelerati Confi glieri, & amruiniHratori del denaro pu.. 
blico furono inquifiti,enominati in piena Dietà con ma vergognoflt-r 

diffamatìone . 

Henrico 111. Rè di Francia , e di Polonia conof tendo che quello rime- 
dio non era che troppo neeeJ[ario,e che vera gran repletione in tutti i mem 
bri delfuo Regno, e che non poteua dffcrir queSìa ourgatione,còfmì alla 
iòuocatione dell' jdfiemblea di tutti li flati di quefto Regno,dichiarò qua- 
le fi a fempre fiata la fua tura patema verfo i Juoi fudditi, com'egli hàab 
bracciato'l lor bene, ripofo , e tranquillità' con tutto quell affetto, che fi 
può vedere in vn Prencipe, che niente ha piu caro, e Articolarmente pià 
raccomtnandato . 

che ben fapeua con fuo gran difpiacere,^e gli effetti nonhaueuan» 
corrifpoSìoalfuo defiderio per la rinouatione dei tumulti fufeitati nel 
mezz? finbilita , fotta la qurde haueua cominciato pro~ 

veder alla riforma , e rihabilimento di molte cofe,the il furor delle guer 
rehaiteadifregolate. 

Chef e per vn poco di tempo, che quella tranquillità era durata,s era.., 
già cominciato aguliar qualche foaue frutto , era chiaro à giudicar, 
che molto maggior t’haiicrebbe fentito fenga quella Jubita muta— 

tionc.». ... 

ebe ciòbifogna imputar ad vna vera punttione di Dio,cbe contmuaua 
fopra quello Regno l'cffercitio de ifuoi flagelli,per riconofcetlo ancorine 
degno del ben della pace, del quale tie n per coflume di artiebir , e bene- 
dir coloro,a i quali vuol far conofeer il fuo fauoref pedale. 

Chepià auanti fi va , più fi vedono tutte le coft andare in tal di- 
/ordine, econfufione, chein poco tempo, feben toUo non fi prouede, 

non 
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fio» appariti più alcuno vefìigio detta for\a , e grande^Xa di que-. 
Sio Segno , che jdcHa rffere ammirato da tutte le nationi fira-^^ 
miete • 

ette per tfUefia ragione Sua MaeSìà » bi giudicato eonuenire al* 
l'amoì j e patena ajjvttkne , che porta a juoi fudditi di prima pen~ 
fitbchca i modi ythe fi potrebbero ricercai e per apporta» <iualche rime- 
dio filati fero . , • 

che doppo hauer maturamente con fiderate, hauema giudicato non po- 
ter tener miglior ftrada dicp4ella,ch‘ era fiata praticata da fuoi predecef- 
fori , i quali f.à igran di far Uni foprauenuti Murante i lor Regni, che qua- 
fi nonfipcfiono paragonare a iprefenti, erano ticorfì a tenere pietàge- 
tierale del Regno , la quale fareLbc oggidì più necefiatia, che mai fi 

fofie- 

Per quella caufa comanda , che i più notabili peifonaggi di cì^cuha 
7rouincia BaUijggio,e f cene fcalcaria debbano troHarfiai i^.diSetem- 
ire, nella fua Città di Blois per far le loro condoglienxe in piena Af- 
femblea, proporre liberamente feno^a mefcolare alcuna pratica perfauo- 
rir le paffioni particolari di chi fi fia, che farà più proprio , e conueneuo- 
le , per e fiinguer ,& abolire afi'atto iediu/fioni, che fono firaifuoifud- 
diti, e pur anco Cattolici, e peruenire ad vn buono , e ficuro ripofo , col 
quale la Religion Cattolica fia fi ben rifiabilita > e tutte Fherefie ri- 
^rgate, CS efiirpate dal fuo Regno , che i fuoi fudditi non babbiano 
più occaftone di temere alcuna mutaiione co fi in. vita fua , comCm» 
doppo motte. * » . . 

PublicatelecommlJJìoni del Re ter tutte le Prouincie , i tre ordini » 
cioè , quelli del Clero , de Ila A'obiltà , e Deputati del populo , s'aflem- 
blarono nella principal Città di ciafeuna giurifdittione , per conferire 
infieme le rimoSìranxe , querele , & indoglienge , i modi, (S con- 
figli y che fi proporebbero nelP Afiemblea y e per feiegliere , CS 
eleggere fra loro Deputati , che portafiero le voci , ci voti di tuttiL* 
la Prouinciu^ , 

Mentre il Re inuiaua le fue commi ffioni > la Lega col meiefimo mo- 
do, e forfè per l’iSìefia Sìrada faceua tenere in eiafeun Battiaggio ycfene 
fchaUheria a i fuoi più (^ettionati per il progrefio de fuoi difegni le me- 
morie , & articoli y che doueuano proporre , & infe tir nette loro infiru- 
tìoni . 

Didouenafee, chePAuttordel trattato delle caufe, e ri^ioni della 
prefa dell'armi fatta di Gettato Panno i y 8p. doue quefle memorie fi man 
dauanoa quitti, ch’erano li più appigionati della Lega y affinché met- 
tefixre ma di farfi deputar datti fiattiaggi, e cefi tutti i deputati de i 

Ire 
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tre ordini fujjero in tutto f artigiani della Lega tele loro carte di procura 
conformi nel dimandare , accioche in fcrittogli era flato mandato ; e che 
il credito della Lega era tale , che.iMarafciaU degli alloggiamenti , e 
forriaidel Re non hauerrebono ofato negar aUoggiamentoaqueUi ,che 
foffero f rgnati di queflo Pater nofìro. 

Io rapprefentarei il nome de i deputati per lafciareal Lettore la feieU 
ta y eia diflintione diqucUi, che non haucuano altro fine y cheli -s^elo 
dell’accrefcimento della Religion Cattolica ylpoliolica , Romancu» > 
PhonoìCy il feruigio del Re , la riforma del dilordine , & il \ 
folleuamento del pouero populo : mapercheciò Pèveduto in . ' 
vn difeorfo flampato efpreffamente [opra quefio [og- 
getto ymanderò il Lettore a quellaraccolta , efra 
tanto pajfaròadajffignare glialloggiamen' 
ti a quefia ajfetnblea : perche tutti i 
Deputati fono a caualioper 

partire , e trouarfi ■ . ■ \ 

■ a Bloisydo- . . » 

uedal 

. ■ ' Re fono afpet- 

tati. > 


il fine del Terzo Libro. 
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DELL* 

HI STORIA 

Delle Riuolutioni di Franciìu, 

DI PIETRO (SBATTEI ^ 

Htfiortografi Regw^ 

:s:9e: ‘ 

LIBRO QVARTO, 

Nel quale fi contiencla conuocationedegli Staticela Pace 

diCharrrcsfin'al finedi quelli alli i6.di Gennaio 1589. 

E le Turbolenzctche in quel Mcfe cominciarono 
in Parigi , c neiraltre Città. 



, che Pimpruitn^a rapifce, e ^vfitrpa la 
condotta d'vn gran di/egno , e rifchio , ben rie- 
/ce a contentezza di colui , che F intraprende. 

Fu imprudenza del Duca dì Guìfa a ricercar 
la gratta del Re t e/iendofene allontanato /pon- 
taneamnte per vn’offefa irreconciliabile . 

^ Fu imprudenza di credere , che FimpiaHro 
della pace di Chartres guatifpt quella fanguino- 
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Fu impruden:^ anfora di venire a Bloij,non bauendo il Re voluto ani 
dare a Parigi • 

Vydfiemblea di Btois dunque deue far la bilancia, t*l meì(^odcll'e- 
Hremità de i loro dijegni , giuocano a defraudarli l'vn l'altro , quello, 
ebe fari ingannato non penja ad altro , ebe ad ingannar l'ingan- 
nato, tij. 

Il Duca di Guifa fé ne rallegrò de gli Stati ,cbe fi doueuano tener af- 
fi curando ft fà ta liti deputati trouarne a baftanl^a per autori^rla Jun 
caufa,e dar vna/pra morte alla potentina del Rè . 

Il Rè feiija,che conPàutorita Reale haueri del credito affai /opra li 
tre ordini del juo Rczno,& ajhi d'ardire nelPanimu per far funir.il Du- 
tadìCiii/adi tiitteiiffefep.iJljte . __ 

Clajcuiio f’affatica di tirate auilnti il di/iegno. jj 

Il Duca dì Ciulja dal fuo canto alletta gl'aninti > & adefea i (noti con 
belle promefcie con artifii ij Jùttiliffimi per rendere la fua pài te più forte, 
efireche tuttil Deputati non hauejjoo altre de fiderio iteii'aiiimo , altra 
tticmtiia ne i lo>s jcritti,che il progrtj}o,e’l trionfo di Ha Lega. 
Appareedù del li'Rè,che noti haueua voluto lictitiar a Parigi, pigliando jtufa ri i pre- 
ti Siati. paramenti de gli Stati , s'incàminò prima de gli altri a Blois per dar’ or- 
dine al luocQ della feffione, al fpartimento delle camere, & alloggiamento 
de i Deputati, diede il carico al Signor di Marle,vno de ifiioi Afaftri di 
cafa ordinario per Cafienga del Signor di Roddes gran Adaejìrc di ceri- 
monie di Francia,per prouedere rffatamente alle comodità d'vna campa 
gnia fi grande, di cuiidut i Deputati Tvn doppo Pallro net Jbo fludioloper 
vederli, vd. rl!,e ricognojeer a che rnijura arriuarrebbono . 
rro'ongacto> F. perche il numero dei più diligenti non eraancor tale , che parefie al 
distati. ipl: bène eiiiar qi'.efl‘atto,diffciì ancora per tutto il mefe il principia 
degustati, e frà tanto arrinaiiano d'egni banda li Deputati Jt che in me- 
no di dieci giorni Blois fi fece vn c.-mpcndio di tutta la Francia . 

iàueflo Re rcligiofiffinio voltndc cominciar l’ ./djjemblea con tna pulii 
Proceflìon ge- inuocatione del nome di Dio , comandò vna Prociffwn foltnne dalla 
■eiaeaBlou. di San Saluatore della gran Coite del cafìiUà di Btois,fino aquel- 

la dì N. D.dei yhdesa i borghi di Fitnna,il chefù ccmevna tnojìrage- 
ncraledelle pompe c magnificente Fraiiceft,ef*pra tutto della bcUetg* 
della corte d’vn gran Re . 

L'ordine er a tale : 

Le comunità dille Chiefe camhauano in capo,doppoloro i deputati del 
foputo a quattro , a quattro,queUi della nobiltà gli jeguiuan quefli era 

nofeguiti dagli Ecclcfiafiici, doppo loro marciauano gli Abbati , i Ve- 
feoui , Aiceuijcouì , e Cardinali, quattro CauaBUri dell’ordine di Sari 

Spirito 
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Spìrito portauano il Bjld.ichino , Sfotto il quale l'yirciuefcouo d'j4ix 
ponauail Santìffimo Sacramento. Sua Maeflà feguiua a piede con le 
Regine^ Frencipi,e Prciicipcfjc. AYonlignor di Samtes f^efcouo d'Eu- 
ìeux fece iljermone • L’jdrciuefcono di Bourges celebrò la Meffa neUa 
C hiefa diN.D. tutta apparata delle più ricche tapeot^rie dei Rè, il qua- 
le afiHeuafopravna fedia eleuataittmeg^ ilchoro adobbata da capa 
a piedi di velato . 

' fu fatta la Domenica fecondo giorno cf Ottobre^ ia 

fina feguente ft doueua entrarnegli Stati t ma non efiendo ancora gionti 
tutti i deputati,aon fi fece altro per quel giorno,che ajjegnar i luoghi del- 
le conferente, c delle camere . Spirtimétodfl 

Quella del Clero ai Frati di San Domenico quella della nobilita al «e camere . 

Pala'^o, e quella del tergo lìato nella cafa della Città . 

Furono eletti Prefidenti, & officiali di ciafcun'ordine.Li Signori Car- 
dinali di Bou> boii,e di Cui fa, Prefidenti per ilClero,iS ut loro afienga 
ylrciuefcouo di Bourget,per la Nobiltà, li Signori còte di Brifiac,e Baron 
di Marignac,per il tergo Stato, Al ichele di Marteau q>rcuofio diMer- 
canti di Parigi . 

Li Secretata del Clero furono Tues Tartier Decano della C hiefa di lecreatoaide 
San Stefano dt T roia,eCiouanni Alartio canonico della Chiefa di Peri- i Stati. 
guenx, deputati del Clero de ideai luoghi . Quelli deila Nobiltà,li Si- 
gnori di H orimondali Dorne Signor di dftto luogo , e Bali di San Pie- 
tro di Afoufìier,claudio di Aloniournal Signor di Sindrè Deputati di 
Bourbonejt,e Francefeo d'^louinlle Signor tfOrfonuiUe deputato della 
Balia, e Ducato d'EjìampesiSecretario della Camera del tergo Stato fu 
Giouanni Courtin Signor di Nanteuil deputato per il tergo Stato dalla 
Balia di Blois . 

I.a prima feffione fu rimeffa alli ly. del Al efe per due ragioni . L’vna 
per I afpettatione de i Prencipi del [angue , che non erano ancora arriua- 
ti,edelrelìo de i Deputati. L'altra per pigliar tempo a rifjoluer le diffe- 
renge,e gelofiie,chefoprauenero a caufa delle precedenge ,e dilationifc- 

pra l’elettione, e carico de i Deputati . 

Il Rèin vnmedeJtnotempofecepublicaridegÌMui,e Padinège di carne n«f daTRèf ' 
per tre giorni intieri per far preparare , e disporre alla fanta Cpmmu- 
nione,la qual Sua Maenàfece nella Chiefa di San Saluatore al CafitU 
lo,e i Prencipi, e Signori di Corte in dhterfe Chiefe : T uni gli altri De- 
pinatidei tre ordini nel conu ento de i Frati di San Domemco,doueiH Car 
dittai di Bourbon ce lebrò la Ad efia,e li cortumicò - 
Là ló.tf Ottcb.la Sala,doueli Stati fi tenertrfù aperta,eccolafuadefcrit 
tione canata davrt’altro ,nSla fapid’io ae meglio, ne cofiJie^ 

N 2 ' Quefia 
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QucfÌJ fata era lunga venti pafjì , e tàigà none , haueua fei gnjjeco^ 
tenne di pietra di taglio in longo,apparata dvn ritta tappcT^aria afigu 
rehumaneiricamata di fila d’oro . Le colonne coperte di tapeti di veli»-- 
to pauona'^o jtmir.ati di gli d’oro . 

L’alto itila [afa medefimamente coperto di tape^arie ,frà la terT^t 
t quarta colonna l’ haueua drittata vnalte^T^a di tauole informa di ca- 
tafalco eleuara di tre milure,vndeci, ù dodeci dita alte , lungo di cinque 
paf}a,laigodi quattro inme"^ a*efio i v’eravn gran tauolato alto fei 
dita, lungo quanordecì piedi, e largo di otto fopra quello vn'altro picciol 
tauolato in quado.su il qiialepofaua la fedia del Re, a banda dritta su ’l 
gran tauulatc,!ajedia della Regina A/adre, a banda manca quella della 
Regina regnante ; dietro le jedie dille loro Maefìd erano i [dpitani del- 
le guardie, e lungo al catafalco li ducente gentil’ buomini con le loto ala’ 
balde. 

A man dritta del Rè su ’l gran catafalco erano due banchi coperti di 
neluto pauonagptp Iparjo di gigli d’oro, fopra t vno de quali più vicino , e 
fportj infuori verfo il Re fedtuano i Prencipt del jangue , il SigiiorCar- 
dinal BuUi bon,il Signor Cardinal di yet>dofine,il conte di Soifjons, il Si- 
gnor di Monpenfier . Su l’altro banco più rinculato rcrjo la bai riera fé- 
deuano li Duchi di Ncmours,Neuers ,f Rees . A i im petto di quefii ban- 
chi aman manca li Cardinali di Cuifa,Lenoncoure,c(iondy ,e dietro lo- 
ro dui primati delia Cbiefa , fAiciuefcouodiLangres, eilP'cJcvito di 
Chaalons . 

Auanti il gran tauolato sù’lgraii pìano,v*eta ima fedia portatile non 
locata giuììamente atlanti il Rè,copena di voluto pauonagp^o fparfodigi 
gli d’oro per il Duca di Guija , come gran Ad aiiro di Francia , le /palle 
voltate al Re, e la fatta veijo il poputo . 

A man manca, e lù il inedejmopiauoera la fedia del Signor di A/on- 
thelon cuflode de i figlili di Frètcia. con la faccia verfo i Frencipi del Jatt- 
gue,e con le j palle verfo i Cardinal di G uifn,e di Lenoncour. 

Jlluocoa piedi del Ri,ch'apparteneua al Duca di Alayenne,eomeCid- 
berlano di Francia, e quello de i Adarej(iali,che doueua tfjer sù l'vltim» 
grado del catafalco refiò vuoto . 

A piè del catafalcodìittola fedia del Rè era lataucla de i feeretarij dè 
Sua A / aeSià il Signor Rugò Signor di Bcaiclii ù, t'I Signor di Rcuol con 
lefpalle voltate al Re, e la faccia al popolo . 

Dottanti a loro erano gl’ Ata'di in gcnochioniyc con latefìa feoperra. 
a ciajcun tato di quefla tauola i Signori de i nogotq del Rè, a man drittrt 
HSignor di Belltgarde primo gentil’huomo della camera di Sua A'/aeiìà 
Monjignor Ardue feouo di Ltoue , il Signor AI iron primo M (dico dei 
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He t d man manta sii -tìn’ altra banco il Signor di Longnat fimilmente pri 
mogètil'huomo della cameraJl Signor Des Efcars,il Signor di Sounr^» 
ilSignord’Ot Uquatrovltimi comendatori deWordine'diSan Spirito. 
• Jn capo a i banchi, dou erano affifjì i Signori di i uegotii Reali , vi era., 
fio due banchi, t'vno fi lontano dall'altrOiChefaceHaao vm firada (H due a 
tre pafji larga . ■» ' « .. . . . 

•« Sopra li dui poftiaman dritta feàeuano li Signor! del eonftglio di Sta 
todivefìelonga. IlSignordi Efpefe yfuuocato del Re nel Parlamenta 
di Parigi, ilSignor di CantUiers.il Signor di Rir.il Signor ManeUo in* 
tendete delie rendite generali . il Signor di Thou , Shnor d’E* 

mer^. i . _ _ r 

Su li dui dtri banchi a man maca erano i Sig. di Co figlio 'distato iPha 
biro cortOfil Signor di Schomberg Conte di Hanttrcil , il Signor di de- 
moni d'^ntrang ues '. Il Signor della Caflegneraye , il Signor di Roche- 
fori Signor di Pongni.Signor di Richelieu, Signor di Liancourt.Sìznordi 
Mendrulle . 

' £ SM l'altrobanco il Signor deUaChanre, Signor di GriUon , Signor di 
Biragne, Signor di Chemerault,eil Signor di Manou tutti Comendatori 
di San Spirito, eccettuati li Signori di Schomberg, e di MeneuiUe,e oueJH 
erano quelli ,che conojceaano lecaufe appartenenti all' ordint vni- 
u^Jaledel Regno,ouero ai particolari gouerni delle Città,e Prouincie,^ 

àffa n,a t tjuali il Re fola può prouedere • 

- Dietro I banchi de i C onftglieri ^habito lòngoa man dritta del Re y» 
erano in longo otto banchi dauanti il catafalco per li Deputati del Clerci 
daU'altrocadtoaman manca dietro i dui banchi dei Confìglieri distato 
d babito c(^y erano none gran bmtlyi per lì Deputati detta Mobiliti 1 
Di trauerfo dietro ,(f 1 canto (tfffì era quel de i Signori Maflri del- 
le ncbiefìe > e dietro loro i Secretarif della Cafa , e Corona di 
Francia, ' 


Tutto cib erà circondato,echiufo da grandi , e forti barriere alte tre 

idl.c'haueuanavH/t - c..:- j.r o. . 


ne baniere,e d’intorno per tutto erano i banchi de i Deputati del populo ' 
tutto tigno dette barriere per di fuori era largodifeia fette piedi per W 

‘•modtta del fu^aggio,e per apponi arii populo. 

’ l^^^f<>>Sl't^”tbaftiatori,i Signori e dame della Corti, erano fopra 
gMeriefenatedigekfieJotto^^^ drig^ato de catafalchi 

di federa gran numero di 

• j " . Ordine jjfr 

- Li deputati feguendo boriine , ch'era flato conchiufo , furono chia- « De. 
» AT ^ • putati. 
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matidavnportietedA v»a feiiciira,the rifpondeua nella. Corte del Ca- 

'^‘^eUhch’eraHocbumatìy eraMrM^ gli Araldi del titolo di 
Normandia i^len^orhe diFaMsyveSìitideUe lorfoprauepìd armi dt 
f;elutapauona:^neUaharriera,ch’eraal pii della J^ita^e thè da loro era 
ferratOffi tofio^cViDeputatieranointrati ,di là li condyceuana all en^ 

trata delle bartietedellafalaidouegl^ylraldi di Bretagna, e Dclpnatoglt 

jiceneuanote menanauo al Signor diRoddes,& al Si^or di Marle^ajlrt 
di Cerimonie, auertendoli di quali Prouincie erano deputati, effi Signo 
fi /oro dAUdUù il luo^OfC doppo che cofi cTdftoStdti icudottiìT dldo dcl^ 
la fenePìra ne chiamaua de gl'altri , ch'etaiio rìceuuti, e condotti^ come 

i primi,. ' -r j- 

L' ordine di chiamarli e ralrJf, LaCitta^ rreuoflati,,C^ yijcontatodi 
Parigi.ll Ducatodi Borgogna, e Balìa di Difon,Dncatodc Normandia, ù 
perordinele Baliedi Rouen,di Caen,diCaux,di ConSlantiit, d Euieux » 
di Gifots,d‘ yìlon:^n,di M ottaing. 

'Ducato di Cuienne,e per l’ordine li Senefcalcati di Bordeaux , di Ba- 
7 ^^,di PerigoTtfdi Rocrguc,di Jlaintongcs , o yigenois^paaje , e contado 
di'Comiuges , Senefcalcati di Launes , di Seuer , di Cound,eunas yllto- 
Lìmofin » e Città di Làmogei , paefe bafjo del Limofino ». SenefeaUato 

diQuerey. , ^ ^ 

Ducato di Bretagna, e fue dependen^e, contato di campagnetC Balia di 
Troye,di Chaumont in Baffigni,di yitri di Meau-^di Prouino^di Sefian- 
ve,diSens,diCbaslreauTyerri. c" . , 

' Contarlo di Tolofa,e gouerna di Linguadocca, Senefealcato. diTolpft». 
t trg . Balie di l 'day,r\dompdier»Scnefcaltr^o di CntCafipM A>A<wOr 
neJde^crtjSenefcalcato di ùuragais di yermaridoit diPidtfrli.Chaflcl'^ 
iaràc fontenay,e Niart^SctiCfcaUalod'yiniou^SeueftalcatO dì.^Uyne, Fa. 
ha di Toiiraine,& Amboife, Senefealcato di Loudunois, Balia di Ber* 
ry, Balia di San Pietro le Adcufiiir Senrjcalcato di Boutbeunoic Balia di 
foìell , Balia di Beauioulois Senefealcato e baffo paejed ,Auutrgne^Se- 
nefcalto di Lyon, Balia di ChartTcs,d’0>leans,di MontargifÀf (U,. 
Dreux ,di Aianies ,e Adorillan, di G'icn ,di Perche, di Cha^founerof 
dfAmiem , Scnejcdcato diPonthier» Senefealcato di Biiulpnn^ y Pt-' 
renne , Montdidìcr , Roye , Balia di Sentii,, di vdois , df Clemont » 
in Beauuoifis » Balie di Aielciut , di Nemous , di Niuei[mt e Dan- 

^ ^ » j „ 

Paefe del XXdfinata,e le fue dependew^e , la Citta , e gouento.deliO-u 
BochelU,Scneftakato d’Angoulmois , Balia di Montfort , e Houdan , 
Balia dESìampet, di Dourdott, Contado diProueuT;^ , Grafie » Dra- 

Mignon » 
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«ìgtian , MaritiUe, Contado della Marche alta , e bafia , Mar- 
che/ato di Salucce , Balia di Beatmois , in Beauuoifit . 

- in fomma ilClero haueua t Deputati t fra i quali erano quattro 

^rciutfcoui ZI. Fcjcouoe dui capi d'ordine La nobiltà \iOt gentilhnc~ 
^ini . Il terT^ Stato i pi. deputato tutta gente di giufiitia , ò d'habito 
corti . • ’ , . ' 

'Entratili Deputati, c chiù fa laportaid Duca di G ui fa affi fo nella fua 
fedia,veJiito di raf&bianco,tenndo la capparaccolta alla bn^ra,e trapa 
fianio con gl' occhi quella fpeffe7;jad'>/4j}emUea per riconojcere, e diftith- 
^Hcreifuoiferuitori,e con vnfol girar di ciglio fortificarli nella fperan- 
rgadelCaccrefcimèto defuoi dipendenti della Jkafortuna,e della fua gran 
de^'i^tC dir loro feno^ parlare, io vi vedo . > 

Si leuò doppohaucr fatto vna gran riuerenga,e fcgnitato da cento gé- 
til'huomini,e Capitani delle guardie,andò a leuar il Kè,il qual entrò pien 
'di Mac fià portando il fuo grand' ordine al coUo,e cornei' y^ffemblea t’ac- 
corfe, che egli fcendcua lofcalino,cheil conduceiia al gran tauolato, tutti 
li deputati ji leuarono in piedi con la tefia Jcoperta . 

- H Rè prefeilfuoluogojrciìando i Prencipi in piedi,ftn che il Rècoman 


Mumero ile i 
Seputaci. 

. I ...i 


■1 


i 


'diloro,C^ a quelli del Juoconftglio di federft . .1 

J A/ai fi fece ydfiemblea, doue fofie maggior efiempio della bellei^p 
degli ingegni di Francianella rejjolutiotu de i negotq importanti , neìU 
propofitionedibcHi,èratiefpeikntiperlariformation dello Stato > mai 
furono pronon fiate orationi con maggior grafia, e con maggior eloquen- 
^ , che in qnefi’y/ffemblea . . . . 

‘ Diò,ct/ègiufii)diflributeredefNoifauori,achiglipiaceM fatto , che 

la natura hàaddeHìrau,ehabiiitato al bat dire alcune ruuioni fopral'aU 

treimaivnfauor difuamattoparticolaredipoterbendire , &a propa- • 

fito nelle gran<r ai ffemlUee , non d'vmtRepublica ne d'vn coufiglio di “i ‘ ‘‘ 
5 oo. di qualche cantone di terra di Sui^^ri:Ma negli fiati d’vn gran ' 
RegnOfCioè del più gran Regno di tutta laCMflianitd,& alla preJenT^ ' 

del maggior Re d’Europa. 

~ V eloquenti^ è vn dono di Dio t.tle,e fi grande, che Moife non troni al~ 
tra fcufa per ricufar quella fègnalata ambafcerìa,che t apro fuo no delle pA 
rote delPy4mbafciatore,comefe la primacoja dell'apparecchio neceffario, 
di colui, che s’applica a fimili attioui fia la gratia di dir bene. 

I Si fono veduti di gran perfonaggi ad impallidirfi,(ff offùfcar le piu bel- 
le qualità c’haueuano per quefio foto mancamento. Tal s’i trovato im 
vn publieo feggiofin vn cattceilo,o [opra vna renga in vn configho,ch'af“. 
frantandoindiù occhi rCva Preucipe , e prefentandofi alla vifia d'vna. 

^raf y/fièblea, s’è refi ridiatto,fhà veduto qafcerm fagia vna vergogvA 
' i H q rubi- 
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•• . Tubicdda,(f in^juelladi coloTOychefivergognaHanoddìafiiacòfn/ioile. 

‘ ■ H eraclito quel gran Sufica iamutidaManti SeuerotTaltibio t& E ht 

Iliadi aAeli.l. tibate dauanti ^gameHone,Theofrafto ncU'yinopago , H erode V 
s. de var. bill, uiefe dauauti M. jdntonio. - ’ 

V eli vni iuta* tagliano nel principio del lor difcorfihgfi altri perdono lé 
cadenga in meggo il nallo.e molti finijcono peggio di quel , che Iran inca- 
tninciato^ quello, ch'auuienc a queiU>che fi trouano iu quéfìa penai > che 
non han perlona , che Jubentri inloroluocOicfi vedohotidottia far vna 
Perronaigi , delle due cole-, ó di tacere vergegnojamente, ir di prender nuovo partito,e 
ti'n j” vagar inccuamente , e più tojio far torto alla ragione, che alla lingua , co 
fcorli . ***** * Pariholomeo St.ncino dauauti Papa ydleffandroP'J. e t tanceico Barba 

ro alla prefenga del Duca di MJlano . " 

lo lodo cij!oro,che pigliano tcrttpo di preparar fi » & ammiro qutgl'aU 
trifibejengavn tal vantaggio parlanohene. , ■■ 'V" 

La liofila F 'ancia Irà veduti de gl' ijienipii inquefii Stati deli’ vno ,t 
dell'altro: Ella hàvdito in queliajolenne reiiiiìadi tutti gl'ordini delia 
Jiia Monarchia jottol' jdugufio capo d'vngtan Rè , che l'cioqucnga Ro- 
mana s'c ritirata verfo di noi, e che l’ anipia Eraticia hà cofi bene, che l'an- 
tica Roma de i Sene-, i,Ca]]iani,che parlano bene,e grauemente ienghautt 
penfato,e che non ponno Jofienere ma laboriojaprenicdiiatione , ch'ella 
ha de i Demofiheni,e de i Periclitcbe non parlano mai jeng^e fiere ben pre- 
parati, ch’ella hà tma cofa rara, e quafi incognitaaU'altre Monarchie, cioè 
chei fuot Re parlano fengainterprete,bifogna, che in quello propo fitto mi 
lafci [correr a dir vna verità. 

de^fen a*^d*i ^ Certi fsitito il mancamento delle forge d'vn Stalo > quando og n' vno fi 
Tn'siato** copiate più nelle belle parole, che ne i graiid’e^etlite più al ben di te, eh' al 

Ciò ‘s’jntende btnfaraperchel’Eloqiienga è come la medicina ^quefla non è buona ffp 
dell’eloquenza ggn alle malatic, quella non f'adopraje noti ne gli Statìicbe fi eòmuouo- 
dei Sofilli. no per agitar vn popiilaccio fegoluio. . .. , 

La moltitudine ile medici in . vna Città mi fà giudicar dell'intempe- 
Tanga dcgl'babitantì . ‘ 

Quefia gran turba d’Auuocati , e Prcenratori, che formicano per tut- 
to, moftra bene , che la cerruttione de i n ofiri coJìumi mantiene la inali- 
gjtità,ne mai li viddero tanti Oratori in aithene, Rbòdi , e Romoj che du- 
rando le tempehe delle jeditioniciuUi. i’... • t 

' La Lega ha prodotto [eco di bei dicitori per far creder al popolo: e co» 
Siringerli [otto la d‘ lceg^a:cchi non sà, cbel'iihfid gioinodeliaida nt-' 
tiiiitd farebbe Ratolavigilia della fua morte , je nel loco medejimo, do- 
uela verità doneua trionfare ,non s'hauefie cleuata labugioiVendutiif» 
mi, epafciutoi*igttorantepopHlaeciodigcJlitcdi.ti(oi ■ 
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' Quelli, che ban voluto g^uadagnar il populotnoti hunno proceduto Plutatco. 

^edelimo modo. Fe n' erano in Orbene , che per pi occhilo voUuano ti- 
rare > rapprefentandoli enfe [alfe , e m entite > altri per U pancia con ban- 
chetti ,e fehetmoltico» Laborfa, e con il luflro di queflometallq , che fa 
piegare i più rigidi; mali più accorti l'hannaprefó per l’fitecebie, la II popolo fi pi- 
fua Siolidet^x*, e facilità non fi IpciapigUar fenonperquetverjo , tut- 1^^**“®'**^ 
te taltreprefe fono mal ficiire , niutf altro paflo lo puodomare . 

Per quella ria Ponipeo,Ccfare,Crafiot LucuUo , Lentulot e Metello 
montarono alia tirannia tiSft feruironopiù felicemente delle lingue, 

'che delle lande. \ 


Mai fu lalingua Francefepiù illufìrepiù ricca, più beOa ,cheano- 
Slrotempo, e ptacefie a Dio , che i'efianonft feruifjeodaltrorjo ,cbe 
a confonder le ribellioni, deteftar le leghe, conuincerifeifmi , rileuare 
Pauttorità della legge , joPlentar , e conjirmar lagiusiitia, enaporar 
ienabideglierrori, che conturbano gfinulletti noftri, che il fuocodi 
quelle calde,(i viue parole, che noi fuemo cofi altamente rifuonare , dif- 
fecaffe, e smor^ajfe quelli huniori vijcoft, e freddi, che aggiaedano Uno- 
fiteaff'citiorìi vtrloilnoflro fupreme bene , ch’ella acceade/}e l’ardir dei 
buoni cantra l'rngiuHitia de i cattiui. 

' -Al contrario ella s'impiega a gran fcandalo de i Sìranieri , & a grande 
infamia de Fj^ncefi contro vn Re di Francia , a fmembrarela fua autto- 
rità , biajmar le Juc fante intentioni , acciifare il fuo coniglio , efparger 
nell' orecchie de i fuoi fudditi quel pcncololo veleno del difpret^q^o di Sua 
Maeflà , s'è vjato vn SUI gonfio di ria he, e magnifiche parole Jent^delet 
tione , ne confi derat ione alcuna a condannar la legge , degradarli Alap- 
Sìrato , a lodar coloro , che mai non fecero bene , che penfando far mafe , 
s’hanncr pigliate ad impteSio l'alte parole d’architettura, pilaSìri , corni- 
ci,architTaKÌ , anfiteatri, iheatri flutto per ladeferittione di queSìa pa- 
uera grotta della Lega di qiicflo mi fcrabiU flato populare. 

' lai fanta,egiufla eloquen'ga è quella, che è fiata fempre con lagiuflitia 
della confa 4el Re : cofi quello,ch‘è fuccefio è Sìatopiù fodo, più fermo, le 
fagiani più viue , e foni, le parole più Chrifl ione, e più F rancefi , le 
forme più ingeniofe , epiùdo'ci.non pompofe rPartogan'ga , necoloiite 
iPartifidf, non intorbidate di biaSlcn:me,non fantafmedi nouità , ne f al- 
fe, e ridicole , e fi voi leuate dui,o tre libri vfciti dalla bottega di quefli 
ciarloni , n i quali tuttauia altro non fi legge, che fattole vecchie folto t a 
bell’apparato di tratti ben compafìati,fi trouerà , che tome non voleuano 
far bene , cofi noe puteuano dir bene, e tutta l'armonia de i loro ferini al- 
tro non è , che vn roq^o sbattimento di corde di qualche uiola antica , vtp 
^ificio di molti pet^ debili , e rouinoji . ' ^ 

^ 


Corruttione 
del foptadccM 
vio deil'elo^d 
za* 


■ * . , ì 
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Lermghe pronontiatein'juefla j^jìemblca non jotiù diqueiìa fortCf 
t benché ve fi ano di queUe, che rifentono la pjffìone dei canaii/londe efce 
derinaHofio fìimo nondimeno, che qaefia hiHoria ne reftarebbe molto ho^ 
notata ‘,male rifcruiamo però per vn difegno pià ampUiuon ci permettn 
do la hrenità , che hauemo giurata di rapportatle al prefente. 

Quella del Re folamente piena d'vnanatÌMaaffettione,cfvna vera ma 
gnanimità , di tagioni pertinenti ,everifimili, comeviuo ritrattodelli 
iellegp^e della Francia, e delle difformità della Lega dea effer pofia qui 
neljuo proprio, & originai Jplendore : perche quejla non è una longa pre^ 
dica diTheopompo, Eforo,& ^naximene , che infogni ai Capitani fui 
punto della battaglia,& in tempo , che più fi ricerca di fare , che di dire : 
ma vn difcotfo della Afaeftà (Cvn Re di Francia , cT vntìenrico IH. che 
haueuaque fio vantaggio f opra tutti li Prcncipi del fuo fecolo di rifpon, 
derfnl campo grauemcnte , e pertinentemente nelle più impattanti qc? 
corrente , che fi rapprefentauano , chenon rimette il gouerno della naue 
a i fuoi cornili, come vn patrone ignorante.nc parla mai pe, bocca d‘aU 
tri;ma porta in fefiefìoil gindicio,colqualemaneggiaua il timone, e la 
panda, che faceua intender la fua volontà . 

l Luoghi dunque ordinai i,c prefi fecondo la grandeg^, ordine , e fila, 
’■ , fiando li Deputati in piedi con late fta [coperta cominciò m qiirfta manie 

' ra, la fua orationecou una grane fcklu di belle parole , e con una lingua 

.i neramente trafportatadall-i tua pjjfioitc,c2r che non feguitaaltro tuono , 
thè quello, eh' i jja ha prejo da', cuore . 

Oracione del Clgnori , Io coir.inciaró con vna fupplicarione 
ReagiiStaa SigiKU’ IcìJio , dal cjualc dcriuaiio 

tutte le lahre, e buone opcrationi, che gli piacciaci’ 
alTillcrmi con lalua laura gratia, conducendoini,' 
come per la mano in quello atto li celebre , per ve-» 
nircalfìne di quello, ch’io mi propongo coli de- 
gnamente , come l’opera è lanta , delìderata , arpet-r: 
rata, c ncccfl'aria perii bene vniuerfalc dei mici liid- 
4iti. QlicIVc la rcllaurationc del mio Stato per la 
generai riforma di tutte le parti d’cllò, ch’io hò tan- 
to ricercata , c piu che la conlcruationc della mia vP 
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iftefTa . Aggiungete voi dunque a quella inllan- 
tillima richiella , cfrio gli faccio , dimandandogli ,j 
ch'egli rinforzi di bene in meglio la conllantcyo^ 
Ionia > ch’egli badi già radicata per quello eflhetto^ 
nel mio cuore, eche taimcnreluella da voi tutte le 


paflioni particolari', le alcuni ne haiieflcró, che ri-, 


buttando ogn’akro partito, che quello del vollro, 
Re,non habbiatc altra mira, chedcll’honor di Dio,, 


della dignità, & autorità del vollro Prcncipefupre- 
mo; e della rellauracione della vollra Patria^ di ma-; 
niera , cheneleguiti vna tanto lodeuole, c fruttuo- 
fa rifolutione accompagnata da fi buoni efiètti, che 
il mio fiato recuperi il lùo antico Iplendore : quella 
farà v n’opera degna di quello luogt>j,dou’io lon col- 
locato, e che renderà tefiimonio della vollra capa-, 
cita, erealtà. Colui , ch’iohòinuocatodiprelcntC; 
per mio lécco rio, e del mio fiato, come Icruraror, 
dei noftri cuori , può , le li piace farui tefiimonian-; 
aajchdubito, ch’io fui conlhtuiiopercomandaruii; 
fiiiaflàlito da vn dolore incredibile delle vofirc mi- 
lèric publiche , c particolari , & vna cura , che mol-' 
tose aumentata lempre mai di recari remedii làlu- 
tiferi , con vn fine coli felice , com’egli è più che ne- • 
cellàrio. Qual cordoglio penlato, che mi habbia 
tt)rmentato, da quelli virimi anni in quà, nc’quali 
fetà, l’elperienza m’hanno Telò più capace à temer 
ladelolatione, & ropprellioncdcl mio poucro po- 
polo con quello , che pareua , che’l mio Regno fui-; 

le 


Digitized by Google 



Hift.cfelle Riuolutionì di Franai 
fc riicruato ad accender il giufto corruccio di Dio * 
ch’io conoicogiullamente lopraltar allcnoftrc te-^ 
ftc, c pcrlemicoffefc , eper quelle de’ mieifuddi- 
ri in generale: lo mi sforzano per quella cagionò 
piùchepotcuudifulfocar la corrutrione, c’I dilbr- 
dine , che haueuano prelò vn’habico cosi violento , 
e di refiller ai mali, i quali io non haueuo già tutti 
commelTi , e dirò fenza vantarmi, che non è Hata 
firada alcuna per deformar la deprauadone del mio 
Stato, della quale io non mi fia ricordato per far fag- 
gio di llabilirlo , le io fulli llato fecondato così be- 
ne , com’io fui da Voi Madama , che la necellità, & 
lamia buona volontà meriraua: non polTo dichia- 
rar a ballanza , ne aliai degnamente rapprefentarc , 
quanto dalla Regina mia buona Madre fia llato Ic- 
condato, dirò bene, che fra nanti oblighi,con li 
quali clfa tiene li miei fudditi legati, elfi per fingo- 
lare , & io per particolar obligo riconofeo , c con 
cflì Voi in quella notabile Aflcmblea le ne rendo 
gratie, chénon lòlamentcperla Iddio grada ella è 
caulà’, ch’iofia al Mondo per Vollro Rèi ma per i 
fuoi continui , c fanti ricordi, lodcuoli attioni, c 
virtuolìelfempi, mila talmente Icolpito nell’anima 
vna dritta intentione al jjrogrclTo dell honor di 
Dio , propagationc della lua Santa Chiefa Cattoli- 
ca Apollolica Romana, c riforma del mio Stato, 
chcquellojch io ho tellificato qui dauanti d’hauer 

là mira a tutte le cole buonejalchc bora più che mai 
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ibn rifoluro, vien da efTa,la quale mai se doluta d’ai 
cuna fatica, In dilpofi tiene, &incommodità, dirò 
dellafuaetàmcddima, quando ella haconolciuto 
di poter fèruire a quefto Stato , che haucndolo tante 
volte confèruato, dcucnonlolohaiier nomedi Ma 
dredcl Vollro Re; ma dello Stato, e del Regnò in- 
fìeme . Hor’ eflendo la mia principal cura , e pia- 
cer di poter riftaurar quella bella Monarchia, e giu- 
dicando non cfl'er gli rirnedii particolari conuene- 
uoliin quelli tempi, io mi riflolli di conuocar li 
miei Stati generali , ai quali, come in ogni altra co- 
fa per bene di quello Regno a lei piacque di confor- 
tarmi . Subito, ch’io connobbi potergli alTcmbla- 
rc non perdei vn’hora fola di tempo, non ollan te al- 
cuna forte di varietà di mouimcnti, c’hauclTemo- 
llratod’oppormilì , e con le quali forlè molti pen- 
fauano , ch’io folli tanto trauerlato, che mi folTc 
forza differirlo , o rimetterlo allatto. Voi vedete 
tuttauia, s’iohóhauuta la rifolutionc coli ferma, 
chedeue hauercvn buon Rè per il ben generale di 
tuttiiluoiludditi, il che m’èdi maniera anchorato 
nelPanima, ch’io nientepiùfofpiro, chelaconlèr- 
uationc dell’honor di Dio, e vollro . 

• Quella tenuta de Stati è vn rimedio per guarir co 
i buoni' configli de ifudditi, eia lànta rellòiutione 
del Prencipe le malacic,che il longo fpatio del tem- 
po, la negligente olferuationc delTordinanze del Re 
gno, hanno lalciato pigliar piede , c raflcrmar la le- 
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gittimaautcorifàdelPrencipc, più torto che fcuotcr- 
la,c fccmarla, come alcuni m ali configliad , ò pieni 
di maluagia volontà mafeherando il vero, vorrclv* 
bono far credere: perche la buona legge rirtabilita, c 
ben orteruata fortifica interamente lo ioctcro in ma^ 
no del buonRè,cgliarticurain tutta la Corona in 
capocontraognilòrtedi maluagio diflegno. Voi 

{ lotetc dunque conolcer dalla miacollanza, chefo- 
a ha fatto refifteiaza a infiniti impedimenti, ch’al- 
cuninon hanno mancato d’opporre a quella opera, 
lafinccrità della mia intentai rione : Poiché la tenu- 
ta dei Stati, è quella, che rompe tanto i nialuagi dil- 
rtgni dei Prencipi, c’hanno l’anima coti £iafhrra,e 
poco dcfidcrola del bene ; come la mia larà fem- 
pteprontiflima, &: in tutto dilìxilta a non voler, 
nccercare altra coLì, in che mi trouo milerabiimen- 
iccaiiftdo. 

Io non hópuntoil rimorfo della oonfcieiiza per 
briffhe,ó tratiaci,c'habbiafatti,c chiamo voi tutti in 
tclbimonio pcrirarmiarrortìrc , come meticarebbe, 
qualunque hauefle vfato vna coli indegna maniera, 
c-oniclarcbbcjd haaer voluto violar l’iu aera li ber- 
ta, cofi per mortramiicon Icrittura tutto quello, che 
iàrà a properfito per confermar lafalutedellcparti- 
óculari proninck , c del generale del mioiRcgno , 
come per far liquefare grarcicoli più proprii a tur- 
bare quello Stato, ch’a procurargli quello j che gli e 
vdlc. 

Poiché 
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• Poiché io ho qudla fàrisfatcìonc in me lleflb, c 
che non mi puòefTcrimpuracoaltramcntejfcolpirc- 
1d ne i vollri cuori, c dilcerncte ciò, che io mcrivo (c- 
paraio dà c[uclh,lc ve ne fuflcro.chc alcramenre ha-. 
udPero proceduto, e notate,chc quello, che partcdal 
le micintcntioni non puòcHerericonolciutOjnèat- 
rribuirodacliiiìhàadvn volermi autorizar centra 
la ragione z perdi lo (on^yoftro Rè dato da Dio , e 
ion iòlo ,'chc.con verità, cicgidmamcntc pollo dir- 
lo, e quella ie la cagiohe,th io non voglio elTerein 
quella Monarchia lè non quello , che io fono , non 
potendo nè anco dclidcrar maggior honore, ò mag 
gior aiittontà. Fàuori te dunque, io ve ne prego, miei 
buoni ludditila miarèttaintcntionc, chenon mi- 
ra ad altro’jchc afarnlplcndcr di bene in meglio la^ 
gloria di Dio, la nollra Santa Religione Cattolica 
Apoilolica Romana ad cllirpare THerdìc in tutte 
le Prouincie di quello Regno, rillabilÌTC,ognii buon 
ordine c Rcgola,lollcuaril mio poucro populo tan- 
t opprcflojcxiicuarla mia auttprità abballata ingiù— 
£lamcnte,iIthcio dclidcronon tanto per mio parti- 
colari ntercfl'e, quanto perii bene, chene ridonderà 
a tuttivoi.- Fràturrcralcrc maniere digouernar, e 
comandar,agli huomini,la Monarchialùperal’al- 
Uc, il profirió,che VOI, &i vollri hanno canato lot- 
to il lcgitimo,c dolce i m peno , c dominio de i mici 
Predeccfloriv’inuiraaflaia lodar Sua Diuina Mac- 
llàchc v habbiafartto nalccrlotto vno, ch’cllcndo 
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della medefima razza ha heredirato non lòlamcntc 
la Realità ; ma rillcflb zelo , e maggiore le può 
cflerc ad accrelcere la gloria del noftro buon Dio, & 
a conferuar tutti voi, come ioviprometto di confir- 
marlo con le mie attioni . . 

Quel di male, che la malitia del tempo ha radica- 
to nelle mie Prouincie, non mideueeliertant’attri-' 
buito,non ch’io me ne voglia in tutto cfculàre , co- 
me per la ncghgenza,& a lòtte per alcuni differti di 
queÌli,che per il paflato m'afiìfteuano, al che ho già, 
cominciato por ordine, come voi hauetc veduto: 
ma v’aflicurarò bcne,ch’io hauró talmente l’occhio 
su quelli,chc mi lèruiranno all’auuenire , che la mia 
conlcienza ne lata lgrauata,il mio honoreaccrelciu 
to,e il mio ftato riftaurato a contentezza di tutti gli 
huominida bene, e sforzetà quelli , c’hanno polla 
la loro affettionein altra parte, ch’alia mia, di ricono 
iccre il loro errore, 

• Le teftimonianze fono aflai notorie, e maflìmo 
per alcuni di voi altri , che fote Itati honorati d’affi- 
llermi prima,cdoppod’e(Ter volito Rè,con qual ze- 
lo, c di qual palTo liabbi caminato fomprc ali’dlir- 
pationc dell’nercfia,e de gli herctici,a che io elporrò 
la mia vita più che mai, lino ad vna morte certa , fo 
n’è di bilogno per la difefii della noftra fatua fede 
Cattolica ApoltolicaRomana; maftimandola piu 
foperbalcpultura,ncllaqualeio mi potefli Icpclire, 
cllcr le rouine dell’herefia . 

Non 
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Non folamcntc le battaglie, che io ho guadagna- 
te; ma quella grand armata di Raitri , per ribatter la 
gloria della quale la bontà diuina m’hà eletto ad ho- 
iioredcl lìio làuto n©me,cdellafuaChicfà,cvna prò 
ua fufficicntc, di che i trofèi, e le fpoglie fono a .vifta. 
d’ognVno. 

Si trouaràno dunque degl’ahimi cofi poco capa- 
ci della verità, che pofTano credere alcuno eflcr più 
infiammato a volere la loro’ totale eftirpatione, non 
effendo flati più certi effètti di miei ? 

Et quando l’honor di Dio, che me più caro della 
vitaiflefTa non mi folTein tal raccomandationc, di 
chi è il patrimonio che gli heretici occupono, e dilli 
pano?di chi fono le rendite, che cauano ? di chi alie- 
nano eflì li fudditi?di chi fprezzano l’obcdicnza ì di 
chi violano il rifpetto,la dignità, e lauttorità ? e non 
vorrò io per il meno tato,ch’ogn’altro la lorrouina? 
Sudate gl’occhi, e giudicate da voi fleflì , che appa- 
renza v’e la riunione de miei fudditi Cattolici per 
l’editto, ch’io ho fatto da pochi mefì in qua n’hà re- 
fò afTai teflimonianza, che niente ha hauuto più for 
za nell’animo mio,che il defiderio di vederDio fòlo ' 
honorato,riuerito,c fèruito nel mio Regno . Il che 
io hauerei continuato di moflrar, come farò fempre 
co pericolo della mia vita lènza la diuifìone fopra- 
uenuta fra Cattolici incredibil vantaggio al partito 
de grhercticijhaucndomi impedito d’andar in Poi- 
0:ou , dou'io credo, che la mia buona fortuna non 

O m’ha- 
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m’haurcbbc abandonato mcn diaucUo,c ha fatto 
ncHaltre partì>onde gratic a Dio ,il mio ftato nc ha 
cauato il j^tto dcfidcrato>c ncce0ario . 

Ancorché voi non tralafcìatc , come io ftimo 
alcun punto , che appanenga alla jtiftauratione e 
riforma di quello Regno : tuttauia per alcuni che 
k) reputo principah , vi renderò tcllimonianza> 
quanrio fia diljx>fto , nonfolamente per quello, 
c bora vidirórmapcrgrelFctti , che Icguiranno , ad 
abbracciarli tutti, come io deuo , giudicandoli con- 
uenientillìmì per la ncce(Iìtà,che le noftrc anime , e 
i noftri honori hanno infiemecon lo (lato. 

L’ellrema oftefa,che Noftro Signore giornalmé- 
te riceue da i giuramenti,e biallcmme,clic tanto di- 
{piacciono a Sua Diuina Maellà,& a me fono tato a 
contracore,mi vi fò.inuitar tutti a non feordarui nel 
kvollrc memorie la punitionedelgiullo calligo, 
che meritano,il che io dclìdero fenz’alcuna ecccttio 
nenèdi qualità, nedi perlone . 

L’inquilìtione, e punitione della Simonianó farà 
lafciaia in obliuione come non li deue da tutti buo- 
ni Chrilliani,nè l’ordine requellto nella venalità de 
gli offìcii di giudicatura, cmultiphcita de i detti of^ 
fìciaii,cllcndo indegna,e troppo groue al mio poue- 
fo populo, che lènz’il dillurbo,ch« comiBucioi Vanno 
1 5 8 j. io haueuo di mio proprio raotiuo meffordi- 
nc,alpettaró da voi le buone, e lànte vie per bene ab- 
bracciarle, come anco alladiliributionee prouilio- 

nc 


Digitized by Google 



Di Pietro Mattef, Libro Quarto. • 2 1 r 

ne de’ benefidi, officii di giudicatura,e de eraltri ho 
nori,caricbi,ftati,dignita,& alcr’officii dei mio Rc- 
^nojfi tratta ancora di quel , che ni’è pili caro, che 
I anima mia, il mio honore,la conleruationc,e Iplc- 
dor del mio ftato,la beneuolenza de i mici fudditi , 
verlò di me per fa.dsfar degnamente: Io piglierò poi 
vn tempo, di che fi data auuilò per pen/àr più mani- 
ramcnte,epartirli con tanta confidcratione de i me- 
riti di ciafcuno,chc Dio m’obliga,la ragione il vuo- 
le,la mia riputatione m’aftringe,e’l bene, ch’io vo- 
glio al mio ftaro:Volendo,chedaqui in poi cia/cu- 
noriconolcadamelòloibcni, egli honori, cheri- 
ceuerannojda me folo deriuando,donando loro più 
che mai ogni facile acceflb verlb di me Iccondo che 
io regolerò le mie horc per qucft’cffetto. 

Coll io ricerco tutti i mici fiidditi di riflblucrfi ad 
apportar tan ta afFettionc,c fedeltà alle fu ntioni,dcl- 
le quali io gli ho proueduti, òproucdcrò,chc fi ri- 
chiede per fcarico della mia conlcienza,e della loro, 
a ch’io lono riflbluto di non fòlfrir da qui auanti al- 
cun mancamento. , 

Aftringendomi co giuramento di non dar per l’au 
uenire più aleuna riflcrua di cola,che fi fia,reuocan- 
do quelle,chc da qui auanti lono fiate impetrate, di 
chiarandolc di niun valore,non intendendo d’cRc- 
rc più obligato come a colà, che potédo inuitar avo- 
lercjò procurar la morte altrui, è troppo dannabile» 
c per mc,c per coloro, che l’impetrauano . 

O X Io 
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10 dichiaro in oltre ^ non voler pm concedere al- 
cuna loprauiuen za, rimettendomi per quelle, che Co 
ho Hate concede a farlccoiido,cheda voilaró con- 
fìgliato . E necdlariillimo di rcuocar l’Euocarioni, 
le grafie, remiflioni, & abolitidni , c che la giuftitiarf 
fìa più pron ra, & a minor grauezza del populo , & i 
delitti iìano eflatamente puniti . 

Non vi Icordarete ancora la propagationc dcH- 
arti,e delle lcicnze,l’ornamento delle Città del mio 
Regno , regolamento del commcrtio,'c della mer- 
cantia coli di mare , comedi terra , abolititione del 
liifl'o,e delle fuperfìuità,c taflà delle cofè,chelonoa« 
Icefle aprezzo eccelli uo . 

11 rinfrefeamento dell'anticheordinanze, conccr 
fientirauttorità, c la dignità del Prencipefupremo, 
la riuerenza , ch’è douuta a lui , & a i Tuoi ma- 
giUrati Tara da voi abbracciata , come vuoila ra- 
gione . 

Il giufto timore, che potrcfti haucre di calcar 
doppo la mia morte lotto il dc^minio d’vn Re hcre- 
ticojlc Dio non ci volcllc fortunar di darci prol e,nó 
è più radicato ne i vollri cuori , ch’c nel inio,& arte- 
ilo dauanti Dio,ch’ìo più non hò aHetiara la mia là- 
Iute diquellojch'iofòdi leuarui iltimoreje.I’effetto: 
Per quella càulà principalmente hó fatto ilmio lan- 
t:’£ditcod’vnione,e per abolir quella dannàbil hc- 
renà,& ancorché io rhabbia giurato fantillimamé- 
te loleonemcntc m loco,e dauanti coluhchcfeca o- 
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gni collanza a tenere irrcuocabili buoni, e fanti 
giuramenti, io (ònó di parere per renderlo più fta- 
bile, che noi lo fadamo vna delle leggi fondamenta 
li del Regno, e che in quello proflimo giorno di 
Martedì, in quello medefìmo loco,in quella mede- 
lima notabirAlTcmblea dei mici Stati . Noi la giu- 
riamo tutti, acciochc mai nclTuno pretenda caula d’ 
ignoranza . Et a fin che i noUri fanti delìderii non 
nano vani per mancamento de i modi , prouedcteli 
con i configli,chc mi darete di talordinc , che come 
il mancamento non verrà da mescoli nonvenga dal 
poco prouedimcnto , che voi gli hauretc apporta- 
to, acciochc gl'cllctti della nollra buona volontà 
riufciflcro . 

Perii mio lànt’editto d’vnione, tutte l’altrc Leghe, 
fuori che le fatte fotto la mia auttorita, non lì deuo- 
no Iblfrirc : perche ne Dio, nel douerc lo permetto- 
no , e fono formalmente contrarie : perche tutte lo 
Leghe, alTociationi,'pratiche, trattati, intelligenze,le 
uatcd’huomini,edi denari, e riceuuta d’elIi,cofi 
dentro,come fuori del Regno, fono atti di Re,&in 
ogni Monarchia ben’ordinata delitti di LelàMaellà 
lenza la permiUìonedel Prenci pc fupremo . 

' Volédo di mia bocca propria tcllificando la mia 
bontà foiità, mettere fotto il piede per qucll’erfctto 
tutto il palTato ; mi dichiaro, come io fon’vbligato , 
& voi tutti di conlcruar la dignità Reale,ch’io con- 
fermo d’hora per launcnir^ doppo, che la conclu- 
' O 3 fionc 
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^ onc iàra fatia delle leggi,chc io haueró flabilite nel 
mioftato) CQlpeuoli,.econuintidel medefimo de- 
litto di Lcla Maclta quelli de i nvici ludditi> che non 
lì Icpareranno dalle Leghe (udefte o v’entrerannp 
lènza mio auuilb nella forma debita figillata cql 
miogranligillo, • 

In ciò io m’aflìcuro , ch’altretanto voi farete rir 
fplcndcr la voftra fedeltà, con ligliandon'dj'CccrcaBr 
do di rinfrelcar,e fortificar quella bella,&: antica leg 
gc radicata nel cuore dei veri Franccfiicivc gli di- 
fende. Il che larà mello con parole chiaro , & e- 
fprdlc. . • ' 

Io lo deuo a me,&: al mio Regno, &:Vòilo dduc- 
a me,& allo ltato,chcrapprclèntate,&: iovei protc- 
llodaiianti ilviuentcDio, , 

. Pc’Ipaflaroilbcirordine, e policia eflatàmente 
jofleruatafràlegentidi guerra apporiaua vn’admi- 
xationc,c terrore della nollranafÌQi?e ,c pari mento 
vna particolare , & honorcuol^ gloria .alla nobiltà. 
Francclè, • ] 1 , • • .1 h 

' Hor racquilliamoqucft’honorc,ondenoi fiamo 
Ilari Icgnalatilopra tutti gl’altri Rcgniv-Quclèoò 
quello , in che io voglio tanto faticarnvi; Voi fare il 
raedcfimoacciocherira diDio fiplachi,eohclcno- 
llrc forze fiano pcrconieruar lo Stato , e non perdi- 
llruggerlo, donando tanto contento, e folleuamen- 
to a 1 mici ludditi , che dcliderano,faccndo il medev 
fimo l’huomo d’arme ||ó il fantacino olii loro ho- 
, fpiti, - 
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come di prclcnce li temono, òc hanno in hor- 
roreagr.indillima ragione . 

■ Mi difpiace infinitam ente di non poter matene- 
re la mia dignità Reale , e li carichi ncccflarii del 
Regno lènza il denaro , che per il mio particolare 
il minor falHdioc tjuello di nonhauerne : mae- 
gli è vn male necen'ario . La guerra parimente norr 
li può fare degnamente lenza le rendite generale, 
e poiché noi liamo 'in'bcl camino d’eftirpareque-’ 
tta maledetaherclia , ci bilogna di gran Tummaj’ 
di denari per aniuarui, fenzaìi quali ( non bilogna 
malcherare la verità) le forze faranno più a noltro 
danno , che a uollra vtilicà , etuttauianoncpol- 
libile , di fare alcuno buono progreflò lenza ha- 
u&rne. ■ . , . , 

Io mi prometto dunque, che non volendo daK 
rido canto rilparmiarea cofi alcuna . Voi medeli- 
mamente mollrarete in effetto il zelo , chem’hauc- 
teallicuratolcmpre di portare al lèruitio di Dio, Se 
al ben dello Stato : perciò bilogna ( facendoui veder 
per minuto il fondo delle mie rendite generali) che 
habbiate la conliderationc , che rimoilrò il Se- 
nato Romano ad vn’Imperatore, ilqualc com’io 
vorrei, dehderaua di fupprimer tutti i lullidii, diccn 
doich’erano i nerui , & i mulcoli , che contcncuano 
il corpo dello Stato, c che leuati li veniua a dilTolue- 
re, edifunire,c tuttauolta Io dirò, che piacelTc a 
Dio, che la neceflità del mio Stato non mi sfbrzaffc 
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1 1 6 Hifl .delle Riuolutioni di Francia 
ad haucrnc, e ch’io potcfTì far tutto in vna volta quc' 
fto bel prclèntc al mio populo,c chela mia vita s’ab- 
breuialle , non dcfidcrando viucr , le non tanto,chc 
io (arò vtile al fèruitio di Dio , & alla voftra conlcr- 
uatione . 

Quanto al rimanente dell’ordine richiedo nelle 
mie rendite generali , coli per Iblleuamentodel mio 
populo , o (opra il n u mero im moderato de gli ofiì- 
ciali,chcvifono, o per l’altreparticularità, io m’a(^ 
ficuro,chehauerete riguardo necelTario per le pro- 
pofte, che mi farete per cflcrcvno de i principali 
Cardini , fu’lquale, e noi , e tutto il generale dello 
Stato (ìamo in buona parte appoggiati: cofì anco (I 
tratta dell’anime nollre , di proueder a i debiti, che 
tutti Io non hò fatti, & ch’eflèndo quelli del Regno^ 
Yoi ne douete hauer la cura , a che la fede publica , e 
le lealtà obliga gli huoraini, voi vedrete quali efli 
fìano . 

Il Re efsendo la tauola, (òpra la quale ifuddiri 
imparano a formarli, lo metterò cura con la mia 
naturale inclinationedi (labilirevn tal regolamen- 
to nella mia perfona , e nella mia Cafa , che (cruirà 
di forma, ed’efsempio a tutto il redo del mioRe- 
gno. 

Hora per tcdificarui in effetto quello , che da me 
potete defìdcrarc , c ch’io tengo (colpito nell’ani- 
maper riguardo di queda celebre Alsemblea (ha- 
uendo prclò l’intiera rifolu tiene (òpra le vodre me- 
morie 


Digitized by Google 



D i PietroM attei. Libro Quarto . 217 

morie, ch’io vi prego fia quanto prima, c co ivo- 
ftri buoni auuertimenci , e configli , fecondo ch’io 
vidichiarirò)domattina nella Chiela , accioch’io, c 
tutti i miei fiidditi lo /appiano, ctenghino per leg- 
ge inuiolabile, e fondamentale, e che ninno polsa 
contrauenire, fc non con Tua vergogna, infa- 

mia, c che non fia dichiarato per lem prc reo della 
Lefa Macfta,edifcrtore della lua Patria, anzi l'ab- 
bracci con tutto il fuoporcre,Iomivoglioaftrin- 
ger con giuramento fbpra li fanti Euangeli , c tutti 
i Prcncipi , Signori , e Genrirhuomini , che m’affi- 
ftonoin quefl’vftìcio, con Voi Deputati del mio 
Stato, partecipando infieme del felicillìmomiftc- 
ro della noflraRedentione d’ofleruar tutte le colè, 
ch’io haurò confirmatc come Leggi facre,fènza con 
(cruareameftefsola licenza di fepararmi all’auue- 
nire per qual caufà, prctello, òoccafione che fi fia 
fecondo ch’io l’hauró conclufòperciafcun punto, 
c mandarlo doppofubito per tutti i Parlamenti, c 
Baliedelmio Regno, accióilfimilc fia fatto dagli 
Ecclefiaftid dalla Nobiltà , e dal terzo Stato, con di 
chiaratione,che chi s’v pporrà,fia colpeuole, e reo di 
Lefa Maefia. 

E fè pare , che ciò facendo Io m i fòttoponga trop 
po volontariamente alle Leggi , delle quali io fon’ 
Auttore, ecbcelleftefsedi loro Imperio mi difpcn- 
fàno , e che anco per quella via io renda la di- 
gnità Reale più terminata, c limitata, di quello. 
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2ÌS'Hift. delle Riuoludoni di Francia 
che hanno fatto i mici Prcdccelsori . , • 

In quello la veragcncrolitàd’vn buon Prencipc 
fi conolce , cioè nel drizzare i luoi pwilicri , eie uicr 
attioni fecondo la buona legge difporfi tutto a non' 
fi lalciar corromperò . A me ■ ballaua di riiponder 
come quel Re, alquale efsendo detto , ch’egli lalciar 
rebbeailuoi luccctsori il Regno minor di quello,: 
chel’haueuariceuutoda i Tuoi Aui, difsc che loia- 
Iciarcbbc afsai più durabile, e ficuro . 

Per finire il mio Difcorlo doppo haucr vlàto del-' 
l'autorità , c del comandamento, io verrò all’clsor- 
rationi , a i preghi , & vi feongiurerò tutti per la 
riucrenza, che doucrcaDio,che m’haconlèituito. 
fiopravoi per tapprelentar la lua Imagineper il no-: 
me di veri Franccli , cioè d'amatori , pallionati del* 
lor Prencipc naturale, c legiciino, perle ceneri, e- 
iticmoriadi tati Re mici predecclsori, che v’hanno' 
fi dolcemente, e felicemente gouernan , per la ca- 
drà , che portate alla volit a Patria , per li pegni , & 
ortaggi , ch’ella ha della vortra fedeltà , perle vortre 
mogli, figliuoli , e fortune domellichc, che vof 
abbracciate da vero quella occalìonc , che attendia- 
te tot.ilmente alla cura del piiblico , chcv’uniate , © 
Icghiace concilo meco per clpugnar i dilordini, t 
corrurtione dello flato con la volila luthcienza , in-* 
regrità , e diligenza , cacciando in cllilio rtitri i pen- 
fieri contrani, c non v*ap[x:>rtando altro ad ellem- 
piomio, che ilfolodcfiderio della fàlutevniucrlà- 

Ic, 
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Icjccom’ioalicnari d’ogn’altr’Ambitionc, fuorché 
di quella di buoni (udditi , com’io altra non hò,chc 
di quelladi buon Re . . „ , , 

Se voi l’ulatc altramente làrrcrc pieni dimaledi- 
tioni, imprimerete alla voftra memoria vna mac- 
chia d’iuFamia perpetua , Icuarctc alla vofìra pofte- 
rita quel bel titolo di fedeltà hcreditaiia verlo il vq-- 
ftro Rcjchc v’cilatoacquiftato, e laldato con tanta 
cura,c clHÌgenza tici volli i maggiori. 

Et io prenderò in teltimonio il Cielo , la Terra , 
attcfl;arólafcdcdiDio,edcgliliuomini , che per 
mia cura , e mia diligenza non farà reftato,chei 
di lordi ni di qucfto Regno non fi ano ftati refor- 
mati. Ma che voi hauete abbandonato la volita 
legitima Patria in vna coli degna, Tanta, elodcuo- 
Ic anione . 

E finalmente vi citato a comparir l’vltimo gior- 
no dauanti il Giudice dei Giudici : la doucrioten- 
tioui, e le pallioni fi vedranno àdilcoperto, e le ma- 
fchcre de gli artificii,c delle dillìmulationi Icuate, 
per riceueril calligo, nclqualeincorrereteper la vo- 
lita difobedienza verlo il volito Re , e per la poca 
gcnerofità>clcalta volila verlo il Tuo Stato. > 
Già a Dio non piaccia , ch’io lo creda : ma 
più tollo , che voi vi goiierniate , come io mi 
prometto della vollra lealtà , aflettionc , c fe- 
deltà , SìC voi farete coTa grata a Dio , & al 
vollro Re . Sarete benedetti da tutto’l Mondo, 

^ • &c 
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2 20 Hift. delle R iuolutioni di Francia 
& acquilbrctc la riputadonc di Conicruatori del- 
la vottra Patria^ . 

Queft'oratìone finita con Hraordinario apùlaufo di tutta C^ffemblta, 
il guardiano de i figiUi , il Signor di Afontelon doppo due grandi Temo~ 
Shange continuò la propofition del Rb^odòil^lot e l'iategrità deWùu 
tcntion di Sua Aiaefiàinnal^ l’honorc della Maeflàdei Regi, e fin- 
uiolabil'obligodeWobcdien^a,chelorofideue, promette agli flati, che 
Jotto lafua felice condotta ficauarebbono da quella felice conuocatione di 
tutti gforditS di Francia gli medejimi effettijchei’haueuano prouati al- 
tre volte/otto Filip^ilbellOfCiouannU.eCarloy’Ilì. 

Scongiura tutta t ^JJemblea ciajcun nel fuo ordine d’aggiunger i lo- 
ro Sauif t5figli,e ricordi alla buona volontà del Re,fec5darlo,& ajfiflerli, 
e verfando i torrenti della fua eloquente {opra tutti i difordin i delio Sta- 
fo,eflortò quelli del i lero arimctter fu la dignità, e Jplendor cccleflaHU 
co ripigliando per tal effetto il fonte, e l'origine delle regole contenute ne 
i Santi Concilii,come fi ricorre al fonte,' efiendo i riuoli torbidi , che fe la 
dottrinate predica donata al populofuffe fiata diligentemète,amminiHra 
ta tant’herefie,fi vitij del nofìro tÌpo»mai non baurebbono prefo piede 
in tpieflo Regno, fi com'ildifpre^o delle leggi , eia difobedien^ cofi 
verjo i Ri, come verfo i Signori , Giudici, e Aiagiflrati. 

L'obcdi^za pre Che l‘obcdien:^afolo aWhora veramente conofciuta, quando ella iper le 
dicaca dai tre Prediche , inflruttioni ,& effempi de i Paflori perdicata,e /colpita nei 
dicatoti . cuori de if additi , allegando quel paffo della fcrittura, la parola di Dio 

iviua, e d'efficacia , pià penetrante di qual fi voglia fpada,che tagli dg , 
due canti. 

Che il Rè gli haueua molte volte co i fuoi Editti, Ó" ordinam^e eccitati 
al loro douere ma che non haueua conofciuto quel frutto, chehaueuoia 
/parato. 

Inoltre fi doUua delle ingiù fle proni ftoni,dell’admiffioni incapaci ai 
Centra carichi Eccleftaflici,deli‘ambitione,(f auaritia.deUa multiplicità de i he- 
wfon di bene. gg^ira i canoni,e decreti,della non refiden^a a i carichi de&a Chie- 

Sellà refiden* J* di/preo^ della ragion diuina,della corruttione , e depraumione de i 
za de VefcoBi. Afenafterij,e delle loro regole , e di/ciplinc quafi perdute, ediffipate^he 
pochi ordini reiiauano,doue molti Menaci non s’oaueflerocome fcordatn 
delle loro promeffe,e dei loro voti . 

Eccettuando però alcuni, che fi poteuano chiamar conrmfanto per- 
Tntejgritl dei /onaggio Ter le della religione,e per ta per/ettion della loro vìtajbuone o- 
ReJigioii. pere, preghi ,(i orationi haueuano /ormontato l’o/curità , e le tempefle H 

quefìo 
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^ueflo Aiondo, penetrando le nubi , & aecoHatiji coft vicino al Cielo\ 
Kh' erano come dice San Bernardo in iufutiocum Dconegli Efìafi,e 
ratti dijpiriio tdiftoinando per quenavial’ tradì Dio, 

Da i^ueflo propofito tittolje il Juo ragionamento alla nobiltà , la Trirlit 
^ lia quale era celi bruta per tutte iVìt fiorie, raecomandai:do loro la pie- 
tà bòtà,e giufìitia, delle quali doueuano daì'efiempio ai loro jiidditiL’o- 
bedient^a al Xè,c!r a tener la man forte aUagiuflitia,& haueridi loro for- 
te amplipcatoquefiopropoftto per gliefiempif preft tanto deli'iJiflorie 
pag*ae,che delle Cror.iche di Francia fi sfort^ò di moHrarloro il vitio,che 
è in queflo Stato, frà il quale fono ì giuramenti, e le biaSìemme del nome 
dì Dio in luoco che il giuramento antico dei nobili era a fedi gentil'huo 
TttOttylo face nano con riuereny^a , ri} petto, e circonjianr^e requìji te, Ó' in 
eaji,chc lo meritauano . 

' Dimojìro ancora i mali , che procedono da i duelli , e combattimenti 
priuati,il filo nome de i quali è in borrorc à tutti i Chri}liani,che fon Sta- 
ti puniti Jempre mai, e Jeueramente interdetti dalle Jante leggiicbe pro- 
inetteuano nella loro orai ione ordinaria di perdonar a i loroojfenjori, che 
erano obligati di far lo, e che facendolo,conferuauano,e i loro amici ,e le lo- 
ro perjone,putticipando,nel > ejìo della maggior gloria > ette potefiero de- 
fiderare,ciòèdi commandare afe medefimi,Ó' alle loro paffioni, ' 
Che in oltrela vendetta lorofarebbe fatta dal Rè, e dalla fuagiufii- 
tia tale, e cofi importante,che con la conferuation di lorfiejjì farebbono fa- 
titfatti,c contenti. 

.raggiunte a i viti} fopradetti T occupatione de i benefici}, degli Hofpi- 
jali,infermcrie fondate de i loro prede ce fiori, rimolìrando,cbe queflo non 
folamente era vno abufo,ma empietà comefie cantra Diore la fua Chiefa: 
e finalmente raccomattdando loro la fontion deWarmerad efiempi o de i lo 
tù maggiorijrimoSlrìt parimenteal tettilo fiato, che il fuoprincipal ma- 
tteggio era della giuftitia,e della potitia . 

che ì G indici teneuano in queflo fiato il primo ordine per efiere la giu 
5ìitiafondamento,eflabilimento di tutte leAfonarchiefuperiorità,epo- 
tenge,allegando il dir di T raianoàl qual richieflo dal Rè di Parthi di tro- 
var buonOiChe il fiume Eufrate ferujfie di confino trà li loro dominif , ri- 
Jpoj'e,che non li fiumi ',ma lagiufiitia metteua'i confini all’ Imperio Ro- 
manotche li Regni fen:^ giuititia non ermo altro, che vn ridotto ^af- 
fafttti, 

jdmplificò forte Beuerfton della giuflitia diflributiua, e i grandi abu - 
fi,che ji cometteuano,le longheg}{e,foitiliti,e majeheramenti di verità , 
che fi fmnOfpigliando il parangone della Naue,cbe battuta , & agitata 

da diuerjt (empefìe, cercai, do il porto non può far capofimpedita da ifeo 
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^liychehà incontroyechel^(^cndotio,talediceuaeffereboggtdìla 
ria di i{uelli,che profeguono la Jprditione dei loro proemi per Paflutia dd 
le parti auuerfe,poco ^lo,e negligenza de i giudici per tante dilationi in 
€Ìdenti,elonghezj^,ne i quali lagiuflitia none effercitata» ma ben vejja- 
ta,etrauagUata,eJpefiotrauiata. 

Che il particolar di molti era tanfo di quefte miferie, che penfano per 
qu efla via accrefeer la loro partenza alla loro potìeritd .* ma che pieni di 
rouine , e di miferie fentireobono il contrario. 

Nora*»!»*"*!? chea tali abufi fi doueua rapportar la multipUcitd degliofficij,cb'op- 

* * prime il Regno . Là maluaggi coftumi,e Pignoranza di molti , che jonn 

nella giuflitia,di tutti i quai cafi il Uè haueua lafciato a i giudici d’infbr- 
mar loima che tant'haurebbejeruito di non farlo intendere $ tfjendo fia- 
to il tutto infruttuojo,& inutile . 

^ggiungeuacdlagiufiitia ogni forte di Politia dei Cittadini ainegn 
tijÀe i quali fono ligati infieme perfocietà ben regolata delle leggi ciajcn 
ne fecondo il fuo carico, efontione . 

Ma oltre la mi feria è,che pare, che hoggidì le leggi altro nò fiano , che 
carte fcritteatotò gli errori inefcujabili nell'ofieruatione delle leggi, poli 
tU PS ordinaze fatte per la punitione de i giuratori, beSièmiatori, giuoca 
tori, perfine fuiate,vfurari,edi coloroych'acquifìano malamente , che ne- 
gotiano con inganni fCbe accofìumano andar ne i luoghi prohibiti,cbevi- 
uon male,e tutti gl' al tri vitb , li bagordi delPvniue^ità,la licenza d'vua 
vita sfrenata fenza Politia,nè guida . 

Che quella , clx è prefa da i maluaggi cofiumi e feminario de i difiur- 
bi,efeditioni,cberiuerfanoi Regnicele buone Republicbe yiggiungendo 
vn importante efiortationea rimediare a tutti quefii mali • , 

Debitidel Ri. Remofiròi gran debiti del Rè,lefue diligenze,i rifcbiafarclaguerra 
agliHeretici,lafuapietà,rtligioru,edeuotione allaChiefa Romana li 
rari portamenti attieni, e configli della Regina fua Madre > e finì con la 
raccomandati one dell’vnione,e concordia inquelPjdjJembka tanto im- 
portante perfifiener fitto Pabedienza del Re in vera vnione • e concordia 
^ ' la ChiefaCattolica yipofiolicaRomana,tPl particolare , e‘l generale di 

tutti quelli,ch‘ in efiaviuono. 

> ' Che fi co fi facefiero, fi vederebbe quefia Monarchia circondata dt ogni 

benedittione fitto l'auttorità del Rè Chriiìianiffimo,e facendo altramen- 
te haurebbono vn perpetuo rimar fi d’bauer mancato principalmente a 
Oratione d i P^ioyol loro Rè,(S al loro proprio Paefe . 

MonCgnor Ar> Monfignor ytrcuiuefcouo di Bourges Patriarca , e primato cC^quita- 
^cleono di tua ringraùb il Rè sàia propoSìa fatta da Sua Maefii per la diebiaratio^ 

• ne della fuabeneuolczp verfoifHoifudditi,e diffe,ehelapouera FrScia tra 

uagliata 
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Magliaia da ventiotto anni in qui, cominciaua a ripigliar fiato , vdendo 
lagrata vocejc la parola del fuo Re,che tefiificaua l'amor paterno verfo i 
fuoi [additi, che lo farà amafe.bonorare^ accorr e^j^are nel fuo Regno , 
come l'antichità hà adorato quel grand’ H ercole, Tbefeo , egC altri heroi , 
che hanno folleuato il Mondo dall’oppreffioni de violeus^e, di mofiri,e di 
giganti. 

che come Dionell’aflittioni del [no popolo bàeleuatoonMoife, vn Regianati Jt 
Giofue, vn Dauid,vn Manafies, vn Ciofafat, vn’Eo^hU , & altri buoni Dio,e lècoodo 
RegitcofilafuoProuidenga baueua datoaqueflo Regno tantoiefolato 
vn Re, che nei fuoi anni giuuenili c Hata tocco dallo fpirito della fapie»- 
T^adi Diopergouemareiljuopopulo^ccomel’yiquilàgiouine vccelloce 
lefìe vfeende dal nido, Sua Adaeflà [pinta dal vigore, e generofità dei fuoi 
antecc fiori bà portato il fulmine de W alto Dio fino sà la fronte de gl' ini- 
mici di S. D . M. non rifparmiando lafua propria vita per [ bonor di Dio, 
oripofo di queflo Regno . 

Chepafiando,e ripafjando per tante diuerfe natìoni nel fuo viaggio di 
Polonia hà acquiflato la cog uitione di tante forte d'affari, che con la fuo 
fola pruden:{a,e con l’occhio deUafua virtù bà diffipato vna grande, e po^ 

Angurio della 
feliciti del fu* 
Regno. 

ficati. 

LeCittàlibere fenga archibugi, e tamburi, il Tempio della guerra 
ferrato , quello delia Pace aperto ad ogn'vno . Iaigiufiitia,e la Pace ab- 
bracciarli infìeme,fiorir le leggi , abondar la Carità fràgli huomini,con 
vn medefmo conjenfo di Rehgione,e vuione [otto Pobedienga di Dio, e del 
Rè, il quale nella [ua imagine porta la fpada deUagiulìitia in terra , com- 
minciar quà giu il Regnodi ChriSìo , un'Idea, & efiemplare del Regno 
cele fìe,al quale noi tutti afpiriamo • 

■Aggiunge atiome di tulli queii'e[clamatione,Viae Rcx infempi- 
tCtnum,e pei- quelle gratie virtuo[e,per quelle belle infpirationi, delù^ 
quali Diohà toccaloil vofìrocuore, tutta la Francia canta BcDcdìCtos 
Dcustqui talem mifirvoluniatem in corde Regis, la quale [up- 
flicbamo S. D. M, chevogliaa[fifiere,foTtifita. e, e condurre a felice fine, 
a fuohonor,egloria . ' 

Doppo l’ jdtciuefcouo di Bourges,il Saron di Senefety fi leuò , eper Ringrauamen 
ringratiamentodi queUi del fuo ordine, difie al Ri, che la nobiltà gl'b»- lodeila nobil» 
neua dato caricaci ringratiar bumiliffirrutmeute Sua Maefià, deWhono- 
re , ib’etla riceucua d'efjere perfino commandamento conuocata ,(i afiem- jj.* Sene 

blata 


tent’qrmatadi firanieri Raitri,e Suiggeri . 

Concludendo pervnacertafiperant^a ,che[ottovn fi buono , e fi gran 
Rè , fi vederebbe l’herefiarepn fifa, e ribattuta , la pace in ficurtà , il 
feruitio di Dio riRabilito, tutte le Cbiefie, e i tempii riHaurati,& redi- 
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blata fatto nome dei Stati generali in fua prefen^aper intendere le fue 
fante, e falutifere intentioni,afficurandoft,che gV effetti fartbbono cofi cer 
ti, e pronti, ch'era naturale, a Sua Maeilàfeffer vero Rè , riconofeendo 
a lei folaappartenere di renderli tali per reSìnbUimento deli’honor di Dio, 
Religione Cattolica jlpoflolica Romana, e dell’ altre cofe vtili al fuo Sta- 
to, e neceffarie al fuo pouero populo:protefìa di portare la fedelti,'^lo,af 
fettione,egenerofttà,che naturale è fiata femprea i gentilbuomini Fra- 
cefi verfoi loro Kè.eTrencipi fupremi, offerendo a Sua Afaeflà l'humi- 
lijfimo Jeruitio delle loro armi, vite ,e perfone per farla ohedireMnorare,te 
mere,rifpettare,e riconofeere da tutti ffecòdo PordinS^e delle leggi diuinc 
tS humane e per rimettere,e riftabilire il Regno purgato <Therefia(il fon- 
te delle diuifioni) nella prima dignità,efplendòre, a che loro s'efporrebbo- 
no francamente,generofamente,e liberamente Jotto la fua auttorità fio* 
all'vltimagoccia dellorfangne. 

Il Preuofto de i Mercanti di Parigi Pre fidente per il tenia Stato fi pò-, 
fe rnginocchioiii,e difiepercjueUi del fuoordine,che hauendo piaciuto a 
Sua Maeflà aprir il fuo cuore,e le fue fante interttioni al fuo populo,&af- 
ficurarlo della fua charità veramente patema li fuoi humiliffimi,e fide- 
liffmifudditi del tertipStato,lodauano prima Dio , ch’à voltato giacchi, 
della fua Mifericordiafopra di loro neÙ’efiremitd delle loro affUttiòni, e 
doppo rendono infinite gratie a S. M. laquale remofìrando lafuapoten- 
eia,omata dijuldimità,per regger quefla Chrifliana Monarchia,con ogni 
dolerla, s'è degnata inchinar alle loro humiliffime fupplirhe,vdir le lo-^ 
rograueg^e,equerele,emofìrareilfHofitngulardefitderio di rimettere il 
filò popolo in vigore, al quale altro non refla.che la parola,e ben debole > e 
languida,rifiabilire lajanta religione nel fuo intiero,perl'eiìirpationedi 
tutti gli errori,et herefie,regolare,e rimettere tutti giardini alterati per 
ingiuria del tempo, nella lor prima forma,donando fuUeuamento alfuopo 
ueropopulo,proteitando,chein quello il loto httmilij(fimo,e fedelijjìmo jer 
uitio,non mancarà mai fin’aU’eflremofofpiro. 

QueSi' ultimo ringratiamento finì l’^JI}emblea,econ merauigliofo ap- 
plaufofi terminò la prima fifftone- 

La Jecondafi cominciò il Mai tedi feguente nel mede/imo ordine del- 
la prima e perche il Rè era Piato follici tato da Monfignor Arciuefeouo di 
Ambrunfdal Còte di Brifac, e dall' Auuocato Reuerèdo Deputati de i tre 
ordini di giurar di nuouo l'editto d’vnione,e che trouò quefla infidi^ pron 
cedere dalla diffidi \a,che t' haueua della fua parola:poicb'hauendotoa/na ' . 
volta giurato a Roiien non era bifogno di rinouar il giuramento : volpe 
tuttauia contentar l’importunità della Lega,e corniciò Infeconda feffione 
conquefi'atto. .1 

. . - Comen-^ 
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Comanda il/ìlnitioda vn yiraldo S. M. difie, ch'eia haueua tefiif 
ficaio mila prima Jtfiwvc ilfuodifideriodi veder ilJuoRegnoiJuoifud' 
diti riuniti nella Vera religione Cattolica ^poiìolica Romanafotto iobe 
dien:^a,c*haueua piaciutva Diodi darli fapra diloro. . 

che pertfueflo effetto hauendo ordinate il Juo editto del mefe di Luglio ^ Editto d V- 
ptr ifiei, e tener luogo di legge fondamentale inquino Regno per obli- "ego" 
gar lui toro, e tutta la pofleiità,voteua chef offe letto adaltiavoce, & in- tue. 
tejo da tutti,e gin Ulto in colpo di Stato. Peiao comando al Signor di Bea» 
lien primofecntuìioa legge>loC‘H ladichia>atione del mede fimo giorno 
fatta Jopradi quilloper darti ai-ttorità dilevgi foiidr tncnia!e,& irreuoca 
biledel luo Siguo,jent^ deiogar tuttauia alla libertà, & immunità del- 
la jua Nobiltà . 

Fatta la U ttura,e la diihiar aliene [opra di quello il Rè vele rido , che la 
dignità di quejl’oicaffone fofje rapprefentatacon quel lplendore,che me- 
ritaua per dipor l'jifiemblea a confiderai B importanza del contratto thè 
ellafaciuacon Dio interpellando il luofiilminc,e la Ina vendetta per pu- 
nir la dislealtà di quelli,ihe rompefiero quella fede, che metteuano nelle 
fine mani per pegno dcU'cfjeruatkne dell’editto tfvnione, comandò a Mon 
fignor yncikelcouodiBourgesdifarvna cfjortationea gli fiati foprtL» 


qnejì’t ditto. 

Qjtefìo dotto prelato difìe,che piacendo a Sua Maeflà che l’inflruttio- 
tie d’vn giuramento fi folenne fufie dato al (no propalo per bocca de Prela- 
ti, egli efpntaua tutta l’-rdjfemblea di/pofla aquefì’opera d’humiliaift 
fiotto la potente mano di Dio, riconojeere la fua grandezfi^a, e l’effetto , 'e 
qualità del giuramento che efja s’apparechiaua di darle , confiderando , 
che Dio è la verità miiefima , e che ogni giuramento > che non 
è apDOggiato , (i ajjicurato J'opra quefìa verità , è falfio , & in- 
giù fio . 

Che la caufa del giuramento,che fi prejentaua era per la Chlefia di Dio , 
vifibil e in terratpe, cieche ella comprende tutti i fedeli che fono nella co- ' 
miinion de Chrihiani . Inuifibile in Cielo, dou’ella è trionfante. Fniuer- ' 
fateiperche non fa alcuna di fiintione di perfone,di nationi,di qualità, di 
conditioneò di fefjo. , 

yna : perche quella <t y1leffandriaal’Effefo,Gierufalemme<LyiffriccLj, i 
■e d'Egitto èvaaChiefamedefima e la fua dottrina è vna Romana , non 


per riguardo delle muraglie della Città di Roma;mà per vn Jegno di no j. 
minatione,e dimoflratione, eh’ in quella San Pietro, e doppo San Clemen 
te,(i altri loro fuccefiori hanno predicato, & annunciata la parola di Dio 
e reja tefiimonianza della vera Dottrina ChriHiana,e molt'altri martiri 
(on pencolo del loìjangue,c’ hanno jpatfo francamente per il nome diDio. 

P Che 
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quefia Chiefaifì foTtetchemnft puònmpere,nefepa~ 
• rare in fe temendo fondata sàia ferma pietra, cb' è NoHro Signore di mo- 

do , che contrada le porte dell’inferno nonhan potere alcuno . Ella è 
chiamata la frigna del Signore Hpegge di Dio fotta vn capo, e PaHore^ 
ddPamme nonre , Che per con/emar Pvnità di quejìa Chiefa,è ragione- 
noie che tutti li (noi figliuoli l'vnifcano fotta Cbrifto Saluatore e fotta il 
Ee , la cui fede continuata di lignaggio in lignaggio da fuoi antecefiori 
da efJo,non è maifeparata daWvnità di queHa religione • 
mita *1^* leniamoci dunque,diceua quel Prelato,vniamoci tutti infieme,veri cat 
tolicìfideli,rinouiamoqueSìo gran giuramento douuto a Dio,congiungia 
mo infìeme i noSìri voti ,ei notiti cuori « e rendiamoli , e confirmiamoli 
con Dio . 


Giuriamo al nofiro Prencìpe Tobedìen:^, e fommiffione , che gli è do- 
vuta per ogni legge diuina,'i7' hum,ina,abhracciamo la carità Cbtilìiana 
Deponiamo tutti gl'odij , e i rancori palefi , e fecreti ,fof petti, e diffi- 
dente , che ci hanno fin qui diuifi , e turbati , & impediti , angi 
rotti fi buoni diffegni , c fenga i quali la Francia già farrebbe in 
ripofo . 

Leniamole mani a! cieloper render a Dio omnipotente il giuramen- 
. to, che li douemOiChe refli perpetua memoria per tutti i fecali auenire , 
che la poficrità noti lafede,e lealtà de inoflri giuramenti , e nonlojper- 
giuto peri buoni,e fantieffittti,chenefeguiranno. 

E poi che ha piaciuto a P'oflra Maeftà Sire , di giurar il primo il giu- 
ramento coji folenneperejfempioa tutti voftri fudditi , noi leuaremo di 
commun coiifenfolemani al Cielo,e giuraremo Dio diferuido , i^bono- 
r arto fempre mai, mantener la fua Chic fa Cattolica Apoflotica Romana 
e difender in fiemeP'- Af. ìf ilvofìro fiato contfogn'vno, offeruar,e man 
tener iiiuiolabilmente quello eh' è contenuto nel voftro Editto d’ pnione , 
letto di prefentc a gloria di Dio,i f]altatiotte del fuo fanto nome,conferua- 
tio n e della fua Chiefa,e di quefto Regno . 

GiOT»memo Fatta queHa remonjlrangafl Re difie in queflo modo,Sigvori,voi ha- 
feniMi^ d«Ì il tenore del mio Editto d’ l'anione, 'O’itttefota qualità d'ef]b,la 

fiM>£^(co. grandegga,e dignità del giuramento,che generalmente vi preparate di 

fare , e poiché io vedo tutti i voflrigiuflidefidcrij conforme ai miei, io 
giuraròicom’ io giuro donanti Diuinhuona , e fona confeienga l’offerua- 
tione di queHo mio Editto tanto, che Dio mi concederà lavitaqnà giudi 
volete, àt ordinare che fia ofieruato p(rpeiuamente nel mio Regno per 
legge fondamentale, & in tefiimonio perpetuo della corriJpondenga,e 
tonfenfo vniuerfale di tutti li Stati del mio Regno , voi giurarete bora 
Peffieruatione di queflo mio Editto d' vaiane Autti d'vna voce mettendo fi 
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Ja gli Ecclcfiaiìici la mano al petto , e gPaltri leuando la mano al 

. Et a finche la memoria (Cvtt giuramento co ft folenne paflafiepià au- 
tentUamente alla pofìeritd, comandò al Signor di Bcaulieu di formare ItoTritrauea-' 
njn atto, duppoiiqualeCallegrexxafùfì grande , ch'altronon fi fentiua, fi* 
cbcvluailRè, e tutta l’^ffetnhlea feguìSua Maefid nella Chiefa di 
San Saluatore doue per attione di gratie [i cantò, li Te Deum lau- glurMento. 
damus • 


Lati PreuoHo de Mercanti intefe di parola del Rè , che l'offefa de i Cleinenia del 
Parigini eragrande; ma che la metteuain obliuione , e la donaua al ben ^ * 

commune dei Cattolici di Francia ,(S ai foUeuamento del [uo pouero 
populoflecuimiferieli faceuano [cordare il riffentimento, che ne pote- 
uafare . 

lui comandò di tenere quella parola per certa t come della bocca del Fama fparfa 
fuo Rè,& auuertire,che Parigi non fi lafci [correr ad vna ricaduta , che *• Carnet# 
farebbe mortale, irreparabile . E perche i Deputati ,chevltimi,arri~ 
uarono > diedero nuoua , che tutta la Francia credeua , che [otto 
quell' ytffemblea fi copriua vn'cfjemplar vendetta centra i prcncipali 
de i Stati , e che quello [pauento correua di Camera in Camera (t /è- 
ce rifoluere a i più timidi a chiarir fi , & a fapere fintentione^ 
del Rèi 

Monfignor Arciuefcouod'jdmbrun portò la parola , egli fece inten~ 
dere il terrore d" vna par te delti Stati [opra il rumore , che correua del- 
l’ apparecchio d' vna Tragediotconfirmata da gPamfi de lìranieri mede- 
fimi che poco gradinano la traquillilà dello flato • ^ 

Il Re rifpoje , che la falute de i fuoi Judditì era la [ua propria; che egli Salai popoli fa 
cari li haueua,come[uoPhauer il Padtei figliuoli che fapeua la ficurtà,e premale*, tc 
franchrxj^a delti Stati , che fi doueuano r^teurate della [ua parola j Che 
Coccafione di recar loro diflurbo mai verrebbe dal fuo canto,ch’era delitto 
d’entrare in diffideno^a delfuo Rè, e che quefli bisbigli erano inuentati da 
coloro, che non poteuano portar jdmore alloro Rè,nealtrobraniauano, 
che renderlo odiofo alfuo popolo . 

Cofi la familiarità, le care^,le dimofìrationi , iamicitia , e di bene- Arciuercooo di 
uolerrs^a,che il Rè continuata verfo il Duca di Guija,ilCardinal [uo [ratei Lione del cón» 
lo,e per amor loro all' jdrciuefcouo di Lione,ch'era del conftglio degl'af- gl' »f* 

fari doppo la pace di Chartres,[aceuano[uanir quefie voci , e rt ndeuano 
[auolofi li promSiici ,cb' erano mandati (fogni banda ,ché l’vfcita del- ' 
li Stati di Bloit farebbe horribile,e [anguinofa,e credo,cbefe la Lega non 
hauefje [atto dal canto juo cofa alcuna per riacenderfe ceneri ancora cal de 
9(1 [ocòlaro,fbeilfu(KocUUacoU«radelRè,non farebbe mai r allumato . 

. . -P La 
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DiflVgno <ell* i^a Lega dunque cjficurata da quefìo canto mette itt opera quelli , eira 
AflImWea* dèi mefliere per finir in vna fi folenne ^fiembtea l’imprefa delle 

li Stati • fueimpreje, ch’era il priuar il Rè deUa Jua auttorità, e non lajciarli altrOf 

' che un’ombra t ana deUapotcrixa Reale fotta la condutta, e tutelia fua, 

, • efcludere dalla Juccefione del Regno il Rèdi LJauarra. 

La Lega biaf- L‘u4fiemblea,per arriuare al primo era di renderei f noi portamenti o- 

malattiooidel ,intolerabili, rinfacciargli la fua liberalità, i fuoi fauoriti ,ifitoi 
editti, le fue fintioni,e le lunghe oppreffioni del populoÀ finche accordan- 
dola fupprejfione degustati, &officij , egli Muefietontra di lui il di- 
t / pwff re di tutti gl’interefiati , cioè delle fnm apparenti famiglie del tergo 

fiato , che non volendoui mettere ordine, fufie dichiarato non Padre ; ma, 
nemico del fuo pepalo , non Rè;màT iranno del fuo Regno,e che il popula 
cviicludefiè sù ’l campo di ferrar lo invìi Clauiìro, , j 

jddognbora 11 Rehaueua ma remcftranga ali'oreethic ^er rappre- 
R è*ì«* tamul male , thè per minacciarlo di vedalo piu grande . y 

principio della mifjoauantigl'occhi l’eflremo raffreddamento della maggior 

tenuta di Sta ci psrte de i Cattolici all' ^mor fuo , Oì alla Jua ebedientia per che erano 
Jìmnanicnte opptrffi d'ecceffiue inipofitioni, efujfidij , ifoigati di vinere 
con quellì,c'haiieuano abbruciate le C hiefe,profanatigl'yiltari,affaJfinati 
rPi eti,ejpulfati,e diffipatii lorbeni. „ 

l'ten Jnpplicato di diffenderela Chiefa,di non curar fi tanto deU' ingiu- 
rie fatte alloJìato,rhedi quelle fattealla Religione non fi lafciar impri- 
mer nell’animo queflo timore de gP inimici di Dio caufato ancora per vnn 
diffidenga maluagia,che lo con fi tinge di concepir affetti, e paffioni con tu- 
mdiofenon di pace , ma di feruitù , e diffunular P ingiurie fatte a Dio , le 
; • quali donerebbe vendicar da Rè,cacciar quelli , che lo configliano Jola- 

Kcuteavantaggiodell'hercfie , & abbracciar idifuiati, che vogliono tiè- 
trai e nel gran camino, vfar la fua Jpada cantra gl’ ofiinati , e ricordafi 
diquefìa maffima vera , che doiie il delitto di LeftAdaefìà diuiriL> 
non farà punito , quello di Lefa Aiaesìà humana verrà a non rjfere più. 
delitto. i 

foreftieil aut- afiicurato,chc il maggior flagello del fuo Regno,è il fòrefìiero dal- 
tort d’oppri* l’auaritia del quale nafeono tutte l'inuentioni dinuoue impofitioni che 
raetU populo . impouerifeono crudelmente tutta la Francia, che fé ne ride della fua roui- 
, na,e s'aggrandifce,c’hà fatto già defpittarvna parte del fuo populo, tfa- 

rà riuoltar'il reHo,fenonè cacciato quanto prima com’il Demonio, 
perpetua la diuifione , e f affoca la quiete del populo. 

Due grand' abufi frà moit’eccefsi della Politia,gli vengono rapprefen- 
P*p tati, che per concomitan:^ tirano dietro tutti glabri, 
uroìutu. . pfjfitg ideUnproitijioaedeBtnefiaj advgnijortedipt^fonefenga 

riguardo» 
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riguardo , ne drffcren^ d'huommi maritati,€ Agente di guerra . 

Che tutti i (^efcoui (Tlxoggidi (eccettuati molto pochi , c'hanno anco^ 
il cie'o aHantigl'occhhe il timor di Dio,fcol^ito nel cuore) fi vedono ro»- ^ dePieUci» 
tinuamente non a fpatger lacrime per acquietar la giufl’ira di Dio , tfif» 
ffreJiafopradÌHoi{macaminarpompofamente nellacorte,eper tuttocB 
vna truppa di feruitori li più difioluti , e difuiati , che ftano nella repun . . , 
blica^ . ' 

Le loro cafenon rifuonar {Himni,e dì canti ttna di Lucrati di cani, di 
mnti d'vccelli,e di tutte le uoci di difiolutioni • 

Infomma nonvederfi altroinloro,cheignoratn^atVarmtìtluJfo^fcan~ 
dati il loro ajpetto fido mouer più gC huomini ad yjcir di Cbiefa , che non 
fanno tutti iminifiritC predicatori delt herefiam 

Il fecondo efjer la vendita de gli vfficif , e la poterà di giudicatura « 
la qual è cauja , che i più Jcelerati firmo i più honorati > i piu ignoranti # 
più ftimati: aggiungono, che li più forti opprimono impune i deboli* 
che ferrea ferupulo di confcien::^ fi vende per fiatile la giuSitia , che s’è Vendite de gli 
comprata ad intra fio. , officà. 

CheleCùti, U Prouineie ^ fimo fnene ^homicidijt& afft^fini impu- 
niti , che non u'è più ordine neUa Politia * ne lealtà nel commerciò* ne ri- 
fpettoalla Leggerne yfmoreallavirtù,ed>evnalicen^sfrenatahà coti 
fiato ogni male pa tutto il Regno. adii 

Per efiirpare quelli due abufi , gli uien ragionato in quefio modo . rhiff a, 


SIRE. 

\ ' 

V oi non douetc intromcrrcrui nel facto j(j3iritua- * 
le ; perche le voi volete pigliar c|uello carico do- 
^ haucr bene ordinata la volita PolkiaCiuile, bi- 
iognarebbe attenderli làntamenre, come appartie- 
ne di trattar cole diuine . Voi pigliate cura di cer- 
care, & haucre genti acce, eccellente, e di buona; 
conlcienda per leruirio particolare della volita per* 
iona,<)uale Iculà vlàrctc, óallegarete, s’vlàte mi- 
nor diligenza a prouederdi pcrlone idonee pcrlèr- 
nidodiDlo> 

■ • i P 5 Sire* • . 
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Sire, Vói non coniiderate Tiinportanza di que- 
* ’ ■ “ 'Ro'mancamcnto : Voi fete caufa, che vn million 
d'anime n perdono ,& è vn gran peccato di quelli^ 
^chc fono obligati di auuerrirue, e non lo fanno . Se 
nonficc gran penitenza per l’abuiò paflato, e ccC- 
*fatc di conimetterlo per Tauncnire , non jx)tete eui- 
.lar la dapnadone eterna. , . ' 

» ■ • Hora per aunertiruì. Sire, che per diftornar le 
rouinc, che fono preparate le d’hora non fate dc=- 
gradar vna gran numero coll de Prelati Ecclefiaflir- 
... , oi , come de i voftri Magiftrati duili , che fono hog 
- : ‘ > gidl ftabiliti nelle vòftre Córti fourane, egiurildir 
doni fubaltcrnc. Voi non potete faluar lo Stato, bi- 
fogna dico degradare , e punire a morte i più manf- 
felli preuaricatori, ciò fi fece già nclvoftro Regno 
.. degli Stati, c ne fucccflc bcn’e . ‘ ‘ 

Nel rello metteteui a^^ercare . & interrogar doue 
habitano gli huomini'da bene , da tutte Te parti, 
fiempitcdiqucili il voftro Regno-, &ìlvoftró Con 
^glio , cDio prelcdcrà . Dio c lèniprt in .compa- 
gnia dell buomo giullo, e farà più toflo riulcir le V9 
4lrc imprefo per man loro , Icquali benedice, chepeir 
i'allutia de Sauii profani , le cui opre maledice, è 
-ben vero , che i buoni non fi vedono caminar ia 
gran frotta : ma per violento , che ^offa cficrc il tor>- 
f ente dei coftumi corrotti; mai e Rato il Mondo 


iènza qualche numero de huamini cccdlcnei in virr 
cù . Quai thefori de Ipiriii , e di buon vokrc fono 
. * ancoeii 
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ancora hoggidì in ciafcuna Prouinciadi qucfto Re 
gno ì Quanti cuori heroici pieni di ^nta magna> 
nimita, & incredibile ardimento iì trouano nello 
ilato della nobiltà ( non di quefb Villana biade* 
matrice nobiltà ; ma di quella, che ama, eterne 
Dio , ) che non han ved uto ancora la voftra Cortei 
anzi redano nelle calè loro lenza edere impiegati ! 
quante grandi, e ricche anime fono chiulè in corpi 
(prezzati da molte perfonelodeuole da ruttali Sta- 
ti , che le fulTcro impiegate ne i carichi radrizzareb-i 
bero in pochi Meli tutte le demolitioni , e rouinc di 
quedo Stato : ma qucdihuomini non fono cono- 
Iciuti , le non da Dio > c da alcuni huomini da 
bene , 

Hor Sire, le nella vodra Corte s’alloggiaflc vn 
zelo d’emendatione, e delìdcno di làlute, s’orcu- 
rarebbono le caucrne , nelle quali dano mira-i- 
ti , fi gettarebbono a i loro piedi, pregandoli, che 
teniflcro a raddolcir queda vita feluaggia , c barba- 
ra, nella quale fi degenera, e che in loco di guerra 
ciuilc ,'di pouertà , di milcrabilelcruitio , c mali in- 
finiti ciapportalTero vna lènta Pace con l’abbondan 
za di tutti i beni : ma la cieca Prouidenza della vo- 
ftra Córte non è , fe non per cercar noui modi di rt- 
coueraf danari : la drizza tuttiì fuoivoti, come ad 
vn’Angclotutelarefatuttoil fuo firmamento nell* 
orò; eneiràrg;efitó:ondc non fi v'edpno appreflo 
i lei , le noo Dadcii d’ltalia , & inueotori di nuo-^ 
' ' P u« 
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uc impofitioni . S’inganna grandemente . Que- 
fìonon è lo Scettro d’oro mafficcio , comediceua 
vn Sauio antico , cioè quelli non fono i gran thcfo- 
ri ,cRc fanno profperariPrencipi; anzi l’Amore, 
Tubedienza dei loro fudditi, la quale prouicne dal 
buon’ ordine della Giuftitia , e della buona elettio- 
ne di perlòne capaci per miniflrar tutti gli Stati . 


Su la ffhpofitione fatta al Re, di leuare ilnumerofupcrfluo degli 
officiali, & abolir quefla conuttione della uendita de gli Stati, dalla 
quale non cauetà alcuna utilità > che non fufie bagnata mi langue del 
pouero populo , gli intereffati per timor di perder le commodità del loro 
Stato, c‘l Principal deli innata t fecero una bella ^ e gran remonSìran-^ 
t^aalRe per fargli mutarparere, emantenirgli nell’honore , chehaue- 
vano fotte il jplendore di Sua Alaeiià,gli remoHtarono,cheilbene,e 
folieuamento del popolo, la fuppreffion de gli offi.cif , del quale fi uuolt 
colorire coni loro carichi , e la grande:^^a , L jplendore, e la 

delta Jua Corona, e del populo, ilquale i fempre calcato , & oppref- 
Jo da i grandi ,Je non i alcuno , che fi ponga , come una barriera fra la 
potentina di quelli , eladebole^adi queiU ; il che fi Ja per gli uffitif 
della giuflitia , come dell’intrate di Sua Aiaclià , che l’erettion de gli 
vfficij apporta piu tojto aiuto, & utilità, chegtaue^a, &oppreffity‘ 
ne al populo : poiché fen^ le parti cajuali Jan ebbe fiato di mejtieri, che 
il populo hauefje foctorjo alla ncceffità del Re , per le fpeje della guerra 
col juo proprio. 

Che in nano fi uogliono far gli uffieij annuali di perpetui , chedeuon» 
eficreefjercitati daComifiatif ; perche do non è di durata in un Stato , a 
Ai onaichia ,e'lRe Catto r, hauendolo voluto introdurre in quefto Re- 
gno, furando lapregionia del Re Giouanni riconobbe tanfiocommodi- 
tà , dispiaceri , e Jeditioni , che revocò quella juipenfione. e priuom 
tiene d ufficio , e pronuntw egli fteffo la fenten^a nel fuo Parla- 
mento . 

Ch'è facile a giudicare dalPapptffienata , & inftante profecution di 
quelli ,cbe dimandano delle commiffioni , che hanno un'ejtremo defi- 
derio di confonder Perdine , e le muffirne dello Stato reale per trt^ 
ferirlo al maneggio di pochi > o metter il timone , e governo di qurfia 

fJaue 
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^ Alte deli A Al ottanhia hi mano del fKOulo > e dei meno intelRgenti , e 
ridar per ijuejta uit it capo ad unpicciol mede . 

' Cheje molti di cjuefii projecntori non hakrffero tefio à i pià offerenti le 
iìgnità^Ue quali eranoarriuati per il medeimo camino, fi (limarebbono 
feliciffimidi congiongerfi hoggi con ottanta, ò centoofficiali, de iquali è 
compilo il corpo , c’bora implora la Gtuflitia douuta al merito della loe 
(auja. 

Che la fupprejffone dì tanti flati offìcij {che [onoboggiil primo, e 

più chiaro fpteudore deli'honorate famegliefrà i fudditidiS. M.) tira- 
tebbe infaUibimente dietro afe la dejolatione, mancamento,e total roui, 
na delle miglior Città del Regno, doue la gìouentù per non effet impiega- 
ta fattlmète,{i lafciarebbe cadere nel precipitio,fdrucciolandoui, dalla va 
nità, e/uiameiito dei quali Cotiojolo è la nutrice. 

Supplicano humiliffimamente S. M. di mantenergli nel fuo feruitio , 
e continuar loro le prouiftonineceffarie, edateinognitempoailoroofw MemoHadetle 
fiof. Ciò fatto fi vidderoi Al emorialideUe querele del terreo flatofogget- Amoarizedel 
to cofiamplo,che la minima città di Francia baueua di che fame vn gran 

difeorfo. 

In genarale ogn'vn fi lamenta oltre Vecceflo delle taglie de gldm fuf 

fidii, da i quali fono oppreffi, del dono , e conceffione aiuti dogane , 

equiualenti, intpofitioni,tiaueforanea,Gabella, Soldo di cinquanta mila 
buomini, taglione, aumento delle genti d'arme , impofìticnc dell’entrata 
de vini . Jmprefli letterali ,e particolari ,Jubuentwni , ò Juffidij di cento 
fùldt per oroceffo , Kifeatto delie loro communan^,nuoua Jubuentione,d 
fuffìdio del pauimentofopra le Città ferrateuucrefcimento,ò diminutio- 

nfdel pre^^^o delle monete fopracarichi di doi, tre, e quattro foldi 

per libra [opra lafumma vniuerjale delle taglie,groflo,& ottano del vino» 
chef vende a minuto Pied fourcha,& altre jupeiimpoftioni. 

In vna parola il populofi duole delle calamità , <ÙP opprefflonipubli- 
che, che lo tendono cof nudo di commodità , e di graffa , come vnaanoto- 
tnia d'vn corpo humano. 

• La Nobiltà ft duole, de i feruitij fertra ricompenfa,e delTindifcreta di- 
ftributione delle liberalità del Rè . 

Jl Clero prorompe ancora pià forte , ef duole , che ne tanti dinari , ne 
tanti fopracarichi, che f fono canati dal fuo ordine, non hanno fatto alcun' 
auanT^p nel feruitio della Religione. 

Il Re dunque,che non penfa ad altro,ch’à rinouare il fecol d‘oro,e rw- 
der laquiete al popolo, oppreffo, e languido commanda a i Deputati di 
con fiderare a tutto qktUo,cheJarebbe difuofolleuamento . 

pilànacquel’Jfdìttodetiajuppreffionede gl'qffitiiUi di nuoua crea^ 

tionet 
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tìene,e ^apertura dello fcmco delle tagUe.ma ciò fi con iniuHriofe^tìt^ 
tagenu della Lega. SifàlapropoBaalRè di ridar le taglie quelled^’m 
anno 1 ^ 76 . e fi faci etkeRo disegno, che fé il Rè lo concedeua , veniuaji 
frriuarfi del modo d’asoldar le fue armate , di contentar ijuoi leruitori,a 
^ntener la grande:^ dell’ordine diS. M. JerknfMuCoccaftoneJa- 
rebbe aperta dC ammutinar gli fiati , & effettuaua qutUotChes’haueu^ 
deaerato di dar vn curatore al Rè % e cacciar quelli , cV erano appreff% 
dilui. 

Vedi li mioi^ Jl £f„ca di Cui fa iiffuadeua da vn canto il Rè di concederlo , affinché a 

wadi que8»r tompiacenxadegliSatifeglinóabbafiafielafua auttoritd, e dglf altra 
* ^ ’ fpingeuai Deputati {ch’ogni giorno erano in Camera fua per couchiuder 

^eUot die dar t e dimandar doueuano.) di continuar le loro prof eco-; 
doni. 

llRè per euUarquefiofurore,cÌceJfe la riduttione delle taglie, jperando 
' tnttauia, cheper tal temperamento continuando gli fiati,lor darebbe i ve 
■ ' derctcheconfi pua proni fione di dinari non poteuafatis far al tratteni- 

mento delUdigniti Reale ^ ne alla guerra Mutra gli Ugonotti, che tutti 
haueuauo dimandata,e giurata colifdennemente. 

Fra tanto fi confiderà il modo di rimetter il fondo. Si tratta cantra co- 
lorale hanno manneggiate le rendite generali , CS abufata la liberaliti 
pJrflTiueMal * render conto. Si dijcuopre a S.M. la perdita, e lefionefbaue^ 

kcjcHobief* *ta rkeuuta ne iconttatti del partito dclf ale per le fei annate finite rvL 

dmo giorno di Settembre i j 8 8. « gran diminutione delle fue rendite ge. 
nerdi^ oppreffione de i fuoi fudditi, venendo quefia perdita per ciafcutf 
anno alla Jumma di ottocento trentalei mille feudi > e per Calere fei anna- 
te quattro miUioni,& otto mille feudi per non bauer mefio la girella del- 
la tratta del f de d luo giu fio valor e. 

Quello auuifo grande certo , CS importante per conto delle rendite ge- 
nè^i fà dato dai Signori T'refidfnti allet,e Bobier,chaueuanoìmpie 
goti cinque anni a fcuoprir il fecreto di quefio negotio colorito , e riuefiitq 
di foffiiìerie,e fintioni de i partegiani. 

•' In tantot chei Signori delti fiati fìendono le loro memorie^ vediamo t 
che progrefio fanno le for^e del Re, ai lochi doue fono defiinate. 

' IlDucaii'Ideueh conduce Cai mata in foifiau > il Duca immetta fe 
he vaia Del finato. 

Armata del Niuers era grande , e forte, e fi prometteuq di 

Duca di Ni-, render mhfolamente tutta la Prouincia obediented Rè, ma ancora di 
ttcìs inPoìAon tacquìHpt la mala fortuna delia battaglia di Coutrat per quakbe vmtag 
giofo i e memoriale difiegno. . ‘ ~ ? 

egli Genitale quoS'armata , e feguito dal Signor di Gh^fli- 
1 ‘ gneraye 
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■fntraye MaRto di Campo £vn Reggimento di gente * piedr,dal Signor 
Ài Sagone Mutefcial della Catudlaria leggieraÀal Sig, di LMterdin,dal 
signor della Chatre,gran Afafiro di campo, &traqneii'armata compo- 
rla di Prancefi ,Sm:(j(eri , Italiani ft di molti gent^buomini votonr 
-tarij . 

La Città di MauUon fi il primo oggetto della loro imprefoy e fi vid- 
'de in vn fnbito cinta dalle truppe a piedi, & a Cauallo . 

E vna legge di guerra di punir tpteili , che volendo pajjarigiufii confi- 
ni del valoreif anno d'vna matura rif^utione vn'autbentifa temerità, et 
Pojiinano a difender vna piagjga,che no» è fufientabite. 

Quindi auuiene , cht^nna dì Montmorancy Conte/labile di Francia 
*-fece impiccar tutticpielli,che trouànel Cafiellodi f^llanit e t{uelli,cl/- 
erano in vna T orre del Borgo S. Antonio dì Pania . aft a é'iA 

LaguarnigionetuttamadiMauleenefebenconefceuailmancamen-^^^^’* *® 
to delle munitioni,e la debolezza di quelle muraglie non fi volfe render^ 
me capitular fin tanto,the non fi vidde in eftrema neceffità,tà la quale cer 
•cò la cafHtulatione, contrai cui articoli gli affediantiefjercitaroaod^atti 
inhumani sù gl’afiediatirefi,e difarmati abbeuerando lavittoria nel [an- 
gue Frantefe. 

■ DilavoltbfacciaverfoAfmitagk- Il Signor di Cdomhieret Gouer- 

■natole di quella piagga [e le fece incontro, e [aiutò le truppe del Duca dì ’ 

•Eliuers con vna furioja [caramuccia , che recò tanta perdita £ va canto « 
che dall’altro. 

* Doppofimili giuochi tartigliaria fece i [noi for:^ , e comoffè la con- , , 

'Ranga de gliaf}èdiati,dimanierachepoco doppocafntularonobonoreuei 
'mente [otto buone conditiani. ragù rvliimo 

Montagk refoParmata [e n'andò a battere laGanache Città , e Co; Nouembre. 
'Rtllo fu i confini (E PmRou , è di Brettagna come diremo a [uo 
'loco . 

' Il Duca à'ymtna , che tra a Lioru per pafiar nei Delfinato trovò i [utt 
affetti tanto raffreddatì,quanto erano ardenti al principio^ conefceniobe tt Duca dV- 
ne^ht i diffegni di quella forga erano rouinofi,e foném troppo leggerne • 

tejopra Pammumamento d'vn populo,fi tratteneua in buon tempoafpet 
tando Ufi» de gli Stati,durand«il [uo [oggiorno , 

■ IlSignordi Mandelotporùneb'altroMoudoUtimore fdbaueuad'- 

'tffer fcaualcato dal fuogouen» dal Duca di Piemours, che n'era Rato ***'j^*’sj*”*Jl 
frouiRo,& baneua la prejèaga del Dutaa'p'mcua moUo[a)petU [epuL* Maoddot**** 
■quefìodifieguo. 

Caddi amalato iù il fin d’ottobre di dolori coliciyttccompagnati £atci 
Ulenti di fibre, idi gotta,ch*m vnoiReffqttmpo ^i.venneinvnamaino-s 
a non 
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non cefie alla malatia fin tanto, che vn nono accidente l’opprcjje fi Jlrana- 
mente la Domenica i ^ </i Nouembre, che il f^enerdi auanti giorno fenti 
le fue forge molto indebolir fi , cominciò a pronedere al disloggiamenta 
éeiranima,confolò Madama Jua moglie , piegò il Padre Edmondo An- 
ger di rapprefentar al Rè,che rncrina pouero,& indebitato per fno femir 
tio,raccomadò la moglie, & i figlinoli a i Confoli,& EJcheuini di Lione, 
gli prega di moRrar,che nò erano amici di fortuna non permetttffero, che 
fojie fatto morir Bancherottiere.echeifuoi mobilh&veiìitifujjero ve- 
duti nella Piagosa de i Cambii,fece le medefìme raccomandationi a quelli 
deUanatione,& ilSabbato di fera hebbe PeUrema Fntione fupplicaih 
Sua Diuina Maeflà di lafciarlo ancora vn par d'anni al mondo, fe vedef- 
fr,che fkffe bene per lafuaQjufOyperferuitiodtl Rè, ecommunevtilità 
di Lione. 

Il Duca di’ rmena lovi/ìtòja mattina feguete , e conferì fece qualche 
tempo. 

Quejlo Signore ^haueua molto penetrato con t occhio tutto U tempo 
di fua vita nell’i^ari della Lega, con vnjpiritofe non profetico , almeno 
pronofiicandogli diffe,che il fin degli fiati di Bloit non farebbe fi grato , 
che il principio : che la oiaga delle barricate di Parigi gettava fonguCa 
ancora,the la prefa del A/ archefato di ialuggo l'haueua molto aggran- 
dita^he il Duca di Guifa mai non treuarrebbe modo di placar quel ma- 
re, che' tanto haueua comoj}o,e cheilfoccotfo^he fi prometteua dalli ftror 
nieri . Pingannarebbe . 

Morì il Mercordì ventiquattro Nouembre e fà fotterrato il giorno 
di Sant’ Andrea tefiificando M adama fua moglie ncU'honore,neU' ordine 
e neltapparecchio della pompa funebre, ch’vna vera amicitia dura doppo 
la morte. 

Il Padre Edmondo Anger recitò Poration funebre in prefenga del Dn 
ea d" f^mena,e difeorrendo fopra le lodi di quel Sig. difie , che mainon ha- 
mena voluto leguir la Lega,cb' eramorto coniiante nella fuareUgione, e 
nel Jeruitio del Re. 

Ritorniamo alli Stati,doueil Rè s'affatica con infaticabilcuraacauar 
i remedii , che fi prometteua da i/alutiferi configli, che gli erano dati , e 
come bene efpcrto Pilota forbifee ,elifcia le tavole del fuo vafiello per 
le nate tutto queUopa che può appigliatfe quel picciolpefce, che in meg- 
goalfonde arrefìai piùgran nauilif, attenae a tagliare tutte quelita 
difficoltà , le, quali impedivano , che il fuo Regno non fi faluaffe da i 
flutti di vna Unga ^erra , e pigliafie il porto à'vna felice tran- 
quilliti- 

Ma mentre continua con ogni indM{iriÌ,edefiiUrioaquefìo fante 

effetto, 
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effetto, ecco ch’in vn fubiio quella bel l'armonia degli flati comincia a per 
aere le fue confonatiT^e per la nuouagiuntOfChe il Duca di Sauoia haueua 
furprefo il Marahefato di Salw2;7;p,e Carrm^nolaJijirjenale delle guer- 
re di Francia in Italia . 

Pijogna inchiodate in quelVHifioria queflo difcorfo,e pigliarlo ‘PH po 
co alla lontana, per renderlo più chiaro, mostrando prima quifl'è il Du- 
ca di Sauoia , quai furono i principali motiiii di queflo impreja , il drit- 
to, e la raggione , con la quale ci Ji de fende, e Cordine , che tenne per ar- 
riuarui . 

Io metteiòqueflapropofitione,che queflo Prencipe è obligato, & vici- 
no alla Francia , e come tale nè puó,nè deue rfjerle nemico . E figliuolo 
di quel gran politico Emanuel Filiberto Duca diSauoia,che teppe con tan 
ta Pruden:(a racquiflarli Stati,che fuo Padre haueua perduto . 

Laprincipal gloìia,ccerto a miogiudiciolapiù neceffaria advn Pre- 
pc della jua fortc,fù,chetrà tanti diftutbi,ein megjo di due Monarchi 
guerreggiami infieme feppc mantenerli cofi bene , che ne delTvno nè 
dell’aliio fi mdliòpariiale , fi conftruòin pace affettionato al feruitio de 
i noflri Aè, come quello, che fu degno di Jpofarlaforella del grande Henri 
co fecondo amico del Rèdi Spagna , neUa cui corte haueua paffuti i mag- 
giori faflidij della fua perdita , buon vicino a i Suigpieri , & altri Pren 
dpi d: Italia . 

Per viuerin pace fofferfe il libero acceffo degli Ugonotti nella Città di 
T urino, & afficurò loro la ritirata nella valle ^dngrongne Lucerne , S. 
Martin , Pragela,e la Peronge,fenga sfo>g.uli, come haurebbe potuto, 
diviuere fecondo la Religione Cattolica,epieuedeudo di lontano ricercò 
il Rè di Nauarra , Madama la Prencipefia fua forella per fuo fi- 
gliuolo - 

Qi^ello.the praticaua in cafa fua lo conftgliaua ad altri vedendo, 

che HenrìcoRedi Polonia minacciaua d'accendere la guerra fi toflo che 
hauefle meffo il piede nelle frontiere del fuo Regno, lo diSiomò da queftoL» 
rifolutione rapprefentandogli l’incerto euento delle guerre,ch' al più del- 
le volte fono dolci alP entrata , ma difficili a condurle ,& amariffìme af 
P vfeita . ' 

Volfe più toflo lafciarc delle fue tèrre alU Suigp^ri,che repeterle con 
Carme. 

Sigouernò cofi bene in quello conpglio fpreg^atodai noflri Re,& im 
prefie nel core di fuoifudditi tal concetto della fua prudentia della fua 
grandegp^a , e della fua felicità, che il Sauoiardo non poteua imaginare, 
ve concepire grandeg^a più eleuata,e felice , che quelladi Sua ./diteggia 
dictua,theje ben il Ri di Francia hauefle ben faputo condur la fua for- 

teg^a 


Stato del Oa< 
ca di Sauoia. 
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tc^^erahuomo dadmentar Mafirodlcafadelfm Duca . 

Carlo Emanuel fuo figlinolo vedendo t che il maneggio di fùo Padre 
gli haueualafciato ifnoi Stati con vna gran quantità di rendite gene- 
rali,non però tale,ch'hauefje baSìato per far guerra fuor di cafa,fi rifiolfe 
ad impiegar queHa generofità nata in lui a qualche bell’imprefa minaci 
da Geneura,efà vifia di far vn gran tforgoitrta conojeendo Pinfufficien- 

delle fue forge per vn disegno cofi alto^penfa alfuo maritaggio^ Jpo- 
fa la figlia pofnata del Rè di Spagna. 

Si credeua al principio, che fi contentaffe d effere amico di Francia ,e 
confederato di Spagna , che su il timor delia caduta del nofho fiato , non 
fondarebbe alcun dijjegno , che s'arrefiarebbe più alle tofe afjicurate , che 
alle lontane, & incerte , chevedendo da vn canto iTtdeJchi ,dali'altro i 
Suiggeri , e da vn'altro i Fenetiani , e i Piencipi d^ Italia , fi farreb~ 
be mimico de i Francefi fuoi jìmici. 

Sigiudicaua,ches’hauef}edeiry1mbitione in capo , fuanirebbe /ot- 
to vnpiùginfìo titolo , che Jet: tendofi debole, non pìgliartbbe impreje 
coiitra vn Ri potente.ne diftruggerebbe Pamicitia,e l’obligo, che lidoue- 
ua tenendo li fuoi Stati da quella corona,tbe di nono per pura cotttfiagli 
haueua refe Sauignano , e Pigneroles : tuttauia fenT^apparente necejfi- 
tàjenga ragione alcuna intraprende l'vfurpatione delie terre di Francia, 
contenute nel piimonte • 

Ciò non fu pertanto fenga pretesìo,nefenga manifello, e parata Scrif 
fé al Papa,ch*tl timore,che il Signor di Fefdiguieres non s’impatronijie 
di quella Piagga per hauer vna rctirata , & vn refugio de gl Fgnotti in 
tnegolc fue terre, thaueua sforgato dilìornar vna tal calamità per 
Chieja ingenerale, li in particolare per ijuoi fiati, che de/fideraua con- 
feruarneUM purità dell'antica Religione fatto l’obedienga della fediaA- 
poftolica . 

Sifcufacol Redique/ìa inuafione ,edice , che il puro gelodella Reli- 
gione & il timore della vicinanga contagiofa de gli Heretici a ciò tha- 
ueua sforgato,e gli mandò ilfuo Ambajeiatore per fargli trouare buona, 
e malcherata quefi’ ingiuria ,con i più belli colori,chepotefie. 

Fà fembianteal principio di non voler tenere le Piagge ,fe non fatto 
Vauttoritàdel Rè,&apoco a pocovfurpa tutti gl’ atti fupremi ,cafia 
gli vfficidi di S. M. innalga le croci diSauoia, Ci abbate ì gigli di 
Francia . 

1 fuoi (eruUori cuoprono quefi' vfurpatione con altro titolo, e foSienta- 
no,cheil MartbefatodiSaluggoevnà SignoriadiSauiia , e ch'vn dì 
quei Marche fi valorofo,e brano fdegnado fare homaggio in perfona aCa r 
lo FI. Duca diSauoi* moltogiouanejù per tal difpreggp ditbiarato felio- 

ne,cac- 
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ne, cacciato dafuoi paeli,& il Manhefato confifcato: mà la verità è,cbe Mtrchefato di 
quella terra è Hata fempre Signoria del Delfinato, comprefo nella dona Saluzzo si^na 
rione, che fece il Prencipe H Umberto alla corona di Francia . «*** Delfi» 

Parimente quel Marchefe diSalugp'o bebbe ricor fo al Rè di Francia > “*'® • 
che lo riceuè in protettione,e homaggio,e i fuoi fucceftori dopai hanno con- 
tinuato il debito di vafjàlli verfo il Rè Carlo yi 1 /. Luigi XII. France~ 
fio primo . 

Di là viene , che colui , il quale bà inuefligate , e ridot tte in vn gran 
trattato le caufi,e ragioni della prefa deU’armi del mefe di genaro rap~ 
porta quefta prefa del M archefato di Salugp^o alle rifolutioni pigliate 
dai capi della I.ega della feparatione di quella Corona , vedendo bcuC-» > 
che ninno tPeffi la patena conferuare intiera . Ecco quello % che ne 
ferine. 

In qiiejlo tempo il Duca di Sauoia > credendo » che il Rè fu/le rouinato 
per efjer vfeito di "Parigi, mandò a richieder il Duca di Guifa di far Lega 
fico con tal\conditione ch'eglibauefjcperjuapane il Marchefatodi Sa>> 
luxgo,laProuenga,& il Delfinato, ilcbe non volfe intender il Ducadi 
G;iifa,deJiderando di conferuarfi il Regno intierofil chefdegnando Sauoia 
mando al Rè a Chartret il mefe d’ cigolìo ai offerirgli ogni amicitia,e fi- 
cuna : Il che rincrefeendo a Monfignor diCuifa ,mefie auanti la detta 
intelligenza, e Lega^conccdendoal Duca di Sauoia quello,c'haueua dima 
dato, e fu auuertito della rifolutione pìcfa centra il Rè negli Stati à Blois 
àfin che dalfuo canto bauefie tempo di fare i fatti fuoi nell'inejjo tempo , 
di cbenonfìjcotdò punto, fiordandofì petò della promeffa fatta al Ré, di 
fpont.mea volontà: perche prevenne il termine deU’efiecutione,per lafur- 
prefa del Ma. chejato di Salugjzo, che feruì per antecoiriere aUa confpi- 
ratioiie fatta centrala perfona del Rè , com’ogn vno giudicò , efjendo 
moltofaciltàconofcere.che’ldettoDucadiSauoia, ch'èvn picciol Pren- 
cipe al paro della potenza di queflo Regno, e c'ha talmente impegnatala 
Breffafia Sauoia, ei Piemonte a i confini della Francia, ch'era in poter del 
Rè di leuargli la maggior parte di quei Stati in pochiffimo tempo ,Je non 
era foJienuto,ò che 5'. M.fufie altroue impedita, non s'baurebbe meffa aU 
l'imprefadi Carmagnola, Rauil,e Saluz'Zo fittZP gualche afiinenzo', che 
dall'altro canto il Rè farebbe ritenuto, & impedito di fargli guerra; tal- 
rnente,che fitto tale impedimento, potata ben relìar ficuro , che doppo la 
tenuta de Stati S. M. ricuperarebbe il fio vfirpatoli , e non efiendo di- 
vertito lo rouinarebbe anco nel reifo • 

Quanto a me ho fempre vdito dire, che queflo Prencipe giovane preue- 
iendola diffipatione di quello Stato s’afficuraua dover efler dei primùa 
metter manoalladiuifior.e, come figliuolo , e maritodi due figlie v fitte 
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dal [angue di Francia,e ch‘vn ft bel pe^T^o di terra in me:^:^o delle file, me 
ri tana bene di rifuegìiar i pii addomi ciitati,jcaldaripiù freddi, e rifpet- 
tofi,Cf ancotche yi fufje deu'tngiuttiiia ad int> aprendo lo, v’era della ra- 
givne alpi fiederlo, facendo pa/ìar a tutti i Configli per quefla fi retta Re 
gola diSpagna, 

Ad ohe cvfe fono prohibite,che tengono tuttauiat quando elle fono fat- 
toi Horaper e/jcquirqueUo dif]cgno,eglihaueua fatto folitcitarvnanno 
'intiero il Capitano Gouematore della (. ittadella di i. atmaguola , il qua- 
le facendo doppio giuoco pigi iaua con vna mano il dinaro del Duca, c il» 
l'altra fcriueua il fuo trattato al Rè,e tanto jeppe temponggiare,c'hauen 
doauan'gatoinqueftaprahcapii di venticinque mi! a feudi, liritirùolla 
Corte feriT^a dar in mano del Duca la fortet^a mercantatai nel che veden 
dofi egli defraudato da quefìo canto , e chele Barricate di Pai igi taglia- 
nano del lauoroal Rè pii di qucUu,che patena fare, raddh^x^^ vna fecon- 
da pratica per furprender la Cittadella di Carmagnola per Pintromefia 
d’vn Caporale nominato la Chambre, il quale dilcoperto,e jurp,efo in quel 
dif ègiio traditore, editlcale fi impiccato per li piedi nella Pia^T^ di Car 
magnala, e poi Hr angolato con i Juoi ci mptici : ne per quefio il Duca , tr- 
dendo,che ipenfieri del Rè erano fiffi altroue, ch’ai Aaanhefato di Salu^ 
^o,refìò di fare vna gran leuata di gente di guerra fece montar a Caual- 
loil Ad archefedi S. Sorlino, efottovnafalla nuoua,che ftceua correr di 
afiediar Adonferrato,s'incam 'tnò coft a propofito,che la notte d’ogni San- 
ti furprefe la Città di Carmagnola,ch' eia guardata per la maggior parte 
da Piemonte fi. 

La C ittadella, che foleua efìcrvettouaghata per pii di dueannì,ft tro- 
ttò di tutto fprouifìaiperche il signor di S. siluio, ch’era fucceffo al co- 
mando della CoSìa,haucua fatto Icuar le vittouaglie per farle rinouare,e 
riiifreftare:talmente,che li Capitani per non ajpettar Pelirtma neceffità 
con poco hvnore i efero quella fa te^tl^a nuipugnabile, nella quale v erano 
più di q co. pt^^i tfaitigliaria grife , t Wiinutc con molta m'unitione di 
poluerc , e di balìe , (f in qui ho modo le doppie , che volauano d'ogni 
parte fecero acqui fi ar i doppi canoni diqiieftojecvndo 4tjenaledi tran 
eia: ji che in menoditie jettimane,il Ducaoccupò tuttoil Adarehe a- 
to di Salu^^t^o , i Capitani , i fidati F raiicefi ft tititoino , vite, eba^ 

gaglie , fatue , con i tan buri battenti , infegnelpiegate , e con l'armc in 
mano folamente , con le corde amort^atefen^a toccai le tre paghe, cbeil 
Duca haueua loro primi fio nella Capitulatione . 

Quefio acqui fio alga molto la fronte al Duca , e ifuoi feruitori gli fa- 
ceuano credere, che quando anco bifognafje rendei la , fra tanto la gode- 
rebbe,eciò faria fari fattifuoi molto benea propofto. Subito fcc bat- 
ter 
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ter tuon'eie d’argento al pefo del telerò, o ducatone con vn centauro, 
che con vn piede calcaua vna Corona riuer fata con quefio motto, op- 
f)ortunè. • '■ 

• JlXe n'hehbeooeod.ìppa la nueua , e confi dorando il tempo dei d^ 
iìurbi, diffidente , e commutioni , che la Lega baueua praticate, im- 
putò que fi a furprej» adt/nà biauata, e malu agi a volontà centra il be- 
ne , e quiete de i Juoi Stati, e ben s'accvije , che il Duca di Savoia creden- 
do , che la diuifione defir a ciafeuna vn bucconedi quefio Regno , voleua 
farfilafuapaite, e più per c> mmodità di ricinanta, che per altra ra- 
gione f'era impadronito del M ai cbelatn di Salii per corgiongerlo al 

Piemonte, c’haueuapfeuediitoyche cfjendoSuaAdaeftà impedita afmor 
tare il fuoco, ch'era in rnttgptl fuo Regno, non bauerebbeil mododi [oc- 
correr l'eHrernità. 


\ 


(Quelli, che d ogni tempo haueuano i gìgli , e‘l rifpetto della gloria de' 

Francefi uiuamente imprefianel cuore, non potendo [apportare a vìfla 

di tutta la Francia afiemblata a Blois Cinuafton <Cvna Piagga , ch'era la 

mafjà dtUe fpvglie,de gli acquifli,chei Re di Francia haueuano canato 

d'Italia I remofUono a Sua Maetla, che bifognaua darla Pace agli Rifolucionedel 

yni , & a gli altri per vendicar quefio torto , e cacciar la capra , lanobilti Fii- 

ebe mangia i cauoti, in tanto, che il marito contratta con la moglie, 

correrai lupo, che Jt lancia [ulamandra, mentre i Pafiori fanno ga- 

ra ìnfieme. 

Co fi i Romani Raccordarono, quando viddero il nemico innanzi al 
^Campidoglio. 

^ Cofi i Spagnoli lafciarono tl loro ammutinamento , quando viddero le 
Croci bianche a vifla di Fontarabie. 

Cofi i Francefi fi pacificorono per difcacciar l'/nglefe di Normandia, 
dicono al Re ,chefarebbono accufati rf * vna gran codardia ,d’vna vitupe- 
rofa dapoccagine , [e non fi rifjentifierodi quefìa effefa ,fe foffrifiero Par- 
rogauga, e l'ambitione d’vn' inimico fi debole , fé lajciafjero Jmembiar 
della Corona di Francia le Piag^p appartenenti al p> imo figliuolo d’efjà, 
fe foffrifiero, che vn picciul Prencipe leni di bravura al Re di Francia il 
piede , chele reHa in Italia, con quattrocento peggi d'artiglieria,!' ydrfe 
naie del Re Francete diià da i Adonii,queli'.4rJenale, chepoteua far fon 
der,e touinar le più fuperbefortegge dello Spagnuolo, che refiaua loro, co - 
tne vn forte pegnoper ricourarben prefìo,Napoli,e Milano. 

Il Re , che haueua conceputo nell’animovn gtufio dolore s’irrita con- 
fra quefìa tirannia , riferilce quefio ramo al tronco delle congiure della 
l^ga , dice di voler donar la pace a gli Ugonotti per feruirfi della loro af- ' 
fijieriga conti a quelli , che voleuano fpogliarlo , prima,che fufie apparec- 
. ihiato 
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thiato d’andata dormire , e propone dì sfar fi di quei Afaeiìri di PaloT^T^Cf 
Il Duca di Cui teneumo {oggetto alle loro paffioni. 

fa fi fcufa. Gtn]a,vedendo,che in tutta r^{femblea,tutti i Parlamen- 

ti yctuttii feruitori del Re, giudicauano tjuejla inuafioue efferdi Jua 
àntel^enj^a , e gli effetti della Lega , ch’ella focena cmtepire odio, e 
pentimento nel cuore di quelli mede/imi t che trouauano tanta giuflitia 
nel fuo partire, {upplica il Re di non attriftarft di quefto fatto, ajficu- 
•randoio, che come Sua Maeftd , haueffe eftinto il foco , che gli (Ugonotti 
fomentauano nel fuo Regno, egli farebbe de i primi apaffari Montiper 
far la guerra al Duca di Sauoia, e ne fupplicaua Sua Adaeftà di darglie 
ne la commifìone: ma che prima tPogn" altra cojadoueuaajfcurareil fuo 
populo del contento, che s’haucua promeffodel giuramento della {anta 
vnioue,e fifolution de gli Stati. , 

Il Re, che non può digerir qiieh’auuifo , riceuendolo come dal core di 
colui, t'haueua dato, e j pirito , e moto al male per le pratiche continua- 
te con i fìranieri , vedendo , che ne’l fuo editto di riunione , ne l'obligo 
del giuramento, che haueua canato dalla Religione, dei Prencipi della 
Lega,per farlo feparareda tutte le a{lociatiom,cofi dentro, che fuori del 
; Regno, nonhaueua gli effetti , che gli erano promejji , fi proponed’ullhora 

‘ far fi ragione di tutte l’offefe paffute , credendo di non ejier’ obiigato ad off 

feruar l’editto d’vnionetpoiche la Lega era fiata la prima acomrauenire, 
confentendo a i perniciofi diffegni dello ftraniero,e continuando l'intelU- 
genT^yche haueua con lui. 

Fra tanto, ch’egli diffimula il fuo difpetto contro il Duca di Cui- 
fa , tiene con quel 3i Sauoia , vn altro proceder , come diremo più ap-^ 
prefio . 

Che il Re di Nauarra non Irauifevn’efircmodifpiacert dell’ingiuria 
fatta da vnpicciol Prencipead vngran He , non bijognà dubitarne ; ma 
ben fe tfallegraua ancora per la fperanga di quel bene,chefe nt tauaicbbe 
da quesio accidente,e che farebbe vttoecafionc per metter fin’ allediuijio 
ni, e partialità della Francia. 

FI el tempo, cheqiiefia nuoua turbò li Stati di Blo'ts , egli era alla— » 
Rochelle , doue eglifaeeua vn’altra yì'fìcntblea delleChiefe della jua Re- 
ligione , effendoli dagli artifici) della Lega ferrata la pcrta al loco , do- 
ue egli doueua proceder, come primo Prencipe , e primo Afa” iiirato di 
Air V Francia . 

Kucbciie’ * * Queli’uffiemblea fi cominciò adi i Nouembre,ncUa Cafa della Cit 

tà della Rochelle, preftdendo il Re di FJauarracon l' affi flenga dei Si- 
gnori di T uretre ,ediUaT rimoiiiUe,& altri gentil’huomìnì della fua Ca 
Ja,edelfuoCoiifiglio. 

Si 
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si ridderò venir Deputati da tutte le parti, non v'efiendorjiiafì Pro- 
uincia in Francia , doue quefla Religione non habbia gnadagruuo qual- 
che folco di terra . Da i pareri , e rij'olutioni d*efia vfcì la Jupplica , che 
corfe porgli Stati di Blois juttonomedi France/i , banditi pe/ la Religio- 
ne, ru lla quale fi fupplicaua il Re di reflituir loro la Lbertà del primo 
Editto,il quale dal nome del meje, nel quale fu publicato, fi chiamjyl’E- 
dittodiCenaro,ordinar,chefufie jd/iemblato vn Concilionationale , nel 
quale i Dottori dell’ una , edeli'altraparte poteffero con ogni /7c«re^4 
aRaprefenv^a di Sua Al acfià, e dituttaV^fJemblca difputardolcemen, 
tele loro differente, deciderle ,erifoluerle lautamente , di conceder loro 
la mano leuata nel libero pofiejfo de i loro beni , per fouuenir alle loro 
neceffità , e permetter , che la lor Jupplica fta tegiiirata , e’I contenuto in 
quella concrfjo per jua benignità > acci oche in quell' yìjfcmblea mente fi 
facejie a loro pregiuditio. 

(ghtenafiipplica era ben mal condita per e/ier direttamente contro la 
principale imentione dell' jdfiemblea, la quale ccmpoFla per la maggior 
parte di perfonefcielte ,& elette frale più appafiioi.ate al profitto della 
Lega voleuano più toflo diftrugger , che injlruir li dejuiati , & annegar 
più toSìoyChe lauar gl'infetti . 

Et perciò non contenti dell'Editto iT vnione,che era la vera morte de i 
Protciianti non cefiano , che non habbino canato dalla propria bocca del 
Re , e dal confenfo delli Stati vna dichiaratione della perpetua inhabili- 
ti del Rè di Eiauarra alla Jucctffioue diquefla corona : non puotero però 
i loro artifici! tanto auelenat tutte il corpo dell’ j^ifjenMca, e le volontà 
non fuionocoft Jchiauealtopinionide i Legalifìi,che non vi fu fiero anco- 
ra delle per Ione di honore , e di riputatione,chenonvoleuanopcimettere 
che al Rè fi leuafie il modo della riunione di tutti i fuoi fudditi in vna fo- 
la Religione, poiché il fine de gli Stati altro no» doueua tfiere, che il 
bene d’vna publica tranquillità : per rantolo configliano liberamente di 
procurar cantra quello Jcifmadi conjcien^e vn Concilio Ubero,tleggitti- 
movniuerlale,ò nationale , rimedio principaliffimo prouato nell'herefie 
più permeiote, che non fono quelle del noltro iecolo , perii quale i corpi 
politici fono Fiati purgati del loro cattino !angue,e riempiti di buono, e 
vigorolo» 

ùlt altri , che comandauano sù la volontà del l{è,e de gli Stati, dicono, 
che la verità vna volta dif patata non deue eJJeremefjà in circolo , che no» 
era ragioneuole,che all’ appetito d'alcuni,ches’erano ritirati dalla com- 
mune compagnia della Chtefa per fare il fatto loro a parte , Ut introdur i 
deliri! del loro ceruello mal cimitrato , hanno mefio in pena tutta la-» 
ebriftianità a far vn ConcUiofierefolutioui del quale altre non potrebbo- 
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no rficre , (he quelle prim e , non hauendo la verità fe non vna faccia f & 
%n volto • 

Per tanto confi gliauano Sua Maefià a prouedere , che il fuo fuccef- 
fore non fufje d'altra Religione che della fua, & cfficurarli Cattolici che 
niente più temono , che lo flabilimento del Kè di Nauarrra alltu» 
Realita. 

Il Rè haueua ben promejio nel fuo Editto di metterordine alla fuo-t 
fuccejfiont: ma ntU’eta, nella qual'era,nel vigore de gt anni della Regina 
• fua A toglie Jperaua^cbe Dio lo benedice/ie d*vn lignaggio mafchio » che 

' troncali bbe le dijjèicrio^e ùiquefliambitiofì,eperciò nonfentiuavolon- 

tieri che /< ticcafie quefia queflione , per la quale fi fminuiua la fua aut- 
torità , e feti faceuail fiJJ'o aitanti la morte ; perche come vn Prencipe^ 
hà dichiarato il fuo fuccefiorc, hà fatto iljuo tefiamento * e'I Sole occh 
dente de! jiw Regno, ognivnoleua gli occhi a quello, che deiie leuare 
doppolui. 

In Roma era delitto mortale d'inuefligar quello , che auutrrebbe dop- 
po la morte , dell' Imperatore, egli Imperatori di T urchi non panno Joffri 
re le fperano^e de fuoi fgliuoli,gli allontanò dalla loro corte ,nèU vedono 
mai, le non nella cuiia,o nel feretro . 

Vi fono delle Monarchie ben regolate,e pacifiche,oue fi punifconocpcel 
li , che troppo curiofam ente t’informano di quello,cbe può e fere doppo la 
Morte de i loro Regi , > 

parlamento di ji Parlamento d'Jnghilterrafollicìtando la Reginadinominare il fuo 
Inghilterra te- f„((tf' 0 fe fra tante famiglie ch’afpirauanoalla Jucceffione , non hebbe 
su» ^ nno rilpofìa da leife non ch’ella credeua ,chefele vUefje fare ilfofio a- 
Ne qni5 affir- nMti la fua motte, e per tagliar queSìefcditiofecuriofità fece ordinare, 
met.velexifti- thè ninno fof è cof ard 'ao,che propone f e quefla dijputa della fucceffione 
Jtetculna^IU dlRegno,eladecidffìelagclojìa dicolui,checiincalga,è incredibile , e 
cnandi lua de- maniera diffidente, che il padre non puòfoffrire la Jperan^a , dove il 

beaiut. gliiiolo lo caccia, l’oro di queji’hijioiia etroppo debileper poter ligure^ 

le pietre orientali che io trouo in tanti vaghi difeorfi , che fono flati 
fatti [opra qucH'vltime commotioni , quello che il fuo auttore chia- 
ma il libero , eccellente riferifee quefì’ effempio donieflico de i nofiri 


Morte del Rè 
Francefeo l'an 
»o »/47. 


Jl gran Re Francefeo ef endo caduto ammalatoitt Fontajnebleàu,doue 
egli era vna volta al principio del mefe di Maggiomell’ Hlef o anno, che 
egli morìtil mal' accrebbe di maniera,cbe fi tenne per morto, ò per non 
douer più viuer molto • Subito tutta la Cotte corjeal Prencipe Delfino > 
H quale per l’ifh fìa gelofia della fucceffione, già fei ò Jetteanni non haue- 
ua ardito accollar ft afuo Padre f^maniera cheapenatimafe vnbuamo 
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fola dì conto apprefo il Re,tfiendo andato tutto il mondo ach adorar quejìo 
nuoun Sole, ‘ 

' fìà tanto il Re ritornò in conualefcenra per quella >olta , C? effondo 
f infermità vn poco allererita , ecco la jeflut nella quale la Chiefa fà 
gran Joìetimtà del Santiffmo Sacramento ,fefìa^be in F rancia folcirne- 
mente /< celebra . 

Itf^ecchio Principe fi Uua,efce dalla fMcamaracon la faccia coni 

capelli coloriti cantra la malatia , e la vecchieT^a ft velie iPhabiio d’vna 
gagliarda giouentù : in queflo fiato fi troua nella proceffione egli fleffo 
porta il drappo, fotta il quale era portato il Corpus Domini aggitigen- 
Wo al fito ritorno di là quefle paroledo farò loro paura ancora vna volta pri 
ma ch’io mora . 

Il che fu vero'.percbe fuhito che ft fpatfe la nuova della fanità del Rò < 

tutti i cortegiani ritornarono dolcemente l’vn dopo l'altro ben fiorditi, & 
n» pena, t’I Delfino nellafua volta refiò fola, com'era refiato il Padre, que- 
llo era effer Repudio farfi Rè. 

ytl contrarioquefio Rè non folamente permeite,che fi difputi dellafua 
fuccefjione ; ma Jpffrifce,che fi Ituino l' armate per prouederle, e che nella 
udfiemblcadituttoilfuopopulo fi propongacPtfcludereillegghimofuc- 
cef}ore,e ciò non è egli vn t forcarlo di far il fuo tefiamento ,e come altro 
mnrefìafje al m0‘ ir fuo, che quello^ 

Et eccole patrie deUa Lega /:be volendo riuerfare lo Stato, vuole.» 
abbattere le colonne , che fono i Prencipi del f angue , le quali reflando in 
piedi^n vano mettono mano al bidente,& alla mina de i loro difj egni, P- 
armate, le fortegge non conferuano tanto vn Stato , che il numero de i fi- 
gliuoli della famiglia del fupremo Prencipe,che rende vno ordine perpe- 
tuo nella fucceffione,tanto che viuono,e f affocano l' ambitiofi jperan:^ di 
quelli, che lo peruertifeono . 

LaLegadun ue non può arrivar al fine del fuo cor fo,nè le fue forge al- Legionet 

la Corona del ramo dif'allois,e di Bourbon a quella di yaudemontffe tutta 

la ragga di San Luigi con è digradata. . Imperirm!i“! 

Il Re dunque per contentar liforfenati appetiti della Lega, confente , me , ve n^e- 
ebe fi metta su’l tavoliere ciò, che la maggior parte de i Deputati haueua libero. Tac> 

già rifoluto,cioè la condannationedel Ré di J\lauarra,che fà dif patata pri 
'ma nella Camera del Q.erò,douefà deliberato fenga gran difficultà, che, 
quel Prencipe fufie tenuto per H eretico , capo d’eff.relafjo, jcommunica- 
10 privato del governo di Guyenne , e di tutti i Stati tuoi, indegno d'ogni 
fucceffione,Corona , e Realità • Il che dotti fje efiere communicato all’al- 
tre Camere . 

Monfignor yiniuefcouo ^.^mbrunfil Fefcouo di Eagas, l’yìbbate di 
. ' “■ 3 Citeaux^ 
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N** EcclefiaBùiyfecero intraturaa i Signori detta nobiltà,^ 

uémbre 158* Statoji quali tutti in ftetneintroToho in conferenza uiilmeri. 

ro> rSr importanza di qnefiofatto,econfomandefi attaprima deliberatio 
Ite del Clero deputarono dodeci dicuticuna camera per fare intendere Ut 
loro rifolutioneal Xi . L* jirciuejcouod’^mirun in nomedi tutti li Sta:' 
ti ne portò la parola . 

SuaMaettd ricordandop,cbe il Re di Nauarrale baueua fpef evolte 
reme firatoicbe era nato,e nutrito in quella forma di Religione, che in eoa 
Il R è di Nauar fder.za non la patena lafeiarefena^a iffere infirutto , che )c lo faceuaper 
2» d'vna*Corò (tvuaCormaJi tirarebbe fopra il ùiafmo dta» 

na non vuol tC^^onfanza, d’infidelti,e d'JHipeaifiainon per renderfi capace d’efier Rei 
fer inftrutco, ma indegno più toflo d'efer, chi" era apparecchiato, e Jaribbe fempremai 
di riccuet l'inSìruttione d'vn Concilio libere^ leggitimo,e di lafciar l'er~ 
roee, quando Je li facejje cont^cerela verità,trcua quefìapropufnume fra 
namente apptqfionata,refiando fra ti rifpetto,della Religianc,el’ amor del 
Jtio /angue tutto J ofpejo ,Ó' irrejoluto . 

^'*d*a ^°vna*r 1 ^ ^»x««o le fperanze,e le ragioni di quejlo Preucipe alla fuc 

*fpoR» del ji^eCf(!tone,gliremo/iranoyche le sàmi/ftoni,cbeeglihà fatte e che còtinua di 
dj Nauaita> fare,doppo quefli dilhrbifon piene di giuliitia e di confiderai ione, maf 
fme che non prohibi/ce co/d alcuna con oSìinatione,jenon tanto ,ebel’iro- 
nore,e'l zplo della fua confcienza,lo tengono ad obligat e. 

Che le leggi dì que/lo Stato non priua vn figliuolo a caufa della Re- 
ligione d'vna fiiccejjtone dir ette, ne Collaterale : perche vn Preucipe l La 
legge ricette in amhufitatione di tutti i carichi indifferentemente ,gli 
~»ni,egti altri: perche meno dello Steto. La legge permette ad ogni tuo 
fe/jenitio della fua Religione,e non cf elude perfona: perche il Prencipc fo 
do jjrédelufodaquefto p,iuilegioi il PTcncipe,cbe lodà^perche foiojchia 
uo nella fua conjcieiiza.nel più pretiofo,chcegUbahbiai quello cb'e^'ran- 
xhifegi altri, io dico la legge di qutflo Stato : perche que/ìac la Ugge, 

. per la qmleviuiamo, e potiamo viuer in Pace,cioè rimetter que/ìo Stato 
^ nel fuoprimo Jiato,e ritirarlo dalla miferia- Legge deliberata ne gli Siati 

cPOilearét, fiati non sforo^timon imbfcgliati, ne ligati per li maneggi, e 
pratiche di quelU,th’h«ggid} ci difinrbano . 

Editto della li- lo dicodi più,Staticonuocati da loro nel loro maggior credito , epari- 
beita di con- mente a loro infìanzuà quali non bauiamo voluto dopo mai rompere, che 
feienza j y«i , Jiamo entrali neUaguerraciuiie^ quando iodu»guerraciutU,pen/o 
di comprender foto quejia parola ogni forte di calamità ,edi cor>fufione, 
Ltggedunque giuftarperebe ella è ncce/iaria;Lcgge,»ottreuocabiù nello 
Stato prefente ; perche la riuocatione ci mettein rouina . Ltgge,giudice, 
Legge giurata da tutti i Ptencipifiouemami, Luqgotehenù ,G enerali-, 

Conftglieri 
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ConftgUeridiStatOiCmrti di Parlamento J*ia3^e,PrefìdiatetCittd,e Co- 
munità di quefto Regno > datpteUi medefimia:h'boggidi vogliono proU- 
ftar temerariamente, e tuttauoiia,che egli rimem la decifione del fatto 
della Religione ad vn Candito liberoàl t{ude tiri afpetta non può effere 
detto H eretico in quefto Statoate a ragione può ejiere tenuto per pertmtt- 
ce,e fcilmatico,che ad ejfo fi fottomette . 

Il l{è ffmolatadalta viotcnga. di quejieragioniilima che non farebbe H Re vuol, che 
ragioneuole di condannare U Re di Nauarrafen'^vtUrh, e perqueiìoù- fi chiami il Rè 
fponde a quei Signori Deputati di tre ordinhehe fi mettefle in detiberto- N»u»»ta. 
ttone,e t'effamina/Je con giudichi prouidem^ efquifita,t‘era beutf & e- 
fpediente di chiamarlo per l’vltima volta a giurare l'Editto it vnione %c 
aichiararfi Catholico . 

Quefìa rifpofia del Rè fìt polla sù ’ltapeto nelle tre camere Ja quali fe 
cero vna raccolta di tutte le cofe pafiate per ridurre H Ri di Nauarra nel- ° P f - 

la Chic fa • L*a{]olutiotte eh’ il Cardinal di Bo urbon fuo ìfiò gli hauena 
impetratala rieadutaneB’errore, ch’egli baueua abiuratoti viaggi deilet 
Regina Madie per guadagnarlò,i Dottori,che il Rè medefimo defidero- 
fo della fua conuerltonetc del fuo bene, baueua mandatola ftommunictUa 
pronontiata coturadi lui nel Coneifioro . 

Si mettono auanti le pene degli H eretici, poideirelt^ > dicono , che 
q'iefi j Prencipe etvno,e l‘alero,nutrito,& allettato dalla cuna in quefta 
nuoua opinione,cl)e efjendo tale,non (egli deue ne obedienga,ne rifpetttUo 
ne dargli vnb tonogiornotvn Dio ti fatui, che non fi può comunifar con 
lui in modo alcuno ch’egli i'pericolo imminente deUa Religione , e che 
la fi metteua a gran riJchio,rie mofeido per Re colui,che & col fuo potere 
& cd fuo eflempio poteùa facilmente sforgar i fuoi f additi alla fua Reli- 
gione, non s'bautdo cofa più ficura uell'hiftoria clx la caduta,e rouina del 
la Religione,quandoilfupremo Magiiìrato non l’ha voluta couferuare 
intiera, e pura. iiconfermatch'URèdi Nauarra fegueP opinione con- 
danata nel Concilio di T rento,e ne gU altri Coneitifoi^egli perfide, e c - 
hauendolo vna volta ributtatojrà cercato doppo, aiirttta la Sedia .A po Hererìcum ho- 
iìulica a dichiararlo relapfo f comunicai , C^inhabile allafuccefRonedi 

iiecaue diaeri» 

queiio Regno. , , . .... , ,■ c • ir- »«'*»• Timor. 

C ondudono per tantorche tale deu effer dichiarato da gli Stante lafcia j, ioan.a. 
realtà F randa quefia legge inuiolahile,ricettuta di mano in mam, che 
no beretico non puo'haaer Corona in Francia, ch’era cofa incompatibile 
tdla fua f agra al giuramento, che deue fare,maaneoTapiùpermeiofo 

alPhonor d* Dioyol bne,alla quitte di quefio Regno > 

La legge cTvdirquellitche fonoaecufathmmè duile,mttnicipale,ò par 
tktUare,<fvnaròii due Republkhe t Ada ivualeggecauata dalie tauon- 

SL^ le 
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le della natura medefima e di commune tonfenfo di tutte le natìoni, pra^ 
tìcata da quelli tC'hanno bauuto per guida vna rettale perpetua ragione in 
tutte le loro attioni,epare,che Dio,il quale penetra nei più fecreti penfie- 
ri degli huotttinifChe conofce ogni cofa,nè hi bifogno di alcuna chiaregp^ 
diteiìimonij humani , ne difeguirlo Siile, e le forme d'vn Parlamento, 
non habbia voluto publicare quella fentenga dì ffinitiua contra l’ ingrati», 
' tudine,lafcUonia,ladislealti,l’oigoglio,epa:^tadel primohuomo,fen- 

- ga chiamarlo in giuditìo,interrogarlo confrontare, £? intendere le fue^- 

‘ riJpoSie,laJciandociquefl'infallibil dottrina che non bijogna condannare 

perjona per colpeuole,e criminale, che fra,fengavdirlo,(S intenderei mo~, 
tiuidel fuo fatto. 

^ Sovra l’equitànaturale dì quella legge Sìcinios’oppofe al decreto dei 

' Tribuni del populo contra (.'ortolano condannato feng^eliere vdito. Su 
quejiaregionegrydmbafciatorideil'EtruTia ft promcttehano d'ottener e 
da i Romani la riuocatione di Tarquinio (uperbo, perche era flato caccia.^ 
tofcn'sfefier vditele jue difl'efe : e quel gran AiaeSìro d' Eloquenza fi 
duole, che fia,(S venga cacciato jeng^offefaJeen':(^accufatioueJen7(a teSìi- 
monti, fetf^ dargli quella permijJione,che non ji nega a gl'inimici , & a 
gli fchiaui,efclama contra verrei, che condanando Stemio T ermitano fea- 
ga vdirlo,habbi sfo/gata,(Ì violata la natura . 

Crimen (ine ac ' queSìo srcgolamento di condannar gl'abfenti non è flato intro~ 
curarorefencé. dotto fenonda rabbiofa inuidia de iTiranni alla publicatranquiUità,nò 
ria fine confi* ò Sìatopraticato,fe non da quei furibondi Donatisli,chc depoferoCecilia 
lioJamnarìofi nodal fuQTejcouatodiCartagine,efjendoluiafjenteeifommi Toutifici 
ne «teteafioDc. poff,ahanno fempredete fiata quefla pratica, 

Liberio difle apertamente a coiiante,ch’egli non flgnarebbe la deSlitu 
tione d’ydtìranafloelj'endo vn'eftrema ingiù fiitia di condannar colui , che 


Neplus Tic. 

9 


non s'hauejje neafcoltato,ne chiamato. \ 

Innocentio primo jcomunicò jdrcadio,& Eudoxiafua moglie : perche 
fenga cognition di caufa haueua condannato L hrifojtomo . 

Papa clemente biafmò,e riprefe H enrico Imperatore per hauer f pa- 
gliato Roberto del fuo Regno di Sicilia , e dichiarato criminale di Lefo-» 
Ad desia lentia vdirlo . , 

Può efler,che il Rè di Nauarrafufle flato vdito,hauerebbe fatto inten~" 


dere,ch'il Papa era flato furprefo,dichiarandoloHeretico,oftinato,erelafr 
foneU'herefia,hauerebbedetto,chemainonhaueua(aputa , ne intefa al- 
tra verità , che quella , nella quale la Regina di Nauarra fua madre 1’- , 
haueua aUeuato;Bene e vero,che doppo la giornata di San Bortolvmeo fk, 
sformato di ceder al tempo, e piegar fi Jotto la violenta, e lafort^a : ma 
tenji poca volontà, ebefubito (hefen^apericqlo puote farconojeers, che-, 
.. ‘ (Ila 
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eìla era Ubera, proteftò dtl defiderio ch'ella haueua di farfi ìnSlruite , (S 
fvtiometterfi al libero,elcgitmogiudhio<CvnConcilionatiorMle dittiti- , 
ta la Francia . *. 

Scrijjea luttigliordh:ì,alClero,allanobìltà,ai Parlamenti,(falpo- 
puloychc non haueua de fiderio più viiiamenie imprefio nell' anirtio % che 
di vedere la riunione del feruitio di Dio fatto vna medefima Religione • 

Pertanto , che non può effer detto relapfotpoiìo che perefiere tale bifo~ 
gnartbbe , che vna volta fufje Sìato condànaio,e pnblicato per hetetico , 
e che egli baueffe publicamente abiurato ilfuoerrore,epoiriceuntonel- 
la Chieja,e che fcfjè ritornato in rjuefla prima herefia. 

Hora egli mai non è flato preucnnto,neaccufatod’Hcrefia,ne hà mai 
abiuratala fua opinione, eh: tiene hoggidi. percioche fubito chebbetoc- non era libera 
Caftone d’vfàre dalla Corte, doue egli era arreflato perl'imprejffioni , che i *’»nno i f 71. 
fuoi nemici haueuano date a Carlo / X. cantra di lui, fi ritirò nel fuo pae- 
fe di Bearn,fcce conofcere,che non haueuaaltra Regola della fua cre- 
denga , che quella , che fempre haueua hauuto nondimeno ogni vol~ 
ta , che il Re hà àeftderio di vederlo riunito alla Chiefa Cattolica udpo- 
Rolica Romana egli l'hà fupplicatoogn'horadi farloinflruire ,&aque- 
fio ifl'c Ito piccurar l'jdjjvmhlta libera,e Icgitima della Chiefa vniuerfa- 
le , ò di conuocar vn Concilio nationale della Chiefa di Francia fottomet 
tendo fi ad ogni di f ciplina & al libero,elegitimogiuditiodi quella fanta 
^fjemblea . 

I il checonofeendo Sua MaeRà ejfer gìuftijfflmo lo concefie,(Ì a lui,& 
a i fuoi per Pedino di paciflcatione, che fu Canno 1 577. 

• QueRe ragioni dunqne non offendo , ne rapprefentate , nfcor* il Rèdi Nauar 
federate nella Camera del Clero, gli più affetttonati al progrefio nfumoKeii 
della Lega , eflequirono la loro paffione fopra vno de i maggiori 
Prencipi Chrifliani , su'il primo Prencipe del fangue , ciò e il^^ ** * 
primo figliuolo della più Jìntica , & JlluRre cafa , che por^ 
ti Corona al mondo , fatta najeer dal Cielo , capace di comandare 
alla Francia , quando Dio lo permetterà , e lo priuaranno della 
ragione che la natura gli hà dato fenT^ citarlo fengfinteodere le 
fu e ragioni. 

' In fine ta propofla del Re , ch'era di far chìamar'anccra vna volta il 
Re di Nauarra pergiurar l'Editto d’vnione , fù trouata irragioneuoh e 
fù rijjolutodal Clero fi che non fi doueua,ne poteua renderlo contumace 
d’auantaggio • 

Queftaconelufione fù portata nella Camera de i nobili del Fefcouo 
di Chalon in campagne , & al tergo Stato dal Fefcouo di Co- 
minget. 

L'udr. 
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L'jircìuefcom f Ambrtm^accimpagnato , come prima da dodici di 
ch^cun'ordine,feceintendef ai Re, il parer degli Stati e£/ere,di non ci- 
tar piu il RediNauarra,eJiendola fuaherefta, & incapacità alla Co- 
rona afsai manifeila . 

Il Rct che non fa trecofe,nonfa niente, regna penosa regnar , fe non fa 
diffendere , econferuar fe flejjo ,la faaCafx,e la pace , egli patifce ief- 
fer [pigliato de Uecfnalità irreparabili dalla [Mperfona, cioè del potere, 
e deli autorità , patifee, che quelli della fua Cala [uno dichiarati indegni 
della fueceljìane , vermene , che ft ftttetnbri la pace , e la tratufuiliiti dal 
fuoRegno,e ftdia a ifuoi nemici^ [oprala prupojia della Lega rif pen- 
de , che fatitfarebbe alle ragioni de i Deputati , e che fi rifolue- 
rebbe^. 

tn tanto, che s'vnifcono centrava fol Prencipecapace della Corona 
dr Francia, vfcito da quel Reai ramo di Bombone, fui quale Dio ha 
fparjè le file Bencditioni piu particolamunte > che fu Poltre, dalla me- 
defvma pianta , dal mede fimo tronco <f Angiò , d' riler^on, £ Eureux , di 
Berti ,di Bourgogne, d’ Angami efine , d'Orleant , di t'allois, che fino 
perite , & efltnte, Dio entia alia fprouitia In quefìo iheatro, e mo- 
Jha,che i fnoigiudicif fono in tutto dine' li dai giudici) degUhuo- 
mini ,echeil fio Ipiriio oprando , opra pe> fua f^hnia, che può voltar 
levohintàdeglihuomiui ,fe»o^,che le 1 1 penjtno, molto lontano dai 
loro difegni. 

Jt Re uiene anuertito da tutti i liioghi,eda ifuoi feruitori,e da quelli, 
chenon lolìimauano, 

IlDuca£EJpemonl'ajficuraperlittere,che vh vnagran oongiuracon 
trala fua perfino. 

Il Duca eTf-'memt inunfe ad vn Caicalier£honore di dirgli, che il Du 
cadtGuifi ft leuauaambitiofimentefipra il douere £vnfuddito,cheira 
mam qualche cofa contro il feruitio diSua Maeflà , e che i’ejeeutione del 
fao dilegno era-vicina. 

Il Duca d'Aumala mandò Madama £Aumala per auuertirlo d’vn 
cpnftgUo , che s’era tenuto fotte queiìo prodigio fo attentato cantra la fio 
perfino. • 

Il cuore del Rraecefo per quefii auuìfi d vna nuouaforga,e d'vn nuouo 
coraggioyvolcndo preaenir il Duca di Guifi,difcuopre la fiia intentionea 
quattro di quelli, che conofceua.tanti affettionati alla ficureg^a, e ripofo 
di Sua Maeflà, che allontanati dal pemiciofo Con figlio della Lega,edif- 
fe lore^he era rifilato disfarft del Duca di Guifa , che come un nuouo O- 
rknteera^Àadoratodatuttoilpopulo, 

Si 
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I. 

si mette amnti il regifiro delle attioni di quefio Principe , e quelle in Indottioni con 
particolare }Cbe pia i^eudeuano il £e, & il fuo StatOgcieiredittod'Ur 
nione,del quale fi ^ermua^ome iun feudo di diamante. Guifa. 

I I. 

Che il Duca di Guifa non tenendo in Francia altra qualità,che difem 
plice faldato , habbia formata una Lega,Uuate genti di guerra > trattato 
con lo iiraniero fenica l'auttorità, iai^a l’auifo, e fen:^a lapermiffione del 
ReJtaueuafattedeÙimprcfefuleCittà, turbata , erottala publicaPace. 

III. 

Che hauendo giurato per l’editto d’unione di fepararfi da ogni Lega $ 

& ajjociatione , co fi dentro , come fuori del Regno, aonlafciauadicon’ 
tinuar le fue pratiche , e maneggi col Cardinale Morofini , & con Pjdm- 
bajeiator di Spagna ,af}icurandoli, che non intendeua fepararfi daliabuo- 
na intelligeriò:a,ch' egli haueua con i loro Patroni. 

I I I I. 

Ch’egli nonhaueua rotte, maconfirmate,e continuate le particola- 
ri confederationi giurate co i Gouernatori delle Cittd di Francia r & 
altri per fofienerfempre mai le colonne del fuo partito cantra ilferui- 
tio del Re. 


V. 

che haueua dichiaratone i fuoi mauifefii di non efiere armato, fe no» 
per feruitio di Dio , e del Re: tuttauia haueua impedito per la furpreja 
■delle Città di Piccardia l’andatadelParmatainCuyenne contro glifgo 
notti, efaceua calunniar per tutte le attioni del Re ,ftimato piu capace 
d’un facto, che d’un Scettro . 


VI. 

Che haueua dichiarate di non tfiere armato, fie non perfieurei^dei 

Cattolici 


Digilized by Googl 



i$2 Hifl. delle Riuolutioni di Francii 

Cattolici di Francia,e della loro Religione , & impedir lafuccejfione del 
Re di N anatra alla Corona , e mtauolta il Re era auuertito dal Re dì 
di Nauarra, che il Duca diO’uiJa l haueua fatto ticeicar d" amicitia , con 
offerì, gU fino vn fuo figliuolo per ostaggio, & andarlo a ticercare con die 
cijctte Trenctpi della Jiia Cafa,ftno aHa riuiera di Loire, per farli ferui- 
tiotcrenderlo ilmaggior Preticif^tC^ il maggior Re pacifico della Frait- 
eia , impiegando a quejìo negotioil Bailv delle montagne del Dclfinato , 
& il Signor di Bethi>ne,& vngranifhuomodi Stato , chemai non volfe 
Patroni piccii li , bauendo il primo doùpo il Re di Nauarra . dijcoperto , 
checfueda pratica non poteuaefferabene,eripofo diquefioRegno ,ne 
auertì la Regina Madie, 


V I I. 

che dopùo il perdono , che Sua Maejìà , gli haueua eonceffo del delit- 
to di Le fa Macfià nell’afioc'iatione , e pratica co i nemici deljuo Regno y 
noltelittere erano fiate intercette piene di gran disegni perturbare il 
tipojo del Re,e deljuo Stato. 


Vili. 

che la prefa del M archefato dì Salugjp,era difua intelligenza, e ciré 
aUhora,che Sua Maefià,(i volfe dolere di quefta ingiuria , e che bifogna- 
na continuarla pace di Francia i per portar la guerra allo fìranierci , il 
quale di brauata fmembraua lo Stato , tumultuò » che fi doueuapiù to- 
Jio guarir la piagha interiore , che correre alla guerra del mal fuper- 
fidale:», 

I X. 

Che i fuoi partigiani, publkando lefue lodi fopraquelle del Re, face- 
nano cantar per le buone Citta della Lega, che il I^ucadi Guija hauet^ 
confhuttoif Rea denontiar la guerra a gli Ugonotti contrafua volontà, 
xbe haueua vendutoli Marchefatodi SaluzZP» affìnebe folto pretefiodi 

ricuperarlopotefiediflornar la guerra di Guyenne. 

X. 

che in luogo ttaffifler a Sua Afaefià » & impiegar le loro vite , efa- 
-coltà alla redutiione delle buone Città tenute da gU Fgonotti, ifuoiCa- 

.... pitani. 
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pitani,e gente di guerra, nanano a Blois , fu la cetteg^a , che fi daua loro 
avnaproftteuole mutatione. 

X I. 

Che haueua fatto flampar libri per romper l’ordine della legitima 
fuccifiionedellaCoronain fauor della Cafa di Lorena. 

X I I. 

Che i fuoi feruitori,nella giornata delle barricate^ credendo , che fujfe 
dettato al più alto fcalino deUa fuagrandei;^, gridauano ad alta voce in 
Cafafiia,chenon bifognauapiù tanto lanternare , ecco i loro proprif ter^ 
mini, e che bifognaua menar Ad onfignor a Reims, 

XIII. 

che s' haueua fatto condur in trionfo a Paiigiycome in vna Città con- 
quiflata,chei fuoi Lachè,Ìjaucuano maggior credito fopra il populo, che 
j principali feruitori di Sua Adatflà , che Pera vantato , e di bocca , e per 
fcritti,ch*era bene in fuo potere di ritener il Re, cioè d’arre flarlo pregio- 
ne,e di farli anco peggio . 

X I V. 

Che Pera glorificato d’hauer impedito il fiacco di Parigi , ed’hauer 
potuto arrenare ilReinmegp di cinque, ofeihuomini, eh’ erano ancora 
a deuotione di Sua Adaefià , e tuttauia non era entrato a Parigi con più 
di otto caualli cotanto egli s’ajficuraua delle for^ , e della volontà degli 
babitanti,dalli quali fu riceuuto con gridi, &applaufi, che non apparte- 
nettano fe non a un Prencipefupremo. 

X V. 

' che non era Piato poffibile al Redi .... a Parigi, nedi~ 

fponer intieramente della Baftille. 

) . 

XVI. 

ch'egli baueua talmente iifpoHi i Stati alla fua amhitme,the i Depit- 

- - _ - _ , - fan ‘ 
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Wi non parUutPìO fé non per bocca fua, ne haueuano altre remoflran^^el 
ne altre infian^e , che quelle , che t’erano efjamixaie nel tuo Con figlio , e 
che patena , che quell' ^Demblea non fofie portataa Bloii per altro , che 
perfigiUarvH contratto d'vna t ona realità, c Coe già molti gridanano , 
che troppo ajpetiaua di farcii colpo- 

I 

XVII. 

che nonparlaua,fenondi Re,in termini di fnperlore , con parole pie- 
ne di brauate , dtjdegno i e di minaccie contra ifnoi Jet nitori • 

XVIII. 

che difù'neua fontanamente de gli affati , haueua sfidato il Redi 
prouedere alla JucieJJtone, come che t'altro non reiitffie, ch'egli fene 
morijie . 

X I X. 

che haueua mandate littete fue, patente figillate col fuo gran figiUo 
a gli habiianti di Romoraniin poitaudo pruhibitioni di non dar vettoua- 
glie. ne munitioni alla compagn a del Signor dfSouuray , che haueua co- 
mandamento ejptejio di mandargliele- 

X X. 

Che haueua ricufato a Sua Mae(ià,inprefenxa della Regina Madre, 
dìfottojcriuerfi all‘ordinan:(a , chevoleua far publicar fu i delitti di Le- 
fa Adaeilà, 

XXL 

Che non penfaua ad altro t che a rijìabilire in per fona fua, come di ra~ 
mo4yC allo Magno lagxande^p^, CT auttorità vfurpatada gli anti- 
chi Maftri di Pala^xj^i, accioche il Re non portale altro , cheli no» 
me , e che di lui facejje quello, che Carlo Mat tel haueua fatto di 
Chilf elico , 

Fi furono di quelli in quello Configlio,che per tagliar più viuamente 
il timor del Re per l'eminente pelicelo (Cuna irreparabil caduta della 

Jua 
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tia alte:^ gli dij]ero,f he fi doueua ricordar del loglio , che S, Af, hatte-^ Sogno.òviffa. 
va fatto auantiqueiìa [.cgt, fognando , che quei leeoni » e beflie feroci , dclRe • 
che faceita aUfuare nel fio CafttUo di Louurejo diuorauanotC che prefia- 
to da qiiefìa vifione,gitl)a:ieua fatti amag^re, e fi à quelli vn Lione il 
più feroce della truppa . 

Infine vienrapprefntato al Feilprcccffodi Salcede,che haueua fcc- 
peito alle Rcfe,i! cofiglio tenntoa Nancy,il primoarricolo del qualeter- 
deiia ad impatronirft della per/onadel Rè . Jl configlio dei Signori tenu- 
to a Parigi la quadragefi ma dell’anno i^Sj.nelqiialeil DucaiTrmena 
più dolcemente de gli altri machinòcontraSuaAiaePìà le tnemoriedel- 
P^uuocato Datiidfle lettere della Regina di Danemarch,afuo figliuolo 
Jl Duca di I.orena, le quali furono trouate ah* cibate di BriUy venen- 
do di Roma , e l’attentato delle Barricate per finire Papera , & il 

configlio. Có(idemio«i 

T re cofe arrenarono il Rè in vna grand inccrtegga , & vna longa ir- che ritengono 
jefolutionc,il rif petto del Papa.ilgiuianicnto della protettione detti Sta- il Re. 
tifi dijlurb:,chequefl'cfiecntior.eapportarebbe fri quelli t che il Duca di 
Ciiifa haueiia dijpofìo a i fnoi pretefli. 

Perii primo fi dice a Sua Afaeflà che il Papa auuertitOtche il Duca di 
Gutfafera impadronito nelle Barricate della Baflilte,edel bofcodelf^tn 
ceiincs haueua detto al Fefcouo di Parigi, che l'atto era troppo ardito,the 
il Ri era Re, che n’andaua dello Stato > e che l'off 'efa fi rendeva irreconci- 
liabile- # 


Che Sua Santità haueua fpefio fcritto al Ri,che ad ogni modo fi douef- 
fe ajjicurare detti Stati, e che inquefìipeiicoli cofi manifeStinon v’eret-t 
rimedio per flraordinario che fi foffe,cbenun fi doueffè cercate l’ultratnen 
te fare non fi poteffe , e fu quella confiderai ione Sua A/aefìà haueua ot- 
tenuto vn Bieue per eficr afioluto dai cafi riferuati alla Sedia jdpo- 
Sìclica- 

Chei capi di parte , gli auttori delle fattioni fono talmente odiofi a i 
Prencipi gelofi delripofoydel loroStato,cbenon perdonano al loro proprio 
fanguc,come il Re Filippo,che non perdonò a D, Carlo fuo vnieo figliuo- 
lo perche volfe impatroniifi del paefe baffo, e il Duca di Guifa quando fi 
parlava delle difobediengc del già Duca d’yJngkù , haueua fempre quello 
tfiempio d’vna cflrema giufìitia pronto per Jita induttione . 

Sisà perche il Cardinal Caraffa fuffe iìroggaio,PapaSifioP'.fecen:0 
rir nel primo anno del fuo pontificato il conte de Pepoli,vno delie più iUi<- 
ftri famiglie d’Italia > per hauere ricettati banditi fuoi parenti in 
CafcLa- 

HcUa noflra Francia Ciouanni Coint de Uarcour della Reai cafa di 

Scotta 
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to, ne obliga- 
tione al lu duo 
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Scoùa,I.ulgi di Luxcmbourg conteHabile di Francia, Giacomo Conte 
della Ai arche vfcito de i R idi Castiglia,emoU’altri di a. fi gran qualità» 
che il Duca diOuiJa,hannohauutovergognofofineper hauer hauuto Le- 
gate praticato con Prencipi firanieri. 

Il Papa ha creduto,che il Duca di Cui fa s’armi per la religione > non lo 
erede più doppo le barricate,nelPhiHoria d'vn Leonicildo Rè di S fagna > 
l’i jientpiu è memorabile . Queflo barbaro per feguitaua icbrifliani a tu$ 
ta oltranza , e non perdonaiia a fiio figliuolo, che Leandro refeouo di To- 
ledo haueua injìrutto,econHertitoalla Religion Cbrifliana,lo bandì dal 
fuo Regno. Queflo Prencipe giouinettomeì/io dalle miferie , epetfecu- 
tionide I ebrifliani della Jua cafa due volte prende L’armi contra fuo 
Padre. 

./dlla prima fu meffo in rotla,e rimandato in ejffilio. 

yUla feconda fù ammao^to il giorno di Pafqiia . San Gregorio ./trei- 
uefeouo diTours , nota in quel cajo gPeff etti de igiudicii di Dio,econ- 
danna l'audacia di quel Prencipe , che fi leuò contra il Padre, ancorchc.» 
beretico,(^ yirriano. 

Per rilpette-del giuramento, che èia feconda confi dei atione , che arre- 
flaua Sua AJaefta e che certo mai non fù fpre^piata feng^a pentimento,fù 
detto al Re, che come fra il feruo, & il fignore non v’è obligo alcuno cofi 
non può efjere legitima promeflefràil f addito , e il Prencipe , che lepro- 
mefie sforate non fono da ofseruare, che fc non fi deue mantenir la fede 
a qué9o,che non à giifto inimico, e che non ha hauuto ragione di denóciar 
laguerra,cbe la legge chiama ladro , & afjafftno : meno vi obligo di man 
teneì la ad vn femplice fuddito,che nella Jua ribel 'ione, primo ha violata 
la fuaal fuo Prencipe. 

- La neotfjita ha poter di legge, hi fogna feruirfi del tempo , e dell’occa- 
ftone,quando la ncceffitàil cummanda,che fi rompa il giuramento pro- 
mtfì ;nelle grand' ylfjemblee fi fon fatti i grand’ifjèmpq della punitione 
dei ribelli, come nelle nott^'ge dell’ Imperatore Zeno colfigliuol d'Arda- 
buri,iielle quali lo ipofo fù amag^to . BaliJero,e’l cognato delflmpe» 
rotore in pregione . 

Il Red^lnghiltirra,e di Polonia, hanno fpeffo fatti lenir i loro Sta- 
ti > per piendeie con tali jtratagemmi i rebelli , che fi leuauano in 
Armi. 

Jnoftri Re l’hanno fatto in pieni bagordi. Queftigran mouimenti , 
hanno (empi e non sò chediftraordinario,ma la ncctfjita,e l’vtilitapubli 
(agliauthoriia. 

Il tergo o’netto di queft'ìrrefolutione erail gran credito , che il Duca 
di Guifa hanua fra ilpopulo • Sopra di che fi remoftra al Re, che come il 

. partito 
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ptrtìtc di quefloPrencìpe non hoMena credito, fi nonnelia moltitudine, 
.cofi non era fondamento più roumofo,& arenofo di quello, cheleprinci^ 
pati famiglie delle buone Cittd.gli officiali di Sua Maeiìà, li Couemato 

• ri fO genti <U contando, non ft mouerebbono fi nò per far muouer il popnlac- 
cio,tl quale farebbe abbattuto, vedendo a terra colui, che gli dauailmo- 
uimeato della ribellione- 

Che i Patlamenti di Parigi , e di Roano , la Citta d’0rieant,Cittade9a 
^dt Francia , e Lione balloardo del fuo Regno, mai non mutanbbo- 
no pa, tuo, ne s aìlontanarebbono dalla fedeltà di buoni f additi . 

Cheil Duca dio uija era cornevn grande arboreàtqualeefiendo nutrì 
to fopra vna vigorofa radice, fà verdeggiar i ràmi , tremolare le foghe', 
ma ejsendo abbattuto il tronco , rigetta bene alcune picciole gemme, 
alcune foglie pallide , fin che vi resta lhumore;ma comeil caldoviua- 
mentelo tocca , quel poco rtbumor fi eonjuma, Patbore muore, le fo^ 
glie ft ficcano, fenga fperanga.ne di viuer , ne di rifiorire : perche 
-thumore radicale nonv’è piu,e quelli , che fiauano off ombra, rejìano ai 
difioperto. 

• ^^P‘''f^til{^fivedeua bilanciarla fua rifolutione bora col rigore 
della fua vendattaàrora con la dolcet^^a del fuo naturale ; quelli , che te- 
meuano , ^e non mutaffie parere , che l'opinione loro in queflo configliu 
rionfuanifleJlafficuraroHO,cheil DucadiGuifa fuolgereboe puma il fu- 
fi^beSua MaeSià,chelofurprenderebbe,cbea Parigi Pera publicato, 

. thequeji <tnno del farebbe il chmaterico,ePpltimo del fuo Regno, 

che ft par lana già quanto t empo fi lafciarebbe viuer in vn ClauUro , che 
thaueuanogià moiìrate le forbici per rondarlo , e ferratlo in vn Mona- 
‘^’^^f^wldericotche fidicecheil rafoio farebbe Pvltima Corona 
deUetrè,che fi promette ua nella fuaimpreja. 

llRecrede,chelavitapiù lungadel Duca di Guifa era la fua morte, e 
per tanto ft nfolue di fano morire . 

P'rt CauaUierodiquefli due ordini trouhyche la pregionia farrebbe più 

fcura,e loconfitgltò,affincbe fiformafie il fuoprocefio. Ma dicono eli 
altri, chtCMCi^era ìcbi deporrà cantra di lui I chi informerà f chi de- 
creterà i thtvdttài tefiimonif,cht eJJ'equirà la fenten-ga-, frà tanti Par- 
. Ugtant,& amici, che volteranno fifiopra tl cielo , eia terra per fai- 

» ^'^\^^^‘'^*^ì*^o^f^àhifcgna,cheUpena preceda alla fenten- 
a lampo vainnancgiUtuonoXomeqneflodeltnoi tutto firaor- 
^rtonelprtmocapotcofiè la forma delcaftigo: bifogna pafiarfiprale 
foruu CS tnHrutttomi dtgiuflttia, e preuenir icolpeuoli, farli punire , e 
joifvrmartllorprocejfoconcommodità. , ■ 

R II 


Compsratfose 
dell» morte 
de' Duca di 
Gutia. 


QBìdedifaiKe 
duai roamah 
iiulic altera bu 
tac tercia cem» 
porisnùcfacré» 
da manu. 
Auuerrimetuo 

dato al Rè d‘- 
impereionar il 

l>ucadiGuiCc. 
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IlfenatodiSiraaifaftceamtn^rsit'lcampo%ecm le proprie mani 
del magijlrato mede fimo Attdronodora,c TlremiUiottbe volenano rino- 
turlaTitmmia-di Nerone, 

- l Romani Repidrlicatantabumanat tomo Tolitìcaifantortemka delk 
vie del fatta » eentna per Maffima, che doue lo Stato era in pericolo , fi 
potcuacomincìareconteffecHtione^eperciàCatonet nella fua oratione 
contrae atiiina » diffe, ebebi/ognanapiù tofioprenenireil traditore del- 
la Patria % che conjultare , (hauendiio peejo) di qual morte fi foreblfta 
morire..- 

M etter il Duca di Gnifa in prigione, farrebbe vn tirar vn Cinghiale 
nelle reti, che fi trouareUepià potente, epiifortedeBecorde,efarreb- 
ke da dubbitare i che non tirile fecoy et cani, e il cacciatore mede- 
fimo. 

Quando i t ferpe e amao^to , il veleno no» bi piu forga, homo morto 
non fi pià guerra • . 

* . E pericolofo di ritardare,^' ventiUar quello conftglto per tanto ilfup 

3 f ii^»“ir 1 ^ P’" necefiario che la forza della giu/litia . . . • ■ 

lips II DiuadiCuifaèàttuifatod’ogniboHdaytherfèdel pericolo a tarda- 

. re più alti Staii-.ma più , ch'egli entra in diffidente ,pìù i f tutori ,a le co- 
:U7;7^edelRe,»onaeeoJiumateloTÌteugono. 

. ■ f'no de ifuoi prencipdi CSfiglieri diffe, cheritirandofi portarebbe ht 
dietro il biafmo tPhauer abbanématala Franàain vn*oceafione cefi im- 
portate , che perderebbe facilmente la parte Jafciandola,chei Juoi nemi- 
(ifatebbottoi fatti lorotulla fua lontananza, riuefarebbono tutto quello» 
tbes'haueua driggato (onta»tafatica,& affiduità perla ficureg^a del- 
la keligfone. • ‘ 

MntMmcBto EntarauigUa, che gli huonàni su' l punto dei loro inforttinij perdo- 
ni ftomitazx laprouidenza,ildiJcorfo,e'l giudicio per euitare il male, eh' 

a^^UbuMUBt. gli infatua’ Fi fono de gli animali, che preue dono le temperie, e che 
fanno da qual canto deu e venir la borafea, e'LveutotSino i Topi ab- 
bandonano la cafa , che minaccia ruina . Gli huomini foli non fola 
. _ chiudanogli occhi al loromaìe }ma vi fi tancitno dentro volontartA- 

mente . . • • 

Il Duca di Cuifa era auuertito d'ogni banda , e dentro', e fuo- 
ri del Regno , che gli Stati fi finirebbono con vna fangitinofa Tra- 
gedicur. 

il giorno auantila fua morte mettendo fi a tauola per dcfinaiCj > 
trova vn Polizvno fotta la fua faluietta , nel quale era jeritto , 
thè siefie auuertito , che fe li farrebhe vn mal giuoco , nel me- 
itfimo Polizstjno fcriffe di fisa mano-epteUt dui parole-, Notu» 
' fordiià. 
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Jprdirà , e lo gettò fatto U tamia-» . t ■ 

Non correua Mtra fama per gli Stati t fe non che l'effeCHtione fi 
fatrebbe il gioraodi San Thomafo . Gli Mui(i vcmuanodi Roma-»» 
di Spagna . Gli Aiìrologbi riempiuano le loro Efcmeridi di mi* 
ruccie . , ' 

La vigilia medeUma della fuadifgratia il Dacadi Gnifa fi offe»» 
rata dal L)ucad‘ jilbcHs,cbefitrantaitadi farlo morirla mattina, mattò 
non fola nente lo fttce penftr alla faa Jieure^a,a»:^il'auietò in tattOj e 
lo fece ftotdare di Je medefimo . 

Egli teneua apprefo di {eia chiaui del Caflella , come gran Ada- 
Uro , eia fya precedente la' fua Morte , andarono in mano (tal- 
tri y che d aitficf fuoi che hebbero il modo di fare entrare quel- 
li , che .doneuano aitaip^re , & efiequire la volontà del Rè Jòpra 
di lui. 


Il Refrà tanto temendo <tefer peritenuto , nè potendo rimettere pii à 
lungo il fuodilSegìio.,propone di fare amat^arequel Vrencipe altacena» 
che l ylrciuelcouj di Lione faceua a lui,(^ al Cardinal di Gnifa fno fra- 
tello la D.0 mi nica auanti San Tbomafo . •i' 

Rimcfie poi l’elJecutione al Atercordì pr<^mo,e trouandofì il Dnc» 
di Guija male accompagnato nelfuo iiudiaiadafciò anco pafjàr entel gior- 
no, e )e H andò a fare »na volta di giardino ifeguito dal Duca di Gnifa, 
che auan's^adol boradeUaluamorteyhebberagionamentocol Rèycbegli 
d I piacque grandamente che gli fece mutar la fua coUora in furore , dop- 
po molte parole, troppo libere certo , e troppo ardite , imparate , e eonfi- 
gliate dal /o fupplicò di ripigliar ft quell'auttorità • 

che egli haueuadata ,e permetterli , che ft ritirafle ; poiché egli co- 
nofceua,chegtaffariandauanodi mal in peggio , e che le cofe,chepa- 
renano rimediabili, s' erano refe incurrabili . 

llRe penfò, cheli Duca diGuilaciòlidiceJfeperindurloafpogliarfi 
delia fua aattorità, e rimettere a lui la fomma de i negotif , ò per trouare 
(jualche natura di difpiacere per andar fene , rompere gli Stati, e per quel ' 
In via rendere Sua Maeflà piu ,odiofaai fuoi fudditi, non puote tanto 
dif}imulwreCoffefa,che quelli , che v‘ erano prefenti non conofeefieto , 
che ciò farebbe di nuouo aprire quelle piaghe , che fi teneuano effere 
confondale. 


St propone tt arrecare le fperange di queflo Duca con la fua vita , aè 
fiorir piu tante infolmge , e brauate della Lega , che fiimaria titolo 
a bpnore il nome di Guifardo , e di infamia quello di fmùtore 
del Rè- 

il f'eaerdì vintitre Dicembre il Rè commandò al fuoConfigUo che 

R » t'a^em- 
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penhe h'aucua deuotìonr 

1 j . Dee. j t s 2 . " <ioppo defi tiare alla Madonna di Ciò ry , eh' è fra Bluis , Cf Of 

leansperpajljarlefefie. 

La feraauantihaueua fpedito in diuerfe parti per afficurar le Città , 
le^i^alt giiidiiaua più pronte alla reuolutione , prouidde alla fua fietu 
rr^'^a.iul me\-^o di tanti feiuitori della Lega, e fecevenir fette delti 
ifiiatantacinqut ai quali difje,chemm polena più toleraril capo delta Le- 
ga, chettmvoleuapià F aironi, e eh' erari foluto di far morfrit Ducadi 
Guifa , 

Prentipi Pre il punto dunque delPtfecMtione prefffo • 1 Cardinali di Fen- 

ioDCfilio?’***' di Lione , il 

• ' Duca di Cuifa , i Afarafciali d’ylumont , e di Reti , i Si~ 
gnori di O , di Rambouillet , di Maintenon , Afarul , e Pe—' 
tremole , vengono per irnere Conjiglio , hauendo il Rt dato 
ardine di ferrare le pone del Caitello >' come fnffero entrati 
dentro. 

Non ètofa , che offenda l’hifl aria tanto, che la paffone ,che col giudi-' 
tio da quella piega , chele piace ,lofà chinare alla bugia quanto più fi 
cemmoue a jeguir la verità . y'è vna mirahil ÌHcertet(7^a nelle circon- 
fiant^edi queji’hiiioria , alla qual ogn’vno da ejueU‘apparem'a,equft 
color, che gli piace , volta , come Jidiceilpiù Mio della fua paffìone , 
e fà,chefUtantevarktàilgiuditiononpuùdifcerneT ninna cofa chìa- 

Dinerfiu eeS- , /■ . , , . 

ttanetà de gli -rduum hanno feutto , che ìagrmonao vn occhio a queflo *Tren~ 

"Hiflonci . cipe r eie trouando folletto nelle fue calore, prego Monftgnor Otto- 
mano Theforiere del ri/parmio ,'che eraapprejo di lui, di veder al- 
la Porta della Camna , fe vi folte qualche fuo pàggio , ò Lache , e 
che gli eommandafte di reccargliene vno , e che il Signor d’yfrchan Ca- 
pitano della guardie ne fece apportar vno da Signor Ptix primo camerie 

IIDucadiODì ' 

(a veit ito d’vn i^ì^ono, che af penando il Duca di Guifa, che tutto il Configlio 

habico nuouofàfteradunato,entròÌH ragionamento con pydreiuefcouo di Lione, il 

di toJor grifo . quale vedendolo vefiitotCvnhabito nouo,& affai leggiero li difse, che F-‘ 
indifpofitione del tempo freddo,&hurnido,ricercauavH vefihopiù fo-‘ 
drato,echesù quefte parole comuni,gli vfii fangue dal nafo,hebbe freddo ^ 
comandò, che fi facef te fuoco,eadvn altro' chiamato Fontana ordinò, 
cbelifaceftehauervnfao^letto. 

Colui, c’ha fatto il ter\o tomo della Lega,dice , che'l Duca prima che 
partifi e dalla camera del co»figlio,mandò va paggio nella \ua a pigliare 
vn fas^letto bianct ^ e (he il fu» Sejrttam ligò in vno de i canti 
■ ■ ffefto 
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d'ejfo vn po!i7^7^ino,auuertemlolo,ch’vfeiJl}'e preHamente> fé non che far- 
cia mortoyih’cl fa'^^Utto fn portato, ma non dato: perche fù tolto di mano 
al pa^io all’hora,th' tglijaliua per darglielo. 

Radunato il con figlio su l’otto bore, e difpntandoft del fatto, che il Sh- 
gnor di Pctremolc haueua prcpoJ}o,il Duca di Guija vien a fentir nelP- 
animo di frane pertribationi , efitndo Ujuo Jphiro Piofetadel mal’in' 
ccntrc,che gli doueua fuccederergli verme su quèfìa diffidenza vn man~ 
tan:tntodicuoie,e dif e al portinaio del configtio ch'andafe a dimandar 
delia forza di cedro al detto Signor Pi ix,il quale gli mandò alcune piit- 
nedi brugnoles,& vua di DamaJco,di che egli parte mangiò, eparte tipo 
fe in vn Jcattolino d'argento, che portaua adofjo . 

In quello il Rè lo mandò a chiamare per Adonp gnor di Renai, vno de 
ifecretarijdelfuoStato,(^vfcendodal!acamera del con figlio per trer 
uerJareinqueUa,doue era lo fludiolo del Rè,(i alzando la tapezzaria con 
vna manoper entrami, fìtcaricatodi colpi di fpada , e di pugnale dacin- 
queofei detti quarantacinque li quali non fi puotero tanto lanciare [opra 
di luiiChe non Je li tir affé dietro vn giro di camera,non volendo lafciare la 
pelle ci fi vilmente, per moflrargii virimi sforzi di quell’inuincibil va- 
iore,c honorò la lua vita,e rende ancora la fua memoria lUuftre a tutti 
quelli, che pregiane il valore d’vn gran cuore . '* 

Il medefimo Collettore delle memorie della Lega volta foglio , o pefit 
quefti accidenti con vna bilancia troppo ineguale,e congiudicio troppo Or 
Jpro,ef oinofo lo rapporta in quejle parole . 

Il Duca di Guija volendo andar nella camera del Re ,e da quella del 
con figlio entrandonel corridore, che loconduceua raddoppiò le fue diffi- 
denze, Ci voleva ritornare, il che però non fece. 

Gli era già tempo Rato impreffonelpenfiero.che il Signor di Lcngnac 
haueua intraprefod'amnumarlo, di modo fodusua, e Pbaueua in gran 
diffidenzatond'accoRandoff alla camera del Rè,& accorgendo fi, che il di- 
to Signor di Longnaefiaua a federe sò vna caffa con le braccia in crocce, 
giudicò facilmente ( vedendolo molto fofpefo,e tocco di violento timore , 
ancorch'egli non fi mouefie ) che fofie iut per attaccarlo : ondf egli volfcj 
impetuofanunte corrergli advffo emettendo mano allafpadajacauò-mez 
dal fodrojraueua come ben jpefso il mantello a modo di banda, e fono 
il mantello la fpada , la quale a tal'occaftone non puotefi preflo canate 
dal fodro , che alcuni vedendolo metterft a tale sforzo alla porta-» 
della camera del Rè , non lo peruenifiero . Ecco il parere del Col- 
lettore . 

Il rumore s'vdì fnbito nella Camera del Confi gito, e fece vfeir in queU 
tinflante, Lfuirciuefcauo di Làoru fChe andò dritto alla porta , doue fi 
" . ' R ^ fniua 


Il Signor di k’c 
ircmole incen- 
dcoce delle ré- 
dice generali. ' 
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finiiia la marie del Duca di C uift,e fk amora afiai a tempo per vdir l'vU 
ùme fue parole . 

Il Cardinal di Cui fa refiò mirabilmente fpauentato,& abbattuto di 
tnore,e di animo,e cercando la porta per vfcir , fà arreflato con Vedici' 
Mtfeouodi Lione dal Signor di Larchan , e dalle fue guardie ^ che ricu- 
farono dì mettereloro Umani addoffo per rifpetto del loro ordine . 

‘ Ricercarono ilSignor di Larchan aefere, alloggiati in qualche ca- 

mera, acchche il loro fpettacolo non trattenefie quelli, che pafiauano a ri- 
guardarli . 

Furono fatti fidire ad vna picchia camera fopraqutlladd Re fabri- 
cata pochi , giorni auanti per alloggiare i Fogliantini, e Capucciniidoue 
fiettero buona pa^7^fen:i^fuoco,efeii:^fcdie » 

. Il Cardinale non fi potcua rittcne. e di fuaporare co» parole lardare 
della fua paffione^ deljuo dif piacer e, e difìe multe cofe > in quell'impeto » 
che non haurebbedettcafanguef>eddo,efeiifo ripofatc;ondeacccfe d aiia- 
taggiola collera del Re,& al òigr.or della Battile, alSignor diffalca- 
%a^mendue delii quarantacinque comando d'amaTijqarlo . Quello ricusi 
lacomiffione^eripofe che lafaa mano mai non fù tinta dal [angue d’huo- 
psodiCbicfa. i^e Ili fi rifìotjfe d'efièqutr il commandamento del Rè^e 
accompagnato dafei dei fuoi compagni , monta infine al p.ù alto f cairn» 
apprejio la porta, doue egliflaua riacbiufo,doueffà loro fi cominciò a c5- 
teudere , thifoiebbeil primo a far l'effetto,& volendo entrare.fi fenti ni 
so che, che gli leuò in tutto la for:^ della. fua collera > e lo fece difcendei e 

I*r«iooi4 

Cardinale di che fù il Duca di Vuifa , il Rè fece mettere gui diti 

Boutbvne. al Caidinat di Bourbone , che era ancora in letto , e ritenne Aia- 
dunij di Nemours, il Duca di Ntinours,c qucUo di jdibcux. 

Le tntmo) ie della Legaaffiturano , che Ad onfignorgran Priore era-», 
andato di mattina a fuegUare il P/eucipe d' /nuinuille pergiuocar vna. 
par tilt alla palLtfdi (he la fera erano rejlati d'accordo, & hauendolo no» 
uatoin letto, dapoiyche fi fu veflito in frelta,òcbe vedeffe, che ilg>à Prio- 
Te'fnfje Jeguiuto,immantint»te da alcune gnardie^òthe tUtrimente en- 
trafjc in diffìdenr^a, & volcfie bifilare vna porta della jua camera , e fare 
q:iolche sfuts^o per vfcirc,mettendo matto alla fpada contta le guardie » 
lite lo vollero impedire,fu daquelii ritenuto» 

Il ?wncipe di A/onfignor ilgran PrioTe,yedendola partita rotta, ptrquclìrnouiac. 
l»ainu;tìe figli dienti fi ritirò . AI a la verità è , che al tinipo,cl}e s'ama‘^7f> il Duca di 
mio del Duca Cui fa , il Prencipe fuo figliuolo vdiua Atejja nt Ila Captila del Capi Ilo » 
AiUuila* nelPvjcir della quale volendo montai ti Jiahui per andai e ad altuatrc- 
MOic il gran Piiuif > Col quale la jeta auantt baueua fatto partile..» 
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per gluocar alta palla , fu arreflato dagli yircieri, &voUndoft difen- 
dere con la Jpada,fi ritenuto, e menato pregione nella Camera dei grò» 

Priore > 

Le guardie de Suìgp^eri,fin tanto erano avanti Palleggiamento del 
Duca di Cui fa , accioche muno vfajie . Fù pre/o il Signor (P Haute- 
fort,edi Peticard primo Secretario,e Bernardino primo Cameriere, e di- 
te fi, che Pericard efsendo ridotto frà due eflremitd ro di parlar per viuer,à 
di non parlare per morire, de^iffrò tutta la Caballa della Lega, & 
informo il Rè pienamente delP intentione , che il fuo Padrone ba- 
ÙeiiO-a . 

Il Signor di Richelieù gran PreuoHo di C a fa , accompagnato da i 
fuoi Arcieri ,eda alcuni foldati della compagnia del Signor di Gajl , 
andò nella cafa della Città, dove il tet^ Stato era afsemblato, e pre/e il 
Pre fidente di Neulli , il Preuoflo de i Mercanti di Parigi, Compahi , e 
Cotteblanche della detta Città, il Signor le Roy, Luogotenente della Cit- 
tàèP Amiensdl contediBrijsac il Signor di Boujdaupbiti con molti 

altri gentilhuominiaffettionati al Duca di Cui fa, gli altri non afpct taro 
no, ne i loro /liliali , nè i loro /peroni per disloggiare, tanto fb la nouità , 
e lafcofsa di <iuello accidente fpaiienteiiole . 

Il Duca di ù'uifahaueua duejeruitori principali, cheeranocome de- 
poptarij di tutte le fue intentione. L’Arciuefcoaodi Lione, eil Signor 
della Chartre . 

K-* . , 

theintefequeUanHoiia,andòaritrouareil Ducadi Niuers , nell'armata 
del qualc,egli era Marafciale,e gli difse, che quantunque egli fofse fla- 
to fempre mai feruitore del Duca di Guìfa ", haueua tuttauolta mantenu- 
ta la fua fede , e coPìanga inuiolabile al feruitio del Rè , e perche quella 
grande affettione , che if Duca di Guipi gli portaua, lo potrebbe ha- 
uer re/o fufpetto a Sua Maeftà, egli ft metteua volontaiiamentt-a 
«I mano di detto Signor di Niuers,pergiuPipcarelefue attioni , e poco 
tempo doppoyondò egli/ìefso a ritrouare il Re, e Pa/ficurò di re/ìarli ferui- 
tore pdelijjimo . 

<- Il Signor èPAntragues montò incontincte a Causilo per rP/Jicurarp <P- Orle»n$èaflì. 
Orleantrmavi trouò II Signor di Roi(Jieu,che quella mattina haueua ac~ f” 1* 
eonipagnatoil Duca diGui fa , & hauetido conofeiute te guardie più dili ^* 8 *- 
gentementedifpo/ìe deU‘Ordinario,&il commandamento, ch’il Rèhaue- 
va fatto di ferrar le Porte,durando il Conpgtio,era innato in grandiffimo 
timore diqueflofucce/Jo,& incontinète partito daBloisper metter ordine 
neUaCittà 4’0rleas,(f auuifaril Duca ifl^mena fuo Sig.ch’era in Lione» 

A 4 Lu 


Quello non patena più nuocere al Rè,delPaltro,s'era in grandiffiden- II. 
perla firettaamicitia, eh’ egli haueua col DucadiGuifa : mafubito "8"* 
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La prima cofa, ch'il Rè fece ncWvJcir di Camera^ di portare e»lijlef 
JolanuoMa alla EeginafuaAIadreyalla cjuale diffey c bottnai eraRe>e che 
più non haueua compagni . 

Ljja da principio flranamente ft conturbò, e dijfe al Rè , che gli cuucr- 
rebbe male,fe non hauejje dato ordine alia //cwrc^^d delle Città , le quali 
il nome, e la memoria del Duca di Guifa baueuano del credito, e dell aut 
tot ita . Lo con figliò d' auertir il Legato del Papa per me^odel Catdinal 
di Condy,(^ cjiafeuandò a vifttar il Cardinal di Bourbon , ch’era amala- 
to,epregione. 

Come cglilavidde,jdh Ad adama^ridb,con lelagrime agl'ccchi,voi 
ci hauete condotti al macello. Lei,che fi mollrap.abtnflordiia d'vnafi 
violente, & inafpettata mutalion d affari , l’affcuiò di non hai:cr fopra di 
ciò bauuto penfiero, ne dato alcun con figlio, t di fentir neWanima vn do- 
lor incredibile. 

. Il Cardinale raddoppiandole fue querele, la lafciò punta di tal cordo- 
glio,chc dHàfenandoa metter in letto, e morì olii di Ccnaro, pianta 
dal Rè fuo figliuolo che ii’haucua ancor bifogno. 

, Il Rè vfeendo di Cameradi fua Aladre , fé n andò a vdir Ai efia ,douc 
più paTticclarniei.ee informò il Legato de i motiui , che lo haucuano sfor- 
T^ato à far morir il Duca di Guifa , il quale haueua attentato cantra lajua 
perfona. 

La ferali Cardinale di Guifa, el'JrciutJcouo di Lione furono canati 
' dalla Camera,dou erano flati rinchiufijper menarli in vna piùjlretta,& 
ojcura nella cima del Cafiello. La malinconia, e'I difpiacerehaueuano tal- 
mente aggrauato il Cardinale,chenon oflante qualche timor deliamorte» 
cbrpoteua bauere,non lafciò itaddormentarfi Jubito,chc fi fù nuffo in let- 
to, che gli era flato preparato . 

Doppo ilfuo primo JonnOfgli /piriti fi fucgliorono,e confidcrandol’c- 
(Irema diminutione della fuagrande^t{a,la caduta della fua Cafa , fece a 
Je medefirno i lamenti del fuo proprio infortunio . 

L ./‘Irciucfcouo di Lione fa ogni sfort^oper leuargli ogn’altro peti fiero 
fuorché quel della morte , che credeua effer il fine deUa mira d'amendue ; 
impiegarono tutta la loroFilofofa per manfucfaila,renderla mcn feroce^ 
ejpogliarla di quell' borrore , e di quella flranie^a, con la quale ci vicr,~a 
figurati. 

L ynofa all’altro la confefflone della fua vita, la riconofcer.t^a de i loro 
erroriyfi reconcìlìano con Dio,raffignando/t intieramente alla fuadifpofl- 
tiorie,& afpettano in queflo libero penflero delia morteti commandamè-, 
todi rtceuerla . In queflo gli venne voglia di dormire fino al /puntar del 
giorno, che I .^rciuefcQuo fi leuò , e lo lafciò in vn Jonno profondiffl- 
• pio 
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IMO , poi lo deSiò per dir rbotc^. . 

Il Rè fra tanto era configUato t cioè foUicitato con violente ragioni di 
far morire il Cardinale-, ma ejMeììo configlio di prima faccia gli parut,pe\ 
ricvlofoypet la confideratiotie delle tjualita di quefio Prelato , che era Fari 
di h ì ancia, jirciueftouo di Reims,Cardinal di Roma, e Picfideiite del/no 
ordine negli Stati : ma doppo,the fe gli fece credere , che la Ginfiitia hà 
gl‘ occhi velati, per non vederla qualità de gl'himnini,e che quanto pii la 
perfona è in dignità, tanto maggiore t’I fallo , cht‘1 delitto di Lcfa Mae- 
flà piu apparijce,& è di peggior cjiempio in vn Cardinale, ch’in vn fem- 
plice PretCjche il Cardinal di Guifa /nccedei 'ebbe alla credenza difuofra 
tello,e chtgià era fiato vdito minacciare, fi rifiolfc farlo Jegnir il Duca,e 
perciòcommandò al Signor del GaftH'amma^^arlo'.egli fi jcusòdvna tal 
commijfione poco coniteneiiole ad vn Gentil'huomo fuopari,fi trouarono 
per quattrocento fcudiaiuattro inflrnmenti diquen’cfiècutione, &vndì 
loto montato alla Camera , dou’era il Cardinale, gli fece vuahumilijfima 
tàucren 7 ^a,dicendoli,ch’il Rè lo dimandaua . 

Il Cardinale prima,chepartire,gli chiede, fc'l Re domandaua ancora-» 
H ^dreiuefeouo di Lione-.quello gli rifponde,che non dimandaua altri, che 
luìt($ in quefio con vna faccia ficura , che non mofiraua petifar il mal in- 
comro,a tre paffì di là della porta difie,a Dio all'yirciuefcouo di Lione, il 
quale accorgendofi, che quefio Prelato fen andava fenti^a timor della mor 
te-gli difie, M onfi gnor pen fate in Dio. 

A quefta parola, il Cardinalafialito da vngran fpauento s’impallidì, 
e fi contmofie,voltando latefiaverjo l’Arcìue/cino,cheall’infìante fi get 
tò a i piedi di VII C rocififio, raccommanda l'anima fua a Dio, credendo, che 
fe gli farebbe quello,che all’ bora s'haueua a fare al Cardinaldi Cnija,il 
quale a t/e,o quattro puffi fuor della Camera, fù tolto in mcT^o da i quat- 
tio che a colpi di fpada, di pugnali, & di partigiane lo jpedirono, C? 4 
mattato lo difpogliorono. 

. Il Re andando alla Adejfa, accompagnato dal Cardinal dì P’endofme,C^ 
altri incontrò a i fttet piedi il Raion di Lux, che gli offrì la fua tejla per fai 
mr l’Arciuefcouo Juo Ziofil Rè,ch'amaua quefio Gentilhuomo,e che non 
baueua voglia di perder quefio Prelato, per cauar da lui tutta la quinta-» 
effen^a de i maneggi del Duca di Guifa,l' ajficurò non della fua libertà, ma 
fi bene della fua vita. 

' Qualche tempo doppo ,ilRè mandò li Signori Guitard , e Languetot 
Cenfiglieri elei gran Configlio , con vn Notare per cfìaminarlo ,fu i fau 
ti relultanrì dalle memorie » (S accufe propofie centra il Duca di 
Gtùfa . 

L’Atciuefcouo diffeloro, che cficndo Giudici Laici,non haueuano al- 
cuna 


LaCiuflitia nó 
riguarda lequ a 
liti. 
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€una giuri fiittiont fopra vn’yirciucfcouo,e che conofcendofi tale, non po. 
teuarifponder alla loro dimanda , egli pregò di non fargliene altra in- 
fianca . 

Jiifferirono puefla rifpofiaal Rè , iì quale mandò il Cardinal di Gondy 
per perjuadetlo di lòditfdreal commandamento luo ,erifpunder fopra di 
quello I che gliveniuaproposìo . L’ jirciuefcouo drfjè al Cardinale di non 
Rifpofl» dcir* hauer,che dire cantra il Cardiaa!e,e Duca di Guija,eoi quali s' era imbar- 
Atcìue'touodi catofopra vn'ifìeJfovaJcello.E che per fun particulare non può, ne deaeri- 
altri,cheal Papa,oa quelli,cheaSua Santità piaceià dele- 
di Gui(a cowf Primato di Fràcia i gli non haalcun altro Giudice, eche 

il Cardinal mede fi mo come Cefeonodi Parigi,e fotta lajua Primatia.t.he 
fe il Cardinal A (oro fini, Legato del Papa,troua per parere de gP altri Pre- 
tati, che s'adunano ne gli Stati,che debba >iJporide)e,eglifeguirà la loro 
rifolut!one,&in qutflo ca/o tffi,e non l’^rciutfcouo di Lione rcmpertbbo- 
HO i Priuitegif degP EiclefiaSìici . 

Il Re al contràrio itimaua,che per la qualità, & importan^adel fatto, 
rtouhattetM da ricorrer al Papa,oer cauar la verità /opra il Duca di Guifa . 
Se gli dice ^he la rimefia dmandata dall’ Areiuefeouo di Lione,derogaua 
grandemente allafuperiorità,e potere di S. Ai, che d' ogni tempo ha ba- 
uutagiurifdittione l'opra i Fefcoui del fuo Regnox particolarmente in ca- 
lo Reale. Equardofù queflionedi formar proccfjo contraCiles l'efcouo 
di Reims a Didier,y‘Jrciucfcouodi Vienna Jl Rè im/ùegòiP'tfcoui di Fra- 
eia, e non sadrigyòal Papa,cheli delegaffe.Chilperic rimandò Preteftato 
Gregorio dito ^rtiuejcvuo di Roarc,al Concilio tenuto a Parigi per efier giudicato,ma 
"" conquefìa premefia, benché noi poffiamo conojeer per ejjer delitto di Le fa 

Aiaeftà del quale è conuinto;tattauolta perche fiamo parte, affinché non 
Siimi, che vogliamo altro, che la GiuStitia , e la ragione lajciamo far 
a voi. 

! Gl'Imperatori medefimi non hanno mai rimefia la conofet gadei delit 
ti, t'haueuano qualche couatffità col ripofo del loro imperio , die foltnni 
loHgbegyedclConfiglio dePapi. . , . 

' L‘ Imperatore lóenone bandì ,t fece il proerfio a duef'efcouiiPynod 
jdlefsandria nominato Giouanui, P altro d'yintiochia , nominato Co- 


lendion. 

Tapa Simpìlcio s'irritò , e ne fcrìfie all’Imperatore , ilquale gli rifpo- 
fe.che l'ejceutioiie non erapcr delitto EcclefiaSiico, ne per fatto dello-t 
Religione , n.à,che vn di loro haueua mentito infua piefengafaltio ha- 
ueiia fiiuorito I‘-afili]co fuo nemico. 

E i buoni Papi, mai non Iranno tic creata quefia gìurifdittione a tiuer- 
famento delie leggi politiche. 

Sau 
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San Grfgoriojamonifce (''ittore , tGiouanm,ye{couodiTaurefe t (he 
era la Qhiefa Metropolitana di Dalmatia , fondala daCHu/liniana nel- 
la Città, thè daliuonome ^chiainaGiuHìniana, di far eondutre aW lmpc~ Paulino Vefc» 
raiorc, con guardie ficure ,e diligenti dncFefcoiti, chehaueuano tuìbata uo d'Aqmleia. 
lo Stato d’yiqmleia, e di Abitano, è tale è Hata l'intentione de i Padri 
affemblati ne i Ccncìlij generali di Conftantinopoli , prima JottoTeo» 
doricoin qucldiCartagii,e, dii metter le cofe Ectlefiaflicbealgiuditid 
digeriti di Cbiefa : ma le perfone al magi[irato temporale. 

Orbando è quejìionedi delitto; la pena del quale paJSa l'auttorità 
potenza dd Giudice di Cbkjiiypafa i e fmpafiale pene Eccleftajiiche , 
e Car.a:id:e. 

Et n"i vero , che rordir.ange di Fi ancia piene di rifpetto , e di riueten- 
Xa ver fola l biefa , hanno introdotto la contorrenxa dd Giudicio EccU- 
JiafìUo,cdd Laico, quando il cajo e priuilcgiato, & vogliono, che il fjone 
Ptocefo ft faccia congiuntamente , accioche fe il Reo c conuinto , fia </e, temporalew 
gradato' jeeondo la forma preferitta ,CT oidinata dai Canoni , poi ri- 
‘mejjo alla giiirijdittione fecolare, per cjjer condannato capitalmente , fe- 
condo l'enormità del delitto . 

Afa doni- fi natta del ben publicc, della ficnrtx'gp, e conferuation d’vn 
StatoU ordine di non frguir l'ordine ordinario , per euitarevn maggior ■ • 

difordiiie , e l'cSlrema i.eciffità diptouedere nelle cofe prejenti > non deue 
efj'er riHretta alle longheg^ d’vn lì il di Roma. 

Il Re dunque indotto da quelle ragioni deppo c’hcbbe lajciato molli f- 
car l' Arciuejcouo circa quindeci giorni in quella rijoltitione diricufar 
tutti iCiudicitcheglidtJJed'altra p.ntc ,the del Giudice di Rema, gli 
manda il refeotto di Eeauuais , cAfoiijìgnor y1r,‘:^ Secretai io distato, 
che gli fteero intender la volontà dtl Recfjer , che rifpctidt jje Julc me- 
morie, ihebaueuano in mano, e rifortatono di ciò non ticujare a Sua Adat 
lià,the a lui non baneiia ricufata la vita. 

L’jdfciuefcouo dimandò .i Afonfignot di Beauuais,in qua' qualità ha 
Mena egli prtfo qucflo caiicu, cgìifoi inò vi*atgomento , che da due ban- 
de probabilmente condudtua. : 

Foi Al viifigtior venite quà, o come rejecuo, o come Patì di Francia, fi 
cime (■'efcoiio, non mi potei' iiìtem.gar,ffjcndo in queflapartevollio fu- 
penorcycome Pan di Fiancia,c officio Laico jt per tantoiouon pojiorijpou 
dei e, ne voi interrogai mi. 

('oi jete lìato nella Corte del Parlamet.to,e mai non hauete veduto far 
mar ptoctffio contia vn feniphce Pretedenga il cenfenfo, & Ficariato del 
juo Inpeiiore, 

loLu letto ,Eie gratta, q.xUeihc iiueiue l’iuttuìtà,e priuilegio 

delia 
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dtUaChiefa , cnon poffocredere , ihe il Rehabbia volontà di rompetlol 
ne cominùar da me : poiché m‘i>a concefìa la vita , intende ancora, che Ut 
mia co/cicn^a Jia libera, e rcfii intatta, l’honor, e lif petto della quale m’è 
più cato,che mille vite . 

Ilf'ejcouo di Feauuais non potendo altro , fi ritirò , baUendolo pregata 
l’j4reiuc[cuuo\ditappTefentareal Re le fue ragioni , e fiipplica S. M. di 
V permetter, ch’egli fofe conjolato da qualche Religiofo, è potejfe vdir 
A/cfia nella Camera fua. 

Egli fece l’vffciù con S. M. la qual rifpofe , che metterebbe l' Ardue- 
fcouo di Lione in locoAoue hauerebbedei ReligioJi,edelle Mejie quante 
nevoltfje. 

Riuolutioni di ;n tanto fu l'auuifo, che riceuè , che queftagran bafìotiata fu la Lega, 
rPangi- tioni'haueua ih)idi:a,di maniera , che non ne fu fiero già diquelli, thè 

cominciefìeroitìiuoltaì/i,(ialgarrarme,egliripigliaqneiprmirme- 
dij,etjtiella pericolala maffima,chein tuttoil tempo iijua vitafcgut, co- 
. . meficura,dinoiifarlecole,fenonpermetà. 
d»iar*°cótra li ^ arme, ma lingue per ritener i populi cofi 

Cittadella , e’i preparati alla (editionc, vede , chela Città d’Oìleansft riuolta, e 
fuo Couetna- cortiadi lui,econtrailSignord’Antragucs ,the comand.uanellaCitta- 
tote . figlia , che Parigi haueuagià fatto il gri f i della fua mutineria.contra il 

fuo Lcuure,contra le fue armi,& i fuoifruitori. 

Ma il piacer, che haueua di vedere il fuo nemico morto , lo rende cofi 
neghinolo nel reflo de fuoi af ari, che in beo di montar a cauaUo,moflrar- 
ft a quelli d'Orleans,e di Parigifar venir l'armata , ch'era a Poifioù,im- 
pedir ipafji, e le forge al Duca d Fmena , fi contenta di far ptiblicare 
vna dimenticariga , & vn'afjopimento delle cofe pafiate , rinoua l'editto 
d’ vnione,petifando,che i Cattoli ci della Uga , pojarebbono l’ami cantra 
il loro Re per impiegarle cotitia quello di Nauatra, 

Dichiatatione Difje inquefìa dichiai adone , che d’igni tempo,efpecialmentedoppo 
del Re fwira le il fuo editto del mele di Luglio paffato , haueua prouato per ogni via , & 
cole pallate li modo poffibile aSua Maedà.dvnir tutti i fuoi fudditi Cattolici incon- 
ai. Deeembre. ggffUa , e buona imelligenga , fotta la fua auttontà per couardaquella 
vniove , eforga , che ne riliiltai i bbc il fruito.al quale egli haurebbefem- 
pte ajpiiato , ir attefo di purgate il fuo Regno d'hercjie , c riHabilir in- 
de, amente la Religion Cattoìica,preuedendo bene, che dalla diuifione dei 
fuduid Cattolici, altro non poteua nafeere , che vna defdatione della Re- 
ligione,e rouina del fuo Stato. 

' Chefe bene doppo qualche tempo vi fuffero fiati appreffo la fua perfo- 

na di quelli, che mauifejlamente in fuaptefenga , & alttcue per i bro 
adhcrenti fi sfai gemano di rallumare , e fomentare la diuifonc , far tro- 

uare 
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uare i fuot portamenti maluagi ad ogn’vno t e deprimere intieramente la 
fua auttorttà , haueua nondimeno con grandiffima patientia , e calamità^ 
tolerato g l i effetti delia praua volontà , che moflrauano in quefla parte , 
prouando con ogni fauore, e buon trattamento a lui pojjibile di piegar 
lor cuori, e tirarli a quelloych'era di ragione,e concemiuatt bene,e quiete 
dii fuo Stato, e conferuatione della Religione. 

Che con tutto ciò, non efSendo eglino rimoffi da quei pemiciofi difegni 
per gli effetti fopradetti della Jua buona , e Jana intentione > neper altre 
(onftderationi , Sua Maejià haueua difeoperto , ch'erario venuti fino a 
quel termine dihauete intraprefo di nuouo centra la fuaperfona ,ela fua 
auttorità , 

ebeperouuiare era /lata sformata con fuo grandiffimo difpiacere pre^ 
uenir le fini lire imprefe: ma che per l‘amore,e lingolarben^uolenga , che 
è nata feto, che ha continuato , & vuole continuare verjo i fuoijudditi 
Cattolici,con vgual penfiero del ripofo , folate , e conferuatione delle loro 
vite, che vn Padre può hauer de i fuoi figliuoli , haueua in ciò vfata tanta 
dolcegp^a,e moderatione,che haueua li tiretto , (forre fiata la penafopra 
tfoli capi, a auttori del male Jrauendo perdonato a i loro adherenti, efer 
Mito ri, & accettati fra i fuoi, quelli , che haueuano promefio di efjerle all\ 
auuenire leali ,e fedeli. 

ChehaiiendocofineUeattioni paffate , come in quefiovltimopottai 
mtnto dichiarato con euidente teflimonio , la fua fanta intentione , e de- 
nenga,niuno dourebbe dubitarne : tuttauia per darla ancora maggior- 
mente a vedere a Sua Afaeflà,dichiara,e protefta , che quello ,cbe è fuc- 
tejjo non ò fiato peraltro , che per le conuentioni fatte al fuo editto del 
Mefe di Luglio ; & inefecutione di ciò, che v‘è contenutOfVuole, & in- 
tende mantenedotfarlo mantenere, Cf offeruare di puntojnpunto in leg- 
ge fondamentale , com'è fiato flabilito, e giurato nelt udfemblea delli 
Stati ffccoudo la fua forma,e tenore. 

EflittgueutffopiJce,(f abùliJcctuttoquello,inchehauerrtbbcro potuto 
dedinar daldebito, e fedeltàquelli , che fono fiati partecipi delle dette 
contrauentioni con qurfiaconditione,cheperCauuenireftfepariHo intie- 
ramente da tutte le Leghe aj}ociationi,praticbe,maneggi,(f intelligenge . , ^ 

con qualfiuoglia perfona, dentrotc fuori del Regno. 

> Le conti auentioni all’editto d’vnione , fopra le quali il Re rapporta la 
eaufa,e'l motiuo della morte del Catdinal,e Ducadi O'uifa ,fono fpecifi- 
tate nel trattato dei difìkibi,thefeguironoqueflaefecutione. Frincipaii ma^ 

La prima , che fubito, che l' editto dtynione, accordato a Rouano , fu tini delta mor? 
publicato nel Parlamento ,iCapi della Lega, in loco di far pefar Tarmi 
f ilor partigiani t gli haueuano intrattenuti di fperange , e di maniere ° - 

contrarie 
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contrarie alT editto giurato , intimando loro di tenerli preparati ad vita 
grande otcaftone . ^ 

Lafeconda,chehaueuano rijoluto impad-onirfi delia perfvna de' Re, 
esfort^arlo di cacciar Sua Aj'aefid,queUi del fuu Confi gito, chejtimaua- 
110 cjjer piti fedeli, ajuoferuitio, emenoagettionatialpHgnfiodeilo- 
ro di legni e fpcgliailo della fuaauttorità,cioè del nome di Re. 

La terza, le pratiche, leghe, e maneggi per leuai la libertà dai Stati, 
CSr impedirli di confpirar col Re al bene del fuo Stato, (S al tipufodeljuo 
pofulo,hauendo gran numero di Deputati , di maniera affett tonati a i lo- 
ro dijjegni, che maiehtrauano neW ylUemblea ,fenza conferir prima nel^ 
Conftglio del Duca di Cuifa,di ciò, che fi doueua rijpondere , proporre , e 
rijoluere. 

lat quarta,lr finte perfuafioni contrale fané intentioni del Re, per di' 
Bornarlo dallo fcarico delle lunghe opprtffioni del juo popolo, configlian- 
ébloil DucadiCuifa da vna barda di non feemar tantolajua auttoiità, 
ohe venifiea p‘iua fide i modi dimantenir lo jplendore della I ac(ìà 
ltealc,riducendo le taglie a menodttjueUoxIferanecefiarmeiolltcitan- 
dodall’itltraifuoi partegiani di profcguirquefi'inflan^e per under Sua 
Maefii odi^a,quando ricujafjequeiio Jcarico delle grauezfte del poputo, 

0 ncctffitofa quando locoticedefje. 

Laquiniu, la confo rnatione de i trattati , e confi derationi fatte con i 
Prentipi flranieri,Redi Spagf a,Duihi di Saui.ia , e Lo>ena, e licinque 
piccioliCantont delle Leght,& intiUigcnze con molti Signorie Couér- 
natori di molte Ciltà,e Piouincie del Regno tutto, contrarie all'rditto 
Avutone , che haueuano giurato , e promefio d'ofiertiare cofi leligicm 
famente . . , 

f'n gran perfor aggio di qucHo fecola, alla feconda parte delt Hifioria 
della Lcga,nota firreparabiC errore del Red ppo quetìo col po,che bada , 
agiulhficarfi,e lulìngare il populo,che per dulccgj^a i*incrudelifce, e con 
la feuerità fi » itiene. 

Quello grand’arbore riuerfato,dicc egli, quelli, cb'eranofottoPombr^ 

kStw 'fletterò bene pervn tempo al di {coperto , e fenica dubbio il Duca di ^ 

eia . Guifa fola era tutta la Lcga.rg Itjolo hauetta più parte, e grandcQ^a,cbe 

tutti i fuoi partigiani infieme . 

Nota, le il Re s’hautfie rijoluto di far le cofe intiere , e non per metà, 
come accoHumaua difare,e fe due bore doppo quefto effetto fuffe montai 
to a caualloy^i hauefje aggiunta lafua prefentia, e lefue forge al terro- 
* re dellaCiltàakUa Lega jpauentate di quefio grande accidente f è verifi- 

>■ fuilcyche hauefie sfuggito Pinfortunio, che doppo gli auuenne. 

Ma Dio, che s’era burlato delievaneimprefedelPuHo,fene ridean- 

co 
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co del rimedio . che Valtt o v’haneua apportato, 

OueSìo Prencipe, che nondimeno > non mancaua di giudicio »e di cor- 
r agio , non hehbe prima veduto il fuonemico «aòrfo» che Jubito fi diede 
a cyedere>cbe non ve n'eta altro al mondo per Ini in effetto è coja ur- 

ta, che fra [noi familiari pronontiò quefìe parole, fi oggi iojon Re, t tntfo 
'al contrario^quel giorno cominciò di non efìere . 

iiue fi a profonti otte lo fece andar cofi tranfeuratamente aU’opera,f bc 
lajciò perder Orleans ài qua'e baurebbe faluato mojlrandofi folartunte*la 
feto riuenire ilDuca èPi'mcna,e furtificarfi d’bnomini,edi pnvifiorùffe ne 
ride di quelli, che lo foleciraiuno di mandar in diligev^al'armata,c tuue- 
ua in Pifìoti , fe l'hà a male di coloro, che lo configHananafernirli in vno 
ifiefio tempo del Re(Thoggi,e delle forT^e de gli f'ganotti, e finalmente 
f pregiò di modo ogni cofa, che tuttauia fu sformato di fare vnM cje dop- 
po , che infei fettimaneft vidde ridotto al Regno di T oms,Blois,e Bau- 
genci jolamente . 

Doppo dunque la morte quelli due Prencipi \di Lorena , e Ut pregionia 
de gPaltri,d?e più fi poteuaao rifentireffpregj^do tutti gli auuerttmerr- 
ti,che gl'erano dati di meiterft primo in campagna, e che ciò facendo, bau 
rebbe vngrantPauantaggiofopra la parte contratia,comaadò aUi Signo- 
ri degli Aitati di continuare l’affcmblea . 

Gltvengono prejeutate le memorie de tre ordini elaterga voltaVEdit 
to £ vnione fu publicato da Monfignor Rufe, e giurato da S, M> con fo- 
'lenneprotefiatione d’ofieruarlo,e farlo mantenere per legge fondamen- 
tale dello Stato. 

Il fuo Conftgliolo fupplicaua di rimettere la continuatione de gli Sta- 
ti ad vn altro tempetma egli era di modo affettionato a far formar, e pu- 
bi icar l'orditiange , cheft jcordaua della cura della fuaperfona, e delfino 
Stato , ne fi volje partir dell' opre , fin che non intefie , ebe il Duca di- 
mena era gid ai borghi diParigi,e ch'andana dritto al foccorfiod'OrUoìU 
con tutti quelli,ch'l}aueuaJcongiurato d' afiftjìere alla vendetta della mot- 
te de fiuoi fratelli . 

Il RèdiNauarrdbebbela nuouadi quefPeffecutione a SaaGktunni 
£ Angeli per vn corriere fipedito da Blois a pofla a dui Caualli per far- 
gliela apportare . 

Egli che mai non fi vidde fienosa modeiìia nelle fue più alte profperi- 
tà ,ne fenga confianga nelle fueauerfità, che il tempo,eglibuominigli 
hanno recate ,fientì dijpiacere non tanto della morte,cbe della difgramdi 
quei diGuifa. 

E proprio de i più generofi di non veder la tefta del loro nemicoffe non 
con occhio torbido, e mdanconico . 

Anti- 


Incauiaremnct 
nimia prefum- 
ptio,& fui ne- 
gligeni Egelìp 
pus , 


4. Gea. 1^89,' 


Il Rè diNauat 
rainterelanuo 
ua de Duca di 
Guifa ló-Dec, 
isti. 
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> ter y miJ non Antigono pianfe Pirro, Rene Duca di Lorena, Carlo Duca di Borgo» 
lo c frud”***" Conte di Af o'ntfort,CarloConte di Blois • 

ui Kii 'qoè ex Ben'è'Tero,che conobbe in queft’ accidente ejjcrevn gran colpo , 




per giu- 


nto. 


cflit pectore flificatione fua.che pen^uellaviaegliveniuaa fgiauaift d'ejiercauja del 
le guerre ciuili,e che il Rè hauendo giudicato tjueUu , che n’era il più col- 
peuote deUe riuolutioni dello Stato, haueua fatta la punitione , difie , che 
ogni altro al mondo,fuor che lui riderebbe dtUa calamità della t afa di 
0'uila,efentirebbe contento,che Pindignatione, le dicbiarationi , e l’armi 
del Refuo lignote ,fufiero voltate cantra di loro . 

Egli non lo può fare, e non lofà , fe non in tanto, che di due mali è co- 
firetto elegger e il minore. 

Non la/ciò pertjuefto di profeguir timprefa della Città di Niort, Por- 
dine di cui fù tale . 

Le truppe, che la doueuano metter ad effetto fatto lo condotta di Sam 
Gclais, facendo correr fama if andar a Cvngnac fi refero di notte ad vna 
grr fla meggf. Lega appre/o le muraglie , e perche la Luna era bella , e 
cbiarajiifognò ajpettare,che tramontaJlJe, accio i faldati non fufiero feo- 
perti.i quali frdtarto dormirono dolcemente tùH ghiaccio fianchi del 
lungo tratto,e del trauaglto del viaggio . 

Le fcale, e i petardi pafforono fino ad vtt tiro di arco apprefo le mu- 
taglie. 

‘ Ilpunto dell’ffiecutioneprefogiufìamente,comebìfognaua , iSignori 
di Ranguet,P'alieres,eGentil,hauendo riconofeiuto ilfofio, fecerocalare 
le fcale, e portar i petardi, vicino alle porte doue eglino doueuano [mon- 
tare , 

Qui pregò coloro,che leggerano quefto fucceffo,di notare, che le belPim 
prefe non t'fffequifcono (ertof ordine ,e fenga deferittione ,cbe Vbonore 
dell’arme non confi He nella forga,neUa quale molt’animaliciauattga- 
no,ne in quelli furiofairruttione più naturale ai bruti , cbeagli buo- 
minifuèmenoin quei cuori rifoluti, che vano, doue la cecità gli guida t 
ma ntUapro[ecutionedeU'ordine,cheilcapo hà fìabilito . 

-L'auuicinatfi di coloro > che portauano le fcale non fi fece cofi dolce- 
mente,che la lentinella non intendeffe il rumore, e gridafiefubito furio- 
famente,< hi và là. Che fe gli ofialitori fi [fiero fpauètati,òconfufi niìt 
ordine,ilpuocoeradiicoperto,elapartita perduta: ma fecero fermo, e 
fletterò^ giii,che la lentinella medefima rifpondendoacolui,che coman 
daua nel colpo diguardia,dijJeJo intendeuo qualche rumoreima non v*i 
niente . 

y E tù quefla confidente te [cale incaHrate con artificio vna dentro P- 
altra s’ addtig^uano contra la muraglia alta di j6.a ^o. piedi. 

Per 


Siirprefa 

Niort. 

Gentil* 


Scalata» 
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• Per queBafeaUta U fentine&afì furprefa,e gettata dalla muraglia, e G altari t«K 
poi il corpo di guardia tdou’eranofalamente fetteootto pouerrartigia- ‘•«s-Uuiua* 
ni (come lepori morionati , i coronati) perche volontieri nelle guar- 
die delleCittà i riccbivigiianopergli otcht dei pouerUebe per non gridar, 
fi faluarono . 

E benché nel CoHpgUo de i modi <Feffequire queflo diffegno fhauefie 
prefa rifolutionedi far falir pii genti cbeftpoteffe per la f :alata,auuenne 
peròjch’vn foldato di queHo picchi numero gid falito,vedendofì opprejfo 
dal timore del pericolo, doue egli s'era poflo , gridò al petardiero,e fi per 
guajìareogni cofa, perche quello grido fece dar Parma a gli habitaati , e 
feruìai Petardieri difegnaledi far giuncare il Petardo , cb'eraal riuelli- 
m, ilqual fece apertura deUaporta,c nell'inHante, giuncò cantra il ponte 
leuatore della Città , che altro non fece , che due Petardieri dal ponte , & 
aprire la porta dellaCittà in due parti . 

L’apertura del ponte era molto flretta , e con difficultà po lena pajfare 
T» huomo, bifognò ancora fceadere per fiale nel foffo , e poi con lemede- 
fime fiale rimontar all’apertura di dettoponte, onde due foli huomini 
armati , farebbono fiati pii , che /officienti a difendere queHa in- 
nata . 

In fine fi per quell'apertura, come per la fialata entrarono i primi de 
gli affalitori, particolarmente i Signori di SanGelait , Hambures , e di 
Parabieret , con il loro feguito doue cominciorono a gridare , viua Na- 
*arra,(i vi fi fi poca refiSìen^a fri vn populo fpauentato ,furprefo , e 
eonfufo , che in meno di tre quarti di horagl'aJJ'alitori introrono , vinfero,e 
rimafero patroni della Pia^a,che fi faccheggiata però fenica firage,fen- 
7 (a violamento,e fen'ga ingiuria del Clero Jl quale fi conferuato in Pace , 
effondo intentione del Rè di Nauarra di non violentarli nella loro cre- 
deu7(a , 

fd ebbe le nuouediqueflaprefa a SanGiouanni et j4ngelif,dou’egli era 
e ne diede ilgouemo al Signor di San Gelait. 

Il Signor di Parabieret comandò nel Cafiello,doue trouò cinque canoni 
di batteria,e duecolobrine molto longhe, le quali colui, che comandaud^ 
haueua fatto fondere per /aiutar, (come diceua egli.) IlRèdiNauarra 
quando Pacco ftafle alle muraglie di Niort- 

AdonfìgnordiNiuersfrà tanto afiediaua la Ganaehe Città forte ai 
confinidi Pifìoù,edi Brettagna confeicanoni dibatteria, quattro colu- " ‘ 
brine reali due melane . Doppo hauer fatto intimar al Signor di Plef- 
fisGettè,pervn’.Araldodel campo di rendergli la Citta . ^batteria co- 
minciò il primo deWannofil quarto di feguente la bre^a fu afiai comoda 
perPafio iltofil qualfuriojfamentefi diede , e fu riceuuto con tanto ardi- 
' S mento 
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incntojcbe gli afiedianti lafciaom nel foffo piu di cinquanta di loro, e gli 
afiediatiprefero due Caf»tani,& alcuni foldati . 

La mattina feguenteil Signor di Paluaù fcriffe per vn tamburo al 
Signor di Pleffis , ch’egli fi rifiolueffe a qualcbmcom^fitione , ch’haueua 
acqui Plato ajiai reputatione nella diffeja <f vna Piag^ debole , che la fua 
oHinatiom noceua a gt affarti del Re di PJauarrafche il Duca di Niuers 
era fenduto di non U^iartaffedio,cbenon fuffe su Vlmorefuo, del quale 
molto v' andana. 

Il Signor di Plejfit fi riffolfe ad vna capitulatione con fperan^a di fare 
intendere lo Piato de gli tffari al Re di Nauarra : L’effetto d’effa fu di ren 
dere la Città^ed'vlcir con armi, e bagaglio faine , 

Il Rè di Nauarra era par tifo da Niort,per foctorrer gli affediati ; ma 
Malaria del Rè infermità cau/ata da vn moto violento,cbe fece mettendo piè 

di Nanarra li ^ te.ra per fiddarfi cantra l'efirtmofteddo dellaPiagionelo fece fermar 
s.Geaaro. in pitciolviUaggio,thiamato SanPere.e gli venne con vnafialtodi febre 
fi frana, chedoppo efiergli canato /angue , e applicati li miglior ri~ 
medij ,cbe i medici vipuotero apportare, fi dubitò della fua fanità, e già 
lanuoua della fua morte fu portataaUa corte. 

Dio, ih’ in vna ftagione cofi turbata , e confufa voleua feruirfi d’vnfi 
gran Pi eneipe,c’haueua faluato da tanto pericolo,per renderlo la maraui- 
glia de i Re,e’l Re delle marauiglie,diffetì la fentem^a della morte , che i 
medici gl’haueuano data, li rende vna fanità viua,& ÌPtiera,edifpetta~ 
tor,tb’tgli eraj .0 mette fui theatro,come quello,ch’alCimprcuifo per ac- 
eidentinon temuti^onpreueduti,nejperati,deue rapprefentare non vna 
realità di tomediofma il verojt legitimo offitio di Re . 

Deppo la fua conuatefcen^a,vedendo,che i Signori di ChaPiitlon,del~ 
la Roche jocautidella 7 iimcuiUe,e PlaJJactìòhaueuanopotutofar cofaal 
cuna nel foccorfo della G anache,e che il Duca di Neuers col reflo delgrof 

10 della fua armata pigliaua la via di Elois,s’afficurò delie Pia^^tf circon- 
uicine a Niort . 

crygonotti nei loro fcritti,publicati in quel tempo , nonrkoncbbeio 

11 colpo delli 3 ? • Decibre come vn lampo del tuono,ehe fa piu sfor^o,che 
malese com’ vna dijgratia di fortuna , alla quale i piu grandi fono piu 
/oggetti: ma come vn’ opera di Dio,& vna deli'opere piu notabili, c'bab- 
bta fatto a Urofauorè,per cominciar le fue vendette della giornata di San 
Baitelomeo,e rifuegliargli dal miferabile flato ,mI quale fi tiiroua- 
uano. 

1 Cattolici che mai sperano feparati dall’antica fedeltà di Francia, ne 
dal Jeruitio del loro Re, non confiderauano tanto quello >cb’era paffuto a 
Blois, quanto la caufa^atnmirauano lalunga pa‘;:^ien\a del Re, che haue- 

t*. uavo~ 
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ua voluto piu tonolafciar fura <{uefli Prencipi tutto quello , che baueu* 
voluto per qudcb' anno , che caflighar per vn primo , fecondo-t e ur^o 
fallo f e che al fine quefia lunga patien^ ^era cangiata invn giufto 
furore. 

Quelli Prencipi faceuano Leghe dentrote fuori del Regno fent^afapu- 
ta di Sua AfaeSià s’impadroniuano delie Citta, e piag;^ piu forti del re^ 
gnotOgn’vnoabbandonauailReperfeguirli tvoleuano che Sua Maefìi 
rendefie conto di tutto quellOfC'haueua fatto,eminiilratodoppola fua.^ 
venuta alla Coronajoaueuauo feminati libri ingiuriofi,diffamatorif,e per 
quelli refoodiofoancora il nome di Re, oltre cbaueuanodifputata la loro 
ragione fopra laCorona di Fricia,come si Rè,e tutti i fuoi predecefiori ha 
uefiero tenutOt& occupato il Regno su la famiglia diLorena,cheviue b<^ 
gidt.Che piilerano fecondo il loro dire,poJdomani a cauallo,cioi,che am- 
ma^T^uano il Rè , s’egli non gli haueffeperuenuti; Si come quelli ^rafi 
legrauano della morte del Duca di Guifa , e la pigliano per vn colpove- 
etuto dal Cieloicofì la lega ne fece vn duolo incredibile. 

Due giorni doppo il colpo , i fedici fpiegarono le lor vecchie infegne > 
gridarono al fangue,al fuoco,aUa vendettafecero fubito vna raccolta per 
far vn fondo delle fpefe della guerra , 

Nonetacofi pouero jdrtigiano^hedonafie menoivna mes^a doT^e 
nudi feudi tale non haueuadiruri,cheper non efjer tenuto poco affettio- 
nato à quefia noua comotione,vendeuafimpegnaua per contribuire^ oro co 
iaua,comevnrufcelloper le contrade. 

Si trottarono theforinafcofìi,epareua,che la Francia hauefie nutrito 
dei ladroni, per far vnrifparmio aquefìi arrabbiati. 

, Parigi è l’infame theatro della ribellione,doue i fedici come furie v. 
feite dalCinfemo,moflrarono ilferro,e’lfuoco,col quale acce fero,& afiaf 
ftnarono la pouera Francia. 

Sotto quelli mafiiniarrabbiati,quefie puT^olenti pofieme della repis~ 
blica fi fece il piu bruto fuiamentoM piu Rrana palaia , che mai habbia 
turbato lo Rato <T vna Città . 

Per piacere aUi fedeci bifognaua difpiacere a Dio ,al fuoRè,& alla 
.propria confeiem^a . 

Quel,cbe non baueua vna me^a doggìna di groffe ingiurie per dete- 
flarquefi’efiectttione,et vn’ Elegia per la memoria del Duca di Guifa,ac- 
com^gnando il tutto con la piu malinconica , e fune fia fembiam^a, che 
fingere,!! potefiejramettendo qualche giuramento permeglio contrafar 
rappqffionato,era il mal venuto . / 

. Cbt nonfapeua recitar lalifiade i fatti memorabilidel Duca di Gui- 
fof itmalguli fintai Cielo, dir male del Rea bocca aperta ,detefiar la fua 

Si vita 
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vita efsecrar le fue atiiim , t rapprejentare l'vltimo atto dt Bloit , come 
crudelti^humano ebaìbaro,non era tenuto per huomo da ben e, per buon 
Cattolico ben affcttionaiv,edibuon :^lo. 

I^on vera a Parigi cojt miferabil Pedante > ch‘ in quella materia non 
fateffeyiijiaro dijonettì. 

Non vera flam patere, che non facete girar la fua fìampa [opra i dim 
/cor fi di quePia mo>te,jvpra tutto %i fù della licmo^a,e deldifotdine . 
Tatto qiiefloi ^ Chitinfacciaualudimentiian^a diClaudio Duca diGuiJa,alRè Fran 
f****r°h**V chefùtrouatomex^viuufài morti alia gì, mata di Marignam 

bHcarono ' m iSui^^eri,di Fraiicefu di Lorena al Rè ti ennio 1 1 al Rè France- 
qutl tempo a feoJ /.che d:>ppotàt'i fatti riotabilijfìi amma^^ato durardo l'afjedio èPOr 
tarici- leans,d'Hennco aiLorena a i a>lo ! X, Hemico 1 11. a larnac^tnr,Pi{ìi- 
erifAlontcontohr, a ylr.neaii,aF',weri^mma:^atoaBlois. 

Chi cauauale lagrime da gì' occhi di fuoi uluditori,rapprrJentandola 
forma di quefta morte . C hi biasi etnaua centra il Cielo, pigUaua la pro~ 
uidentia di Dio,e la tegola de i/uoi giudici) a parte per la morte di que- 
fti due Prencipi . 

Chi diceua che il Duca diGuifa per vnaCorona terrefire,ecadìiea,s'bn 
"uena acquiPìata vna celePìe , e perpetua,e che tuttauia con la }ua morte 
httueua aperto il pafio a i fuoi per pigliar pofiefjo di quella , che con tanta 
cagione, e giuPìitia haueua profeguita, 

t Chi pigliando il (empii ce populo per la memoria delleeefepafate grF 
iaua in pieno auditorio , chi nonconofee a vijia d'occhio , e non tocca col 
dito,ch‘il Prencipe della Franciaalpiù braiioCauallit roche mai mette f- 
. fe piede in Pìaffa,fia per terra è non è efio quello , che con la fua pr elenca 

faluò Parigi , la più piflente Città del Ai ondo da vn Jacco vmuei falci 
non è cflo quel Ptencipe,che ributtò lajpada nudadella mano del Joldato 
deljeno de i Cittadini d’cfja ? non è egli quel generofo conduttierc d’ar- 
mate, che tante volte,t toft auerituroiamente hà buttato per terra , e ta- 
gliati a pt^Tf i nemici del noftro Dio i e per ogni ricompenfa de i buoni 
. Jeruitijéfiatopkgnalatci '■ 

che^Hlanc'a”*ra ^ maggiormente le fiamme della feditione gridaua pu 
amalata e thè blicamei.te all' arme,rendendo la parola di Dio vna tromba di jiditionc» 
»ó fi rileuareb- ripigliate il vofiro vigore,Sigriori diceuano effr^on bijogna Jiar più Jon- 
be da quella nolentiUlDio deli‘aimeèpervoi,eglivifìeride‘lbiaccio,iionconoji.ttele 
TO*ione d!*lan- quello, che vale, vi forno delle ricchf^'3^ per far 

^e fiancefe* 8“*"* aquario J(i,pigliate animo, difiornateil coltillo, che pendeju le 
voiìre teiie,vna buona guerra vi darà la paceifem^ quefla guerra Ja pa- 
ce farà lavofìrarouina,e lavofira morte {perche qual confederatione v'è 
diCbriiieaBelial. 

fìuetìt 
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iitt'guerrtt jarà la voflra liberti , e francheì^'s^a , e fé voi nonl'in^ 
ttaprrndete, Dio,che vendica l'ingiuria fatta a i fuoi feruitori vi farà bea 
pagargli merefji delta voRra viltà, e codardia . 

Aerano ben affai per metter Hfuéco alla tefta de i pii freddi , e fa rat» ^ 
mar i più codardi . • Jr ‘ 

TalfùilftnedelDitcadiGHÌfd,Principeadirilvtro diwdore,edito- 
rnggio.La Lega lochiamaua Ufuo Cefare, tfacma di belle conaeniem^è 
fral’vno,el'àltro> < > - ' 

QuaiuameleuatoilChriflianeftmo,nontrouò maggior parangone fra 
Camillo, eTemidode, Nitma,e Licurgo,.mpione,& Epaminonda, rifar 
cello, e Pelopida . Pompeo, & ^gefilao, SiUa,e Lifandto,Catlo Afagnòt .t. . 

& H entico tJlJ. hoggidi Reg>Mnte,-marauisUa de i f(ì-, e Rè delie nia~ 
rauiglìe-3. V. 

: Io trono fra le vitedi Giulio Cefare, & Henricodi Terrena, l’xmo veJ«e»fii; (U 
caufa delia rouina della fiia Republica Patire delle milerie della-» pato a Zurich 
Francia—», ' > «ionquenoiica 

Cefare fi vataua d’cfjer vfclto da parte di madre de' RegicC rflba,c che Carolo» Nfa 
]uo Padreriteneua l'originedei Dei,cf}eHdolaia‘:^adeiUiulifdifccJa-ì confero'/^j* 
da F'e>iere,e perciò fece edificar vn Tempio Veneri Genitrici. ’ Ce?arée1Dà- 

Jl Duca di Cuifa,come tuttigl'altri dcUajuaCafa pretendano effer vf. cadiGuila.' '• 
chi dai Rè diGierufalemme,edaiDHcbidi I^rena da parte di Padre , e Af>Anè»Mar-' 
da i Rè di Francia da quella d'Anna cP Efl , figliuola di Renerò di Marni 

Francia. ch'era figliuola del Rè Luigi XI J. _ 

Cefare era d’vna bella taglia più dell’ordinario ben proportionata d'vn fter à Venere, 
vifo pienoigf occhi viiii,elujinghieri. luli/.coin» gen 

Jl DitcadiGuifaera de' piùbei Prencipi della Corte , grande , altoa eft 

proportione di vna faccia amabile, vn'occhiofi vino , che trapaffaua ogni DirTOfjtfoDe; e 
cofa per riconofeer ,e feieglier i Juoi Seruitori li più allontanati , e più pro^r rione 
chiù fi nella cidca. del corpo. 

Crefceua Cefare dAmbitione come d'età , di grandtgga di cuore , 
come di corpo,e fi come fi difeuopre volontie ri vniftinto genero} o di buon' 
hora,ef]endo egli ancora molto giouine, capitò in mano d alcuni Carfari , 
chediprimoarriuoglidittutndoronovintitalentiditaglia,egliburlatt~ ‘"f * 

dofi , che non conofeeffero di qual preg^gp fufje la loro preda , gliene donò . .■>, ^ ^ 

citjqaanta , & effondo con diligenza guardato , e cuRodito , mandò a far ’ . j 

loro comandamento di tacere, e non farromore, mentre egli fi ripofaua. 

Il Duca di Guifa giouine Aquila ancora fi prouaua di far volifoprO-» 
quelli della fua età,molt*alto alla mano,diffimulato,& accorto : non potè- 
uafottometterlefuefperangea coloro , i quali doueua fperar d'auanga~ 
rt fdi nientecedeuaaifigliuQlidi Francia , coi qualieranutritojcrno- . . - . ^ 

* • S ^ fifa- 
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Rraua bene > cbt U fua incUttotione era di commandare , e non di 
tbedire • di andar auanti , e non di feguitare » difponeua nelle /«c_» 
prime attioni gli animi de Francefi à credere i eh' erano in lui 
parti attiffime a fare vna gran mutatione nel Reg/to > doue egli 

Cefare camiruiò per tempo i portar Farmit non però prima f jilefian- 
droi cui fatti leggeadoi fi tnejfe apiangere ^vedendo %che nelCetà untila 
(male egli era , baMeuagìi fuperato Dario %e ch'egli non baueua fatto co* 
fa alcuna . 

Il Duca di Guifa nella primauerade granai fuoi fu nella guerra (Ff^rt 
gfxria centra il T urtoÀttfcceSens^ P^ietSy covdrattè valorofamente 
a Moneontour , e riportò fegni notabili del fuo coraggio » afialendo i 
Raìtti. , 

Cefare amauai lunghi tratti con tal diligenza che in tre giorni partì 
da Roma,eft refe al Rodano. 

Il Duca di Guifa faceua delle caualcatecofi prontamente ,f he tal lo tc.^ 
neuacinquantaleglH lontano ichefe lo fentiua ai talloni. 

Cefare finiva comminciando. 

Il DucadiGuifa baueua tanto ardore^ foconell’effequirlefueimpre 
fty che molti iiimauauo tjuejia fua celerità precipitatione. 

Cefare fi feruiua fauiamente , e felicemente della diffimula— 
tiene . 

Il Duca di Guifa vi era fi benverfato, che maneggiaua le fue maniere 
eiìeriori à fuo piacere per coprir i fecreti, che egli fi riferuaua nel fa- 
nima . E benché niente più defiderafie , che la follcuatione dell' ar- 
mi della Lega , fece perù credere a i fuoi fratelli , che lo perfuade- 
uano di abbracciar Toccafione y che nono haueua punto d'indiiiatione 
ciò fauiamente diffimulando , affinché fe l'euentonon fuffe fuccifio fe- 
condo il lor parere, hauefie , potuto Jcufarfi fopraillor confìglio perii 
meno di fgrauarfi fopra le loro intìange > o pUr lo faceua per tenerli p ù 
Slrettamente obligati y & impegnati aU'imprefa , che lor fitjfilo cohfi- 
gUananodifare . 

Cefare era gran Maefiro nella feienga di pigliar al punto Forca foni, 
e ricercarle a fuo vantaggio a qual preggo y che fi fufie yfpeffo faceua^ 
villa di volere accordar quello,cbe impeiiua,come il paffagghyche i Suig^ , 
gerì gli dimandarono per i Cauli , mofirò buona eicra agF^mbaJeiatoti 
che da parte loro lo pregauano yfin tanto t'hebbe Fotcafioneyelaforgrcp 
propofitoperopporfi. 

Il Duca di Guifa era eccellente Afaefi ro, e del temM,e delle occafioncy 
e le fue aftutie erano di rati firatagtmme contrai piu violenti sfotgi dei 

fuoi 
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fuoi nemici. I Kaìtri hinno portato in Sajfonia , e Pomerania gP- 
effetti di quella pratica per gli incontri di jinneaà > (S Fi— 
mory. 

Cefare con poche fotone , e cantra <^i difcorfo di ragione mi- Le fue armatt 
li tare s' arrifchiaua ad ogni imprefa , (S ardì fino ad attaccar fiè «li «uiotc , 
le forge di Scipione > e di /uba di dieci parte maggiori delk-t eheilinuamù 
fuc^. ^ ‘i 

Il Duca di Cuifa diceua con Cefare , che l'alu imprefe fi doue~ 
nano efiequire , non confultare , e con vna picchia brancata di gen- 
te deliberata t'oppqfe à quella furiofa armata d' jilemagna , fpreg^ 
gaua (juelle moflruofe moltitudini piene di di/ordini , e di con— 
fufioni t che formano vna pericolofa confidenza ne i cuori de i più 
codardi > che fi ripofano nel numero > e fpregy^ano la potenga ne- 
mica : Egli haueua vn corpo d’ Armata moderato , e regolato d certi 
termini , che non haueua bifogno , nè di tante munitioni , ne di tam 
ta artiglieria, 

Cefare acearegy'auaifuoi Soldati tglicbiamauacompagni^linomi- Jrlai 

naua per {uo norne . ,,, 

IlDucadiGuifaconofcendol'humorde fuoi, e che niente gonfia più itati. 
il cuor d' vn faldato d'vn bel defiderio di gloria , e di bonore , che quan- pnx pieruau^ 
do egli è notato dal fuo capo, accaregy^auai fuoi faldati, honorauai fuoi 
Capitani prometteua loro più di quello , che far poteua , e niente ricufof *i^Moa 
uadiqueUotchepoteuadare. incorrupcoDu 

Cefare haueua tal eredito foprai fuoi faldati , che al principio della ci«hooote.Ta> 
guerra ciuile i’offeriuono fegui tarlo a lorfpefe ,efpeffo è auenuto a molti ^ 

pregioni di accettar più tallo la mone , che rnutar partitore più volontie- j fifo/'soliuf 
ri foffrirevna fame arrabbiata , che renderle Piagy^ tenute fatto la fug * 

auttorità , teiìimonioil memorabile afiedio di Salone , nel quale oppreffo 
dal mancamento di vettouagUe , e tforgati a tagliar i capelli delle mogli 
per far corde a i lor archi,hauendo ejfie,e i figlinoli meffe in fila rùk mu- 
raglie per far buona cera , fecero vna vfcita cofi furiofamente, che cac- 
ciarono i /proni a gli aflditori . 

Il Duca diGuifaeracommunementechiamatoil Padredede gentidi 
guerra , talmente rifpettato,Cf caro a i fuoi , che neper mancamentodi 
foldo , ni di commodità , mai vidde ammutinamento di foldo ,fra le fue 
truppe , e pMhifene ritrouano , che durando la fua vita l’hobbinolafcia- 
to per marciar fiotto altre infegne, che fiotto le fue. Ancorai Capita* 
ni, che fono Siati malnati, e fatti di fua mano non reftanodteffer im- 
piegati. 

Cefatenonmandauamai,douetgli poteua andare, nè commandau(La 

S 4 quello, 
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l’efTeeucìone quello , che potata fan. _j; 

de i luci com- y/ marciando fempre il primo aWimprefe non fi ripa^ 

latta ITo'n di- fu le fue vigilie , e fua oropria diligenza rìnimico lo trouaua 

Ao-oiea rnc mi Jempre alla tefla con vna magnanimità, e rejolunoue di perir più tosto ^ 
Jitesfequivoo che (Cefjef vinto. 

■ec dilciplini Cefatefi lafciò trafportar in tutto alla furiofa Pedone della fua ambi- 
pìunTà^me'pe' a'itrandivft con la ronìva della Repubtica Romana. 

«re ^ ' * iliwii‘ìùi/so vitto hà disfatto al Duca di Guifa il più bello delle fue 
La Tua Rrana lodi , 

Ambinone . Ce fate pigliò imptefa di riuerfar le Leggi, e P ordine dpfia RepublicOj^ 

pajso il Rubicone .entrò in arme in Italia , prefe f^clpridella Republù- 
ca vjurpj la Dittatura perpetua^, guadagnò le Città per forza, t , ' •- 

Il Duca di ’juija piglio tnipicja di t \iba> l'ordine delia Jucccjjitme fece 
batterla campagnain piena pate,fuipéije le Città del Ri, vi niejse giiar- 
nigioue,e fi fortificò . 

Cefare non può f erire compagni ne! gouerno . ; 

Non può foffe- y/ u^ca di Guijapcr quejlo nttdcjimo defiderio mejje quel gran difiur 
tire compagni, barricate, e sforgò il Ri di laiciatglt il pregio, e la piagna. 

Paffa il Rubko C’f/a> e nel pafiagg io di Rubicone mefiea rijchio di perder og ni c fa. 

ne . Il Duca di Guija mtfie in rijt biodi vn furor populare la fua viia,il fm 

' ' honore,& ijiioibeni. 

Suoidebici Cejare s'indebitò di vn miUiònittre,oltrelefuefacoltà .perdiuentau 
Ce fa-, e. 

Il Duca di Guifa per finir le fue imprefe morì pouero , & indebitato 

qtiafi d'altre tanto. 

*l foni diségni Gcjarc diede il fauor del populo, e de iT ribuni per ala della fua am- 

(ondaci fui po bidone.:, . 

pulo. jl Duca diGaifa trono i principali appoggi della fua Lega su la bene- 

kolenza del populo, esù la moltitudine dcjiderofadi nouità . 

La fui popula- Cejare caminaua fempre con la tefla feoperta per render fi piùpopula. 
riti. re,piùfacile,e più amabile. 

il Duca di Guifaper commandar a i grandi, s‘bMmil!n,.a ai più pie- 
doli dal capo d' vna contrada ali' altra pafiauacvn la beiettaìn manoj ò 
con la t(/la,ò con la manoso con la voce Jalutaua fin ifacbini. 

Vthena dei Cejare ardì penfar bcne.epoitffequireil iuopenfieroperrcnderlct.» 
fuoi penfieri. Dittatura perpetua, e vfurpar la Jopraeminenga delia Republica . 

il Duca dìGuijacon altretanto ardire, mà mittor ragione , e più peri- 
colo, che Ccfarctpigliò imprefafi d’ejier l{è, ò di re fiat rouinata . 

Cejare fi vaniauad’hauernja Roma Regina del Ai ondo, nome Jen-g*^ 
forma, e fenica Corpo. 


Suoi rami. 
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7 1 Duca di Cui fa leuando per la Lega f ordine e la Realità > ch’era li 
foimadiquejlo Regno , che lo focena cfjere , patena dire , d'hauer refa la 
Francia jenc^vita. 

Il Duca d’Fmena intefo il /uccefo diBloh,refiò grauemente tuìbato, 
e poco dopò fece venir ilSivnor di Boiheon,il Alarcbefe d’yrfè & alcuni 
principali della Città,d:j]e lorOfCÌò,che era flato rfjequito su la perfona de 
fuoifrateUi,gl‘auuisò della pregionia del Cardinal di Bou, boa, dell' yi rei- 
uefe ‘Uo di Lionfi degli altri . 

QueH’ accidente non incentròtanta debole7;^anel core de gli affiiìett» 
tinche tutti moflrafiero vna medefìmacontinen^a , alcuni fe a> teflanano 
più airapparenì^, ch'ai falda, epetijauano più all’ auttcrità digli Stati , 
th’al motino del Rè . 

ùTahri qualche ftcuran:^a c'haucffero <r vna for-ti^ impiegabile ado~ 
gni forte di trauaglio tfentirono però, che il core trémaua, che la piaga-» 
era grande,c che con fatica Jarebbe trouatoft fnbito ynempraflro, che 
fiijic proprio • 

Q^nclliychauenano predetto fendili fpirationeche’l Rè fi farrebbe ra- 
gione dcll’andacia del Duca di Guija,e della giornata delle barricate,ha- 
ucuanopiù rcffoluiiotie che Jpauento . 

Il Duca dimena, che pen fondo alla morte Ji luofrateUo,nonfifcor- 
daua della feureg^a della fna vita , dimandò loro, fe Tettando nella Cit- 
tà di Lione , poteva efiere ficuro . Fu pregato non efperimentare 
i fnoi (eruitori cantra quello, che fufle di volontà del Rè,al quale erano 
obligati fopratntti,gCdtri,He poteuano riconofeere altro Prencipe f:i- 
premoyche lui . 

• L’officiale di Licne,c'hauena coiiofciuto la fna natura piu regolata-» , 
e meno ambitiofa, lo jupplicòdi non armarfi contro il fuo Rè , il qua- 
le ferga dubio ricercarcvbe il fuo feruitio , quando vedefe , ch’e- 
gli jittomettejje il defderio di vendetta alia ragione , e donafic l'in- 
terejfe della fua cafa al bene di tutta la Francia , la quale teme- 
440 per il timore della calamità , che quejìa guerra appotta- 
retbC-t - 

■ Che egli auuertiffe prima che pafjar quefto Rubicone il prccipi- 
tio , nel quale fi lanciava il bene , & il ripofo , che lafciaua die^ 
tfo di fe , che per mettere il populo in libertà lo lafciarebbe alTe- 
fpilatióne , che per diffendere la Afonai chia contro il Rè , fi far- 
rebbe capo di vna confufa , e moflruofa jdnanhia contro le leggi 
del Regno , che mai Dio non abbandonò la protettione de i Re- 
gni per poco grati , che gli fiano flati contra la ribellione d'vn pc- 
pido ; perche i Regi fono i’imagiui cU Dio » figliuoli del Cielo , 

\ buo- 
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huomini Dei , chi ^ama cantra loro , arma cantra Dio . 

Chefe in queft’imbarcameato non penfaua atte procelle, alle te mpefle, 
che patena fchiuare.vipenfarebbe troppo tardi , quando fuger» ineuita- 
bili,quando tirarebbono tutti i remi^quanto tutte ì'onde verrebbono advr 
tare cantra ilfuo vafcetto , quando il pericolo vincerebbe lafuaarte , e la 

Che ' fubitoiì vento del fauore dal populoch'è di longa mano difpoflo 
allanbellione , & alle turbulen-^efacejie gonfiar le fue vele , e fpingegt^ 
impetuofamente in pieno mare i fuoi difiegni , doueua però confiderà- 
re e inco fianca , e leggere^ga d'vn populo, il quale hauendo gettato 
il giogo deU*^edienga al fuo Re , ben farebbe il ftmile ad vn Prencipe, 
al quale nonfuffeobligatoje non per eger protettore del fuo amutina- 


mento. 


Che non n’e cofa piu incoflate, piu disleale del populaccio , traditora i 
Vulgus infida buoni, &ogiciofo a ifcelerati,e che pagai fuoi benefattori di cord e, rPef- 
bonis- Horic. d'effecrationi publiche,ch'alfine doppo molte varietà , e prone fat' 

te d ogni forte di Prencipato,ritomaràfempre fotta la > ealità , non poten- 
do la Francia efiergouemata da due Re, non piu , che il corpo da due ca- 
V num Imperij pi, ne una naue da due contrarij Piloti • 

corpus voiui ^ chelaFrdcianipuòpiùfo^eneregouernode molti Re,n5 fapèdo a chi. 
animo regentu fronda non piu, che il mondo fen-;(Hna combuflione generale 

li potrebbe ferire due foli.Che^^^ duratnuUo ncU'ardor d’vuo 

fe veliipericu» perde il fiato ne ifuoi primi impeti,(^ e come la cuna, la quale comincia 
Jum ne incen. pgy fiflola lunga,e dritta mà f ubilo s’annoda, e torce, hauendoper- 
dio omnia per- ^ uitor,che moflra netta prima vfeita . 
aiur-aereiw». d'f^menaeraatthora padrone ,odeUafua felicità , òdella fua 

touina , teneua a fua dtuotione,gCagari della Lega , e patena con vno-» 
bella refiolutioue riunir i Cattolici che fuo fratello haueua diuifi ; ma co- 
me la fua pagione tradì la fua dritta intendane , e gli rapprefentò l’auan- 
taggio.ch egli haueua di fuccedere nel fattore , nel credito , nellareputa- 
tionc nell’auttorità di fuoftatellc,c per confeguenT^a nelle fue fperanxe, 
rigettò la fentenyi,e’l buon con figlio e credendo, che fi macbinage contro 
la fua vita,fi rifoìfe partirfi in ddigetia da Lione quel giorno medefimo . 
Tirò dritto a Alafconye di làaChalon , s’agicurò della Cittadella-» 
diChalon, e di là andò a Dyun , onde hebbe lettere del Re , per le.» 
qaaliSua Matftà l’afficurauadi hauer defideriodi còferuargli lafua gra- 
da, arredando il cafiigo delle cofe pagate alla mortede fuoi fratelli, li 
quali haueua fatto morire per faluarlafua vita dal pericolo , di che egli 
auuertitol' haueua. 

Il Duca d’ Fmeno attribuendo la clemen'ga , e la dolceg^ del Re ad 

vn’ef 
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un eletto languido y molle, puftllattime, (3 ni un tirmure, ch'egli ha- 
uefie battuto ifhauerlo per nemico, o di perderlo amico , non potendo 
moderare il fuo coraggio , ne render i fuoi (piriti Jotto una conditione p a 
cifica , s’induri nella Jua rifolutione, riceuc il fiato pefltferodeUe anime, 

‘ che afpiranoalla tir annia,teme manco, ne fa minor conto del Re, che del 
Cane di T artaria. 

Efiendo a Dyon dà delle commiffloni per (^curarli , & impadronirfi 
delle piagge, e fra gli rUtri a i Signori di Rofne , e di fan Poi, per co- 
mandar in Campagne, e Briee , nonhebbe molta fatica a sforgarqueU 
li di Dyon di riuoltarft contra il lor Re , imhtigl:aiìdo le lor uolontà co i 
caflelli, folamente la Corte del Parlamento , laquale vedendo, che non 
poteua rifplender fenga il lume dell' auttorità rede, non uolfeconfen- 
tire a quefia ribellione , e perciò i principali di quella furono cac- 
ciati , gli altri pregioni , alcune anime intimorite per paura delle lom 
incommodità reiìorono nùferabilmente fchiaue folto quefia confufa , e 
fregolata Democratia, 

Di là il Duca d'P'rnena pafsò a T rota Città già molto tempo gualìa- 
ta , e corrotta da i partigiani del Duca di Guifa,che lo riceue con gl'iiìef- 
fi honori.che poteua fare ad un Re. 

Il Re,uedendo, che la Lega faceua foìleuar tutte le Città di qua dal 
fiume Loire ,Chalon fopralaSerea, Dyon , Parigi , Troia , & Orleans, 
che s’ egli Haua con le braccia in croce, non haurebbe il meglio dal fuo 
cauto , è sfurgato di lafciare il maneggio de gli Stati imperfetto , e 
prone dere alla ficuregg^ della fua pcijcna, e rimediar alli sfotgi uro- 
lenti de fuoi nemici , prima che romper P.-ìfiemblea delti Stati, inte- 
Je li quindeci,e fediti di Gennaio 1589. Le remonfirange dei Depu- 
tati de i tre ordini , fopra le quali fi può pigliar l’cfiempio delle miferie, 
e de i difordinì,che citrauagliano ancora . 

Adonfignor l’ /irciuefeouo di Bourges,pre fidente nell'otdine Et de fio- 
fiico,ne i detti Stati doppo la motte del Cardinal diCuifa fece una gran 
deduttione delle miferie , e calamità continuata ueriti anni nel Regno di 
Francia,tocco le taufe di quelle, afficurando , che il difpregjp del nome di 
Dioeralacuufa principale di tutte le miferie, hauendo rutto il ligame, 
che ci lega,& unifeeeon Dio , ciré la Religione , ch'è il cimento , il Ugo- 
me,& il fondamento di tutte le Aionarchie,e Republhhe . 

Chela diuifionc fop>auenuta neWunità di queiia Religione , feparan- 
do i cuori , e le uolotità de Ile famiglie , poi dette communità , ha prodot- 
to la difeordia , che s‘ò ueduia correr con P arme , e co'l ferro in 
mano per la Francia , nutrice di quefia lunga guerra eiuile , per 
trattenimento della quale è fiato bijogno di trovar tante prodigiefe 
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iHNentiotiidironinaic , & af[a(Jindreil popolo in tanti luffidij , venditi 
d’vffìciiidigiknitia , e delle rendite generali > nelle alienationi del facro 
patrimonio deltaChiefa. 

del Re al- Che il Re efiendo ornato di tante ì'i ttorie contro lo fcifma , e l'bere- 
li lu a Religio- fua giouanett^ hauetia fatto conofcer, che l'honore,e glo- ' 
ria di Dio , e la fua Religione gli era più cara, che la propria vita, ne do- 
tteua patire , che Pherefia fi opponefieallajua vera Religione , e de i fiioi 
maggiori , vn nuouo Mtare contro il vero Altare, vn Re contro la fua 
auttorità reale . 

Che battendo riflabilita la ficureg^a , e la francheT^ga della Religio- 
ne doueua con cura degna del nome di Re, ripurgare i dijordini , e gli abu 
Aliufi nella fi , che la corruttione di quefìo fecola ha fatto rujcer in tutti li Stati nel- 
Chiefi. ^ g Chiefa, nella nobiltà , neti'urmi , nel magilìrato, 

nella giuflitia , enei popolo , e mofirandocon vna mano il difordtne, con 
l'altra applicarla il rimedio , e perche lalicenga di quefte vltime tur- 
hiilengc , altro non ha fatto , che accrcfcerle, noi le rapprefentatemo , 
Come viceré maligne , cheguafìano quello corpo politico, e che fi faran- 
no incurabile,fe non fi feguitano li rimedij aggiunti , 


I. DISORDIN E 'nella Chielà, la fimonia , 

l'ignoranza, la cornutionc nel gregge del Sai uator 

Indegna nollro , lòiio entrati di falfi Pallori , nc 
motione de . . , i i • 

Prelati. ta, malopra le muraglie, come ladri 

promotioni,perdinaro, per rendite, 
non per merito di dottrina , e buon’ elempio : fi che 
inluocodidotti,fi lono introdotti de gl’ignoran* 

' ti,inluocodiPadri,etutoridcllaChiela,dcidillì-- 

patori, in luoco di Pallori , lupi rapaci, abulò, c’hà 
tirato lcco vna cathcna,c ligame d’ogni forte di ma- 
le: perclieil progrcHo degl’ignoranti , e Icnndalofi 
j . alledignità Ecclefialliche hà prodotta l’herefia, The 

refia la diuilione , c la diuifione la rouina. 

R I M E D I O di rimetter in piedi l’antica for- 
ma della Chielà , l’elettione de i buoni , dotti , e la- 


n per la por- 
per indebite 
perfauori, e 
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uii Prelati, che amano Dio , la Tua Chielà, fedeli di- 
(]>:nfàtori del minillerio dittino . 

II. D 1 S O R IH N E , Icnominationi effendo 
introdotte sii 1’ Abbatie,come fu le prime prelature, 
i m<’>nalterii , chetano altre volte congregationi , c 
collegi! d’ogni dottri na , e pietà famosi fra c hrilHa* 
ni , come fra gli antichi, le Icole de Nazareni, de Le- 
uirijd’Egittit, de i Medi,dci Perii, degli Athpniefi 
chchaucuano nutrito, & allettato dei fanti Bafilii, 
de i Gt ilollomi,de i lami Benedetti , de gli Agolli* 
ni, hanno riceuuto indifferentemente ognifòt're di 
perfòne non fòlamentc di verte lunga , mad’habico 
corto, gente di guerra, gente fenza lettere , & erudii 
rione, gente pigliate ad imprerto , guardiani, confi- 
dentiarii, Simoniaci,gente, che non hanno ne l no- 
me, ne’l carattere Ecclcfiarticofcminc,figliuolidon 
de procede l’intiero fregolamento,e licenza della vi- 
ta Mona dica, la rouina degl’edificii , ede i beni Ec- 
clefiartici le Chiefè lacre mal Icruite , profanate, oc- 
cupate per la maggior parte da gente di guerra , che 
in loco di (urtenrare,& alimentare i buoni Rcligio- 
fi, nutrifeono cani , caualli , & vccelli , defrauda- 
no il lèruitio di Dio, s’appropriano l’heredita della 
Chielà, edanno in dote, ediuifioncla vignadel Si- 
gnore . 

‘ RIMEDIO d’eleggar , e nominar buoni , c 
fanti pcrfbnaggi , che fiano di flato, e qualità requi- 
fite , che fèruiranno Dio fìi i lochi,che cDmccteranr 

no 
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no de buoni Priori per dar elèmpio , e tener mano 
alla riforma , & impiegare il braccio , e forza della 
giuftitia,che d’hora tutte l’arpie, e cinghiali, che 
guaftano la vigna diDauid, vuotino, e disloggi- 
no da i luoghi làuti , e da quello,ch è loro conlàcra^ 
to , cdeftinato , a quello fine fia informato, c de- 
cretato coli contra quelli, che tengono A bbatie, c 
non fono della qualità, contra i confidentiarii , c 
fimoniaci, come anco contra coloro , che tengo- 
no, &vlurpanoi beni, decime, & altre rendite, c 
per le informationi fatte fia proceduto contra di lo- 
ro , comelàcrilegi, e depredatori del bene di Dio , c 
dei poueri. 

III. DlSORDIN E, quelli,che fu tono chia- 
mati da N. Sig. al minifterio per lolleuamcnto de 
gli Apolloli , cioè Preti, c Curari , il feruitio de quali 
ècofi neceflario alla Chicla di Dio, èhoggidìi’or- 
irrori del cie dine più mifotabile , &: aftlitco . Sono Ipinti , c cao 
' ciati fuori di cala loro da’ Cattolici iltclli, c doue Ib- 

no tolcrati , il bene loro vien rapito, fono lualigg'a- 
jti, Ipogliari , o collrcttidi farne parte al più potente. 
Le genti di eucrra li mangiano . I Signori de i luo- 
chi s’appropriano le loro decime,il populo non vuo 
le pagar quello,che di ragione,cofidiuina,comc hu 
malia c loro douuto . 

RIMEDIO, che piaccia al Re aggiongcndo 
ncll’ordinanze fopradi ciò fatte ne gli virimi Stati, 
che fia comandato , & ordinato a i Gouernatori dei 

luo- 
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iuoghi, c Procuraroridi SuaMadtà, di mandare 
ogn’anno a i Parlamenti procedo verbale, che con- 
tenga il nome de i Curari, con atteftationc di ciafeu- 
lio di loro del poflelTo , che haueranno dei loro be- 
ni, e di ciò , che loro làra tenuto , ò vfiirpato ; c per- 
che molti pouen Curari, non ardilcono parlar libe- 
ramente, che fia ordinato ai Goiiernatori, e Procu- 
ratori di Sua Madia, d’informarfi Lcrctamente^ 


dcll’vfurpatione, che fi fa fu i detti Ecclefiaftici. 

mi. DISORDINE, li ben confccrato a 
Diojdato aDio,agli Altari Tuoi, agli facrificatori, &• 
il bene , che non appartiene a i venditori , fi vende, 
fidiflrahe, c s’aliena per confumare,e ridura nien- 
te il bene Ecclefiaflico,ilben dellaChiefàè inalie- 


nabile per qualche caufà , & occafìone , che vi fia , e 
di che auttorità, che l’huomo fi polPa coprire . S’e- 
glie di Dio, è fàcrilcgio di toccarlo, s’egli è degli 
Ecclefiaftici ó in proprietà, ò in vfufrutto, none 
giullitia d’appropriarlclo , maflime lènza loro con- 
lènfb. Sant’Agoftino, emolti buoni Padri hanno 
permeftb di vender, & alienare deibenidiChiefà^ 
per rifeatto de i caprini, e per i poueri; ma quelli era- 
no vafi làcri , beni mobili , denaro del theloro : ma 


di beni immobili non v’è elempio alcuno . Vn lo- 
lo Carlo Martello ha infamata la fu.'» memoria , per 
l’horribil lerpente trouato nel luo Icpolcro , per ha- 
uercattentato neibeni , & immunità della Chiela . 


Tante guerre contragli Albigefi , tante neediirà, c 
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guerre conrragl’Inglefi non haucuano mai potuto 
romper qucftaftacua diPalIadc, chclafuggeftionc 
degli Vgonotti coperti ha inuentato . • 

RIMEDIO, che piaccia al Re di concedere al 
Clero li perpetuo rilcatto dei beni di Chiefa vendu- 
ti , dando ilgiufto prezzo , i colli leali, c giufti mi- 
glioramenti, e che quelli , che all’auuenire s’ingeri- 
ranno di comprare, o vendere il ben di Dio ,e della 
Chiefa, lìano dichiarati horaper quel tempo ven- 
: „ dito ri ingialli , c compratori iniqui, detentori , fiT 

occupatori leggerti alla rcllitu rione del capitale c 
t» pluraliù de ‘ 

•benefioj. V. DISORDINE,lapluraliràdeibencfi- 
cii, perche come viua può federfopra due ledie, co- 

fi ogni perfona Ecclefiallica , per fare il debito* Tuo 
non può tener dueChiefe, che ricercano due refi- 
denze, non può aunontiar la parola di Dio induc 
luoghi, & in vn’illciro tempo, ilcheprincipalmcn- 
tes’intende di due Vclcoui, o di due Curati, che 
Iranno cura d anime, econlcguentemente ricerca- 
no relìden za. 

RIMEDIO, fare olTeruar il Concilio di Tren- 
to, che hacofi ampiamente proueduto alla rifor- 
ma dello llato Ecclelìallico, e manutentione della 
fcde,e Rcligion Cattolica. 

V '• disordine, il (icrilcgiomanift. 
h.fp.d.. ftod<qucIli,chcpoircdotio,& vfurpanokrcndite 

degli holpitah , infermarie, & altri beni dcllinati a* 

poucri. 
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poucri , fondaci per {bllcuamcuco delle Citta , V il- 
laggi , Borgate , e di tutto il populo . I beni de i po- 
ri in molti luoghi Iòne applicati all’vlb di gente lai 
ca, delle communid delle Città, nelle communi 
Ipeic d’elTe nei viaggi, procefli, cioè appropriati, c 
idiftrutti all’vfo priuato d’alcuni a gran danno de* 
poucri, & infamia del nome Chriltiano in iqucfto 
‘ Regno . Gli Holpitali fono flati edificati , e con- 
ilrutd a piò della gran ChiefaCathedrale, & Velco- 
uati, aflìnchciPielad, e Pallori n’haucflcro la cu- 
ra : ma dapoiche la charità è voltata m auaritia , il 
carico , & amminiflradone cflatatransfcrita nelle 
perfòne laiche . 


RIMEDIO, Se piaceile a i Signo ri Laici co«- 
dnuar in cjucflo carico, c che Tvldmc ordinanze pa- 
iano pili a propofito, che le conflirudoni antiche 
almeno , che gli Ecclefìaflici fìano chiamati al ma- 
neggio ,crefà di cond per vedere, c riconofccrc il 
buon debito , e fedele , che fi fora fra poucri , c rifor- 
mar gli abufi , facrilegii , & vfurpadoni , che fi 
forno. 

VIL DISORDINE, 

teuaalcuno arriuore alleCómendcdeiCaualicridiordincriCeru 
fanGiouanni di Gerufalemme, che nonfolTcno-^*’*'**'' 
bile di tre razze , e per ordine d’antichità } hora que- 
(la bella regola de i gradi d’andehità , che daua Jpe- 
ranza alla gÌDUcntù,come al nuouo frutto della Pri- 
mauera di venir ali’honor della lira matunta, del 

T fuo 
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Tuo Autunno , c fiata rotta pcrrapcttura , cli’è fiatar 
fatta da alcuni Picncipi per fauor tuttauolta , e per 
grandezza della lor caia . Se quello difòrdinc fuf-. 
te rcflato in quei termini ^ fàircbbc fiata cofà in tele- 
fabile,echc fi fàrrebbe potuta coprirdrqucfl’autto-: 
rità', e grandezza. Ma’ bora, enefu queflaconfc*^ 
guenza fi tiradietro qucfladifbrdine^comc vna ca- 
tena di fèguito in Icguito ad ogni forte di periqnaL* 
indiffercnte;fcnza confìderarione dell’antichità 
altro rifpetto , che del fàuorc , o per dir megHo deb» 
l’importunità , la rouina di quello bclL’ordincfivà 
auuicinando. ' . 

Ciuiiieri dikS RIMEDIO. Il Re riconofeendo l'honor di 
quefl’ordiuc , che hacoftato la vira a tanti huominf 
dabencpcrfbflencf il nome del noflro Chrifloia 
faccia de i T urchi,dc t Mori, de i Barbari , c’ha por- 
tata la Croce, per tuttò’l Marc mcditcraneo , fino in 
Affrica, nó deuc permcrtcrc, che ha annichilato per 
qudlidifórdini, ma più toflo conferuato alla gloria 
di Dio,.isr honordi quello Regno l . ' : 

Vili. DISORDINE, Lefchole,6cvnib 
, uerfìtà dipendono dailccura , ! Si. amminillratione 
della Chiefa ; che ne coua li miniflri dalla parola e 
dottrina di D IO, le quali bora fono piene di difòri- 
•dini, e difuiamenti per la calamitadcllcguerrc, e del 
Icribclliom. '• . 

RIMEDIO, Sua Macftà , fecondo la Pru- 
denza , &amor, che porta alle litterc,'& alla virtù-, 
' • •. deuc 
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dcuc eleggere, e nominar’pcrlbnc capaci à quefta ri- 
for ma già Ipngo tempo defiderata , tante volte pro^ 
mefla,e lèmpre mai tralafciata . 

I. D I là fi volta sù i’efagerationc dei dilordini 
riconofeiuti nella Nobiltà . Quella gencrola Ca- 
uallaria Francelè , dice egli , e Icmpremai llara il ter- 
rore di tiictelenationi, eie nationi vicine, che filo- 
no date a quella profellione>confellànQ hauerla im- 
parata da Franceli. Quella cauallaria Francelè ha 
conlcruato il fiio honorc ^ e la virtù , mentre , che il 
fuo ordine è llato rifpcttaio,& hionorato: ma doppo 
che in loco dei Nobili lono fiati introdotti de gli 
huomini nuoui prefi dal populo, e che lono fiati 
innalzati a gli honori douutialla Nobiltà, editali 
guani ite le compagnie di genti di guerra, ciò ha in 
tutto alterato, e mutato la faccia di quella caualle- 
xia,e molti han degenerato dalla virtù de i loro mag 
giori, & olcurata la lor gloria , alcuni applicandoli 
al commercio , e traflEco lenza prelcntarfi dleguer- 
rejaltrimettendofialualigiarclcpouerc genti, de- 
predare, &appropriarfi i beneficii i & altri beni dei 
più deboli , a difiruggere i loro propri! fudditi , 
vicini , talmente,che molti altri più valorofi,&: vir- 
tuofi, vedendo le maniere d’alcuni di quella lòtte, e 
difpiacendo loro d’hauer nelle lor compagnie tal 
gente, haueuano voluto più tofio prelcntarfi al Ic^ 
guerre appreflb il loro Re, e fuoi Luogotenenti , &C 
virtuolàmcnce clporfi , e far conolcere ghefictndel 

T 1 loro 
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loro valore, che cflcre nella compagnia di quelli, a i 
quali altro non rcfla , che il nome , d'oinbra di 
nobiltà . 

RIMEDIO, Il Re come capo,c Padre della 
nobiltà,deuc rimetter quello bcUeÌTcrcitio di caual> 
leria, che i Tuoi maggiori hanno inIlicuito,raddriz^ 
zar quella militia , rinfrelcarla , c rinouarla , Icuan- 
do gVinatili , ridurla in tale ordine, e manicra,& in 
tal difciplina,ehcil populo no fia opprefla & a que- 
llo fìnefàrla ben pagare delle certe aflignationi che 
per CIÒ faranno ordinate . 

Zeerfo delle 11. DISORDINE, La crudeltà , violenza’,, 
iueu».*"” * e rapina della infantcriae lì grande, che non v’è al- 
cuna diderenza del furore de barbari vincitori con- 
tra i loro inimici , non v’è a dir’altro , che il foco , e 
il fangue , che ancora hanno hauuro luogo in mol- 
te parte di quello Regno : ma di battere , flroppia- 
rc,ligarc mettere taglia, impregionare, lacchcg- 
giare, violar donne , e fanciulle, leuarcifìgliuott 
dalla mammella, guallarc, rompere, fracaflare, 
calcare il bene coi piedi de caualli, portare viailre- 
llo bifciarc la moglie, & i figliuoli milcrabiU Icnza^ 
pane a (èguirc i loro mariti , i loro Padri , e caualli> 
che hanno menato via, è colà ordinaria fra le gente* 
Non facili in di guerra. 

ceneri RIMEDIO, Qucfli mali anuengono parte 
abeo , sui ne- per mancamento di politia,ccommandQ, parte per 
" mancamento di paghe , ò buon’ordine , e diflribu- 
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Vionc delle rendite generali di cjuefto Regno', inuitar 
li foldati alla guerra lènza dinaro è proprio inuitarli 
■agl aflalTmanienti , c chi ha l armc in mano >, nq 
ha di che viuerc biÉÈ^na ,;;che viua perche dirada 
il ha'. J. ir ioh, j , nihi on 

‘ r 1 1 Ir> L E? R E N D 1 T É generali mal gouer- 
ndrc lòno come l’acqua pofta in vn criaello , òin “««li- 
vn celio., che in vn iubiro cola i «e h può riem- 
pire i,’ 'come al contrario la migliore v*c piu caci 
ta rendita confiltc nel rilparmip .i:Leleuatc iintno- 
dci atc , per le quali il populo rimano,» cflàùllo , lòno 
^ aflòmigliatcalla milza>aeècorpohumano.ch’lia la 
• ruamitufa', cquanto più s’enha,.più ella rouina^ 
e diflèca- il’refto del' «corppti ^dnhnclouicnaìalla 

RIMEDIO, L’occafionc, ó preteflro di tale 
Icuatc è Hata la guerra goucrnatà per 1 hcrelia , e di* 
uilìcAiGi e’’poichcla guerra ècauladdia fóuinadel 
popolo , bifogna metterle vniìric ,c con l’aiuto , 
c lòccorlò di; tutto quello Regno; sfdrzarlì per. vna 
volta d’vldrc da queftamilcrabile di 10110110, lènza 
ilrafcinarla coll iohgo. tempo con la milèria del 
popÙloL '• . '.'.’r. v; . ■ . -V J.l-'; < i.c: .> 

I I 'FR AiglialtrimaU», chclagucrrahà por*Cornittiondoi 
tato lèco , ha corrotto i coll u mi , le leggi , e la Poli* “ *“*■ 
ria , ha recato vna marauigliòfa pcrturbatioiVc nella 
giuRiria. 1 giudici; lonoLitcn u ci. giudicar rlèconch» 
le kggi I h cohabiiaahoghiraiip ,jx)«sxmdro' nel sih 
' ! "T 3 ccucre 
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ccucrc il loro vlticio j tutta volta è gloria hoggidì à 
buona parte de igiudid il dire* che nófono tenuti 
giudicftclccodoie leggi ferùtedaDottori ,nc fono 
aftretti alfe leggi imperiali» che incucilo, che uoa 
trouaranna cilcrc ftato dccilo per l’ordinanzc reali 
(che poche materiedt leggi hannotrattato, ma con- 
tengono h:>laraente alcune conftitutionì generali ) 
giudicarono iècondo le loro equità capriccio(è>c ciò 
lacendo, iìcomcogni vno abondancl fuo Icnlb,. 
coftiòna moki tclìr> opinioni , Corttlburanc, Ca- 
mere Tribunafte IcntcnzcjC di la nalcono le contra 
riera d'cflcidiucrhtadi giudidiin limile loggctto , e 
nella mcdelima materia » onde i pouerl Uriganti ca- 
dono in 1 pclcinfinite-» e procelTtimmortan ^ Que- 
ifomalauuiaic alle volte per l’ignoranzadellagio- 
uciTiu la quale pcnlacoprirli d' vna profuniionc , e 
philauria : perche quelli , e hanno bene ftudiate le 
leggi ,ec hanno buonaconkieiiza, pigliano^ fatica 
di latisfarc a loroftdli nei carichi loro,. e contentare 
il toTozelo nella giu llii ia Iècondo la teienrìa » e d oc- 
trina »c hannoimparaca^altrimeutcnon vilàrebbe 
dificrcnzafiailGmdice » 1 A romàno, le non iti 

quanto^ alla velie j. 6c alla beretta , e le lette- 
re della prcratlionc .del Rè >'chd tengono in. 
mano^ . 

RIMEDIO, Quello male nonpub edere 
Irrito , le non dalli buoni , e fedeli eliminatori 
nelle Corti lòiK;Cae:perchc laRanoloIof^geTmcn'- 
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te il fondo della dottrina di quelli , che iì prefenca- 
no , per cflcrc riceuuti ibmmcrgono la giu(bcia>c 
li fudditi del Regno nciracque, e fanghi d’errori , e 
d’ignoranza , dalla quale non poflbno vfciie . Ma 
le la comodità è data allagioucntu dai Padri di po~ 
ter Jdudiare il tempo ptefìflb per Tordinauze lenza 
cauarli , 6 più rollo ruellerli dalie vniuerlìta, come 
il frutto dalla pianta , prima che iìa inaturo,pcr 
li federe sù’l tribunale della giufbtia farà vn grande 
auantaggio per renderli capaci: ma l’ambi rione dei 
Padri è colà violenu al giornod’hqggi , & hanno fì 
gran paura di lalciarc i loro hgliuoli séza ofbtio che 
vogliono più torio vederli indegni, e burlati, che 
dotti,& honorari . 

Per rimediare in parte a querio male , bif^na ie- 
tiarlc foprauiuenze ^ e non concederne alrauuc- 
Aire. 


V. LA cormtrione, che s'èmclTa nella murila 
tia perla venalità, 6c inf^e venditadcgli vBcii di 
giudicatura,gran vcigogna di quello riato,*e ddi 
noriro lècolo,nelqu;ucin querio Regno foto fra cut 
te le Monarchie, e Potai taci, fino trai più barba** 
ri lagiuftina,eglioriìciidigiudicacuiau vendono 
pcrauccorkàpublica ,eri dcldicrano a quello , che 
più oriòrilce, ancorché fia’l più indigno. 

S’allega per (culà la publica neceflitadcl Regno , 
come fe la vendita di qudVvifitii,il cui dinaro per la 
maggi<KT parte va ai roceuicori delle rendite genera- 

T 4 li. 
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li*, cheis'aitidufcono : quello pòco denaro cJico^ 
cbcdliietco fi caua,fia vn gran {òllegub a quella 

flato li '] . 

i r JI>a quella prima ycocUta’dVffitii,chc li fa per auD 
toricapubliéa,.nèlcguc vna conlcguenxa, cncqjarci 

cflcre naturale, ma mittauia maluaggia , che chi 
ha comprato vnDoffìcioan grolTo , può ve^idciela 
gitìllina arainuco'periioourar i> fuoi dinari jDì la 
tengono le corruttioni de i giudici, che come han-l 
tio- Ipergiuratò, all’entrata de i loro oflìcii di non 
hauere dato , ne pagato cofa alcuna pcr arriuarc: 
coli -Ipcrgiurano ancora più :villanamenre nellc^ 
}o'ro.conlciénr|e., tradendo , & vendendo. la giu-^ 
ftitia , c tirando fopra di loro la maledi tiene cU 
Giuda il ,ptrpeWO tremore di Cain, ,! la Icbra 
di Geli , & altre limili ellccrationi , c malcdit- 
fiòni. . .. 

• ‘ f Da,quclla còrrutrioilc» c dannationede Icel erari 
giudici, le n’allengonogli huoitiini.da bene; ma 
ancora ad alcuni per huominida bcnc,che lìano,re 
ftavna certa cupidità di guadagnarequelle dolci fpc 
ciarie , quello zuccllaro delicato: ma tuteauiapiù Hr 
•«laro del mele di Sarda , & hàuendo quella Venali- 
tà d’olhcii mulriplicatoyn numero infinitod’oflì- 
cii , gl'Auùocati, Procuratori, e Sollecitatori lo- 
no.accrcfciuti , & aumentati in tal numero c tal- 
mente migliorati sù’Ipopulo, e coi l'angue d’clTo, fi 
conofee lagiuftitiacpflai al pppul9 di quello Re? 

i gho 
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gnò due volte piùjche la taglia, e non {blamente al 
populo ; ma alla Nobiltà, & a i grandi ancora onde 
molte buoncCalèlbndiftrutte. , 

• RIME D I O , La riduttione , c fuprcfiìonc di 
qiicfto gran numerò di giudici, al huincro antico, è 
giuftojclaprohibitionc della vendita d’odìoi per 
legge publica c perpetua . 


Da^i, che l’^rcìuefcoug di,Boiirget,hebberapfntfaitati glittltn 
^ijordini, che prouenùiano da tfuefte prime fontane , fupplicò il Ke di ' 

tnetterMi la mano con vna baona riforma , cìje farà mnltipUcare il po- 
pulo y fiorir la gmUitia , tir afficurar la tranquillità in queflo Regno 
per farlo durar tante , che la Luna farà in Cielo, eia finì lafuare- 
monflranga, 

n giorno iHeffo , il Signor Carlo di Coftè Conte di Brìffac , Signmt Ontìone per 
d'Eftelant , grati Panetier, e gran Falconier di Francia , ebedoppo la U Nobiltà* 
mortedel DMaiiGuijaerarietttratoin gratin del Re , & haueua con- 
tinuato nell' Ironote y che haueua , ^^r Pref dente nello Stato delia 
Nobiltà di Francia, cominciò la fua, ioppo , che feujando la fua in- 
fofficie^a , ft fk t^feurato, che il Re conftderando la proftffione d'uu 
Ceutil huomo confifler più in fatti, che in parole , coprirebbe dH fuo 
merito il poco omameutodel fuo difeorfo- 

■ CofiSua M aeflà , vdendo , e vedendo dif correr quefìi due torrenti 
Eloquenza Monfignor di Bourges, e MonfigHor Bernard , giutUca- 
rebbe , che qui altre non fufie , cbevnfoldato . DiJJe adunque , che il 
lungo Regno del Re daziai da vedere , che non le mani della Fortuna^ 
hanno circondata la fronte di Sua A/ aeflà , d'vu dopjùo Diadema ; ma 
Dio , che Pkafiab^to nofiro Re , e che per auanti l’elefft Monarca de 
populi più lontani non per grandegga della fna Cafa Regale, non per U K 
fegni vttiuerfali del valor di F rance ft : ma per la pietà , per la fede y'clc- 
menga , e magnmimità , della quale hapiaciatoaieimmenfahoHtà doa- 
nar Sua Maefià,tte gli anni fuoipiùteneH . , * 

• ■ Che affai i intende, che nel fuo Regno non ha permefio il Cielo, il 
mafeimento di tante miferie : ma thè durando il fecola de i Re già 
pafiati , Iberefìa , lo feifma, la difcouUa', e la diuifione fon fdtuc- 

T 5 dolati 
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tioUtì nel cuore dei popuU, che bifogna creder , che Dio IbAfam 
n-tfcer fra i trauagli della Francia per rijeruare a quello, che ha }of- 
ferio i fafiidif , e le fatiche , nonore , e la gloria douuta ad vna fati- 
ca, affinché per mana d'un fi ^ugulfo Preniipe la Francia projtim- 
alle furie de gli heretici pofia ejìer nop foccorffi : ma vendicata , 
non faluata , ma accrefeiuta , non florida , ma eleuata fopra tutte le 
vationì, e che aJl'bora Sua Maeftà ne raccolga l'honore, lifuoòtato 
ìLben principale, e tutti ipopuli deli' Europa partecipino di quefla fe- 
licità , rfiendo il fondamento della fua Corona il pm.ftcuro appoggio 

della CbriJÌ!anità‘ ' ‘ ‘ ' -, 

Chele vittorie, che la Francia defldera acquiflarfi da Sua /Maejta, 
Memorjbil Vit farà vna continuatione della rotta , che diede a quella grande , e Jpa- 
toria del Réfe- f,ekteuo[e armata di Raìtri, di Suig^i, UnTfebinàchi , cFramefl 
|.ra J Raitn. fr„r,„otti, che per labuona condetta, C$ vigilanTia di Sua M.ae\t»,rt- 
ceui maggior vergognate perdita di quella gloria, e bene , cbefperor 
«a iacqùiflare , GS i fuai Suiì^tgeri trouarono piè gratin , e mtjeri- 
cordta, che non hauenano prima d'audacia, e de fiderio didifptaceiu, 
e quelli , che fifaluarono , ritornarono come trombe della fama , publi-t 

cmdo glihonori, le lodi, e le vittorie di Sua MaeRà. 

- Che borale vigilie, le lagrime , i trauagli di queSUantiiìn France- 
ft pareuano dimandar vendetta di quelli , che doppo tanti Religtofl 
fecoli , hanno violato i fepolchri de i loro Padri , e i noflri infie- 
me , che co'l fuoco , il furore , e la rabbia hanno voluto fueller 
da noi quefl'vnica Religione , che quei fanti Padri haueuano piantata 

per l’vniuerfo. ^ > r • r 

Che di tutte Vanirne repredrate non v'i fetta coft pericolosa , co/» 
abbominabite,cbe quella de gli Ugonotti , e come la fua empietà ,èeftre- 
maicoftejlremodeu'cffereilcafiigo. ’ > “ • 

■ Che fisa, che s‘il furor degl’inimici è più grande, thè finto deplora-. 
hililtlicene^e , che firiconojcono neUaChiefa per lanegligenv;a , igno- 
rai! 74 , »»co«yii<ien:^e» cSr aia/?. , ' 

£ feguendo di rapprefentar l'ajfettione , & il t^elo , che Perdine 
Prod«7* de continua neWaffiflere al Re per rimetter la Religione, 

*l amicbi Ftan e lo Stato nel fuo primo fplendore , & a fpefa delle lor vite , te- 
teri.Polib.I.i3- nendo Pefempio dei lor maggiori, elageneiofità bereditariadiquel- 
*• liychehanno cacciato iGoti,i Fondali, gli Arriani ,gliAlbigefi, i Iam- 
Budc.afl.4* gobardi,i Saraceni, iS i Pagani , c'hanno pofeguita ladiffija dclia^ 
fede , e le vittorie de i Re di Francia . 

- Dilà da gUvlfmiiidi del AdareOceano, oltre quelli di Leuante, e 
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(he non hanno lafciato altri termini alla riputatione dellor valore > che 
gueOi ) che il Sole piglia a far e circondando la terra . 

Supplica Sua MaeUà di voler fauorir Cantichità deUe ragioni del- 
ia nobiltà, riconofcert in Itili feruitij de i fuoi maggiori, confermar 
le regole , r rordinano^e militari de i Re fuoi Predecejfori , ne per- 
metter, che alcuno ft poffa attribuire per compre , ò fauore il titolo 
di gentiPhuomo , manteneri Priuilegij dei Signori Caualieri delP 
ordine di fan Giouanni in Gerujalemme ,leuar viale fuper fluirà, che 
fono alla giuftitia , moderar gli fuffidij , regolar le rendite generali , 
rifiabilire il Magiftrato , politicar gli huomini di guerra ; far i> 
formar la Ghie la, cafligar gl’inimici della noUra fanta Religione, f 
deftderando mille profperità al Re , eia Pace a ifuoi fud4iti,finì la 
fua orar ione. 

AI on fi gnor Bernardo Auuocato nel Parlamento di Dyon , rappre- 
fentò le graueg^e del Ter:^ Stato , e rincominciò la Jua renga con Senoflnnzep 
vn folenne ringratiamento della promeffa fatta da Sua Aiaeiià > terzo St«o. 
d'rffequirc intieramente il fanto editto d'vnione , ferino , e detta- 
to dalla man di Dio , la quale farà fuanir l’hetefie , come il Sole le 
nnuole-3. 

Eforta tutte le Città , e fudditi del fuo Regno , oltre quefla riu- 
nione ad vna fola Religione , d’entrare in vn’altra vnione , e buo- 
na intelligenza a folo fine del feruitio di Sua Maeftà , della ccn- - ' ’ 

tinuatione della fua dignità in di ffefa del ben dello Stato , ricordan- Kinnione de i 
do/i ciafeuno, chi il Re è dato da Dio per comandare , e’ipopuloènato W<l*t' •{•'«b* 
perobedire. ^ d«a*adeIRé. 

.Difeuopre tutte Poltre infermità di queflo corpo politico , che oltre 
P vi cere dell'herefla , e^ delle partialità l’hanuo flranarnentt corrot- I.’herefii, eli 
to . Le hìalìemme fono la lingua materna , & ordinaria a molti 
Franceft . Gli adulteri/ , giuochi, l’arte Adagica fottilità d’ingegno, 

& bonelìa curiofità, la Jimonia mercantia commune . 


Lafimonb, dicccgli, non è (blamente vna Ic- 
brafpiritualc del Clero : ma vn veleno, che fi la- 
feia inlcnfibilmentc guftar dalla nobiltà , vna con- 
tagioncjche infetta ancora il terzo (lato. 

I Goucrnato ri delle Città, Piazze, cCaftellilb- 

no 
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no in commercio fra igcnril’huomini . Laficurcz- 
zadcglihabitanti d'vna piazza imporrante ccfpo- 
4la al rilchio della facolta, c ricchezze d’vn Capi- 
tano maraflèttionato . 

• I più ricchi ignoranti del Regno trouaiio luogo 
nelle prime dignità, gli huomini lonpiù tofton- 
conolciuti all'indoratura de i loro Priuilegii, che 
per la loro virtù , làperc , & integrità di vita, ne han- 
no altro , che la velie d’ofticiale per coprir la loro 
ignoranza . 

Cofi lo fplendor della Giullitia è offufcato,l’elec- 
tioni a i bencficii , & officii violati , i buoni coflumi 
petucrtiti, la virtù bandita, il vitio in aurhorità, la 
rapina mercante per al Regno , a infegna (pie- 
gata^. 

L’inlòlcnza de gli huomini d’arme, la violenza 
dei loldati,le quali come veri parricidi hanno efpila 
ta,fmembrata,alTalIìnata,vioIata , cmefl'aalàc»- 
co la Francia Madre commune, hanno fatta andar 
difperlì li contadini con vn’hoftilirà coll barbara, 
che la maggior parte delle terre, fono fenza coltura, 
i luoghi fertili deferti, le cale vuote, tutto’l paele pia- 
no ddj>opulato, & ogni cola ridotta in vn dilbrdine 
Ipauentcuole. 

La guerra non fi fa lólamentc al populo da lòl- 
dati inrollati , e leuati lotto le commillioni del 
Re j ma ancora da vn’altra lòrte de nemici, che non 

man- 
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manco hanno trauagliata la Francia, e iluoi Inci- 
diti , di quello, che ha facto vna Icuata, & venuta di. 

Raicri. . 

Q^cftì fono i Partigiani-, quelli , che per tmpor- ip««fgUafc 
tunità, infine di'donii e lottile inuemionidecon- 
eanci hanno cshauflc le rendite generali , hanno, 
nicflb il populo alla bilàccia . 

: .Quelli fono gl’inuéntdri de i fulfidii , e ilubui 
editti:,’ gli elccurori delle commi flioni llraordina«f 
rie , rappezzatori, e regattieri d’olficii, feccia d’hucK 
mini , e couate d’arpie , dal guido vlcite in vna not- 
te , che con fottil ricerca , hanno inuelligato , ' 
cfpillaco quello Regno , lino nelle. ceneri dello» 
calo. ! ; . 

Camìnauano fuperbi di credito co’l sbirro itu 
groppa per pignorare, lècondo il dir loro ifuddi- 
ti del Re con l’cuocationi in mano per farli venire 
a litigar in vn configlio delle parti , coli propria- 
mente chiamati : perciochc li diccua , che alcu- 
ni de i Giudici medefimi erano la parte illcfla, ha- 
ueuano le ragioni a loro comando , per sfor- 
zarla confeientia dei buoni, & violentar l’autto- 
rità , e Religione delle Corti lourane con lo 
malie di pegni, d’interdittione, d’entrare , e lè- 
derò'. ’ ' ' • 

Molti editti fòlio flati verificati , e rcgiflra- 
ti con quelle parolo. Per commandamenci più 
•volte reiterati. A gli editti gi ullf,c buoni icoman- 

da- 
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damcnti del Prcndpc (burano ; ma non fòlio nc- 
ceflarii . 

Che fc tali , e fi gran nouicà , oppreflìo- 

mai non vedute , ne vditc in Francia , hauef- 
fero (èruico a beneficio di Sua MaefH , le que- 
rele non farebbono giufie > ne ragioneuoli . Ma 
la cauallaria e fiata knza moftra . Il fbldato len- 
za fòldo, le pruuifioni de gli officiali fininuite, le 
penfionide ftranicri douute , le rendite non paga- 
te. Il Dominio impegnato, e tutte le rendite ge- 
nerati diflìpate , & ancora fi protefiaua d'accrefeere 
nuoui fìiflidii > e leuate de dinari , e fòpra chi ? So- 
pra vn pouero contadino , fpogliato , e lafciato 
in camifeia , coli bifògna parlar del popolo di 
Francia^. 

Doppo I thè ifuelf Oratore hebhe rapprefentato > che non v'era 
rimtiw p'é falutifero a unefii dijoriini , che di repeter da ifnelli , 
che aUijfprtffione de i fudditi hanenano bottinate tante ricche^ > 
thè IBterarfi dalle pratiche > e falfe perfuaftoni d" alcuni malMagiCorh- 
figlkri I fai' eflequir niipofameiue , & inuioiabilmeute oQeniare 
torJinanj^t ne coatentarft folamente di vederle publkate t e Ham- 
paté fen^ farle praticar co» pronto , e continuo ejfercitìo , e con- 
clude tfnefia bella « e dotta oratione , dimandando la concluftont^ 
de gU Stati- 


Quefia è la caufà, Sire, perla qualehamìliffima- 
mcntcnoi vi fupplichiamo , che l’occhio della 
volita Prudenza fia fempre aperto alla difiefà del 
vofiro pouero populoallo fcarico, e fòlleuamenco 

d’elio 
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d eUo, cchc le voftre làlutifcre rifòlutioni, in nin- 
na colà lìano alterate , o mutate. Noi ijjcrauamo, 
che la Regina Voilraiapicntiflima > &c honoratil- 
fitm Signora , c Madre , con più lunga Vita ci gio- 
uajTcaflai, perla proua,^*^ efpcricnza , chcha hauu- 
tola Franciade luoi buoni , &vtili auuertimenti: 
ma cflendo terminati i f wi giorni , ne dandole pri- 
uilcgio la;lua dignua di Regina, c Principcini di 
prolongar gli anni fuoi , e prometterli vn dimani, 
bifogna, che la volontà di Dio, clanecellìtadife- 
pultura vi lima di conlòlatione, c patienza , Ijjcran- 
do , che 1 anima iua'feliciUima farà preghiere in 
Cielo, che faranno più certe, e più falutifcrc aVo- 
ftra MaclU,& allo Stato, che tutti i ConligUdd 
Mondo . ° 

Fra tanto noi haucremo ricorlò aIfeuorc,c bc- 

VoRra Spola Carillima, in 
culli iudditi voftri hanno veduto riljjlcndcrc tanta 
diuotionc, Pietà, & Virtù Chrillianc, ch’afpcrta- 
no dall aiuto luo il lòlleuamcnto Ijjcrato da loro 
con vna confirmatione delle voRre buone , cgiuRc 
inten rioni, leguite,& afliRetc da t|ucilc dei Prencipi 
Cattolici del voRro lingue. * 

Il ^cllo dipende in parte dal capo della voRra^ 
giumtia, e guardia de ivoRri Rgilli, jK^ualc eletto 
per fuoi meriti, cfama certa delPintegrità della fua 
vira, non Mimctrerà, che l’ordinanze fatte difuo 

tempo , nel tempo medelìmo lìano violate , 

Ciò 


Digitized by Coogl 
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Ciò facendo, noi non defideraremo più le fante 
regole de gli and chi Re, non li parlari più della giu- 
ftida di Carlo Magnò , làn Luigi , e Filippo Augu- 
fto , ne meno faremo ftima della patema affettioiic 
diLuigiXII.-^ ■ ' . . • :r‘. 

I nollri libri non faranno riempiti d’altro, che 
della voftra Sapienza , Giuftitia , Clemenza , &c A- 
more , s’aprira il Cielo , per far colar sùÌ*vdllro,C»- 
po ogni manna di prolpcrita Dio vi fari gratiadi 
vedere del voftro lignaggio, ^he in ógnivalo^efà» 
ri valere il nome diVallois , la cóiitinuarione def 
quale nome continuatala falme alla Francia ^ & iti 
oltre la dolcezza dVna ftagidnecolì felice , e la fruii 
tionede i frutti da noi fperatf dalla oonclufione de 
gli Srati ci confirinarial feruitio,che noi douemo 
àrVoflra Macfti, laqualedinuouo è allicurata da 
noi'pcrvn giuramento folennc in corpo di Stato, 
c per Legge fondamentale peramarc; honorare, & 
obedire Voftra Mieftà , con .ogni icdelci : c 
perche la ftagionc s’apprefentà , douc noi potre- 
mo fir proua de gli effetti delle noftrc buo- 
ne volontà , c che dall’altra parte il mancamen- 
to delle proLiifioni a molti di noi , comanda..» 
Vtia Ipedità partenza: io hó carico efprefld di fuppli- 
carui a darci congedo, a finche ritirati nelle noftrc 
'Ptoùincie , gli vni fìano apportatori delle voftrc 
dante, e lodeuoli infpirationi , gir altri authorizati 
dal Magiftraio, che portano, vi facciano obedire^, 

• c che 
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c che tutti infieme correndo vn’iftcffa fortuna cr ca- 
uiamod’vn communc pericolo , & a Volita Mac- 
Ha rendiamo certo teftimonio, che liamo , c la- 
remo fìdcliflìmi ,humililhmi , & obedtentiffimi 
fudditifinoairvltimo folpiro delle noftre vite^ 

Il Re , (he per quindici giorni haueuaattefo in petfona feu^^a iutet^ 
miffionea efaminare > e rifoluer le memorie , che gli tre Stati gli haueua- 
noprefentate , vedetfdo , che i Deputati non poteuano afpettar l'intiera 
conelufione di quelle grande ìncommedità de i loro affari , e (he lo 
fupplicauano di permetter, che fi rit ira fiero, vsò alcune perjuaficni più to 
Ho, che comandamento per farli reUar fino a tanto, che a loro fuffe in- 
tieramenie rifpofìo , o almeno a qualche numero di ciafcutt ordire per 
trouarfi alla publicatione delle fuc rifpofle,(^ ordinan'^e. 

Tutta Deputati , che erano auuertiti deimouimenti, che fi leua- 
nano nelle Prouincie , e che in vn momento tutte le Città fi difponeuano 
alla motion di Tarigi ,fuppticorono d'efier licentiati . 

Il Re non li volendo ritener contea lor voglia , fece puhlicare alcuni 
jirticoli de i principali Capitoli delle memorie , e fra gli altri ladet- 
trattiene del quarto delle taglie ,preucdendobene , che inw.a cofigraa 
folleuatione a'arnie , il fiio pouero popiilo farebbe eiìrcmamente oppref- 
fo,ne tutte intieramente le potrebbe pagare. 

Cefi gli Stati fmeno ferrati , e'i mandato fatto portare in ferrati, li 

le Prouincie per ajjicui ai le dilla buona volontà, & intentionedi Sua 0 Qtouo.i}t 9 
A Zac (là. 

hauìanu) finito l'anno , thè gli aZihoUghi { più di cent’anni fono , lo fo. KeysioBoiu 
chianiat.ano il pH digit Jo,C!-t Ile ,che/anbbe il fine degli altri, nel qua- tana». Anno 
le fi dviieua vede re , » it mondo al fuo periodo , o to, mentalo da conuul- 7 5- 
fioni, e {itane malatir pt r tutti i ftioi mcp.briimaquetìontnè altro, 
che ptiveipio delle junguinefe Tiagtdie dilk mofirnofe ribellioni , de gli n,j climatcttcM 
bcniicidij , degli afiafftnamcnti, r.e i quali andiamo ad entrai ui, k impcrtoraia 

Quelli , che vinci anno in qutfle vltime turbulentpe, tenavnolceofeV^^'^^*^ 
paf tate più violenti per giucco, rif petto a quelle calamità,cbc fi prepara- 
noagran cumuli fu la Francia, e per tutto. 

Si vediàilConclaue aperto cinquevoltein due anni. Vltalia piena 
de banditi . La Spagna,e Portogallo pieno d’incontri, di guerra.e di Jan- 
gue- eli jiragentfi in arme. I Piamenghiin trauagli. L’IngbiU 
tetra in diffidata , e congiuic. Gl’interregni di Danimarca. La prigio- 
nìa 
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niade i, Prencipi df Polonia, Learmc dtlTurcoìa ,ikmagna't nuifir 
pra tutto la Francia dine tjjoe il Thcat'O, dotte fi tappi ejenté'ranno 
Jpettacoli Jpauentoli, e guanto più queflo 1 heatro è grande , Cf alto,tan^ 
to p.ùquellit che (opra ni montaranno , faran ved iti di lontano^ ifidph 
fbe daranno,e riceueranno , faran maggiormente intip . 

Q^ntihuomìcidii, crudcUàftradmentithorror} , dirlealtà, fìbenià- 
tti rfurti > violamenti , giiaHi , e 'mafl>i trìprfarafiro fatto il fpeciofo 
preteiìotPvnaguvrra per la Religione , e ben pubico miferabile, e fune- 
ère materia de i Libri fegnenti,che noi andareim Jeguitando. 

Il fine del Q^rtOj&r Vltimo Libro. 
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IN VENETIA^ MDCXXIV. 
Per Bartolomeo Fontana. 
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